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ILLVSTRISS. E HRTFOSISS, SIGNORI

ACCADEMICI
DELLA

C R V S C A
A maggior parte (cred'io) fé non tutti coloro, che

giammai per alcun tempo qualche cofa di comune

vtilità fi pofero afcriuere,per tramandarla a'Po-

fteri , ebbero per fine, oltre al pubblico benefizio,

anche la propria eftimazione e la lodej il defidcrio

di cui (che per ordinarioàfua radice neldifordina*

to amore che ciafcheduno porta a sé fteflb) mo-

^ì;^^^".^ (Iroiri taluolta di così ftranapofianza,che eziandìo

fra quei che del difpregiodcirvmana gloria volle-

ro trattare, alcuni non mancarono , i quali ne' proprj fcritti aperti fé.

gni non ifcopriirerojd'efler veramente forte prefi ed occupati da tal pafllone;

la quale, come che per mirle mdizj , da quella refultanti , fi faccia alle noftrc

mentiaifai palere,non è però che ella particularmence non apparifca dal

penficro,cheefrifiprererofi3uente,di dedicar l'opere loro a grandi e valt-

uoli Perfona^gi, col/a rperanza,che la fi^la approuazione ài cofìoro, vna

bene erpreiTa e ccnpita lode per quelle riufcir douelTe j è che ta^e lori

3 vo!on-
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volont.iiio ofiequioj fulTc per qucgliobligarc ad vnarale quale protczzio-

ne ,c bifogp.and j anche, djkfa dell'opere ftcde dalle lingue de* morda-

ci e inuidicfi vernini, de' quali ( colpa dcll'vmana mifcria )fu fcmprc ab-

bondante la Letteraria Repubblica

.

Ma vaglia la verità ; fini e defider; al tutto contrarj anno moflb me ,o

virtuofifllini AccADEMicijadcdicarea Voi queftomifcro aborto della

mia penna, dico la prefcntc Operetta del Vocabolario Dell'Art b

Del Disegno. E per vero dire , ouc fi tratti di cofa , che alla nofl ra

Tofcana Lingua in tutto o in parte appartenga, e rpezialmence che porti

in fronte vn sì fatto titolo, quale ella porta; io non credetti giammai, che

fulfe in mia libertà, il poterne dirporrc a mio talento, e per confcgucnia

'I poterla ad altri dedicare, che a Vorj anzi tenni per fermo, che a Voi
«olaniencc ella ficonucnifle per giuftizia, principalmente in fu la reflefiio-

ne, che non pure tutti i noftri Letterati, ma i più celebri Scrittori ftra-

nieri, in fimili e maggiori materie, fono (lati foliti di far con eflb Voi
quello ftcffo, che io pur'ora di fir'incendo j e le più rinomate Accade-

nìie d'Europa, ora con viuc efpreffioni ài lode del Nome Voftro , ora

con implorare Voftro faggio configlio , non anno lafciato di far cono-.

(cQ^Q al Mondo l'alto concetto che fi à da per tutto di Vedrà rara

Virtù

.

Quanto poi a quello che a dcfidcrio di gloria appartiene ; io mi

protefto di non volerne altra lode da Voi confeguiredi quella, di ch'èfor

femeriteuolc raffctto , con che io vela confacro 5 giacché mio fine vni-

co fi è , di confegaarla a Voij non perchè ella fi a da Vox Ioda-

ta ^ma cenfurata ; non perchè ella fia approuata, ma corretta . Bene

è vero , che io camminando con tale intenzione , dourò perauucntura

e(fcre giudicato affai più ambiziofo di coloro , di cui io parlaua a princi.

pio ,
perla fama ch'io prcucggo fia per acqiftar l'Opera mia, allora quan-

do dal Voftro fapicntifllmo Tribunale,vnicamcntc a lei competente, ben

gaftigatacdemcnJata, ella fi partirà per far tal raoftradi $è, che la lode

d'ogni
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d'ojni perfoni Icfiadiragiorre dojuta. Onde perchè in me non ritorni

quello ch'io pocaiizi appolìaJalcri,dico, che in tilcafo non voglio io che

alcuna Jode per ine (la,ma di Voijde'quaii allora verrà ad cifer parto tutto il

fuo meglio, e tanto piùj s'egli auuerrà giammai, che aicun de' vocaboli di

quelte Ani roiiauience portato da mè,benpulitoda Voi , e ridotto al-

Tuo naturale fplendore, meriti, quando che fìajd'enfer trafportato ( bea

che io non ardifca dcfiderarlo) fra le gioie del Voftro cruditiflìmo V o e a-

Bo L ARIO, che in breuc vfciràfuoria portar sì bella luce al nofìro

Secolo

.

Piacciaui dunque a per voflira fola benignità, e per comune benefizio

( non già chìo il meriti) di accettare quefta mia pouera offertajcon quello

affiato fteflTo, col quale io vela prcfento , e non sdegnate d'abbaflare la No-
biltà de'Voftri intelletti, a togliere da quefto mio debole Lauoro, tutto l'er-

roneo ed inutile ,
per renderlo degno di Voi; mentre io col più vino del

cuore, qualunque egli lla,vmilmente velo conregHo#c rcftoper Tempre

Delle SS, VV. Illuftris. e Virtuofis,

li 119. Lmglìo X($8i2

Vmlifs. e DeHettfs. Seruttcre

Filippo Baldinucci

.
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IV ordinario codumc di chi fi pofed' alcuna materia afcriuerff,

il dare al Lettore alcun' auuifo a principio delia cagione , ch'egli

ebbe di ciò fare, edelfineeziandìo,acjieglifipropofc, giufta

fua pofla.di ptruenire fcriuendo . Il primo per efplicazione di Tuo

particolar' affetto, e talora, acciocché eruir gli poteflfe per ifcufa,

quando egli auueni(retalu'"jlta,ch'ad alcuno non bene informa-

^ to , tale fuo afTunt o fouerchio o prcfuntiuofo , parer potefle ;

* ilfecondo perchiar.zza maggiore, e tacilità apportare, a bene

intendereiproprj ferirti ed intenzioni.

L'vna , e l'altra cagione muoue ora me, a preucnire qucila mia pouera fatica del

Vocabolario Dell'Arte Del Disegno, coll'indirizzare a Voi , amico Lettore, qucfte

poche righe, facendomi a dire in prima della cagione, che mi muoue a por la mano a

qucft'Opeia.qualunque o vtile o difutile ella fia per riufcire; per venir poi ad efplicarui

Icmie particolari intenzioni, e'i modo ch'io mi prefiflì nell' operare.

Saprete dunque, come non fono ancora quattro Anni partati, da che, auendo io

accettato il carico di Vicario, per il Serenifs. Granduca di Tofcana mio Signore, della

Terra di Vico Pifano , ed altre a quella annefle,- io mi portai colà , moflb in parte da
defio, di potere in quelle poche ore, che libere dall'occupazioni di queir affare, mi

fuHcro taluolta potute rimanere , le qua'i anche a cagione della lontananza dalla Città

,

e confcguentemente dalle cure domeftiche, più giocondo ripofo offerire potuto auef-

fero; di potere dico alcuna quieta applicazione preftare all' Opera ch'io pure andaua

feguitando delle Notizie De' Professori Del Disegno Da Ciuabve In Qv_a, ( vn_«

Saggio delle quali io a' dì palTati diedi alle publichc ftampe) e tale iateito mio per

qualche fpazio di tempo di effettuare mi riufcì . Cofa cccorfe poco dipoi, che mi

oecclfitò a far ritorno alla Città per alcuni pochi giorni j nel corfo de' quali , e mentre

io già di far ritorno alla carica andauodifcgnando, nel camminar ch'iofaceuavna

mattina dalla Catediale alla Piazza del Granduca, portò il cafo, ch'io m' incontraffl

nella perfona d'vn Caualicre mio amico , il quale conciofliacofachc molto letterato

fulie
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Ttilfe, e t'.igo ^'i crudizioni, e le mie debolezze ben compatire fapeflfe,qaanto altro

mai defidcraua di vedere l'Opera mfa compita.

Fu quc(ti la felice memoria di LoBKNzc del Bali eScnatorc f^rvtio Pvccr, nobiIiil«-

ma Famiglia Fiorentina, di cui non è rvhimo predo il c©rifar,ftaifiioi ,,tre del Sacro
Collegio de'Cardinaìi. Fecemreglj,al fuo {"olito, a^cogHenzar ed afiuicongra-tula-

zioni ne porfe per lo'riuedcrmi m Patria,- dopo le quali molte ragionamento dclla^

raenrouata mia Opera', intorno alla quale park^ircofì, e d'vna in altra cofa ad tifa ap-

partenente pafi^Jidofi', alla nominata Piazza del' Granduca fìnal-mentc VvciOf e Talrro-

Ài noi fi cotulufle. Già erafi di quella marcria il difcorfo terminato ^ quando l'a-rwo-

feuole Cauairerc raccolto in sé na«d'efimo, e fatta vna brcue rifìefiìone acofa^ ci«r-

allora forfè glrpsfsòpcrla menr<r ; voltofi a me cosi ragiona. Io non dubito pumo,.

che te fatiche, a cui voi arGrnTo-vi fiete per ifcriuere , a comuiiprà, di matesie di l>i-

fegno, e de' ProfelTori di quslk)', gran lettura e ben lunghi difcorlì e conferenze co"
migliori- Artefici de' noitrirempi coliate non vi-fiano;- k quali cofc aggiunte al d-iletto ,

che di quelle Arti voi vi prendere mai.femp^e, applicando altresì peijvollrodiuerti-

mento arutto ciò che sf D:fegno e PirEura appartiene , non abbian iatto per modo , ciae

voi qualche givftcnon vi fiate tal ijoita voluto pigliare, d'inaeftigare il propri© ule'>ai
j

fermini e voci delle mcdefiinc Arti, e di quegli non meno , ne' quali in riuolg'er le carte

«legli Scrittori altri s'ahbatre ralora,che di moltiffimi ancora, a' quat fkomunVfo dsgiii

Arte/Tei eDilettansiy iiivncorfoquafigiàdidoje fccoh^nà darai! pòflcflb; eàìiqnalii

( concioflìacofach è d*iM!uno ne fia flato parricolarmenrc fcritto fin qixì)'iTon poflb-

no auerii per verutì modo , s'egl* non accade , che nel parlar dcila Arti con chi u.'^è

ProMbre ,=taluno , quando che fia, non- vis' incontri acafo-, EconciofTiacofachcfn

ciafcherfuna età flia bene Tvdire o leggere le gioueuolis cofe , e lenza fallo più ài <->

:

lunga^quelle tali, che-si bene infondere o parlare delle nobili Profefiìoniappartencrouo,

e che già gufiate: ed approiiate dall'vniuerfale degl' intelletti più erud^iti, d'y^o tr*:

altro palTandb ,.€al canàra-rfi deiredvirrgra-uc danno degli (èudioÌj,,può il ten^os noi»

Jeggicr n:cmia>> o- confondere-^ omutare ; ottimo corriìglio tliraerei io,, clievoi coi»

buona gr3zia^ d'eli' Opera voilra de' Pittori, alcun tejiipo darecaforsvicontcntafk^aB
€ompila<:e vnLJbro , che farebbe di' tu5to-mio gentov QUello» vorresGfic^&iffc va ^o-c*-
«OLARTO Toscano D£La*ARrB Des D'isegnct y.Opera , pei; cui comporre , aliMcnain noilra
l.ingua.niun'ìiltro, eotn'iodieeuar che amistìonzia fia , afifaticoffi giam^na^v

TantodtlTé egli, e noti più. j- e&aftò-pera^cccndenm il cuore a fale iarpre^^. htr^
prendere ; onde dopo rcfouutt- cingraziannenti refi siramico Caualiere, per sì Belluine
fomminiflratorai ,. con replpcarcproraefle- reflai legato nown^mo a dat' a* ffmileaà^rsE.
cominciamento, di quellp-chc io mi fenàlliprefo da'd'efitferio dlu^mme quadro nriwtf
al fine.. Onde parriromi poco-dipoi dalla Città, ed al k«godi miacarka-pey^cnutoi
in queir ore ,che le faccende drquelferuigiohberc mi concedcano, ora cfandointgiK^
ripofo alto-fliidio delle NoTiiiE DE"PiTTORi,ora l'vnae l'altra^applicazione altcrr.ando!,,

tanco operai pes lo- Vocaecu-aÌio, chcnon ei'ano ancoi^a quattro meli gaifaci ,, ci>:to;«zc
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ne trouai fc non al fine, almeno affai più oltre che alla metà.

Tale mia operazione miprcfiffi io di ordinare; non già inqualfiuoglIamodo;m"a

con larghezza tale nella fpiegazione delle voci, che l'animo del Lettore intero concetto

forjTiar di quelle potelle : attefochè non intefi io che douefle feruire vn tal volume inte»

ramcnre per i Profc {Tori dell'Arte (quali bene io fupponeua inftrutti in tutto ciò che per

lomcfticrejch'efiTi cfercitano abbifogna, bacandomi di aggiungere in quefti talivna

qualche facilità nello intendere gli Autori ) ma per coloro, che non eflcndo ProfefTori,

volcflero di tali facoltà potere alquanto intendere e ragionare, o bene intendere chi

nenarlalTe. Qjindi è, ch'io fui di parere, che oue tale larghezza di fpiegazione fu(Tc

mancata ; farebbefi , per mio auuifo, tanto i'efperto che il non efperto neH'Arte.potuto

taluolra nelle fue antiche caligini rimanere; di che per alcun' efempio recare dico;

tiual concetto, o qual'inftruzione, per lo intendere o ragionare.trarre potrà chi che

^a da qaeda nuda parola Lavorar D'incavo, oIntagliarb In Cammeo , Onice , O altra

pietra , fé alla voce C\mmeo,Onice,c fimili, non verranno le durezze e altre qualità

di ^a3ÌH pietre bafteuolmente efpreffe ? Siccome dalla voce Dorare a Fvoco , o
I>oRATv?LA A Fvoco, fc con effe io non auro fatto conofcerc le materici modi,ed ogn'al-

tia particolar icirconftanza, che per condurre fimiie lauorìo ahbifogni? Chi vorrà

ben CPnQcpire la bellezza d'vno ornato d'edifìcio, che marauigliofo fia , quando egli

.auuenga,che dellepreziofe e durifTime pietre, che il compongono, non fi poffa trarre

da* miei ferirti akro die il puro nome ? E come finalmente fi potrà egli concetto baflc-

uoJe formare 4' alcuno Profeffore delle noftre Arti o dialtredaqueftederiuate.dj

cui fi troui fatta menzionenegli fcritti degli Autori ; fé le difficoltà o pcrfezzioni appar-

tenenti alle mcdefimeyinfieme con la loro denominazione non verranno ben' cfplicate

,

Se dunque vi parrà talora , o Lettore, che in tali fpiegazioni io mi fia alquanto

allargato , non vi recfhi marauio;lia; confiderando inoltre che quefla mia fatica , non è
^na ìifloria che debbiate leggere correntemente; ma vna dichiarazione di voci , di

termini , di «qualità , € nomi di cofe ; la quale douetc adoprare folamente a tempo e»

Juogo .cioè in quella occafìone .-in cui il bifogno il richiegga ; nel qual cafo , il trouar

la materia faciente a voftro prò,con alquanto più di larghezza trattata, vi farà , per mio
auuiib, aliai più caro, che lo contrarionon farebbe; perchè è cofa facile il toglier dal

iTic;i.o il fuperfluo; ma impoffibile affatto il frouare il bifogneuole, ou'cgli non è.

Oltre che , non so io conofcere a chi debba difpLaccre, il poter talora fotto i'efprcffione

d'vna voce , cb*ad alcuna delle noflre Arti appartenga , ar riuare a intendere , non pure

à\ tifali figniiìcato , ma il modo ancora di meglio yaJerfene, in difcorfo di quella fteffa

Afte , le egli non ne (ari Profeffore ; e quando egli tale pur fia , il rauuifare apprelfo a

i]uella alcun fcntiinento de* più celdjri Artefici intorno al buon'vfo di effa; e per quefco

ancora non couercfc attribuire amia infingardaggine fé talora riconofcerete, ch'io

mi fia valfo Ci alcuni periodi interi, tratti da dinerli Scrittori , effcndo ftata in ciò mia

intenzione, ilpoftariuled* ttrine più pure , epiùfìncere.

iaoltrc l'auere io,^pre(b alla /picgazione di alcune voci, poitato alcune notizie

SA iftorichc
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iTtoiichc, ò creduto potere apportare non minor diletto a voi, che chiaiezzà a* miei

ferirti .

Voglio ancora che fia a voftra cognizione, che fìcco-ne molti fonoftatiin Itah'a

coloro , che intorno alle noftrc Arti anno compofto volumi ; così varj ancora fono ftati

i termini e le voci, delle q'ia!i e/fi fopravna materia fteflatrouiamoeflcrli fcruiti;

onde e ftato mio pcnficro di quegli valermi per l'opera mia, li quali ,0 come più anti-

chi, o come più riceuuti, o come più efpreSìui , fono ftati da' migliori Maeftridel

noftro fecole, per ordinario più adoperati . E perchè il tempo è Padre di molte voci

e modi di parlare in ogni materia , molte anche ne à egli partorite in quefta noftra Pa-

tria , che fu in ogni età Madre e Nutrice di tutte l'Arti più belle , le quali voci de' più

Sa^^'i anno ottenuto l'approuazione, tuttoché, onon lì cauino dagli fci itti d'alcuno ,

o non procedano dall'antico ; perciò mia cura fu , fra le molte , di quelle fare elezzione

per lo mio Vocabolario, alle quali dal comun confenfo de' Periti è ftato conceduto

vn molto vniuerfale commercio

.

Non è ftato mio fine, il trouarc vna proprijtima definizione delle cofe; ma di

talmente quelle circonfcriuerc , e tanto dirne, che porta baftare , fé non a voi ( attefo la

poca chiare7za del mio ftile ) per bene intendere il mio fentitnento , almeno a me , per

credere diaucre fatto il poflìbile per far che voi bene m'intendiate . Né meno volli io

nella mia Nomenclatura , nelle cofe Matematiche o Geometriche.giugncre alle finezze

de'parlari de' ProfefTori dell'Arte; ma folo portarle per modo,chc bafti a far conofcere,

come elleno in pratica fi adoperino; fatto in ciò animofo da quel detto del Filofofo:

Exaifa tr*6iatiOi nonJimili modo y in vno quoquegenere exquirendaejì ^ quemadmidunt

meque in Artium ofificijs^

Leggerete ancora alcune voci , non così immediatamente confaceuoli colle noftrc

Arti , ma tali però che nel difcorrer delle medefìme occorrono fouenfe , e fono altresì

adoperate. Altre ne intenderete, proprie della Pittura , altre della Scoltira, altre

della ciuilc Architettura, ed altre ancoradidue, etaluoltaditutteetre^ leqiiaiKpcr

quanto io aueflì mancato nel dichiararmi, la prudenza voftra faprà bersgiiKficaare:.

Alcune ancora delle molte che fono a varj parlari comunifllme, troucreteprefe in quel

fenfo folamentc , nel quale elle fono vfateda' noftri Artefici ^lafciando a voi, intorno

agli altri loro proprijflimi fignifìcati , il fodisfaruene nel dotto Vocabolario Della
NoBiLi!.$iMA Accademia Della Crvsca; perchè intenzKMie m»'anon fu, di fare vn_*
Vocabolario vniuerfale ; ma quelle foIamcnteaccennare,che alle Arti noftre apparten-

gono. E perch'io mipcrfuafì poterrafuolta(non perchcsPoperafcl ineriti macafual-
mente ) auuenirc , eh' ella fìa oltre a'monti trafportata , e a quelle Nazioni , alle quali

per auucntura non farà nota la forza de' noftri parlari inqualftuogliavoce^òftimato
bene, in quelle delle quali non è così facile fintcUigenza del vero fenfo, fpiegato \)\

noftra lingua, aggiunger la parola Latina : ciò ch'io non ò fatto in altre, ed in quelle

principalmente, le quali fon nate ne' tempi noftri \ perchè non mi conobbi da tanto , da
faper dar loro voce propria Latina , che potcffe dall' vniuerfale venir' accettat.i_j

.

.E'itato mio penfiero per ordinario il dar lume de' varj modi, con che vna fola cola

f foucatc



xij v A rr K E
foiicntc S. nomina in Tofcana , come farebbe a dire, Dovari;, Tsdorare, fvNORAni j

iVia quando talora in qualche voce ciò non mi fuiTc venuto latto, nontroucrctcgià
ch'io ibbi.i Ulciato di notare la piti comune e vfata

.

t perrhi: mio intento principale è fbto,che k i«ic esplicazioni fcriun'alla pratica»,,

.anzi die alla ipeculatiua,noa vi giunga nuouo.cb'io abbia lafciato di queftiorarc intor-

no a molte voce di Vitruuio^occanti TArte Architettome a, i cui propri (ìgnificati rcfla-

Dorurtauia fra gli Autori controuerfi; ed anche perchè io non tolfiafar conienti de-
gli antj.chi o moderni fcriìxùma a spicgarui le voci e tcrmini^hc fi adoperano nel noftro
'i olcano Idicma, de'quali sì in qucfta come inogn'altra delle noftre Arti, egli è non fa-

lò a luflicienza , ma abbcndandllìmamente prouueduto.

P'
altre cofc tìnalmeiite potrei auucrtirui ; ma troppo con !a proMftità del mio dire

jììi fono abufato fin qui della voftr« pazienza , la quale defidcro, che fia con voi nel
lej^i^er ch^' farete

, quando che fia , quefta mia pouera fatica, per aiutarui a
iopportorei miei errori , pregandoui di compatire alla fcatfcz-

zadel tempo, che in' anno le mie, per altri affari^

fjioltiflime occupazioni conceduto , per

applicarui da douero , coone

xneritaua vn talo

aflunto,

e d*appag3rui del fincero affctto.cheme l^

fece a comun benefizio , e per

corrifpondere alla

confi-

denza di quel buon Cauallc-

jc , intraprende-

re ; e viuetc

VCCA2
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APPROVAZIONI
LE» Af. FrancefcoCìonaccif compiaccia di T^edercfe nella pre-

fente Opera fa ccfk alcuna contro la Santa Fede , e buoni ceRu

pti,trifèrijca.

Data quefo (tt 15. Lu£!io i6%o,

Aleflandro Pucci Vie. Cener. Fior,

PEr fvUidire a^fi ordini di V. S. Illuflrisfima e flato da me diligente-

mente letto il Vocabolario dell'Arte del Difegno , ed /«_* ejjò mn^ h

trottato cofa repitpnante alla Santa Fede Cattolica^ , e tuoni ccf.t^mi s cnzj

ftrlo contrario x>na profonda erudizione ,
per ammaeflramento dt chi dejìdera darjt

afuejia PropJJTone ycd njna ^an luce per la Lingua , particularmente Tofcxna^j

della no(Ira Patria 'y che però lo (limo, per guanto apparifce al mio debol gtudizjo^

degno della ftampa . In fede dt che , mi fottofcrtm dt propria mano
y queflo dt iS.

Ottobre i58o. dedicato alla glorio/a memoria dell'Euangeltjla San Ltica Auhoca-

(9 dell'Accademia nobtltsfinta del Dtfegno,

Franccico Cionacci Sacerdote Fiorentino mano propria

Scampijtoprnatigli ordini , Dat, %t: ^ouembre i6%o ,

Aleflandro Pucci Vie. Gencr. Fior.

AD



AD Excelkntìs, T>. 'Berìediciuw Covi Aduoccitum^ (^ Confultorem huius S. Of,

JìajiJt 'videat)^ refera:,

Fr. C. Pallauicinus Ord. Min. Conu.

Vic.Gcncr. S. Off. Fior.

«

Reuercndis. Padre

1^ efecuzjone de* comAfidi di 1^. P, Reuerendts. ho con accurata appUcadoneD

letta l'Opera trafmejJ'aTni del Stgnor Filippo 'Baidtnuca ,econ miaparttculare^

cGnfolazjone l'ho ritrouata Jìmile in tutto al fuo autore , àoè ripiena di tutte quelita

*vmuojè , e rare qualità , che adornano l'animo del mede/imo : ^<? contenendo cofa^

che repugni alla Santa Fede, ne a buoni cofiumi , in adempimento del dejìderio de*^

yirtuojì , la jlimo degnisfima d'ejfer data quanto prima alla (lampa .

Benedetto Cori Auuocato del Colcgio de'Nobili

Confultore del S. OfHzio.

Imprimatur .

Fra Cxfar Pallauicinus Ord. Min. Cou.S. T. M.
Vie. Gcner.S.Off. Fior.

Matteo Mercati Amocato
, ftr il Serenis, Granduca di Tofcan^ .

INN<5.
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INNOCENTIVS PP XI
AD FVTVRAM REI MEMORIAM

Xponi nohis mper fecìt dikt!us flius Thilippus Bdìdinuecius Florentinm
,

quod tpfe quoddamOpus continens notitias , & illufìrationes hifloricas ad
Trofejfores ^rtis delineandifpt&antes,per quas ofìendere intendiuqucmods)
& per quem,Sculpturx , Tiaurx ,& ^rchite£iur£ ^nes , rd,aa anticjuc-
i um modorum Greci& Cottici niditatet ad antiquijjìtnam forum perfetilO'
nem in hocJ£culo ftnt redultx, cum -vno Focabulario 'ad didas ^rtcs per ti-

netcin diuersa volumina diuidendumy vanjs temporibus typis ad public.-.m
vtilitatem mandare deftderat ; -veretur autem , ne pofìquam in lucem prò-
dierint, ^li\ qui ex alieno labore lucrum querunt , di&a volumina, in ipfim
exponenttsprsiudiciumjterum imprimi curent: Kos eitisdem Thdippi inde,
mnitati prouidere , ipfumque fpecialibus fauorihus <& grati'ìs prosequi

•volentes ,& a quibusuis , excommmicationis , sufpcnftonis , & interdici:,

alijsque Ecclefiaflicis fententij's > cenjuris ,&pxnis, à iure -Yd ab homine quauis occafione -yel cauja htis,

fi quibus quomodolihet innodatus exillit, adeffe&um prxfentium dumtaxat confeqttendi,harum ferie abfol-
ttentes,& abfolutumfore cenfiìites ,fnpplicaiion:bus eius nomine nobis Jupcr hoc humiliter porrcBis indi,
mti , eidem Thilippn , yt decennio proximo ciprim^ua ftngdorum •voluminum huiujmodi impreffone re-

fpe6lmè computando durante, dummodo tamen priìis à diledo fìlio Magìllro Sacri Talatif ^^ojìohci,ft jk__,

Vrbe ,ft vero extra eamdem yrhem volumina huiufmodi imprimatur, abOrdinarijs locorum, <<; hxretiae
prauitatis lnquifitoribus refpe&hté approbatt fint , nemo tam in Frbe pr^cfita , qu.im in rel:q:iQ Slatti Ec-
clefi.ijhco mediate "we/ immediate nobis subiet1o,volumina pr£fata,feif eorum aUquodfme fpccial' didi Thi
appi , aut abeo, caufam habentium licentia imprimere , -ycI alijs impreffa , fcu nnprefjuniyctìdcre, ant
venili4 habne,(euproponere po!fit,^pofloli'- a audoritate tenore prxfentÌHm concedimus, & ir.dulgemus.

Inhibentes proptereà vtriulqne fexus Chri(lifidelibus,pr^fertim Ubrorli'jmpr; fforib:'.s,& Bibliofoìis, fnb
qmngentorum ducatorum auri de Camera,&- am^ffionis LibrorÌ{,&- typoru omnium, prò vm Ca'^-^era noflrce

^po}ìoltc£,^ prò alia eide Tbilippo,ac prò aliqua tertijs partibusaccufatori ir ludici ex€qiicnti,irremi;Jì

biiiter applicando , c^reoipfoabfquevlladeclaratioHeincurrcndopcenis , ne di&o decennio durante prk-
dida, volumina , feu eorum aliquam partem^ftne huiufmodi licentia imprimere , aut ab alijs imprejja , feti

imprejìam -pendere , feu 'pemlia> autvendem habere, yelpropo^icre qunquo ìnodo audcant , ftupr.-ffu.
mant ; m.indantes propttrea di'eHis filiii nojlris , & ^pojìolicx Sedis de Latere legatis, feu eorum Vicde.
g^-tis , aut Vrxfidentibus , Gtòernatoribus , Trj-toribits , ^ ali^s liiflitiie 'Mini(lris,Vroiiìnciarum , Ciuitx-
tnm , Terrariim , (y locorum Status noflrì Ecclcfiafiici , quHenus eidem Vhilippo,feu ab eo caufim hcben-
tibusprxfentisin prxmiifis efficacis defenCimis prxftdio affilhntes, qiiandocumque ab eodt7n Tbilippo re.

quifit: fuerint, pvnasprsdiSl.ts contra qitok tnnque inobcdieutes irrcnuffibiliter exequantur . h'on oftM.'ti -

bus Confiitutionibus , ij- Ordinationihus Apoiloiicis , ac quibnfuisfl ttutis , & confuetudinibus etia m i.ira -

msnto,confìrm.itione ^pofìolica ,y!el qumis p.rmitate alia rvboratis ; priuihgijs quoque indnltis ,rjr late-
ri; ^poflolicis in contrarium pnemifioruin quomodolihet conccjfis , confìrmatis , dr innouatis , csterifque
co ntraruis qnibufcuinque . Folumus autem , vt prxfentium tranfumptis , etiim iti ipfis Libris impre/Jìs ,

mam alicuius Notarij publiri fnb'criptis ,
& Criilh Verfons in dignit.ite Ecclefialìica conlìitutx mu-iitls,ca-

dem prorfus fidcs vbiqtie adhibeatur , q»<€ ip'ìs pr.ifsiivbus adhibcretur.fi forent vxh:bit£ , v^t o;h:i '£ .

DJt.!\omx rpndS.VetrHmfub Annulo Pifc^ons^dierU. Febntarij MOCLXXXl. Vonuficatus Soflri

I. C.Slufus

COSMVS
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DEI G R A T I A

MAGNVSDVX ETRVRI^ VI.

Niucrfìs & fingiilisImpre{Tbrihus,Typographis,Bib!lopolis,

& huiurmodi Negotiatoribus Ditioncs Noftras habitantibus,

fcufrcquentantibusj&ipforuracuilibct manda:nus,& pro-

hibemus,ne ipfi vcl quilibet ipsoruai/^pcra,& Libros Philip-

pi de Baldinuccis Ciuis Fiorentini nouitcr imprcflbs , feu iru,

pofterum imprimendos , pertinentes ad Pidurafn,Sci]Itura!Ti,

& Architeduram, fine ipfms confcniru, & voluntate in omni-

bus , & quibufcumquc Dominijs Noftris , & etiam in Ciuita-

te Piftorij , eiufquc Comitatu , & Monranea , & in quocum-

que alio loco NoftrcElurisdiilionis fiippofito,quair;uis ma-

gis exempto , licer de co fpecifica , & exprefla mentio fieri o-

forterct.imprimere, aut imprimi facere.nec alibi imprcffos venalcs habere,& tenero

audeat,per annos viginti cnumerandos ab ea die quaimprimantur, in & luce cxhibeatur

(ìngula pnrfata Opera, & Libri eiufdcm,fub poena fcutorum vigintiquinque pio quolibct

Onere, & Libro ,&amifl;oniseorumdem, cuiuspoene quarta parsfupradid oPhilippo

de Baldinuccis , altera Fifco Noftro , altera Magiftratui , feu ludici condemranti , & ext-

genti , altera vero pars Accufatori , feu Denuntiatori public© , feu fccreto, applicetur , &
acquiratur, contrarijs quibuscumque nonobftantibus. In quorum fidcm prefens Di-

ploma per infrafcriptum Offici] Noftri Reformationum Auditorem expediri , & plumbei

Sigilli appenfione muniri iuflìmus , & Noftra etiam manu fìrmauimus . Datum Florentiae

in Noftro malori Palatio Anno Incarnationis DominicxMillefinwsexcentefimooótua-

gefimo primo , die xiij. Menfis Aprilis, Magni vero noftri Ducatus Anno XI.

COSMyS MAGNVSDVX ETRVRIM

Antonìttt de B^ccìt auditor <

CARO-



X'"lCAROLVS II.
L£i GKAriA HISFANIARVM , VrRIVSQVE SIGlLl.£ R£X ,

ET MEDIOIANI DVX &C,

Hilhpus Feldinuccius dedit ttchis prectsfcejntntìs fxemplr, -yidilicet. Ee.
ceÙmtji. St nato , Filippo BMinucci Fiormmo , auendocon mo'.to f.-o du
jpendto difatica , di tempo , e di danaro , ingra-^ia degli amatori d< l buon
Difgno , e a beneficio t^.dla Tofìerita, gettato i fondarmi d'yn Opera , ehg-
faràp;enadi nott'^i^j, e dilumilfiorici, intorno a'Troftlìari del mrd'f.m'y
Diffgno , con l<t Puah intende dimoflrare, come , e da chi le belle ^ni d,!U
Tittura , Sci'Uura , e architettura,da Cimabue in qua, l'afciata fmperft -
•^icne dy secoli barbari, ftanfi mìpre/ente ridotte all'antica loro eccellerai;

^'^^ "^^^^^^ '' '?"' ^" ^9^^^ porterà fico ancora vn Focabotaì-io attenente alla p^au^.^.
'^^:::^^2^A4 àùl'ilìejìe ^rti , ma non potrà -y/cire alla luce dellefìampe fé non d:uih i i

flit -volumi , e in diuerfi tempi , /otto yar] titoli , efrontejpi^i , fecondo ie
materie , che comprevdtranno rclatme alla profeffwne dell'artifuddette ; e potendo/, cilmente auui nirc

,

che con l'auan:iarfi del tempo, e dell Opera, ccnuenga pure accrefcere , diminuire , e variare i trattati, de-
fidererehbe l'autore , che mn -yeniffuro in qualche liicgo rijìampate te Opere fuefuddette , conpregiudi-
:(/o di (jueU^ordihe , e perfe^X^one , che egli brama di dar loro ; e però ricorre con gli atti più riuerenu aìls
Suprema Recale autorità di qufflo Ecrellintifs. Tribunale ^ -Yrnilmcnte fupplicandoloa-^^oUr concederò!

i

ampUoTrimlegioda pubblicarfiin quefio Stato fetiaffìmo , douunq tefaccia bifogno , anche per pv.bbiuo-
Editto , col quale fi prothifca a qualunque per/ona di qualfiuoglia grado , e qualità , durante il cor/o di ven-
ti anyi-, non /do la riftampa , e la vendita di quella parte , che l'autore fupplicantefaràper pubblicare , e

porre alleflampe preftnti mentt drlì'Operafuddetta , in-)^na , opiii volumi, come ancora ddl'altre , eh' ^
conficutiuamente anderà facendoflampare fpettanti alta [ìcfla materia ed ifloria delDifcgno ,onic l' effet-

to fia,che per il cotfo di venti anni,dal tempo cht cjafcunaparte dell Opera mede/ima vfcirà alla luce,nonfi!t

tee ito ad alcuno il riftamparla , e il Venderla in tutto quefio medefìmo fcliciffimo Statofen^a efprtlfj Ijcer^

^ infcriptis dell'antere [upplicante , e de'fuoi Eredi , fotto le pent , che all'arbitrio del medefimo Senato
Eccellentifs. parrà d mforrea ciafcuto trafg^ef^ore , e per ogni "volta ,che accorrei à trafgredirui , daap-
flicarfìper la ter^^a parte ali autorefuppticante , e dettifuoi Eredi; per >» altra ter':(aparte allCtccufa-
tore , che volendo debba pure effr trnuto fegrtto ; e per l'altra terq^aparte al Fifco l^egioda efigerfi ine-
m ffibilmenie , e (pera , &c» Quibus in Ssnatu le6ìis ,& maturi perpenfts , harum ferie ( viris omnibuf
rem Iherariam adciugixe fìudeyaibusfauendum cenfentes) ex ipfms Ordinis (ententiapetitum àfiipplican"
te Triuiiegium clarginiur.quo iìUerdiccre valeat omnibus ,& quibufcumquefuddttis huius nofiri Domìni}
ttiam per tuidiationemproclam -tis , noHjolum reimpreffionem ,& -venditionem , durante curriculo annZ
rum -ytgtnti , dicU partis Operis modo in lucem edendi , in vno , autpluribus voìuminibus ; -Yerum etiam-j-
aliorum , qu* in lucem al> ^u£Iore ipfo , edi contigerit in fubie£ia materia , & hifìoriadelineationis • ita
yt à die , qua typis cuf^fuerint finguia partes didorum -Yoluminum , bine ad armos y>iginti refpeHtuè 'com-
futandos à fmgularum edi6ltone >r fupra, nemini liceat ipfofmetlibrosdenuò typis mandare, vel veni
dere m tota hoc mftro Dominio, abfque cxpreffafacuttate infcriptis ab iffo fupplicante , vel eius haredibus
ìmpetranda , fubpanis pecuninri^s eidem Ordini nofìro arbitìarijS à contrafacientibus exigendis, -y/p-^

amijfionem formx typograpbicit. In quorum fidempr^fentesfigilh nojìromunitas , fieri, & relilìrari
iuffimus . ùatum Medtolani die quinta Maij MDCLXXXh

Locus t Sigilli

Coss^ prò Fu ^B^B^ Se,





CORREZZIONI
XjX

NEL correggere gli errori trafcorfì , Amico Lettore ( de' quali fei pregato a compa-
tir la noftra Prof eflìone , come pur troppo a quelli fottopofta ) auuerti , che de'cre

numeri , il primo è della pagina , il fecondo della colonna , la quale costa di verfi 5 0. e'J

terzo mostra il verso dou'è l'errore

.

^efttfono fcor/i per letterefalfe , edem dire cesi:

xi;. 6,

6. z. 2.

JO. i. 4;.

$0. I. JO.

1. 36.

54- »• 40.

S6. z. 18.

4. 1. 8.

15.

9. t. rS.

|t. t. Ì9'

48.

9- *> i4<

I». I. |.

^i. »• 19,

4. <f a«.

19. I. i6.

Sé, I. I}.

VOCI

aggiuftare

terra

dirizzare

Discoloiato

ceito

ed.fica

Ì9' I. JT
6t. z. l
80. I. ij

%i. I. jj.

I z 4. Z. I z

141. * II

146. 1. 34

operare

fonder

ilmili

intera

figure

facilaiente

organa

I49> !• 40.

léj. 1. zj.

171. J. Z4.

174- I. zo.

176. 2. 47.

luce

legno

alcuno

meati

OH»

^ quejli moììca. vna lettera ,perche defi^ dir così :

nnìangs
Fortificare

aminailiire

impofte

altra

mouete

4J. 2. t.

46- *• 38-

jo. z. 7-

66. I. 19«

76. Z. 4Z.

77- »• a».

79. z. 8.

noppo»
Pieir*

dcijcere

espolti

pan ter

circondare

ptupriaaieoce

75». »• li.

«4. I. Z4.

109. I. 48.

JJJ. 2. 2^.

144. I. iz.
160. I, 4j.

Ifi quefi ci e pi* vita lettera 1 douendo dir così :

Ammofbidare 69. i. 11. regoletto ^ ,09. j. ^_

Appuntato 80. i. 17/ odorofiflkni 113, 1.3^,
Allcuare 81. i. ». operare 14J. i. ^j^

^ quejli manca vna filUba , perche deon dire così :

fctraare 4. 2. jo. intiumerabile j6é. 1. g.

/* ^//fy?/ ci è pia Vita filila } douendo dir così:

Gioielliere

Linea torta

ritrpuati

lignifica

intendoufi

•guanto

poteft

vuole

leui

porzione

spugaoni

99. I. 8. di diuerfi

157. I. 7. non può

ìfeguenti vamo emendati così:

errori eorre^^joìtì

ir. circumf.ranza circonferenza

32. chericeuota che^riceuuta

3j. cognizione congiunzione

128. 2. ir. perproria propria

ijt. ». 22. anitjta
^

aiutata

j^f/?/ mancano , ^ peroJideuotfO a^giu^ncrSi

Hi, I. »J. Mufcoli della Ceruicc
a Longi.

1 Scaleni.

2 Transuersalij

principiam»

I4>> I* i<« colore

3».

16.

RE-
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VOCABOLA
D E L L' A R T E

DEL DISEGNO.
AB

n-.^^ 'jVV^^/^ baco m. Vedi Membra

M'J^i^i^^^L degli ornamenti.

^^l^^^mW Abbachiitam. Aririmme-
tico, perito HcIIa profes-

fione dell'Abbaco.

3?1t^'^^ Abbaco m. Arimmeti-

ca.Arte di far le ragioni

e i conti.

Abbaine» m. Finellra fopra tetto , Ia_»

quale rt facon vna certa alzata di muro co-

perto , per dar lume a ftanze , le quali per

altro modo non lo poflonoaucre,& aache^
per ffcire fopra i mede/imi tetti. Queflo è
quadrilungo sì in pianta come in fronte i

formando ilati vn triangolo acuto.

Abbarcare. Far le barche, ammaflare.
Abbarrarc . Mettere sbarra per impedi-

re il paiTo .

AbbaUamento m. L'abbafiTare.

Abbaflare. Chinare. Lat. Deprimerai

^

dmittere . ^ Per diminuire , fcemare .

JLac. Imritimerc. % Per declinare, calare.

Lat. Drftcere , mminui^ad occaftwt tendere

.

Abbattere. Mandare a terra. Lat. Tro~

fiertrre. ^Pcr mandar giù .

Abbattimento m. L'a'bbattere

.

iibbellimcntom. L'abbelkie .

Abbellire, Far bello , adornare.
AbbcT-jeratcio m. Ogni iorca di vth -,

AS

©nebeooolebeftie.
Abbigliamento m. L'abbigliare

.'

Abbigliare. Acconciare, ridurre a buo-
n'csfere, mettere in fefto , e in buon ter-

mine. ^I Pittori però vfano quefta voce ,

per efprimercgli abbellimenti di panni, e_>

altre cofe da ornare , con le quali arricchii

fcono le loro figure ; che vale quanto , Ve-
ftire con adornamento

.

Abbozzare, altrimenti -\ y^- r
Imporro. } Dicef? a quel.

fa prima fatica, che fanno i Pittori fopra le

tdcotattole, cominciando a colorire così
allagroflale figure, per poi tornarui fopra
con altri colori . *

Abbrunare, C -| -, l r

Abbrunire . } Far bruno
, far nero .

Abetella f. Diceff ad va' Abeto reciff»

dal fuolo, e rimondo , e intero
; che fcrue al-

le fabbriche , per formar ponti , e per atrac-
carui le taglie ad alzar peiì r altrimeiid det-
to Stile.

Abeto m. Albero, il cui legname fcrue^
molto alle fabbriche d'editìej e nani!) .

Qiiefio perlafua gran lunghezza e grolTez-

za , con difficolti /] piega {otto i pe(? , e col
proprio non aggraua le muraglie ;{ì difende
qihilche poco dai tarlo , & e difpo(h(iirnoal

faaco; che però v/ano gli Arciiitctcidi ti-

A tusrio



AB rQC^s
tui In pcr'o pili in iuóght lontani da' peri-

coli d'inccndj . Se ne troiianc in gran copia

nelle montagne del a Falterona negli Appen
nini, e in altre montagne di Tofcana . I più

lontani dalla Città di Firenze fon quelli che

Hìfcono nel Cafentino,c nella Fakerona ,

che ci fon dati da'PP. Eremiti di Camaldoli,

e dall' Opi-ra di S. Maria de} Fiore . Qiici di

Camaldoli fi rtimanoda'Profefloripiù gea-

tih , eperconfeeucnza feruonbenc afar.'U-

uoro dilegnaiHC fegato ; la doue quei del-

l'Opera , per lìalecre ir luogo più aiptltre, e

menoefpoltoal Soie,rie(coiTO più dori; e
però vano di V .icrlene perle più per lauori

interi di tram , e limili . Trouafene antho
nel monte Senarioluogod''PP. Eremiti del-^

l'Ordine de S«:rui , nel Mugello, e ne' monti
d'Ili Ccnca di Vernioj ratei di buone gros-

fezze e qualità ; ma non eflendouiil comodo
della vicina za rell'acqiia d'Arno, come ne-

gli altri no niriatt luoghi , anno vna grauc^
fpefa percoiiduifi alla Città. Leombatilla^
Albeiti ferme, che ne'cempidc'fuoi Padri, il

molte Morello prefToa Firenze (ei miglia ,

era coperto di quelh A Iberi , e che per effe-

re il monte aflai ripido , con le dilauaztoni

dell'acqHe ne rimafe del tutto fpogJiato ; c^
ne'te.npi noftri altro non R vede nella fup^r-

ticiedie!!') monte fé non pi tre, e nella ci-

iTìa fr fcor^ono^ttintauia i refidui delle buche»
donde furono diradicaticeli Abeti

AC -, ;

A Capanna, auiietbialraerrre pollò. Co*
sì dicoufi k copC' ture degli edifìcj alza

te aa angolo lotto fqùadra o lopra fquadra ,

le quali pendono da due lati. Lcombat. Alb.

A cap; iccio,pollo auuerbul. V. Aggrot»
tefcato.

/cate. V. Agata

.

Accanalato o -» , , .-. - ,.,

Scanalato j'^^'^' Diceft^ff^oro

ocolo'ina the è i-ira ,liato a canali, i quali

foiioa'cuii lolchi fatti , con douuta regola

e proporzione, a mezzocerchio ('tramezzaci

da vn pianuzzo } alcuna volca diritti per io

fufo della colonna, e alcuna volta torti at-

torno alla medelìma ; la parte dj. oallo de*

quuii vu'.io tie.i:f>iere ui can.iclii , a ciuccnè

il lauoroìn quel luogo rimanda più forte .

Treuanfi quelli canali appreflb alcuni Auto-

ri chiamati Strie; donde amo i Botanici

moderni cauato il dire alle piante accana»

late, piante Striate.

Accantonato add. Dicono gli Archi-

tetti quello edificio , che interiormente

o

elUriurmente à angoli in fqjadra fnpra_.

(quadra, ofotto Iquadra ; come perelempio,

cdiiicj quadri,efagonati,otragonati,e fìmili

.

Accetta f. Piccola fcurt ; feruc per ta-

gliare legnami dal fuolo j fpczzargJi, o di-

• uidergli.

Acciaio m. Ferro che doma ogni altro

metallo

.

Acciarpare. V- Ciarpone.
Acciottolare . V. tailrico*

Accomodare, v- Acconciare.

Acconciamente auu. Molto bene, con
ordine .ordinatamente.

Acconciamento m. L' anconctare.

Acconciare. Ridurre a ben' effc.-c, met-
tere in felto , e in buon termine : il che dicia-

mo anche accomodare , contrario ài giia-

ftare. Lat. Concinnare^ ^ptam. fPcraaoi-
nare. Lat. Cotncm. % per appreìlare, pre-
parare , mettere in punto.

Acconciatura f. L'acconciare. Lar. Coh~

tinndtio. ^Pcr gli ornamenti che fi pongono
le uonnein capo intorno a' capelli. ^ per

lo'ntrecciamcnto d' efli capelli Lat. Bs^i'

miculumincrines

.

Atconciniem, Acconciamento» racco^

modamcnto , riduzione a ben' edere di cale

,

e altre fabbriche.

Acconcio aJd.. Affettato , accomodai
tOr Lat. ^ptHS, concinnams. •[ Per difpo-

ftoy apparecchiato . Lat. VromptHs,paratns.

Accoppiare . Far coppie , cjoe accompa-
gnare, o congiugnere infieme le cofe a due

a duCr Lar. Iungere ,componert, copular t.

Accoppiato add. Accompagnato, .>ni»

ro in coppia di altra cofa . Lat. lunoks,

compùfnus.

Accorciare . Sminuire ,accorrarc.

Accordante add. Cornfpondeate , che

conccrda .

Accordare. V. Ac ordato.

Accordato o -> -ir ,• ^ /r-

-

Accordainctoj"'-^"^^!"^'"^"^^^*^^-
ria
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ria alla buona Pittura ; ed è quando tutte le

cofc dipinte in vna teia o tauola , faranno

talmente difpofte, che da tutte infieme reful-

ti vna concordanza e vnionc armonioia ; on-

de il colorito vigile prime figure, non folo

Bon iiftufchio confonda]* vna con l'altra,

malafci fare il fuo effetto a quelle della pri-

ma feconda e terza diftanza ,• in quella^

maniera che veggiamo adiuenire nelle cofe

naturali e vere, il color delle quali non»,

mai toglie il conofcerfe con piena diiHnzio-

ne l'vna dall'altra, e nella loro vera diftan-

13., ftnza chela vicina apparifca lontana

j

eia lontana vicini

.

Accollamento m. L'accertare

.

Accoftaiite add. Che accoHa bene .

Lar. Cohxrens. ^ Per confbrme,che fi confa.

Lat. Congrtiens ,aptus

.

Accoiiare. Far vicino,auuicinar€. Lat,

^.idmoHere .

Accoilatnra f. Accoramento. Lat. Cen-
nexio , CohtertnUa

.

; •

Accoftcuolc add. Che accofla *• '*itCd

adaccoftarfi. iott?^;-'.

Accrefcenza f. Accrefcimcnto.
Accrefcere. Aumentare, far maggiore,

porgere accrefcimento . Lat. ungere , au-

Accrcfcimsnto'm. L'accrefcere , aumen-
to, aggiùnta ì: Lati Ki/fsSax , sugmentum,
tttfremtTstum ,'

'
• '•

Accrefcitorc m.. Che accrefce*' Lst,

jtucior

,

Acero m. Albert? il di cui legname ferue

per gli cdiiìz; , per iauoridi tormo,t d'inta-

glio . Lat. ^cer. 1 ' '•)' 1

A coda dirondini, porto «èttetbi DiceS
d'alcune intaccature, o incàui angolari, fat-

te da'Legnaiuoli e Srarf eJJiriia fìmigiianza
della coda della rordins , cioè larghe da_/

vna parte , e ftrettc dall'altra ; ad cSetto e he
«on pofljno cfier cauate le cole cofnmeflo
con tale intaccatura da veruna altra parte.

Vferemmo anche direna conio, perla fimili-

tudine che à 1* intaccatura a coda di rondine
col conio , largo in cima e firetto infondo.
A conio, pollo auuerb. V. A coda di ron-

dine.

A corda auuerb. V. ccrdeg^iare.
Acqua f. Vno dt'quattroelemeiiti

.

Acqua forte da partire. L'acqun che adopc

rano : Partitori di metalli . Di quella fi fer-

uono taluolta gli Intagliatori in rame ad ac-

qua forte , nielcolandola con vn ferzo d' ac-

qua pura , o vero con altr' acqua forte che*

già abbia fcruito all'vfo del partire

.

Acqua forte da intagliare in rame. Vn'ic--

qua di più materie compofla , che ferue per

intagliare in rame vernicato con vernice du-

ra , e anche con vernice tenera ; e fi fa in^

queftomodo- Pigliali aceto bianco fortillì-

mo, once fei di fale armoniaco bianco Tra-

sparente puro e netto , altre once fei fai co-

mune della fteffa qualità e pcrfezzione , tj
once quattro verderame netto fenza alcuna

ralèiacura di rame, e fatto il tutto boilirt^

in pentola ben' inuetriata e beiì coperta, fi

uieicolacon Vnbaftohe, fredda che fla s in-

fonde in vna caraffa , e fé dopò due giorni in

circa, fi conofcerà che fìa riufcita troppo

forte, onde venga ad allargar troppo l' inta-

glio , s' allunga con infonderui altro aceto 2,

difcre^ion« . '

' Acquedi Solimaco 6d' Arfenico. Seruo-

no per dar colore a'iegnami da far comme;3
e tarsìe.

Acquerello m. Vna fetta di colore cht>
ferue per colorir difegni ; e fi fa mettenda

dutì gocciole d^inchiolìro in rant'acqua_,

quanta flàrebbe in vn gufcio di noce , e più

a proporzione . Fannofi anche altri acque»

relli neri e coloriti , nel modo detto .

Acquidoccio -^ /- „i„ . .

k ^ -j ..^ J-
m. Canale murato per Io

Acquidotto j '

quale fi conduce l'acqua da luoso a luogo.

ACquidofo add. Che à in fé dell' acq;:a,

vmido . Lat. Vdus , ~rmidi<s, aqiiens .

Acroterio m. Lat. ^crotcrium . Voco
Tfatada VitruuioLib. j. cap. 3. e lih. 5. cap.

IO, indiuerfi fignificati,'per lo piti intcndeiì

per picdeflallo o piedeftilo; non già ogni
piedeffallo , ma quello che fi pone in luoghi

eminenti dell'edifìcio, come frontclpizj o fi-

miliipercollocaruiftatueo altro. V. Meui-
bra degli ornamenti

.

Acuto e -j jj- ... A

Acuto /
3""'^'^"^o. Appuntato ,

aguzzo, pungente. Lat. .Jctus.

A a AD
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Adattare? . Accomodare vna cofa advn*

altra mediante la conueiiienza, e pro-

porzione. Lat. applicare.

Addirizzameiico m. L'addirizzare. Lat.

T>irc!!}:o

.

Addirizzare. Diriz2are,far tornare diritto

jl torto ,oil piet^ato.

A.idirizzato add. da addirizzare. Di»

ritto , per linea retta , che non piega da niu-

lu ba nda o non torce .

A4di/.!one f. Giunta , aggianta. Lat.

uiddUìO .

A ddoppiarc . Crescere vna cofa altrettan

to civ ella none. Lat. ^dduplicare 3 dupli-

care, geminare.

Addoppiato.add.da addoppiare. Crefcio-

co il doppio .

Adentro auucr. Internamrnte > profon-

damente , a fondo

.

A dente,poftoauuerbial. Diciamo ferma

-

a dente il fermar che fì fa vn legno per ritto

fnpra vn' altro che pofi in piano > in quel-

la Riiifa che il dente è fermato nella.»

luafcella ; e ciò fi fa con intaccare il le-

gno che fi deue fermare per ritto , da tutti

i fuoi lati in forma angolare o tonda ,

ficcando quella parte cosi intaccata in vna
apertura della medcfima forma per appun-

to, che fi fa dentro al legno > nel quale dee

fermarfiil ritto per lo più trapanandolo fi-

na nel fondo,acciocchc 1 n eflo fondo pofla in

bictrarfì, per renderlo più fortcc calzante^

nciJafit-a apertura .

A diritto.pofio aunerbfal. Per linea retta.

A due ;idue,pofto auuerbial. A coppia

a coppia,due doppodoe, due per vcha^o vna
foppia per volta ,

Adunco add . Torto in punta a fiiniJi-'

Wdir.e di roftro d' vece} rapace .

Ad vno ad vno e -\ n n _ i • * <r
y Polto auuerbial. VaA vno a vno j

j-«r volta , fuccefiuaiM€Btc , P vn doppo
V altro .

AF

Afferrare . Picliarc» e tenere con forza ,'

detto dagli linimenti cU fcEro»che fan-

no fimilc effetto .

ArHifoadd. Conjiinttof .

OL^l^IO AF

Affocaliftiare
-j. vale quafi oHarca^e. Pa

Apocahitiare J ^

rola vfata tra' Pittori , per el'plicazicno

d' vn certo macchiare , che far.no i poco
pratici con matita o colori , difc gno o pit-

tui-a , nelle parti e dintorni più diflicj]ia_i

circonfcriuer/i in difegno ; acci* poco o
non punto apparifca Clio dintorno, e rima-

ga più occulto r errore, e coperta la diffi-

coltà che non feppe 1' Artefice in quel luo-

go (uperarc : e dicefi quella parte o dintor-

no affocaliftiato o apocalidiato .

AffocahQiatoadd. V. Atlocaliltiare .

Aflonaarc. Farpiù afl'ondo .

Affondo add. Profondo .

Aflfortificare . Fotmcare .

Affollare . t-arfoflea vn luogo, cignet

di foflc. Lat. Fojia circutr.dare .

Affoflato add. da affollare . Cinto di fofTe.

Lac. Fojjlì circurudatks

.

Affricano n-« Vna pietra di grà durezza co

diuerfc macchie rofle , bianche , e paonazze,

che fì lauora con fe^a , ruota > e fpianatóio »

e riceue bel pulimento.

AG

Aqata f. Vna pietra chiamata dagh' An-
ti chi Acate,petcbè la prima fu trottata

in Sicilia appreflo'l fiume Acate. Se ne troua

di diuerfi colori e macchie , come a fuo lucv

go fi dirà , che però è ftata chiamata con di-

uerfi nomi, come per esempio Phal?acate>

Ceracatc , Demtracatc , Lciicacate , Hema-
cat« > Corallacate, ed altri fecondo, i co-

lori de' quali la vcdenano macchiata . Ser-

ue quella pietra ^erfar belliilìmi lauori di

cómctlojc Plinioafferma ch'elP abbia ammi-
labil virtù contro il morfo de' Serpenti, c_»

pcròin quella parte di Sicilia , oue 1' Apate

fi trouano , non ften velenofi gli Scorpioni .

Ora perchè non è noto a noi il modo d' apu

plicarcr sopraccitati (iioi nomi ,0 altri, che

Jagli Antoii follerò dati a quefta pietra,

ei (eruircnx) di quei , che giàptr gran ferie

d" anni sono fìati dati , e dannofi ruttai iaa

diuerfi eoJofi e qualità di Agate da ottimi

Maefìri della rcal Galleria del Sereniffi-

mo Granduca, la quale per la quantità ir»-

oumet>iie , che tanto di quella, quanto da-
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gli! altra pieziofa pietra conferua , pare che

pcifa cliiamarfi vna miniera vniuerfale ,

atra a condire tutto il Moiido;e fimilnicntc

per quello che appartiene alle particolari

qui^licà e grandezze de'pezzi della iiiedefitna

e d'ogni altra pietra preziofa>- ella quale fia-

nio per far memoria , intendiamo Tempre di

parlare, fecondo quello che fin qui s'è oflcr-

iiato ineffa real Galleria; potendo eiferjL»

che in altre parti del Mondo per Io paflato o
per i'auuenire , alcuna volta fi fia veduto , o
fìa per vederfi , alcun pezzo maggiore delle

grandezze che fiamo noi per notare , ed an-

che diuerfo in altre qualità

.

Agata Oietale. Pietra prezziofa duriflì-

nrsa lineata ài linee latcee,ed alcune azzurric

et più e meno groff , le quali megualmen.
te fi raggirano intorno ad occhietti piccolis-

fimi , raddoppiandofi fottilmcnte , per così

dire , in infinito a foggia d' vna matalTetta

ài sottiiiflime fila, e alcune volte intorno

alla madre, che e vno fpazzio m tutto e per

tutto fimilcal ghiaccio; E' m ogni parte cra^

(parente , ma nel ghiaccio molto pia ;, ed è

opinione de' pratici , che queiU fi troai nel-

la Perfia . Riceue accefo pulunent); fi la^

uora con Tega , ruota , e nianatoio ; e fer-

ue per lauori di cominslfo »

Agata sardoniata. .Pietra prezziofa <">ri-

cntale,d.riffima,tFasparente,che in ogni Tua

parte riceue lucidiflìaio pulimento. A' in sé

alcune macchie bisJurrghea fimi^irudine de-

gli occhi degli vernini 5 grandi alcuna volta

<)uanto vna mano, e alcuna volta più lun-

ghe, e anche di forme diuerfe lunfchp e torte

a righ-e, tutte di color nero, che dolcemente

sfuraanain alcune orde o vene di color ca-

pellino, a fimilitudine delle macchie del le-

j»no . Seguono poi (opra efle a I e une altre ft-

mili vene o righe lattate, con qualche righet

ta di bianco fudicio terminante rn campo ca

pellino e nero. Trouafene per ordinano

pezzi quanto vna- mano al più;efcrue peropc

ra di coromcflo .-fi Jauora con fega iruota^e

fpianatoio ^

Agata di Siena bianca e nera . Pietra^

prezziofa dura quanto i Diafpri , chefitro-

ea nel.'e Campagne di Siena : è macchiata_.>

©vogliamo dire più proniamente maicz-

zata g' vn marezzo nt.to bianco giallo,? di

moltiiTime altre mezzetinte 5udice,Cioè di

colore fra'] giallo bianco e nero, e relle

vene , che à bianche , è trasparente ,• à però

qualche pelo intorno alla fcorza . Serue.»

per opere di commefTo ; fi lauora con fega ,

ruote ,e fpianacoi: fé ne troua òì mezzo
braccio in circa > e riceue belli/fimo pulirne •

to .

Agata di Siena col fondo nero . Pietra»»

prezziofa duriflìma,le lue macchie fono al-

cune fila bianche liuide,che annodandofì,
erifegandofi fra di loro inegualmente for-

mano diuerfi fpazz; neri più è meno grandi .

Riceue lucidi(fimo,puliméto; lauorafi co fe-

ga ruota e fpianatoio. I maggiori pezziche

fi trouino , arriuano alla mifura del braccio

Tofcano ; ferue per lauori di forme e eón.ef-.

fo. Diguefta pietraè fatto il fondo dell 'ini-

bafamento del Ciborio della rcal Cappef-
tadi S: Lorenzo ^e le colonnette dello defll',.

Agata di' Skna colori diuerfi . Pietr3_.

preziofa dura quanto i Diafpri, che C\ troua.

nelle Campagne diSiena : è lineata di diuer-

fe hafie in gran numercfeguite l'vna a;ppref-

(o air altra , ondeggiantia fimi.irudinsdcL

legname dell'Ohuo ; ma di color bigio, rc^

ri-ccio , capellino , biai.co, e azzuiigno s!l'-

mato. E' tutta tra (parente; ma neììc parti

chiare, e molto più; vedonfcae alcune ,

che dòpo le nominate linee , ne anno delle

paonazze Cmilidll'Amatiila. Riceue lucido

pulimento ;eferua per operar di commeflo;;
lauorafi con fega , ruota , e (pianatr.io ;

o

Te maggiori ch^ fi trouino, p«r erdinarro

non eccedono la raifwa didue terzi di brac^
"

ciò .

Agiate diuerfe : ficcome diuerfi fono inc-
mi dell Agate , come atiiamo a principio

accennato,così anchediuerfe qualirà d'A-ga;

te fi troua no. Quella che dicefi Corallacate;;

contiene in sé alarne macchie a foggia ài.

gocciole d' oro , come il Saftiro & e chia_ -

matafacra, dicono trouarfi molte di queSe;
nella Candia . Ne vengono anche dal!"' li-

dia j le quali Ci vedono con dinerfe macchie „
marauigliofamente dipinte dalla Natura;,
altre in iembianzadi ftatue, altre d'anja;»;

li , di fiumr, d'alberi, e fimili : e dicono, che
quefte abbiano virtù difpegnerela feroce..

nute in bocca t Ne Ycngoiio ancora dalla^

?erfia^
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y f. Aggiugnimento. Lat,

PcrfTa ( e queftc abbruciate rendrno odorc^
di mirra J d'Arabia, di Cipri ,e d'altre mol-
te parti , alle quali attribuifcjno gii Autori

vane virtu , clic non è noltro intento ji dc-

fcriuere; ballandoci folo l'aiier dato qual-

che notizia particolare de' colon e macchie
delle più principali , che feruoiio alle nodre
Arti.

Aggettare. Sportarc in fuora; ed è pro-

prio Hc{!c cornici , bozze , o altre parti t c-»

iiiembridi lauori quadri , e tondi, incagli, o
;(ltro, e di qualunque altra parte, che nello

rportareefcafuor della dirittura e piombo
o loco

.

Aggcttom. L*aggectare

.

Aggiugnere. Arrogere, accrcfccrc. Lat.

tAddt:re

.

Aijgiugnimcnto m. L'aggiugnerc. Lat.

^(iiiintlio

.

Aggiunta
Aggiunzione

^ddttam'.ntum , adiun£Ho

.

Aggmltare. Ridurre le cole algiuftoc^
debito termine, pareggiare. Lat. EXétqut-
re , ad titftam menfuram redigere

.

Aggrandire. Accrefcere , far grande.
Aggrauamento m. L'aggrauarc . Lat,

Onus , opprcfìio .

Aggrauare. Propriamente, mandare in

giù con pefo, o con violenza , Lat. Tremtre,
aggranare ,

Aggrinzato add. Pieno di grinze o cre-

fpe , grinzofo , crefpoTo .

AgJJuppafe. } ^^''°'^' '" ^^'"^ '^^

groppo. Lat. In:plici»re, intricare. ^Pemuni
re , ammaffare . Lat. Congregare , congerere .

Asgroppato "> ,, ,

Aggruppato. / ^^'^ Intrigato. Ut. In

plicatHS , mtricatus,

Aggrottescato adJ. Dice/ì a quella pittu
ra.fcultura.odifegno, che difcoltandolì dal-
l'imitazione del Naturale , par più tofto
tipcra fatta a grottefclie, chericauata dal
vero, e anzi a capriccio deirArteficc, che al-
t imenti. V. Grottesche,

Agguagljamcntom. L'agguagliare, Lat,
Compjratio

,

Aggua^lianz: f. Egualfti, pariti, ag-
giaftamento, Lat. ty£ijuaiiuu , a4aquati9 ,

Oljm^ìO AG
Agguagliare. Fare eguale, pareggiar^ »

ag giubate.

Agguaglio m. Paragone , Lat, ty£qnipd'

ratio , compjratio .

Agiato add. DiccH a cafamento copi©.

(odi ilanze ; termine v.'ato dal Ecccaccio
nou.95. 4. doue difle: Sopra la quale vn^
bel cafimtnto , e agiato fece .

Aguglia f. V. Obelifco.

Ago per inragliare in rame ad acqua fo'fe.

piccolo llrumento a fomigllanza dell' ago da
cucire, fallì di lìnilfimo acciaio talmento
temperato , che l'ago fi rompa con veemen-
za . S'accomodano qucfl' aghi in certe ver-

ghette o manichetti di legno , lunghe irca_.

mezzo piede, e grolle quanto ìz penna dell'o-

ca, facendo v fcir fuori della verghetca o ma-
nico tanta parte dell' ago quanto è la gros-

sezza di due piaftre Fiorentine . tanncfi di

due forte, alcuni che terminano in punta_«

acura, ed altri tagliati a sbieco nel fondo,
informa, d' viu ciappola tonda; i primi
fcruonoper tirare i tratti fottili , i fecondi

per ingroil'irgli occorrendo , e taluolta per

far tratti di grolkzze ineguali, coll'vfareella

ciappola tonda girando la mano : gli vni t#
gli altri fi fanno di tiiofìezzc diuerfc , fecon-

do il bifogno del' Aiterice, e tanto la lor

punta,che il faglieli fa arrotandogli ropra_,

vna pietra da olio , cheèquef/apttra che»
tfiamo per dare il filo a'rafoi , e altri coltelli

di hnilfìmo taglio .

.^".^,. !• m. Diminatiuo d'acuto, fi-
Agutetto J t> '

gnifìca piccolo agijto. Lat. CUuiculus ,

Aguti
I

Chiauelli
J
m. Ferri acuti «co'quali fi

Chiodi
I

fermano legnami con legnami , e altre ma«
terie con altre , per fcruizio degli editìcij , o
d'altri lauori

.

Aguzzamento m. L'aguzzare.

Aguzzare. Fare aguzzo, appuntare, far

Ja punta

.

Aguzzato -» j , .

A 'UZZO J"
*^ Acuto , appuntato -,

AL
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A .^5 "^ f. Membro Cól qua fe volinogli

Vccelli e altri animali. •R'P'^'' lato di njuro

che fidiftenda aguifa d'ala, come legeefi

in Matteo Villani j. p6. Fece fare vna larga

via coperta con due alie di groilo muro ; og-
gi «iicefi Cortina .

Al^baflrom. Spezie di Marmo fini/lìmo

e trafparente,più tenero aflai del Marmo,
Alabadro di Montalcino . Pief a renerà-.

Bia raghifllma , che riceue ogni orte di vuìi-

Biento ; è di color bianco Imido) venato , o
ondato : ferue per lauori di commeflo , e per

ogni altro lauoro tondo e quadro , & anche
per pauimentr. Sicau:» nello ftaco di Siena

preflo alla Città di Montalcino, dondo
prende il nome.

AlabaHro diMonfalro. Pietra Hura qaan-

to ri Gialle orientale , di color capellino più

chiaro e più fcuro, tutta venata con vene_»

alquanto più cbiaree fcure , ma ferr pre però

fra'l giallo, bianco jimdo .e capePiT.i . e a-

uafi in MoDtalto luopr drl rerri*cr:odi Ro-
ma (donde prende tt rtoir'e) d'ogni gr*«-

àc2za, t G lauora con fr^a e fcarpctìo , per la-

uoro di quadro e tondo , per commefii e pa-

rimenti .

Alabadro di Sicilia . P;-tra <^iii'3 quanto

il Mift o diSarauczza nr.dolo ; e di color ros

fo, con macchie giuggioline, dorate, verdi,

bianche, e r.e!!a parte roffa aflTai Tcnero-nel.

le bianche arriua quafì alla dure??* d? il' 4-
gata ,ed m quelk non ammette fé nerccrL-,

difficol à Io fcrirpellb : Ci laurra con fega,

ruota, efpianaroio; e ricene puliirentoac-

cefo.Di queOa pietra fannofi le Colotmeed
altri ìauori della Cappella di S. Maria Mad-
dalena de'Pazzi nella Chiefa del Monaftero
di S. Maria degli Angioli .

•

Alabaftro di Volterra . Pietra bianca te-

nera e alquanto trafparente . Vaie a più v(ì,

e particularmente per far piccole fìqure: fi

lauora con coltelli con molta faciliti ; e cot-

ta fa quella fortadigeflb, che i Profeflori di-

cono geflo daoro , il qual ferue per dorare ,

e fare miprimituraa celeo tauole per dipi-

gnerui fopra

.

Alari m.Son due ferri o faflìche fi tégond
nel focolare per tener folpefe le legne , acciò

più facilmente ardano. Il Dottor Paolo Mi«

nucci nelle fue bel/e nofea/ Pocòia di Lo-
rézo Lippijdice cosi. Vóce frniafta dal Lati-

noLires che fpeflo era prefo per il fuoco,come

fi può dedarre da Gnidio I. Faft. 18.che dice.

Omms habctgcminas hmc atquehinc iatma fi otes,

E quibiis ha:cfeputttm(pecìat & Ula larcm. olu

meJla I. u.c. 1 .de Villico . Confutfcat rufìtcus

circa larem Domini,f cumque famiUaretii epui"'

ri. Il Sipótii o. Lares Duerar.t apudOenuUs.i:/-'

colebantur domi , focuscjue illi jacer erat , -Yn-

de viilgas focu foculitre appella t,(juafi laris [nel.

Fannofi gli alari di ferro, e fi adornano bene
fpello con bei lauori o figure di ottone s broii

20, e altre materie, purché non fiano conabu-

ftibili.

Alberello m. Vafo piccolo ii terra , o di

vetro , per ripor colori o altro : detto così ,

qnafi piccolo albero, perchè a princi-pio ff

faceua a tornio di legname detto Albero
Alberefe m. Sorta di pietra di colore.

che tends al bianco .

A'he.tle del Ponte a Ri-gnffno , detr« n'-

tri'ucnti Pietra fiorita, l'ietta di grandez-
za di mezzi braccio in circa ,e di color bid-
co , che à dentro di sé alcune macchie ov^
neafimiglianzad Alberi , con pieds-,. rami,

e frondi COSI belli, che paio n dipinti i fono

di dur^7za qua/i quanto il Marmo b;anco:

vengorr portiti dal fiume di Kignano ne!

Vai<iarnodifopra,diecimiglialonunc dalli

Citta di Firenze,

Albero m . Nome generico d'ognr pfan^"

ta che a legno , e fpande 1 faoi rami;a<J^a!tn

.

•[ Spezialmente vna' forfa ài pianta ni

legname dolce,, che ferue ad vfo di fab-

briche ,e i.ii«a:gli: edequella che ds/Iàiint

vieti detta Topulus alba ; perciiè quelli

che da medefimi é nominata Topulus nig,a,

dicefi da noi Pioppo .

Alchintiaf. voce Arabica. Attedi raffi-

xiarc e mefcolare i metalli-.

Alchimifta m. Artefice d' Alchinir2-..

Al diritto,pollo auuerbiaU Diritta meiite,

a dirittura.:

M\C J
^' '5"^^"3 o tauolc . V. Por-

tei i^

Aliali 1 ^' ^'"^^ ^^^ "^ ^^^ intorni T

mare,Li quale fecca ferue agli Architerrl per

moke
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voice coff , e particolarmente per riempier

i vani delie graticciate • che fi fanno intorno

alle pilede'Ponti . Vfafi ancora per incarta-

re (catuc , ed ogni forra di vetro o criiìalloj

j-er condurlo fìcuro in pacfì lontani ; attefo,

che q'jcfta erba Io ferri, e (Iringa forte, ma-»
con vna certa morbidcrzae piegheiiolezza,

fcn^a sforzarlo o affaticarlo punto , e così lo

falua dal pericolo di fper tarfi

.

Allacciare. Legare e flrignerc con laccio.

Alla prinu.pofto auuerbial. Diconfi quel

le pitture cfler fatte alla prima > le quali i

l'i'Viteiìcc pcrfcztionate nella prima impafla

cura dc'cclori , fenza punto o poco tornarui

fopra , equefte per ordinario non anno lun-

ga vita . Vno di coloro che à tenuto tal mo
do di colorire a olio , è flato il per altro ce-

Icbratiffimo Pittore Domenico Paflìgnani

Fiorentino, a cagione diche, non folo à per-

duto il Mondo in pochi anni lebcKcgioii^

dell'opere fue, ma egli ancora eoa quelle

r eternità del nome . Di(fi che per lo più fo-

no tali pitture fatte alla prima di poca dura-
ta, intendendo di quelle che fi fanno alla_,

plima , con poco colore , e liquido ; perchè

. per altro vi fono flati gran Maeflri che anno
operato alla prima , e fatte eterne le loro

pitture ; mercè 1* auerdato anche ne' primi
colpi , colore in abbondanza , e fodo

.

Allargamento m. L'a'largare.

Allargare. Contrario di Riftrignere.

Allargato add. Xpaziofo, contrario di

riflrflLto.

A Ileggerimento m. L'alleggerire

.

Alleggerire . Sgrauarc , render leggieri :

I.at, Lenare , imminuvre , exonersre ,

Alleggerito add. Sgrauato , rcfo leg»
f'ieri .

Allentamento m. L'allentare.

Allentare. Render lente, ammollare,
fontrario di tirare, Lat. f{emutere,iaxtire

,

te'aycre.

Allentato add. Refo lente.

Allenare. Nutrire, e alimentare piccole
n<rature«ff Ammaeflrare.collumare. Lat.
ìnjiri'.erc , erniirc

,

Allieuo m. Colui che Ci allleaa, e s'ara-
iracftra. Lat. ^httìtius

.

A IlHMìetn, Spezie di miniera di colore R.
milcraiCtifbllo; & enne di più inani:rc,

BOL^^ÌO AL
come di rocca , di piuma , fcagliuoto . Lati

^Allumcn .

Allungare far più lungo» contrario di

fcortare .

Altaleno m. Lat. Toltenon, Queilarocc

G troua nel volgarizzamento di Vcgczio ci^

tato dal V^ocabolario della nobiliflìma Ac-
cademia della Crufca; e vi fi fpiega cosi: Al-

taleno è detto quando vna traue alta n fic-

ca in terra , alla quale nel capo di fopra vn

altra traue più lunga per lo traucrfo , e nel

mezzo mifurata fi commette in tal modo*
che l'vn capo fi china , e l'altro in alto lì le-

uà.

Altare m. Menfa fopra la quale R oflferi-

fcc a Dio il facrifizio Lat. ^ra , altare .

Altetto^
l-add. Alquanto alto.

Altezza f. Dillanza da bado adalto

.

Alcillìmo. SupcrlatiuoU' alto.

Alto add. Contrario dj baffo; ^Aggiun \

to al luogo, edi/ìzio, pianta, monte, e* '

fimili, fignifica eleuato dal piano > fubiinic ,

eccelfo,eiiiinentc. Lat. ^Itus

Altoauuer. Altaniente,a luogo alto. Lar.

éAUè

,

Altura f. Altezza .

Alzamento m. L'alzare. Lat. SuhhMmatiOi
elenacio

.

Alzare. Leuare.o folleuarecheche Zìa,

da baffo , e mandarlo , o porlo inalto. Lac
"Voliere eleuare. ^ Per aggrandire.

Alzata dell' edilìzio f. V. Proffilo.

Alzato add. Soiieuatoi.i alto Lat. Subii-

tnutus denatus .

AM

Amatiflaf. Gioia di non mo'ro valerci
del colore del fior del Pefco,c per lo più

di color paonazzojodel color deJJ'vua,con le

macchie grancllofe dello ftcfl'o colore, mi
più chiare, o bianche fudicc sfumanti. Po-
ca fé ne troua, che faldiflìma fia ; perckè
quei granelletti tengono non fo che del falc,

che però ne'Iauori piccoli facilmente fi

fuerzanOjCllritoIano. Anoi viene del Ccni-

torio di Roma cauata da frammer ti di anti-

chi edificj» £' di durezza finiile a' Diafpri
;

fi lauora con fega , ruota , cfpianacojo ,o
riccuc
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tkcue pulimento zcceio. Di qiiefla pietra è

fatto tutto rimbafamento delle colonne-»

grandi del Ciborio della rea! Cappel/a di

S. Lorenzo. Anofìra notizia non è che fc,»

tietromno pezzi maggiori di due terzi ài

braccio. Trouafì fecondo Plinio Lib, 57.

Cap. nell'India, e quefta e la migliore,

e

tiene color porporino , e alcuna volta pen-

de al color giallo. Ne à 1' Arabia ,l' Ar-

menia minore ,c J' Egitto ; in Tarso, in-,

Cipri, in Francia, nelle Spagne fi trouano

ancorai" Amatifte,m3 di non bella qiiaiitii.

Molti Autori fcriuono di quella pietra , alla

quale attribuifcono molte virtù i l'Accade-

mico Ardente dice elTere opinione, che qne-

ca gioia fofle nelP A nello,col q naie S.Giùfep-

po fposò Maria Tempre Vergine ,

Aniatita f. Pietra tenera come gcflTo

,

con la quale fi difcgna ; e ne è della nera ,c-»

della rolfa. V. Lapis A matite, e Matita.

Ambra f. MoItiflìnuA utori fcrillcro del.

l'Ambra ,c molto diucrlaneptc quanto a
ciòche appartile all'eHeriao. Tennero
alcuni eh* ella foife vna gf:mma,a,tri vn_,

bitume, vn'cfcremervto della terra , vn truC

tod' Albero, che nafec nel mare; ?kn lo

fperma dtlla Baleaa , vna ragia d'Albero,

o lagrima che dir voghamo. L' ap rouara

opinione dé'più,co''quaIi il Padre Chiicher

Lib.j Artis Magnet. Cip.j. è ch'ella (ìì vns
fpezie di bitume. Nel tanto rinomato Ma-
fco di Manfredi Settala in Milano, è vn pei

20 d' ambra di due once, mandatogli ài

Da:}zica, nel quale G vedeinuiluppato vri_,

ragno ; vn^altro con entro due ranocchie ; inr

vn'altro v'è vn grillo ; & vn^altro à vn ra-

gno con vna. formica, vn'ape, alcune mo-
fche, vna pulce convn ragno, in vi' altro

pezzo vna gocciola d'acqua ; ed m altri a?
Cora altri piccoli animaletti di marau'gFÌT_,

a vcderfi , E ' Tambra del color dell' Òro ,

trafparentc, elucentifiìma ; à vna mirabif

virtù di attrarre a se la paglia; ferue a belh-

fimi lauori ed ornamenti , pocendouifi inta-

gliare deatro fin le figure

.

A mezza botte , pollo auuerbial. Diconfi
le co. erture degli editicj , cIk formano Ia_
mctid' vn cerchio.

Ammaccare. Alquanto manco chein-
fra^nere.

ISEGNO AM 9

Ammaccatura f. Termine vfato dalli Seul

tori , e tal ora da 'Pittori , per efplicare cer-

te pieghe di panni,e anche delle ikffe carni,

dolciiliniamentc piegate in fuperficic, che

non poflón d!rfi,nc fokhi,nèpieghe,nè grin-

ze
;
peri he a pena appanfcono all' occhio di

chi bene intende il rilieuo,nelle quali bene

fpcdo confine Ja grazia della cola fcolpita

o dipinta .

Ammandorlato. Vedi Mandorla

.

Ammanierato. Vedi Maniera.

Ammaliare . Far mada , mettere infìctnCf

adulare.

Ammattonare. Far pauimento di mas-
toni .

Ammattonato m. Qucll' incroftatura di

mattoni ch^ fi fa fopra il terreno
;
pauimeri-

to di mattoni.
Ammezzare. Diiiidere , e pj.rtirc per

ir.ezzo. L t. Limidiarc ,diuidere.

Ammollare. AIlentare,render lente. Lut,

Lixare

.

Ammontare, Far monte ,'mettere infie-

mc.
Aammo'bidarc , Mollificare, render

morbidojil che fi fa togliendo via la durez-

za.

Ammortare. V. Scofcendere.

Ammuncciare. Far muricelo , ammafj*
re, o ammontar faiiì incorno a che cl.s

fia

.

Amptamentcauu. Largamente, copio-
fameivte. Lat. Copiose.

Ampiezza f. Larghezza cgranc'ezza per
ogni verfojfpaziofità. Lar. empiii^do^bti-
tndo

.

ampio acfd, largo e grande per ogsif

yerfojfpaziofo. Lac . ^mplus , Jp.icwfus

.

Ampiffimamente aun. Superlat. ài
ampiamente.

Ampiilìimo add . Supcrlat . d' an-
pio.

Amplrarc. Accrefccre , dilatare , render
ampio

.

AnipliJfimo add. AmpiUìmo.
Ampolla f. Vafetto di vetro dì varie fog-

ge, per vfodi tener liquori.

& A^I
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An-a f. L'offo che è tra il fianco, e la cin-

tura.

Ancudine&^ ^^ Strumento di ferro
Incuamc J

fopra'l qiìale qli Fabbri battono il ferro cal-

do peri lucrarlo. Lat. IncHi.

Andiriuienim. Anditi in ri/contro con_»

riiialte,e giranolte.

Andito m. Tragetto ftrctto e lungo i che

vnifcc le llanzc difgiunte

.

Androne m. Voce vfata da buoni Scritto-

ri per fi^nificare vna fala di mezzo a vio di

riccucr t'oreiUeri, e trattar negozj, adi-

iliiizicnc delle gran (ale, le quali elfì dicono
efssr deftip.ace alle danze i nozze , e conni ci

.

% Dicefi anche da'Tofcani Androne ,quc!l*

andito a terreno per Io quale dall' vicio da
vias'arriuaal cortile delle cafe.

Angolare add. Che i angoli.

Angolo m. Quella inclinazione , che fan-

no due linee.o rette o curue,porte fuori di di-

rittura concorrendo in vn mcdefimo punto.

Lat. ^/!gulns.

Angolo acuto. Quello eh' è minore del

retto.ediccfi dagli Architcccifottofquadra.

Angolo della proporziotìc del cerchio.

Quello the Ci con^prerde dalla linea retri_.

che futtcnde l'arco della porzione e dal

tncde/inio arco di efla porzioi e.

Angolo octuro. Quellocheè maggiore
dei retto, e dicefi fopra fquadra

.

Angolo piano. Quella inclinazion chty

fanno òos ];nee, o rette o curue, che fien po-

ftc in vn nrcdcfimo piano,che (i tocchino fra

loro in vn punto, e diceiì dagli Architetti a

fquadra.

Ango!o piano piramidale. Si troua quefta

vece detta a quel!' angolo folido della cima

d'vna piramide; e taluolta viene intefoda*

Proipettiui per quel contenuto da tutti i rag

gi vifìui , che dai punto dell'occhio vanno a

rrcuarei termini d' vn'oggetto.

A ngclo rettilineo. Quella Tcanibicuolc

inclinazione o apertura di due lince rette»

correnti in vnmedefimo punto, che non fien

polle per diritto fi adi loro ; & è di tre forte,

ri.tto,cttiifo,e acuto; ihcrtoe vnode'quat-

tro an oli, che da due rette linee polle iii_,

croi e si fattamente fi circonfcrnicch-rqual-

fiiicgli^ at^ìi altri li rcfu c^uilc; l'oìtufo

JBOl^1{jO AN
è quello, che è maggiore del retto J e r*cuto

è quello eh' e miiioic.

Angolo retto altrimenti detto a /quadra

.

V. Aiigolo rettilineo.

Aaguinaia f. .Quella parte del corpo

vmano, che e tra la coTcìa ci corpo , allato

alle parti vergognofc.

Anguftoadd. Strttro . Lat. ^Angyfiut,

Anima f. Spinto . ^ Figliafi qucira vo-

ce da'noltri Artefici per qi elio lpirito,chc

rcudc le figure dipin te qu«i fi viuc , e anima-

te ; la quale, come lakiokiittuoiouamba»
tifla Paggi nella fua dotta Tanola, apparisce

in aie introdotia.ogni volta che l'az ione o
operazione di qjaiùque figura fia dal P t^o-

re tanto natur«jniente,propriamétc, e chia-

rameite efprclVa , che non lafci luogo a_*

dubitare fc operino o non operino q elio

che e^li àvjuto raoprclentdtc ; mar.j^iu-

no pronta nente , e f n/.a uiiH^ol à conolca

tali operazioni nel dipinto , come nelle per»

fonc viuc lecoaofccrebDe icfi confeguilcc

queftaini,)OrtaatidM.a perfizzione i« n 'au

ucrtire alle moiie izc , agli occhi , agli afìet-

ti; alle quali cofe appartengono p<.i altre

confidcraziuni iiKorr.i/ ;i:la grazia nelle mo*
uenze, prontezza , nnaeita , leggi^oria.»

brauura , tcn.rcz. a , gì auita , e fimili.

Anima. Termi re vrato da' uctratoridi

metallo, i quali doppoaucr fatto il modello
delia lUtua, tale appunto qua'e ella di^uc^

cfferc in «pera, lo formano con gcllo da
far prefa , rantociic la forma iircauaca viene

in ogni fua parte ad imprOiUarfì nel geilo

come era appunto nel modello : poi fopra»^

VI palo di feiro più lungo di tutta la figura,

fan.io quella che noi diciaino A.iima , mef-

co'ando terra con flerco di C:<uallo e ci-

matura , le danno la mcdcfima forma del

modello tanto più Icarfa di groikzza qiian«

to vogIion\> che fia groHo il nicrallo
,
getta»

tache f^rà la (fatua ;epcr cauare l'vmrdità

della t^tra , la vanno ingrciìandoa fuoloa

fuolo.e cuocendola; poi l'accon.odano
nella forma con buone arma cure di ferro ac-

trauerfate con perni di rame, e con altre dili-

genze . hmalmente doppo auer gettata nella

forma di geflo cera liquefatta alla gtcfl'czza

vogliono fia il metallo, e fatta comparire ii

cfiàcera la fonna f
rej-na Ctl mcc^c'Ic della

me rie:'! ma
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medefÌTia cofs. co- j improntata, la qual Tor-

ma di cera refla aicacata aìi' animi loprid-

detta, l'opra di quella fanno, co.'s terra cima-

tura cftcrco di Cauallol'vkinuforni ,iie la

quale deue gettar/ìil metal.'o. Daqueita_,

cauano a forza di fuoco Ja cera , tanto che.»

fral' anima e la forma, relhil vacuo per

Ja grcficzzadc] getto > il quale poi fannoa
loro piacimento.

Animellaf. Ordigno accomodato den-

tro alla tromba da tirare acqua . Vedi
Tromba

.

Anifocicli m. Sono i circoli della viteo

«ocIca,per che fon fatti a fimiglianza de'ca-

pelli delie donne, che fofpefi formano al-

cune iinella , dette da Vicruujo anifocicli

così il Barbaro; i noftri Artefici gli chiama-

no Pani della vite.

Annerare e -» . _ .^ ^

Annerirò f ^" f^gniflcato atnuo.

vale far nero . Lat. Vigtefacere , ni^rare. %
In fìgnifìcito Neutro paflìi'o , vale farfi ne-

ro. Lat, Ntgrefcere , Htgreficri. ^ Infigni-

ficato ncutrojvaie diucnir nero . Lat. Nigre-

fieri

.

Annerato ai J. Facto nero. Lat. Deni-

grattis

.

Annodare. Fare il nodo, Iegare,e ftrignc-

rc con nodo Lat. Nodare

.

Annodato add. Legato con nodo . Lat.
Hodatus

.

Ano m. Voce del rutto latina ; lignifica

r orifìzio di quella parte , donde l'animale*
getta fuorigi cfcremenci -:èterminc vfato

per onsità dagli Anatomjib . Lat. ^nus,
Todex.

Ano, mufcoli dell' ano. V. Mufcoli.
Antarief. Ftinj che fi legano di qua e di

li alla tefta del^emacchine, rhe s'innalzano

per tirar pefì; ediconfìanche Prontoni,e
Sartie

.

Anticaglia f. Edifìcio antico , o rimafu-

glio oframentod'cdifìzio ,o ftatua antica»

Anticamera f. Nelle cafe priuatc è
vna ilanza ritirata dietro alla camera.

% Nelle cafe pubbliche anticamera è la ftan-

za auanti a quella dell' vdienza , doiie fi fer-

ina .o, e fi trattengono i concorrenti .-«L»

nelle gran Corti de' Principi fogl ono eflere

molte le anticamere, nelle quih fi fcumpar-

tKcono i concorrenti fecondo la diucrfiti

de'loro Uati , e digniti

.

Anticorte f. Luogo auanti la corte

.

Antiporto m. e -» . , ,.

Antiporta f. } Androne, andito,

il quale è tra 1' ma porta , e l'altra di Cit-

tà, odi cafe; cioè vnconueniente fpazio

che fi lafcia frila porta elUriore ,e 1' 2ltra_*

porta oppofla o interiore , che mette im-
mediatamente ir» cafa , o nella città.

A
AO

Guato. Vedi Ouato

AP

A Pendio , podo auuerbial. Fuor di

dirittura , e fuor di piombo.

Apertura } ^' L"°8^ ^P^«o P*^*^

doue fi polla entrare. Lat. Hiatus

.

Apic.mb ,poflo auuerbial. A dirittura,

perpendico armente ; detto così dal pio-n-

boltruraento -c'Muratori. V. Piombare-'.
Apocaliftiare. V. Afiocaliftiarc.

Apocahltiato add. da apocalilhare. V.
Aftbcaliltiare.

Appianare. Spianare, far piano .

Appiccare. Vnire e congiugnere l'vna
cofa air altra

.

Appiccato add. daappicare. Vnitocon
giunto. Lat InhxrenSy Udhxrens .

Appoggiamenti m. Vn cenoJauoro o ci
pietra, ©di legno che afiai più negli anni
addietro che al prefeite , vfauaJ: porre d.V
lati delle fcale,pet appoggio delia mano
di chi fate

•Appoggiare.Accollare vna cofa all'rJrrj.

Appoggio m. Accoramento . E relle fa-

bricheèquell'vnire vna fabbrica aW&lvx
che abbiano diuerfì Padroni , il qnajc z?-
poggio dal nuouo fabbricatore fi deutr fai-e

con buona grazia del Padrone dell' altra
fabbrica

, e con pagarlieio conforme ordi-
nano le leggi.

Appuntare. Congiognere,oatracc£rc «ó
punti.ocorj Ip!llc-ti,qu2fi cucir l^j^L^ie.-av.ii

te. % Per far la punta a che chj'fiii, al-

ti imcnti detto Aguzzare

.

Appunta-
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Appuntatamente auu. Appunto, eoo

snifiira & ordino giufèo.

Aappuntacoadd. da appuntare. Attacca

Co con punti , e con fpilletti , cucito leggicr

.

mente . ^ Aguzzato

.

A Quartabuono , pofto auuerb/al . Di-

edi cagliato a tjuarcabuoiìociòchefi

taglia in guila che'J taglio ticcia angolo

acuto , o ottulOjil che caJuoJta ditcbbafi

augnato.
Àquidoccio. V. Acquidoccio.

Aquidotro. V. Acquidoccio.

AR

ARabcfco ad J . Ar:ibico . di Arabia ; e

di cefi di cofa fatta a Ila fazione , tog-

gu,o ufo dell' Arabia: Da quello

Arabeicoe^
Dicefi da'noftri Arte-

,
Rabdco J

•iìciqucliauoro, che fi figura tanto nclla_.

pitourachc nello intaglio, a foggia di foglie

KccarLOCciate di viticci e d'.aitrc finiili cofe ;

forlu' perché tali lauori,o furono inuentati

dagli Arabi, o Ci aliomigliano al oìodo d'or-

nare v fa co da ellj

.

Arazzo m. Panno tcfluto a figure , da_#

parare tlanzc , detto così dal fat/i partico-

larmente nella Città d'Araz in tiandra.

Arcale m. L'arco della porta. ^ Quel-

la piii te d'v;:a volta, che partendofì di su le

lue bafe,o beccatelli > fa va mezzo arco. ^
Alcuna volta fi piglia per la Centina. V.

Centina.
Archeggiare . Torcere e piegar* che che

fìaagui(ad'arco.

arco piccolo .

Archi dc'pouti. V. Volte.

Archipenzolo m. Quello ftruiHCnto col

qnale i Muratori , o altri Arterici , aggiulU-

Bo i! piano o il piombo ii loro lauori.

Architetto e ^ ^^ Lcombatifta Alberti
Archucttore /

chiama Arclucettore colui , che si con certa

n^rausgliofa ragione e regola, sicoula^

jtBOt^VO AP
mente e con I animo diuifare , sicoIi'opeHi

recare àlias tuccsqueJle cofe, Jequalii ne-
dianté iBouuneiiti di pcfi , congiugnunenti
caniniafli ncnti di corpi, fipodono con^
gran dig'ìità accomodar benillimo ali' vlo

degli vo nini

.

Architettura f. Arte o profefltonc del-

l'Archicecto, ia quale vien detta da Vituuio»

Tua Icienza adornata di raneerudizioni o
difciplinc , a g udizio di cui vengono appi o-

uate cucce le coit , che dall'Arte fi pei lezio-

n<tno, e na ce mila 1. bbrica e razioa a-

tione. Quella voc-^ Architettura i dA_»

due parole greche è denuaca, la prima che

figuin^a principale e capo > ia feconda , cbe

vale huoDro o Artefice ; onde auuetalì

nell'Architetti, il uire di i'.atonc , ch'egli

non faccia alcun niciticre , fi ol lopr.n-

tciida a Cvlorocnc io fanno . li fin. di qu'-

ita fcien'.a, è il bene edificale Cch- fecondo

loliellu Vicuuio ) co jfiitein oidine, in di-

fpoluione , In oel nuuiero, m comp^rcuuea-

to , in decoro , e in dillnbuzione

.

Aicnurauc ni. Vo (odo che fi pone dal-

l'vnaail'al ti e- ontiao pilafirofo^'ra alcun

vana, o vero o finto , per alzami su > o mu-
ro, o vulta a mezza bcice , o altro edificio «

e caluoica vifipoiano lopra ie cornici, 1;^

quali alicra fi dito o cornici aichitrauate .

Quclto iodo,fec.(..dj la natura dell'Ordine,

fi compone eh vane parti e mei' bri ; intor-

no a che V. iVlciiibraacgli ornamenti

.

Arcipicilo o I

Anciprcfib o > m. Albero il cui legna-

Cipreflo '

cattijfinio agli cdifizi, maffimamente per

far porte , e aure fiauli cole ; nou e fogge età

a tarli , ed e odoiofi.fi no. Di canta durata

fono 1 lauoriclie fi fainodi tal legname, che

dicono, le porte del Tempio d. Diana in tfe-

(q , fatte d Arcipre;lo , eiier ballate quattio-

ccnto anni , m une dc'quaii par^^uan nuoue :

e L-o:iitJitiièa Aliicrti itfer na, auer s/educo^

nel ratlcttar che fece Papa Eugenio le porre

di i. Pietro i!i Roma, che erano di quclt»

legno, e già coperte d'argento, in quei luo-

ghi doue 1 barbari non l'^ucua io di Ulo ar-

gento ipo^liaccjenfe fi raantcnut laidc,e i
-•'

cere dal cempo d* Adriano ìli. -he ie tck-c, li«

no «pilota , cioè cinquecetenco «nni

.

Arco



AR GEL DIS

Ako ttì. Vna linea cuniji che alcuna vol-

ta è vna parte d' vn cerchio ; e quando l'arco

è di mczio cerchio» fi dice arco di cucco fe-

fto,« quando è meno, arco Icemo.

Arco. Si dice ancora alla coucrtura de*

vani, definirà da Leombatida Albe: ci per

vna traue ^ iegaca > o colonna corca , poUa a

Crauerfo.

Arcoacucoo n Qycllochefi fadidue
Arco coinpolto / ^-

archi Icemi ; e però nel congiugner/ì i duo
archi fcemi incerlccandoiì infieme, fanno

nella Tom'iiica vn* annoio , cofaciie non le-

gue all'arco incero o di Cucco fcltojC allo fce-

mo. Qyelti archi fi tanno dd^li Architcrci

mediante il congiugnimenco di più conij in-

iìeme, alcuni de'qiuli Itanno da baiVo coru»

la celia focco l'arco, equfftì fi chiamano
inolTe degli archi; alcri Hanno (opra nel

ir.czzo, e fi chiamano iKcrragJio ; alci i da'

fianchi per cu ftodia dell'arco . Albert.

Arco intero
,
Quello che è compolto del-

la mera d'vn cerchio , cioè che à per corda_»

il diainccro de! cerchio intero , e fi dice arco

di tu toffito.

Arto fcen.o . Quello che à la fua cordai,

cninoi-e di vji diametro di cerchio intero,

cioè che è vna parte de! mezzo ccrcliio . .

Arco trio ifalc. Vn luntuofocdifìzio vfa-

to dagli Antichi a capo delle vie, per farlo
apparir più belic ; e all'entrare delle piazze,

per quelle fare apparir maggiori, fotto i

quali palhmanoi trionfanti.

Argano w. .Strumento di legname per

vfo di inuouere, tirare in alto,calare a bafso,

fìuterie d'eccedente pefo.

Argentato add. Che à la fupcrficie d* ar-

gento .

Arfentir } ""• ^fW^" ^^^ Ja-^ora^

d'argento.
Argentino add. Di colore d'argento»

La':, ^r^cntcus .

Argentoni. Metallo noto . Lat. ^rge»-^

tmi

.

Argilla , e -> , .

,

,.

Arg'gha^J ^' Nome <Ji terra tegnen-

te e dcnfa , dcjla qutie il fanno fioiiigiie , e

alerò .

Argine m. Rialto di certa poAiccia/atCo

£CN« AR li

fopra le riiic de' fiumi , per tener V acqua a
fcgno

.

Aria f. Vno dc'quattroelcmenci caldo e*
vmido. Lat. ^er.

Aria. Per quella apparenza della frcore
che nel primoafpeccomoftra il genio e l'in-

clinazione de 1 vomo:onde aria belli, nobile,
&c. ^. Diquidibnonaria jonde B rario.

Aria di tclta. Temine vfaro da'nolfri
Profeflori, pcrclprimcre l'afpettodc'voJti;

ediccfi beil' aria di telìa , la piu]Ict;gipdia!

macltofa.o fimile jeqtella , (h'cinaf'prtz-'

t.1 , terribilità , o i:i altra quaìfifia appa'en-
za alla cola che vuole l'Artchce rapprcfenta-
te, è più e meglio appropriata; benché più
propriamente s' incenda fra gli Aitchci,per
beir aria d i tcftj, quella che i belkzza, mae-
4ià,t decoro.

Araiitcìca f. Arte d'adoperare i numcrijè
quella profeilione che fi adopera intorno
alla quantità difcreta , vna delle fcienzr fu
bordinate alla Mateinatica. Lar. aritme-
tica .

Arimmetico m. Pioff fiore di arimmcti-
ca, abbachili!. Lar. ^^ritmetictis .

Armadura & -v /- „
Armatura / ^* Gusfmmento d'arme,

che fi porta per difefa della perfona. ^ E
armadura chiamano alcuni Artefici tiute^
quellccofe, ch'e'pongonopcr follegno, for-
tezza, o difefa felle loro opere; come ]' ar-
madura delle volte, de'pozzi , de'fondamcn-
ti,ofimili

;
che fon quei legnami, che fi met-

ton per foUegno delia fabbrica .

A rmato add. Lo UcfJo che fornito , guir-
(lito, munico.e fimili

.

Arme f. Tutcoquellodel quale armafi chi
che fìa tanto a ditefa , che ad oftVfa . ^ Pcr
imprefao infegnadi Città, Comui i i. o
Famiglie, detta cesi perchè fi celm.aua
nelle armidifenfiue , come (cudi , targhe,
paluefi , e fimili. Non tengono I armi fì^^a le

cofc difhciliin materia d'Ar^hnettura ne'
noftri tempii* vliin;o luogo; non tanto per
fc medtfime, quanto ptr eflerfene fin qui
fatte tante e canee , che fi rende qua fi impós-
fibile il far cofa , in cucco e per curco b. jJa o
ruoua. Le parci dell'arme per lo più fon ere:

Cioè lo feudo , l'ornamento , e il fcgno d'oim
rc_, nobiltà, disnjcà,ofiiuJi. Lo feudo, che

e io
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è lo fp izir> del rtierzo,parte principali/Il ^na .è

quello doie (ìfìi^uranol'i nnrefe, dette da
Giouan Villani Intrafcgiie: roraamento in-

torno ad erto failì dall' Artciìcc fecondo il

fu ) buon gulto ; ed è quello nel quale copH-

flcil concetto ed inuenzionc del nicdcfimo

Artefice; perchè negli antichi tenni, ed og»
^idiicoraiii molte parti d' Europa, fi veg-

gono fciizaorna'iieoto. I legni di Nobiltà»

Cauallcrii , Dignità , o fimilj ; cioè ncl.'Hc-

clcjìa.'hco I Regu; Poncificj , i Cappelj Car-
dinalizj , le Mitre e'Paftorah ; nel SccoLro
l'irnneriali o ideali Corone, i^li EIni ,i

Baitoni , o altri , dcbbon farfì a fimiglianza

del ^ ero , ne più riè <neno . Circa all'origine

dell'armi, parech'e'fi polla affermare, col

Cailaiieode Gloria Mundi, chcauendogli
Aiuichi in tre qualità dirtintclc cordiEio-

ni dt-'gli vernini , cioè rifpetto all' Agnazio-
ne, Gcntilici, e Stirpe; a quella della Fa.

niiglia attribuiuano folamentela Nobiltà.

Quella era di coloro, come anche affer-

ma Cicerone , che poteuan moftrare l'imma
gine degli Antenati loro, a dilliazionc di

qut Ili che ciò non poteuan tare , i quali cran

chiamati figliuoli della terra, e al tutto

ii^nobili , e baffi: e fu colhinie appreffo i

Èomiiu antichi, il portar ne' funerali clic

immagini per telHmonio di Nobiltà, come
dice lo ilcflo Cicerone nel fuo Oratore: onde
è che rinma^ini bene Ipeiio foglion pigliar-

'

fi per fc^no di Nobiltà. Daquerte immani

quii incomincirtroiio poi fecondo il Budeo,
qucicontrafTegnidi Nobiltà, che noi chia-

miamo Armi , le quali fi dauar.oagli Eroi in

premio delle loro virtaofe a^zioni. Ne ciò è
'

punto inuenfimile , perchè lappiamo che
volendo Aieliandro eternar lei^lorie degli

Atleti , e de' gran Soldati, per rendergli più

animofialle conquide , deliberò col confi-

glio dAr.llippo di far sì , che follerò tanto
f)/ii'Oiiore , quanto nel guadagno ricon pea
fari . Onde vsò donar loro l'infegne, i veiiii-

li , e altre fimili ipoglie . Quefte arme dun-
que fono di due forte , vna di lìngular digni-

rà.dslla quale Ci feruono i Principi c'Si^nori,

e l'altra de' Priuati Nobili, ol'opolari; né

pofTono .-|ueftiappropiiarfi l'armidc'propri

Principi , fcnza delitto di Icla Maelld, ne le-

citamente viurparc quelle u'altri i^ri.au

.

Arncfc in. Nome generico di tuttfe le

•naflcrizic, abiti, fornimenti , guarnimentii

materiali, (Irumenti per lauoro, e fimili.

e dicefi anche Arredo

.

Arptfe m. Pezzo di rame, o ferro, co cui

nclli edifici fi tengono rnitiififieme pietre

con pietre.

Arpione m. Quel ferro in geffato, oim*
piombato nel muro , fopra "1 quale fi girano

J'impoRe delle porte , e fineftrc . Lat. Cardo.

Arrandcllare. Strigner con randdlo, il

quale è vn balton corto piegato in arco, che

ferue perftrignerec ferrar bene le funi, con

le quali li legano le fonie, ocofe fimili.

Arredo m. Arnefe.

Arrendtuoleadd. Che fi piega e vol^tf

agcuolmcnte per ogni verfo. Lac. Fltxibi-

ìis , HexHis , lentus.

Arrenderfi . Dicefi òì legno, affé, o altro,

che ageuolmente,e fenzafpezzarfi, fi pieghi

o volga: che anche fi potrebbe direimbar-

care, parlandofi d'alleo legni non molto

groflì.

Arricciare. V. Rinzaffarc

.

Arricciato ni. Quella feconda incalcina-

tura rubida , che fida alle muraglie, alla

quale s'aggiugne l'intonaco per dipigner»

uifopraaircfco. V. Rinzaffare.

Arricciato per dipigner fopra le rBura_i

a olio. Vn certo fiucco di marmo cmatton
pcfto fottiliffìmo , incorporato con olio di

iinlcme, pefcegreca , mafiico, e vernict>

grofla : vn'aitro fé ne fa di matton pefio , c-»

rena, fchiuma di ferro , chiare d'vono, ej
olio ài lialeme per lo ffeflb effetto.

Arriuare. Varchilez. a 170. Qiicftovcr#

ho è proprio Tofcano , e come ne mofira la_#

fua ( ompofizione dal nome di Riu3,e la nro-

pofizionc A.noiijfignifica altro ,che Giugne-

reariua. ^ Ma da'noflri Artefici fi piglia

più largamente, cioè per dimoilrar cola_,

che giunga alla mifura o al fegno d'altra co-

fa ; verbigrazia, la fcala nonarriuaa'ponti

della fabbrica : la corda non arriua alla ta>

glia , all'argano & e.

Arrugginire. Diuenir rugginofo , ed è
proprio del ferro. Lat. K^.bigtnariirubigtmtn

coiitraht re .

Arlenale m. Stanza grande a diiicrfi v(] di

fabbiicheima proprio e doue Ci buorano
le azai
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Jensui, che Dante chiamò Arzani in rima .

Artef. Vn* abito inteJlettuio , che Ci fa.

con certa e vera ragione , di quelle cofe che

non Ioao iieccflarie , il principio delle quali

Bo 1 e nelle cc-fe che fi fanno > ma m colui che

le fa

.

Arte deli' Architettura. V. Architet-

tura , e Archicetto.

Arte della Pittura . Va' arte con la qua.

le l'Aitefìcc aggiu^nendo matcaa a mate-

ria , fa apparire ciò che e nella mente fua ,

imitando le cofe naturali , le artincialii e le

potlibili

.

Arte della Scultura . Arte con la qualej

l'Arcf/ice leuando niatetia da mat£rja_»

fa apparire ciò che è nella mente fua> iin;«

tando le cole naturali) e artificiali^ e cac ^of-

fono elVere .

Arte Pldltica . V, Plaltica.

ArreHce i

Altiere • m. Efercitatore d'Arte Lat,

A"'i<Tiano j' ^rttfex,

Artiita J
Atalia f. V. Giallo detto Arzica .

AS

A Scarpa, polio auuerbial. Dìceft dì

muraglia, o altra cola, fatta o taj^iiata

a foggia tale , che nella parte più bada oc-

cupi molto fpaziOjC nel procedere in alto va-

da ie nore rillngncndofi , finche (ì riduca al

punto del pioiHbo nella parte fuperiorcjdet-

co cosi per edere a fomiglianza della Tcarpa,

lacuale nel calzare il piede , fporge molto
auiiiti la pianta, e nell' alzare fi riduce al

piombo della gamba ; ed è proprio di balu-

9,tdi e muraglie di fortezze, di barbaca-

I

ni per reggere edilìzi &c.
. Alcellaf. Concauo dell'appiccatura del

braccio con la fpalla

.

. A (chiia poft j auuerbial. Attrauerfo a_*

fchiancio.

Afcialone m. Legno in foggia d' vna_»
«nenfola , che fi conficca negli Itili accomo-
dati alle fabbriche,a fin di pofarui l'opra altri

legni per far palchi , e altro .

. ^„ * 1- f. Strumento di ferro da ta-
, A CCj J

|liare fatt ^ in forma ::i zappa , n a j- iù lar;

go, e più corto, proprio de'Legnaiuoli ,

Lat. ^j'cia.

Afciare. Lauerarc coll'afcc. Lat. ^/fure,
Afciugarc. ConfuTiaree leuarei" vmidi-

ci alle cofe molli, difeccare. Lat. ^ùjìer-

g€re , picare .

Afciutto add. di afciugarc. Contrario
dimoile. Lat. Siccus

.

Afcmtioin. Aridità. Lac Siccius ,ari-

ditas .

A fccco, pollo auuerbial. V. Murare a_>.

fccco , ritoccare a lecco

.

Afincllom. Afino di mediocre grandez-
za, e ai poco pregio. ^ Eper fimiiitudine

dicefi Afinillo quella pietra che rei fondo
delle fofle fognate , folienta l'altre pierie.»

della fogna. %E Afinello dicefi awclic*

quella traue , che regge l'altre traui dtl tet-

to , che pioue a vn'acqua fola .

Afpetto m. Q^uel fegno o apparenza nel-

la faccia vmana ,ondes"acgBmenta in parte

pli aft'vtti de.ì' animo ; volto , fembiaiite

.

Lat. ^fp:dus,y'Hltus,facies.

Afpo m. Strumento da ammaraffare l'ac-

cia , o che che fia , & è di più forte . 51 E
Afpo diciamo adinltruméto polfoadiacerc
{©pra due trcfpoli , o vegliando dire piedi di

legno :à due leue, colie quali fi gira per au-

uolgeriii fopra grolTi cpnapi , co'quali C\ fol.

leuano pietre per feruizio degli edincj

.

A fquadra
|

A fopra fqiiadra
|

porto auuerbiaJmcn
A fotto fquadra

|

te. V. Angoloacuto.ottufo, piano, eretto.

Alìef. Patte dell'Albero fegato per lo lua
go, di groflezza di tre dita al più

, perche di

grolTezza maggiore fì chiama Pancone .

Alse m. Termine Aftronomico e Macre-
tnatico, Lat. ^xis , che è quella linea che
noi immaginiamo auerel'vn capo nel Ciilo
fettcntrionaIe,e l'altro nell'auOrale. Agli
Architetti ferue per termine efprefliuo di'lf-

nea immaginata paffare per i centri dc'lc

Bafi oppofte delle Colonne , Capitelli , e al-

tre a queftcfimiglianti cofe cilindriche pri-

/natiche, ficcomc nelle figure pitaniidaii

quell'alinea che congiugne la cima loro coi
centro della baie, ^ac.ual linea talii(Ji:ada_

qualche Architeuo ;i troua chiamata Ca-
tetto.

Affetta-
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Allettare. Mettere in alletto» ricrdi-

care.

Alietutamcnte auiu Acconciami ute

COI) bill' ordine ,

A c-to m. Accomodarne lUO

Afiicellaf. Piccola afse.

r, 1 m. V. Pcrniizio.
Pernutzo J
A dito m. I ramezro d' afse cornmefse ini

Seme, tatto alle (Unze in cambio di muro >

A (sodare. Far (odo, duro, dci-,{o .

Aisotnglure. Far(ottil.:i ridurre a foc-

tigliezza.

Afia f. Legno fottile lungo e pulito, per

diucrfivfì.

A ctiaf. o -» ^r - „- r

Occh.o di Gatta m.} Vna gemma af-

fai dura, e diriicililiima ad intagliare , che
fra ic gioie bianche r.oru tiene l'vltimo

luogo. A'insé vna certa Jucea guifa delle

pupille degli occhi, la quale getta fuori i (uoi

fpicndori, quando da vna «quando da vr»'

altra parte. Trouafìiu Caramania, e nel-

1' I ndie. E' detta occhio di Gatta per lo tra-

fpai ire che fa la Tua luccj a giiifa dell'occhio

tei Gatto: i moderni la chiamano bell'oc-

chio. Trouanfìanchcalcre Gioie che tutte

<i chia:nanocoI nomed' Occhio di animali

diuerfi, eh? lunga cofa (arebbe il defcriuerle;

e rutteanuo vn non fo che deli' A^.ata e de]

Sardonico.

Al!i<.ciuola f. Dimi'uuhio d'afia. ^Dicefi
afl'Ci ilio'.'', al mauicoiic'pe ni!,', 5[ A quel

legno dè'caualietti dcflc tettoie, cbf (là in fó

do per piano >akrimcnci chiamata traue
maedra .

Altragalo m, Vno de' mcn>bri di Archi-
tettura , detto per altro nome l'ondino, per
e&f(irdihgura tonda.

AT

ATrauerfo , pofto auuerbial. Trai
i;cr(alrncnte, nella parte trauerfalo.

A tribuna, pollo auuerbial . Dicefi fat-

te a r'-ìlxina le copcf ture degli edifizi , che-»

fi lOrrsiSii ili nguia di ieilo acuto

.

A':'r2camento m. Lo attacare .

A ttaccare. Appiccare , voirc yna cofa ad
vn'tltra

.

OL^I^/0 AT
Attaccatura f. Quefta parola contltì»

ne in se quafi tutta la perl'czzione del dile-

guo ; e prima di parlare del luofigniHcato»

e necesfario

i

I dire, che la Natura gian Mae-
flra delle cofe, nella formazione ài tuteli

corpi vmani,edi molti degli anin;aii. ^
vnita in(ìeme gran copia di meubri edi

muicoli, fra di loro diuerli, quelli abiiiran-.

do e desinando ad vna, per così dire,in/ìni-

tà di moti e d' azzioni ; dando a eili vna ti\

forma, o alla fuperlicie di ciafcuno vna fi-

gura tutta dolcezza , lenza che altura lia-

ne interamente piana , ne inrcramente ton-

da, uè ouata, né quadra , né triangolare , ne

altra (ìmile j ma à voluto che quaft ogni fu-

perricie in qualche veduta partecipi d . mol-
te figure, le quali poi in ella ftiperfìcie vcg.

gonlì tanto variate, quanti fono gli infiniti

moti che fanno eiiì mufcoli ; CoOtochè non è

mai (Uto , non è , a non (ara mai, fino alla fi-

ne del Mondo> alcuno così perfetto Geome-
tra, che pofsa ridurrea regola, o dercriuere,

ne meno intellettualmente, l'infi nice figure-»

eh' eiB mufcoli in tanre loro mouenze , o ve-

dute, compre3ioni, (bramenti, e (ìmili, poL
(on fare. Di pi.i è da fapere,che la ftefsa Ma-
dre Natura, nel p.i'saggio che fa fare ad effe

membra e mufcoli, dall' rno ali* altro iiel-

l'vnirfì fra di lorojè proceduta con tanta gra

zia , e dolcezza , e morbidezza , che è vera-

mente vn miracolo ; onde fra tanta diuerlì-

tà di partijvcdefi così bell'accordamento ed
vniformità, che fa rifulrare dal tutto vna mi-
rabil vaghezza. Quelli paffaggi adunque»
che (i fan;io da mufcolo a mufcolo, e da
membra a membra, fon quelli che i noftri

Artefici chiamajio attaccature, le quali an-
cor' elle mai , non fi trouano in fuperficic, ne
perfettamente rette, né angolate,o quadra-
te , né tonde , ne di qualfisia altra figura re»

golare j ma sì bene partecipano di molte fi-

gure , le quali ancora , tante e tante volte (i

moftrano all'occhio dc'riguardanti diuerfe,

quanti fono gliafpetti, ne'quali (on vedute,

oali'insù.oaH'inguì.oda'Iati ; e tante volte

ancora , quante (ono le mouenze dcllc-nrtcm-

brain vniuerfaleed in particulare; perchè
alcuna volta per ragion d' cfempio vu ujoco

de'Ii teRa farà mutare quafi tortele parti

deliorpo, ciò cìic sncpraadiiufiical noto
d'v»
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d'7M bticelo, d'vna gamba ,efimili ;c

tanto baftì per dichiarazione di quella voce

attaccatura. Ora e da fapere, cheijutiti

paflaggi ,o legature, ointerua!Ji,o altro ciie

fi voglianochiamare , quali gli Artefici di.

cono attjccaciircfon quellijoc'quali confì/tc

la pcrfizzioné del difegiio, e pochi (ono itati

que'Mdcllri, che oltre al diuiao Michela-

gnolo Suonarruotijle abbiano lapute imita-

re tutte m ogni veduta e moto di mufcoli

con perfezzione; maflìmamcnte negli fcorci;

e quegli , che CIÒ anno fatto, anno dato al

l'opere loro mirabile fueltezza, grazia, e ve-

nta , ficcomeptr lo contrario &c.
Atteggiare. Dare l'attitudine, o il gefìo

alle figure, acciocché elle efprimano gliaf.

fctti che fi vogliono rappreientare . Lat.

^d viuum exprimere

.

Atteggiato add. da atteggiare

.

Atterrare . A bbattere , gettare a terra^ «

abbacare, chinare . Lat. Deijcerg

,

Atticciato add. V. Tozzo .

Attignere . Tirar l' acqua del pozzo con
fecchie , o finiili vafi . Lat. Haurire .

Attitudine f. L'atto, o l'azzione,© il gcflo

che fa la figura , cioè , di ilar ferma , ehmar-
fi , alzarfi, o altrimenti muoucrfi in qualun-
que modo , per cfprin-jerc gli aftctti , che /ì

vogliono rapprefencarc

.

Attorcere. Auuolgcre vna cofa in sé flef-

fa , o più cofe infiemc , i! che direbbe/! anco-
ra auuiticchiare. Lat. Torquere

.

Attorcigliare. Leggiermente attorcere.

Attorcigliato add. da atcorcigliaro .

Lar. i^intius.

Attorniare. Circondare, girare attorno,

A tornio pollo auuerbiai. Che è fatco

col tornio

.

Attorno auu. In giro, in cerchio, in cir-

conferenza. Lar. Circumyiìtgyrum .

Attorno attorno auu. In giro per tutto .

Attorto add. da attorcere, auuolto .

Attrancf/are . Porre a trauerfo

.

AV

A Vantaggio, po/lo auuerbiai. Dicefi
di co/a fituataiu poito fuperiorea

quclio d' akra cofa .

Auanti. Prepoiìzioneche ferue al terzo e

al quarto cafo , vale Io ftc/fo , che. innanzi
dalla pattp anteriore. Lat. ^hìc .

Auanzamento m. L' auanzaril,322ran-
imcnto.

Auanzante add. Che auanza. Lat.S'a."
peratìs

.

Auanzare, A^qrandire.accrefcere. Ln,
Exti>Ucre,augerc. ^Trapaflare,rupcrare,vÌ!i.
cere . Lat. Superare , ynicerc . ^ In Q ., ,, . f,,

cato neutro paiiìuo, venire innanzi a-, quan-
do, profittare , approdare, aggrandì;- fi

Lar- Troficere. ^ In /ìgnincato neutro aifo-
luto,foprabbondare, aucr più che a fuffi-

cicn,^a. Lat. H^dundarc. Supcrab-.indare

.

Auanzcuole add. Soprabbondante . Lac

.

K^dundans, affiuens

.

Auanzo m. Il rimanente, tutto quei!»
che refta , che però diccM ancora il tziìzvxc

.

Lat. B^lic^uum .

Auellom. V. Sepolcro.
Augnare . Tagliare, o mozzare qua J/Jvo-

glia cofa, come mazza, trsue, tauoU, o pfc-
tra,in modo che nel pricipio del taglio /[ i^c
eia angolo ottufo, e ne] fincangolo'acuto j e
dicefi augnare per vna certa /ìmilitudinpj
che a la forma della cofa così tagliata con
l'vgna delle fiere , cioè dal principio larga, e
groHa : direbbcfi ancora tagliare , a /chifa,
o m tralice, o vera a vqaaitabaono. V \

Quartabuono

.

Augnato ada. da augnare, cagliato ìr^
tralice , o a quartabuono

.

Auorio m. Dente d'Elefante, atto a mol-
te cofe,e fatiaofenc anco figure d' orni riii;-

uo » e tarsie.

Auornio,o -» ,,
, „

Auorniello / •"• ^n albero di fpezie di

Fra(Iìno,attoa più lauori. £\ilbero piccoli,
e nafce nell'Alpi, la cui corteccia data iti

cibo , o in beueraggio , muouc niirabihosu-
tc il ventre

.

Aurato add. V. Dorato

.

Aureo, o 1 ., ^,
Aurino J ^^^' D oro, fimiie all'oro.

Autore iti. Lnuentorediche che fis , o
quellidalquaktraelacofa la fua prj'iKi.,
origine .

Auuallare. Far'irc a vallc,cioè a bafìb^ab-
bafiarcfpignereiii gui. % li (ii^,nific.itc iisn-
trccalarejiceadct e a bj !! ... Lar. ùs^un icrc.^

Auì;j„ic
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Aaiiiare. Cotninciarc.dar principio. Lat.

Auiiifìato add. Di bella apparenza

.

Auuicicchiare . Cigncre intorno aila gui«

fa tliJ tanno i «iticci.Lat. KeHere.

Auuiiiare. Termine de'Uoratori a fuoco.

V. Dorare a fuoco.

AiUJiiiatoio tu. Strurr.ento fatto d'rna

TCr^httra di ranic.di groilezzac lunghezza»,

fimiicad vna forchetta da tiuolT oad vn
niaticacoio; qucfto ritto m vn iranico di le»

gnojferue a'Doratori a fuoco > per difiendex

l'argento viao in Tuia figura ,o altra cofa t

che TC;;lion dorare. V. Dorare» fuoco.

Auuolgcre. Porre vna coiaintorao ad ?
altra in giro.

Anuokicchiare. V. Attorcere.

Auuolro add. daauuoigere. Lat. Conm

Kob'.:US

.

AZzioncf. "1 Dicono i noftri Arte

Fatto m. « fici, Vn'attribiitodcl-

Operazionc f. ]' l3Pittura,chcbenee-

Arcihciazionef.J fprcflo dall'Artefice

è'I fondamento di quella ch^ e/fi dicono ani.

iija , o rpirito deli' arte

.

Azzurrino, o -, jj t-.- i t.
. . .' j. add. Di coorejCho
Azzurriccio J .

tende al] azzurro,cioè tra bianco, e azzurro.

Azzurro tn. Color ciicilro, ciic aache di-

cefi turchino .

Azzurro c'Alcmagna . Serue a dipignere

a olio, a ficfco , e a tempera

.

Azzurro di biadetti . SeriTC a dipigncro
a o.iO> e a t'jiiìpira . ii fa ddic lauaturc di

m ir, fera di Spagna

.

A zzurro di fmalto fatto con vetro ; e fer-

ueadipigntrcafuoco, a tcmpcra.e a olio.

Azzurrodi ve:>a naturale ; Icrue a dipi-

giitrc a fi-efco, a olio ,e a tenipcra.

Aziwrro oltraniarino . Il più bello fra tue

ti gìiazzurri , e fcrue a dipignere a olio,

a

fresco, e a tempera. Si fa di pietra detti.,

Lapirlaizuio.fine fcura.rhe fia netta di mar-
co , e da ogni forte d'altro colore

.

Aizu-ri co.npoiK'. Quelli che artificiof».

niente li fanno condijcrf; materie .

Azzurrognolo add. Azzurrino > azzur-

riccio .

BA

BA

ACCELLETTI ni. Meta*
bri df gli ornan>cnti d'Àr-

f'ts W^jii.-^y£^
chitetcura , fatti in forn)i

-A ^c^^^^x^ de' baccelli delie fauc , o
^^' 3\.W'/t\-N altri fimili.

Bacchetta o -»/-,,
M.zza } ^' ^ "*

Tcrghetta o bafìoncino

di legno fottiic, conia cimatn bottone di

panno , o altra materia morbida, che ap-

poggiato alla tauola , o tela, e (oftenuto

dalla mano doue Ili la tauolozza , ferue^

a' Pittori per appoggio della mano che di-

pigne .

Badia f. Edifizio per abitazione de' Mo-
naci.

Bagnare . Sparger materia liquida fopra

che che (ìa; ed è piu che d'altra, proprio

dell'acqua .

Bagnato add. da bagnare , arperfo di m2«
caia liquida.

Balaultrataf. V. Balaaflri.

Balaudri m. Ornamento di parapctti,di

ballatoi, e terrazci . Sono alcune pietre )a-

uorate in varie forme , con vn proporziona-

to vano fra l'vna e l'altra ; e vfanfì fortifica-

re gli ordini de'balauftri, con alcuni pilaitri-

nipofti dopo vnconucnientc fpazio , o nel

termi ne di c(Tì ordini: e tutto quelto orna-

mento , che diccfi Balauftrata , a in fondo il

iuo bal'amcnto , e Copra la cimafa, con che.»

tanto i balaii.^rj che i pilaltrini Tengono

col-tega ti.

Balco m. L'vltimce pi:ì alte ftsnze delia

muraglia. % Peni legname che regge il

pauimento delle iìanze. 5i Per tutto il paui-

mcnto infieme . V. Palco.

Balcone m. Fincllra

.

Bali/laf. Macchina per tirar pcfi: miio-

iionfi quelle, con molineiii , con fianghe,

con moire taglie, e con moiri raggi, tcn^

ar^jani, con ruote o timpani .fecondo quel-

lo a che è indirizzata loro operazione.

Ballatoio rr. E' come vna ftrada alta fitua

ra o fuori delle facciate dej^li edincj, o «I-

I.'! parte di dentro anneilV) al muro dc'C orti-

li, con fpoiìdc attorno. E kiucptr pali tre

dilla
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dàlìi parte di fuori , da vna ad vn'altra abi-

eaiionc , oper girare attorno a! mcdefimo

edilizio , oper dar luogo agli abitato;! di

ricrearfi aH' aria aperta , e goder la veduta

delle Rrade o piazze .

Bai.lardo m. Baltionc, riparo; fpezicdi

fertili caziotie moderna

.

Bamboccio
1 m. figura piccola vmana

Fantoccio / & r

fatta di cencio o d'altro . ^T Per bambino,

fanciullino , & à dello fchcrneui.Ic . 5J l'-^f

vomo i'emplice , e che i più del bambino nel

fuo procedere , che dcU'vo no . *^f Fra i no-

stri Alterici, dicoiilì bambocci o huKocci

,

quei difegni.pittme, o limili , chclow fatti

da chi non sa punto di diiegno , opirtora,

e fcultura ; ouucro da Artence poco intcn-

lic Ite .

Bambola f. Bamboccio , fantoccio, cioè

figura piccola vinana, fatta di cencio o d'al-

tro, che (eruepir balocco de' fanciulli.

Sanco m. itiumcntodi legno ceri quat-

tro piedi fermi in vn pancone di lìgura ton-

da , fopra 1 quale è vn'a ti o pancone quadro

chitj gira-, fur vn bilico ( (etn\o fopra il

pancon tondo) bucato da quattro lati ; o
ferueagli Scultori per porui fopra il marni»

nel quale debbono fcolpire la itatua per co-

modo di voltarla a tutti i lumi ; e ciò fanno

con alcune itanghe , che ficcano liclle buche

dc'iati del p^nton quadro, in forma di leua.

Banco da lauorare pietre a ruota . Stru-

mento di legname , ne! quale mediante v na

girella molla dall' Artefice, fi fa girare vna_.

ruota di piombo , Itagno , o rame , lopra li

quale dal mcdeiimo Artericecon ifmeriglir»

h conluma ogni (orrc di pietra dura , e tene--

ra , per ridurla alla forma che fé le voi dare,

per leruizio di commeflì , & altri lauori

.

handaf. Vna delle parti , odeitra.ofi-
niltra , o dinanii , o di dietro.

Bsiideila f. Spranga di lama di ferro da_j

coPiìccare .lell impoffe d'/fci, o rt:ic!ìrej 1j_j

quale à \n vna dell'tliremicà vn' anello, per

Biettenì nell'arpione che a da regger l'im-

pO;ta .

iitinderiìola f. Strumento di ferro mobile,

che volta a tutti i venti .-li por.e fopra le tor-

ri, e i campanili , o altre parti più alte cei-

l'cdili^io , ii ptr oruanitnto di tile , coiiiO

ancora principairaenrc per riconoscere dij
qi!-il parte venga il vento. Quefìa à datò

luogo di chiamarli prò ,c;bia!ms.tejB.-n c-

ruola ài campanile a chi è mutabile di vo-

lontiedi parere, per ogni minima cagione.

Barba f. I peli che a 1" vomo nelle guan-
cie e nel mento. Lat. Barba: Qi^iellipcrò,

che fono fopra !e labbra, diconfì Bu'trte , v_j

Moftacci. '*[ £ Barba dicefi al.'i raJicc ù^.l-

piante , come loro fondamento e principio

.

Lat. \:tdix.

Barbacane m, Muragfja fatta a fcarp.i. ,,

per faftwgno d altre mura , neilaparte ui_,
baffo.

Barca f. Quantità ci materia ammafTara,
mafia.

B-rdelionc m. Vn Slare di mar tor.i, the
£ mura fopra gii archi .

Barella f. Strument,o di legno , retro f'ci_,

dueflanghe , per porrar/ì a braccia da dus
perfone , a vfo di trarporfar faffi, terrs ,

calcina, e fini'/; dcrta e sKqtiafi piccoU; Er-
ra ,per edere fatta a quella foggia. La\
Thenfa .

Bargiglio m. Pietra di drircrza fimiic si

Paragor.e > di color cilellro, rialzata di cqtic
vene, che pendono in bianco', "e tramcvcxi-ia
d'alcune altre di bianco v'iuo.' .Vìcììc a ;;•.•.!

da Sar3i:e?2a ; riceuc bellijjfi'.o puiimcnto ,

e trouafene d'ogni groiiexza e Iui7ght;:;'2 .

Barigiionem. Vafo di lecrnoa dophijcer
chisto, di forma rironda e lunga .

Barde m. Vafó ài legno da cok liquida,-

,

fatto a doghe, e cerchiato, di forma hm^i:^
birtonda, nefondi piano, cou bocca di io-

pra nel n;ezzo rilcu.ita .

Rarletto m. Strun ento di ferro ben srof-
fo in forma di letrera L. del quale Ct feruo-
no gli Intagliatori di figure di legname , p.r
tener fermo fulbanco li legno che vojHo'ji,,
laiiorarc.

Barlette I

Barlotto e j m. Vafo di légno in forma
Barlione

|
di Barile , ma aliai più picco

lo , e feruea var; vfi.

Barra f. Sbarra. Lat. Septim.
Barrato add. Sarratocon Jsbatra,circon

dato , accerchiato. Lat. Sc-ptus.

Bàfè 3" ^* 5<^"'*^S"o> oqoafì piede, fui

C 3 qaaie
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quale fi pcfa Colonna, o cofa sì fatta

.

Bafamer.to m. Membro del picdiftallo

della Colonna, compofto di più membra

.

Ba fette f. V. Barba .

BaHIica f. Era anticamente vn grande e-

difizi'^, per v'odi ragiinariiii Magiflratia

tener ra£:;irnc ,il quale inproccflodi tempo
accicfciuto, fu circondato di portici mgui-
fa die la Nauc di mezzo , detta Caufidica *

nella quale i Curiali fi ragusanano, vcniua

ad tilcr fatta a fimiglianza delia lettera T.
Vfarono adornarle d'architetture, fimilia

quelle de' Tempii; che pero molte di effe»

da'Cri/ham , fonpoiftate con facilità con-
ucrtitc in ( hiciccojifecrateal vero Dio, e
fino a' nollri tempi confcruano il nome di

Ba/ìlica: anzi ogni Chiefa con crociataci

portici intcriori, diccff Bafilica,pcr cfler

fatta a quella fimilitudinc ; febbene oggi piti

comunemente fidàquefto nomea Tempio,
OC hic fa principale,

Baftamentc aua. Contrario di altamente.

Ballare. Abbacare. Lat. Demittere

.

Balletto add. Diminutiuo ài baflo, va
poco bafio

,

Bafl'ezza f. L'abbalTare , & il Juo^obafso,

bafiamento. Lat. Humilitas.

Baffiiiìmo. Supc-lat. di baflb, profon-

di ifimo. Lat. Fium U:mas,

Bafioadd. Piccolo, infimo , chino j chi-

nato , piep.ato , vmilc , profondo

.

Badoin. proF( nditi
, parte inferiore.

Bailo rikuo. Vni forca di Scultura , che

non contiene alcuna figura tonda Ccioè che
veder fi pofl a, girandola attorno^ in tutte Ie_»

Aie parti ) ma chepocofì foUieua dal p:aiK>

«inu'è (colpita , moftrando vna fola parte a!,

quanto rileuata, cdévnacafa mezzana fra

iinifzzo rificup, ci! baffo ftiacciatoriiieuo.

Bado ftiacciato rilieuo . Vna forta di

éalio rilifiro, che non contiene fc non i! cife-

gro delia figura con vn rilieuo {liacciato &
anmaccato. Ec è vn certo che di mezzo
fra'I difcgno e'I bafto rilieuo: e per condurlo
ènccclfario gran difegno , ed inucuzionc.
Vcvgnnfenc molti degli antichi, in vafi,

caminci, monete , e medaglie . hcc llentif-

/rmo infimil faciltà ne'fccofi tra'corfi,èrt.i-

to lìoiiarcllo F.'orei'tino, imitato poi da

molti .- e uc'ccmpi aoltri rcg^joiifi cuttauia-.

di fimil lauorìo opere maraurgliofecfln^i

lari diMaeilri diucr/ì

.

"*
.
o -»

jjfej-jafo trincea, riparo
)iie m J 'Baflior

fatto intorno alla Cicti o Eserciti ,compo-
(lo di legname, di terra, odi fimili materie.

Balloncino , e -» _ ,.,. ,, , ,„ ,-

Baftor.s J Membra degJi

ornamenti.
Baftonc m. Pialla col taglio a mezzo

ccrchio.pcr vfo di fare fcorniciamenti tondij

detta così.perchè concila fpczialmente fi fa

qael membro degli ornamenti detto ba-
Itone

.

Battente, e -> ^ i, , ,,

Battitoio } "^- Q."=JJ3 parte della

impoftad'vicioofincftra ,che batte nello

ftipito,oneir altra p?.it« della impofra,

quando /ì ferra . «[ Piglia fi anche per quei-

la parte dello ftipico , che è battuta da cfla_j

importa.

Battere. Lanorarc percotédo col martello;

ed è proprio di tatti gli Artefici che maneg-
giano metalli.

Iktterc a mazzetta . Il battere , che fan-

IK) coloro che lauorano figure , vali , o ahro
lauorodipiaflra d'argento , ch« fi fa con
tre martelli, l'vno detto marrello da taflo>

che batte per piano, e dac,che battono
con penna mezza tonda .

Battiloro m. V. Oro in foglia.

Battinzecca m. V. Coniatore ,

Battuto m. Suolo ,o pauimento ditcr-

razzo, odi luogo fcoperto. Lat. SoUrùtWj
fUium , tabiilatum .

Bauc f. Dicono gli Scultori , c'Gettarori

di metalli, quelle foperHuità , che anno i lo-

ro getti, cauati che fono dalla forma , ca-

gionate da qualche fcabroficà , riga, fcfiu-

ra o cauici , che in eda forma folle itara ol-

tre al doucrc , o fuori del 1'::^ luogo ; n .ìla_.

quale entrando il mctailc , ne liporia quel
iinpronta :ond£ è peri necelUrio, che l'Ar-

tchi:L.viii£-:ti e puhlca ìi ;'ìjo iauoro^con ciap-

pole ycefelli , ed altri ftrDBisnti aciò de^.

i'hnau.

1£
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Ecciti^Ho va.
{

Menfolaf. | Sodo che fi pone per-

Pcdiiccio m
)

foflegno focto i capi dcJIe traui, fitte nel m«*
ro, fotte i TerrazEini} Ballatoi , Corridoi
e Sporti.

Bellezza f. Beltà Lat. TulchTÌtudo,forrno-

pus. Comunemente , proporzione dello
parti, e de'colori

.

Bellico m. Qiielia parte del corpo , d'on-

de prima è prefoiiollro alimento» Lat. ^/«fc

bilieUS

.

Bellifljmoadd. Superlat. di bello . Laf.

TuUherrimus

.

Bello add. Ben propcrxionato, che din
coni fua parte la debita corrifpondeaza

.

Lat. THkher
,
formoftis

,

Bello ami. Graziofamcnte, ornatamente.

Lat. Vulch<^è.

Bellocchio m. Vni gioia. V. A(lcria,o

Occhio di gatta

.

Beniofieme auu. Contrario di malinfie*

me. V. Infìeme.

Bcnintefo add. Dicelì quel lauoro, fab-

brica, fcultura, o pittura , nella quale , sì

nel tutto come nelle fuc parti,fì riconofcono

le douute proprietà , ofseruate non cosi (u-

periìcialments , ma quali debbono efferc^

fecondo che'l naturale dimollra , e non per

forza di fola imitiiZiMne , come di chivada-»

copiando ciò che vadc , e non inrende ; ma_,
d'vua tal maeliria , che è ncli^Vtcfìce, coUa
quale potrà alfegnare la. ragione del fuo

operato

.

Benlauorato add.. V. Lauorato

.

Berillo m. Gemma che a qir ichi- fimili-

«udine collo Smeraldo , laquile Plinio atier-

ma auere auuto principio nell' India , d'Yale

per lo più fi troua .^ Annoi Renili fplcndor

grolTo ,-onde vfano gli Arfchcilauorargliin

figura efsgona, acciò pigliando da moire
parti il Iume,diano più folendore, Tmualc»
nedidiuerfc qaaliri, altri che pendono in

verde e ceruleo; altri che tramandano vn
«erto fplen dorè, che pende in color d^oro,
più chiari , e più fofchi ; altri di color fimi-

k al Giacinto ; altri di color .^iailrcio ; al-

cuni di e lor dei l'olio ,-cd altri in tutto e per
tutto fi iiiial Cri^t.il), eque^lifon quelli

chvns'ao.t.'i t5;npt Ija cuainiti più pto-

priamente di tutti gli akricol nome di Be-
riili , finiiJial Diamante,- ma non anno pere
qucll'cfcurirà, che nei fuo rifplcnder lucidif-

fimo , moHra il Diamante. Molti Autori
ne (criuono, e danno a'Berilli diucifi ncfni,

de'qaali non fa a noftro propofito il parlare,

tanto più che è fra di loro non poca contrc-
uerfia; e non tutti gli Artefici tengono vna
fola opinione circa il diftinguerc queUa^
gemma da altre , per Jc diuerfe fue quafità

.

BI

Biacca f. Color bìanchiflìmo c-aiafo

da! piombo a forza d 'aceto , che fcrus^

perdipignere a olio ,-e a tempera ,e non a>j

frcfco : ma dato a tempera in fu i muri dous
fia aria fcoperta diucnta nero e gnafta le

Pitture ,ikhec feguito nell'opere di princi-

pe lalìmi Maeitri, come fi vede in akune nni-

gole nel thioftrino della Nunziata , fatte da
Audrea del Sarto ; e in alcune Architetture ,

e particolarmente menfole di Iacopo da_>

Pontormo, in vna volta della real Villa di

C alìcllo ; r vne e l' altre delle quali furono a
fecco lumeggiate di biacca ;a cagion di che
vednn/i oggi i maggior chiari, cfter diuen-^
tati neri affatto.

Biadetto m. V. A22urro di biadetto,
BKinchimei.toiP. Il bianchire, f EBiair^

chimcnt-o ancora è il compolio delle mate-
ri ,' heferuonoperbianchire, che fono, as-
qua pura, grcmnu di botte j^^c fale bollito

mft"me .

Bianchire. Far diuenir bianco , imbia'n-
care, termine proprio degli Argentieri, r

quali rendono bianche le figure, & altri !a-

uori d' argento , con quel compollo che elfi:

chiamano bianchimento . V. Dorare b_.

fuoco

.

Bianco m. color fimile alla ncue. Cci>
trariodinero.

Bianco da Imbiancatori. Quella mztetik
ài color bianco,fattod'vna fpeziedicaleinrj,

della quale ci (eruiamo a imbiancare !a :!

perfide delle mura. V. Ceffo da Imbia;i-
catori ^

Bianco di gufcia. Spezie di color b 'a- co
fatto delie gukia dell' vouo fr ctiliiTìmsmcft-

te macinate j vale per dipig:,ere a fi cfco

.

Sj:;iU"0
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Bianco e ncrodi Portoucnercm. Pietra

dura quanto il Paragone, è di color nero

tramezzare di vene bianche ; (\ Jauora con

(cga , e fcarpello ; riccue bellidimo pulimen-

to, e lene ti oua d'ogni groflczzac lunghez-

za. Viene di Portouenere nel Genoueiato,

onde prende il nome

.

Bianco sangiouanni. Spezie di color

J}ia'.-:co f'atro di fior di calcina bianca ; fcrue

pcrdipigtìcrcafrefco.

Bianco add- Di color bianco Lat. »/</-

biis.cnitdidus

.

lìicornia f. Spezie d'ancudine grande , e
piccola conduecorrui ,chc fcruc per Jauo-

rar ligure, e vafi d'argento.
Biecamente aua, itortamente, llrauol-

Ur!-cn:c.

Bieco add . Storto fìrauolto.

Pietra f. Pezzetto di legno, o d'altra ma-
teria fodi,tagliata a gtnfa di conio , che s'a-

d-opcra til!)ta per ferrare , oftrigncre mfie-
n e legni o a.'tro ; e talora per fcparare , diui

dcre , e fecidrc i niedefimi,mcttendoIa nella

Ipiccacura ; onde venne il detto di nala_,
Lietta a cecini, che con.mette male fra gli

amici, cj/trar.doa guifa di bietta perdiiii-

•:r'i. ^^ I: Bietta dicono ancora a quel le-

j^v;r,o fafsojcheì fxccz per forza in terra,per
tcrn:arui gli lidi , fictoni , o cauicchi,per vfo

•cclk fabbriche.

Higio n-'. Colere fimile a cenerognolo.
Lar. L(u(opjtus, cmeraccus,

l)i:^onc:uo!om.}
Vafo di legno, com-

periodi doglie; feruea'Manouali ea \tiira-

t(>' i, pei porrarcacqua allefabbrjchc .

fi.'licare, Mcrtrrc in bihco , accomodare
per l'appunto. Lat. Lihrare.

Kihco m. PoHtura d' vn corpo fopra ?n'
altro, cl-c toccandolo quali in vn punto,
!)«•".• pende più da vna parte, che da vn* al-

tra; onde n.etterc in bilico, e lUre in^
bilico

.

Bilico. E' anche vn pezzetto di ferro o
bronzo o altro , che fi ferma fotto e /opra
gii angoli delle impotte delle porte, ma'flì-

niamentcfc Uranio molto ^raui , per muo-
ucrle con graiidiriima facilità , fenza aftiti-

car'i cardinalie Itipiti di effe porte; e fi fa
con lottoporrcal bi/ico di fotto vna pal/a-»

di bron^ocflagno , incauata doutcntrfn
bilico di fotto , e con im^'iombare e ferma-

re ne iolHpitodalla parte di fopra vna fpid-

ga di ferro, con vn'anello molto Jifcjo t#
pulito , nel quale entri e giri il bilico di

fopra. Vfanliquelii bilichi ad aliti molti

fcruigj delle faDbnche e macchine .

Bitume giudaico ni. V. Nero di fpalto .

Bilcanco m. V. Canto.
Bislungo adrl. Chettnd^a! lungo.

- Biitondoadd. Che à alquanto del tondo.

Bi torto add. Torto per Ojjui »e; lo. Lat.

Toriuofus , ntdireiiHS ,

BO

BOcca f. La parte del corpo dell'Ani-

male perlaquale fi prende il cibu,oue
fono le fjU'.i parti inrerioridi cfla , cue fi

congiugne 1 clhemita della g( la, e del gor-

gozzule. ^ E Bocca l'apertura per dilcpra

di ciafcun vafo» donde vifi può mettere o
cauarCjCiò ch'egli contiene

.

Bolarmcnico ni. C oì re roflìgno fcuro

chcferucper metter d'oro, ed e a'. che nic-

dicinalc: qnciio >. vede cdcr quella rubrica-»

Sinopica ch'vfarono gii antichi,the vcniua^

porrata da Sinnpc, Citta di Cappadocia ,

donde fu dcrta Sinopica. A'niiniera pro-

pria , e trouafcne in quelle dell'oro, dell'ar-

gento , del rame , e del ferro ; e a noi vicru
portato dall'Elba, e d'altr'onde .

Bombcraca f. Sorta di gomma ò\ alberi,

fi. lille all'orichicco ; ma e bianca , douc lo-
richicco è giallo o rollo

.

Boncinello m. Qiiel ferro forato in punta,

che fi pone nel magico di chiami Ic.'h , atto a

riceuere la ftanghctta della toppa.

Borchia f. Vno (cudetto colno, che per

lo più non eccede la grandezza del nolèro

fiorino d'argento, e fcrue a var; vii lempre
per ornamento

.

Borghwtto m. Diminut. di borgo
; pic-

co'o borgo

.

Borgo m. Strada, o raccolta di piti cafc

fenza ricmto di mura narcicolari ; e propria,

mc.itc gli accrtlcimcnti dicafe, tujrucllc

mu'-a delle terre murate

.

Brraf. Cimatura, otofatura di pe'o di

paauiU'ii, càcicrue agli Scultori, ptrr me-
fcularc
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/a^irc Mila terra, quando voglion farci

modelli dell' opere loro, acciocché nel ice*

earfi nonfì. fenda.

Borracc f. Lac. ChrifocolU , & ^uri^lu-

Unum . Vn liquore, co! quale , i; con la falda-

«ura>s'vnifco.io infienie pezzi con pezzi di fi-

gure, o altri lauori d'artjcnco. Quefio li-

quore fecondo Plinio lib. 3j.cap. 5. fi troua

nelle cane delle miniere nfudante fuori dal-

la rena dell'oro , deli' argento > del rame , e

del piombo; fafS ancora artificiofannjnte,

bagnando per tutto il verno, c/ìaoalme/e

di Giugno , effe vene ; venuto poi il caldo vi

lì fa vna certa condcnfazione che è la Grifo-

colla . Ancora fecondo Galeno (lib. 9. delle

tacultà de° femplici^ fi fa con orina di fan-

ciullo menata lungamente al Sole in mortaio

col peiìello ,l'?no e l'altro di rame, finché

iìa fatta . Di quelli naturale troualene della

verde >e della nera , e quella viene dalla ve-

na del piombo; della bianca ,da quella del-

l'argento ; e della gialla , da quella dell'orò >

che è la migliore per faldare, benché la_.

verde abbia più perfette qualità medicinali.

E' facili ilima ad effere falliHcata; onde alca-

si anno creduto, che poca fé ne troui del-

la vera .

Boflblom. Albero di perpetua verdura,!!

cui legname è terfo nvoito.eperò atto 4
fcolpirc ineflb piccoliifl.ne figure , e fare in-

tagli per la (iampa; e ferue anco'- =i per qual-

che viodelliedeliiijei'ieiidodi iunghiliim»
durata

.

Bottaccio , e

BottaccinooL m. "^. Membra delli

Vouolo ' oniamenti.
Bottega f. Stanza douegli Artcficija-

Borano.
Bottino m. V. Fogna.
Boue m. Spezie di catena, e di lej^ame .

Bozzi f. Si dice ad alcuni piccoli mede].
li , o quadri, che conducono gli Artefici, per

poi farli matjgiori nell' opera
, quafi princi-

pio di lauoro ,0 fìa di pittura , di fcultura, o
altro. ^ E dicefi bozza a enfiato, o enfia-

tura Lat. Tumer , tubcYculum . ^ Di qui

boize chiamanfi quelle pietre, le qu;tli, con_.

magijiore o minore aggetto, (portano fuori

delle fabbriche con vane fcrce di fpartimen-
ti,céÀnnofi aictiaa volta piane, acciothc

non fi faccia co effe fcala alle rauraglic;a!rre

volte piuTiJciiatej & vlknfiperlo più con^
l*Ordineruftico.

Bozzare. Abbozzare,

BR

BRaccio m. Membro dcU'vorao, clic de -

riua dalla fpalla, e termina sl.'a mano..

% £ braccio vna forta di in ifura a itrinien

ti detta palfetto , contiene venti foldi , ed e
la quarta parrc de Ih canna

.

Braccio , mufcoli del braccio . V. Cubito
inMufcoli .

Braccio ofia del braccio. V. Scheletro

Era eia* !}
^' ^^^^^ ^^^is. fiamma che

refta dalle legnc abbruciate . ^ E brace ani
cora diciamo i carboni di legne minute fpé-
ti . % E da brace Sbraciare, che vale al-

largar la brace, perchè ella renda maggior
calore

.

Braciaiuola f. La foffa che fanno i Geerav
tori di metallo fottola graticola del fornel-

lo della fornace , per la qua! fi cauano le bra-
ci cadtite dalla graticcyla , nel fonderfii me-
talli.

Bìanura f. 'Vna certa fierezza , o furia di

mouimento vecmeiìJt in C'^ni operazione
della figura , alla quale non "disdice alle vol-
te vn poto ci durezza

.

Breccia f. Pietra, cella quale fi vegeonc
efiere ftate fatte dagli antichi aflaiiìgurej

benché clfa pareggi in durezza J' Agate, e i

Calredonj. Si perdette po\ -A modo di laiK>-
rarla in figure per la fua durezza , e reflò (a-
lo la maniera d'appianarla co^ piombo e
fnieriglio , per feruizio de' pauiirenti ^

A'tempinofirifen'ètiouatavna caua nelle
momagncdi Volterra in gran quantiri ci
pezzi, o ciotto li, di groffezza alquanto mino
ri d' vn capo d' vomo . Queflaforta àhp^^^
tra fottilmcnte fegata rrafpsre

.

Breccia tenera . Pietra poco dura, che fj

lauora con fega, e fcarpello ,-é di color sxhu
fo con macchie tonde, biauchicce e rciTìc-

ce; ferue per colonne, e per ogni iauora-
quadro

. Trouafene d'ogni grandezza nello
Stato di Siena , donde pure fcne caua delUv
ficffo colore e Diacchie, ma più chiare e o-ù

/ctìrc-
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fcurc . Sono la Tofcana diucrfi fiumi che ne

portano gran quantità in piccoli pezzetti,

uia però afìai più tenere delle foprannotate

.

Brillare. Forfè da Berillo; tremolare,

fciotillare . Lat. Emicare.

Brocca f. Vafo di terra cotta da portare

acqua

.

Broccatello di Spagna m. Pietra di duret

za pel doppio del Marmo , di color rodo mi»

fchiato di lìriflìma macchia gialla con vn pò
co ii! bianco , a foggia di quella drapperia-»

detta B'occato e Broccatello.

Brocco m. Piccolo nfaltco monticcllo.iti

fuf ^'ciitie d'vn corpo.che lo rende ruuido

.

Dioccutoadd. Pieno di brocchi.

Brolo m. Ghirlanda, corona. Lat. Corona.

Broncone m. Ramo o pollone tagliato

da! fuo ceppo , ma non rimondo i & à altri

fìv^nilicati

.

Bronzino add. da Bronzo, di color dì

bronzo . ^ Fra gli Artefici fi chiama carna-

s^ion bronzina , quella degli voniini di Cam-
pagna, che in vn tempo fleffo è roda e bruna.

Bronzo m. Comporto di diuerfi metalli ,

^con che fannofì Jiuerfi lauori di Scultura.c al

'*tro. Quello e nimiciifimodeiroro,emefcoIa

to co cifo.l'ncrudelifce in modo.che non più

ic^ge al martello. ^ Color di bronzo dicefì

cvaello, che è tra rodo e bruno. ^ Di qui

Abbronzare , cioè quafi abbruciando far di-

ucnir di color di bronzo ; e dicefi anche aii-

uampare : e fegueciò particularmcnte della

carta , effetto defcritto mirabilmente da_.

Dantclnf. can. 25,

Come procede innatt:^! dall'ardore

Per lo p-^iro fufo >» celar bruut

,

Che mn è nero ancora , e'I bianco muore .

Braciare . Abbruciare Lat. Comburere.

B'unazzoadd. Alquanto bruno.
Brnnczza f. Nerezza,

Brunire. Far lullro il metallo.

B' unito add. Fatto lullro.

Brniitoio m. Strumento d'acciaio co!

quale fi brimifcono le figure, e aUri lauori

dì metallo.

Bruno add. Di color nereggiante. ^Pct
nero .

Bruno d'Inghilterra m. Vn color roCfo

che fcrue a'Pittori per ombrare i roffi a_,

frcfco

.

Bruttare. Imbrattare,intridcre,é macchia
re la nettezza, eia pulizìa. Lat. Turpare,far

dfre, de! H' pare,

Bruttezza f. L'cffer brutto, contrario di

bellezza.

Bruttiilìmo add. Superlat. di brutto.

B urto add. Che manca della propor-
zione conueneuolc, deforme,fproporziona-

to, mal fatto Lat. Turpisydeformis . % Per

lordo , imbrattato, e fporco. Lat. Fcedus.

Bruttura f. bichifczzajfporcizia, lordura.

BV

BVca f. Luogo canato , o apertura in

che che lia , comunemente più profon»

da, che larga, o lunga. Lat. Cauirnulé

/crobs.

Bucare. Far buchi . pertugiare, forare.

Bucato add. P^Ttuziato, forato.

Buccia f. Parte fupcrficiale delle piante e

delli alberi e flutti, eh jferue loro qnafi per

Tefta, e dicefi anche fcorza Lat. Cortex

.

Bucciolina f. Diminut. di buccia . Lat.

Tellicula, cortkhla.

Buco m. Pettugio , foro non troppo gran-

de e per lo più tondo Lat. Foramen.

Burfaf. Berrara che cuopre capo , collo,

goIa,evifo,eccetto gli occhi. Seruca'Dorato
ri a fuoco per difcderfi dalle male cnaporazio
ni e fumi, che tramanda 1' Argento viuo nel-

l'cfercitar che fanno quella maefiranza ,dcl-

laqujlc V. Dorare a fuoco;la miglior cautela

però che pollino vfar colèoro, è operar'all'a-

ria aperta , e doue fpiri vento , con ilare da
quella parte donde il vento fpira,che direb-

bono j Marinari , ftarc lopra vento .

Bugio add, iiLicaro, forato. Lat. Ter-

forjtus .

Balino m. Piccolo frumento d'acciaio a

foggia d' vno fcarpelletto, augnato da_.

vn' angolo air altro per isbicco ; e ferue_»

8 diuerfi lauori, cioè niellare, intagliare in

rame, rincttare getti di me allo , e altro

.

Burrone m. Luogo Icofcefo , dirupato,

e

profondo , che Ci dice anche bufcione

.

Buongulto m. Qualità che R ricerca nel!'

Artefice . Quello dicefi au;r buon ga.'lo nell'

Arte a cui piace ciò th'è ottinio,-: che si con

retta , e ben fondata ragione diflinguerc , o
eleggere
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eleggere le «l'è pùì belle e migliori jC ri/iu-

Care ..jaelie chi iioii fon cali

.

Buono add. Contrario di maJuagio , cj
di reo; a ggiuco di varj fignitìcati,che leniprc

denota cci-ellenza e perfezzioneje s'atcribui»

fcc adjuerfe qualità di cofe.

B.iilolaf. Strumento che ferue all' vfo del

«iuigare, e l'adoperano anche gli Architetti

e IngL-gneri nel leiiar di pianta , per Tegnarc

i Venti, e pigliare i gradi degli angoli

.

Fo ró 7 ^' Corpo deh'AnimaIe,fna_»

più comiinemente deii'vomo » non compren-
cicaJoui , uè celta t tè, braccia , ne ga '.uè

.

CA

ACCIANFVORI f. Vnx
forra d' ancudine con al-

cune corna lunghe, delle

w|(^(^N,)|^i]SI "ì"^'* ^ feruono coloro,

X^^^>^y|?l chefanno figure , o altro

Jauoro di cefello, per gon.
fìarciiinetallo , e tare ap-

parir» nella piaftra.la pri-

ma bozza, ovoghamo dire li primo rilieud

del lauoro.

Cacciatola f. Strumento di ferro a guifa

di fcarpello , di grandezza per ordinario

d'vn dito d>omo , e più grollbda capo che
da piede. Seme per cacciar bene a dentro»
chiodi nel legno, talmente che (a cella del

chiodo ancor* ciia entri nel legno ; il che fi

ù. appoggiando la parte difetto del ferra

al capo del chiodo confitta , epcrcotendo
col marfiello la Cella di eflo ftrumeato; e il

voto, che lalcia nella fuperricie del legno la

telU del chiodo , iì riempie e fi /alda cohj
ftucco. Conliccanfi anche in cai maniera da'

Legnaiuoli fopra la panca , quei legni fopra

ì quali deue paffar la pialla per pulirgli , ac-

ciò il chiodo così nafcofo, non impcdiica in

fuperricieil palleggio di c.fa pia ila,e non gli

guGftì il ferro.

Cacua.e m. Voce Latina. Somnaiti. Lar.

Cacamcn

.

Cadere. Cafcarc, e venirdaaltoa bafl©

fenza ritegno. Lac. Cadri-^

.

Cadeuole add. Atto a cadere, labile , ca-

duco, e non aura bile. Lì:- CaJuciiS ; Gdim
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cefi anche caduco.
Cadantnco m. Il cadere, caduta. Lar..'

Cajuti Citjara .

Caduta f. Cadimento.
Caino m. V. Turchina.
Calamaio m. da calamo, cioè penna,

quafi pennaio . Vaio oue fi tiene J' inchio-
stro e le penne per i (cnuere

.

Calamento in. Il calare. Lar. DefccvGo

.

Calare . Mandar giù da aito 3 bailo
, pei*

viadicorda , oalcrimtiui. ^j' Dic^u: caia-
re vaie ficmare, e calo fcemamcnto

.

Calcagno aj. La parte direcana dei pie .

Lac. Cilcaneus

.

Calcagnuolo, o -» ,, ,

Dente di cane ) "^- Vna forta ui ferro

corto , fpezie di fcarpello , con vna tacca in
mezzo , chefeniearali SiuJtori perlauorare
il Marmo, dopo auerlo digroHato con U
/ubbia

.

Calcare. Aggraziare coHa punta d'vn»
ftile d'auorio o di legno duro, i dintorni
d'alcun difegno, fatto fopra carta ordinar ja
o tra(parente,a erfecco di far comparire (opra
alerà carca.otelajomuro^eflo dintorno , ptr
poi farne altro difegno , o pittura . ^ £ va-
le propriamente aggrauarco'picdi. ^ E per
traslazione, tener (otto , conculcare , oppri-
mere , opprefiarc

.

Calcatura f. Calcamento, il calcare. Lat,
Vrejfufs .

Cilcedonio m. Gemma del color delia

carne fra'l bianco e'iroflo, detta così o°t
eflerfi le prime crouace nel Pacf- della c'al-

ccdonia.
Calcedonio di VofLerra. Pietra dura q'j.ì

toii Diafpro, che Ci troua a Monte RuFoli
nel Volterrano . Ve n'è del bianco, graiurs
d'alcune piccoh'.lìme macchie di color ca-
pellino obigiccio, tramezzato di macciiie
sfumate di color paonazzo . A' vna fcorza ,

oltummia, macchiata di giallo erodo pre-
fondo. Piglia pulimento grafie , cioè no,i_a

iccefo . Troualene ancora nello (tcHo luogo
di color nuuoiatccioc fra'i cilefiro , paona^^
zo, e bianco, con macchie già) le ,e qualche
vena eriga paonazza, le quali lecoado It...

caue , variano in maggiore o minore ofcuri-
tà. Altro ve n'è d' vna cerca macchia , pic-

chiettata di sfumanti macchie pauonaize*
i^ e qutao
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e qucfto non è molto netto , contenendo in_,

sé varie magagne , che doac fono,non lafciaa

pigliar pulimciito . Tutte qnefte pietre , nel-

ia r»irte bianca, fon più dure di quello fieno

nelle parti gialle; e faiinofenc bclliilinii laao-

lidi comnciTì.

Calcedonio Orientale . Pietra bianca du-

ridìma, che vale per lauori di commefso di

pran predio. Di quella pietra fono molti

marauig/infì ornamenti , nella rea! Cappella

del Sereninìmo di Tofcana , e fr« quelli le

Jcttere degli Epitaffi fotto i Sepolcri

dc'Granduchi, commefTa in Porfido coii_,

miriibile artifizio.

Cslccfcm. Tat^liaconTna fola puleggia;

fcrue a moki vCi, & in particularc per far'an-

golo a' canapi che tirano i peli

.

C-Icina f. Materia per murare ; vna pie-

tri corra in fornace fper !o più d'Alaberelc ,

benché fi faccia ancbc di Marmo,e d'altra pie

tra ) lienif ara poi a poco a poco con acqua >

cmcl'colata con rena a proporzione, cornee

roti(T;mo; ferue a collegare ogniforta di pie

tra, fallo, e lauoro negli edifizj. La migliore

lì f.'. con pietre di caua, nelle parti marittime

degli EJjì in Francia; e fallì ancora d'offri-

che, e di conchiglie.

Calcina magherà . Quella cheèmefcola-
ta con troppa più rena del conuencuole .

Calci il a gratta. Quella che è mefcolata

con manco rena del conueneuole.

Calcinaccio m. Pezzo di calcina rafclut-

ta e kccjL nelle rouine delle muraglie ,

Calci'iarc. Termine alchimico, evale
friie a' mer:illi nel fornello, quel medcfimo
liie fi fa a'fanì nella fornace, per farne calci-

na . Quello iklTo fi fa a diuerfe pietree ter-

ic ; donde fi cauano belliiììmi colori per di-

pigncre.

Calcinazione f. Il calcinare.

Calciftruzzo m. Vna materia , che ferue

per Io più per murar condotti d' acque , ed è

vn certo che di mezzo, fra la calcina pura c'I

tetto. In Roma la compongono ài cocci

ilei Mòte Telia ccio ben pefli.e di calcina ben
colata . Quelli cocci , come è noto, fono al-

cuni rottami di vali di terracotta > oiateri-

ziche vogliamo chiamargli

.

Cà!co m. Quei dtliiìeamcnto, chevien
£icto loprà ia carta » tela , o muro> ne! cuita»

re . 5f Fra* Pittori propriamente lì dice «ai-

co ,queII*impreflionc chevien f?ttaperauc-

re il ro'-icfcio d' vn difegno di matita , pone»-

dogli fopra carta bianca, zannando di ma-
niera che reili nella medeiima carta im.-

predo.

Caldaia f. Vafo di rame da fcaldarui e

boliiruieitro chechefia.

Calderone m. Caldaia grande.

Calderotto m. Qua fi caldaiotto, yafo

fatto a guifa di Caldaia piccola .

Calice m. Vafo da b>:re non arrouefciato,

altrimenti detto a terraiuolo. ^I E per vna
certa eccellenza, per calice s' intende quel (a-

crovafo, dentro il quale fi con facra il vino

nella fanta Mciia . 51 ^ calice Ci chiama vn
pezzo di durilUmo legno , che s'imperna per

ba fé della ruota di piombo , llagno , o rame,

colia quale fi lauorano le gioie,c pietre dure.

Calo m, 11 calare, calata, fccfa , Lat.

Defcoìfus , defcenfio . 5[ £ calo vale aiicora

fccmamento

.

Calzare. Veftire il piede ola gamba #

di fcarpa o calia. ^ Vale ancora puntella-

re con biette ( dette calzatoie) che chcfia,

perchè non ifquota.

Cilzarc m. Scarpa , o ftiualetto. Lar.

Calceus, (aliga.

Calzato add. da calzare ,veflito di calza

o fcarpa , ed è proprio del piede. H l'untel-

Jato con calzatoie

.

Calzatoia f. V. Calzare, per puntellare.

Camera f. Stanza fatta per dormimi

.

Cammeo m. Vna pietra dura faldata >

cioè che fopra è d'vn colore , e fotto d'vn'al-

tro; nella quale,a forza di ruote,s'intagliano :

di bado fitìcciato rilicuo , o ballo rilieuo>" '

bellillìme tefte, figure, e animali; leuando
tanto del primo colore , quanto bifogna per

far reftarc fotto il campo di color diuerfo» "i

Gli antichi fecero in quella forti dilauoro
opere mirabili, che a'tempinoflri non anno
prcJz.o; raoltiiTì.nederiequali fitronano nel- j

la real Gallerìa dé'.<;crenilIìmiGranduchi di

Tofcana. V. Niccolo.

Cammino tv. Apertura,© vano, chtptr 1

entro le muraglie della cafa C\ fafcia fopra i

luoghi, do'.ic ft fa il fuoco, acciocché il fumo
per ella j>)rca 'do/ì alla fomniiri della caf*

Icii'efca faori;lallradadoue ra efTo fumo
che
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Ch'i a guìfa di tromba, diccR gola del cam-
fuino.

Camofciarc.Termine vfato da coloro,c!;e

fanno figure di ecidio ,• ed è, pcrquotereia

figura , che voglion finire nel fuo paniieg-

gtamencojcon vn martelletto che pcfì pcrid

più per due feudi fopravn ferro fottiliifimo

a tutta cépcra,dopo auerlo fpezzato in mcz.
zo « perchè così impronta vna grana fottils,

Celhn. Orefìc.

Campana f. Strnmcnto ài metallo fatto

a guila di vafo arrouefeiato, il quale, con vn
bactagho di ferro fofpefoui eacro , fi fuona a
djuerd effetti

.

Campana del capitello V. Membra degli

Ornamenti.
Campanelle,©-» /. .. , , ,.

Gocc,oI<L. } f- Membra degli or-

amenti , che fi fanno fotto i Triglifi

.

Campanile m. Torre doue fi tengono Io
campane fofpefe.

Campanini m. Marmi che fi cauano a
Pietra fanta in Tofcana ; così detti , perchè
nel lauorargli acutamente fuonano. Sono
molto duri,ma fchiantano con facilità

,

Capate in aria, Diconfi quelle Pietre,che
«egli ornamenti delle fabbriche fono inta-

gliatce trasforate molto, e fuelteafìaiCadi.

ihnzionc di quelle che fctuono all'Ordine

ruftico^e però fono pili facili a cedere al-

l'ingiurie de' tempi .

Campeggiare. Ben campeggiare,o vaga-
mente canipcggiare,diccfi di cofa ben'acco»

modata fopra vn'altra, che faccia di se fopra

quella vaga moffra. Fiìoc. Lib. 2. 179. Tut
to rifplendente di fino oro , ne) quale lei ro-
fette vermiglie campeggiauano

.

Campire. Termine pictorefcoic vale,colo-

rirei campi delie pitture.

Campo m. Dicefi da'Pittori quello fpazio,

che circofcriue tutte l'eliremita della cofa

dipinta i Cd è parte di gudiziofo Artefice il

campire con tal colore, che aiuti a rileuarc-*

alfaili fua pittura; perchè nel campo fciiro

più fpicca il chiaro, auucc però le debite-»

conlidcrazioni . £ quello che fi dice deili

Tpazi, intcndefi anche delle parti della cofa-.

dipinta, che pocrebboii tal volta feruir di

campi .all'altre parti; come per cfempio, i ni
niiu-o veduta a iu,iKchÌ4ro col i>.,o color di
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carne auri poco rilieuoc noncampeggcii^
bene, fepofcrà fopra 'i vcflito delia figura,

che fia dello iteilo colore ; e co<>i vadali dt-

{correndo

.

Canale m. Luogo per douc corre l'acqua ri

ftretta in/ìeme,a fiimlitudine d'vna coma o.»

vifa;eprendefilargamenrepcr ogni iuoi^o

doue corre acqua

.

Canali. Que'truogoli.chc giiin cambio di

tini, feruiuan per pigiami l'vua e bùJ.uui
il mollo .

}

V. Accanalato.

03. V. Membra de ili

Canali m.o -\

Strie f. J
Canaletto, o
Gufcio.

Ornamenti.
Canaponi. Fnncgrofla fatta di canapa

(c'iC dicefi anche C3uo)rcriie a tirar pcfi pec
mezzo d.lle taglie , e de'calct fi

.

Cancellare. Gallar la fcrittura freganr^ofa
Lat. Delere , cancellare. ^ Cancellare dico-
no i Pittori per cadare le linee e contorni
fatti con matita, fregando fopra di efli con
midolla di pane.

Cancello m. Porta di lcgno,o ferro, ^atta.

per lo più di ftecconi con^mciij lontano i'viio

dall'altro almeno quattro disa .

Candelliere m. Strumento nel quale iìc-

candofi le candele, per tenerle acceiè,ferue
a varj vfiper far lume, fpezia.'mcnre ado-
prandofi ne' (acri Templi. £' compollo
di bafe tonda o triangolare, di fufo con
vafi flrozzati nel collo, ineiiì l'viio fopra
l'altro. Viauano gli antichi foj ra q.i. i

candellieri porre alcune baci itile, f* - a
le quali poneuan gomme, balfamo, e pteaio-
fi legni , ne" quali accendcuano nannne uuc-
rifere_i

.

Candidezza f. Candore.
Candido add. Bianco in fupre.no "rauo,

chedicefi anche Canido.
Candore m. Biaachezza.fulgidezza. Lat.

Candor .

Cannella f. Strumento di ram^',e tal volta
diferro,dipiùgranaezze,concuifi fimo ha
chi nella pietra cwll'aiuto dcl'o ifruméro dee
to Cafielletto,odti trapano, della -.nìifia , e
del o fn.eriglio; quelle ci rame hnuo più

p. cfto il iaunro.perchè il rame à v.ia qualità
diaccoUar,'i,ed actaccarfi alla pietra ; onde

J^-» pju
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pili prcfto la rode,li donc il ferro h sfugge.

Canteo m. V. Pietiche.

Canto m. Angolo interiore o eflcriorc, di

ftanza > o capo di ftrada ; e àìccCi anche Bi-

icanto ,e Cantone. ^ Vale anche perbaa-

<ia , Iato > parte.

Cantone m. L» fleflo che cito per angolo.

Cantuccio. Di mìnut. di canto per angolo;

piccolo canto

.

Capace add* Che capifce j che catto a ca

pire , o contenere chs che fia

.

Capacità L Facoltà di capite o contenere,

tenuta. Lar. Capdiitas

.

C apcilatura f. Tutti i capelli del capo in-

/ìtmc . ®f E qualità , o forti di capelli:on-

dc (iiccfi capelli' r.ra delta] colore,

C'apciiicra f". Capellatura. Lat, Capillo'

Capello m. Pelo del capo. Lat. Capdlut.

Capire . £fì'ercapàcc>aucr luogo da con-
te nere che che fia.

Ci^pircllom, Ornamento e quafi capo del

fa colonna: e fé crediamo a ciò che fit ferir-

«o, che le colonne fcflero dagli antichi ritro-

uacc, e rapprefentate a principio in forma
ci' semini G donne , in atto di foftenerc >

peli Jclliedihzi(dóde poi fon deriuateleco
lói;e tonde, ci pilaitii )non farà lontano dal

prcpriorchiamarcil capiceli© , che è la piti

sita e pi!i 'ornata parte di quella , il capo
ftcilo della colonna . Sopra quefto pofano ,c

lepigiadiamente fi congiungono gli archi-
rraui .. Furono i capitelli da principio tatt-i

e da i Popoli Dorici dcllaGrecia ncll'Acaia
enei PtlopoTincfo >e dalli antichi Tofcani,
in fo! fra di ta2za,fopra di cui pofaro ffjfle yo
coperchio quadro ; gli Ionici Popoli della»*

Greci* roTidotti in A'Ta in tredici Colonie
«lJ'ibi?R2ionc diTredici Citrà , nelle footuo-
{e e nobili fabbriche che fecero, v'aggiu-
afcro lelcorze. I Corinti, inucntore Galli»
maeojk foglie; e iTofcani lo compofcro
«!. I Dorico , ionico , eCorinto , aggiugnei>
«icui le volute , che dicon pure eflere ilare

litrouate dagli Ionici

Capo m. La pai te del corpo dell' Anima-
le da! collo in su

.

Capo. MufcolidcICapoV. Mufcoli.-

Capo. OlT^cicfcapo V. Scheletro.

<»«i>ouucllro ra. Coiu^ttilo da capo,chs

vale primo e principale , e da MieRro cidc

Artefice che à focco di sa lauorauci ;e vale,/

foprintendentc di fabbriche: ed è qiieiiO,chc

riceuuti gli ordini dall'Archi:cc:a,g!i ina??,

per metzo degli voniini a lai fottopolli, in^
ffecazione

.

Cappcllaf. LHOgOyOfìanza nelle Chiefc

doue fi pone l'altare. Lat. S.ueUHìn,x.diCHLit

Sacrarium. %E Cappella dicefi anche v;:a^

piccola Chiefina , la quale fi chiama ancora
Oratorio.

Capra f. Trauetta piana o,trauiceIlo po-
llato per Io piano , o a pendio, fopra tre,t>
trfluolta quattro piedi, a v!o ài regger ponti

o palchi pofticci, the fi fanno a chi dipigne

mura,o faaltrolaunrointorno alli editìz^

e fcruono anche ad altri vCi

.

Capreuoli f. Cartocci de* capitelli , V,
Membra degli ornamenti.

Capriccio m. Proprio pcnffsroe inueti»

zione . ^ QuHidi,facto a capricco o di fan*

tasia , cioè di proprio pee/ieroc iniieirrio*

ne . ^ E dicefi anche capricco taluolta alla

co-fa flefsa fatta, cioè quello, apiitura, «>

fcaltura , o altro che fia, e vn mio capriccio»

Carat-o m. Pefo che è il ventiquattrefim©

dell'oncia, ficcoine il danaio , edè proprio
dell'oro

.

Carattere m. Segno di che chcGa. impreg
fo o fegnaco, come per elempio fono le lette»;

re dell'abbicci, o altro fìmiie. Lat, cba->

ra&cr

.

Carbonchio m. Gemma del' colore del
carbone acce fo. V. Rubino.

Carbone da fuoco ni. Legname di cerro o
quercia arfo-, che acccfo f.^vn fuoco fcmen*
tillimo, atto a liquefare ogni forra ài metat^
lo . Fu opinione degli antichi , che giouas-
feroinirabilmente i carboni poiìi ne' fondai
menti dc^ii edi(izi,per quegli liberare da'pe-
ricoh de'rremoti ,- ciò che fi legge efsere fta»

Xo fatto al Tempio di Diana Efcfina

.

Carboni per difcgjiare. Piccoli ramiceli
fi di falcio cottim forno dentro vna- ptnrol».

nuoiia lutata con kro fapientis , buoni pce
dilegnare incarta e cartone , . :

Cardinale i ^. , , .

Car,lm:ili,o H"'
Pietre qt.adrangolar.

Stipiti {
'"^ ^^'^^^ ^' pongon da' lat»

delie porc';rj die r.-ggon l'arciiitraue, la qua-
le é
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Ug ^ Ri pietra fimife, poPui per terminare il

vano tiaila patte di fopra,

C:3rdÌFiem. Arpione»
Caricare. Mettere j1 carico, apg'-auare

dipcfocheche ila. LtLt. Onerare. «f[
£ ca-

ricare dicefì anche da' Pittori o Scultori,

vn modo tenuto da effì in far ritratti,quanto

fi può fomigliantial tutto della perfona ri-

tratta ; ma per giuoco, e talora per sfcheriio>

aggrauarido o crcfccivdo i diretti delle par«

ti imitate fpropotzionatamente , ta Imentej

che nel tutto apparircanocfsereesfi, enells

parti fieno variati.

Caricato add. da caricare. Lat.. One-

ratHs .

Carico m. Pefo che fi pone addofib » o fo»

praciò che fi carica ,

Caricatura f, llcaricare.

Carniccio ra. V. Colia di Jimbellucci»

Carnofoadd. V. Morbido.
Carpine m. AlbcrortiJeapiu lauori»

Carrata f. Qtuato può in vna volta por-

tare vn sarro

Carreggiare. Guidare il carro. Lac.

Currttm ducere . % Verrure? giare col carro..

Carreggiata f. Strada battuta, e frequen-

tata da carri.

Carreggio e -.
Moltitudine di carri,

Carriagt^io J
Carretta!. Specie di carroa più viì,Q

particolarmente a portar legname .

CarrettOiìC «a. Spezie di carro per.'o più-

a due ruote, deitinato propriamen'c ai fcr-

uiziodi fabbriche ,e ditcfi anche carroccio.

Garrom.^ Stramento noto tua due ruote»,

tiratoda canali o buoi ; feruea portar ro-

be attorno a vari yR, maparricolarmcnce di

fabbriche. ^ Carro ca^uolta fi piyiia per

carrata

,

Carrufcio m, V,. Garretto- e..

Carrucola f. strumento di legno o difer-

rej.nelqualeè viiagirelia fcan.ilaéa.fopra di

cui adattafi fune ©canapo , per tirar su pei».

Carta/. Gompofto di cenci lini macerati

ridotto in fogiia rG!tiliffima,pcr v/odj fcrj-

neiui,efeiueancoirapcrdifcgnarui fopra ,.

Cartapecora, o -.^ La pelle dell'agnello
Carta pecorina j * °

e di pecora , conciata e ridotta fotciliffima ,

bianca e trafpareate, fopra ia 4ualc lì iciiuc,
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fi difegua j t\ miiiia , e fi dipìgne

.

Cartapefìa f. Ogni i'orte di rottami di e^«
ta,tenuti per più gscr ni iti macero in acqua
chiara ; poi bcmiììino pei'ls in mortaio , taji»;

to che la macera carta fia ridotta quali co»

me vn'vnguento . Con qnefia ^\ fanno le ma
fchere che s' adoperano il Carneuale, e ogni

fbrta di figure , d'intero e non inttro rilieuoj

diche fi abbila foFmadi geflb , coprendo

con effa cartapeda ben tenera e molle , h fn*

perficie incauara della forma, poi com^ri.-

mendola con vna fpugna delicata per trarne

l'acqua ,.lafciando la cartapefta in groffezja

di quattro fogli o più, fecondo la proporzion

de!!« cof^a da forraarfi ; come fia fecca ^-i Top-

panna elfa cartapefta con sottamidipanno

lino , i quali con l' aiuto d' vn pannello dife-

tola s" appiccano con pafta , mettcrrdola a

feccare al fole o al fuoco^ poi \-i c.^a delia for

ma, fc ne tolgono con cefoie le iuperfluiràs

fi conrMTictton le parti con pafta o colla 5per

ibrinarrie il tutto ,' poi fs leda fopra vna ma-
no di pcfct greca, che al la fiamma de! fuoco

fi fa penetrar dentro alla, cofa formata, pc»-

renderla foda ,'.fi puliice r e p3i come fc fu'Js

diltgno-o d'altra matcrii, s'ingcCbi, fi dipi-

gne , s'indora, o aJrro fi fa, che ii.voflia

.

Cartella f. Vna forta d! ornament o, del.

quale fi vagiiono gli Archicetri , per firuarìf'

ne'finiroenti , frontefpizj , bafair.cntii pisdc-

fialli, Pilaftrinijcakriiper faruiiiifcrizioni,

Fannofi a foggia d'vna carta , parte aunoiraj.

e parts rnofca . % Donde poi anao prefoil

nomedicartelle.ccrti feudi per ordinario di

forma più. larga, che alca , ornati attorno dì:

cartocci , pelle, e altro , a guifa dell'anni o
infegned-lir famiglie ; di cui fi fernono gli

Architetti pare per l'infcrizioni, e anche tal»

Boira ertolo orna;i ento dell'Architetture...

% E cartella fi dice a due cartoni groflì co-

perti di cartapecora , vnitiinfieme in forma
di libi o, dentro i quali i principianti del.

l'Arte del Difegno, tengono iJoro fogli e di-

fegni , fcruendofene in cambio di cauolozzaj,

per iofl^gno delle braccia e della carta nel

difegnare.

Cartiera?. Fabbrica. della carta. ,;.cìcì;.'

edificio doue £\ fabbrica la carta . , .

Cartocci m. Alcune men bradcgJior.ia.^

me i.tiauuolts , propri di cartelle , armi , e fì-,
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Olili»* fffiCHoa'.'CapitcIli Compofici, e^

ionici . V. Membra degli ornamcati

.

Cartoni per iardifcgmd opere m. Più fo-

gli (quadrati , appiccati infieme , e fattone

vn fol foglio . Seruono a* Pittori per dife-

gnarui l'opere che voglion fare , dopo aucr»

ne fatti difegni eitudj in piccole carte . Di

poi accomodano eilì cartoni lopra la tauola

o muro , doue la pittura deue tarfi , calcan-

do i dintorni (opra la oieUjca , o intonaco >

con il^iled'auorio, o legno duio, cui cede

Ja calcina , percUer frefca , e riceue in sé tut-

te !c linee. E volendo iegnare (opramclti-

ca ,o imprimitura di geilo, fora o luinuta-

^cfite i dintorni di elfi cartoni, e fopra quel»

h fanno paliate , o biacca , o gelio > o brace

polueriiiata , ^hc arnuaado tila ttia , o ta-

uola, lafcia in elfa il contorno dell'opera; e

fjtictto dicono fpolueri^^a^'e ; e chiamano

fpoluero lo flrumentOuche adoperano per in-

trodurre la poluere ; cheè yn pannicdlo ra-

do fatto m foggia di bottone, crii^icuo di

eiii .

Cafa f. Edifizio da abitare .

Cifairisnto m. Cafa , ma per io più

grai;de.

Caicàre. Cadere.
Carolare m. Cafa fcopcrta e rouinaca di

palchi , che li direbbe anche CafaJonc

.

Calure . Canceìjare , annui lare <

Caiìcroin. Recinto di mura, eh: dicefì

anche cafso.

Ci'so m. La parte concaua del corpt»,

circondata dalle cortole . V. Scheletro.

Caitagnom. L* Albero delle callagne, ij

cui legname ferue aglieditìzi mafiìmamenre
loucrranci, perchè nell'acqua non fi cor-

jojnpe; ma cfpofto all'aria fi fende faciU
mcrt;,

Caltellctfom. Strumento di legno cht-»

tiene tcrma la canna di ferro , la quale gira-

ta a forM d'vna gran ruota , buca ogni forra

di pietra dura adoperata con ifmcriglio .

% k caflclletto diciamo ad inftrumcnto di

ferro di più grandezze , che fìtto in vn bau-
co , foihcne le ruote di rame , con che fi 1 a-

ucran pietre dure , ^ E calhUetto anche (ì

diceailramcntodiferrojcon v ni ruota cI'jc

ciiio.che fcrue perlopiù per bucar pietre,

coiramco d'altri Ikumcnti come cannelle.
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faettuzze , cfimli. *ffDicefl caftelfctto ai
vnoitiiuntnio i-i rerto informa di llrcttcìo,

col quale fi d« Tonda alle cornici di metallo ;

e tal .oita VI fi accomoda la filiera per tirar

fiio tondo ; e tutto fi fa fopra ^n banco piano

per mtzzod'vija foae tanaglia , le cui gam-
be vengono foi te niente Itrectc da vna campi
nella,che chiamanomauiijiia.chevicn forte

Cirata da /n'argano.

Cait(.lio m. (Quantità di cafe circondate

di mura a guila ai piccola Citca. ^ E cartello

Tal', anche toneitz , Rocca , Cittadella .

Carte, io. itrum^nco di legno , che ferue

a ficcarci pah ciectipalehtte, per faldezza

de'fondacHcnJde^li edilìzi , e per riparo de*

humi. t'compoUoGiaicu le trauettc ritte,

ed altre Ipianate in fondo , ed ine oticc Ina»

ce tra dilo o. A'vna ruota pure di legno»

coll'aiuco della quale fi tira malto vn ma-
glio, che e vn gre (io tri co di h-uta tui da ,

armato di ferro m più luoghi , eparticular.

mente nella parte più baf >a i il quale poi c^-

de.ido precipitolamcnt- a piun.bo (opra il

capo del palo, sì lo pd cuote, che in non mol-
ti colpi lo ricca nel terre. io.

Catt J.o . Macchina da tirar sùpefi.

Catena f. LegauiC ai fvrro , f».tio d'ancl-

Jctti co.iimeiiì e concatv^iiK! 1' vno coli' al-

tro . % E «.atena per fimilicudinc , dicefi an-

cora a ce, ti ferri grolTi porti nelle niuragiie

per tencik più faide. V. Incatenale.

CatenacciOjO -^ ,. „ j- r,»
^ u ,1 J i- m. Strumento di ferr»
Chiauirte.lo /

lungo e tondo, cosi detto dal concatenare

che fa IVna impoita dcllVlcio coli'altra, fitto

incerti anelli di ferro in c(seipv>.tc contitti .

Caterattaf. Apertura a g^radinncrtra

fatta per pigliar l'acqua, e per mandarla
via a lua porta, cficniude& apre con l'ini-

poita di legno , che s'a.za e s'aobaHta per due

canali

.

Cateto m. Lat. Catbetus . Linea a per-

pendicolo .

Caud f. Buca , fofsa che Ci fa caaando .

^ E caua diced a iene a que'luoghi , donde

fi Ciuanoi metalli eie pietre . Lat. Fodina.

Caudlcauu n. Arco fatto a fimilùudme

ài ponce da »na cafa all'altra fopra la via .

Cauilk-tta f. Macchina di grolse e alce

traui.per irlo Ui citar cofc d'eccedente peljj

le quali
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h quali cofeVituuio chiamò CoIIofficotera,

ficcome diconfi Goloifì le gradisfì T;e Statue.

Cauallctto m. Die ft quel compofìo di

tre traui & triangolo, che folitene il certo

pendente da due parti; la mag-r^iore delle

trauij che e in fondo, e pofa in piano , dicefi

atticciuoJa; le due che da i laii vanno ad
tnirfi nil mezzo ,forniando angolo ottiifo , fi

chiamano puntoni : la ttauctta corta di mez
ao, che pafsando fra gli detti puntoni,piom-

bafopra airatUcciuola,(ì dice monaco, e li

éae corti legni, che puntano nel monaco e

ne'puntoiii, fi chiamano razze

.

Cauedio m. Voce latina V. Cortile.

Cauettt m. V. Membra degli ornamerti.

Cauicchio m. #iccoio Icgnetco a guifa

di chiodo.

SUL"}™- V. Viticci.. ca„o„i

in Membra degli Ornamenti

,

Cauom. V. Forma.
Cazzuola , |

Cucchiara,o [ f. Srumentodipiaftradi
Meftola

l
ferro torto con fuo manico da tenere in ma-
no , che icrue a' Muratori per maneggiare la

calcina, nel murare,arricciare,e intonacare ..

CE

CEfTo m.Vifo per Io più d' Animale bruto.

^ Edi ceftl),ceffata, cetTatone, ceffone,

cv'-f'O dimanonelcctfo, come guanciata c_#

guiicio:ìC da guancia, mufone da mulo, gri-

fone da grifo.

Celefìe , o •^
jj_ y Turchino

Cileltro J

S^^,,^ *
"V Stanza terrena ofotterra-

Cell'ere m. J
nea,per vfoditenerui if vino, ^f E cella chia-

mano 1 Regolari la loro camera , o fìa a ter»

reno , ofia in palco.

Ccmbrah, V. Cintane'Membri degli Or-
aamenti

.

Cemento rri. V. Frombola .^

Cenere f. Quella poìuere, nella quale S
rjfolue fa materia che abbrucia .

Ceiiered'\2Z!irro. Vn'Azzurro di Lapis-

lazz-ilo di catciuo colore, il quale fi caua.

dopo il buono»quando la pietra > e o-n la qua-
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le fi fece l'Azzurro, fu vcnofa Cfrefeoktacor»

Maroioomarcafica V. Lapislazzulo.

Cenci e di Biadetto. Va color che vaio
afsai per a tempera e tigne .

Ceneiognolo add. Color fimile aJla^

cenere

.

Centina f. Armadura di Iegname,fopra_

la quale fi fabbricano gli archi e le volte, co-

prendo prima le centine d'»na pelle di gra-

ticci ,oeanne,o fimili altre cofe viliyfiò

vfanfi ad ogni forte di archi , e volte ,,eccec-

tochè alle tribune tcnde,le quali non efsendo

latte lolamente d' archi, ma diandaii ,,conic

cornici,non anno bifogno d'arnoadara »

Centro m. Punto nel mezzo del cerchio

V. Cerchio.

Centro della Colonna. Il punto dimezzo
delfuoafle.

Cerro dell'inuolta linea. Termine d'Archi

lettura, il punto nelle volute doiie termina la

iinta compolla eccentrica,fpirale,o anuolta,.

dopo cfierfi r.iGgirata in varj inuolgimeiui.

Centro deil' occhio. Termine di Pro-

fpettiua.c quel punto doue la perfetta vifio^

ne fi forma

.

Ceppo in. Bare,cpiede dell'Albero.

Ceraf. Quella materia della quale l'Api

ccnipongonoilcro fiali, «f Pcr .cmbianza

e aria ài volto, e volto femphccnìcntc, prcfa

la fimilitedine dalle figure di cera, che face

uano quei Profeflori.che i noftri A ntichi chia

maufino Ccraiurli , ilqnal melìiero adeflo

è cftinto. Lar. Fultus. % Edi più, iatt buo-
na cera o mala cera , dicefi di chi i buono o
cattiuo colore in vifo, che nafce dalla buo-
na ,o cattila abitudine «

Cera da far mode'liidr mcdagliir, monere
ofigilli. Vn comporto di cera bianca fi-

nifiìmae pura,edi biacca ben macinata, per
la meri della cera,.agginncoui vn poco ài

chiariifima trementina , fecondo ilroaggio-

reo minore caldo-delia ftagione;^ con qu.ila

fopravn tondcy di pietra o d^oflo, odi ve-
tro nero,ben piano,pcr viad'^alcunilkcchi,

ficóducouo eifi^ modellire perchè ella trafpa

re,cioène']iioghi oueella r«fia fottile^facen-

do apparire vn poco di color del fondo , vie

il ri»n?dio d'agg iugnerui alquanto d'amiitò

fottiliìfi^iiamente macinato, '

Cita da modellare. Cera bianca o gialli

t«)U
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tó^lcjOjtPefficntint.farini fottilcc cinabro;

(crtiff per far modelli di ligure grandi e p»q

cole .

Ccrajaolim. CoForo che nclli addietro

L'^rolilauorauano voti di cera. V. Scacua>

e Cera .

Cere colorate. Bella inuenzionc ritrouata

da'modcraijdi dare alia cera ogni colore,- on
de con ella fanno figure di baflfj e intero ri-

Ueuo. e ritratti così belli , che non manca
!oto fé con Io fpirito . In tal facoltà , tanto

nel paflato che nel prefente fecolo, fono ftati»

e fono Voniini di gran valore ; d« cho
fanno fede molte opere di proportioni diuer-

(e, Jtate raccolte dalla gloriofa memoria del

S-vcniiIjnio Cardinale Leopoldo di Tofcana

::cìlafua Galkria.-dnliinuenzione ritrovata

dai raodecnf; perchè trouafì ch'ella fu vfata

dall'anticlucà; fece di cera tìgure al naturale

Pàfìlo in Sit;ione,edilfuodigniifimodifccpo

lo Apelic,come par che concluda Stazio in«»

quel vcrfo, Li:?. i.S;Iu. r.

Cerchiare . Circuire, cignere , circondare

attorniare, mettere in cerchi'

.

Cerchiato add. da cerchiare , attornia-

co (ii cerchi.

CcichiettOjC -1 „. , ,.

Cerchiello } ™- P'^col cerchio.

Cerchio m. -^ ^ , , ,

Cerchiai J"
Qyel materiale che cignc,

circonda , e attornia qua!/ìuoi|]iacofa. Lat,

CncKs. S\ I FrofeiTori delie Mactematiciie-»

lì vaglior.o di que/lo termine Cerchio per lì-

gniiicar»}la fuper/ìcie piana di qucila iì-^'J.

ra contenuta da wnafoia linea, che chiama-
no circonferenza, de.jtro la quale è va pun-

to chijnaro centro) eqmdillanteda tutti

I ponti de la detta circonferenza, la qual fi-

gura chia:ria.io ancora circuì j .

Cirro m. Albero ghiandi/ero, fìmile alla

Qu^rc ia , oc! quale (ì fanno moki lauori , e_»

(reziaimentc i cerchi quadri da tina, & il car

bone buono per i Foniitori, e Gettatori

.

Ccruicc f. Parte diretana dei^capo * detta

inchc coppa.
Ceruice offa V. Scheletro.

Ccfcilare. Lauorar con cefelli. Quello è

vn n-^odo di lauorar Hgnre d'argento , d'oro,

o iil ri metallijcon cefello; il elie fi fa ponen-

do la piaiira del metallo fopra il modello
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dell'opera , che vorrai lanorare .-quefto mo-
dello li fad. bromo ad y/anzadi i.aradofso

da Milano , vno de' mighoi i Artefici chtr ri-

uefsero nel pafsato iiecolo .feguitato poi dal

Cellino , € da ^Jtri gran Maestri ; ouuero fi

fa di legno ben duro, odiftucco compoito
di pesccgrcca , cera gialla, emattonpefto.

Cclelii n. i>cru:r»«nti da cefe.'Iare, i qua-

li foMo come fcarpelletti, qualche vo ta di

legno duro, ma per Ir, più di ferro, od' ac-

ciaio ; e fono di varie lorte, cioè groslì, mez»
rani, epicc li, i quali cominciando da vna
tal grofiezza , vanno fempre fcemando.ri-
duccndofi in fonuoa diuerfegr fsezze,lar-

ghezze, e forme .-per lo più (òno j'altezza_,

a' vn dito, e di groiiczza d" vui penna_,

dOca, e vanno ingrofsando pel doppio,
trienni in fondo ano la forma della lettera C
ouuero d'vn femicircolo ,co,nincianJo da
vn piccolo , tino aa va grànde,alcuni più, al-

cuni meno rolti, nuche lì viene a quwili che
lono diritti appunto. Fainolene ancora de'

più piccoli, tutti pero f n?.a taglio veruno,
coucndo kruire per infragnerc, cnon per
leuare. Con queti, e con vn piccolo martel-

letto , fi va a poto a pocu f^tcndo gonfiare

la prima abb x^^itara de e figure fatte di

puitiadiuK'tall') , e poi li il loro compi-
iiieiuo ; e que to aicjii ccfeilare .

C^iOie t. icru.iiento n'acciaio di più graR
dez^e, atto a tagliare che chcfia, e fino al-

l«: lamine, e piaftre di metalli, dette dai Lati*

no Cjtderc \\\xiLi(.étJor>e

,

C>^uo m. \ • , i_ *• ..

A ,., ^m.,T^ rr,.
Luogo neiqualc fi get

Agia.ncnto m. ^. ,
^ . ^- S .

Clnereuaf. W^^^no ,;i cfcrementidel

Dcitrom.
Corpo. Uc. Umna^foy

Ncteuanora.-'
'"'"'•

t
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CHiappa f. Natica , parte deretana del

corpo, colli quale lì (tede

.

»„hiarad'vouo -. Quello v.nore che fta

dentro all'vouo attorno al torlo , col quale^

reità pieno il gufcio ; feruc a vaij- vfì degli

Arrefici noltri, per te.upcrare colofi,e meitii-

re , per dorare , e talora per dar-- l'apra i <ju*

dri dipinti a olio m cambio di vern/cj

.

Chiarezza f.ipléiore. Lit.CUritji fpledor,.

Cwato
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Chiaro add. Puro, limpid* .contrario di

torbido . Lat. Clarus , Impidni i furus .

Chiaro m. Diccfi da* nortri ProtciTori

quella parte che nella piccur» vicac illuuii.

naca , contrario di quella che per eilcre om-
breggiata , chiamanU Tofcuro . Ltt. Nitt»

Jiim , luàdum

.

Chiarofcuro. Pittura d' rn color Colo»

Al quale fi dà rilieuo conchiari e coti ifcuri

«lei color medcfìmo . Secondo quello che ne

la(ciò fcritto l'erudito Carlo Dati nelle Aie^

Vice, chiarofcuro è lo ftcffo die Monocro-
fnato.vns forca di pitt^ira degli antichi, così

«fetta, perchè era d'vnfol colore. Del Mo-
«ocro nato Ccriuc Plinio nel Libro 35. cap.j.

m» però eiiaauuertire, che egli qui parla di

quella forra di Monocromato, che vfaron©

f primi i.ìucQtori ddrArtc , colorendo le fi-

gure d'TH IvvlcokjTC, col quale riempieuatio

li decorno di cjle.lenza alcun rilcuo, per non
r'eder , ne ombre , né lumi . Il qual modo lìi

rfipigncrc vie le attribtuto a Igienonte, e

Dina; perchè troaafi ancora che Zeufi ed
Apelle actcfero a' Monocromati ; ma <iueftj

dobbia no credere che lofleroi noftriartiS»

ciolf chiarrfcari , i quali veramente fono tue»

ti d'rii fol colore , o bianoo , o giallo , o vcr-

«Je , o altro ; perchè il chiaro, lofcuro, eia

mezza tinta ,« più chiari ,0 più fcuri «.he (le-

uo , non ja(£ianod'cflercdi quello ièello co-

lore , d£l qoale la piitura a chiarokuro (i fa.

Lodouico Mongioiofo (osi uso Gal. Romr
HofiJ. ) i tc.iuca opinione , cSef^Dtto nomo
«li Moiocromatos'intcnaa anche quella pie-

Cura , che coiidene in sé var; colon , ma non
raefc >lacifradiloro: come fono aicuni pan»

oi di Turchìa , parendogli che tale fìa il fen-

timeuto delie parole dello ftelVo Plinio nel

fdddetro Lib. j ;. cap. 1 1. ouc cracca d' alcu»

ni limili panni d' £gitco , e come ('diremmo
Oggi ) lono i colon delle carte da giuocarc,

nello quali ogni coloreè fchietto fenza me»
fcoltnza dell'altro . A quello nome di Mo*
nncromacoii citato Autore è di parere an-
cora, che poflaiio ridurfi i difegiii fatti fo-

pra carta, ferueadofi de41a Iteila carta per
chiaro o per ifcuro; onde il foprannominato
Carlo Daci llimò , poterli anche dire Mono-
croniacj , i difcgni di mitica nera , o rolla , o
di geflbjfopra carta azzurra ; \ fa.noli carto-

ni di Mich«lagnolo , e d'altri cccenciita Sai*
Pictori

;
quel ritratto che Apelle prindpròi

col carbone fui muro alla prefcnradi Polo-
meo, e tutte le rtampc intagliate in legna
o in ramcjperchc dice egli (e cosic vcramen»
Ce ) che quello fcaro e chiaro ,che da il rilie-

vo , non fa ctler la pittura di colon diucriì

,

aia d'r aiolo , oae ^iù , ouc meno profondo,
Fra'più celebri Pittori che abbiano operato
a chiarofcuro , fi contano ?i'idrca del Sarto

,

Fra Bartolommcodi S. Marco, Fiorentini^

FolidorodaCarauag^^io, ed altri dt lui imi-
tatori , vfciti darla fqtvola di Ratfaello

.

Chiarifcuridicoftjmcllì, V, Molaico di

Marmi commcilì

.

Chiarore m. Splendore. Lat, SpUnd^r^
Ci)i^floin. Viuzza llrena.

Chiauef. Strumento di ferro, còl quale
voltandolo dentro alla toppa « s' iprct ierr*
vfci, calice fim?li«

Chiauelliro. V. AgntL
Chrauiia t. fogna.
Chiamtteìlo m. V. Catenaccio,"
echinate. Piegare a bafso.

Chiocciola della vice f. V. Vite.
Chiocciole. V. Gongolc, ^" E cfetoc-

ciolc per lìmilicudine diciamo alle fcaic che
fi volgono in giro, che anche diciamo fcaie

a chiocciola o a lumaca

.

Chiodo,© 'k s, ^ .

Chiouo > "^ ^- *5»tt.

Chiodi. Membri degli ornamenti d* Ar*
chitettora.chc t Dorici faocuano pendere
dal regofettof r coi correnti; per altro nome
dicontì Gocciole» V. Membra degli orna-
menti .

Chioflraf. » -, ^., , . .„
Chioftrom.} Corale de' Mona/ler, e

Conuenti,cinto di loggc;detto cou' daf Latj»
no cUafirHm , per cfsere chmfo da tutte le

{wcti,

CE

Ciappola f. Pìccolo ftrnmentirjo d^ «e
ciaioa foggia di fcarpelletto quadrati

,

con pu.itajotonda > o mezza tonaa ,0 qua-
dra,- il quale ferue pcrlauorar metalli, che
debbonfi fmaltare,per tinettar iigare ài me»
tallo , e per altri vfi

.

£ Ciarpene

/
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Oarpone.o ^ ^^ Dicefìqueii'Artcfi-
Iinpijzliatore j ^

ce, che iRipiglu molto, e opera fenta debita

prouidenza,che fi direbbe anche,ifnbro^ho«

nc.e iinbrogliatore. % Da ciarlone ne viene

acciarpare , che è operare feiiza diligenza,

e lenza diitiuzione.

Ciborio m. Quel va foche Ha fcpra del

principale Airare del e Crueie , doae li tiene

l'Oliia coiifacrata.

CKlom. La parte fuperiore del Mondo,
che e fopra gli Elementi. Lac. Caelurrt. Vo-

gliono gli Aiirologijthi rutta la regione ce-

ìelte in dieci Cieli fi diiiiaa; ne alsegnano

vno per Pianeto,alle fette Stelle Erranti, ciò

fc'.io , Luna , Mercurio, Venere , Sole > Mar-

te, Gione, Saturno j l'ottauo Cielo èloSteJ-

l;uo,doue fono le Stelle Hfse , il nono Cielo è

qMclIo , a cui atcribuifcono iJ moto della trc-

piùazionc, che ogni cento anni fa vn grado;

li decimo Ciclo e (quella che è chiamato pri-

mo mobile , che à il i.o moto diurno,e rapi-

fce con efso tutti gli al; ri Cieli inferiori. So-

pra qucrti ne fono da' rcolot»i colticuiti due

altri, cioè il Cielo Cnftallino, cj firma.-

inento. % E Cielediccfì la parte fuperiore

di molte cofe; onde Cielo per P«lco ( V.

Palco )e Ciclo del forno, e Cielo di Car*

toi23 Scc.

Ciglio rtì. Quella parte del rifo, che fla

fopra l'occhio, quafi a difelacoa vn piccolo

arco di peli

.

Ciglione ni. Quelterreno rileuato fopra

]a fofsa , che fourafla al campo , o che feruc

per difpartirc vn campo dall'altro

.

Cigncre. Circondare.

Ciìeftroadd. Dì Ciclo ; ma Tempre (i pi^

glia per colore. Lat. Cceruteus*

cSnco} '"• Fig'^ralimgactonda.

Cinna f. Sommiti. Lat. yertgx,aptX%.

Cinaafa f. Quel lineamento» omeiooro»
che Ha fopra qualfìuoglia membra degli or-

namenti d'Architettura per fteimcnto , il

quale pure fi coiiipone di varj membri.
Cimatura di panni f. Vn certo peluzzo

,

il (filale coti alcuni flruraenti a ciò adattatuiì
lena da* panni lani per alcuni Artefici chia-

niati Cmiatori , e fcrae agli Scultori , e Get-
tatori di metallo, per mefcolare coi terra

Ol^KlO CI

da fare i modelli dell'opera loro , e l'anime

per lo getto, acciocché efsa terra nel Uttac»

lì non fi fenda. V. Borra.

Cirnazzico . ^^ y^^^ »fata dagli Ar-
Vouolo J ^

chitetti, edèvn membro della cornice in-

tagliata.

Cimitero m. Luogo allato alla Chicfa_„

doue fi feppellifcono i morti. Lat. Sepulchic-,

tum. Viene dalla paiola greca A..,"MTwei>ir

CcfmttariHmy che yuol dire dormentorio ,

luogo doue (i ripofa , adattato poi dat'Ii an-

tichi Crilliani , al luogo della fepoltura; per

la certa afpettazzione del nforgcr de' corpi

nell'vltimo giorno ch'ora fi dicono ripourc,

Cinabrefe m. Vn color rof^o cbiaro,buo-

no per a frefco: leruonfcnc molto i Pitcori

nelle carni, e ne'panni . E' comporto quello

colore di Sinopia chiara , e Bianco fangio-

uanni.

Cinabro m. Bcllisfimo color rofso chia-

ro , li qual coter rofso chiaro i moderni con

voce nuoua chiamano ponsò. Fasfi con.*

zolfo & arienco viuo, a {orza di fuoco il ci-j^

nabro; e ferue per dipignet-e a olio

.

Cirabro minerale . V. Lapisamatfta .

Cinciilio m. Taglio malfatto, e difegua-

le, che fi facon forbici, oalttu Hiun«(;tit<\

mal tagliente, ornale afKlato.^

Cintar.. Circmto, cer-Jhio, circonda,
merito. Lat» ^mbitns >ctrcuitus

.

Cinta . Membro, dell'imolcapo della ed
tonna appartenente (fecondo alcuni buoni
Autori ^allc parti della mcdefima colonna. ;

ma fecondoalcri, e con queftì i moderni, ap*
partcnente alla bafe

.

Cinto add. Da cignerc .accerchiato, cir-

condato .

Ciondolare . Pendere, fiat (penzoloni •

Ciottolare V. Ciottolo.

Ciottolo m. Saflò bislungo, co! quale /ì

ciottolano le ftrade. •[£(! il ciottolare dicefi

ancora infiniciare.

Cipolaccio m. Pietra di color TCrdc a>

eerbccgialletto, chea in sé alcune mac-
chie nere grandi , e piccole,di quadrata figu-

ra. E' poco men duro del Porfido ; e non fer-

ue per far figure , ma ft ben colonne , porte-»

paui.Tenti ,efimili •• trouafene pezzi di non
ordinaria grandezza.

OpoIIini
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Cipollini m. Marmi che/? cauanonc]le_#

montagne di Carrara> e alcroue. Son pieni di

vene, e Icruono a ogui altro lauoro, iuor ctic

perhgure.'
Ciprcilom. V. Arcipre(To .

Circolare,e -x
j^^. y . [- intorno,

Circularo J °

girare attoroo. Lar. Circuirt , ambir*

.

Circolare add. Che va iu cerchio .

Circolo m. V. Cerchio.

Circondaniento m. li circondare. Lar,

CircHitus tCircuitio,

Circondare. Chiudere ìntorno«accerchia*

Cf. Lac. Circumdare , ambire,

Circondaco,c -i.jj ^- , » y»--

C.rcandato y^^' C'«°- ^"- ^'''

cumdatus

.

Circonferenza f. Linea che termina la £•

gura detta cerchio e circulo

.

Circonfcritto add. da circon fcriuerc , Ii«

Biitato, terminato. Lat. Circumfcnptus

Circonfcriuere. Limitare, terminare, prc»'

fcriuerc. Lat . Circumjcribtre

»

Circonfcrizionef, -%ti>.--. r- • >

-

^•. r , 1.11 circonfcrmerc
Circonfcriuunento m. J

lat . Circumferìptio .

Circonuicino add. Vicino iatorno iiitor

•o. Lat. FtWinHS

,

Circuire. Circondare.
Circuito add. da circuire, circond ito»

Circuito in. S^azzio di luogo. Lat. C/r«

fuitus .

Circiilarmenteauu. Incerchio. Lar. J;»^;.

rum.1 Matematici Latini dicono Circulanterm

Circuiate add. da circu are , pie io di

circoli. 5J Circondato. Lat. CircnmdalHS.

Circulacom. Intornumeato. Lac. Cir^'

culns, corona . .

Circulazione f. Rigiramento in circolo*-

Lat. Circuttio .

Cifale m. Ciglione» che /parti/ce » e chiù*

dei campi.
Cifterna,o-j r «• ..^ -r j-

Citerna } ^- ^«"ttoagiufa dipoz.

zo , nel quale Ci raccoglie e conferua l'ac^^u»

piouana.
Cictdh Luogo murato, douc abita adu-

aaiizi d'vomidi , che vmoao politicamente
kKto le mc'defi me l^^^i.

CO

CL

3J

CLauftro m. Voce Latina. Chiortro. Lat.

Cldulìrum .

Cliuom. Voce Latina. Monticello , col-

linetta,

Cliuo add. Pendente, porto a pendìo. Lat.

Deiliuit .

CO

Coccio m. Rottame di vafj di terra cot-

ta. Lat. Tefls, fifitlium •y^a/crimfra-

cmcntum

.

Coclea f. Voce Latina. Chiocciola delia

vite, detta anche femmina, e madreuire

.

Cocuxzolom. Il mezzo della zucca uel

capo, intorno al quale fi vanno rigirando i

capelli. '^ Dicefì ancora d'ogni altra foni-

mitri , che abbia dell'acuto , con-.c di monti,
di campanili, e limili.

Coda f. Quella part-; del corpo de' Ri ut?,

cheftàopportaalcapo,cdè congiunca alli

fjpina della fchiena. Lat. Cau4.i,

Codione, e -v ^ ,, , .

Codrione ) *"• ^^"^ P^"« ^^^ <^o^PO

degli animali pennuti, doucftanno !c pen-
ne della coda, f Eparlandofìdelli vomiui,
fignifica la parte vlrima della fpina deìla_.

fchiena, doues' incominciano ad iuidere le

chiappe-».

Coglia f. pronunziato con roftrctro. La
borfa de*tefticoIi delli animali

.

Cola f. pronunziata con J'oftretto. Strn-
tnento di legno in foggia^di calla,con quattro
piedi , aperta di fopra > e con vn i grattugia
dipiallradi ferro "porta ner fondo, che ììa
mmorc di eno,per colare la calcina , la quale
iì dimena con la marra .

Colare. Separare le parti liquide dalle foli

de, o vogliamo dire fecce,per mezzo ài qua 1-

che colatoio ocola che fìa fatta apporta,©
ver* per qualche panno rado. Lac. Co'àrf.

H In lignificato neutro, cader gocciolando.

^ E colare vale ancora fondere,
Colatiuoadd. Atto axolae. Lat. Fluii tu.
Colato add. da colare. Lar» CoUcm .

Colatoio m. Strumento per Io quale lì co",

la.'f Perlo va fatto di terra cotta, ouc fi

£» fondono
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foncfono I metalli detto coreggitiok), o cro-

giuolo .

Colatura f. Materia cobra »e s'irtcnde

per lopiù delle fecce , o-parti folidc,fcpara..

tedafle liquide.

Colstiire d'acque. Vna certa jruoia, tar-

taro , o pietra , che Togliamo dire , le quat-

U informa di radici fon generare da alcune

iorgenri d'acque molto CI ude, egroflc, co*

. «lea Tivoli incorno al fiume Teucronc, ai

Lago di pie di lupo ^ & al fiume d' Elfa ia^

Tolcana ,ealtrouc. Seruotioa^'Ii Architcs-

tipcr adornar grotte» e fontane.

Collaf. pronunziato eoo i'o )argo>. Ma'-

tcri.-i tenace ^e vifco'a ,• fcrue a diuer£»fì per

att.iccarc,e vnirc,princip3lni(mTe.i leqiiami.

Colla di-!imbcllucci. Si fa coti acqua.bof-

Rrcni (litro ritagli di carta p«coriiia;e dicefi

^i ,'imbc'lucci , petcliQ per lopiùs'adoprano

quel!; Je^atuie dicarte pecorile, chefsnno

i Co;k Larari alf'eftromicà di efle peliìiiper ti>

rar}e,e aflottigliar!e,dep,tj'od'3lcuni cerchia

U quali eftrcinitàj,dieon/i volgarmente lim-

b:lliicci>.o carniccio, e per non eilermolt»

rocac dal coltello dcJ Conciatore, fono pia

graife , e perciò più atte a fat colla , la quale

ferue pcrdtprgflere a tempera , e indorare.

Colla di roflb dvouo. Si.fa battendoli

foffo dcll?vouo col tritate in efio vn ramicel-

]o di fico tenero. Scrue per ten9t>ccare i co-

lori da dactì fopra muro fccc.o,.o tauole a
temnera ; e fi poffono con cfla temperare^

tutti i.colori>eccctto clic il bianco. di «alri-

na, per eflcr quelto troppo forte.

Collarino della Caionr* m.. Vjì mem-
brcttopiano /portante in fuori «che fi fa in

cima al fafo.ddla colonna-..

Collo m. Quella parte dei-corpo cbe fo^.

ilentailcapo tr^kfpallé,ela' nuca. LaCr

tollum. ^E iiccfì.coUo alla più' alta- parte

i.fei lìalco , o-ddla guaUada , o-d'aicro rafo

ii,TKÌe. % B collo dicefi quella parte del
piec^ctloue s'aifiòbia la fcarpa

,

OiNb del capitello . JLa parte pili bafTì^

del capitc;jo,fcrnprcdfilla grofleua <iel capa
«iella colonia-.

Collo del piede V. Collo.

Collo : niufcoH del collo V. Mufcoli dtt
la Laringee della' E)cgIutizionc,

Colio, ollit del collo, Y. ilchciCwro , '

Collocare. Porre al fuo hiogo,<rar fuogo a

rie che fia , allegascr accomodare, Lar.

l.oca'-r, collocare .

Collocazione fr Termine pittorcfco ,chc

lignifica quello fparEimenco ,e accoincda-

fncnto di- ligure, che fi fa fopra vn piano

in tal modo , che gli fpazi fieno ccnicordi' al

eiuriiio dell'occhio ; cioè che il es'moo fìa^

in yn luogo pieno , e nelP altro voto ; ed a
quella pratica fi «onducono gli Artefici eoa.

lo ftudio d'opere eccellenti di gr-» Nlatlèri.

Lcggonfibelliffinfsc regole di proff.ccciua pcf

«ale eletto nel^ Libro intirofato , L'ingaHi-.o

del 'occhio di Pietro Accolti Fiorentino .. •

Collottola f. La parte concaua deretana

tra' 1 collo , e la zucca del capo-.

Colombaia f. -. .^^^^ doucflanao i co.
Colombaio tv» J

lombi , e douc couano

.

• Colonna f. E' detta vna certa férma, e>
perpetua parte di muro ritto a piombo d*?

piano dclrerreno all'alto , atto a reggere It.»

coperture , Leon Batifta Alberti. E gli ordi-

ni di Colaonc chiama egli vn muro aperto

ed m piiìluoghi feffo. fi' la Colonna compo-
(Vadidiuerfe parti, ciatchcduna delle quali

à ì (»0ì membri ; labafe , il fufto, fufo, o eoe*

pò, e'I capitello. La bafe è quella, the
immediatamente (orge fopra l'vltimo fini-

mento della ciinafa deh picdeflaltb
; il fuKa

©fufo, o corpo, è il reftante della colonna fi.

no al collarine j ed i pure le fuc parti , tali fo-

no l'imofcapo , ouere ratta di f<»tto, nel qua..

ie ria cinta o cinibra ; il ventre , one è l'en-

fafi, euucro gonfiezza ; ii fommolcapo , o
ratta di fopra , ouc è il collarino : il capitcr»

lo è quella parte , «'ne fi pofa fopra la Colon-
na quafi capo di effacoIonna,lc cui pritipali

membra fono , il collo , il fullo , e campana»
l'abaco , o cimafa . Sono le Colonne princi»

paliamo adornamento dcll'Architertura^

,

perchè apportano c»njado e ravczza ,. t oa
ijiiertoa' adornano, Temp/., Palagi-, Porti-

ci ,Tean-i, e Piazze , ed ogni altro (ontuo-

fiffimo edificio. Dee la Colonna efltr ìikii»

e ben tonda'. Si confidcrano in cfls due linee,

vna giù per lo fnfo, che S chianu afle, o
centro del fufo , e I' altra in fnpt-i ficic , di. tra

centina,ed alcune linee corte per lo trai crfo»

' cficfonoivarj diametri di (^uc'ccichi. (.he »
dmct$
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ifia^r/ìluoqhira cinj^oao . DebbcuK) le Co-

CO il

Joiins cflcr pofate pcrpeiidicolarniente; il

che però ricf^e agli Arcciìci di molta diffi-

cnltì ; e Cicerone era foiito dire , cflcre opi.

nioiiedct^li Architetci, chenoii folle podi,
bi!'-- il piantare Colonna, che fotìé perfetta*

» ensc a p^ionitx). Le proporzioni di eflc Co-
Joiiiic, ci lu'.ghciza, i^roHezza) e corpcfono
diBcrie, fecondo la natura degli Ordini.

€oJoi>.iati ni. Ordini di colonne > portici

?B:i:' } D^dico.ore,..ig„„

eon colore

.

CoS"} a<td.el.c4cbt«..rt,

àprefo colore.

Colore ni. Secondo alcuni antichi Fi'^j^
£ è vna qua liti nella, fuperficie , o ""^(i^ìfiire-
micà de'corpi fodi e termi iati , '^a-qualffeli
rende vifitiifi. Diqucai è pr-^^p,o. forma-
k iMacne .. e la crafparen-^j. principio matc4
naie. Alcuni colon '".^^.^ e fr dicono prin.
ciFa,Ir;edaltn n':,cjsrani, o- fecondi colon-.
Ariftotile ten'-_,e^gjp^jQ{,e che due lolamencc
follerò i coJ,Qj.jp^,,,c,pj|j.^ cJQg ,1 bianco , e'I

P'ro
;, e tucri qli iltri dille efser colori n-ie273<-

ni.comeparticipantidiqueidue. Altri 'ono

ftaeidi pa.ere,chei pricipali /ìenokite,cioc

il ^iaiico , il nero , il giallo , il rolso, il verde,

la f>orpo>'a,e Tàrzurro, chiamando mez^a»
Rianti glrairrij comechcdaquefti denttf-

no .. Di qucftì colori > o per meglio dire , di

^le^li de' qjali i. Pittori fi fcruono> aki.ai

io lO narrigli ( e qucfti fono per lo pm rerre)

«dafcuni fi-fanno artificiofamente; e gli vii',

«gli alcriinefcolati fra di loro , qaanrlo piùr,

quando meno, cagionano fn numero infini--

to di colori fecondi, co* qaaligiugr>e il per»

fctto Artefice ad imitare tutte k cofe natu-

ra li, edartificiali ,c a dare airoptre lue nlic-

oc viuacità.

C'jfòri di minierarDiconff qucHi , c'ie o fi

tromno nelle caur, ofon fatci artilìciofii»

lente dag li A'Ichmiiflf

.

Colori naturali ; Diconff i colori di terrÉ,

e pietre, i quali come u crcuano , e sì ado>
pcranfi , fenza fat,,]! p if-re per fuoco, o
^r alcuna macft anzi

.

Coloritom. il colorire: fra iPii.Oii di-

cefi buoi colorito, e cattiuo colorito dei'

tal Maeftro
; ed il talea buon colorito, o

cattiuo coIdìico .

Coloiitofrefcho, V. Frefchc^za.
Colofso in. Statua d' cccedcute grandéz--

za
,
o fia rcolpjta , o di getto ^

Colpo , V. Ui colp^^

..Combaciare. Vr.jre perfettamente, e,
dicefiai due corr^, che nella lor fimerhcie fi

^^wxT *f*
'* '®'*^ t^ilmente . che le è pos-

fibile.fra \c parri tangenti dell'Vnoe dell'al-
leo, ne nieno l'aria abbia luogo, e noni. .

^ ^"i/parifca coiucnro

.

G)mignola m. La piàalta parte de'retti,

«he piouono da più d*vna banda

.

Commenfurarc. Mifurare,infieme,aggtu-
gliare, paragonare 1' vnocoli' altro. L.ir.

C ommetiri .

Commefso add. da commettere , con-
giuncey, incaftrato.

Gonjmelsom. taunrodi'commrfsce la-

uorar di eomnie(?o-, dicefi' di quella forro
di pictura, o vogliamo dire di Mufaico
di pietre , che chiamaci- ancora^ chiaro-
fcuro dì (omnje/so . ^ Prr[-rraii-cnte è
quel bel'iirimo lavoro , che fi fa com-
mettendo infieoie, con induftriofo artiti-

cio , pjecre dariifime e giaie , per fare appa-
rire fi^u' e, animali, frutti, fiori, ed ogni
altra^cou, inrauole, inllipetti, e in fimi-
giunti opere. Laperfezzioncdital Jauoro
ebbe fjo principioncl pafsato 'ecolclotco la
pror-erzione de'Sertniffimi di rofcana, i;cl.

la loro real Galleria , doucdel coiirinoun Ci

fannodrrale atrificiovopere marauigliofe ,<

e di prezzo impai-eggia-bilc . f Dicefi anco-
ra lauoro di commeilo , vna certa iorta di
Pittura . che circa il 1470. fli da Sandro Fili-
pepi , dettoii Botcicello , ritrouata^ e da_,
altii Pittori neflain vfoin Firenze., perfare
fteiidardi , ebandierc , commerrcndo lufie-
Bie pezzi di diappi di var; colorile fora.an-
docon- quei pezzi figure ,, o altro , facendo
«I^parire ilcoJof dcJdiappodall» ma t e l'aU
tra parte

.

Comttìeflura, e n # » n
Commettitura J ^* ìnczhntur&y con.

£Ìuritura
. Lat. e •mpages , tompago .

tommeftionr, e "Y /• ,, . ,.

Com/niiiionc J '• " «omiichiarcj

^ì
"

mefcola-
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niclcolamcnto. Lat. Commiflio,

Commettere. N'cttere inficme.vnirc ftret-

tiiluiianicntc che che fia , coigmgnere , ia-

«aiirare.far combaciare.inteiidendofi di pie-

tre, lcgnaiT)i,e (iinili; il che anche diremmo»
congegnare.

Commettitore m. Quei che commette,
J' Artericedilauori di commcffo.

CompalTo m. Strumento (Jeometrico.che

forma il cerchio.detto volgarmente le (ette;

pei che la diiianza d^iirvna all'altra puntac

ch'e l'int^Tuallo della circunferanza al ceti-

tro del cerchio, lì adatta Tei volte appunto
dentro la detta circont'ercnia.fprmanio la_,

figura detta efagono equilatero & equiàgolo.

Compolizioue f. Accozzamento , e me-
fcolaiza di cole

.

Comprelfo add. Membruto , groflo, at<-

ticcuco di membra Lat. Mabitir.
Conca f. Vafo di terra cotta, di gran có-

cauità ,edj lart^kiifima bocca. ^£ conca è

vna fotta di nicchio de'maggiori che fi tro»

nino ; ma le li luol lempre dare l'ag giunto di

uianno.diccndofì Conca marina

.

Concatenato add. Infìcmo incatenato,

congiunto, collegato.

Coacauita f". Profonditi , profondo.
Concauo add. Incanito , profondo , cu»

pò , opporto di conueflo .

Concauo m. Concauità.ed è il piega-
n^cnto della linea circolare , dalla parte di
dentro,a fimiglianza della Lettera C.

Conchiglia f. Nicchio Marino.qua/ì pie»
cola conca. Lat. Conchilium tconchile .

Condotto IH. jCanalechiulbper varj v(ì,

e rpczialmeotcper condurre acque; e fecon-

, do cli'e'a vuol fare, o ftrctto, o largo, s'ado-
praoo minori, o maggiori canne di piombo»
o camelie di terra cotta , dftta anche docci-
i,j,e doccioni. *

Conriccare.Ficcarchio Ji per vnir cofe in-
/ìcriic , e per altro effetto

.

Confitto add. Ficcato, in muro »/n legno,
o altra cofa fimile.a forza di colpi di marteU
Jo. Lat. Cofixus,ionfi£ius.

CoHfondcre. Mefcolarcinllcmc varie ma-
terie, <enfadi(>inztone, e fcìz' ordine ,. per
iliruggerc, liquefare , e fon dcr^.

Conforme add. Di fìmil forma,fomigliitc,
Coiiformioif. àiirnij^iianzadifarau. Lat.

.41<J0 CO
SimìUtudo

.

Confufo add. da confondere , mcfcolat»

in maniera , che più non lì riconofca .

Congegnare V. Commettere.
Congiugnere. Mettere infìeme due cofc/,

vnire o accoftare v na cofa all'altra .

'Congiugnimento ni. 11 congiugnere .

Congiuntura , o -.
f^ Il tamine,ola

Congnignitara j
parte ellrema , doue fi collegano e con

giungono le cofe.

Congiunzione f. Congiugnimento, vnio«

ftCjqfuelU, che fi fa di pietre con pietre, e

di mattoni con mattoni , ferrando nelle fab*

briche gli vni » agli altri, in quella manie»

ra che fi farebbe , (e alcuno con le dita^

della mano delira intraprendendo quelle^

della finiftra, le ftrigneHe. Alberti.

Coniare. 1 mprontarc le monete , o le mei
daglie, col conio.

Coniare a ftaHFa. Improntare le monctty,
o medaglie, per via di getto; il che Ci fa den-

tro ad vno ftrumento di ferro proprio de*

Ciettatori , detto (Uffa, per la fomiglianza_#

che à con le Itafte da caualcare.

Coniare a vite. Dicefi quando perinv
prontarc il conio nelle medaglie , o monete,
s'adopra lo ilrumento di ferro detto vite

.

Coniato add. da Coniare, imprciioicA»
fiiiiato

Coniatore m. Chi conia, I'Art</ìcc,

chcl.iuoradi conio , moiete ,o me :ia,.lic^,

altrimenti detto Battinzceca , co iiandofì

per lo più nella Zecca ('ch'e il luo-^o pul-bli»

co doue fi tì.\o le monete^ battend ) col mar
tello fopra del corno foprapoflo ali- monet»
o medaglia .

Conio m. Stromento di metallo , o di

Ic^no.da vni tcfla tagliente , e verfo l'atra

talmente ingroflando, che pitali forma pira-

midale ; onde percollo à forza di penetrare,

e fendere. Lat. Cuneus

.

Conio, fi chiama ancora quel ferro coU
quale fi coniano le monete , o medaglie , ef.

fendo in edo intagliata la figura ciie s'à djL^

imprimere in quelk':e dicefi altresJ.Torfello,

ePunzou3 . ^ E Conio ancora figmrica-.

l'impronta coniata n;lle jmedaghe , e mone.,

e. ^ E talora pigliafi per la Ùefia nìoneta*

Lat, e/£i,pecunu»
.,

' Coq'iiafla-
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ConqiiafTare. Metcerein rouina, fracas»

CO Ì9

sarc, sbattere. Lat. Conquai}.:re

Coiiltvuire. Ordinare, fabbricare,

roiudnere. Tenere, e racchiudere dcn«
trodi^e. Lat. Contintre

.

"Contetiimer.to ni. Il contenere.

Contiguo add. Vici' o,accoiiaro,rafcnte,

pofio in maniera che rocchi che che fia.

. Contorcere. Ritorcere, riuolgere. Lar,

Ci norquert , conuettere . : . , .W
Contoriii.o -> .. « ..• j ,i «• '

Dinrorni / *"• Lineamenti delle figu-

re , & altre cofe, che fi fanno m difegno . V,
Lineamenti.

Contraffare. Imitare, fingere, far come
tu'altro , e per lo più ne'eefU , e nel fauella-

re . ^ I noftri Arteh'ci fé ne vagliano alcuna,
Vulta per lo rtei'fo, che ritrarr»

,

ContrappefoT>. Cofa che adequi vn' al-

tra nel pefo , p_ pgr Jq p,,j fer^g ^jj itrumento
amuouer'^ macchin.., lorreggendole che»
non pr'jcipitmo, «ia fimaoiiano col moto
tl^.^ vuole J' Artefice di eilc macchine.

Contrap^onimento m. Il contrapporre •

Lat. ^ppojìtio.

Contrapporre. Porre centra, opporre.

Lat. Opponete obijcere .

Contrappotlo add. da cont. apporre^ >

oppolto. Lat. Oppofitus

.

Conuento m. Rdunaaieato, racco?«a-

mcnto, congregazione, aaunanza . ^ E
conuento fignifica anche l'abitazione dc'Re»

golari , perchè iui fi raguna no , e conuengo-

no molti ad abitare . Lat. Canobium .

Conuento. Termine de' noitri Profefforì

efignitica quella poca d'aptmira, oftflo,

che ridiane fra tiue pietre , mattoni, o altre

cofe , che fi voglia infieme congiugnere , an-

corché (Irettiflìma fi faccia la congiunzione

dicllc.-onae fadimeftieri riempierla di ftuc

co, o d'altra fimil mareria,per fare apparire

ilcontinouo doue none, maflìmamente fé

faranno braccia ,o gambe, o altre membra
^1 ita tua.

Conueflo add. Incauato.

Con.elfo m. lirileuamento dells linea.*

circolare nella parte c(leriore> oppolto di

concauo»

Vna dcIiL- Tei parti degli edificj'.e àktfì quel-
la, che nella più alta parte di eflìftaefpoitaj

a ricencr le pmggit. ^E diccu ancora.»
quella , che inlun^o , e largo, s'ellende fo»

pra il capo di chi Ita dentro , come fono pai-

chi, volte ,ed altro.

Copiai". Douiiia, abbondanza. Lat.

Copia

.

. Copia . Fra' nofiri Artefici ,,diee/ì quella

opera che non fi fa di propria inuenzione,
ma fi ricaiia peri 'appunto da vn'altra, ofia
maggiore, ominorcjoeguale dell'originale.

Copiare.- farcopia, ricauare da ti' origi-

nale, far.cofa limigliante a cofa fatta

.

Copiatorem. Colui che copia dall'altrui

originale.-cioèqueichenonfad'iuucnzione,

ma conefempjo

,

Copiofamsnteanu. In copia, abbondan-
temente, douiziofamentc . Lac. Copiojt;

abundar.ter

.

Copiofitàf. Abbondanza. Lat. Cop'a,

Copiofo add. Abbondcuole , abbondsi>

te . Lat. Copie ft!s , ajfiuvrìi .

C oppa f. La parte di dietro del capo che

i La 'Ini dicono Occ/p;/;.^ Dódc accoppare,

pe; cuotere con baffone , o altro ,nella coppa

pervccidere, elfendo colpo mortale la per-

cofla graue nella coppa

.

toppa. Vafo d'oro od' argento col co-

perchio , per vfo di bere

.

Corallina . V. Diafpro ci Sicilia detto

Corallina.

Corallo m. Sorta di j;iaHta,che nafce nel

mare , fatta a figura d' vn' Alberetto con ra-

micela in gran numero,ma p«rò fenza foglie

o frutto , e len-a barbi» : è di celor verde, ed
alcuna volfa cenerino per di fuori , ma rodo
•per di dentro. Il Ccfolpino afferma, quefta

pianta auere in sé vn certo lattifìccio , che^
cafcando., fa rinafcere altro corallo . Si pe-

Ica in gran numero con reti , preflo la Corfi^

ca e Sardigna ; e cauato dall'acqua s'indnri-

•fce al pari del marmo. Seruonfene gli Ar-
chitetti, pcradornamento di grotte.c fonta-

ne: e non fon mancati eccellenti Scultori,

che in elfo abbiano intagliate belle figure.

Diofcoridefa menzione di vn certo corallo

nero , ch'egli chiama Antipate , il quale bru-

nito è fìmiUflìmoallfJEbano: à radice poco
nien



4* CA r9CU
<r*n c^ofTa d' vn braccio raltceià di ratta la

pianta. Tfouafi ancora vn'alcra fotta di co-

rallo bianco cornei' auorio, con ramicclli

fieni Cii nodi , pieni di buchi , ed e di durcz-

fji Hmilcal Marmo: ma douc c'nafca, o(i

pruduca, ancora noacrenucoa ooUraco*
gnizicne*

Corda f. Fila di canapa , di lino , d'erba «

ài fcta, e Amili ifactottc tnfieoic, per vfo di

Jep.arc,

Cordcggme^ Scarc a corda ; e Ai<xC\ài

quelle mwr^glip , ornamenti , o altre cofe,

Ja lupcrii^ieo faccia delle qualii fìtuata in

pollo tanto pari, caretta linea a quella di

aUra co rrii'paiidente, che tiraado vna corda»

ja quale xocchi la Tuperécie o faccia della

prima, tocchi altresì per tutto cguajmente
ijuella della fecoRda « lenza che né punto , nò
poco clfa co: da yerro alcuna parte fì torca •

o pieghi ; e allora f\ dice cordcggiarc l'vna^
AulJ'altra , o ilare a corda <.

Cordella f. Corda piccola

.

Cordoue m. Sorta d' ornaoìcnto fatto«^
foggia di corda. ^E cordoncè va' orna-
mento d'edificio per lo più di pietra, mezzo
tondo,rattoafogi»ia dibaAoneodi corda_<
(portante in fuori , col quale fi adornano , e
i in ;5ono per ordinario i ballioni e baluardi «

facendolo pofare fcpra l'eilremità della fcar-

pa , quafi per diiiifa fra ella ci muro che \%t
forge fopra a piombo,

"s^iar}-^- col-io.

Corinto. V. Ordine Corinto.
Cornice f. V. Membra degli ornamenei.
Cornice architrauata» Cornice con ar-

cTiitraue fcma fregio

,

Cornicione m. Membro principale d' Ar-
chitettuia, cliefi pone fopra '1 fregio. V.
Cornice in Membra degli ornamenti

.

Corniola f. Gioia che da o^iii buon' Au-
tote è ripofta fra le fpczie della Sarda ; e an-
ch ella ài color rolìo , febbenc non tanto pie-

no, ma qiufi Cenile al color (della carne.
L'OriefUalee trafparente . e rolla : trouafc-

ne nel Reno , e quella è di color tanto ro/To ,

chcqualìarriua a quello del minio; i varie

virtù , particolarmente di Uagnare il langne

del nafcdc'Ticilrui , td-lie morici. A'iio-

ftri Arccùcj Icruc , coaK se detto dcll'alcrc*

gioie per fare bei I auori > e ricchi orttàmtti

ti. V. Sarda.

Corno m. Qiicir ofso lungo e acuto > cfce

anno akuni animali quadrupedi in telU.

Lit. C^rnu .

Cornucoadd. Chea corna. Lac rarwwfN/.

Coro m. Luogo done fi cantano i diuini

»fici. A 'anche altri lignificati.

Corona £ Ghirlanda « ornamento dapor*

tarli in capo. Lar. Cortn*, % E per quel Rc>

gio ornamento di vane macerie, e fogge, di

che li cingon la rcILa i Monarchi , & altri ro-

mini lilultri , e che per ragione de*utoli lì pc«
ne ancora fopra l'armi o inlegnc

.

Corona . Membro del corrucione. V. Me»
bra dcgi Ornamenti.
Coronato add. Ornato di corona La^

Coronatus

.

C rpacciuto . o
^ ^ j^ Q^^^^ j. ^^.

Corputo J

pò, i.at. Corpidcntus

^

tA,ifi »..u '"* ^ m^ Diminutmo uC oraticeli a J
corpo, corj>o piccolo o debole.

Corpo m. Maceria tangibile, e vifibilej.

Lat. Corpus. % l'er la parte corporea del

compoilo dcll'aiumale, e per pancia, e callo.

^?ronco } *^« ' Pi^difta'io , o piede,

ftilo y, Picdifttllo.

Corpo de.iJa Colonna V. CoIoana.
Corpulento add. Graue di corpo per

{(ralfezza o per grandezsa di mole ; groflo

den fo , e pieno.

Corre 1 ci in. o i r •« t- j

Piane f. } ^S"»' '""S^i' qaidraw

golati ; feruonoa piùediuer/ì v/ì , ma par*

ticuiarmcnte per far palchi, e copertuio
d'ediàzi.

Correnti. Con quello ternune fi troua-

no decorni nati alcuni, orna nenti Dorici

ditti Triglifi, le celle de'quali faceuano vfcir

fuori delle tauoleo fregi, a piombo, inta*

gliàdo le lor fró:i,pcr lo lungo con tre fobhi
equidiflanti i cauati con angoli in Iqadra, e
fcantonatinc'canti viui; fra l'vno e Taliro

corrente intagluuano ce/ledi Tori, vafi,eJ

altri Itrumcnti , che fcruiuano a'facrifizi,

e forco i correnti ponauino VI regolo, d;|

quale peiuieuanot chiodi, o go.ciole,di

CUi
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c^ì fi parlerà a fuo Jtiogo (otto la voce Mc;m-

br2 degli ornamenti.

Corridoio , e
|

Corricoio , e
I
m. Andito /oprale fabbri.

Corridore.» { che per andare dali'^iia^

parte all'alerà. Lat. Tergula

.

Cotte f. Luogopuro fetii'edi/izi .-qvello

fpaziocJieècotBprcfo dall'atrio, o coitilo»

«letto daLatini ^rea , o perchè c/iendo fco-

pcrto , e fcnra cdifizio , Ita dagli ardori del

iole tatto arido >o per altra qiiallìsia ca^

glonc

.

Cortuccia f. Scorra , pelle > o crolla de-

gli albcri,ed ogni altra cola , che abbii la^

parte elìeriore dura.

Certcccia della muraglia . Dicefil'vnaJ

e l'altra parte di fuori, che rimane a villa

^cir occhio , cioè neirintcriorc , o citeriore

parte della fabbrica , a diUiiuione del ripie-

no della (ncdcii.na muraglia ; che è quello

«he è fra le due cortecce , e 1' vna e l'altra»^

chiamaci ancora fìiiimenti, maffimameiitt>

{e faranno incrcHati di Marna , pietre, o (ì-

milc-»

.

<;ortezza f. Lo cflfer corto. Lat. Breuitat,

C>rticeMa,e -»/,->••.• j- -
,. > f« Diimnatiuo di cor-
Corticma /

te» coree piccola.

Cortile

CauediOjO m. Luo»o fpaziofo eapcf
Atrio to, adornato di logge, o

dntod' alte mura, fopra'l quale corri fpon»

ilono tutte l'altre membra minori dcJla cafa.

Viene quello chiamato da Leon Batifta Al-

berti, la parte principale, e quali vn pubbli-

co mercato dcll'edifizio , fetuendo comoda-
mente all' entrate, ed vfcire,&:a darei lu-

mi alle danze: ed è quella che contiene la

corte, la quale riceue le piogge caccolted*
og;u tetto della cafa .

Cortina f. Vedi Alia .

Corto add. Di poca, o piccola lunghezza»
Coicia f. Quella parte del corpo dell'ani-

male dall'anguinaia al ginocchio. la parte fu-

periore che fi vnifce al Codione dicefi

fiiico , da^li A na tornirti Femore.
Cofcia. Mufcali della cofcia. V. iMufcolì.

Coicia. OHii deila Cofcia. V. femore iiu
Sfheietro

.

*

^-^H'"*
,' ^ 1 f- L'ofi"a corte in nire, cliC fi

Coltola J
partono dalia (pina . e vengono al petto , t*
che danno forma al torfo dellauimale .

Coièato m. Il luogo, ouc foco le coUoIe, e

fpenialmente la parte dinanzi j« da'iati , dei

torfo dell' animale

.

Cotenna f. La pelle del capo dell'Vorno»
Cotto add. da cuocere j llagioaato a*

fuoco

.

CR

C Ranco m.V. Scheletro .

Crelcenteadd. Checrefcc.
Crefccnzaf. ^ ,1 ../ „ r . r„ -- . , > Ilcrefcere. Lar. f«iTe
Crcfcimento m. J

mentnm,dugumcntum iAcaetio ,accYcniemv.m »

Crcfcere. Accrefcere. Lat. ^«gei-^. ^[fi

per £arfi maggiore, prendete augumcnto;
e dice/i non tanto del corpo > quanto ancora
dell'altre cofe inanimate

.

Crefcctìole add. Atto a ere fcere

.

Crefpa f. Grinza , e partkularmente que '*

ta della pelle.

Crefpo add. Che i crefpc , contrario di

«Lilhfo.

Crefla f. Quella carne rolla e che anno»

fopra il capo i Galli, e qualche altro vccciio,

^ Per fimilitudine dicelì la cima del Morio-
ne,c della Celata. % E per fommirà, e>
cima femplicemente. fT £ crefta del muro
dicilì quel termine a fcarpa , fatto in cima...

de'muri diuiforij d'orti e corti, dalia quai
creila fi viene in cognizione del padronato
delio fteflo muro.

Creta f. Terra tenace.

Cretofo add. Di qualità di Creta,pieno di

creta. Lat. Cretofus.

Crine m. Pelo lungo che pende al Caua{<
lodai filo del collo. Lat. luba.

Crinito add. Chea crini. Lat. Crinitus,
'

Criftallo ni. Dalla voce greca pcpusv-' -X),-

ChryjìallHs che fignifìca Diaccio. Gemma lu^

cida , e chiara, che dicono eller ghiaccio
petrificato.comefi cauada Plinio. Non fi

troua,fenon doue continuamente giace la

Neue. Cauafi in certe Montagne cosi afpro

che non potendole camminare gli vcmi ni

in ogni iato, vi fi fanno calare con fiim.

P Mattioli
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Mattioli. Seruca varj vfi e vi fono flati aa-
ticamcnte, e modernamente vomiui eccel-

lenti, clieanaD xn elio CriilaJlo mca^liiti-

vali, ebellis fime figure d'iiicauo, e di balfo
ftiacciatorilieuc

: Crilbllo fiifìle. Vetro purgato (cosi detto
per aliomigiiarfi al CrilUilo gcm(na; di cui

(ìfai-H]odiu£r(i,e varjlauori. V. Vetro,
Croceo add. Del ct)loicdi Zaft'erano,o del

Grojjo, cioè del colore tra giallo j^ero^flio ,

CrolIare.Muouere dimenalo in qua e'nli.

Croiìa della Muraglia. V.. Corteccia

CV

CVbito m. Corrjbrito, j^omito, fa piega-

tura <:\yz è al m£z-:o il braccio d^l 1' vo-

mo. Lac. Cnbitits. ^ Sorta di niifara an-
tjfa. Lat, Cuhnns.-

Cubito. MufcoJidel Cubito. V. Mufcoli,
C-ioico. Olia dei Cuóito. V.. Sctieletro.

Cucchiaraf. CazzaoIa,o medola da Mu-
ratori . % G cucchiara altresì è vno ftru-

mcntodi ferro fatto a mezzo cilindro co:i_,

ir.anico hngo , del quale i Bombardieri ft

kruoao per metter ac'pezzi dell'artiglierie

la pol'.iere da caricar^fi

.

Culifeo in. Nom.cdeiPAn/ìtea.tro di Rok-

ma , quali Cotolk».
Culo tn. La parte A{ dietro del corpo

dill'anim* e,colla quale fi euaquano gli cfcrc

ir;enti

.

Cuniculo m. Strada fotterranea per ifcaf-

zarmura di nemici, e per oppor/ì allo fcal-

zamento , detta più commuiiemente,mina_.»
e contrammina ,

Cuocere. Tenere al fuoco che che (ia_.

,

tanto che per Io riuerbero del calore fi alte-

ri, o muti da quello ch'era prima, fenz' alte-

rarne la figura o feinbianza; ed è aflai più
che fcaldare , e molto ^Tieno che abbruciare.
Fafli in pili e dinerfc maniere , e per diucrfil

lini ed effetti , fecoido il bifojrno

.

Cuoio m. Pelle d'animale conciata; ferixe

a più vii ; adopranlo gli Scultori per dare il

Julfroalle llatue : & i Pittori auchc , com«L»
I^aolo Veroncle e altri , fecero (opra'l cuoio
belle pitture .

Cupo add. Con cauo , profondo,
<!<u^o m. Concauici , profondità .

Cupila f. Voltaych^n'^franJ )fj l'ntorn»

ad vn medelì no ce icr > , fi rei»,;»e in fc mede-
fina.- Vfa/r p-^rla ;.iiu per coperchio di fa-

cri ediricj. L.ìt. t'ornix ytcjiitjo.

Curro m. Pezzo tond-j di:' auc , clic ado-
pranoi,'li Architetti m occ4;ì):ic di'cjrt'laf-

rccf/ed'ecce ler.ce pefoy egrandez?a, fot»

topaiTcnd'o pertrau^rlo j curri alle medcfi-
me, per rendere il terreno lubrico j. pcccW
il curro altro non è, che vn coiupolco dr

mord cerchi mfeme con:^iunfi ; e ficco ne i

Matematici ad rmano , eh il cerchio aon^
tocca vna linea rctra, 'e non in v:i puito, co-

stcon vna fola pinta, lìa^iì pure quanto ti ^ro-

fjlia a^^j^rauato il curro,facilmente fi muoiiC»

Debboiviperòic rricHcr fitridi legname^
molto- lodo y acc'occbè as^^^auun dil> psfo

nons'amaiaccliino, e ceffi. iodi ùrc ì'vtruo

loro. Viano anche vaUrft d» curri ces chiari

<Ji ferro nelle teliate, facendo in eift cerchi

quattro bvichi , che arriui'roqua/ì ai centro

del legno, perchè quando il pel>> fia eeeeden-

ti:iìmo, fi polla per cnto di cflfì buchi far

pallate le punte de'pa-lidi ferro, co' quali fa-

cilmente fien fatti girare fui luoiò,

Curuoadd. Picgito,arcato. LdUCuruHf,
Cufellaf. V. Taglia.

Cuticagna f. Collottola > la parte di dic>

ero del collo .

DA

A capo , pcfio aiwerbiaf.

Dallapiù alt» parte , dal-

la fommirJ, contrario di

da pie .

Dado m. V. Zoccolo .

Da latOjpoflo auucrtvial.

Per fianco.

Dal naturale,porto auuerbial.Dfccfideldi

degnare , dipigneré , modellare, o fcolpirij,

conauerdauanti il naturale, quello imican-

tando ; e la cofa così fatta diccfì fatta dal na«

turale

.

Da pie, poflo auiicrbial. Da b.iflo , dalla_,

parte piti balla. Lit. ^h ima parer.

Da pretio, pollo auuerbial. Dal luogo vi-

cino .

Dar l'acqua fotte fopra il rame vernicaro

per intagliarlo. Il gettar che fi fa l'acqua
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forte fopra rame coperto di vernice , che fi

fa in quello modo. Prima (I vntcrà U parte

di dietro del rame che è fcoperta , iì comò
ancora !c groflezze Jello ileflb , con iego da

tcqua forte; poi fermato il rame a pendio

fopra vna tauola , con vn vafecro fi va get-

tando fopra efloJ' acquaforte egualmence^

per tutto , riuolgendo perciò il rame ; I
' ac-

qua forte fi fa cadere in vn recipiente per

poterla ripigliare caduta.e feguitare a daria

fopra cflo rame , finche fia finita Topera, os-

fcruandobene la maggiore o minore impref-

fìonc che l'acqua forte vada facendo, per ac
certarfi eh' ella non roda oltre al bilogno,

dioue non vorrà l' Arteiìcc aggrauare l'in-

taglio .

Dirla vernice fui rame. Quei lauor-» che

fa rintagliatore ad acquaforte, coprendo il

fuo tame colla vernice ; e f\ fi in qiieflo mo-
do . Dopo che il rame farà ben netto, iì pon-

ga (opra il fuoco; equaido caJquanto caldo

i] 'cui , e piglili della vernice , pofandola con

le dira fui rame , e con lemedelìme diften-

<lenJola con dolcezza , acciò venga ilrame
cop rto pertatto egualmente, guardandoii

beuein quell'atto dalla polucrc: poi con la_,

palma delta mano bea netta fi vada batten-

do , € poi lifciando ella vernice, finché i. ra-

me fia eguaimcnre C!>pcrto ; e dipoi , perchè

la vernice e alquanto sbiadata di colore .

per annerirla , acciò fopra diejfa campeggi
maggiormente il raglio , G pigli vna cande-

la di fegoaccefa, che mn fcoppjctti punto;
e tenendola fotto al rame vcrnicaEo,fi vada
cifa vernice facendo nera -col fumodel!a_,
cand'.'a. Perfarlapoi fcccare , s'accenda

quantità di carboni -, in modo che fien tutti

infocatile non fcoppiettino , e di elG R farmi

come vna fiepc della groliczza di quattro

dita , lafciando canto vacuo neJ mezzo quan-
to e la grandezza e la forma del rame , il

gualefi pofi fopra qualche ordigno di ferro

accomodato fopra il vacuo per io fpazio

d' vn'ottauo d'ora ta circa ; e quando il rame
celfera di fumare , allora (ì leueri , tentan-

do la vernice con vna punta , per ricoicfcc-

re, fé fuffe troppo o poco akiutta, perete
ellendo afciutta tanto che lafcrcpoli, (ari

neceflarioieuirlaedarns alira; vokndola_,
freddar preUoj.mailìmamci.tc s'eJia moifre.
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rà d'inclinar; al tropo duro,fi getterà dietro

al rame acqua fredda

.

Dattorno auu. Da ogni parte. Lat. Cir-

cumcirca

.

Dauanzale m. Oiiella cornice di pietra , o
altro, fopra la quale Ci pofaao gli (lipiti delle

iineftre» detta così per l'auauzarechcfajed

vfcir fuora della facciata della parete

DE

D ^^Dcb'ilc } ^'^^' ^^^°" ^°"^
'
^^"^ '

co , fiouolc

,

Debolezza, e
'^f Lo clfer debole, fiac-

Debilezza J
^hezza jfieuolezza. Lar. Debititaf,imùecillitat.

Debolmente,e n „ j u . „ r .

T-»-k i^-„J >a"«- Con debolezza. Lar,
Debilmcntc J

Dehiliter , imbeciUitsr.

,
Decagono m. figura di dicci Iati 5: an-

goli

Declinare. Abbaflare, calare,

Dechuom. Scefa.

. Decoro m. V. Offernanza del decoro .

, Deforme add. Che non d la debita forma,

fproporzionato . Lat. D^formis .

Deformiti/. Jiruttezza , Io elfcr deforme.

Denfità f. L'elfer deufo . Lat. Dcnfit^s

,

fpijjitudo .

Denfo add. Aggiunto che fi dì 3 corpa
vnito, e rilfretto infieme, come Meca!lo,

Marmo ,e fimili, contrario di raro»c porof ,

Lat. Denfus .

Dentato add. Che i denti , cj òlccfi Ai

Hmmento, comelima , fega , ruota, efimiif,

che anno intaccature dette denti.

Dente m. Vno di quei piccoli o(Tì, cho
fono in bocca fitti nelle gengie, co' quali il

maflica ilcibo. Lat. Dcns. ^ Pcrquvjfa,^

tacca , che anno alcuni flrumcnti di ferro •

comelifTia, fega, mota, e fimili, per auec
ijualchefimilitudinccol dente deli'Animale.
- DtntediCane- V. Calcagnoli

,

Denti. Tutti i denti, e loro nomi. Ycài
Scheletro

.

Dcntellom. Ornamento a gisifadi denti,

che va fotto la cornice, detto da Vitruui}

Dctiticultis . V. Membra degli ornaaicnt!.

Dentro .auu. di lucgojefignilica inrernì,

F» ti ,
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ri , cioè ncTla parte interna , o intcriore •

hxt. Intra.

Delira f. Nomò della mano detta altri-

nicnri , ritta. Lat. Dextera.

Deturpare, Voce Latina. Sozzare, far

ciiiiciùr brutto. Lat. Deturpare*

DI

Diadema m. L'infegna o corona imperi.
le o reale, che apprcflb gli Antichi era

v!u fiifciuola di tela bianca, come vn naft'roj

clic portatrano auuolta al capoi Rè e gli' J-nti

pcratori.per contraiTcgno della loro foura^i
tà ; oggi Ijrga.Tjente/i piglia pcrogni coro-
na reale di quahmqpe fatta ella fi a'

.

Diadema f". tiucll'ornamento circolare ,c

'i.ininofo , che fi dipignefopra il capo del-

Vlmmagiiii de] S luatore, o dc'Santi.

Diamante m. Dalla voce Greca' *^i(ji.ne

^darms che. voi- dire iodomabilc. Gioia
prcziofa , nobili^Iìma d'itnpareggabii durer-
7..1 , e fplendore ; onde il'Cardano di Subtilit.

Ia.lHma la più nobile di tutte l'altre . I Greci
la cliiamarono jLd.amàs , che fignifica indo-

mabile, attefochè con difficultift franga, an
7Jriporta vittoria fin del fuoco, non lafcian-.

dofi fopraffaradaì di lui calore . PlinioCLib.

37. C. 4 )dirtingue il Diamante in cinque
Spezie ; cioè . Quello d'Arabia , che nalce^
in oro perfctcilfimo , benché ritenga alquan-
tx) di pallore: quel dell'Indie,. cHe non na-
fre neiroro,«ia pocodifFerifce daJ primo ,

&

è da diit lati appuntato :<juelIo-dj Mttccdo-
uia al quanto grande; quello di Cipri, & il

S-ideritc ,che èalquanropiù.grauc delli aU
Bi-j., ed è frangibile a forza di gagliardi col».

py,dò che non addiuiene allt altre fpezit*.

dené quali C\ fcruono inoflri Artefici-, per
intagiiareogniduriffimamateria, in quet-

tlo modo, infondono il Diamante in caldo-

jangue di Becco, poi loperquotcno gagliar-
damente, cintai modo lofpezzano in mi»
Butiiiimc parti , che artificiofamentc inca-
ilrano in ferri ,co'qualipoiconduconaiuo-
rainatijoro lauori ..

tóà-;iitt;ro m. Qiiclla linea, che toccan-
f!o anìbcdue le bande della circonferenza ,0
r,irod'vn cerchio, paisà por !o> centro di

<f leJlo, diijidendolo per lo mezzo ,

Diafpro m. Pietra dura , che fi annoucra
fra le Gioie di miaor pregia- , etrouafenc di

diuerfi colori , e di varie fpezie

Diafpro detto Granito rofso, o Granito-
Orientale. Precra-durilfiina di color rofio al-
quanto macchiato con piccole macchie di

ferme diuerfc, tutte diacciate, akre rofsc

sbiadate , altre bianche fudice, altre bige^
altre nere ; ma le più rofse sbiadate. Seruc fo

lamente per lauori di quadro , perchè quel
diacciato , che à in sèrimpedifceil poterne

far lauori di commcfjo gentile, fchiantan-

da con facilità . Si lauora con fega, tuotej;^

e fpianatoi; ericeue pulimento afsa^ buono,,

ma- non quanto iDiafpri Orientali; fé nz^
trouano pezzi di ragioneuole. grandezza .

Diafpro detto Melochitc . Vna fpezie di

Diafpro , che nafce in Arzòiai, in Pcrfia.,e.*

in Cipri ; à colore fimile alla Malua , a fenza

trafparenza . L'vfaaio in Germania afsai.pec

ocnere appcfo al collo-di piccoli Fanciulli.

Diafpro di- Barga detto Bianco e rofso».

Vna pietra dura di color rofsofcuro; tramea».

zata- di macchie bianche , che fi lauora a_»

forza di fega , fptanatoio , e fmcrigl(o-..Tro*-

uafi a Barga nello Hato Fiorentino ,. in- l'an»

ghezzadi'braccia cinque , larghezza di due

e mezzo , il maggior pe^»o :.f«Fuo per orna*

mende liuori di comniefso.

Diafpro di Boemia auuinato , di var; co^
lòri. Pietra durilfima condiuerfe righe a_»u.

fimilitudine, quanto alla forma, del legna--

me dell' vliuo fegato; ma di diuerfi colori>

cioè rofs* fcure , nericce , bianchiccc ,. e az-

zurrigne, pendenti in giallo, piùtchiarec

pia fchure , e auuinatc ; altre larghe per la_j

j»rofsezza d'vna penna da fcriuerc , altre più
ièrcrte ,, ed altre fottili.quafitO' fila minutis-
fime , o capelli, alterate da qualche macchia
bianca liuida, o azzurrigna, con qualche-

magagna, ma fenza peli::Hcile macchie, che
più s'afsomigliano all'Agata, riceuebellisfi»

mo pulimento. Lauorafi con fega, fpiana~

toio , e ruota : fsrue per lauori-dr commefsoj-
e forme ; etrouanfi pezzi òi'grandczza fino

3 due terzi di braccio.

Diafpro di Boemia chiarefcuro. Pktra_.
durisfima di color nero, contenente in sé al-

cune nuuole sfumate , fra il bianco , il nero,
cl'azzujro, s attorno à macchie fra'l rofso

c'ijj'iailo.



T>t mi. m s

e'i giallo, c'I bianco fudicio, le quali pt;re

anno ili sé alcune macchie tonde neFc , gra-

nite di qualche piccolisfima macchia gial-

iiccia; riceuc pulimento accefo ; <ì !auora_j

c<^n fega , ruote, e fpianatoi : ferucper lauo-

ritli commefso; troualìfenedi grandezza.,

d'vn palmo, equefte ioa le maggiori; à qual-

che pelo.

Diafpro di Botmia color di Rolc. Piett-a

duriflima del color della Rofa , con macchie

a foggia delle vene del legname ^ma più sfu-

mate ; alcune delle quali di color di Rofa,

itretre a principio,nel raggirarfi poi fra loro

a dilatano alquanto ; altre di colore fra'i

bimco.e'l rofato; ed altre fra'l bianco ^e'I

verde , rigirate da rna macchia di giallo do-

rato con altre macchie capelline , ed alcune

rofseroratc più acccfe nell'eftreraiti . Tro2
«alene di grandezza di mezzo braccio : fer-

ee per lauoridi commefso , perchè riceucj

pulinfjento accefo acuto ; ma nelle macchie
ehe pendono in verde, riccuc pulimento
grafso . A' qualche magagna , o tarlo ; ed
alcune , ma rariflmre e piccoliiTìrac mac-
chie in forma tonda , e quefts ftmo tra»

fparenti : lauorafi con fega,. ruotacfpia-
aatoio .

Diafpny di Boemia coiicrri diuerfì . Pietra^

duriHìma , tutta lineata per lungo con rene

capelline e nere ondeggianti, equalchedwì

na bianca ludicia* fòttiliiFima . E' del color

proprio della noce d India; e vogliono al-

cuni ,cho fia veramente legno,che in quelle

parti fi petrifichi. Si lauora come gli altri

diafpriycan fega , ruote, e fpianatoi ; fcruc

per laiiori di commefla, e fé netrouano pez-

zi affai piccoli

.

Diafpro di Boemia , detto Verde dì Boe-

mia . Pietra dariflìma , che per eflere al-

quanto rufpa, e graffa, riceue oTdinarro

pulimento-. A' fondo verde , edèabbaglia-

ta di macchie paonazze , piti o meno fcure r

picchiettata o granita da altre piccoliilìme

macchie, bianche e gialle: à gran quantità

dipeli, e alcune vene bianche foctililfime.

Lauorafi con fega , fpianatoio , e ruota : t>
di Boemia ci v icn porcata in pezzi non mag-
giori d* vn braccio. Scrue per lauori di-

/orme , di commeffo , e d'altro

.

Diafpro di Boemia giallo eFO0o> pietra
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duriiltma-.macchiata con macchie gialle do-

rate viuiffime ed accefe, che Ci raggirano

intorno ad altre macchie rofl'e focate , più e

meno fcure , sfilate a foggia d' vna nappa di-

feta con le fila dilatate ofparfe, più cortee

più lunghe, ed alcune che fi raggiran fradi

loro a foggia d'onde, equefle più larghe;

e fra effe apparifcono alcune macchiette vio»>

late di diuerfs forme di color giallo fudicio i

e giallo chiaro , abbagliate o velate fopra

di vn certo auuinato più chiaro , e più fcuro ».

tramezzate, ed anchre alcune di elle circon-

date da alcune rigfictte , o venuzze nere ; t>
doue le macchie pendono fra'l giallo chiaro,

c'I bianco, fi vede la pietra crafparenre^

Serue perlauori di commeflb ; e fi lauora con

fega, fpianatoi , e ruote ,riceuendo lucidis-

fimo pulimento: fene^trouano pe22i di gran-

dezza di mezzo braccio in circa ; anno qual-

che magagna , che chiamano vario-, per cUer

fimile al legno tarlatojma però fono alquan-

to rare

.

Diafpro di Bocnsia gfallo fcuro , primaL^

forra. Pietra duriifima d'ottimo pulimento,

di color giallo fcuro, attorniata di righe di

gfallo accefb', e altre di giallo fudicio sfuma*

ce: ed àin fé qualche vena bianca e paonaz-

za . Porcancda di Boemia tn ps^zi di mez.

IO braccio al'più , fi lauora con féga , fpiana»

toio , cruora;,fcruc per lauori di commefso,.

cformcv
Diafpmdl Boemia giallo fcuro, feconda

Ibrta.- Pietra duriHìma, che di quel luogo
c'è porrata ìh piccoli pezzi ; è di colóre tura-

to giallo fcuro : i contattociò a-Jfcunc maga-
gne , rotture , e peli , ed akane fottiJifSmO'

venuzze come capelli ;-tna però molto lonts"-

ne l'vna dall'altra'. Lauorafi con fega, fpia-

natoio,e ruotajferue per lauori di commesfi.-
DiafpTo di Boemia più colori fcuri . Vna

pietra duri(fima,cheakro non è. (.fecondo i

periti^ che legno della quercia impietrito.

Di quefta> pietra veramente nyarauigliofa,

nella rea! Gallerìa dèi Sereniffimo Grandu-
ca,.èvn tronco o ramo, lungo circa rn h: ac-

cio , che fegatoper tefta , mofiratunoiUi-
neamento della parte interiore di taf legno

;

e non è a notizia noflra, che fé ne fieno vc-
-duti altri pezzi . Vale per lauori ^^i commei-
fo j tagliafi , e pulifcefi come gli altri Dit-
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pri , con Tega • ruote , e fpiar.acoi . Riccue-
rtbbe bciliilimo pulimento, te non aucfsc

niuìtc doppiezze , e falde > ed alcuni picce*

liilìmi peli, groffì come capelli , che glidao-

ooquakhe impedimento.
Diafprodi Boemia rofso e giallo. Pietri

durinìnu di fondo rofso fcuro , nel quale fi

raggirano alcune macchie gialle ondate»

alcune più , alcune meno chiare ; tiene anco
ra alcune macchie verdi sfumate , altre ne-

ficee , e rosfc fcurc fudicc, con qualche re-

na bianca ludica , a fomiglianza di quella.,

dell'Agata,e que/k fon trafparenti . Il mag-
j^iof pezzo non eccede la grandez2a d'vna

mano; lauorafi con fega,fpianatoio, e ruota;

riceue bel pulimento; e fcrue per Jauori di

tommcfso..

Diafpro di Boemia varj colori. Pietra

duriffima fregiata di Ihifce verdi fcure ,chc

dolcemente terminano in righe verdi chia-

re,con altre righe rode focate, aliai ftrctto.

A' altre flrifce in mezzo gialle chiare acce-

fé , e gialle fcure ; e tra-1 verde veggonfi al-

cune gocciolctterofli: focate , alcun' altrcj

di color carnicino fudicioj e quelle folamen-

te fon trafparenti . Riceue pulimento graf-
fo , ed à qualche pelo , o vena , J pezzi che

fi veggono qua , fono d'vna grandezza d'vna
iràno a I pili. Lauorafi con fega, fpianatoio,

e ruora ; e (erue per lauori di commeflo

.

Dialpro di Boemia verde e bigio . Pietra

duridima , che in alcuna parte è tutto verde
£ ce : bo , venato di verde più fcuro ; & in al-

tre parti e mifchiato di macchie bige, tra-

niczzate d'alcune macchiette verdi chiaro
Indice ,^e picchiettate d'altre piccole mac-
(rhic bianche fudice . Riceue pulimento
grafso, e non è punto, trasparente . Seruc_»

per tauori di commerìo, e forme . Lauorafi
con fega , Ipianatoio , e ruota ; e non fé ne i
k non piccoli pezzi.

Diafpro di Boemia verde e rofso. Pietra

duriffima circondata dj tutto verde fcuro,

in qualche luogo sfumante in verde giallo ; e

dentro al verde ;i certe macchie rofse accefe,

a goifa di fangnc che fia flato fparfo in ter-

ra in gran copia; intorno alle quali vcggonfi

in qualche diflanza altre piccole macchio
di rigora tonda del medefìmo fangue. A'
niplce rotture , e peli -, nclU paiti faldene e-

uepulimcnto acccib:la maggior grandezza^

che a troui, e di circa mezzo braccio , 1 ^uo-

rafi cou fega , fpiauatoio, e ruota. Serue

per lauori di commclio , colonnette , e^

forme .

DiafproJi Boemia verde mifchiaco . Pie-

tra duritfìma mifchiata di colori,vcrdi, gi j1.

li, rolli , carnati , bianchi , e neri , e fra di

loro confali ,con vn cerco velamcnto elio
gli rende tutti vniti in vna bella macchia.

Piglia pulimento accefo. Nelle macchie-»

carnate s'alfomiglia all' Agata & in quc-

Ile e crafpirente, e nell'altre nò. Trouanlene

pezzi di grandezza d'vna mano al più . Al-

tri verdi ve ne fono di lìmi! ; durezza ; ma
^on macckie in forma di ilrifce, stuaiatc di

colori verdi fcuri , verdi chiari ,ro(fi fociti,

e rolli fudici;le quali ilril'ce tutte fon pìc^hicc

tate dc'medeli HI colon, ciocci rolfo nel

verde e di verde lel roiio,- cosi vad.lì diicor

rend snelle mac h<. ro.ie fu :icc e rraipircn

te,e nelle altre nò. La iniiigij' graadczz.ichc

fi vejrgafranoiè d'vn ti;LZod! braccio; la-

vorali com- tutti ^li alni dialpri.con i'aiuro

ideilo fncri li i, )i;r ine;zo ii fé ^ii e, ip lava-

toi , e ruote i fccje per Uuo i di co;n luAo , e

forme .

Diafpro di Cipri . Pietra duriilitna , e for-

/cil,più dcgiip e pr. ziolo diafpro che iì tro-

ui;è dicolor rollo focato ; fi lauora lola-

meitca forza di ruota : crojafci; m gran-

dezza d''n braccio U più. Di quella gCin-

ina fono i Globi dell'Arme del Srreniiiìnvjdi

Tofcana.egliornameiiti de'guauciali (opra

i fepolcri deirAltezie,nella Real Cappe. la di

San Lorenzo.

Diafpro di Corfica, altrimenti detto

Verde di Corfica . Pitta dura per la n-.eci

del Diafpro di Francia , i color verde chia-

ro , macchiato di macchie ma^^iori e mino»

ri > di color verde fcuro, & altre bianche.

Vie» dairifola di Corfica.trouandolene pez-

zi di grandezza di braccia tre al più. Seruo
per ogni lauoro di fega,o fcarpello

.

Diafpro di Francia rodo . Pietra durilfi-

ma di color roflb focato, tramezzato di mac-

chie larghe di color gialla fudicio, e fparfc

ài biaico limdo , tutte trafparenti , che fpar-

gonodai lati, diucilìrami, o punte tei mi-

nate. La uucchiaro!ni.e lauorata attorno

graziola-
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gfazìo'a.'r.etife' da t'naeeff.T i/cna,c3rr!j-frt!l;t

di nunuti.iìa r e qiufì iniiifìbiit pimi': neric-

ci 4 Serue per lauori di coni nefso , e riccufi

puiiniento accefrfé FroiianL-ne di ^r.-j:ii!c2.

7.2 rì'/n palmo , e fi huora con Tega , Tpiana-

loio , e ruora

.

Dialpro Orientale* Pietra dura fopra_,

O'4-ii altro diafpro , e quanto il Calcedonio,

e d:i noi rtimatiffinna , Vegf^onfesie di color

ver le porro, elicè macchiato di macchiti
vrrii più fcure ; ed anche del cjjallo chiaro'

é Icaro j mifchiato di vene gialle paifccsfe ,

aiiipcndeiitj Ì!i rollo. Laiiocafr lohmente

a forza di Tega ,rjiian;toìO> e ruoia ,-.c fmat^-

^ior pezzo fi troua di gra:>deria ài Ine^zo

bi accio

.

Diafpro Oricirare- verd'f, detto Elitro-

pia. Pietra duTiiITma,crrafparcntc, di fon-

do verde fcuro ,sfrei»ata di giallo, con cer-

te macchiette piccole, fra di loro molto lon-

tane ydi diiierfc forme, le quali chiamano
fmgiie , per cfsere del proprio color di"! (arr-

giie . Ssrue a lanci di comiiefso , colonne&

te, for-nc, & altri fimili . Trotiafene di

grandez7i di mezzo Oraccio al più' r riccus.»

gran pulimento , benché sbbia qualche ma-
gafjnazza, rottura, o pelo; ma pero afs.ii

dittanti Tvna dagl'altra .. Vet^^^onfcne anco-

ra alcuni pezzi con fondo verde acerba , ma
alquanto più chiaro del ori nrio, colle goccio-

le del fa'i^ue jiix minute , kiviì sfregi gialli,

m;i con q laklie pe'oi e nceiic pulimerrto

tnolcoacc^lo , e bello , e non trafpar:.- Ser-

ue psr lauon d commpfso come l'aiiro ;e i j-

uo: a/r con fega , fpiaijatoio , e ruota ; eCii-

in oicrofi pezzi.

Diafpro li Sicilia detto Corallina, Pietri

<?ura di color giallo fudicio) mirchiaradi ve-

'ne e macchie fattili, bianche limde , rofse

viue, e capelline, Silauoracon fega,e fpia-

nacoio, e ferue per ornamenti, elauoridi
commeiii

.

Diafpro di SiciIia,detto Fioritodi Sicilia .

pietra durifliìma , che riccie pnlimCTto ac-

celo : e ài marauigliofa bellezza, contenendo

in sé macchie molto vaghe , di diuerfe gran-

dezze , e fonne , che tirano più toilj al ton-

do, benché in alcuni luoghi facciano qual-

che angoletco. Son le macchie di color ros-

i'o focato, tutte dintornatc d'fn fatcìUilimo

profilò bianco latrara, cùrtvn fondo paonaz-
zo , e lotto oue più , oue meno fcure . Stima-

fi fra'Pfofefsori qiisfta pietra clser la più bel-

la e la più vaga! , che tra' diafpri fi troui : a^
noi vien portata dall' Ifola di Sicilia in pezzi

ìji friC5?zo braccio al più ; leruc per lauori di

csmTSefso, di forme,di piccole colonne, e pi-

r^ftrr, fregi, efimili ; e Ci lauora confega,
rirota , e Ipianatoio , e fmeriglfo.

Diafpro di Sicilia giallo calcedoniato .

Pietra duriuìma tramezzata di venedi Cal-
cedonio, bianche liuide,o bianche auuini-

tc, trafparenti ; e nefrelk) étinta di macchie
auuolce gialle non molto grandi ; lauorsfr

con fega , ruota y efpianatoio ; e riceue pu-

limento aceeib'. Serue per lauori di coni-

mefso , trouandofene di graniezza d' vn pc;'»-

niOrO poco più.

OMprOy di Sicilia d:tto Giallo lionato Ji

Sseilia . Pietra duriflìma, che vien di Sicilia. ;

& è del colore della pelle de! Lione, turtj..

rigara per lungo con riglie interrotte gia'fs

fudice , e gialle pendenti inrofliccio, "co;a_,

altrechependonoiirgiallofciiro , e in nero ,

Si troua in piccolisfimi- pezzi: lauorafiicoiv

(e^a, ruorc, efpianatoi, riceuendoacccfo
pulimento : ferueper Iiuoridi quadro , e di

forme ; à pcròin sé' minimisfìmo rarfo . Di
quella Pietra é fatro il primo fregio , fopra

il primo imbafamentodel Ciborio della real

Cappciia dì S^. Lorenzo ..

Diafpro ài Sialiarpiù colon*. Vna Pietra
dura quanto gli altri Diafpri , e con falda fi-

mileal Fioritodi Sicilia; con quefta difte-

reiTza, che doue nel Fiorito ilfottilillìmo

profilo bianco circonda alcune macchio; dv
più forme piccole ; in quefto lo ih((& pfòn.'a
contorna macchiegrandi ; e dcue in onello
il profilo éfcempio, in- quefto è doppio, e
mette inmezzo vna flrifcia picchiettataci
diuerfr fcuricolori;e tutta infieme detta ftii

fcia ci rcóda^ le macchie fopra notate, or^iKii
quanta vna mezza mano , di color rolJe di
fangue, picchietate di piccoli graneiletri-
ineguali, gialli dorati, con alcune minutitl:-
nic venuzze nere , che circondano e/ij picco
li grandlettirè ancora attrauerfata in alcu-
ni luoghi da qoalclie vena bianca Jiuida,
ferueper lauori dicommeflo,e iene troua-
nopezzi di mezzo braccio in circa, eh- fi

lauorauQ



et

iiuor^no con feg» , (piiMtoì , e mote , ricc-

ueiido pulimento belliflìmo

.

Diafpro di Siirilia venato . Pietra dura,

che fi lauorji folamentc a forza di fcga, Spia-

natoi j e ^aieriglio> E' di color giallo liona-

£odj righe pendenti in giallo , io verde , iiu»

nero . Si troua in piccoli pezzi , cioè di

lunghezza di yn braccio e mezzo, e d'alcez^

za d'vntcrzodi braccio in circa. Cauafi ne*

pontonti delia Città di Catania in Sicilia .

Trouafcnc ancora del non rigato» ma coa^
macchia tonda adai iicura , e cruda > di color

giallo chiaro,e fiidicio, picchiettata di verde

iciiroanais ma sfumato ;quefta^eròà qual-

che magagna e pelo. ScruoBO l'vno , e l'al-

ITO per ornamenti , e lauori di comraedo

.

Di capriccio pollo auuerbial. V. Fantasìa*

Di colpi. Termine proprio di pittura; e di-

ce fi , fatta di colpi quella pittura, la quali>

IVi I tcfìce conduflc , col polare con gran fran-

chezza le tiace al luogo loro,o chiari , o fcu»

rijO mezze tinte,o dinBorni che (ì fufTerOtdan

do ad cffa pittura va gran rilieuo, e facendo

in efla apparire vna gran brauura cpadro»
nanza dei pennello e de'colori;tutto il con-

trario ài quelle pittur.c,che diremmo sfuma»

ce >o affaticate .

Di dentro porto auuerbial. Vale dall»

patte interiore ; il cui oppoflo è, di fuori, o
difuorc.che vaie dalia parte efteriore

,

^ LunOjclaltro fi adoperano talora da_.*

liofiri Prcsfcflori a modo di nomi fuftantiui

,

dandoli loro l'articolo , il fegno del cafo i o
le prcpofizioni,fecondo il bifogno: dicendofi

il di dentro , o'I di fuori della tal cofa ; nel di

dentro o nel di fuori della tal cofa ;
per fi-

giiilìcare l'interno , o l'erterno di ella, o vo-

gliamo dire la parte, n banda interiore, o
ellcriore della medefima.

Didietro , pollo auuerbial. Vale dalli-»

parte, o banda deretana, opoderiore; op-
poflo fuD è } dinanzi , che vale dalla parte , o
banda anteriore. •[[ L'vno, d'altro altresì

adopranfi a modo di nomi fuflantiui , come
s'è detto del di dentro , e dei di fuori ; dicch*

dofiildi dietro, e'I dinanzi,- pel dinanzi,

e

e pel di dietro.a fignifìcare il pollo anteriore

pollcriorc di che che fia.

Di fantasìa, pollo auuerbial. V, Fantasìa

Diftcrentc add, Vaf;io, diiìiaùk, Lac. Fa^

Difierenza f. Diucrfiti, yàrieti. LaC
OifernitU , diusrfnas

.

Ditfercaziarc. Fardiftcrenra

.

Differenziato add. da differenziare , vale

lo ileflbche digerente. L3it.DiffimiUj,diuerfut.

Difl'ormarc. Guadar la forma , tot la bel-

lezza. Lat. Deformare, deturpare.

Difforme add. Deforme , di brutta foc-

ena , brutto

.

DiAormitif. Deformiti, bruttezza .

Di forza , pollo auuerbiaL Con forza , ga-

gliardamente, f Tra' Pittori R dice al di-

pigncre di maniera forte. V. Maniera forte.

Di fuori , poflo auuerbial. V. Didentro.
Digradamento m. Scendimcuto a grado

per grado . Lat. De/cenfus .

. Digradare . Scendere a poco a poco , e di

grado in grado. Lat. Defceyidere,

Digradato add. da digradare. ^ Noi
diciamo dii^radatoa vn piano, oadaltra.»

cofa tirata iiiprofpettiua, per io dichiaitre

che fa

.

Digrofsamento m. Il digrossare .

Digrofsarc. Dar principio al!a forma,
per lo più dell'opere manuali. ^ Fra gii

Scultori (JropriimcHte per fare apparire A
primo abbozzaiiiciito delle Statue.

Digrolsato add. da diqrofsare , afsotti.

gliato, yrorsaiiiente , abbozzato

.

Diguuo, auuerbial. pollo . V. Cullo.
Dilatamento m.

-|i,di,^tarc.
Dilatanzaf. S
Dilatare . Allargare , ampliare . Lae«

DiUtare , expanJere

.

Dilatato add. da dilatare , allargato •

ampliato. Lat. Dilatatus ,expjnfHs.

Dilauamentom. Ildilauare. Dilutio»

Dilauare. Quafi iauando confumarc, c«
portar via. Lat. Diluere»

Dilauato add. da dilauare. ^rP^*' Pin-

tori fi dicedilauatoa'colori, per fignifìcare

vna pittura di color languido, fmorto, efen-

za forza , quali che fia data laua ta , e porta-

tone via il più viuace del medefimo colore .

^f E di qui fi trafporta al volto , e faccia-,

degli vomini, chiamaudofi dilauato, quan-

do tende al pallido il color della di lui car-

nagione .

bilcttaace , propriamente chi diletta

.
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Ma tra'Profefsori del difc^^no , G prende im-

propriamente per chi (ì diletta di queir Arti,

adiltiiuione de'ProfefsoridicIse; ed è ter-

mine delle mededmc Arti

.

Dilicatamentc auu. Con dilicitczza , pu.

licamcntc , gentilmence . Lat. Delicate ,

mtUiter .

Dilicatezza L Morbidezza , pulitezza *

Dilicat<sfimo , Superlat. di Dilicato

.

Dilicato add. Soaue aJ tatto , morbido •

iifcio > contrario di rabido . Lat. Deiicatut >

moUis. ^ Per netto , puJko . Lat. Nitidus,

^ In vece di puro > purgato . Lat. Turus,

^ Per di gentil compieslìone «contrario di

cobufto

.

Diligente add. Che opera con diligenzt*

che à in se diligenza

.

Diiigentenaenteatiu. Con diligenza > ac«

ouratamente

.

Diligeneisfìmamente aua. Superlat. di

dilii^entcnietitt.

Diligentisficno idd. Superlat. di dili-

gente ..

Diligenza f. Squifìta ed asfidua cura

.

Diaieiiaoieuto m. lì dimenare . Lat*

agitano .

Dimenare. Agitare, miioucr« in qui e'n

là; e dicefì artche,ceatenaatc. Lat. ^Agiur$»

49T!tvìOu:re .

Dimenio m. Lo fpefso dimenare.

Dimeafìonato add. Che à dimcndone,
Lat. Dim''nfionisparticcps

.

Diiiienfìonef. Mifura . Lat. Dimasf.a

.

Dimezzare. Diuidere, partir pcnr.ezzo;

Dimezzato adi. di, dimezzare , diuifo

per lo mezzo. Lat, Diniidiavts.

Diminuimento m. Il diminuire . Lat.

Di min'Jtio .

Diminuire. Scemare , ftremarc, ridurre a
Encp.u . Lat. Dminuere , imminuefe.

Diminuito add. da diminuire ', fccmato*

faiiiiuito. Lat. Demmutus.
Diriunuzione . Il diminuire . Lat. Immi-

nutio

.

Dinanzi . V. Didietro.

Di:itorni m. Lineamenti co'quali fi fanna
le H^ jre , e altre cofc in difegno ; diconfi aa-
chejcontorni. V. Lineamenti

.

Dintorno auu. Di luogo, e lignifica iiu»

giro , e da ogni parte ,

F^ipignerc . Rapprslcnrare per via di co*

lori , la forma , o figura d'alcuriL% cola • Lat.

Tingere , difiiig^rc .

Dipigncre a ftefco. Dicefi del fate lo
pitture Topra muro , fluoia , o altro, doue iìa

fiata la fuperfìcie coperta da calcina, la qiul
copertura chiamafi intonaco ; e però fi dice

a frefco , perchè per far buon lauoro , e per-

chè la pittura non venga macchiata, e per
fuggire altri difordini, ènecefsario, che/:

faccia ift teaipo.che il detto intonaco fia fre-

fco . Per ordinario non vi fi adoperano altri

colori,che di terre,ftemperati con acqua pa-
ra ; perchè i colori alterati , mailìmanience
quelli , che pofti al fuoco , fanno mutazione,
desiderano colè afciuttiflìme, ed anno in^
odio Ja calcina, la Luna, e i venti auflrali,

« così non feruono . Il color bianco , che vi

fi adopera,è di trauertino cotto ; ed è modo
di dipignere moko vfato

.

Dipignere a olio . Inuenzionctrouata da
Giouanni da Bruggia Pittor Fiammingo,
fon gii due Secoli ; e fi fa mefcolando i colo -

ri coir olio, che fi caua dalle noci, oda! Te-

me di lino , i quali prcfto feccano . E qncilo
modo di ftemperare i colori con detti ol j , fi

chiama macinare i colori , e l'Artefice ilMa-
cinatore. Il colorire a olio accende più i co-
Jori , e fa il coforito più morbido , e più dol-

ce , e gli fteffi colon nel lauorares'vnifcono»

irtefcoLano , e confondono fra di loro più fa-

cilmente , dal che ne nafce la fopraddctta_,

morbidezza . Si dà anche alle pitture gratia

maggiore, cmaggior forzaerilieuo, cho
nel colorire a frclco , o a tempera

.

Dipignere a tempera , o a guazzo . Voj
modo di ftemperare i colori con colla di lim-

bcllìicci, o gomma arabica, o altre fimili

cofe vifcofee tenaci. Vfauafi ne' tempi di

Giraabue, e de'Greci, che in quell'età dipi-

gneuano, rn' altro modo di temperare edì

colori, che dall'Italia fu portato oltre i mon-
ti, e particolarmente in flandra C come at-

eefta Carlo Vanmander Pittor Fiammingo
nel Libro delle Vite dc'Pittori.ch'egli kriìic

in quella Idioma^ e li continNÒ fin tanto che
non venne in vfo comune il dipignere a olio,

inuenzione trouata da Giouanni da Bta^-
già ; e fu il roffo deli'vouo battuto, al quale

poi fu aggiunto il lactificcio del fico, pigiran-

Ci do rm -'
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do »(i rametto tenero di quel frutto > e ta»

phandolo in più pezzi, pe: f*rgli mandar

fuori ^peirvmare , il quale agi^iuato all' yo-

uo , fa v.-ji ma'co buona tcnjpera per dipi-

gner fopra tei i o tauola , e anche fopra mu-

to aSciutco. Adipi^oerc a tempera, Wafi

cqii colore» tanto di terre, quanto di mi.

njera

.

Dijtfjnrtore
m. L'Artefice che dipi»

gne,c£a pitture.

colorito ..

Lrtpirvtore

Piccare

Dipinto add.' da dipigncre»

lar. Ticlus.

Dipinto m.
•P-cTura .

. Dipintura f.

.-via di colori.

Dipintura > pittura • Lae»

La co fa rapprefentata per

Lar. Ttfìnra. ^ E pigLiafi

ancora per 1* Arte del difegnarc, detta però

più comunemente, Pittura .

DfjirL'rsoauu. Vicino, apprcfso.

Diradare» "Allargare, far rado» Lat.

l{jrifsccre.

Diradicare Cauardi ferrale piante co!»

le radiche o radici, sbarbare.

Dirado, pofl:oauuerbial. Con molto in-

terunllo , contrario di fpsflb. Lat. Fjrò .

Diramare -v
spiccare, troncar ramL

Diramoxarc S '^

Dirancare. Storcere, e gna (tare

^

Dirimpetto auu. Rincontro, dirincontr©,

éa! ratooppo/Vo, a petto a petto ..

Dirinco^itro aun. Dirimpetto » rincontro

DiriiieuoV. Rjlieuo

DinccametKe auu. Per linea retta, a dirit*

tura, per la retta .

Dirittcizi f. L'effcr diritto .

Dirittiflìmaniente auu. Superlar. di di»

BJttamente.

DirittiUìmoadcf. SiiperFat. rfi diritto.

^'r^c^rV
^ 1 *'^'^- ^^^ ^ P" ^'"^^ "^-

tt , che non piega , e non torce da niuna ban-

ds . LiUi\<i^ius ,dtre£Ius. ^ Per ritto ia pie-

di. Lit. ^eCfHf. ^Vak anche nel mez-
s^appimto ,chcc quanto dire nc^ diritto

ì'v.czzo , che altrist dictG nel belimezzo Lat.

Da itti, auu. Dirittamente. Lat. DirfffiJ

Vireclè.

-1 •Dirizzarne 11 to :n. II dira72arc . Lar»

LjtJ^^iO DI

Dire£ito.

Dirizzare. Addirizzare , far di irto. Lat

Dirigere. ^ Per vol!ì;ere. Lat. Ccmcrt^re,

iirigtrt.^ periftabilire, e fondare. Lat, Fir-

ntAxe .

Diroccare . Disfare , e fpianrare rocche.

^,Perrouiiiare qualiisiacofa e particular^

mente muraglia . Lat. Dtruere j decere.

Diroccato add. da diroccare . Lat.

Blrutus .

Dirompere . Rendere arrendertele . Lat.

EmoUirt . 1[ Per rompere , e guadare, dilar-

dlturc. Lat. ysix-e ,fcindere .

Dirompmiento m. Il Dirompere

.

Dirozzamento m. Il DirozZdre »

Dirozzare. Leuar la rozzezza .

Dirozzato add. da dirozzare.

Difagguaglianzaf. Difparitì. Lat. /«*-

tfUCtlttAS.

Difaggua^liare, Efser diH&rentc , diucr -

fificarc. Lar. I>ijf'.tre-ydi!ìare .

Difagguiqliata lìcnte auu. Con difaggua-

glianza, diffcrcntea-cnre

.

Difcarico m, n Difcaricare. Lat. £X9«.

ntr.'itia .

Difcaricare. Scaricare, leuare il carico»

Lxt- Exonerare .

Difcarnare. Scarnare. Lar, Micr.eJcerr^

% E vale anche tra gli Artefici per alsottu

gli are .

Difcep»Io m. Quelli che impara qualff*

uogliacofa da altri. Lat.. Difcipulns ..

Difcolorare -. ^ ^

,

...

Difcolor.rc}^^^^'''^^*"'''*^^ ^°^

lore.

Difcolarata > .... <~, . j .. •»

1^ f-^i ,. > *<^'^' Chci perduto il
Dilcolorita J ^

colore. Lat. Deroloratus^

Difcolorazione f. Mancanza o perdita di

colore , pallidezza .

Difcopertoadd. da difcoprire, fcoperto,

che è fenza coperta. Lat. DfU&tis ,aptrtHs,

Difcopriniento m. Il difcofrire . Lat.

Detesti a .

Djfcoprirc. Scoprire. Lat. Dctgerey

Difcocdanra f. I ! Jifcorda re.

Dilcordarc. Non efs^r concorde ^ noM_*

coiuenirc .

Difcor-ic add. Che difcotda , diilimile.

Difcakclb.
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t)iki,kt(o add. di difcofccndere, (co

Lat. Trfrnptus

DI 5*

fccfo

Difcoftarc. Rimuoucre , e allontanare^

alquanto. Lat. B^imoutre.

DifcolìoadJ. Lontano. Lat. l{emotus.

Difeccamcntom. -\ ,, ir » _*
.. e > Ildifeccarc.

Dileccazzionc. f. J
Difeccare . Render lecco. Lat. Exiccare,

Pacare , arejcert .

Difcccatiao add. Atto e acconcio a dìfec*

oare .

Difeccatoadd. da difeccare, refo fecco.

Lat. ExiccAtus

,

Difeccarzione. V. Difeccamcnto

.

Difesnamcnto -i ,, , . j"
Difcgno ^'"- Vn- apparente di.

moflrazionc con linee di quelle cofe , che

prima TvotHo coiranimo fi aucua concepite,

e i:eH'idea immaginate ; al che s'auuezza la

mano con langa pratica, ad effetto di far

con quello cfsc cole apparire . ^ Vale anco-

ra, figura , e contponimento di linee e d'om-
bre , che dimoftra quello che s'i da colorire,

o in altro modo mettete in opera; e quello

ancora che rapprefenta 1' opere fatte . Lat»

Craphis , iconografthij . ^ E quello che rap-

pre/cnta la figura di rilieuo,c detto model-

lo. Lat. Formi, moduius, ^ Di qui zuzt

éifegiiOj termine de'Pjrcorj,e vaie lapereor->

dinacamcate difporre la'aucnzionc, doppo
tucr bene, « aggiuftataii-icnte d'ehiuata e

contornata ogni ii^ara, o altra cofachefi

voglia rapprefcntare

.

Difegnars . Rapprefentire, e defcrjue-

é^i con kgiu , clineameijii. Lat. delincare

p

lirieis defcr.bere

.

Difcgfii m. Quelli (ludi che fopra carte, o
altro, fannofi da' Principiar.ti , e anche da*

jilaeitri oell; noitrc Arci , per iltudio, oper
dunoitrazioiie de'coacetcì loro, prima di

ftir l'opera.

Difegno . V. E\ifeg.iamenro.

Difeguale add. \.;hc i difagguaglianza,

contrario d'eguale ,' Lat. Inxquxlis.

Dilegualmcnte aiiU. Contrario d* egual-

mene , con difagguaglianza.

Disfaci Bcnco m. Il disfare. Lat. yafla-

tio ,depopidiit(j,de[iruci:Ot txitio .

DisfacKore m. Che disfa. Lat. VajUtor

,

difirador , dilapiUi.toic .

Disfare. Gnaftare l'efsere t la fonnj.^

delle cofe. Lat. Dejhutre ^ dnucrc

.

Disfatto add. da diifare , gualiato. Lat.

Bcftru£ÌHs , dirutus .

Disferenzaf. Differenza. Lac. Diffiremia,

Disfcrenziare. Efsef differente, variare.

Lat. Differre , dijiare , intenfie .

Disferrare. Sferrare , cauareil ferro.

Disfigurare . Guadar la dgura , o ta im-

magine .

Disfìnirc. Diffinire. Lat. Definire,

Disformamcnto m. lì disformare. Lat,

Meformatio .

Disformare . Difformarc . Lat. Defor-

mare , [adire,

Disformatiilìmo add. Siiperlat. di disfor-

mato.
Disformato add. da disformare , brutto,

contraffatto , guafto di forma

.

Disformazione, e -» r t> .—,- t .

Disformitadc } ^' Bruttezza. Lar.

Deformitas .

Difgiugnere . Separare , e fegregare le

cofe congiunte . Lat. Difiungere , /fpa-

rarc .

Difgiunto add. da difgiugnere , fcpara-

to. Lat. Difiun&Hs,

~ Difgiunzionef. Separazione.

Difgrauare. Sgranare. Lar. Mleu'tre

,

Difguaglio m. Difagguaglianza . Lat.

Inxquditas .

tJislogarc. Cmaredel fuo luogo, Lac
Lu^ìire

.

Dilmifura f. Ecccfso, fuperfluiti .

Dimifurare. Eccedere il termine e oit-

ucneuole dilla mifura

.

Difmifuratamente auu. Fuor dì mifuri^,
ecccffiuamente . Lac. Exva modum .

Difmifurato add. da difmiiurare , fmo-
derato. Lat. Immenfus

.

Difmodato add. Sregolato, fenza modo.
Di fopra, pollo auuerbial. Dalla parte

più alta. Lat. Supra ,fuper defuper. Contra-
rio fuo è, di fotto , che vale dal;a parte pia

bafsa Lat, Supter yfuptus , defub . ^ L'vno > «

l'altro adopranlì amodo di nomi fuilanci

ni , come s'è detto del di fuori , e del di de ^ -

tro , dicendofi il di fopra, & il di fotto, al

di fopra, tk al di forco, nel di fopra , e ;:ci d t

lotto, per di fopra, e per di iot'co ; a figfiifi

.

Cj a Care
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care, il poRo o luogo, fiiperiorc > o inferiore

ci che chefia

Difordinamcntoin. -. j, j^f^rdinarc.
Difordinanzaf. J

Lat. Inordmjtio .

Difordinare. Perturbare e confonder Por-

dine .

Djrordinatamcnrc auu. Senza ordino*
icpnfidcratamentc . Lar. Inordinatè.

DiiordinatifTìnio add Superlat. di difordi-

nato . Lac. Inordinatiffimus .

D;rordinato add. da difordinarc , che è

inuaordJne,oregola. Lat. Inordinatus.

,^ r i- „
* 1 Difordinamcnro,

Di lordine m. J
Difotrerrare. Canarc di fotto terra; il fuo

contrario è^ foctcrrarc

.

Di fotto, porto auucrbial V. Difopra,
Difpari add. Difejuale, contrario di

pan

.

Dirpirim?nte aaiz. Con difpariti , dife.

gniimcntc , differentemente

.

Dirparitdf. L'efler dirpari^difagguaglian»

za . L at. iK^equatiras »

Diipartamctuc auu. Spartamenee . Lat.

Sparse

.

Dr/parccattu, che più conimuncmente di

tcfi.i'idifparce. Da banda , feparatamen»

te , di per sé . Lat. Seorfum, sepavatim .

Difpartire . Spartire Lat. Diuidere » dU
fungere , dirimere

.

Dirpartitamentcauu. Spartitamcnw, i»
diparte. Lat. Separatim,

Oifpartitore m. Che difpartifce. lat. Dì-

remp'.or .

Difpezzare . Spezzare , troncare

.

Difpiccare. Spiccare,

Djfpignerc da Dis priuatiuo, e pigncre
pcrDipigncrCyvalefcancelIarc .

Difpoiiimentonj. Il difporre, Lat. Dh-
jpofitii)

.

Difporre. Ben'ordinarer accomodare con
difpoirzionc , njctterc in afletto , preparare*
sciattare.

Difpofìzionc f. r>tta dat^ ri Scrittori delle

noftre Arti quella bcUa ordinanza , che fi fa

di più cofe , verbi^razia , di figura , d' ani-

malii di pacfì, d'architetture ; in modo che-»

tutte qiicilc che fono m opera,appirifcano

ben compartite , e con gli abiti , e ncluoglfl

a loro conueneuo!} po(lc , ficcomc ancora

^

che gli atti , gefti , e moucnze , fieno ali' in»

uenzioae , al luogo , e alle /ìgure , diceuoli

.

% E dicefi» buona o cattiua dilpofizionc d'

edifizioi fecondo eh' è bene, ornale fcom-

partito e acconcio all'vfo a elicè dcllinato,

Difpoftamenteauu. Condifpofizionejor-

dinatamcnte. Lat. Dijpofitè

.

Difpofloadd. dadifpoire, accomodato
adattato>ordinato,preparato. L. Di/f'cfitMJ.

Difregolatamentc auu. Senza reguia. Lac

Temere,
Diflìmiglianteadd. Difllmile, differente.

Diflìmitjlianza -^ ^ •r>ff„.,„,„ j.r.-
T\/r 1. j- -, ? f- Differenza , diie-
Diuìmilitudine J

gualità, il difRmile.

Diflimigliare. Non auer fimiglianza , effe

rcdiflìmik o diScrentc ; contrario cifimi-

gliare

,

Diffimigliato add. da diffiia^igtiars , di(S-

mile , rario

.

Diflìmielieuolc.c -. ,, ^, v

Difiìmile } ^^^' Che noti i

!« medcfima forma,» le mcdefime quaHta,T»
rioidiuerfofcontrario di fimile.

Diflofiiere, Disfare , di/ciorre , difunirc,

Lat, Dificlitere .

Diftance add. Lontano, difcofto . Lat.

Diftanzia f. Quclfo fpazio che è fra vn luo

go e l'altro , e tra vna cofa e va' altra . Lat,

Diftantitt , tnteruallkm , intercafcdo

.

Drftempcrare V. Stemperare.

DiUendcre. Allargare ,o allungare vnaJ
cofa riftrctta . ^F ^ aifhe pofare in terra per
Jungo e largo che che fia .

Diflefoadd. da diftendcre. Lat. Extenfuu
Di(Hntamente auu. Con difiinzione ,

partitamentc.

Diftintoadd. Separato, partito, e fcgre.^

gato da che che fia .

Diflinziooe f. Partizione , fcpjrazionc «

fegregazioHC d'evira cofa dall'altra , Lat.

Dijiintio

.

Diftorcere. Storcere.

Dillortoadd. dadillorccre, ftorto, non
diritto ,

Diftrignere. Strettan^cnte ,ftrigncre.

Difuguale adti. Dileguale. Lat. ins^ittt'

i'f > di/par .

Diiugua-
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tìifuguaglianzaf. D:fagguagfian^a. Lat,

Difunire. Difgiugnere, fepararc .

Difuolgere. Suoigsrc. Lat. EiidncYe.

Diro m. Viio de' cinque membri,che dc-

riuati? dalla palma della mano , e dalla.»

piaiua del piede. Lat. Digitus,

Dito. Òfsa delle dita. V. Scheletro.

Di tutto rilieuG. V. Figure tonde.

Diuiderc jC -> „ - ji • j-

Doiuderc } Separare, d.lunirc, di-

fgiugtiere vna parte dall'altra , Lat. Diuidf
re tffpurare , difiungere .

Diuifamcnto m. Ordine , diftinzione,

fcompartimencojildiuiiarc. Lat. Dijìintio,

•rdo.

Diuifare. Diuk!ere,diH:ingucr8, penfa»

re , immaginate.
Diuifamente auu. Dipintamente > ordi-

natamente .

Diutfatoadd. da diuifare, dipinto > di;

regnato , penfato

.

Diuifìone f. Il diuidcre , fpartiraento..

Diuifoadd. da diuiderc > fpartko, fep»^

rato . Lat. dìuì/hs .

Diuilo m. Ordine , diflinzione. Lat. Ord^

Da

Doccia f. Canaletto di terra eotta, di

legno, od' altra materia, per lo quale

lì u correre vnitamentte 1' acqua . Vfafi per

lo più a metter fotto le gronde de'tetti, per

riceuer l'^acqua piouana , e tramandarla per
vna fola caduta

.

Docce . Diconfi alcuni firumcnri ,. fpczìe

difcarpclli, che dal principio fono alquan-

to larghi, e vanno tutcauìa rillrignendo, tor-

ti a guila di doccia , colPefìremiti de' lati

tagliente. Diqucftiftrumcntiff feruon co-

loro, che lauerano legname, per allargare i

buchi, e'fori , girandogfi perentro i-mede-

fimialloftcfso modo che fi fa de* fucchielli,

& infieme far diuenire puliti e lifci gli

ftelfi buchi , o fori.

Doccione m. Strumento di terra cotta_»

fatto a guifa di cannella , che fé ne fa i con-

dotti, per mandar via Tacqua. Lat. Tubuli
fHbulìis .

Dogaf. Ynadi<}ucllcAcifcedileg.noy di
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cii£ (t compongono i corpi d'elle botti, bi-

goiiciuoli, tina, eakrivafìda vinOjC piir va'

rj vii delli cdifìc;

.

Dondolare < Mandare in qua e in là il

dondolo. *if 18 per dimenare che che fìa .

Dondolo m» Strumento matematico, efaK

eiflìmo per mifurare il tempo . £' comporto
d'vna corda fofpefa in aria da tu capo , fer-

mata a che che Zìa ; enei!' altro pendente

3

à vn contrappefo di piombo , o d' altra ma-
teria graue . Da ili (, per mifurare il tempo )
l'impulfo al pefo , verfo vna qualche parte ,

doue abbia più ii'traKo d' agitarfi, e fi con-

tano le vibrazioni che fa il detto contrappe^

fo, dondolando da vna parte all'altra j.chs

o fieno grandi: per il principio dell' impulfov
e fienof piccole per la dimìiniaionG óil me-
defìmo impulfo , occapano il medcfimo fpa-

aiadi tempo, i primi per la velocità» i fecon*

di per la tardità: bafta per continuare l3j*

mifuradi eflb tempo , ài dar niiouo iinpaifo

al dondolo prima che reftr affatto dal fno

mota. ^ Vfafi anche di porre qncfto ftru-

mento negli oriuoli a ruota grandi , detti da
camera , in vece del tempo , e opera mata»-

uigliofamente per fargli andare eguali.

Doppiare. Addoppiare .

Doppio add. Addoppiato , crefciuto la_«

inetd più . Lat. Dttplus, ànplex^.

Doppiom. AUreccuitaiommapiù. Lat>-

^uptum .

^InTofare}'
D'ftwdcre , e sppiccaro

Jforo in su la fuperficic di che che fia ^
Dorare a bolo. Mettere a òro, adoperane

do per attaccarlo il bolo;e ciò fiù col coprir
prima di geffo da oro la cofa da doratfi,. a^T-

giugnendoui fopra il bolo macinato , e tem-
perato con chiara 'd'voiK); ilquale doppo^
eh'è fecco fi bagna leggiermente con acqua,.
ccosìibagnatovi fi pofa fopra la foglia de!»

Poro, la quale tenacemente appiccando ii

adeflbjfacilmente fibrunifce, e lu(lra^j<iopo

che fia lafciata bene afciugare.- Qiiefto mo-
do-di dorare, vfafi comunemente fui legno-..

Dorare a fuoco . Mettere l' oro fopra ia^
Superfìcie delle figure, oakro lavoro dime-
Milo ben luftt o , e grattabugiato , ikhc fa n-
no a forza di fuoco , e argento viuo in queff*

xnaniera^ Pigliano ilmetallo, o Sa argc!«7!^

P^ oraiuc.
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o rafn«,o bronro ,o ottone , e in vn calde

rotto di rame lo fanno bolljrcjconacqua, fai

comune, e gruma di botte ,
per quanto fac-

cia di bifogriO* (ccondo la qualità e grandez-

za del Jauoro i qual bollitura con tali ingre-

dienti à forza di leuargli quella pelle di fu-

diciumc, eh' e' potcfTe aucre attorno ; e que-

fìo Io chiaman bianchire . Lauanlo poi in_,

vna catinella con acqua chiara , fcruendofi

à'vn mazretcOjO lìa penfiello di fctolc di por-

co ; poi con la qrattabugta lo vanno ftropic-

ciando,e riiauan doin aequa chiara, ed afciu*

gaiKloio con panni bianchi , finché fi riduca

ben lultro . Ciò fatto, pi^lianoacqua forto

<ia partire , e con lo frumento detto auuiua-

toio , pigiano a vicenda gentilmente di cf-.

jiì acqua forte , e dell' argento viuo , e lo pc^

fiuo fopra il 'auofOjfpargendouelocon le ff-

tole ; e queflo dicono auuiuare il lauoro, che

« viia difpofizionc neceflaria, acciocch'e'pi-.

g'iloro, che per altro non vi fi attacche-

rebbe;e l'acqua forte.in quello calo fenic.pec

far che Tare;eneo viuo,con cui s'auuiua , fi di.

itcnJa ed appicchi. Pigliati poi oro fine, e^

|ia:uiro a qran fottigliezza , e fattone minu-

ii'Auv.i pezzi, l'inqaocono dentro vnaferrac-p

eia: pit;Iian poi vn coreggiuolo di terra , e

jo faji!io rollo di fuoco, in edo infondon l'oro

con argento viuo ( per ogni danaro d'oro ot-

to danari d'ar g£nro viuo ) e lafciauuelo Ilare

finche li liquef^ccia ; allora lo gettano in ac-

qua fre le a .i n cui viene a fare vn certo corpo,

/jm.'J'ad VI)' vnguento; poi con le fetolelo

dillcnJono in fui lauoro auuiuato, finché fia

-ben coperto per tutto , ponendolo a otta a_,

otta fopra'i fuoco, e ftropicciandolo con lo
fctolt tante volte, quante bifognano, finche

lar^ento vino fi conIumi,ed il lauoro riman-

{,^3 giallo. Viano inquefla maefiranzavno

<trun.cnco che'c'chiamano tafferia, che è vn
piatto di legno di più grandezze ( e taluolta

viia c;iiktta clic à lo ftclso nome , e fcrue per

laiion grandi; per pofarui il dorato» auendo»

Ja prima coperta in fondo con frudagno o
tanauaccio, perchè il legno toccando elso

dorato caldo lo macchia ; e ferue ancora ta-

le (aumento, per riccucr quelle polucrid'oro

che cadono nel fctolare. Volendo poi fare,

che l'oro dato fopra*] metallo, pigli vn pro-

fendo colore, fanno iu quello niodo. Pig lia-
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no cera gialla, rriatita rofsa , fior di pietra,

falgcmma , e verderame , ne fanno al fuoco

vn compoflo , poi fcaldato bene il lauoro ,

con TU pennello di fetole , velo didendon fo-

pra ; e doppo quattro o cinqu'ore , 1' ardona
al fuoco , e lo fpengono in orina di ma Ichio ,

o aceto, ovino , lo grattabugiano pulita-

mente , lorifciacquano in acqua frefca , l'a*

fciugano e col fuoco e con panni caldi; o
qucfito dicono il primo colore. Gli danno poi

il fecondo colore , pigliando verderame, fal-

tiitro , falc armoniaco , e fior di pietra ; di>

ftendono quello fecondo compoUo in fui do-

rato , l'ardono finché quella materia comin-
ci vn poco a bollire, e diuenti ben nera, lo

fpengon'in orina, e altro che fopra,e i'afciu»

ganonel mododetto. Gli danno anche il

terzo ed vltimo colore in quefio n.odo: in-

fondono in vn calderotto di rame tant' ac-

qua , quanta abbifogni , perche i! doraco ri«

manga coperto, con vn terrò d' orina d i tna-

fchio, fai comune, gruma di botte, e zolfo

nuouo , e faiuiolo bollire finche pigli il colo»

re, locauano, e mettono in acqua frefca^

ben pulita, fetolandolobene , l'afciiiaanoal

fuoco , lofiropicciano conbianchipaanije

rella finito il lauoro. che rimane d' vp color

d'oro bellillimo ed accefo . Quell'operazio-

ni, per lo maneggiar che ricercano dell'ar-

gento viuo , e per i fumi e mah euaporazio-

ni chc'manda fuori, fon dannofiilìn.c alla fa-

llita degli Artefici; che però vfano in lauo-

r.:ndo tcuerguanti di fruftayno federati di

canauaccio , e vna forte di berretta chiama-

ra buffa, con cui fella lo.: o coperto tutto il

capo ,il col lo, la gola, il meato,!; gote, e le

nane: , redando folo vna certa apertura-*

quanto fa lordi bifogno per 1' v lo degh oc-

chi . Singulare in querta maeftraijza fu , ik{

Secolo pafsato,vncetto Mai tino di Matteo

Scjuentc d' Augulla , che feruiua il Sercnifs.

Granduca nella real Galleria di l-irenze. ti-

fendo poi l'Anno lóoo. a'27. di Gennaio
alle 4. ore di notte , caduti, come Ci dilse al-

lora, quattro fulmini in vntépollefso, fopra

la gran Cupola di S. Maria del Fiore, efac-

tane cadere, con quafilan.età de ila perga-

mena, la bella palla di metallo, la qual(i>

fciacciata come fé fufse fiata di etra , cadde

nella pubblica via i riinpttto «Ha porta del

fianco
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Carico dalla parte de* Semi .- ed es fendo ,

dopo tale accidente > (lata esi'a palla ridotta

a ben'efsere,a Martino fa dato l'ordine di

dorarla . Q^uciti auendo vn Fratèllo a!!a Pa

tria chiamato Tobbia , anch'egli vaiorofo in

fimili materie , il chiamò a Firenze ; e infis-

me con effo , dorò la i^ran palla ; e ciò fegui

dentro a qncl serraglio appunto ,chc_. an»

coi'oggi fi vede dietroalla Chiefa , al fianco

della inedefima, dirimpetto alla piazza deilc

pallottole e cafe de* Guadagni . òuiefto Tol>

bia fi fermò anch'efso in Firenze ut feruirio

de' Serenisfimi in Galleria , Hclla quale fu fé»

pte impiegato ne' più degni lauori» Lafcià

vn Figliuolo chiamato Iona Scjuente , che»
og^i viue, nello ftclso impiego , vomo che

alla bonrà della vita, ed eferaplarita de' co-

ftumi , à congiurito in moda itraordinario il

talento ili fimil facoltà- Q^uelti agli anni a

dietro dorò il grart Vafadtn:»;tatlo, alio cir-

ca fei braccia , che fu peno fopra il Campa-
nile du-iUCiiiefi de' Padri Benedettini nfclla_ft

Città d'Arezzo»

Dorare a mord-ntc . Mettere a oro fopr*.

inordente:efi faaqaeliauoro,£heno-ii fi può,

o non fi vuol brunite» olullrarc, coprendo

la cola da dorarli con mjrdeate,ia vece di

bolo ; li qua! mordente , peresfcrdi fua natu-

ra vntuofo e vilirofojfanza iiterpofìziono

d'altra materia , riceue e tiene labilmente»

la foglia d'ora, (^ueita doratura jivn certo

fplendore grafso fé non accefo, come quella

brunita J fimile alla lucentezza del puro gec«

to del metallo

.

Dorare a or niniaco . Mettere a cwo co-

fa, che noì s'sbbia a brunire^lopra materia»»

dccca orminiaco. V. Orminiaco .

Dorato add. da dorare , che àia fupcr«

ficicd^oro»che è mefso a oro. Lat. Deauratus.

Doratura. -» r t . j i j

Indoratura } f- doperà del dorare, e

l'oro acconcio sa la cofa dorara

.

Dorico . V. Ordine Dorico ..

Domicntorio m. Luogo doueff dorme,
camera capace di molte Ietta.;, ed é proprio

dc'Conaenti >c Muniiterj de'Religiofi . Late

Djnn^'oviHm -

D'tonem. Chn ''odi rame.
Lìorfo ra. Tut:c:i la parte pofleriore del

eorpO', da.1 cu«ij l.no à'fiaachi. ^ Etaloi-
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rat (ì vfi in vece di tutto il torfo , ouuero bu-
llo , detto dagli A natomilli, torace

.

Dorfo. Mufcolideldorfo. V. Mufceli,
Dorfo. Ofsa del dorfo . V, Torace ia*

Scheletro

.

DRappclloni m. Alcuni pezzi di drappi,,

che fi appiccano e fannofi pendere
attomoal cielo de'baldacchini. Vfarono i

nodriPadri far dipigner queflr da' migliori

MaellrijCoii figure di Santi i; e in occafione..»^

di Mortori di nobili perfonc , appiccauangli
attorno attorno ad vna gran rauola , la qua-
le faceuan portare auanciaJ cataletto; e ri-

maneuano alla Chiefa ( feruendo per para.-

menti diefsa,. edellefuc Cappelle) in me.
mona della perfona defunta, I' armedi.euji

era nei loro fondo dipinta ..

D\f

DVòmom. La Chiefa Cattedrale . lar*.

Mator ecclefix, fummaxdes .

Duplicato add. Doppio, addoppiato.
Lar. OttpUcatus, duplex, gonim tus ..

Duplicità f. Doppiezza

.

Durabile add. Atto a durare . Laf. Dib-

rabiliSiperfetus..

Durabilità f.. Il durare ». Lìg. Durabilitas^

diitturnitas o-

Durabifinenteauu.. Con durabilità , con
iflabiliràjlempre, eternamente.. Lat.. Ter-
fetuò ,firmiter ..

Duranre'add.- Chedura.. Lar,. Dutatir,.

ftrmanens ^

Durare . Occupare afsai fpazio ài tempo,
andare in lungo.. Lar. Durare y per tmnt:r e ..

% Per ballare, mantenetfi , conferuarli, con-
tinua re , perfeuerare. Lat. Durare, ptrfvuf^
rare , perfìfìere a- ^ Talora fiprendc a lieno-
tareflunghezzadi fpazio di luogo , fpeiuui»
mente parlandofi di muraglie ,;dj>ftradt: j e>
fimifi altre cofe. Lar. EÙeadr^

Diiratiuaadd. Durabile. Lar. Duni'dìp
Durata; Tri ,. i

Durazionei '' I' ^'''^^
•

^-'-

Diiramentom. |

^^^'«'-i"/''''-

DiueacJe add. Durabile .

.
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Durezza f. Locfserduro. Lat. Duritia,

firmitis

.

Duroadd. Sodo, cherefìftcaJtattaiCoa-

Érarioditcnero.

Duro m. La parte dura , foda

.

£B

BANOm. Albero dcirid-

dia, il cui legno è dentro

nero , e fuori del oolor del

BofTolOt fodo, e di manie-

ra pefante , che aon gal-

leggia nell'acqua . Vaio

a far belliffimi lauori di

quadro , e ornamenti di difegni , e pitture;

perchè è dcnfiiDmo.e riceue pulimentoluliro

marauigliofameatc. Il migliore dicono efler

quello , che nafcc in Etiopia , nero , lifcio ,e

fenza vene , e che rotto manda fuori grato

odore; e non pochi fono flati c»!oro, cho
mal pratichi di quelle qualità , fi fon prouui-

fti,m vece d'Ebano , del Moro edelU Spina

d'India.

Ebure m. Voce Latina. Aaorio.

Eburneo add. Fatto di Auorio

.

EC

Eccedere . PafTarci comuni e coaHcnc-

uoli termini.

JEccclléte add.Che nel fuo efTere e nel ma g
gior grado di perfczzione . Lat. Excellens

,

tgrtgiHs

.

£cccntrico add. Cheèfuora del centro,

che noi) à il medclìniQ centro dell' altre cole

iuecpmpagnc.

E
ED

Dificamento™ .
L'edificare, il fab-

Edihcarione f. /
bricare. Lat. %/£difu4tÌ9.

yX'L. } F«c=diSc,o fabbriche.

Lat. t/€dificart , conjlruere ; ed è proprio dcj-

Jc fabbriche di muraglie ;il che fi fa, fecondo

Leon BatilU Alberti, con difegno e ammira
mento di materia. La perfczzione de'difegni

deiii cdilìzj depende dal fapere con baoao e

OL^n^io EC
perfetto ordine, adattare e congiugnere in-

sieme linee ed angoli (onde la faccia del-

l'edifìzio a formij e ftabilire a queflo ed aìlc

fue parti , luogo atto, numero determinato,
maniera bella , ed ordine graziofo . Confi-
ftc l'Arte dell'edificare in ìei cofe, che fono,

regione, /ito , fcompartimento, mura, co-

perta, e vani : e ciafckeduna di elTe dee auer

quelle qualità, cioè che fiafana, comoda «

intera, faida, e perpetua. Var; fono Hatii

pareri intorao a chi folTe il primo , che cal^>

Arte cominciale a mettere ia vfo : altri di^
fero Vetta figliuola di Saturno , altri i duo
Fratelli Eurialo , e Iperbio ; altri il Ciclopc

fifinchio , ed altri furono d'altro parere: cer

Co è efler'ella (lata trouata per comodo della

pubblica , e priuata conucrfazione vaiana.

Edificatore m. Chi edcfica,chi fabbrica.

Edificatorio add. Atto a edificare .

Edificazione f. V. Edificamento.

E^»J>!<>'«'-\ m. L* cofa edifica:
Edihzio J

ca, che anche comunemente dicefi, Fab-
brioa; ed è vn certo corpo, fatto di difeg;io e

di materia; il primo è prodotto dal! inge-

gno , il fecondo dalla Natura ; onde a quello

fi prouuede con applicazione :'i mente e di

penderò, a qiJV» co,i apparecchia-n aco

e fcelca : né baila l'via e l'atro i iiìeme,

fenza la mano d' eiercitato ATtehce.che-»

fappia far componi:nento della inate;i.i_.

coadouurodif^gao. Così Leoa Baciita Al-

berti nel Proemio

.

EF

EFfigiare. Fare effigie. Ltt. f.ffiiiare .

Eriigiatoadd. daeiHgiare.

Effigie f. Sembianza, imagidc , &:pec-

to . Lat. Effi^ies , tmtgo .

BG

TT Guale add. Del mcdcfimo cffcre.che à le

X^ medfrfime qualità.

EguaiiiGmo add. Superlaciuo d'eguale

.

tà. Lat. *y£^Hslittis,

Egualmciitc auu. Con egualità , a vn pa-

ri, a^
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ìi,a.vn modo . Lat.. t>£qHdncr , xquabù-

Itter.

EL

E Leggere. Scegliere, cioè pigliare fra pili

col^e, che Ci giudica migìioic, o che pia-

ce più . Lat. Eli'^ere , diligere epure

.

Eletto add. da eleggere, fceko . Lac.

Ekzzione f. LO' eleggere, fcelta . Lat.

F.lecìio. Viano molto quclta voce i Pittori ia

ciò che all' inucnzionc appartiene ; e fanno

gran capitale della buona elezzione , nell'at-

titudine delle Figure, nel modo di veftir-

Ic , nella fituazione, e nel componimen-
to tutto dell? ftona : ficcom e anche nell'arie

delle teile . E in vero la fperienza infegna_,

con apparire ne belle né dilecteuoli molte-»

pitture>per altro ben lauorate da ottimi Ma-
dori , quando fra'lmolto , fia flato da loro-

eletto il men b:llo, e mea proporzionatO'

alla cofa rapprefentata .

Eieuamcnco m* -» tif-i !»• --i—

^

Eleuazionef. } L'Eleuarc
,
l'mnalza.

re. Lat. Eleuatia.

Eleuare. Leuarefn alto, inalzare.

Elitropiaf. Pietra preziofa di color ver-

jefimilc a quello dello Smeraldo, ma rem»
peRato di gocciole rofle V. Diafpro Orien-

lale verde , detto Elitropia .. Serue a far la-

uori di commcffo, come quiuiè detto ;c-»

chi volefle fapere le altre fuc virtù vegga^
Fliaio, Solino, e Alberto Magno.

EMhrJci m. laftre di terra cotti, colle

mali fi cuoprono gli edifizi . Anno
daziati vna piccola fponda , là quale appun-
to fu la commettitura dell'vno coH'altro.fi

copre con altre ladre pure di terra cotta^
torte a doccia , chci Tofcani chiamano te-

goli, e tegolini. Sono gli Embricida vna
tclta vn poco più «retti , e dall' altra vn po-
co più hr.'Thi , il che ferue per poter fot-

toporrtl'vno all'altro (iì che fi chiama^
imboccare^ nel farei filari, perchè fcoli-

no l'acqua piouana fenza che poiTa pene-

trare per la copertura . E quelli Embnci,che

fj pongono nel fine del filare dalla parte più'

ba(Ia,fono nelle teftc eguali, per non auerbi-

fo'gno di eflfere imboccati in altri,e quefti co-

sì fatti diconfi Gronde per iftare fu '1 grou-
do'io dello ftefib tetto . Ed è quella antica e

notiflìma inuenzione di fare i tetti , ftio)ata_,.

dagli Autori per la più vtile di quante mai fé

ne fieno adoperate , eie n'àdoprino in tutte

le parti del Mondo rattefochè il piombo ai-

Sol cocente fi liquefi ; il rame groflo è di fpc-

fa intollerabile , fottile è alterato da' Venti

e dalla ruggine ; gli fmalti fi fendono ; l'affi-

celi ein Alemagna, la pietra bianca, che per

tale effetto fegano in Fiandra e nella Piccar-

dia , lelaflredi pietre fcagliofe deGenouefi
e d'alcuni luoghi delia Tofcana, non arr iua-

noa granfegnoatuttoil bifogncuolc , per

l'effetto di fare vn'otrima, e fana coperta .

Eminente add. Eleuato , che apparifccj.

fopra gli altri..

Eminenza f. Rialto.

Empiere . Mettere dentro a vn reeipiente:

voto quella materia .che vi cape

,

£H

ENnagonó m. Figufa'di none Iati &in-
goli.

Entafi f. Gonfiezza, ed è proprio del-

la Colonna V. Colonna..
Entro auu. Dentro. Lat. Intus.

EP

EPiftilio m. Vóce dèi' tutto Greca^r
e fignifica quel membro principaic^-

dell' Architettura da noi detto Archicraiie-..

V. Membra degli Ornamentiw-
Eptagononi. V. Ettagono-

EQjiaJiti V. Egualiti..

Equazione f. Aggiuftaìjiento ipareg*?

giamento .-

Equidifiante add. Egualmente diftanre;.

Lat. ty£tjt'Ad}[ians .

Equidiftanza f. Eguale diflMza-.-

H• EH
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Ti I^ej^^c'-'^
' & -1 Inalzare ,leuarc ia

X-< Ergere J
alto , rizzare . Lar. Erigere , attollere.

Erecto add. da ereggcrc, ricco, inalza-

;to,eleuato.

£rta i. Serada , o faliu ripida j concra-

xio di fccfa e china .

Jìrto add. da ergere , ritto , ripido*

ertezza f. Loeflerecrto.

JES

Sa^ono,o

ra di fci laci e di fei angoli eguaJi, fi diri efa^

gene equilatero & equiangolo,© efagono
regolare ; ed eilendo di lati e angoli inegua-
li fi diri efagoao irregolare.

Efemplaccm. Modello. Ltt. Exar.pUr

»

forma

.

Efcmpio'^ } »"• ^remplarc^modcl-

Jojche G dice anche Io Innanzi

.

£fcquie,&: n r „ j-

Eflequie } ^' ^«'"P* '^^ "IO"©,

rio. Lat. Exequix.

EfprelTamcncc auu. Manifeflamcntc,chia-
ramente, fpezialmente.

Elprefione f. Diraoftrazionc, dichiara-
zione .

^rpreflìone d'afFctti . Paitc neceirari;'nmc
Jeirotjrimo Pittore , o Scultore : ed è , quan-
do egli ne^ volti, moti, e gefii delle fue figiW
re, fa fare app^ire manifeftamence gli afl&t-
ti

, d'jra , timore , dolore , meflizia , amore,
ailegrczta

, vergogna, ed ai.'ri fomiglianti.
Marauigliofi in limili faculti , fono flati nel-
la Pittura il gran Raffcllo da Vrbino , e nel-
la Scultura il diuino Michelagnolo Buonar-
roti ; mercè che in eflì la forza dell'appren-
fionc, la nobiltà de* concetti, e dell'idee, e
la perizia della maBo,camininaroao i'cmpro
d'vn medesimo paffo

,

Efprcffo add. da cfprimcrc ,manifefto,
chiaro.

Efpreffoauu. Con cfprcflìone,efprcffa-
mente.

firprimerc. Manifeftare il fuo concetto
con chiarezza, & al riuo : e non folo fi diccj

della manifeilazione che fi fa per parole,

ma vfafi da iiìoftri Artefici per denotare la

maiiifi.(lazioiie,non folo del proprio concet-

to ch'ebbe il Pittore, o Scultore; ma di quel-

lo ancora che fi ùnge, douere auete la figura

da efiì fatta

.

Eftenderc^ Stendere , diftcndere , allun-

gare. Lat. Exttndere.

Eftenfiuoadd. Atto a eftenderfi

.

Efteriorc add. Efirinfeco , che è di fuori.

£fiermiaare. Guadare, difìruggere .rO'-

aiinare.

Eflerminazionef.
-^ T^.•/^r»r,«;,«-„^o.

Elicrminiora. J Diftruggi mento

,

xuina

.

Mr'cmom: }'••'"««•» ?««•!•«• ^':

trtmitas , Extremum.
Eftremoadd. Vltimo. lat. Extremus^

£ilritifeco add. Che è dallapartc di fuora.

ET

ETtagonoC che da alcuni fi fcriffc anco^
ra alla Latina e Greca , Eptagono) m.

Quella figura che a fette facce o lati j se

farà di lati e d'angoli eguali, fi dirà etta~

cono regolare, o equilatero ed equiangolo ;

u ài lati e angoli ineguali , ^ dirà ettagono

iri."— olare: ecosìdi tutte l'altre figure an-

golari, come a dire, otca|jono j tnnagcno >

«lecfigono &Ì.C .

EV

Evacuare. Far vacuo, rota re, cauare^
Euidente add. Che fi vede, chiaro,

mauifeilo > apparente • Lac. £Hidtìu,fer*

fpitnas .

^?r»

FABBRI-
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ABBRICAV. Edificio.

Fabbricare. V. iìdifi-

care .

Fabbricatore m. Chi
fabbrica.

Fabbrile add. Di fab-

bro , appartenente a fab<

bro.

Fabbro m. Chi laiiora a fabbrica .

<f[
Propriamente colui che Jauora di ferra-

menti in digrofib.

Faccia f. La parte anteriore delIVomo
dalla fommita della fronte all'eltremiti del

mento; e dicefi anche, vifo> e volto. Lat.

Facies, -vultus

.

Faccia. 0(fa della faccia V. Scheletro»

Faccia d'edificio V. Facciata .

"^Proipe'ttom.}
L'^^petto primo

,
e per

così dire la fronte o faccia di qual(ìuoglia_»

fabbrica, o fia TempiOi-afia PaÌazzo,o altro;

ed è quella che in elle, fa l'vfizioiche fa il

vifo tra le moltamembra dsl corpo: otid4rf,

fi sforzano gli Artefici di dare a qaeJle-gran

maellà e decoro , compartendole a fimflitu^

dine della faccia dellVomo , con fituare da_.

baffo la porta , & alce le: fineitrc , polan-
dole con bell'ordine, & cgualicà, vi>a-»

da querta , e vna dall'altra parte; e con Ia_.

ftefla difponendo ogni adornamento di co-

lome, nicchie, e altri membri ; in quella gui-

fa, che la Natura à difpofto le belle parti del--

la faccia vmana*.

Facilità f. Prontezza nell'oporare. Vna_»
prerogatiua dell" Artefice , Ia<iuale da'buoni

intelligenti delle nollre AVti fì riconofce a-

pertamente nell'opere, tuttoché non fiafi

veduto il Maeltro operare, e tanto nel din-

torno , quanto nel girar dc'mufcoli , o dimi-

nuir negli fcorti . lì fuo oppofto o contrario

dicefi Ihnto , che è operar con fatica, facen-

do , disfacendo, e ritacendo ..

Faggio m. Albero alpeftrc il cui legname
ferue alle fabbriche , e malfimamente ne'fot-

terranei , che non riceue nocumento dal.

l'acque; per lo più nafce nell'alpi. Lat. Fajus»

De. Faggio fannofi beli «(fimi lauori per vfo

di maHerizie , e di frumenti ; ecci fra l'altre

vn modo di i arne aift (enza :egarlo,ed è fpac-

cario per via di coni;» per Io verfo delle fue_»

vene ; e tali a(fi cosi canate anno l'intero lor

tiglio; e da quefte fra gli altri lauori,fe ne ca-

uano le afte, che diconfi picche

.

Falda f. Materia dilatata in figura piana „
che agcuolmente ad altra Ci foprappone .

.

Faldata f. Quantità di falde ; ed è pro-

prio di molte pietre , come della lauagna , e;

d' altre , le quali paion compofte di fottilis-^-

fime laftre meffe l'vnafopra l'altra

.

Fantasìa f. La potenza immaginatiua_j

dell'anima. Lati- Vhantafia, tmagfnatio .

5f I noftri Artefici dicono fardi fantasìa , o

di capriccio > quando, fenzaefemplo , vanno

operando; di propria: inuenzione; ed oppa»

ndial ricauare o fare dal Naturale

.

Fantafticare . Andar vagando coli' im-

maginazione, perritrouare, & inuentare
;

& in così fatto fignificato è in vfo apprelibi;

notiti Artefici

.

Fantoccio m. V»- Bambola

.

Fare , Operare , voce generaliflìma , che

tanto s' applica all' operare dell' intelletto

,

quanto a quello della mano.
Fare dal Naturale h

Fare di capriccio i V. Fantasia».

Fare-di fantasia-
f.

Far di terra. Modellare", cioè far figure

,

o altrojdi bellétta non renofa : l'vfano i prin-

cipiantiperiftudio, ediMaettri per prima

fatica , edefemplo dell' opere che debbono

{colpire ne' marmi ; e in quelìo cafo , maiF--

mamente nell'opere grandi , fanno vn' offa -

tura di legno, e con belletta alquanto reno-

fa mefcolano cimatura di pan ni.

Far la calcina .. Mefcolar la calcina

fpcnta con la renaiper murare ..

Farprefa.. Rappigliarfi, affodarc: e di-

cefi propriamente , della calcina , del geffo »

.

dello flocco , della colla , e d'altre materie,,

che fi adoprano liquide, e poi ncll'afciugar-

fi, o feccarfi, ficonfolidano

.

Fafce f. Membra dell' Architrauo. V..

Membra degli Ornamenti.
rattezza f. Forma, figura, fazzione del-

le membra. Difcorrendo fecondo le noli re

Arti r dalli forma , o fattezza, delle cofe de.

riua la varietà de'lumi primarj , e fecondar;,

o rifleffi , o rifratti , o fia ripiegati da fuper-

ficicdicofaluftra, come acqua, fpccchio , e

Ha finali:
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•^ìinili ; pariinentc dell'ombre ,tr.C2r ombre,

e sbaKiniencide'quali. V. Ombre.
Fatticcio add. Atticciato, coz20, fpro-

porzionatodi fattezze

.

Fazzione f. Statura, effigie , fatxezza,

£cr3,aria, maniera.

FE

Ff-ir.ore m. Voce Latina,vfata dagli Ana
toinilli ; e vale lo (leflb che riaiico

.

Femore. Mufcoli del Femore. V. Mu-
scoli.

Femore m. Oflb del corpo dell' animale,

V. Schdctro.

Fendere. Diuiderc per Io lungo , fpac-

Feritoia f. Buca fatta maeflreuoJmcntt>

nelle muraglie di Rocchci Cittadelle, Tor-
ri , ed Aitre fimili fabbriche da ditófa • quella

e larga di dentro,eftrettadi fuori,per vfo di

veder da lontano, e trarre in occa/ìone di

guerra.

r^rmaglio m. Borchia che cien fermi > e
affibbiati i veftimenti. Quello de'Piuiali fi di-

ce anche bottone: e da var; eccellenti (lìmi

Artefici «e fono flati fitti molti di nobili me-
tajli con marauigliofe figure e preziofc gio-

ie j fra' quali fu iìimato fingularmente nei

paiiato Secolo, quello che fu fatto perloPi-
iiiaie della S. M. di Papa Clemente Settimo
dal noftro Benucnuco Cellini

.

Fermo add. Che non ^ muoue

.

Ferraccia f. Strumento di lamiera di fer-

ro.cirata quali a foggia d'vno fcatolino fcnza

coperchio. Serue a' doratori a fuoco, per

pò; ui dentro 1' oro , con che d dcue doraro,
per inquocerlo,prima di mettterlo nel coreg-
giuolo infiemecol mercurio .

Ferramenti m. Moltitudine di ftrumcnti
di ferro da lauorare , e mettere in opera .

Ferrare , Munire di ferro

.

Ferrata f. Ferri intrauerlati a forma di
praticola, i quali Ci pongono a quelle fìnc-

ftre perle quali in qualunque modo, e per
qualHuoglia cagionc,fono desinate a dar lu.

me alle ftanze, acciocché per efle non fi pos-

»a ne vfcire , «è eacTAre

,

Ferro m. II più durod'of^nin-er3;'!.->-;

Feifo m. Piccola fpaccatura, ocrcpiCiira,

Feffuraf. FtUo.
Feflone m. Ornamento da fcfte: ed è pro-

priamente vn falcio di ben' ordinati rami,
frutti , e fiori , o veri , o finti , col quale s'a-

dornano le mura, e i vani de^li archi , o por-

te, moccafionedi fefte, e apparati. % Vfa-

no gli rtrchitetti fare intagliar felioni, per

ornamento di architetture ; e vidonfene au -

che dc'fatti alcuna volta ae'Capiteili Comp»
txti in cambio di foglie

.

FI

Fiaccare. Rompere ,fpe2tare, fraca(ra«'

re con violenza e con impeto.

Fianco m. Quella parte del corpo, clwè
fra Iccofce, eie cottole. Lat. Latuf

, femur.

Fianco. Muicoli del Fianco. V. Mufco-
li del Femore^

Fianco^ Oila del Fianco . V. Femore i«

Scheletro,

Fianchi degli cdificj , e muraglie. Le pa-
reti laterali , ouuero quelle che formano gli

angoh dc'inedc/iuii edifizi.

Fianchi delle ripe de' ponti . Le partì

eftreme, o vogliamo dire, termini de' me»
delìmi ponti; loro vtizio è di foftenerc il pc-

{o degli archi , che vi Si pofano fopra

.

Fico m. Albero fruttifero, il cui legname
feruc per far £gurc. ^I rametti freichi di

<5ucfl:'Albero battano fuori vn certo latte, il

quale chiamafi lattiiiccio , vfatoda'Piuori

per temperare i colori a guazzo

.

Figura f. Forma, afpetto, fembianza,

immagine; vna certa qualiti intorno alla_«

fiiperhcic del corpo, procedente da coucor-

fo di lineamenti . ^ Per impronta , o imma-
gine di qualunque cofa, o fcolpita, o dipinta.

Figura in termine Matematico , o e fuper*

ficiale , o è Midi : Se fìiperhciale è quella fu-

perficic, che è contenuta da v no o da più ter-

mini lineari: Sefolida,èqiiel corpo, che è

contenuto da rno > o da più termini fuper»

Rciiìi

.

Figura detta Cerchio. Vna figura piana

contenuta da vna linea , che lì chiama circó-

fercnza,alla quale quante linee retse peruen-

gono* tirate da irapuatOfChoè dentro alla

ficfla
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ficfìk figurSjC chiamafi centro, tticrc Fr^ di

loro fono eguali.

Figura rettilinea . Quella che è coiiteiuica

da lince rette.

Figura ronda . Chiamano gli Scultori

quella, che è di tutto rilieuo , le parti de!lx_.

quale fi poUouo vedere tutte finite, conic iì

veggono nei]' vonio , girandolo attorno

attorno,

Filiggince -,
Quella materia nera, clic

Fuligmc j' ^^

lafcia il fumo fu pe'cammini. Lat. FhIÌ^o^

CJ^ueila ferue a' noftri Artefici, per mac-
chiar diiegni d'acquerello, e per tigner to-

gli da disegnarui sopra

.

Fiiielliif. Apertura che fi fa nella parete

della muraglia , per dar lume alle ftanze.

Fingere. Inuentare , ritrouare di fanta-

sìa , comporr-e

.

Fingere antichiti nel marmo . Laiioro

che fi fa con filiggine cotta in orina, o ace-

to , o con cannella , e garofani allo fteflb mo-
do cotti , tit;nendo contai miftura il mar-
mo imouo. Faffi ancora adoprando colori a
olio più chiari e più fcuri, fecódo il bifogno .

Finimento m. il finire . ^ I noftri Arte-

fiici vfano qucfta voce, per elprcllìonc di

quelle parti , che terminano , & in fieme a-

dornano i'eftreraiti dell'opere loro» ^F Tro-
uafi ancora vfato,fininBento ,e finimenti,

per fignificar quelle cofe , le quali comunica-
no con tutto il muro, cioè cortecce , o in-

crollature.

Fornire 3" Condurrca fine, dar compi-

mento operfezzione, terminare ,dare l'vlti-

cna mar» . «f Vfano i Pittori quefto termi-

ne , per fignificarc , che V opere loro , o di

difegni , o di pittura , fieno ftate condotte,

o lauorate , con eftrema delicatezza e diligé-

2a,fenza che né punto né poco fi pofsan vede
re i colpi del pennello , o della matita . Ve-
di Fornito

.

Fiore m. Qjiel germoglio , che ogn'an«
no vien prodotto dalie piante , come princi-

pio o fcgno di frutto ofeme . Lat. Flos

.

Fiore del Capitello. Vn' intaglio a fog-

gia di fiore , col qual fi adorna il mezzo del-

l'abaco , o cimazio dc'Capitelli delle Colon-
ne , fecondo la natura degli Ordini,

Fiorito di Sicilia in. V. Dia^:^ro di Sic--

Jia detto Fiorito di Sicilia

.

Filonoinia f. Arte per la quale dalle fattcz

ze del corpo, e da' lineamenti, caria de-I

volto, fi conofce la natura degli vomini .

Lat. Vhyftegmmia . ^ Ed eziandìo la Hgura
e la ftatura, da' quali principj procede la Fi-

fonomia. ^ L'vfo la piglia aiKora per l3._»

flefsa aria He eifÌ!^ie de.f'li vomini-.

Fifso add. Ficcato. Lat.Fi.vay. cj" in ve-

ce di fermo , e ftabile .Lat. immouts , firmus

,

jìxus .

Fitta f. Terreno che sfonda , e non regge
al piede

.

fitto add. Ficcato. Lat. Fixus.

FL

F Lettere, Verbo Latino , e vale piegare

,

L^t. Fkcìere.

fO

Focolare m. Luogo nelle cafe fotto ti

cammino , per vfo di farui fuoco; della

cai deriuazione V. Alari

.

Foderatore m. Guida de' foderi di le;

gname.
Fodero m. Legnami otraui coi.'egate in-

fieme, per poter condurle pe' fiumi ,doue^
altri vuole.

Foglia f. Parte efcremcntofa , e quali

chioma delle piante. Lat. Folitim.

Foglie de" Capitelli. V. Membra degli

Ornamenti.
Foglie m. Adornamenti , o fieno ài pittu-

ra , o di Scultura , fatti a guifa difoglie , per

rabefchi , per fregi, capitelli , o altre cofej

d'architettura

.

Foglio m. Carta da fcriuerc , della quale

i noftri Artefici fé ne vaglioiio per dife-

gnare .

Fogli tinti o colorati. Alcune carte jche
cingono i Pittori ,

-e le perfone fìudiofe d-l-

l'Arte de! difegno,di varie maniere di colori,

cioè , o bigi, o verdi , o paonazzi, o roifigni,

o d'altra fatta che meglio loro torni, per pò.
tere fopra di elle , fare i loro difegni lumcg-
giati con biacca , o con oro, o con alcio

chiaro colore ; acciocché perraez.;o dell' u-

H 3 Scurità
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fciirità del carapo , e chiarezza de' lumi ap«

parifcano di ma^^ior rilieuo

.

Fogna f. Strada , o caiiicà fotterranca , la

quaJe coperta con archi e volte, fcruc per da-

re efito all'acque . Giouano mirabilmcnto
le fogne alla pulitezza delle ftrade , alla ficu-

rezza degli editìcj> calla fanità dall'aria.

Non pare che gli antichi Romani nell' edifi-

care poneffero ftudio maggiore, di quello fa*

ceflfero nelle fogne ; tantoché quelle tra Icj

loro più marauigliofe cofc fi contano.. Sotto-

quello nome di fogne,, pongono gli Autori

non falò quelle che portano l'acque immon-
de al fiume e al mare ; ma quelle ancora che

fi fanno.aguifad'vn fondo pozzo, ad etiet-

to di riceuere in se 1" acque putride > ed ogni,

altra immondezza per ifmaltirleneLterreno;

e però chiamanfi volgarmente ancora, fmalJ

titoi , pozzi fmaltitoi , pezzi neri, e bottini ..

Fondamentom. Terreno fododettopan-

cone, fopraal quale fi fondano gli edifizj.

Gli Artefici nollri però, chiamano in vni-

uerfale , fondamento ogni luogo fopra del

quale fi dee porre Scalzare la muraglia, Se

il quale dicono non cfler parte della rtefla_»

muraglia ; attefochè molti fono i luoghi , t-»

fici di tutta pietra, odi tufo molto ben fon-

dato , che feruon per murarui fopra fcnz' al-

tro fondamento, che quello che à fatto ia_».

Natura. Fra'l fondamento e'I muro fcJjiet-

to dicono eflcrui quefta differenza. ,. cioè ;

che quello aiutato da'lati delle folTc può effer

fatto di foloripieno ,o getto ;. e qucll' altro

fi compone di molte parti. Il più proporzio-

nato tempo per far le foile da gettare i fon-

damenti vogliono fia,quaTidoil Sole è in Leo

nc; perchè allora, ftante l'cfler l'acque baiTis»

fimc, il terreno è più afciutco. Fannoiì i

fondamenti per ordinario groffi per il dop-
pio del muro che dcue alzaruifi fopra , e più,

fecondo la fodezza del terreno , e grandezza.

dcH'edificio. Il piano della folla dceefferc

vguale , acciò il carico del muro , premendo
con difeguaglianza , non faccia calare vna_.

parte di elio muro : e fi à olferuato , che per

tal cagione, gli antichi vfarono lallricarcj

elfi pimi con trcucrtini

.

FonJare . Caiiarc la t'oda fino al (odo,pcr

g'.ttaie ifo;i.lamv!Kt.

l-cndcre. Struggere, eli jucfiU : iiiCtaJ-

h^AKJO PO

li , mediante il fuoco ; e dicefi ancora d'ogni

altra cofa che C\ liquefacela col fuoco .

Fondere a njortaio . E' forder metallo ad

vn fornello , comporto di più fafcie di ferra

fchietto , che Ci chiama nrjortaio

.

Fondere a tazza .. Vn modo di fondere,

ritrouato da Benuenuto Cellini.Sculror Fio-

rentino, in Cartel Sant'Agnolo , nel tempo
del facco di Roma , come egli rtello racconta

nelLib. i.ac. 35.
Fondere a vento. II fondere oro, argen-

to ,0 altro metallo ,. a forza del vento che fa

il mantice.

Fondo m. Profondità, laparteinferiorc-

dellccofe conca uè .

Eondo add. Profondo , che à profonditi.

Fonduto add. da fondere , ftruuo , li.

quefatto.

Fontana f. -.
^ j^^^. ^^^^^^.

Fonte f.&m. J °

fcono l'acque.

Forare . Bucare, far fori o buchi con che
che fia , pertugiare ..

T ' ,. "V f. Vho (Irumento di ferro
lanagiia J

fatto a (omiglianza della lettera X, con ram-
pidi ferro volti all' indietro, di cui fi ferui-

iiano gliantichi per pigliare i pefi , malS-
inamente di pietra , chedoueuano tirare o
alzare ;. perchè i rampi di fopra di tale llru»

mento mordeuano i pefi, e. quegli tenace--

mente rtrigneuano a forza d' vna certa fune,

la quale ftrettamente legata a'rampi di fotto,

ftrigneua fortemente il tratto di efìa forbice.

Forcella f.. Pialla col taglio a fimighanzA
4ella lettera C.

Forconcmi Afta in cima alla quale è pò-
ftobvn ferro con tre rebbi

.

Forma f. Termine Filofoììco , ci è quel
principio Intrinfeco.dal quale le cofe riceiio.

noTcffcr loro. Lat. Forma. La forma è r-
na delle due parti eifcnziali del corpo fi'ìco

o naturale , e l'altra parte è li materia .

Forma. E'Iafazionecrtetioredi che che
fia. ^ E perciò fignifica bene fpeflo.imigi-

tie , facci! , figura , fcmbiaiiza , afpetto .

Fonni.ouuero -| ^. n • .

r-,„^ ^ ?• Dicono 1 nouri Ar-cano m. J
teSci J qa:lU cofi.o fia di ge.To, o di terra ,

odi cera, od'alciA matcru, nella qual- fi

gettano.
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gettano j o metalli, ogcflo > o cera ,o altra

cofa.per fare Statue o altro lai'.oro di riliciio .

Forma, e -.
jermiae de' Commer-

Forme J
titori di pietre dure . Quelle pietre di diuer-

fé fazioni, o tonde, o angolari , cheellìii-

caftrano per ornamento ne' fodi de' marmi
bianchi, e d'altre pietre ;iJ che dicono eilì

Jauoro di forme.

Formabile add. Atto ad cffere formato ,

atto a prender forma .

Formarne ntom.-.
i,^^,^,,,.

Formazione r. j
Formare. Dar la forma. ^ Per ordinare,

comporre . Lat. Tarare t tomponere , con'

fiituere^

Formare . Far Forme ; ed è proprio de'no-

&ti Artefici : e fallì pigliando geffo da far pre-

r<, e ponendolo l'opra alcuna cofa d'intero , o
non intero rilieuo, acciocché rimanga im-

prefla la cofa formata nel medefimo gcflo : e

queflo pò i chiamano forma, ocauo,' perchè

]e parti riieuate della cofa formata,vengono
nel gello incauate ; onde ponendo in cflb ca-

uo altro gcflo , o cera liquefatta (dopo auert*

con miiiura d'olio , e fapone il detto cauo per

tutto bene vntatojfannofi poi altre cofe fì-

ntili , a quelle che (i fon formate .

Formatamente auu. Perfettamente jCOìl»

iorma , e medo adequato

.

Formatiuo add. Che dà forma

.

Formato add. Che à forma, che rice*

aiuta forma»
Formazione V. Formamcnto

.

Formofità f. Bellezza

.

Formofoadd. Bello.

Fornace f. Luogo àoae fi fa fuoco per fon-
dere .

Fornace , Ediiìcio mura:to,o canato aj
guifa di pozzo colla bocca da piede, a modo
di forno, nel quale fi tjuoquono calcina, e^
lauoro di terra . ^ £ fornace quell'edifizio

murato doue i Pcntolai.e Vafellieri, quoquo-
no ilorolauoridi terra. 'J Similmente do-
ue fi fabbricano i lauori di vetro dicefì for-

oaco .

Fornaciaio ra. Colui che fa,& cfcrcitaJ
l'Arte delia fornace, per calcina ,^c lauoro di
terra da fabbriche.

Foracllo m. Diminutiuo di forno i e vaio

SEGNO FO 6i

piccola fornacetta , douc fi fondono i m£ì>Jl i

jn poca quantità.

Fornire V. Finire.

Fornito, e -\ ,, , r •

Finito J-^°'^'
da forirnre, terminato,

che à auHta l'vltima mano,condotto a perfe
2Ìone.Lat.Pf/-/fc-?«j. Vfano affai quefio termi
neji noftri Artefici, chiamando fornito o fini-

to, quel lauoro fatto con eitrcnu delicatez-

za, e diligenza, fenza che né pui.to né po-
co (ì poflan vedere i colpi del pennello o del-

la matita . ^ E fornito daffi per aggiunroa
palazzo o cafamento , per fignificare eiTer

xjuello , copiofo e abbondante di tutte quelle
mafferizie d' arredi, e fuppeliettili, che R ri-

chieggono per abitarlo

.

Forno no. Luogo di figura quafi rironda,
fatto in volta , e con apertura quadra dti;a_,

bocca ,per v fo di quocere il pane

.

Foro m. pronunziatocol primo o ftretro.

Buco, apertura,

Forom, col primo o largo. Luogo do-
ue fi giudica,c fi negozia . Lat. Forum. Vfa-
rono i Greci di fare il foro lungo , e quadra-
to con ampliflimijC doppj portici, e con fpef-
fe colonne, conarchitraui di marmo, o di
pietra adomati : e di fopra ne i palchi , o taf-
felli, faceuanoi luoghi da palleggiare , Ma
in Italia perchè nel foro (ì dauano i doni
a'Gladiatori , però diitribuiuano più fpaziofi
interualli, attorno allo fpettacolo tra leco-
Jonne, e faccuanli più ampli.

Foro delle Scene. La part« di effe che è ii]_,

faccia , e finge lontananza.
Forte add. Gagliardo, pofiente di forza.
Fortem. -, -jì- • iw •/-

Fortezza f. J
«^"""^^o "' fortificazionoj

altrimenti detto.rocca, cittadclIa,propngna-
colo. Faffi con forte mijraglia,per difender-
iì , e tener lontani i nemici

.

Fortementsauu. Con forza, gagliarda-
mente .

Fortezza. V. Forte.
Fortificare. Afforzare , render forte, fsre

fortificazioni, «ioèedifizjper difcnderfi da'
nemici

.

Fortificazione f. Il fortificare. ^ La co-
fa che fortefica , e fpezialmente cdifizio per
difenderfì , e tener lontani i nemici

.

Fofco add, Quafi nero, che tend'alPofty»

tivi
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ricò. ; v'i è aggiunto > che fi dà a quel colore,

che penda in nero.

t oda f. Spazio di terreno cauatoiii lun-

gi ic/.^a .

Folla per gettare fiatue di metallo . Vna
folla che fanno i Gettatori di metallo, a pie

ci!!a fornrtce , ed in elHi fotcerran la forma_j

['tr t'crr<iila iìortiliinumcntc ..

FR.

1^ RacafTarc. ConqiiaffarCrrouinarejrom-

pcre in moki pezzi in vn tratto-.. Lat.

Conqunff.ae , -Y^flare , confringcrc

.

Fra_c;i!t aidd. Che ageuohnentc fi rompe,.

elici } oca :cli(len2a. Lat.. lìragdihcnducHf.-

1 ran;ilcz2a |

Fragihti j L'efler frale-

Ftaiezza j

Fragilmente auu. Con fragilità

.

Frammettere. Mettere fra vna cofa e l'al-

tra . Lat. Interpomre , inter/erere .

Francamente auu. Coniranchezsa

.

Franchezza f. Ardimento , brauura,ref-

ffr franco. Lat. Eudemia, robur , -virtus

.

Frarcoadd. Ardito, brano. ^fEda'no-
Uri Artcficifi piglia per l' oppofto di ilen-

tato .

Frangere . Rompere , fpetzare

.

Frangibile add. A geuole a frangere .

Lat. Fragilis .

Frangimentom. Il frangere. Lat. FrA"^

tiio-,[radura.

Frappare. Tagliare.

frappe , cioè i rami fronzuti degli Alberi , in

difcgno o in pittura

.

Frappe f. Le foglie o froodi degli Alberi

dipinte, odifegnate,
Fraffinella f. Sorta di pietra,che feruc per

dare il filo a' ferri co' quali C\ lauorano i me-
talli, & altre cofe: e per pulirci piani di-

pinti di fmalto.

Fralfinom. Albero ,iilegname del quale

fcruc per fabbriche. A 'quello per proprie-

tà che l'ombra fua e ncmicilfima de' Serpenti;

poiché la fuggono più che'l fuoco, Lat. Vra.~

XI liUS .

Fregio m. Termine d'Architettura . Quel..

L^SJO FK

lo fpazio , che è fra la cornice , e l'ai chitraiie;.

V. Zoforo, e i regio fra' Men.bri. degli Or-
namenti .

Fregio. Da'Pittoridiconfì quelle pitture,

con Icquali fi circondano l'cdremità deil^^

ruura immediatamente fot co i palchi delle-»

ftanze, per adornamento delle medcfimo.
Vfanfi molto ne'noftri tempi quelli fregi per

coprire & ornare quegli (pazzi di quelle^

ftanze , che fono più alte delle tappezzerie^

con le quali fi parano efle (lar.zc ; acciocchè'l

tutto venga adornato , fenza che rellin voti.

li fpazzj

.

Frelchezza f. Lefler frefco . Lat. Frigidi'

US. % Per l'tffer nuouo, oJauoratodi po-

co tempo .

Frefco add. Che dtempcrata freddezza-.

Lat. Frigidus . ^ Per lo contrario di palio; Se

è aggiunto proprio dell'erbe , delle piante-»»

e de' fiori . ^ Per nuouo , nouello , di poco,

tempo . Lat. l{cccns . % Fra i Pittori è vru»-

bell'attributo del buon colorito ; e chiamafii

colorito frefco, quello che fatto con gran»

d'immitazionc del vcro,à congiunta vna cera-

ta apparente facilità,& vna tal pulitezza , che.

le tinte , ncH'effer polle ( coni' efiì ) dicono a*

luoghi loro , l'vna non i punto imbrattata.»

l'altra : il che auuiene, quando il Pittore nel

volere imitare perfettamente vn color natu-

rale,s'è appofto,come fi fuol dire,alla prima,

fenza che abbia auuto ncccffità di replicami

{opra vn'altra tinta pergiugnerc airinteo»

to fuo

.

Frefco m. V. Dipignerc a frefco.-

Fronte f. La parte anteriore dslla faccia ,

la quale è polla fopra le ciglia .
j

Frombola f. Piccolo faffoociottoletto di)
]

diuerfc figure bifiondcportato da'fiumi e tor

remi; ferue per far ripieni di muri , ed altro;

da alcuni Autori, quefic frombole vcngoo^. j

prefefotto nome di cementi.

TrontcfpTziV^ } ""' Adornamento COI

quale fi terminano le mura delle facciate.

^ E dicefi ancora , queir adornamento, e-»

finimento, che taluolta fi fa fopra la più al-

ta parco della cornice di porta , imeftra, qu*»
dro,aUare,cfiniili,.

Fucina
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FVcina f. Luogo doiie gli Artefici ài me.

tallo fanno fuoco per fcruizio del lor

mefticre.

Fuliginc V. Filiggine.

. Fune f. Corda per lo più di canapa.

Fuoco m. Elemento di qualicà calda, Cj

fecca. Lat. Ignis.

Fuocoiare. V. focolare.

^"°''*
! auu. Contrario di entro . Lat.

F"°f« Forisjoras.
Fuori

I

Fufodcila colonna-,
5

Fuflo della colonna J
Fulaiuole f. V. Membra degli Ornamenti.

Fufolo m. L'oflb della gamba dal piede*

a! ginocchio . Lat. Tibia.

GA

AMBA f. La parte del-

l'Animale dal ginocchio

al piede. Lat. Tibia.

Gamba . Miifcoli della

gamba. V. Mufcoli.

Gamba . Ofio delia ga-

ba. V. Scheletro.

Gambo m. Fiifto,o forte*

gr,o , ed e proprio dell'erbe , de'fìori , e frut-

te. Lac. CauUs.

. Ganafcia >€->/•«, ,-1.1..
n» r "!-. } '• V. Scheletro .

Malceila j

,
Gangherato add, McfTo ne' gangheri .'

Lar. Cardini aptaUs

.

Ganghero m. Strumento ci ferro fatto di

due ferri infilati in vn'ago per poterfi piega-

re. Altra forre di ganghero fi fa iì due ferri

fottili con piegatura a foggia d' anello fimi-

]e al calcagno delle forbici, nella quale in-

t^ancli'ari infieme , feruono per congiugnere
quegli arnefi che deuonoeiJer'atci a piegar-

(\..o alzarfi.comefonopereieffipioji fporrelli

dc'i'impannste . , ,

Ci.ucaiiiola f. Buca che fi fa nella parttj»

da bj.i'so della importa dell' vfcio , acciocché
la gatta poifa pafl'src .

Gattero J ^' Sarta d'Albero, i! cni

legaarn: è buonopcr fabbr'che: &èqne:l'>
elici Latini chiamano popolo biar.LO. Da-

^tv. --•^^'^ii

r<;>70 CE (?>

iiansati nella CoJciuv A' vn legname da'cij

/ìmilc a quello che noi chiamiamo A.'b:ro, a
Pioppo, febbene alquanto più rifconrrofo, e

falcigno.

Gattuccio m. Spezie di sega per Io più

rtretta ,^ fenia quel telaio di legno , con_.

cui la fega fi tir a e maneggia, ma con v« ma-
nico, come quello degli fcarpelii da legno :

quefto s'introduce per punta in vn buco ìcz-

to a porta col succhiello in quei'aparre dci-

l'afle o legno , in cui deuon dintoroarfi Cìml*

la fega , rabefchi o altre cof; , che per i icro

nonvifi potrebbe la fega introdurre, sciìta

fender J'afse nell'efteriori parti

.

GÈ

GElfom. Sorta d'Albero. V. Moro.
Gemma f. Nome generile di n:'t;

le pietre preziofe. Lar. Gi-mmi. «}T£gem.
ma dicefi la feconda fcorza delie corna iJel

cartrato, dellaqualefi fa la coppella, ììcìiì;

(i ramina l'ariento.

Gemmato add. Tempertatodi gemn-.
Gena f. Voce Latina. Got3,GaaiJcii.
Gciitaleadd. Aggiunto d-I membro col

quale fi genera. Lat. Genitalis. '
"

Geometra m. PrefelTorc di Geometrìi_,;
Lat. Geometra , geometre:.

Geometria f. L'Arte del mifarar la terra .

^E quella profcffìone che mifura le figure co
tinoue & immobili . Lat. Geometria; e.: è
vna delle fcicnzc fottoporte alla Mate.iia-

tica .

Geometrico add. Attenente a Geometrìa.
Lat. GeometricHs

.

Geria f. Sorta di terra , che ferue a fare^
vna forra di Giallo. V. Giallo di terra .

Gefibm. Materia fimile alla calcina, fat-

ta per lo più di pietra cotta . Serue ai iwllri

Artefici non folo per far forme o caui; m.i^
per gettare ne' mcdcfimi caui opere di rilij-

110 e di bafforilieno; impaitafi quertoco;i_,

acqua chiara ben dimenato che incorpori
per tutto , oileruandofi che nell'adoperari^,

ne fiatante liquido che non s'attenda infi^*-

me , ni tanto lodo che gii faccia preia ; ma
inft^uo m.ìncggiabile come vna deiicjti_,

paita . Dipoi fatta che aucra prefa , tlll-n do
gli diusuro [odo, li può canore dalle f.jr;r.c

^ odaii»
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o dalle eoe formate rcrpcttiuamente.

Gefso da far prcfa , detto altrimenti, gcf»

(b da Muratori. Scrue agli Scultori, e Get-
tatori di metalli , per formarci modelli del-

iropere che debbon gettare , e per formarti
^ofe di rilicuo artificiali , e naturali , nel mo-
^o che abbiamo detto di fopra. Quefto
gefso lì fa di certa pietra bianca^che fi caua a
Volterra e la chiaman fpugnoni, cheridot»

ti in piccoli pezzi fi cuocon dentro a forni

ben caldi

.

Gcfioda Imbiancatori, altrimenti detto

pianco. Vna forte di gefso che ferue per
imbiancarle muraglie. S, fa di certa pietra,

che chiamano fpu^nononi bianchi, che fi

cauar.o nel Pjfano . Cucconfì in fornaci co-

me la Calcina. Scrue anche quefto geflo

per far calcina , la quale però non e buona
pei Luori che deuan-j ei'cr e porti alJ'vmido;

perchè riman Tempre tenera, e con poca pre-

fa ; che però 1 vfaao per lauori di dentro la

cara,come matton fopra mattone e fìmili,

e l'i lauoro gentile e pulito; a noie di mi.
nor cello aflai «iell'akra calcina, e fpento nel

trogolo ficonferua buono a mettere in ope-
ra molti mefi , purché vi fia.fcmpre tenuta»,

acqua fopra , la doue l'altra calcina fpcnta_#

balbapoco .

Geflo da oro . Vna forta di gerto fottilis-

(ÌT.o e delicato , fatto d' Aia.batìro cotto ; e

chiamafi anche geffodi Volterra, perchè
quiui fé ne fa in abbondanza . Serue per do-
rare , e tiipignere , ftendendolo prima fopra

li Ciucia , o altra Tuperlìcie , che dourà ej-

fer dorata odipincaj dipoi afciuttoche fia_

,

Vi ftropiccìato con pelle di pefce, o pomice,
lijichè IT riduca interamente pulito e Iifcio .

La Tua tépcra per lo pia è colia di libellucci.

Gelso da Sarti prima forta. Vna forta d i

gcfiO arsa,i bianco , & in pezzi , non molto
iodo , ne molto tenero . LnccG da Sarti, per

efbctcotrunemeritc adoperato da tali Arre
ficj,pcr difcgnar^ (aie pezze delle pannine i

ccntonii dc'vcilimenti , che deuono taglia-

re. •] Serucaachea'noftn Artefici per fare

lihiari ne' dilegni che fanno di matita ros.

ti o nera , fu'fagli colorati

.

Gefso da Sarti feconda forta. Vn certo

n.cfsv>in foggia di p;c:rc di cnior /ud.cio,

vhe itrcgato, lalcialc-niaiiài biSnciii idi

OL^B^IO CE
cuifi feruono i detti ArteFcIpcrlo ircdefi-

iro hne notato di fopra . ^r Si vagiior.o di

quefto medcfìmo gelio i Proftlicn delle

Mattematiche, a fine di djfcgnarc , fu Is pie-

tra Lauagna , le he are niattcmatiche, che

vogliono dimoftrare, efiendo che facilmen-

te Ci cance'li dalla medesima Lauagna .

Gelso diTrijsoli. Vna forta di gefso pof«
tatoci dalia Citrà di Tripoli di Birberia , il

quale ferue a'noftri Professori, per dare il lu-

ftro alle itatue , & ad altri lauori di inarn o

.

Gefso di Volterra. Qiieila fotta ci gefso,

che è fatto d' Alabaftro cotto; detto cosi,per

fabbricare nella Città di Volterra iii Tolct
na . V. Gefso da oro.

Gettare , e -. ^ g^^^ ,• ^^py^ Artefici
Gittate J "^

vale improntare nel la forma , o cauo , o me-
tallo fonduto, o con gefso, ocera , o alira^

fìmile materia liquefatta

.

Gettoni. II gettare . ^ E l'impronta eh?

fi fa nel gettare; onde.fV di -etto. Lac
Defuniere .

Getto. Termine de' Muratori , e vale

smalto compoftadi ghiaia e calcina

.

GH

GHiaia f. RenagrofsamercofatiaiVérro
fafsatelli; o comcj altri difsc, Ia_.

ghiaia non è altro fc non ceree pietre picco-

le, le quali fon menate da'iìumi, Lst. Cima.
Ghiaiofoadd. Che abbia della ghiaia,

di natura di ghiaia, aggiunto che fida ad.

ma forta di terra. Lat. Gtareolus .

Ghiera f. Cerchietto di ferro , o d* alrra^

materia , che fi msctc intorno ali' eilremirà ,

o bocca d'alcuni llrumcnti, perchè aon fi

aprano , o fendano.

Ghiera dell'arco . Termine d'Architetrft.

ra,TaIe la grofsezza del mcdeiìir.o arco.

G
CI

Iacinto e -> —. . , , ,

lacmro } ^' '^'*>'^' ^''^ fecond»

I liniojdcpendc dalPAmatifta , ma e da quel-

la diuctli, pvrch; il colore vueacco diqsie»

{la , e più pal.ioy. Ujcoiiotrouarfene anco»

ra di colore azzurro ( ma aisai difcttola^

aUia
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altra volta biancheggiante , taf'ors ri'r!: ii-

dente in porporino colere. 11 Cardino .'a.^

«ijrtingue in quattro forte ; altra fimile al

Grifo!ito,dcnfamcnte gialla ; altra 5^iai:a_>

chiara , che nel bianco trafpare come il To-

pazio; altra fimile al Rubino, o Granato;

altra al Sardo > e che nella fua trafparcnza ri-

(fplendc ingiallo; e molti affermano, cht>
queda gioia,al variar dciraria> muti la chia-

tcrra , o torbidezza fua . Ne à l' Etiopia j clj

l'f ndia. donde Tengono le migliori. D icono

aucr virtù contro i fulmini , contro la pelle

,

e che fattole toccare le carni d' vn infetto di

tal male, fi turbi; in oltre che fia atta a fo-

nientare l'allegrezza, fcacciarei timori, e

fortificare il cuore. L'Accademico Arden-
te afferma , trouarfi ici Pollonia in vna Dro-
gherìa vn'lacinto grande quanto vn'vgna_.,

legato in argento , il quale predano a'tèriti*

e per continoaa efperienzafi vede, che au-

uicinato alla ferita la difende dalla putredi.

Bl . Molt' altre belle virtù gli attribuifcono

i Natura .i , che per breuicà io tralafcio ; ma
a i noltri Artefici ferue per vaghi e ricchi or-

namenti ,el2uori.

Giallo add. Di colore fìmile al Soie e al*

foro. Lat. Croceks,fìaHH5 .

Giallo rn. Colar fimile al Sole e all'oro, e
n'e di più fa: te.

Giallo detto Arzica . Vna forra di co-
lor giil o , che ferue per i Miniatori

.

Giallo detto Orpimento. Giallo fatto di

miniera di zolfo ; ferue per di pignerc a tem-
pera , per far giallo, e color d'oro. Il mi-
gliore è il crollofo , che rifplende di colore
coro ,efìa puro, e non mefcolato coi altre

materie e che sfaldi facilmente ;e queftof'a

nelld Mifia d'Glefponto, doue anche ne fa di

quello cheè di color pallido, e a forma di

griilanda.

Giallo d'Orpimento arfo. Lo fteffo orpi-

mento abbruciato, che fa vn giallo accefo pé
dciitc in rofll), tltnmeiiti detto, rancio , gial-

lo aurino ,ò vero dorè.
GullodiSpinceruino. Vnafortadi colo-

re giìilo , che Ci caua dalle coccole dello fpin-

ceruifìo tenendole in molle;ftrue per dipigne-
te in carta.

Gullo di terra; vna terra che fa il color gì al

lo akrur.eati detta Ocria ; kmc a'Pictoti per
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dipignere a olio , a frcfco o a tempera . Tro-
ualì ne 1: iv.iniere del piombo da' vapori del.'e

quali dicono, ch'tlla riceua i! colore

.

Gialle di terra abbruciata; Vna forra di
color giallo che pende in giuggiolino, e fer-
ue a'Pitcori per ombrati gialli chiari

.

Giallo di vetro ; Vna fòi ta di color giallo,
che fi fa a forza di fuoco , che ierue per a
frefco

.

Giallodi eafterano. Vna forra dico'or
giallo chiaro , fi caua dallo zafferano , te*
nendolo in molle, ferue per dipignere in_,
carta

.

Giallorino m. Vna forra di colore giallo

,

che ferue pc r a olio, e lo portano di Fiandra

.

% £uui vn' altra forra di giallorino , che vie-
ne di Venezia, comporto del giallorino di
Fiandra , e del giallo di vetro ;'e ferue anco-
ra eflo allo fteflo effetto.

Giallofanto. Vna forca ài color giallo ar-
tifìciofamente fatto d'vna certa erba . Serue
per colorire a olio.

Giallodi Piombino. Sorta di pietra al-
quanto più dura del marmo, di color giallo
con qualche macchia lattata ; cosìchfama-
no i Proteffori vn certo giallo chiaro , che la
macchia da per tutto (ì guifa del giallo de!-
le torte di latte; non però in modo, che in
dilknza non comparifca del tutto giallo

.

Giallo di Siena . Sorta di pietra di color
giallo b;;lJi{nmo , e vago qsiaato l'OrieatsK';
€ alquanto tenera; ma contuctociò rice:;e
bel pulimento; à qualche macchia bianca ,

& altre gialle molto chiare. Cauall ceto
miglia di li dalla Città di Siena; e lene tro-
uà d'ogni lunghezza e grofiezza . Si Jauora
con fcga e fcarpello , ma però in opere graa-
di ,

perchè nelle piccole non vale, per lo sfal-
dare che fa adai facilmente

.

Giallo Orientale. Vna forca di pietri^
gialla bclliilìma, che riceue pulimento quan-
to Il Paragone , & è di qucìlo affai più dura .

C 1
vien portata dal tenitorio di Koma , e di-

cono trouarfi in pezzi di colonne , rimaftì fra
le rouine d'antichi edinzi

.

Giardino m. Orto deliziofo. Lit. Vomu
rium , yiridjriiim.

.

Ginepro m. Sorta d'albero , che produci
coccols, li furto dJ quale dicono ctìerelc.
gname nio'to atcj a ur tram ptr cdiriz» .

^ * Plinio
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phnioafr'crma eflcr'egli più duro del Cedro,
& efser della ftefsa natura di lui

.

Ginocchio ni. La piegatura che fa la gam
baejacofcia. Lat. Genu.

Ginocchio. O/sa del Ginocchio. V»
Sclieletro

.

Ginocchioneauu. Con le ginocchia pofa»

te in terra.

Gioia f. Pietra prcziofa. La.t. Gemma, la

fisprcciofus.

Giuggiolino add. Aggiunto di colorche
èrra'J giallo, cilrofso, conformcè il color

d«l legno del Giuggiolo, e la buccia della^

giuggiola.

C'Uggiolo m. Sorta d'albero fruttifero, il

legname del quale, perla fiu fodezza, è arco

per fabbricare ilri;-menri , che abbian'a far

fjrza , come b^'eùirc, e fimili , & è buono per

inragiiarui figure da Hampa .

Giunta f. Aggiunta, crefcinaento . Lat.

^.Nn-mcntum , aiccjjlo.

Giuntura f. Congiuntura, coaimeflura_i,

eoa mettitura. Lat. Itinciura , compjgus^

CL

GLifim. Triglifi. Vna Torta di racmbrai

degli ornamenti. V. Triglifi.

Globo m. Corpo tondo , palla, sfcra_!»

tit. Globtcs .

Glutine m. Cola vifcofa, coni» coIla,D al-

tra ilniis, atta a coliejare vn corpo con l'al-

tro corpo. Galli. Mcccaa,

GO

Gocciolatoio m. Parte del Cornicione»
V. Membra degli Ornamenti.

""campandle } ^' ^'"'^'^ ^^S'' O^"^"

menti Dorici che fi pongono foctoi Triglifi.

V. Membra degli Ornamenti .

Golaf. La parte dinanzi del corpo- trai

mento c'ìpcico, per la quale paffa il cibo al-

lo P.omaco

.

Gola j o -y >• • ^ r • Tr »

.

,. ,

I
dritta, o rouefeia. V. Mem-

bra degli Ornamenti

.

Golii del Cammino. V. Rocca del Cam-
mino.

Gomito m. La congiuntura del braccio

dalla parte di fuori. Lat. Cuhitum. ^| H go»

mito, vale ancora angolodi nMiraglta,e di-

cefi propriamente gOiiìito,(e la ir.uiagha he-
eia angolo octufo; perche le lo ti re:to,o a»

cuto, dicefi cantonata

.

Gomito. Mukoli del Gomito. V. Mufcoli

del Cubito

.

Gomito. Offa del Gomito, V. Cubiroiru
Schekiro,
Gomma f. Vmorevifcofo, che eccedagli

alberi per la fcorza , il quale ptr altro nen!e_«

diteli Ònchicco, e fcrue a'PtttO!Ì,c Mimato»
ri per temperare i colon . Ti oua-lcae di ci-'

uerfequaliti ,edidirf"Lrenti colori; quclla_*

che per lo più Icruc a" nolhi Artefici e di co-

lo:e bianco co.Tic qu. ilo dei Zucchero can*

dito , e chiama tì-Gonitiia Arabica (evolgar-»

mente Bomberaca)no!i:e pr^io da qu':lla_»

gomma , che nelKi Arabia , P ouincia vici!?a.

all'Egitto, elee UAlla fcorza celi' albero det-

to Acacia; bencb- (^ fecondo Dioftonde^
Lib. r. Cap. 11^.^ quella non tìa quella ikffa»

Gonfiezza f. Lo eiicr gonfio , p}enezza . .

Gongole f. Telline, chioccioit marine,,

tartarughe terreftri emanttim.e. Seruono

agli Architetciptrvarj ornamenti dj fonta-

ne ,c di giardini

.

Gora f. Canale per lo quale fi caua l'acque

de'fiumi mediante lepefcaie; ofi riecucda_»

foffati che fcencion da' monti; per feruizio

dcWIulini , delle Gualchiere, delle Cartie-

re , delJe Rannere , e dì qiialfiuoglia altra

macchina, o fabbrica, guidata per forze,»

d'acqua.

Gorgozzule m. Parte della gola per la qu»
le fi refpira.

Gora f. Guancia, ciafcuna delle due parti

delvifo,che mettono in mezzo la beccaci
nafo. Lit. Cena,

Gottico Ordine. V. Ordine Gottico.

GR

G Raduna f. Vn ferro piano, a foggia di

fcarpcilo, alquanto più lottile del cal-

cagiiiuolo , o dente di Cane : à due tacche , e

lerueagli Scultori pc. andar lavorando eoa

gentilezza It loro Itatuc ,dcpo£ti<n e adope-

rata la fubbia ci Càltai^nuoio, e con ella gra-

dina
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dliìa vanno trattegi^iaudoi mufcoli, e le pk-
gacurcdc'j'anni , finché poi con vnfsrro pii-

Jkoleuacii legni deità gradina , ripulifcono

con lime cortcefotrili , e danno morbidez-

za e perfcizione all'opere loro

.

Grado
|

Scaglione ) m. Quei membri delle fca-

Straglioni
[

le, fcalee,re^qi,efimilirche fatti di mate-

ria folida ,diRiora piana , lì pongono imme-
diatamente i'vno sopra Taltro ,edi tanta al-

tezza , che per elsi lì pofsa faljre e fcenderc-»

comodamente.
Grado m. Terrftine adrologico, & è fa no-

na ncefìma parte del Qiiadranre ,oU trcccn-

tefima parte del maggior cerchio della sfera

.

Grathetto m. S.ruaifintodi iec^no di lun-

ghezza per lo più dimezzo braccio, trapaf-

kro da vu regoletro di forma quadra , neh

quaieè fcnno vn ferro a fimigliaiua d'vn_>

chiodo, & il regollcrto da Ha pane tli;l chiodo'

fi fa (portare in ftiori, qiiindoprù
,
quand.o

inero j e lèrue per fognare le g'-oflez2c t.-.n:o

nc'legni, che nelle pietye, ihccìLi >& alìio

che fi voglia lanorare ^

Grana f,r V,G anire.

Granaiom. Stanza e luogo dbne fi ripone

il grano e le biade.. Lat. Horrcnm,

Granata f. -\ /-^• i r.^ tur-..-„ i-Gtoiachcfitronanell'Etio
Granato m. J

pia, ed anche in Germania' Dicono effe?

qucfta pietra della fpezicdel Carbonchio ;à

di rodo fcuro colore trafparenrc , ed iJ fuo

rodo è più dcnfo di quello del Carbonchio

.

Dicono aucr virtù Ai rallegrare il quore , ed

Alberto Magno afferma j valere p^r difender

dalle pantiire delle mofche,e delle refpej;

fcrue a'noflri Artefici, come ogn'altra gioia

>

per varj ornamenti

.

Granchio m. Strumento da Legnaiuoli, fiat

to di ferro piegato forcuto e denrato , il gam"-

bo del quale fi ficca nella paca da piallar legna

m>",e lerue per tener fermo il legno che C\ dcue
piallare j

perchè qcelfo, puntando forre per

fronte ne'demi di cflo ferro, fi ferma , e ftabf.

li'cepermodo cheuon puoieellerfofpinco al-

l'ionanzida'colpi della pialla . Si dice gran-

chio, perchè cisnenclla inapiegatara qualclrc

fimilitiidme con la bocca del Granchio r ^ E
Cunchio diteli la pcniu delQ>dteelìo,cho

eflì adopcano. V. Martello da Legnaiuoli •

Grande add. Cli« à grandezza . Lat. TkiJ--

gnus , grandts

.

Grandezza h Altezza, contrario ài pice*'

kzza . Lac. ^mptitudo , magnitudo i^e?HÌiJM

Grandicello add. Diminutiuo di grandaj*-

Lat. Grandiujculus

,

Grandillìmo-add.- SupCrlatl-uò digrando«-

Lat. Maximtis ,

Grarnire. Fa'rgrarià, dare la grana f fcK».

mine vfato da coloro, che buorano figtJre dì

ce!'i!l0'; ed è queli'andàr pcfqLìotendoi pan-

ni di elle figure, ed altte parti dc'loro lauori,

le quali voglion , che apparifcano più grolT&j,

convnpiccolo martellino, ed vn celelletlo

lottile in punta, faccndoui vna cerra roz^e.-za,

cheeiii chiamano grana , forfè perchè ritiens

la figura di piccotiffimi granelkcti. % V'ialr

ancora quello lauoro da quegli che indorano,

per fire apparire ne'le parti molto larghe ^e

piani della fupcrficie indorata-, mioutiilì-'ncj

e beffe an:raaccacuiine
; nel che fare fi' fcriios.

no d'vn puntcruolerto d'olio , o d'àuorio

dolcem.ente appuntaccperquotendolo bella*

mente con vn piccolo ma:rtelloo legno,

Granitella di Corfica f. Vna pietra medio-
crcmeate cura tinta di minatiiSme macchie
bianche j-IÌLHdc, e nere fmorte : vale a hizj
colonne, ecrnamcnti diquadro .^

Gran tom. Vaa pietra dnriflìms,* rabi-

da, picchiata di nero e bianco, e taluolra ài

roflb . Quefta fi troua in pezzi di fìnifciratij.

grandezza in Egitto , e fencvcggon fatte Co-
Ìoniie,eObe!ifchi grandiflìmi, Sorrcene alcu-

ne delle bige,che tirano alquanto al verde : e

tntt« riceuono btlliffimo pulimento - Vieij^

detta ancora Marmo Tebaico, quella parti-

colarmente ,cheè picchiata diroflb; perchè

fi cauada^Monti di Tebe in Egitto. Di quc-
fto Marmo è il maraaigliofo Obclifco, che da
btilo V". per opera di Domenico Fontana_,
da Milicelebre Architetto, fatrafportato fo

pra la piazza della Bafilica di SanPictrojSlco

palmi 107. fenza la punta , che pureèa!r8_,

palmi fei, largo in fondo paliui 12 . e me-
glio d'8. in fommirà

.

Granito di Corfica; Pietra molto duri.,
picchiettata di- minute macchie bianche «_,

nere di color nero profondo; ferue per Co-
lonne , e per ogni lauoro di quadro . Di qne.

Ij fta-
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fta plctrac nella Città di Firenze fopra li Piaz

Tj. 01 Sanca Trinità vna gran Colonna di

{prodezza per diametro braccia tre, per aitcz

Za braccia £ della fteila pietra è fatto

ilCormcioac del primo ordine fopraipila-

itri della realCappella. Viene dah' Ifola di

Cotfica.

Crinito Orientale, o -i y. Diafpro det-
Granito rollo. / '^

to Gì anito rollo , o Granito Orientale

.

Gracttbugia f. Strumento comporto di fi.

la d' ortone , quando più , quando meHO grof-

fe, accomodate infisme a guifa d'vn pennel-

Ictco. Scrue quello a pulire e nettare le iìgu-

re o altro lauorc di metallo , che fi vuol dora»

ic a tV.cco , o che abbia col tempo perduto il

primo colore.

Giattabugiare. Adoperacela grattabupia,

pulire con la grattabugtai lauoridimetalo,

per lo detto hne.

Grattugia f. Strumento di ferro traforato

con vn chiodo. Seruca più y(ì,c particolar-

tnente per mettere in foado alla cola dclla^

calcina V. Cola

.

Grauante ->
^jj_ Pcfantcchei graucz-

za. Lat. Graiiis , granjns ,
pondero fus

.

Gramezza f. Lo eflcrc graue . Lat. Crdui

tas, pondns.

Granita f. Maelìeuolecd autoreuolc pre,

fcnza , che dagli Artefici s'efprime nelle tìgu-

re coll'iitteggiarle poco , conferuando vn cer-

to che di freddezza ; conuienfi a gran Princi-

pi, a Vecchi, a :acerdoti, e a Matrone

onelte.

Grazia di mone nza f. Secondo il Paggi

Della lauola , è quella piaceuolczza di moui-
nicnto , la quale accrcfce la bellezza , ed alle

vclre e più gradita .-fi tolìaera nel foaue nio-

to di tutto il viio , & anche degli occhi , e del-

li bocca nel fiutiate e nel ridere ; lul moto
delie mani ed' altre membra , e tinalmcr.tc

della pcriop.a tutta , che loauemente atteg-

gi lenza ltiracchiamento,o alfittazionc. Am
tano quella grazia alcune rej^olc del moto »

tome per elempio : fc la gamba delira viene

innanzi > il braccio deliro vada indietro:

(e il braccio tutto con la fpalla s'abballa , il

fianco tutto con la gamba s'innalzi; fé vu

bucciOs'iuiUlza iopra il capo , la fua ^aiu«
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ba Ci diftcnda: la teda giri Tempre verfo quel

braccio che riene innanzi . Non fi faccia-.

mai calare, né alzare U figura tutta da vn la-

to ; ma fenipre le membra contraftino fra di

loro i
e fimili auuertenze,che bene annofi di

chipollìede l'arte ,chc fa ancora quand'è tem
pò d'ofieruarle, e quando nò

.

Grifoni. La parte fuperiore del capo dei

Porco, dagli occhi in giù. Lat. I{pfirum.

Grifone nn. Animale biforme, la cui parte

anteriore e d'Aquila con le ale , e la poficri»-

rc è di Leone con quattro piedi. Lat. Grype

Criphus .

Grigio add. Di colore bigio nero, che

tra elio vi fia mcfcolato bianco ; e dicefi per

lo più di pelo, e di penne

.

Grillo m. Vna fpczic di ponte da Mu-atori

fatto di legno, dal piano del quale pendono
due piedi che nell attaccatura fanuo angele»

piano.e fi aiAendono per airinj;iù. Di quello

fifcruonoi Miiratou per calarlo a forza di

braccia con canapi lo^jra le cupole , dr ne

non pollo n faifi buche per Itabilirui i ponti
ne'bifogniloro . Sopra di elfo fcanno vnoo
più vomini.efo:! tirati ora i-' alto, o: da' lati»

or calati a balso , fecondo che'j bi.'ogno ri-

chicgga , di ripulire o di acconciare cfsc cu-

pole-». Qiieltoltrumento, (porgendo i piedi

all'ingiù , e toccando per di lotto , coli'cllrc-

mità di elfi , li più gon/ìo della cupola , e eoa

la fua faccia per di fopra la parte men gon-

fia della lleila , viene a rimanere in piano ;

onde gh vomini vi poflono itar comodauica-
te {opra ad operare.

Grinza f. Crefpa, piega mal fatta ed a^
calo . Lat. Ruga .

Grinzo aua. Rugofo, pieno di crcfpc o
grinze. Lar. R^gofus.

Grifatoio,o -^ _ e. - j- r_ ' y m. Stnimcnco di ferro,

col quale fi vanno rodendo i vetri , per ridur-

rli a' deilinati contorni , volendone compoc
te figure nelle rineltre vernate .

Grif lito m. Lat Cryfolnus . Grec. yj^ró

Kh: da /j'V <r«< ,che fignifica Oro ,> à^f, che li-

gnifica pietra . Vna gemma , che fi rroua in

Etiopia , nell'Arabia , e nell'India , finaile al

Giacinto , che ( fecondo Plinio ) non é lo lècf-

fo Giacinto, vien pero da' Profelsori di gioie

chiamato Giacinto. Saut'LpiUuio in quei

luogo
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luog© c?el!'Efodo , doue fì paHa <^el pettora-

le del Sacerdote ornato di pietre preziofe,

nel quale al fettmio luogo era il Lingurio,

tien termà opinione , che quefto Lingvirio

fu se il Giacimo, perchè allora contai nome
iì Giacinto fi rhiannaua. E' quella gemma»,
di colore pendente jn rofso , rilucente in au-

reo colcìte , alcuna volta à qualche poco del

ceruleo, o marittinìo , e contiene in fé al-

cune gocciole d'oro . Il Cardano ( Lil to 7v

de Subtilitate) vuole che il Grilolito fìadi

coler d'oro lucentilfiino, e io caua da Plinio;

la doue 1 n^oderni Groiellitri quefto cosi fat-

to chiamano Topazio > e'I nome di Grifolico

tiaiinoad vna pietra verde , perchè talela_,

f.ireuano gì i Antichi. Dicefi efscre il miglio

re quel Grilolito , che pollo appreiso ail'oro,

pareche quali l'ammortifca, cfacciaioap»

p.irir biancheggiante , ciò? pendente ali 'ar*.

gcntcoeoloic, e quefto dicono efser di Tar-

lo. Vi fono altre gemme, che gli Auto'i

chiamano fpezic di Grifohto, come fono,

G ifopazzio, Grifolampo, Slandaftro, Elet-

tro > G'ifolco , e altre fimili , che d;ftcrilcon

fra di loro nel colore più o meno rolso, più

e meno aurato, ed in altre parcicularirà di-

c^^so colore. Attribuifcr>no j Naturai' al Gri-

fohto varie virru ; cdaiiofiri Artefici feruc,

ficcome i' altre preziofe pietre, pcryarjor,
«amenti, e ricchi lauori

.

Gromma f. Quella crofla che fa il vino

dentro a Ila botte , la quale e detta an co tar^

taro . % H dicefi anche cosi quella r occia_.

eh: fa l'jcqua ne'condotti,einaItri Iiioghf,

dijue ella corra di continouo. <j]"DcIla_,

gromma o gruma di botte fi feruono gli Ar-
tefici perpiu vfi; e particularmcntegli Ar*

gctieri l'adoprano per biachirc i loro Tauori

,

Grommato add. Incjoftato , impafìato,

im piafìrato di gromma , o d'altra materia^,

vifcòla,a j>uira della gromma .

Gronda f. L'eftremita della più baf*a par-'

te delle coperture, o tetti degli edifizi , dal-

la quale cadono l'acque delle piogge da cffi

riceuutc: fi pone quc4a in proporzionata di-

Hà'i'.a. dal mare, acciocché venga meglio
cif-foda'danni delle medcfimc acque . Lar.

Snthirurdìa . % E gronda- dicefi altresì quella

Corta d'I minici, che à le tefte eguali, e (ì po-

ne aclkdccLc cU.eanci più bafsc delle co-

perture.

Grondaia f. Quell'acqua che gronda, e

cade dalla gronda, & al luogo dou'ella cade.

Lat. Stillicidium

.

Grondate. Cadere dalla gronda, ed

è proprio dell'acqua piouana che cade dal

tetto, e fa la grondaia . % H dicefi ancora di

tutcte le cole liquidejche nel cadere abbiati»

fomiglianza ali acqua delk grondaie

.

Grondatoio ra. Vna cimafa con vn*ooda
grofsa, vfata da i Dorici nc'froatefpizj fopra

le cornici.

Groppa f. La parte dell'animai quadrupc

de a pie della fchieiu fopra i fianchi ; e dice.

fi più propriamente degli animali da cauiL.

care. L"t. Clunes .

Q°'^^°'*'V ra. Viluppo j mucchio,

^I noftri Artefici chiamano f;ruppo vnaL*

quantità ài figure, d'aniniali, o d'altro , vai*

teinfì.mc.

Groppone m^ Groppa ; ma dkefì di tuffi

gli altrianim;lt, così quadrupedi , come bi-

pedi , eccetto che di quelli da caualcare.

Lat, OrropygKm.
Grofsa f. Qiiantit^ , Lat. Copia .

Grofsamente aau. In granquanticajafsaì,

^.af, Multnm,-r4tde.

Gro'^sctto add. Diminotiuo digrofsO

.

Grofsezzaf. Locfs<rgro so. Lat. Cr,if[>.

ties , craffìtudo

.

G oilìlfimo add. SuperFatitiodìgrofso

.

Grofso add. Materiale , che aelJa diaieit.

iìone à molta prc fonditi.

Grofso m. La parte maggiore , ©miglro*-
re di quatfiuoglia cofa

.

Grofsolano add. Di grofsa quatiti , ira*
feriale , rozzo.

Grugno m. II grifo del Porco con Ta ma-
fcella di fotto . 5f Vale ancora per lo ftef&o ,

che mufo , e dicevi dell'rouio quando fa y il»
adirato.

Gruppo V. Groppo.

GV

GValchieraf. Edifizio facto nelfaccjBa.
per fodarci panni lani.

Guancia . V. Gota .

Gualtiire. Tor la forma, e la proporzio-
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r,c celle cofc>fcóciarc,rcuinare. Lat. fa/lare.

Gi'.sftatorerru Chi guada. Lat. Valisìor t

ccrri'Ptor

.

Ccrrupuo .

Guafioadd.<laguaftarc. Lat. Corrupius.

Guglia f. V. Piramide, & Obelisco.

Guida f. Vn pezzetto di rame fchiacciato

ci più grandezze , con vn buco tondo in mez
20; (ì appicca con certo fìucco ; che chiama-

no anche colla, fopra pietra che debbalì bu-

care con lo frumento detto cannella , acciò

tenga fermo tale flrumento nel pofto , ouo
d£i:coperare, girando finche'I buco fia titro.

«^ Dicefi guida a quel l'ucchiello prande, che

fa. l'vfìzio ài forare j legnami g-cffì,come pia

ne. W' Guida diciamo acora ad vno ilrumcto

di finiijdmo acciaio,come vna (Irifcia^in fuper

fìcic di vna parte addentata ,0 più teiio di-

remmo, Tolcata per trauer lo, alla quale s'ac

corta la cornice di metallo , che fi deuet'ar

paisare per lo frumento detto caftelietto ,

per darie l'onda . Gli Ebanifti, che lauorano

macerie più tenere,fanno efse guide ci Jcgno.

Gumir>a h Canapo, o cauo afsai grofso

'^Sai;«o}'"-^^-^^^"^^"':^sHO.
namci.ti.

Gufio m. Vno de' cinque sentiraenti ; ed
è qicilo , per mezzo del quale fi cramprendo-
nr: i fa pori, à a la l'uà fede nella lingua. Lat.

OhP.ns , gufla'.us. ^ Frcndefi ancora per

djiCtro, piacere, appetito, voglia intenla.

*ì Trspcrtafi anche alla parte ir.ceiiettiua
;

e^è quella facultà,chc prendendo piacere

dell' ottimo , lo fa riconofccre , e (ccglierc*

il tutte \z cofe. ^ Di qui inoltri Attehci

dicono , di gufio ,0 di buon giilìo fatta quel-

la pittura , difegno , o fimile , la quale , non
fo!o nrnapparifcafjtta con ii;ei-.to<: fatica;

ma che accompagnata con vna facilità,e trà-

chezza d'operare , diinoftri auerc in sé tutte

quelle leggiadrie, e tutte quelle qualità più

belle , clic lei voluto dar l'Artcìice; il the

aHors auuienc. quando egli <>'e appolto

•(^come noi fogliamo dire) alla prima, & alla

bella idea e genio di cui U mano feruorofai

COI gran facilità obbedito, ^j Dicia«jO an-

che fatta di buoti gufto qucH'Oper" , che piò

cfprime delle buone leggic regole d;ii'A rtc,

ficcome al contrario diciamo di cattiuogu-

fto . fj" Vlafi ancora dire la tal pittura è fat-

ta del gurto di Ratt'aello, odi Tiziano &c.

a pittura nella quale!' Artefice s'è sforzato

all'imitazione del modo d'operare di quel

Maeftro. •[ E fatta feoza guflo .rfiarno di

chiamar quell'Opera , nella qu^le poco o nul

la Ci riconoicc de' buoni precetti deli Atee

.

lA

A C I N T O m. Giacin-

, to , pietra ptezioià . Lat.

ìIyaciHthus. V. Giacinto.

.)^'S ialpide m. Dialpro,pic

^^ tra prcziofa di varie fot le,

'^ e di varj colori. Lat. ij.

fpis. V. Diafpro.

ÌD

IDca f. Perfetta cognizione del *obbic'to
mcejligiDiJe, acqui.iata e coiiicrii.atij

per dottrina e pervio. ^ Vfano qutlta pa-
rola inoltri Arcciici, qua ;do voulioTO efpri-

me^-e opera ui b;i capriccio, e G'muenzioiìe

.

JdeaJcado. Attenente a.l'Idea.

Idolo nj. Iiua^ine di ii.,d deici

.

lE

X Erog'iiìcom. V. Imprefa.

IG

IGnudo m. Quello che non i niente intor-

no alla luaperfona che gii ricuopii le»
carni

.

Ignudo de) Capitello m. La campana del
capitello , che aliora fi dice ignuda , quando
fi con:ìcera fpogliata di foglie, o d' altri or-
nameati

.

IL

ILluftrare . Dare luilro , luce , cliiarczza .

fplendore. Lat. lUulinrc. ^'
"l'tr far

cjii3ro,0eiio,cc]ct>r;, due ù;iorata fama.
Lat.
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Lar. lUuflrare , illufium rtddcre

.

IM 7J

IM

IMbarcarc. V. Arrcnderfi.

Imbahmento m.Qucl fodode<»Ii céifizis

che ricorre immediatamente fuor del terre-

no , e fcrue per piedel^allo , e bafe del mede-
fimo edifizio.

Imbiancare. Far bianco. Lat. Candefii'

cere . ^ Per diuenir bianco. Lar. ^Ibefcerey

(andeffcre . ^ Per pigliare fplendorc, e Jucc «

I.at. lucere , candere . % Per difcolorarc , e

fjrdiue^Mt pallido. Lar. Decolorare, palle-

facete . ^ Per dare il bianco fu le muraglie.

Imbiancatore m. Artefice che imbianca
lc)nurag!ie, diftcndendoil biìnco colpetv

nello fopra il muro intonacato

.

Imboccare. Mettere in bocca che che (fa.

^ Apprefsoi noftn Artefici, diceiì di tutte

ciucile cofe, le quali anno modo di riceuerc

facilmente altra cofa , o in tutto-, o m parte,,

quali che quelle abbiano la bocca-, dentro-

In quale l'altra fi metta

.

Imboccatura f. Apertura d'i chechefia_r,

che per lo più fuole eifere fmuO'ata , fatta per

riccuerevn'altra cofa , che s'abbia da inne-

ibre a quella eh : à rimboccatura

.

Imboccatura d-' ponti. Quello fpaziV,©"

largura , che fi fa di qua o di lì da'pottt!, per
comodo di fatui palla-r loj>ra carri o carroz-

ze, atìinchè poflano fuoltare, &v(cirfuo-a
delia dirittura del medefìinopKinte . ^fEd:-
cefì anche imboccatura ,ad vna certa lar-^ura

che alcuna volta fi lafcia neli'alueodel fiume-

juifloal ponte.
Imbatte m. La fuperficic dell'arco del pniw

te , per quanto tiene la fua larghezza , e lun-

gi,e^za dalla parte di fotto

.

luìbrattare, Quafi Imbruttare, intriJere

cioè mettere in fu che che fia fporcizia ,e lor-

dura . Lat. Deturpare , pollutre , inquinare

.

Imbrattato add. da imbrattare . Lar.

Tollutus , dtrtttrpatus .

liubruttire. pjuenir brutto. Lar.- Det»-'

pa<'i >ffd^ri.

l nDuiio ni. Qiiclla parte del vomo dal col-

joiila cintura.

Imitjrc. Ir^area fi -ni jjianza. Lat. JntH.%ri

linitatoiem. Ch; imita. Lat. ImtJfor,

Innnaginaiina f. Potenza dell'Anima , la

quale dalla rapprefentazione dell'obbietto,

conprcftczza cognettura ecauamolte con-

fidcrazioni , oltre il rapprefentato .Lat. Tbjn

tifta. E quanto quefla farà più valida nel-

J' Artefice , tanto farà egli piuecceliente nel-

rimmitare, onel rapprefentare delle cofe.

Immagine f. Figura tanto fcolpitarche-»

dipinta, ritratto. Lat. imago.

Immarginato add. Congiunto,e appicca-

to in fieme. Lat. Coniunclus

,

Immobile add. Che èfenzamoto che non
può muouerfi.-

Imraobilitàf. Locflerfenza moto >il non
fi poter muouere

.

Immobilmente auUé^Con i<nraobilità,faIda.

mente , fermamente , fenza muouerfi .

Immollare. Bagnare,- ed è proprio effetto

dell'acqua caduta o gettata fopra le cofe .

Lat. T/tadefacere

.

Imo m. La parte inferiore , il fondo ; ed è

contrario a fommo.
Itnofcapo m. La parte bafla della Colonna*

V. Colonna.
Impallidire,©-» _,. . ,,., ^ ^

Impalidire } ^'"«"^"^ P^"^'^°- ^"-

rPallefcere .•

Impari add. Non pari, non eguàfe

.

Impanare. ltitridcre,o coprire con pafla,
o altra cofa fimile. ^ Tra'Pittori vfafi que-
llo termine , per lo diltender de' colon ; e d i^

cefi bene o male impattatala pittura, dcue
fi fcorge maggiore o minore flento', nel ma-
neggiare cffi colori , e dicefi anche buono o
cattiuo impafto

Impattato, addi da impafìare-

Impatto m. Lo impattare
Imperfetto m. ^ ^^ r
Imperfezioncf. } I^^fetto, mancamen-

to , Lat. Fitium

Impianellare. Mettere lepianelIe,cioè mar
tonii più lottili ;e qocfio fi fa a i tetti per lo
più delle cafe murandofi fopra i correnti Is

dette pianelle, con le quali fi fa il piano per
diftcnderuigli embrici.

Impiaftrare. Porre , e diftendere i:npia(lro

fopra che che fia. «f Fra i Pittori vfufi queitu
voce in modo difpregeuolc,per/ìgnific£ri:la

poca grazia di coloro , che nel dipi^nere non
fanno maneggiare il colore, né collocarlo ai

^ fuoj
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fuoi luoghi; per Io qusldifetto, dicono cfTcr

po;:o migliore l'arte di coloro > da quella di

coloro , che diftcndono gl'iinpiaftri , il cui

fìac altro oon e, che di coprire la cela, o pelle,

con edb impiaflro

Impiombare . Fermare con piombo ; e
dicc/ì de' ferri che fi feniano nelle pietre.

Lac. Vlumbare , applumbare . ^ Ec impiom<
bare vale ancora dare il pioa^o

Irrpiombato add. da impiombare . Lat.

TlM>»bjtMs,&plumbo illitus

impoluerare . Gettar della poluerc fopra

che che fia. Lat. THlmruUntum facere

Impomiciare. Stropicciar con pomice,p»
lire eoa la pomice.

{mpomicia^to^dd. da impomiciare . Lac.

Tnmic,ifus

Imporre . Ordinare, auuiare a far che

che Cii.. Lat. Exordiri, aggredì. ^ Ed i Pittori

perciò Tene vagliono iiiiigaificaco d' abboz.
zare.V. Abbozzare.

Impoila f. LegnanK d'yfciojC fìnc/lra.Lar.

Tofles

.

fmpollatura degli archi f. Quel luoga
appunto n.elU muraglia « douepofaoo gli ar<

(hi
fmprefa f. Sorta di pittura j ordinata a ff.

gnilkar qualche concetto.comc 1" Emblema

,

e'i Icroglifico . LTmprefa èmaymoncd'»»
corpo figurato, e d'vn motto •• L'Emblema i
<Ji più che vi a ammettono icorpi ymani,
jche fonoefclufi daU'Imprefaje'l lerogli/ìcoc

mie! corpo figurato ,dcJ quale gli Egi^; fi

ferniaano per fcriuere,in vece di caratteri

.

Itnpr^floadd.da ipjprimcrc,effigiAto. Lat.

Imprejfus , effi^iatuf

Jmpr^flìonef. Lo imprimere
Imprimere,. V. Improntare.
Imprimitura. V. Meftica.

Imprentaf. Imagipc imprclTaia qualfi-

uogiia cofa

.

improntare . Fare jmproata , e/Kgiarc

.

m
INabirabilcadd, Non abitabile , che no*

fìpuòab'tare. Lat. lnh»bitibtìis

.

Inagua^iianza f. Difegualiti/conuenien»

za. Lac inxquiltids

.

in alto , pollo auueibial. Altamente , ad

L^AfJfi IN

alto , sli'iiisìì . Lat. In àltu-a
'.

Inargentare . Coprire che che R» con f».

glia d'argento^attaccataui fopra , o con nio.

co,o con materia tenace , come bolo , mor-
dente , chiara d'vouo , o altro : il che [ì dice

ancora,metter d'argento.
- Inargentato add. da inargentare , coper-

to con foglia d'argento

.

locarrucolare . Mettere il canapo nella^

carrucola

.

Incaftrare. Congegnare, commetterò
vna cofa bene infiemc per entro To'altra .

Incaflrato add. da incadrare , congegna-

Co 1 commeflo bene infieme

.

Incatenare. Mettere in catena , legare.^

con catene . ^ Gli Architetti dicono inca-

tenare in ngnilicatodi mettere le catenea-

glicdihzi. Sono quelle catene alcune lunghe

cgrofle verghe di ferro , le quali fi mettona
davna muraglia all' altra,per tenerle colle-

gate infieme , e render faldi e fermi i loro re-

cinti , e fpezialmente le fiancate delle volte ;

fi congegnano fortemente con alcuni pez«i

di fimigliantc verga di fcrrojchian^ati palet-

ti, che fi fanno pillare per vn foro polio alle

tcftc di erte catene.

Incauare . Lauorar d'incauo

.

Incauo. V. Lauoro d'incauo.

Inccnficre m. Vafo per lo più di metallo,

I»cr vfo d' ardcrui l'iiicenfo , altrimenti detto

Turribole . Lat. Turribulun .

Inchiodare . Fermar con chiodi , altri-

Bienti conficcare.

Inchiodato add. da inchiodare, confitto,

o fermato con ciiiodi

.

Inchioftro in. Maceria liquida e nera, per
vfodi difcgnare, e formare Je lettere, Oc e
ài varie ragioni.

Inchioftro eia fcriuerc. Quello che s'ado-

pra a fcriuere con le penne dagli Scrittori a
mano; Ci fono var; modi , efegreti di fare

taleinchioltro , il quale deucelTer liquidi/Ii.

mo, perchè facilmente fcorra dalla penna fu

la carta; il corpo principale fuorelfer gal-

Juzza, vetriolo , ic altri ingredienti foliti da
adoperarfi da i Tintori di rcta,nel fare la loro

cinta nera

.

Inchiollro da Stampatori . Quello che
adoprano li stampatori di caratteri : coi}a_#

di nero di fumo, e di vernice liqjKia . Na
fanuo
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fanno incora divtrjcdjuerficolori, come
roflo, turchino, verde, piallo , e d'altri ;

ma pcrqp.cfti bifogna chela vernice fìaài

quella chcè chiara bene, & in luogo dieffa

H fcruono della trementina .

InchioOro da Stampatori in rame. Quel-

lo che adoprano coloro, che Campano i rami
intagliati, ofìa a botino, e con acquaforte*

E' compollo di »na sorta di terra nera,clie

H chiama , terra da Stampatori , la quale H
macina fu la pietra come tutti i colori dc'Pit»

Jtori, e ridotta in poluere s'incorpora fu Ja_i

medefima pietra con olio di lino ben cotto.

In F rancia vfano vn'altra folte d'inchioftro ,

che fanno con tartaro di botte arfo con olio

-di noce cotto , con appiccami dentro la fiam

ma , tencndoucla quanto occorre , fecondo
che l'inchioitro vorranno far liquido o sodo»
4Ìal qual' abbruciaincnro par «he Ha detto
inchiodo, quafi **7foii , voce Greca*
che è lo (leflb che in Latmo InuJÌMm, che tuoI

dire arfo . Poi lo macinano sopra pietra in-

Éemc coll'olio in tal modo abbruciato; e vo-
lendolo dare sopra il rame, niantcngon fem-

ore efso rame caldo. L"impreffione fanno

sopra carta bagnata; e bagn.'no la carta in

quello modo ,cioè : bagnano due fogli, e>
fra ogni due fogli bagnati ne pongono vno
non bagnato , lai'ciandoli ilare così ammas-
fati per dodici ore in circa e ben caricati , e
poi gli mettono in opera , nettando prima
bene il rame inckioftrato con Ja palma della

mano , e col mazzo piccolo .

Inchiollro della China. Vna qualftid'ia

chioftro,non liquido ne corrente , ma foJido;

comporto di nero di fumo , infufo con gom-
ma, erifcccoin pancllini lunghi vn dito in

circa , ben formati in figura quadrangolare,

L'vfano in quelle parti per ifcrinere , fregan-

dolo prima fopra vna ladra di pietra dura >

che fono i loro calamai , e con poche goccio-

le d'acqua difsoluendoio in quella quantità

che a loro bifogna , v'intingono il pennello

,

col quale fcriuono, nonefscndo apprefsodi

efli r vfo delle penne. % A'noftri Artefici

fcrue mirabilmente per di fegnare figure , e
paefetti , i quali apparifcono tocchi d'acque-

rello .• l'adoperano in queffo modo. Intingo-

«0 il pennello nell'acqua, e poi con efso sfre-

gano r incbiwAro più o meno , fcc»ado che

vogliono , che il tot«> oJt iracchia venga

più chiara o piò /cura •

Incidere* Tagliare, mozzare. Lat. In-

tiitre, tfuntare .^ Vale ancora intagliare,

e fcoJpire , fpczialmente per quegli intagli

che fi fanno in rame e in legno per (lampare.

Incollare . .'ippiccarc infiemc le cofe con

la colla.

Incorporamento m. Lo incorporare.

Incorporare . Mcfcolare o vnirc più

torpi , infondendogli infìeme .

In cottimo. V. Inforama.^

Inctetare. feoprire di creta . Lat. Cm*
ugere.

Incrocicchiare. Attrauerfare vna cola-»

con l'altra a guifa di croce. Lat. In mcdum
trucis aptare .

Incroflare. V. Incrofiatura.

Incroftato add, da incroflare > coperto

d'incroftatnra

.

lacroftaturaf. La fuperficie , ©coperta-,

di pietre» marmi, oAucchi, che fifa alie

sinraglie per loro adornamento

.

Jncndine I

Incudp
I

f. Vno firumento di ferro

Ancudine |

fopra il quale i Fabbri , & ogni Artefice di

m«tano,battono il ferro & il metallo, per lit-

Borarlo

.

Indaco m. Sugo d'erba, detta Gnadr, rap-

prefo, del quale fi scraono i Pittori per fa'C

vn colore tra turchino , e azzurro . Dio'co-
ride fcriue,trouarfi vna fpezie d'indaco , che_»

naturalmente efce a modo di fchiuma da ceree

canne nell* Indie -.quello però a'tempinollri
non fi vede ; e fino nc'tempi di Plinio , come
fi caua dalla (uà Storia naturale , nonfeiie à*
neua in Italia cognizione

.

Indice m. Il dito, che è allato al dito grof.

lo della mano.
Indietro. Poflo auuerbial. Nella banda o

parte deretana , opoflcriore ; fuo oppo/lo è,
innanzi, che vale nella parte, o banda ante-
riore , e per lo più fi fogliono vnireco'verli
fignificanti moto. ^ E l'vno , e l'altro s'ado-
prano tal'ora da'nollri Profesfori , a modo <'i

nomi fuftantiui, come s'è detto in didentro,
& in di dietro, dicendofi lo in dietro, e lo in
nanzi, per quafi lo llesfo , che accordato , o
accordamento . V. Accordamento

.

Ka Indigro^o
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Indigroffb auu. GrofTamcntc , fcnza raiau-

"^
, o efatta inucfligazionc

.

Indifiintamenceauu. Senza diftinziono.

Lar. Indifttn^é.

Indiftinzioncf. -.
Confiifione , contrario

di dilti zionc

.

Indorare add. da indorare » dorato .

V* Dorare.
Irvduftria f. Diligenza , ingcgnofa .

Itvqualiti f. Dii^uguaglianza» concrario

d'egualità.

Ib faccia. V. Proffilo.

Inferiore add. Di bafsa condizione, o lu0«'

geo tempo. Lat. Inferior.

Infilzare. Forare che che lìai facendolo ri-

msnere nella cosa , che'l fora .

Infilzato add. da infilzare.

Infimo add. Bafso.vltimo di luogo # odi
condizione.

Infocare. Far diiienir di fuoco. Lat. ^c
andere, ignitum facere

,

Infocato add. da infocare , diuenuto come
di fuoco , apprese da fuoco. Lat. Ignitus »

erd:ns

.

Infondere . Mettere che che Zìa dentro ad
vn liquore, acciocché egli ne attragga le qua
liti.

Infragncre . Ammaccare , e pigiare vna
coii .

Inframmettere. V. Jntramettere.

Infranto add. da infragnere, ammacca-
,j;q, pigiato.

^. lufunsre. Legare con fune.

Infunato add. da infunare .

Infuori aiiu. Fuor delia linea retta , odel
{)iano principale.

Infulìonef. Lo infondere. Lar. Jnfufio,

% Per mcfcuglio di cole confufe inficmc ,

infufoadtl. da infondere. Lat. Infufus,

I ngangherare . Mettere in gangheri

.

Ingtgnercm. Ingegnofo ritrouator d'in-

gegni , e di macchine, loileflbche Archi-
tetto. Lat. Machinator , architeliUS.

Ingegno. . Vna certa forza da natura iti

noi infcrta,per ritrouar tutto ciò ,che fi può
con la ragione giudicare. 5[ E ingegno di-

cono I nodri Artefici quel pezzo di fcrro,pcr

lo più di forma quadra , intaccato o trafora

-

co^v'hs appiccando^ alla chiaue,c ioiaiediata

niente palLindo per altri ferri (che fonoàp*
piccati aìla toppa^che pure anciie eiii Ci , ico»

no ingegni, fai' vricio di aprire e ferrare .

Ingemmare. A<lor!iar di gemme- Lar.

Cemmis ornart.

IngelTare, Dardi gcno,impiaQrar con-,

gefifo. Lat. GypfoiUintre.

Ingefì'ato add. da ingelTare. Lat. Cjf«

pfatus.

Ingombrare. Occupare. Dicelì prop'ia-

tnente dei luogo , quando vi fia liuti meiTa_»

alcuna cofa , che ne impedifca l'vfo di pr>nia.

Lar. Occupare , impedire .

Ingraticolare . Chiudere rn" apertura.»

con cofa a guifa di graticola

.

Ingraticolato add. da ingraticola'e, ch'u-

fo da graticola. Lat. CancelU'us.

Ingroffamcnto m. Lo ingroffare , crefci*

mento , gonfiamento. Lat. Cr^j]amitH,crafia-

mentum.
Ingrolfare. Diu:nir groflo. ^ Per far di-

ucnir groflo.

Ingroflb auu. IndigrolTo , grodamentei

^ Per alla grolla, in gene al ,confulamcnte.

Innanzi m. Efcmplaredichc che fia, che
tengono gli fcolari auanti per copiare

.

Innanzi auu. Oppofto d' indietro V. la

dietro

.

Inordinatamente auu. Senza ordine Lat.

C«»fufè.

In palco, pollo auuerbial. V. Involta.

Insaponare. Ricropir di fapone, lauare col

fapone che chcfia.

Infcrizione f. Titolo , contraflegno, fo-"

prafcritta . Lat.- Injcnptio, tnulus, notj.

Infcgnare. Dare altrui cognizione di che

che fia . Lat. Docere . Quello che infeg na_»

dicefi maellro. Lat. Do^ìor,mag (Icr, E colui

il quale apprende gl'infegnamenti diedi di-

fcepolo & allieuo. Lat. Difcipulus,alHmnus.

Infieme auu. Vnitamentc, di compagnia.

tat. SimuU -v»a, patite

Infieme, o "i ^j^gf^ da'woflri profeflori.
Ben infieme J ^

per fignificare,reflrre ogni parte del tutto nel

luo proprio fito , ò fede.

In fomma pollo auuerbial. Vfato co'

verbi, dare , torre, e fare ; vale lo ilcd'o clic

in cottimo; cioè a tutte proprie fpciepervn

cerco prezzo dcceraiuuco ; ed e termine prò

.

prio
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prkxJe'Muratcriji quali predone a far talora

quakhctdilìzioj non a giornate ,!na fopra

<5isè, ed a tuKC loro fpefe,per vn tanto il

braccio del niHro, ouuero tut-ta la fabbrica in

tronco.o come effi dicono, in fomma , ouaeto

in cottimo
1^1 fu dici are. Far f«dicio« Lat. Serdtdari

fordidum facere

Intaccare. Far tacche , fare in fuperiìcie

piccoJt tagli.

Ya'cc"e"'^'° } ^' ^''""' "S'i '
ci^efi

.fanno fle3 legno o nella pietra, per collegarui

per entro altri kgni , o pietre

Intagliare . Scolpire , formare clic che

fia, in legno,© marmo ,o altra materia col

taglio degli fcarpellijfubbje.fgorbie, & al-

tri proporzionati Itrumenti. Lat. Incidevi »

Ìnf:Klp€re , celare

^ ' Intagliar a bulino. V. Bulino.

Intagliare ad acquaforte. V. Rame per

intaglio^

Intagliatore m. Che intaglia ( o in pie-

tra, o in legno) fogliami , cornici, o fimili,

non figure ; perchè quello che intaglia figure

ài rikuo , o di tutto rileuo , o di baflb rileuo,

Miceli Scultore.^ Intagliatore comunemente
fi prende per quel Profeflore,chelauorad*

Mtaglio in legno , eziandio che faccia figure

della llelTa materia . %' Intagliatore diccfì

ancora con termine proprio quel Profellore,

che intaglia nel rame qualunque lauoro,

eziandio di figure, e ritratti, ad effetto di

itampare , o fia con bolini , o con acqua for-

te . ^ Anche Intagliatore fi dice quel Pro-

feffore.che intaglia in legno difegni, per ifta.

pargli.

Intaglio m. Scultura. ^T E^ogn'akro la-

uoro, & opera di difcgno , che intagliano

o incidono i Profctìbri , o in rame, o in legno,

per la Rampa

.

,, Intarlare. V. Tarlo.

liitarfiare. V. Tarsia. Lauorar di tarsìa.

Intauolato m. Sorta d* ornamento d Ar-
chitettura. V. Membra degli Ornamenti.

Intauolato. Pialla col tagiio.afomiiT'ian-

1 xa della gola rouelcia.a vfo di fare qix l'or,

namento d Architettura detto intanolato'.

Intero add. Chea tuctc le fue parti. Lac.

Ifftcgcr , pe rfeSuSiobJolMHS

.
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Intercolonnio m. Voce Latina. Lo/pazio

che e fra l'vna e l'altra colonna

.

Interporre. Tramezzare, inframmette-

re , porre fra l'vnacofa e l'altra . Lat. Inter •

'. m. Cor

poìicrt.

Intcrfecare, Incrocicchiare. Termino
matematico.

Interfecazione f. Lo intcrfecare . Lat-

tnterfecAtio

.

Interllizio m. Spazio , diflanzia , inter-

uallo. Termine aftrologico. Lat. In^crffì.

tium. Pongono gli Aftrologi due interfliij

folari , vno circa a'20. di Dicembre , e chia-

manlo interflizio iemale , o vernevcccio ,

ouuero vernale ; l'altro incorno a'zc. di Giu-
igno,e diconJo intitilizio eftiao, ouuero
elliuaJe.

Intonicarecn t^, , • > ? ^

, . > Da.-I intonaco; ed e^er-
Inton acare J » " v vi

mine de' Muratori. Lat. Truijf.re , teclo-

\ium inducere ~

Intonicato & -» j, ^ „.
Intonacato > ''^^- <=^P"^-^ '^-' '*

tonaco.
Intonicato &'

Intonacato 1. m. Coperta lircià e pu-
Intonaco& [ lita , che fi fa al muro ar-
Intonico J

ricciato. Lat. TedorÌHm,ìx>ricatio» V. Rin-
• zaffare.

Intorniare, Cicondare. Lat. Cingere

,

circumdare.

Intorniato add. da intorniare , cinto, cir-

condato. Lat. Circumdatus,cin5ÌHs.
Intrafegnaf. Infegna, imprefa, e gene,

talmente fignifica tutte quelle cofe , che (ì

rapprefentano negli feudi dell'armi, o impre

.

fé di Città, famiglie &c.
Intrauefare; Porre a trauerfo . Lat. /»

tranfucr/ùponere.^l Maeftri di legname dico
nointrauerfare, il maneggiar che fanno fo.
pra il legno la pialla a traucrfo,per ifpianar-
lo egualmente per tutto , maiiìmartiente fé
farà di gran larghezza, per poi pulirlo per lo
diritto.

lutrauerfatoadd. da inTau:rfarc, poft-)
atrauerfo.,Lar. In tranfiierfum pofitHs. ^] Di
cefi a ie^no p iailàc v> per lo trauerfo

.

Jntraucrfo
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Intr5ucrib [

x'cr craucno | auu. Nella parte trauer-

Attraucrfo f
Ùle , trauerfalmente . Lat. Obliqui,

Intrìdere . Scemperare , o ridurre in pa«

cìccia che chcÌja,con cofa liquida. Lar.

Subi^erty mi/cere.

Inuenrare. EfTcre if primo autore di che
che fìa , fare rirrouamcnti

.

Inucntìuaf. Inueiuiane, ed è quello che
noi diciamo propriamente jCrouato. Lat.

ìnuentum , inHcntio

.

Inucntore m. Che inuenta , che è autcre
liicofainuentata. Lac Inucntor , tmtbw

.

Inuenzione i. Rìtrouamcnto, trouato.

^ Inoflri Artefici dicono inuenzione no n^
folo quella facuicà, che è nell' ottimo ^Mae-
iho,ò\ rapprefcBtare con chiarcrza e proprie
ti , quella inuentìua , o lloria , o poetica , o
injlla che C\\ , in tal modo che , e nel tutto ,

e nclls parti , apparifca tale , quale egli lles-

k i voluto eh' ella (ìa ; ma ancora dicono
inuenzione alla Ikfsa cofa rapprefentata , e

dicono buona e cattiua inuenzione la cofa».

fteHa inuentata; Siccome buono > «cattiuo
inucntore chiamano colui che l'inuentò

.

Inuernic-are>e i r> i

Inuerniciare } D" la TCrmco
,

itr-

piaftrar fottilmente che che fìa di vernice

.

Lat. SarMrac^t iUinire . Ed è termine de'Pit-

tori.c Mettidori

.

Inuernicato -»,,,.
Inucrniciato } ^^^- da inuernicare, e m-

ocrniciare , impiaftrato fottilmente di ver-
nice. Lat. SandaracdillitHS

.

Inuccriare. Dare l'inuetriatura ; ed è pr«
prio dc'rafi di terra . Lat. Fitto ilUnirt.

Inucntriata f. Quella coperta di Tetri col»

kgati infieme,chc per lo più fi fa a i Tani del-

fc fine ft re , ad effetto di proibir l'in greffo del.

Taria alle ftanze , ed infieme fare per entro
te mcdefime apparir la luce .

Inuea-iato add. da inuetriare , che à
i'ipDCtriatura . Lat. Vitro tllitus.

Inuctriatura f. Vna Torta di vernice detta
Vetrina, che adoprano i;Vafellai,pcr dare a i

vali di terra,si per renderli luftri, come anco-
ra per renderli impenetrabili dai liquori;

quella è fatu e canata principalmente dal

riombo ftrutto>coaforrac efi {anno,fidotta_.

in forma d acqua ; e dadi a i vafel'ami di ter-

ra dopo la prima cottura .

Imiolgcre . Auuolgere , tnuiluppare ,

Lat. Inutluert.

In volta . Vfato a modo d'addiettiuo, 3t

aggiugncfi a quelle flange , oedihzi, che m
luogo di palchi di legaame anno volte ; (\xm

oppolloèia paKo

.

IP

IPpogrifo m. Animale biforme.Ia curpar»
te anteriore é (li Aquila confale, e la^

poftcriorediCauailo. Lat. Hyppogr.pbus

.

la

IRidef. Gioia «he à angoli difeguali; è

perle piùcra^o'ia» e rubidi dalla parte

di fuori . E' chiamata Iride, forfi perc'iè

pofta in luogo ombrofo> e fatta perquotere

( o per fia d" vn foro che ila fatto nel legno

d'vna fineftra chiura, o per aifa riì) da'rag-

,ei del Sole, ribatte nell' oppcik uiuraglic

^^kadenti colori d'arco celeite

.

IS

ISofcele. Figura ifofcele . V. Triaagolo
equicrure

.

moria f. Apprefso i noftri Arrcfici pigliai

fi per quella inuenzione erprefsa in pittura.^

,

O in rccltura,la quale rappre/ienti qualche

fatto , o vero , o Boto , o Itonco , o poetico

j

o mifto.

Iftoriare. Dipignere iftorie.

Iftoriatoadd. dailìoriare.
;

LA

ABBROrr. Ttiremìtiécì
^

la becca , la quale copre
'

1 denti

.

Labbro . Mufcoli del

labbio. V. Muicoli

.

Liberino m. Edifizio

pieno di vie tanto diib-

bie e tanto intrigate,, che chi v'entra nra^
trcuamodod'vi'cire. ^T Fannofcnc per biz-

zarrìa di quelli edifizi tic'^urdini, fpartcndo

le vie



L\ t>ÉL

le ?jc,ìn vece di nuraghe , con piante.

Lacca fine t, Vna forca di colore per dipi,

gnercaolio, che fa vn rofso fcur© maraui-

gliofo : Cauafi qucfto artificiofamente dai

panni cli-riHisi con allume di rocca , e fi con-

duce a diucrfc bontà e periezzioni

.

Lacca ordinaria. Vn color iìi»ileperdi-

pignerc a tempera , e fi caua da'brucioli dal

ver zi 10 , nel modo che fi fa la lacca fine dal.

]a cimatura dello fcarlatto , e fa rofso fcuro

.

Lacca muffa . Vn color paonazzo

.

Lacrimatoio m. Voce vlatada' Pitiorie

Scultori , a quella foftanza ro(!eggiante e in-

otuata, che e nell'angolo interno dcH'occiiio

detta dagli Anatomici propriamente, ca-

runcula lacrimale > perchè da «(fa rcftino

efpreffe le lacrime , e tramandate per i punti

lacrimali incauati in ambedue le palpebre lu-

perioree inferiore,verfoi confini del mciefi-

tno angolo, o come pure dicono gli Anaco-
miititcauto interno.

Lama L Pianura e campagna , oue corre

acqua «

Lama Piaftra di ferro o di piombo ,

^£ ?aina dicefi la parte della fpada fuor del.

J' ella e del pomo .

Lamiera f. Lama, o piaftra, di ferro chea
più vfis'ada:ca.

Lanterna f. Strumento di varie forte, e di

vane materie , atto a tonferuar dentro di sé

il lume dall'impeto de'venti, per illuminarle

flradeii) tempodi aorte, e i Isoghi ten^bro-

fi ed oscuri. Lat. Laternj. La parte sujc
riore farci a cirtocci, e per la quale trafpi-

ra il fumo, e dentro refpira l' arii , dicefi il

cani niiio d^Ila lanterna

.

-Lanterna . Fabbrica della parte fuperio-

re delie cupole, fatta per onuiiienro, e per

dar lu r> :; detta così dalla fimilitudine d'vna

forra di lanterna da far lume. La copertura

della quale, che è factaa piramideoa car-

tocci) > dicefi la pergamena della cupola ,

per Ih kuniglianza , chea con la pergamena,
Itrmnento delle dunne, vfato ptr fermare il li-

no fu ie l'oro rocche da filare . Et il finimen-

to di e!!a cupola , che pofa fu l'crtrcmo della

perga li. la , è vna palla colla croce .

Lanternone m. Lanterna grande; ftru-

imcnioper lopiù diferfo odi legno con ve-

ltri o alerà maseria trai^arcujc , per vio di far
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la notte trafparire il lume ne i gran cortili

,

ncgfiandroni,eàtiporti delle caTe, ©palazzi.

f E lanternoni diconfi quei lumi , che nafco.
fi in fogli dipinti,fi mettono alle fineftrc, o
ifl altre parti cftcriori degli cdifizi, in occa.
fioncdipubblicifuochi, e Juminaric d'alici
grezza.

Lapida f. Pietra ; ma xikcR più propria-
mente che d'altra , di quella che copre k fé-
poitura. Lae. Lapis,

Lapidario .aj. GioieUire. Lat. Gfmnu-
rius

.

Lapis m.
I

Amanta f.
j altrimenti der^o Cinabro

Matita f.
I

minerale . Vna pietra naturile molto -Jur-'

,

della;quale fi vagliono i Pittori, per fir.- 1 ii.
fegni iu'fogli^ lafciandoui ij fuo colore , clic è
rodo. Queftamacinata , benchs con ;jraij J-.-

ftento per la fua durezza, fa vn rollo osìh ii-
mo, fimile alla lacca , che fcrue per colorire'a
frcfco , e molto tempo durz. L'adoperano
ancora li fpadai per mettec l'oro a bx^n'ro,

LapisJazzolo& ->

Lapislazzuli J '"• ^'"^^^i dura circa va

terzo meno de'diafpri , pc^rò fi lauora più fa.
cilmente, ma co' medtfimi ftrueienti, che
ad eifi diafpn s'adoprano. Viene a noi di Per
fia.ededi coJorc azzurro belliffimo. Uoii
perfetto è quello , che à colore azjurro pro-
fondo

, fcbietto , lenza mcfcolanza di mac
chic

, vene , marmo , e marcaffita ( così cIma
mano vna certa vena , la quale pareifpofuc-
rizzatail'oro .; Serue ad ogni lauoro di qu
dro

,
e di commeilo . Di quefta fon fatti pa*

ni di belhaimc fiyurette di rilieuo, nel cibo-
rio perla Cappe/ la del SereniffimoGriduca
!rtS. Lorenzo. Alcuni Armeni, i quali a njì
lo portano,anno detto che nella Perfia ven ^a
portato ia pezzi dall' acque impetuofe d'va
hume o torrente , i quali pezzi anno voa fcor-
22 bianca. FalTene il colore azzurrro oltra-
Tnarino,per dipignere a olio, a frefco,c a te n-
p<r»,jl quale quando fi caua dall'azzurro di
tutta perftzzionc, non dà cenere.ma efcc tat-
to perfetto jattcfo che la cenere dermi dai'a
Inatte marmorea, e da altee raefcolaaze,cHc
a alcune voice in sé quella piecra .

Lapis piombino. Vna fpezie d'amatira
fatta aruiiciofaincate,chc tigne di color di

piombo
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picinbo > e.ferue per difegnare ',

Larghezza i. Spazio , fecondai fpecicdi di-

mensione . Lar. Latiutdo.

Largo add. Chea larghezza.

Largo aiiu. Largamente. Lac. Ltrgè yco^

fiore.

Largura f. Grantfe rpaziofìri
.'

Larice m. Albero computato frale fpezic

^egli Abeti , il cui Jei^name dunilìmo ferue

alle fabbriche degli edifiz;. Quelloalberoè di

ftraordinaria grandezza , e coperto di groflìf-

fìma corteccia , produce i (uoi rami attorno-

atto' no a tutto il tronco ; à foglie più flrctte

del Pino , e fon pungenti ;i fuoi frutti fono fi-

dile alle coccole del CiprefTo,c anno buono
odore ; i fuoi fiori fon di cdor di porpora ,òc

cdoroiììlfimi. Alcuni graui Autorianno ferie

to, auer qaefto legname vna certa qualità

frarau.'gliofanelreìfiflerealfuoco-^c con tut-

to che li conuenga cedere, vcdc/ì per ifpericH-

za , clic lìeir ardere violenta talnienrc lo
h"anime,chepert|uatopuò,da scie difcaccji,-

e molto ci V uoie prima che ef^li del tutto ab-

bruci; il che vien dal Nfattioli reputato per

fallo , e per mera fcioocherza, per e^Ter que-

ft'iiberc bitum:uofo,e perciò prontiflimo ad

ardere: dall'acqua del mare riceua grari^

canno .

E.-rice fernmina-m. Vii'àlbercilcui legna

me è di color limile al mele, ferue per ador-

r* merito degli cdifizj; e dicono efsei'^cgli in

vnftrto'modoimr!:v)rc;;5r,eche adoptrandc-

Jc-in t-ìuck per dipignsrui sopra j non mai

l! f'cnd::

.

Laika f, PietranonmoIrogrofTa,cdifu-

ptiiìc-c piana. Lar. Lapis.

[. afVrare . Voce vfata di quelli Orafi ,

che luu&rano di (malto; e vale fpianare e(5

J;-uori fmaltati , prinu di mettergli in fuoco;

li cKc tanno con pietra detta fraiSuclia»ed

aci^^a trefca

.

Laftricare. Coprire il fuolo della terra.»

con laftre congegnate iniìemc . Lac lAfvH'

husjìcryKre.

Lalìricato add. da la.'>ricarc, coperto di

laibe. Lat, Lapidtbusjiratus.

Laltricatoe -^
^^ vna incronitura ,o

Lalhico ;

vr>g!i^mo dire copertura ci pietre dette la-

dre j fcfte a piano de! tctrcuo per t-o wo Jiti

^j^ie LA

del camminare. Vfafì nefk pubbliche vie,'

fopra i ponti , oe'cortili , e abitazioni foccer-

ranee,& altri luoghi . Gii antichi (ì ferui.^

tono molto per fare i lallrichi delle selcio

selici .volgarmente dette ciottoli ; benchc
molte fieno le pietre ,chc poflon fcruire &
tal lauoro ,pur che (ien dure , grcrtfc, « pianr

,

Quell'vlanza di coprir le ftrade con felci o^

ciottohjche noi diciamo acciottai'are , e inf?-

niciareCquafi inielicrarc ) lenn.-fi neili

Città di Firenze h'noal 1260.10 circa ; nel

qual tempo, Arnolfo di Lapo, celebre Archi-

tetto di quc'tempi , introdulle il bel coftamc

ài coprirle ài laike di non ordinaria lar.

ghezza , lunghezza, egroflczza; ilciie dura
lino al prcfente tempo; ondcla no<ha patri»-

prcgiafi fra ogn'altra Città d'Eurooa di go-
dere in ogni flagione vna fingulariKttezza .

Latitudi'K f. Larghciza,

.Lato m. Fianco , parte dcftra o finiQra^

del corpo. Lat. Ltttus. ^ Per baiida ,0 par-

tedi qual/iuoglia cola..

Lattifìccio m. Qaeli' vmor vifcofo, e bian^..

co come latte. che efce da'raairt£iieri,dal

gambo della foglie verdi , e dil pi cciuolo de 1

fico acerbo, colti dal fuo albero. Seme a' Pit-

tcii, par temperare i colori, per dipigners

a guazzo .

Lauagna f. Vna forra ài pietra nera ,chc j

iiproducca liiolo a fiioloTOuueroa falde; Zi- 1

adopera a coprirei tetti ; e comincttendofr

j'nfiemecon vna certa macliria, lerucper far

pozzi da olio ; fc ne ragliono ancora gli Ar-

teHci di commellcper fondo de loro lauori.

lUceue bel pulimento , e lì adopera per dife-

gnarui fopra con geltò , & anche per dipi-

gnerui,- anzi che il colore dato fopra la la-

uagna non profciuga tanto, quanto fopra la

tela ,0 tauola. Troualì quella pietra nclla_»' j

riuiera di Genoua.in vn luogo detto Lauagna*

dal quale ella piglia il nume.
Lauare. tar pulita e aetta vna cofa, leuan*

éonelafporciziacoaacqua,o al:ro liquore

Llt. LjMurc

.

Lauatoadd. da lauare. Lat. Lotus.

Lauaruraf -.
j, ^.^re. i|r Elaua- I

Lana mento m. J I
tcra talora (ìgi'.irica il liquore, nel quale fi è

alcuna cofa lanata , da alca 11 diuo 1 1 Latino

Lcticrj.

Lau^rare
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tanorare ', Manualmente oprefare. % E
con P aggiunto , o degli finimenti , o de'maJ

teriali adoprati nel lauoro viene a denotare

quelli particular forta di lauoro, che altri-

menti s'efplicherebbe co' propr) terminf; cà

me farebbe lauorare di cefellOjèlo flefsochc

cefellare ; laaorar d'intaglio , o di fmalto &c.

è lo fteffo che fmaltare , o intagliare &c,
Lauorato add. da lauorare

.

'•BéUrra,o>-APP«f»gHSculto,f

e Intagliatori , figniffca quella maeftrìa che

fi fcorge nell'opere loro , deriuata non tanto

dall'inteletto di chi operanlquafe sa fare

apparire la cofa conceputa, quanto dalla pe-

rizia . franchezza , e obbedienza della mano»
in condurre la ftefsa opera pulita,diligente,e

vaga . % Fra' Pittori s'adopra alcuna volta

quello termine in quella sorte dr pitture »

che son fatte e rifatte dall'Artefice , eoa.»

nfOlto colore , e non (^come vfano dire ) alla

prima, e con poco e liq.uido colore. Onde
le medefime opere ben lauorare anno più I fi-

ga durata . 5[ In^cndefr ancora>raa nonj
tanto propriamente , per rna certa diligen-

za , freschezza di colore, e pratica nel mei

{colare i colorititi modo che l'yno l'altro non
imbratti.

Lauoro m. Opera fatta , o che H fa . Laf.'

Optit , % Significa talora artificio, e mani,
fattura .

Lauorcf. Termine gencrafe,/ateo il quale

fi comprende tutte fé forte di terra cotta,fat-

teper murare come, mattoni, mczianc,pia«.
n8Jlc,quadrucci,e fimili

,

Lauoro a!Ia Dommafchina \ V. Taana»
Lauoro di ce/ello. V«- Cefellare

,

Lauoro di forme . V. Forma eForme>rcr;
mine de Commettitori Ai pietre »

Lauoro di niello % V. Niello *

Lauoro d'incauo. Quello che fi Ta per vìi
di ruote ne'Diafpri, Agate, Amatifte,Car-
eidoni, Sardoni , Lapiflazzali , Corniolo
Grifoljti , Cammei , & altre pietre Orientali
e ne" Criftalli , facendo ineffe comparire tc-

fte,o altre cofe,non di rilieuo, ma arfòndatc»
talmente , che rieir^iendo que' voti di molk
fci a , rùnanga improntara , di fchiacciato o
ammaccato rilieuo , la ftgura re feriie ancora
quello lauoro , a fa fuggeili , 5ccomc madri

tù'tìù l\ Si

per far medagìie,é monete , incauando i pun-

zoni d'acciaio.co'quali efle poi fi coniano.

Lauoro d'intaglio .. Dicelì propriamente

fra gli Artefici quello che R fa nel lauorarci,

di quadro intorno a cornicj,fregi , capitelli, e

fimiii , con fogliami , vouoli , fufaiuoli , den-

teili, gufci ed altre cofe in que'raembri, che
s'eleggono per rit»tagKo . £ tafc opera fi di-

ce di quadro intagliato

.

Lauoro di fmalto . Vna fpezie di pittura.,

mefcolata con fcolcura ; lauoro che fi fa per
ordinario in oro e argento , il quale è ne-

ceH'ario fia di tutta finezza e perfezzione,po-

ncndoui fopra fmalti di vetro di diuerfi colo-

ri, co'quali fi va componendo ciò chevifi
vuol dipig nere; il che fatto fi pongono hì^
fuoco * tanto che gli fmalci facciano l'eletto

joro

.

Lauoro tìuadro,o -t ^ ,, ^ ..',

Lauoro drquadro } Quella foftà di lauo-

f , nelq.ualc s'adopera la /quadra , e le feRej-
e chea angofi, ©«atitonAte ; e cosi ogft'ordi-
ne di cornice , o cofa cJie ^a oir/tta , ó fifuì.
tata,- fi dice lauoro quadro, o lauoro di qua-^
dro ; e qucfto lauoro 1» fa alcune volte lifcio,
Maitre intagliato.

LB

LEcciom. Albero ghiandifcro, il cu/ le.

_
gnameèterfoepefante,emoltofi,i,ile

m durezza alla Quercia ,e ferue a var. v/ì-
come il legname di quella, in quello però difl
ferente da lei , di non auer bifogno di mace-
rarfi nell'acqua,prima di porfi in opera

.

Legaf. V. Saldatura } ed è termine pro-
ino degli Orefici, Argentieri, Moneticri,
&altriArtefici di metallo.

;

Legamenti m. -* _ .
,

.

Leghe f. J fermine architettoni-

co, col quale denominano alcune pietre di
gran lunghezza, o larghezza , con le dtiaìi
vfano di fermare , ncTecinti egrolfezze deUk muraglie, le parti di fuori con quelle di
àentro , e gh oflTami con gli offami , accioc-
clic fcmMori pietre di elfc muraglie e oiTa-
mireflino collegate, e tengano più forte.
Il che fanno alle cantonate , per legatura e*
fortezza degli angoli

.

.

Legare. Strignere,con fune o catena o zi.
^

ira
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tra forta di legaste che cfie /ia , o per con-

;giugnerlo infiemc, oper rattcnerlo; il cui

•oppofto è > fciocre . Lat. Ligare , yÌMeh e .

Legatura f. Il legare . 5f E quello (jpazio

che è cinto dal Jegamc. Lat. natura f

yinculum» <
Leggjadrìa f. Vn certo portamento dell*

perfona rapprefentftCa in pittura così leggie-

•ro& agi le, ch'e' pare ch'ella iÌ4nuoua> equa-

fi non abbia pefo , ma leggieriflìmamente fi

ìbf^enti ; è propria della gioueatù «e/pezial;

inence di Ninfe,e Cimilu

ì^,c
I

add Dipiccolpero.contri

Leggiero j
"Odigraue. Lat. Leu.s.

Leggìo m. Scrumeato di legno 1 fatto per

mio Ài tenerui (u il JibroAperto * perpoterlo

leggere comodamente

.

Leggio. Strumento di legno 1 del quale

fi feruono i Pittori,per regger le tele o tauo-

Ie,che eflì dipingono , fatto per mododi po-
terli rizzare a pendìo più e meno « fi;condo il

biibgno del Pittore.

Legnaiuolo m. Artefice che tauora il Icw

gname. Lat. Faber ligiKtrius ,abietartHs

.

Legname m. Nome vniuerfale de* legni

da fabbrica.

Legno m. La materia folida degli alberi.
Lat. Lignum.

Lcgitófoadd. Che ticn del legno, Lat,

lignofus.

Lento 1 ^^^' Atrendeuole, pieghcuolc,

non difteto , contrario ài tirato

.

*

Lente f. V. Occhiale,
Leuaf, Strumento di qualfisJa materia^

Coda , fatto a foggia di ftanga , vn'eftremi-
tà della quale fi fottopone a' corpi di graiu,
pefo per alzarli© muouergli di luogo, ofi
ficca nelle buche degli argani per fargli gi.
rare ; e vale ad altri vG ; dicefi da'Grcci Mo-
chlion, da'Latini f^elfis . ^f Di qui mettere
aleua.cheélofteflo che folleuare alquanto
da terra,

Leuare, Alzare, mandare in fu . Lat.
Ifuare, tollere. ^Pcrtor via. Lat. ^rf/.
nttre , tolltre . ^ la fignificato neutro palli»

iio vale , inalzarli , cleuarfi

.

Leuar la vernice dal rame . E qucIJ' ope-
razione che fa rintagliatoie in acqua force>

dopo che i dato efs "acqua /opra il rame gii

intagliato, e fi fa vfando carboni dolci di

Nocciuolo o Cailagno bianco,do ce, fregaiv

do egualmente per tutto > eoa ofleruar però
che (opra il lauoro non cada, né rame, né
terra , ne altra cola fimile , perchè fi potreb«;

be guadare. Leuata polla vernice perchè il

rame reda fch ìfo, per ibiancarlo Ci piglia ac«

qua forte da partire,all(igata co acqua pura*

e con efia con l'aiuto di vn pénello fi lauerà il

rame con gran preftezza,acciò l' acqua non.,

lo roda , e poi con acqua pura Ci Uniti di la-

uare .

Leuare m. I Pittori chiamano propria^

mente vn leuare , quando vna figura ritta.,

aggrauandofi fopra vn /ol piede pofato ia^
fulpiano,ticne alquanto foipcfo l'altro , a di>

Ainzione di quelle eh pofano lu lu duepicd^

fhe chiamano vn pofarc.

u
Licciaiuola f. Strumento di ferro largo

circa due dita , e lungo circa meizo
palmo , fatto a foggia d' vn<i bietta,sfeiro ds
vna delle teliate. Seruea'Segacon di legna*

mi, per torcere i denti de'la Tega , cauando-

gli di lor dirittura verfo Pvna e l'altra parte,

acciò fi faccia più larga l' apertura , onde.» -

la fega pofla facilmente vfcir del le^no , e.»

n'efca anche la fegatura , che però vfano per

lo più torcere alla fega due denti per ogni

tré • vno verfp. vnaj>arte , ed vno verfo v«a

altra.

Licenza pittorefca f. Quel!' arbitrio che •

fi piglia il giudiziofo Artefice, a tempo e Juo^

go, diefprimerecofetaluolta inaerifimili; .

perchè non è men lecito a lui uelle fue pittu-

re , ciò che fa il Poeta nelle fue poesìe , con-

forme al detto d'Orazio : TiSoribus atqu*^

foetis i^idliliet audidijunperfuit equapotefìas;

per efempio , concedefi al Pittore di rappre-

lentare nello fteflo tempo più perfone,che fu-

rono in var; tempi,facendo,per via di dire*,

che vn S. Piero fanelli con vn S. Francefco

,

e quefta trafpofizione di tempi , chiamat4_,

da' Greci Anacronifmo, ènece(firiflì(iia al

Pittore, per la quale glie lecito anche far;^ .

vn S. Giouan Batiita Vomo fatto in compa-
gnia di CriHo fanciullo , e fiuuli , che polso.

no '
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nodii'fi tutti Aftacronilmi apparenti, quafì

che fi voglia inferire che S. Giouaii Datiita,

in ogni tempo dell'etd fua , coiìtemplatw la

puerizia di Crifto,per la memoria che tene-

ra . ^ Eijfii anche vn'aUra licenza detta dai

Creci Anticopeia , cioè rapprefeataziono

di perfona da luogo a luogo , la quale , come
che non fia tanto neceisaria come l Anacro-

nifmo , alle volte ir vfa dal Pittore per mag-
giore iiitelligenzae petfeirione della fua fto-

ria , come per ef'empio j il fare Erode prefen*

te all' vccifione degli Innocenti;- Netonee
Diocleziano aKvt morte di molti Martin, in

ekcuzione de' loro editti, ancorché in c^uel

tempo que' Tiranni fofsero aitroue,e firoiii s

nio-Jco ben notate dal Paggi nella fua Tauola.

Lima f. strumento d'acciaio imaghaco o
dentato , che fcrue per alsottigliarc e pulire »

ferro , marmo , pietra , legiìo ,& altre niatc»,-

riefolide. Lat. Limatfcbobina»

lina
I

'— Rafpa
I

f. Qui Ila lima conla.quaIc-

Sculhna
|

gli Scultori di marmo e legno pulifcono le-

loro figure; fene fanno di più forte, cioè a-

cokello, mezze tonde, e a foggia del dita

grofso della mano; e di più graudezze; la

maggiore per lo più larga quanto due dita ,.

e vanno diminuendo a proporzione fino alla

minore , che ptr l' ordinario è della grofsez-

za d'vna penna da fcriuere. Cellini.-

Litije torte fatte a foggia di lmgua,per Ic--

uar ne' marmi i colpi de^li fcarpelli, nelle

parti tonde e vote.

Limare.. Afsottigliare o pulire con la lii

ma. Lat. Limare.

Limato add. da limare, afsottigliatocori

k lima, pulito con la lima. Lat. Limatus.

Limatura f. Quella poluere che cade dal-

ia ccJa che fi lima- Lat. Limatura , fcoh ,.

^ Pigliafì anche per lo linaare ..

LimbelJuccio -v w /- ni j- i- u i

Carniccio } ™- ^- <^°"^ ^' ^"^^^^'

tacci

.

Linea f. Lunghezza fenza larghezza. Laf;

ltne.j . Dai.nofi due forte di linee , vna delle

quali f\ dice retta , e l'altra piegata o curua

.

Archim. La linea retta e la più corta che fi

tiri tra djt punti; ia curua o piegata è quel

-

lachc da YH punto ali altro camonina^ uoa

per la fa' pia breue , ma €6Ì fare di sé ftefsa

alcun fcrio o piegatura, Alberti in Trat. di

Pit' E però d'auuertite ( fecondo Fra-fgns»--

2io Danti nelle due regole ) che quando fi'

parìa in termini pratici didifegnoo profpet-

liua j non fì può dire quefla linea. fe.nan vna
lunghezza con tanta poca. Iarghe2ia , che

non può fenfatamente efser dinifa , e ne ad-

duce il tertimonio d' Ariftotile nel fecondo

della Fifica . ^ Dicono anche gli Atchit©t=

ti, linea queir vltimo difegno che chiude in.

torno lo'ntcro fpazio del fito

.

Linea centrica . Vna linea diritta,che ta-

gliando in due luoghi la circonferenza del

cerchio , paflì per lo centro del medefinio

cerchio j queUa linea, fecondo i Matematicij.

nel tagliar che fa efsa circonferenza del cer-

chio , non può mai fare con efsa angoli

retti »-

Linea circolare. Quella che abbraccia

e contiene in sé tutto lo fpazio del cerchio

.

Linea compofia, eccentrica, conuefsa,.

econcaua in diuerfe parti. Sitrouachia^

mata^da alciini Autori quella , le cujcircula»-

ripotzioni riguardanti centri oppofli ,xon_(K

facil piegatura Ja rendono nel foco delle ''a
ttric in parte concaua , e io pfrtc cor.ueisa

,

comefegue perefémpioin que' Membri de-

gli Ornamenti , che gli Arthitctti chiamano?
onde, o gole diritte o rouefce ,.

Linea comporta , eccentrica, fpiralé, o jtTi

uolta . Quella che corryarie porzioni circo-

lari fopra diuerfì centri raggirando s'inuolge?
e termina in vn punto, che fi dice centradei-
Finuolta linea

.

Linea concludente. Alcuni Scrittóri di-

proipettiua dicono concludentequella linea,,

che tirata dalla fommita' di quella dell'altez-

za, fcorre fempre equidiflante a quella del.'

piano ; fra l'vRa e l'altra delle quali è conte-
nuto tutto ciò che il Profpettiuo vuoróifc--
gnare.

Linea bell'altezza. QiielJà, che cadendo-
fopra la linea del piano , fa con efsa angoli;
retti; Inqueffa lineailDifcgnatore dcìer-
nìinalaltczi'a della cofa eh 'egli intende fir
vedere in difegno.

Linea del piano . Apprefso i Profpettiui è-

quella,che prima d'ogn'altra tira il Diiegna-
tore,con la quale rapprcfcntafi il piano Oriz-

l-» zontale
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zoBtalc , cioè qucHi pianezzi che è in fupcr-

iìcie di terrene o d'alerò fico al medentno

Orizzonte cquidiAanteiC fopra la quale quel,

do che opera * innalza cloche egli tuoI dife-

gnare.
Linea diagonale . Quella linea retta che

nelle figure quadrangolari R diftende da vno

angolo all'altro degli opposti ; ed è termiac

Geometrico. I Pratici volgarmeate la chia<

aianojlinca a fchifa > in tralice , a sghembo*

..a sghimbefcio . 5[ E in termine di profpetti-

uaè quella che pafsa per gli angoli de' qua-

dri digradati; e fi dice diagonale, perchd

camminando Tempre al punto della diftanra»

pafsa per effi angoli do'quadri digradati.

Liaea mifta . Quella che è corapofta di

linea retta e di curQa.

Linea orizzontale. Termine di profpee-

tiua : e dicefi quella linea , che flando al liuel

Io dell' occhio termina la villa noftra.

Linea perpendicolare. Quellajretta, che

cadendo fopra vn'alcra retea,fa gli angoli fra

loro eguali, chiamati retti

Lina torca. L'Alberti chiama linea torta

vna parte di cerchio, la quale fi dice altri-

menti , arco : e quella linea , che va dall'vno

alfaltro punto della torta , chiama corda; e

quelli , che dal punto di mezzo della corda

fi parte ,1 afciandofi dalle bande angoli egua

ii , va fino all'arco , chiama faetta . Quella

cji; partendofi dal punto immobile o centro

che è dentro al cerchio, va fino alla linea.,

torta del cerchio , dice raggio ; e quella li-

nea , che arriua all'vn'e l'altra parte del cer-

chio, pa fsando per lo cctro, dicefi diametro.

Linee equidiitaati. Apprefso a'iVlacteraa-

tici fono le rtefse che le parallele . ^ £ linee

parallele o equidiftanti fono quelle > le quali

efsendoin vnmedefimo piano, e prolungate

in infinito dall'vna e dall' altra parte , non_.

folo non fi congiungono maiinfieme, ma fi

coiifcruàno nella mcdefima lontananza fra

di loro.

Linee parallele profpettiue. Quelle ve-

ramente paralclle che apparifcono andarfi

a congiugnere nel punto orizzontale ; e feb-

brile quelle di lor natura non (i congiugne-

rpbbon mai Ccome ferma Euclide alla defi-

nizione jj.del primo) contu.ttociò R dige

chp vanno a congiugnerfi nei punto onzzon-

OL^FJO LI

tale , perchè i4 Profpettiuifta confiderà le co^

fé, non come lono , ma come dall' occhio fon
vedute ; ed efsendo che tanto minori appa-
rifcano, quanto più da lontano l'occhio le

vede , é necefsario il dire « che le linee para-

Ielle profpettiue fecondo quello ap'parifce al«

l'occhio, vadano a congiugnere ncll'oriz-

zontal punto . Fra Ignazio Danti

.

tSoTc"- }«*"="- <"«"«•

Lat. LiHetmcMtum

.

Lineamenti 1

Cótorni,o
I
m. Va retto e prefifso por-

Dintorni
I

ifamento di adequate linee , ad effetto di diJ

mofirare la fpecie di qualfiuoglia cofa . Le
linee altre fono efireme , quando abbraccia-

no gli eftremi; altre fi dicono intermedie,

quando noi vogliamo fignificare le cofe di

mezzo, o diflinguer le congiunture delie

membra . La maniera di condurre le lince

ambienti , a cagione della varietà degli atti,

è diuerla, e quafi infinita . Pomp. Gaud. it^

Dial.

Lingua f. Membro del corpo dell' anima-
le, dedicato a dillinguere i fapori e formar U
voce .

Lingua. Mufcoli della lingua. V. Mu-
fcoli.

Lingua di Vacca. Sorta d' incudine , la^

quale adoprano coloro, che fanno figure o
vafi, o altra clie fia cofa di piallra di me-
tallo .

Liquefare. Struggere , far liquido, Lat.

Lìmefacere,

Liquefatto add. da liquefare ,llrutto, liJ

quido. Lat. LiqaefaSus.

Liquidare * Far diuenir liquido . Lat,

Liquire , Itfuefaccre .

Liquidare. D;uenir liquido . Lat. Uque^
[cere .

Liquidità f. L'efscr liquido.

Liquido add. Fluflibile, corrente , ch^

i

della natura del liquore . Lat. Liquìdus •

moUit

.

Liquore m. Termine generale di tutte

quelle cofe, che fono fimili all'acqua , nello

Ipargerfi, e trafcorrere

.

Lifta f. Vno de'Membri dell'Archicrauc

•

V. Mfi;tnbfa degli Ornamenti

.

Lifta
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Liila,o

LUlelfa } ^ ^- M^f^bra degli Onu-

f&enti

.

Licargilio m. Dalla voce greca Lichargy-

rion, che fignifìcapietTa d'argento- Spu-

ma d'argento , generata da vna terra chia-

mata piombaria che fi fa ardere finché s' in-

fuochi. ^ Fafli ancora il detto litargirio

di laminedi piombo merse nel fu9Co. A' quc

ùo , oltre a varie virtù medicinali , tanto

del difcccantc , che fa sì , che i' olio di noce

odi lino preftamente fecchi; che però i Pit-

tori vfano metterlo nell'olio cotto,per maci-

nar con cfso quei colori che in lunghezza di

tempo , e con difficolti feccherebbono .

; Lizza f^ Riparo o trincea

.

LO

Loggia f. EdiiìzioapcrtOj la <m coper-

tura fi regge fu gli architraui , e qutfti

in fu'piJaftri > e colonne . Lat. TerguUife-

ryfiiliMm

.

Lombo m. Parte mufcolofa del corpo dell*

animale , che cuoptc Tarnionc , ed appartie.

ne al ventre

.

Longitudine f. Lunghezza ; ed è termine

della Cofmografìa . Lat. Longhudo .

Lontananza f. Lunga diUanza di luogo a
luogo. Lat. Longinquitas.

Lonta no add. Remoto, difiante per lungo

fpazio a luogo a luogo . Lat. LonginquHs .

Lontano aau. Lat. Longè ,frocul

.

Loto m. Fango . Lat. LutHtn , catum . % E
loto dicefi certa terra immorbidita con l'ac-

qua ) nella quale gli Scultori bagnano , o in-

tridono panni lini , per veflir con eflì i model-

li delle figure, che debbono mettere in opera»

acconciando efiì panni intorno al modelloj

per modo che vengono, a far quelle pieghe

le quali vogliono, che abbia il vcftito della

£iatua

.

LV

LVce f. Ciò che illumina, fplendorc. Lat.

lux ) fpltridor.

Lucente add. Che luce , che à fplendoro*
rifplendente . .

Lucentez^ f. Lo cfler lucente

.

Lucidare. Copiare per via di luce. Te''-

mine proprio de'ngftri Artefici; il che lì fi

in diuerfe maniere , o con l'aiuto di carte vi:-

te e trafparenti , o con cario fatto
di colla di pcfce , o con fpecchi , o con veli

neri tirati fui telaio; prendefi vno do'fopran-'

oominatiftrumenti e ponendolo fopra l3_j"

pittura o dif«gno,che fi vuol copiare, accioc

che , trafparendo al difoprai contorni, vi fi

potTan fare per l'appunto , fenza la fatica del-

rimmitargli a forza del giudizio dell'occhio,

e vbbidienza della mano : e fi potìon poi cal-

care jfopra carta , o altro , doue fi vorranno
copiare. Del velo nero tirato fopra vn telaio

fi vagliono nell'opere grandi in quella formi
che poftoio fopra la cola da lucidarfi,d'intor-

nano fopraui con gefio ; di poi pofano il velo

fopra la cauola , o tela , doue vogliono ope-
rare, e battendolo, e ftrofinandolo leggier-

mente , fanno fopra elle cadere il concorno di

geflo : iouenzioni tutte , che da chi fa poco , fi

adoperano eoa poco frutto
;
perchè le più

fquifite minutezze de' dintorni , nelle quali
confine la perfczzione del difegno , con tali

iftrumenti non fi pigliano mai in modo, che
bene fiieno . Dico da chi fa poco

; perchè
poHono gli eccellenti Artefici valerfene con^
vtjlitd, pigliando dal lucido il dintor-

no d'vn certo tutto , e poi riducendo le parti

con maefira mano a (lato perfetto

.

Lucidezza f. L'clTer lucido

.

Lucido add. Terfo , lifcio , rilucente . Lat.

Lucidus ,clarus,p€rfpicuui.

Lucido m. Jl lucidare; e lo ftrumento da_,
lucidare.

Lumaca f. V. Chiocciola.
Lume m. Splendore illuminante nato dalle

cofe die rilucono . Lat. Lumtn. ^ Per lu-

ce, e per qualfiuogliacofa,che riluca. 5|" I

Pittori chiamano lume quella chiarezza , che
ridonda dal reflefio dello fplendore e lume ,

fopra la cofa illuminata, cioè vn color chiaro
appaiente nella cofa colorita a fitniglianzi^
del vero ; quello digradando dolcemente
verfo lo fcuro , o ombra , che vogham dire»,
ferue alla pitcura,per far rileuare , e rifalrare

la coia rapprefentata ; & il dare quel color
chiaro dicono lumeggiare. Quciti lumi fi

fanno più e meno chiari fecondo la digra-
dazione delrilieuo.

Lj LuiP.S'^i'ia.
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L^jmeggiars . V. Lume, & Oro oia-

CillaCO .

Lumiera f. Strumento atto a. tener in sé
nielli Infili .

Lun:i;uria r. Feda dilumi.nellaqualiepcr

io j-MU f? foglioiio adoperare lanternoni. So-
gliotififar quelle di notte tempo > in occor-^

rcnza di venute di Principi} o dinuoue di
graod'allcgrezza

.

L iininolò add. Pien di lume > lucente

rifp'endenre» Lat. Luminojus .

Lunaf. Hpiancta più vicino alla» terra»

Lat, Luna.

Lunetta f. Diminutiuadi- Luna: r piccola^

Luna , e per lo più è rn'oeaamento d'oro per

gli orecchi delle donni-/atto i oiezzo cerchio

a. il mi.' itti dine della Luna falcata

.

Lunetta. Termine d'Architettura. Ed è

quello fpazio a me2z€>>cerchio>o ad altra por.

zu>a dt. cfirchio , fatto nella muraglia fra

Tvno , e Taltro peduccio delle volte

Lunghezza f. Prima fpezic di dimcnfione,

confìderata in cofa materiale^ Lat. Longitu-

do . ^[ Applicata a cofe immateriali vale con«
tinuazione, o durazionc. Lat. VroUxitds

.

Lungo add. Che à Jungbezta,ed è contra«

rio di corto» Lat. Ltngus..

Lungoni. Lunghezza. Lat. Longitudo.

Luogo m. Termine contenente icorpL
Lat. Locus .

Liiflrare . Pulire vQa cofa > e farlarilucen-

te . Lat. Terpolire .

Luiìtom^ Splendore, lume, cerfèzza. Lat.

iMiueBt splendor,

MA,

ACCHlAf. Segno che !a-

fcianoi liquori, i colori»

e le fporcizic., nella fuper

ficie di quelle cofe, ch'elle

toccano , o fopra le quali

cadono . Lar. MacuU .

^ I Pittori vfano quefta_»

voce per cfprimere la qua-

lità d'alcuni difegni^ ed alcuna volta anche

pitture , fatte con iftraordinaria facilità,

e con vn tale accordamento ,e frefchczza,

fenza molta matita o colore , e in tal modo
che quafi pare, che ella non da maio d'Ar-

l^^IO MA
tcf ce , ma da per sé rtcfli ^a apjjarita fiiF fo-

glio o fu latcla ,cdi<cotio; qu<.uae v.5a bel-

la n acchia. ^ Macchia nelle pietre di vari

coleri, dicefi q^uel colore, che pare di fopra.

più a qcella del fondo i e di qui chiamanrì ic

ftefie pietre macchiate,ed è vtia beila quaiiti

«irclìe pietre, con la quale /ì rei dono pw va-

ghe. 51 A fimiglianza di quelle chiaman/ì:

macchie quelle diuerfe ferie di celere con-

io quali aiti/ìciofamente fon nicchiati i for>>

glijche fi dicono marezzati . ^\ E macchia If-

gnifìca bofco folto &ovrido,etaUora lempli-

cefiepe. Lat. f^epretum . f[ È di- qji , co-

me che in tali macchie fi nafco!idano,e fttn

e ladroni a fare furtiuamente loro malctìzj, .

dicefi, fare che che fia alla ii»acchia , per farlo

nafcofameate , furtiuamente; così celli Stam
patori, M. neticri, e Falfatori di monete , e he
fcnza alcuna autorrà del puLbl' o fUiripurio o
lauorano, dicefi (lampare , o batter monete
alla macchia. Anche apprefi'o i Pittori vtafi

quefio termine nc'ritratt! ch'elfi fanno, fenza

auere auanti l'oggetto, dicendo ritrarre alla

macchia , ouuero queRo ritrattoè fatto alla,

macchia

.

Macchiare. In-brattare .
<[J

Prende fi dai
Boftri Artefici per colorire aJla prima .

Macchiato add. da macchiarc.imbrattato..

^Aggiunto a'Marminaturalmentefca for

gli artificiofamentfi ) tiHti di varj-colòri,

e lo fleflbjcheafperii , e n ifthiati didiucrfi

colori.

' Macchina f. Nome generico d'ordingo

mecanico ,da Vitruuio vicn definita così,

edere rna perpetua , e continuata cogni-

zione di materia , che à grandidìma forza a i

mouimenti de'pefi . Diflinguonfi dal nic-

defimo 1« macchine in tre (orte. Vna che

è per afcenderc , chiamata da' Greci Acro-
uaticon , quafi andamento all' insù; ed è

quando fari polla in nodo , cl.e diriz-

zati in piede i ritti , e collegate It trauerfe , fi

afcenda fenza pericolo a guardare l'apparato;

fra quella forra anno luogo priocipalmenct: le

fcalc , le quali (i appoggiano alle muraglie ,

L'altra lorta fì dice Spirale,da'Greci Pncuma-
ticon;edè quando ì' aria(o fpirito ) kaccia

ta con le comprefTìoni fuoni le pctco(le,e le

voci efprelfe , come a lungo tratta Eronc ne*

faoi Spirali. L'altra fi dice da'Grcci Vanau-
foa.
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fon , e fcme per tirare ; ed è quella con cui fi

tirano i pefi , o alzati fi ripongono; e qucfta fi

dice eflerpiù eccellente dell'altre, perchè ap-

porta comodi maggiori , e opera cofe magni-

fiche per vfo degli vomini. Crcdefi per ta-

luno, che fieno vna fteffa cofa, macchinae
ftrumento ; e pure ?' e gran differenza fra lo-

ro : Perchè le macchine con aiutodi più vo-

mini fi muouono , ouucro per auer maggior

forza , fanno anche più marauigliofi effetti,

come gli argani,balifte,o i torcali j là doue gli

ftrumcnti con va cocco prudente fanno l'vH-

<io loro

.

Maccianghcro add. V. Tozzo.

Macigno ni. Sorca di pietra bigia, del la_«

<)uaie fi fanno conci per gJiedifizi , e le maci-

ni da mulino . ^ Pigliafi alcuna volta per pie*

tra in vniuerfale

.

Macinare. Ridurre inpoluere chechefia

e particul&rmente il frumento e l'altre biade .

Lac. Molere. ^ Vale ancora minutiflìma-

jneritt tritare. Lac. Conierere . ^ E macina-

re dicono i Pittorijper ftritolare minutifiima-

mente i colori fopra d'vna pietra col macinel-

lo, e di poi incorporarli con acqua, o con

olio di noce o di lino , per rendergli atti a_i

poter dipignere.

Macina, e
-j r », ,• t »

Macine J ' Macchina , che e compo-

fta di due pietre ritonde , per vfo di macinare

il grano, e l'altre biade, vna delle quali muo-
«cnfi con altri ordigni adattati , o da acqua,o

^a vento , o da giumenti , o da vomini

.

Macinatore -> „. » j- ,

Macinello j"'' Strumento di legno, atto

a muouerfi con le mani per macinare i colori

{opra d'vna lallra di PorhdojO d'altra pietra

dura ;i quello dalla parte di (otto incaflrato

?n pezzo ài Porfido alquanto rotondo, col

quale fi ilrirolano , e ben s'impafiano i colori.

Macinàtore m. Artefice , che macina i co-

lori dc'Piuori.

Madre f. Fra gli rtrumenti s'intende quel-

lo , r.el ^(jale vi s'incaftri , o vi fi formi den-
tro che che fia,per efempio nella vite la_,

chiocciola chiamafi la madre V. Punzone.
Madreperla f.Conchiglia,o gufciodiquel

pelce di mare, nel quale fi generano le perle

.

A'Jy luperficie tllcriore ruuida , efcagiiofa,

cruitci-iorcJifcia, del colore fiailliiiìino alla

perla , e quafi àisR della qnaliti fteHa : e que-

a e la ragione : per la quale il Cardano ( de

fubtilieate)nonapproua l'oppinion di Plinio,

che la perla fì generi neirolìrica marina , la

<}uale aperca in fuperficie dell'acqua riccuaiit

se le rugiade cadenti dal Cielo, e poi profon-

dandofi nel mare le conuerta in perle ; poi

che dice egli efler calce tanta la difpofizione

dell' oftrica alla generazione della perla,chs

la propria Conchiglia è,percon dirCjIa iicUa.

perlai eflendoche con la Madreperla R con-

traffanno alcune volte canto bene le perle,

che le fabbricate dalla Madreperla appena.,

da buon Profeflbrc pofiono efler riconofciutc

e difiinte dalle naturali. Comunque fia la co-

fa , feruono quefie Madreperle agli Artefici

noftri per far belliflìmi ornamenti ài grotte,

e fontane , pauimenti , mofaici, tarsie , bafS-

rilieui ,& anche fi gurette tonde. £ qualche

kuon Pittore fé n' è feruito per dipignerui

dentro capricci , e figure.

Maeftro m* Vomo ammaeftrato e dotto

in qualche arte o in qualche fcienza. Lat.

Ttljgifler, ^ Per colui che infegna la propria

profeifione , arte ,o fcienza . Lat. Mapjìer

,

frtcccptor , doCìor . ^ Per titolo d' vomo pe-

rito in qualche profeflìone. Lac. Mugijìcr,

^ Per padrone di bottega

.

Magagna f. Difetto , mancamento . Lat.

Fitiurn, menda .

Magagnato add. Che àmagagna . Lat.

Corruptus , yitìatus , mendojus .

Magazzino m. Stanza doue fi ripongono
ogni genere di grafce , o mercanzìe

.

Maggioreadd. Più grande. Lat. Tuaiot.

Maglio m. Scrumento di legno in forma

di martello , ma di molto maggior grandez-

za. ^ Maglio ancora e vn'arnefe apparce-
'

nente alla macchina detta Caflèllo , col qua.

le fi danno colpi per ficcare i pali nel fare le

palafitte. % E maglio vn piccolo martel-

letto ritondodilegno,arniatodi ferro eoa-
afta aliai lunga , per vfo. di giuocare a qud
giuoco detto palla a maglio

.

Magnano m. Artefice di ferro di lauori -,

minuti , ed è quello che fa i ferrami per chiu-

der le porte degli edifiz;

.

Maniniillaf. Voce Latina; Poppa. Lar..

li-ljviratlLt.

Mandorla- f. Frutto dell' albero dettò
'^'

ij.iiiidor.o
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jnandorfo." Lat. jlmigdalaml Quefto frut-

to è farro di figura fimile al rombo de' Ma-
rematici. 5r£'^'<]"ì lauoro a mandorla

,

altrimenti detto mandorlato o ammandor-
lato > quello che è fatto e compodo di tal fi.

j^ura . ^ Mandorla ancora è vn'ornamcr»to

dell'Ordine Gottico,di figura ad angolo acu
tO) quale faccuano fopra le porte >iìneftre >

nicchie «tabernacoli, e fimiii

.

Mandorlo m. Sorta di Albero fruttifero

di fcorza legnofa > il cui legname è di quegli,

che genera la gomma > o orichicco ; ed è

buono a molti lauori> particolarmente di

tornio .

Mandriano m. Strumento dì ferro, del

4)uale fi feruono i Gettatori di metallo , per

ficrcuocerla fpina della fornace , afiinchè il

metallo fufo efca , e netrWcire non vada con
tanto impeto , che faccia pigliar vento nella

bocca della forma.
Maniera f. Modo , guifa , forma d'opera-

re de' Pittori , Scultori ,o Architetti, Inten-

dcfì per quel modo , che regolarmente tiene

in particolare qualfiuoglia Arte/ice ncH'ope-

rar fuo ; onderendcfi afìai difficile il trouarc

vn'opra d'vn maeftro , tutto che diuerfa da
altra de-iloflelTo, che non dia alcun fcgno,nel-

ta maniera, di encr Ai fua mano , e non d'altri ;

J! che porta per necei^cà ancora ne'maedri
finj^ulari/lìini vna non fo qual lontananza
dall'intcfa imitazione del vero, e naturale,
che è tanta , quanto è quello , che cfficort la

maniera vi pongono del proprio. Da quella
radicai parola , maniera , ne viene amma-
nierato , che dicclì di quell'opre , nelle quali
J'Artefice difcollandofi molto dal vero, tutto
tira al proprio modo di fare, tanto nelle fi-

j^i/rc vmane , quanto negli animali , nelle

piante , ne'panni, e altre cofe, le quali in tal

cafo potranno bene apparir facilmente ; e frà-

camcnrc fatte 5 ma non faranno mai buone
pitturi jfcuitnrc, o architetture, né auranno
fra di loro intera varietà ; ed è vizio quello
tanto vniucrfalc, che abbraccia, ouc piijoue
ricno, la maggior parte di tutti gli Artefici.

Maniu-ra cri:da . Oiccfì quella di quei
Pit:ori , eh; noti fapendo vilcrlì delle mezze
unte , trapa.'faaj fcnza termine di mezzo*
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quafì da profondi fcuri agli vltimi diiarije

così fanno le loro pitture con quali niuna imi-

tazione del vero, efenzarilieuo. Dicefi au»

cora di coloro , che poco pratichi dell'accor-

damento delle tinte , nel paflare da vn colore

ad vn'altro , non offeruano la douuta propor-

zione; iguifa di chi fopra biauchiffima catta»

getta nerifDmo incbioltro ,• e come per cfem-

pio quando lo fcuro degli occhi , del ciglio, o
dtlle narici,o il i:;pflò della bocca,da}rArteficc

farà caricato tanto, che nò aura quello fcuro,

oquelrofso,akuna proporzione col carni-

cino del vifo.

Maniera dilauata, è qnelfa di chi colori-

fce , senza forza o rilicuo ; le cui pitture , per

la debolezza della tinca, tengono piò del

chiaroscuro, che del colorito dal naturale»

Ma niera forte , o gagliarda ; è di quel Pit-

tore, che a forza di profondi scuri, e viui

chiari , con mezze tinte appropriate , fa_,

fpiccare , e molto rilcuate le fuc figere fopra

iJ piano della tauola

.

Maniera gretta . Termine , che fi oppone
a qucllo,the noi diciamo manierona : ed è di

quell'Artefice, che opera poueraraente, t*
freddamciwe fcioè fenza magnificenza, fen-

za franchezza , con poco artifizio e jnuen-

zione , fenza abbigliamenti , o alcuna altra.*

di quelle parti, che rendono l'opera ammi-
rabile, e curiofa.

Maniera ideale . Termine vfato daj
Luigi Scaramuccia Pittor Perugino , nel

fuo Libro intitolato, le finezze dc'pennclli Ita

liani , per efprimere la maniera di queirArtc-
lice , che nell' operar fuo non ifti tanto au-
uiticchtato al naturale, che fi fcordi del

tutto, diciò che à offeruato nel più bello

della natura , e nell'opere de' più fubbiimi

Maeftri

,

Maniera languida : Contrario di maniera
riCentita .

Maniera legnofa; di quel Pittore, cho
quantiinqc abbia buon colorito , inuenzienc,
e altre belle qualità; contuttcciò, per vna
certa infelicità del gufto fuo nel fare luclrircj

le parti delle figure, e dare ad elle moto, c-»

prontezza , con vn certo colorir terminato, le

fa apparir dure, quafì che follerò ritratte./

,

non da perfona viua , ma da vna (latua òì le-

gno dipinta. QucAo vizio fi riconoke più

dal
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dal tutto, che dalli: psrci , !c qiiaii bene r^sciio

poHono apparire , ciarchediina da sé ben e;-

regnate, ben colorite , e abbigliate ; e coa^

tuttocjo eder cariche di q'jc;{ì:a br iitLura , !.i_.

quale (ì l'corge in molci di coloro prir.cipai-

nientc, che nei Secolo padato vollero imiUte

il diuino MicheJagnoio ne] inufcolc jgJarc , z

abbigliare le figuro ; il che fa conofccf e qi^a-i-

to fia la differenza da colui , che ntll' opera-

re via feconda d'vn'aUro , beucht; JìnguUre

nell'arte, a quello che feguica vn chiaro lume

del proprio intelletto , che le ragioni del bea

fare alla mano fomminiftra . Qiielto acci-

dente tu dall'alto ingegno di quel fabblin^o

Aitei^ìcepreueduto; quando ebbe a dire vna

volta : Qucfta mia maniera vuol Fare dimoiti

golii Artefici

Maniera Lombarda. Diccfi di quegli Ar-

tefici , che anno procurato d'imniitare il bel

lo e naturai modo di colorire de' più celebri

Pittori Lombardi

.

Maniera rifentita . Contrario della Ma-
niera languida. DiquelP Artefice, che nel

ritrouar de'mufcoli delie figure procede con

molto ardire , e gagliardia ; e nell'arie deile_>

tefte j ne^li fcorci , ne' moti , e neH'efpreiTìo-

ne degli affetti , elegge fempre cièche è più

Tiuace, apparente, e che nel naturale rarcj

volte R vede in vno Itetfo foggctto.^ Da que-

fta radice ferfe deriuarono gli Scultori , quel

termine , che eflì dicono Rifentire, che è(do-

poauer nella forma, fatta fopra tclia d'vo-

mo morto, mefla lacera) andar con iftecchi

aSondando più i l'ondi , e alzando le parte ri-

leuatedel gctto,perleuare cosi quel!; langui

dszze cagionatene! cadauero dalla morte.

Lo lleflo tanno , dopo auer gettate agu-
rp pur di cera , dentro a forme taluo)ta_,

ftracche e logore, riducendo il getto a fre-

(chezzacon affondare oc inalzare, a.tfine di

ridurlo in quello fiato, che farebbe, fepurcj
allora ièarofofle modellato d.airArtelìce . J2

quello rifentire diconlo anche ritrouare

.

Maniera iccca . Di quell'Artefice, che-»

nell'opera fua procede in tal modo , che fa
vedere pjù di quello, che la natura nel natu-
rale, da elfo rapprefentato,è lolita di far ve-

dere: ouuero di colui che diutorna.fcccainsa-

te, cioè fen za alcuna morbidi:z2a,ropere Tue;

& anclic di e jlui , che p ;r poca intcLigenzij
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di chiari , e (cv.ri , di difegiio, e d'ioucnsfo-

ne^non dà loro , né rilieuo, né abbigliameli»:

to , rè veritd .

Maniera fuelta. Contrario di maniera.,
tozza, atticciatajo maccianghera : e lì dice,/

a quel modo di fare in pittura,fcnitu-a,e ar-

chitettura, che tanto nel tutto, quanto nel/e

parti,con bel garbo e fenza vizio, fa apparii e
anzi fottigliezza e lunghezza, che grolk-zza_

e cortezza , qualità della maniera'tozza , at-'

ticciata,e maccianghera.
Maniera tagliente. V. Tagliente.
Maniera tozza, e atticciata. V. Maniera

fuelta.

Maniera trita. V. Trito , e Tritume

.

Manierona f. Termine co! quale efprimo-y

HO i noftri Arteficijil modo , la guila , e ii ior

ma d' operare magnifico e franco;,con.-rano
del tutto all' operar gretto e ftenùto

.

Manof. Quel membro dell'voino yin cai
termina il braccio, e dal quale come da ra-

dice ne rifultano le dita di efla mano . Lat.
M.tnus .

Manoeftrema. V. Scheletro.

.
Mano . Mufcoli della Mano . Vedi.

Mufcoli.

Mano. Offo della mano. V. Scheletro.
Manoualem. Quegli, che feruealMura>

tore , a portargli le materie per murare,,

.

Manouella f. Stanga , con la quale fi met-
tono a lipua , e s' aiutano a muouere cofo
pefanti,detta da'Greci Hypomochlion , quafì
fottoftanga .

Mantice m. Strumento , che per vna parte
attrae l'aria nel] effere alzato, e la mandi.,
pr>i fuori per vna canna nell'eirer lafciato an-
dare, e talora 1' vna e l'altra operazione ir

fa nel muouere i fuoi eftremi ; Serue agli Ar-
tefici , che maneggiano fuoco , e particolar-
menre a quei che fondono metalli, e lauo-
ran ferro : ma vale ancora per tutce quello
macchine , che per via d'aria fanno loro ope-
razioni, come fono , per efempio , gli Organi
da fonare.

Manuale add. Fatto con mano. Lat, thj.
ntums . ^ Aggiugnefi ancora a profetriorie
e a Profeflore che opera con mano

.

Marezzato ad j. Lauorato di Marezzo
Marezzo m. Lauoro fatto a onde , a fiioi-

Jitudinedel Mari, o fianatursiniencc o arti

W ficiofa-



:i-..oii mente ?'.uto . ùtto djlla n^.ti:; a i'ì vede

MA

il) alcune lorcc ci jcgiiaini, pieni di Iwiìili on-

de. (ebbene tutte a'i^n medesimo colore; dal-

l' Arte vengono tinti , quei fo£»li ripieni d'on»

de di var; colori, che perciò fidicono co-

ir inciiientc marezzaci ;& a noi vengono di

Francia, e di Fiandra.

M ^1 o .\ > f- Vot^c Greca, la quale

fi^nirtca quella forra di pietra preziofa, che

noi più comunemente diciamo, perla. Lat.

Kiiio , margarita

.

Marmo m. Pietra fine , e dura ; di diucrfe

fptzie , e colori.

Marmo bianco del Monte a S.Giulianc,tn6

ta;,'na del territorio di Fifa in Tofcana .

Vna qtiahtà di marmo, che tiene alquanto
dell'Alb^rcie. Di quc|{o è incroftatoper di

{unii il Duomo e il Campanile diquella CiC

C-.

Marmo bianco di Parigi. Vna Pietra de.'

fcricta da Benacnuto Ceìlini :8c è di color

bianco alquan-co corbidiccio,ctanto dolce

e gétilcjche quado lì caua fi può lauorare co'

ferri da legno ; ma in procedo di tépo piglia

via durezza, particolarméte nella fuperficie,

fimile a quella degli altri marmi: e dicono
ancora trouarfenei.i Inghilterra.

Marmo bianco di Serauczza e diCam-
piglia in To(cana. Vna qualità di marmo,
buono per ì^uoro di quadro e qualche poco
per ligure.

Marmo bianco fenza vene. Vn marmo di

finiiiìma grana ,e grandiflìmo di mole , il

quale fi caua nella Grecia. Quefta è quella

forra di pietra, della quale gli antichi fecero

ie grandi ifioie (latuc canto note , fra le qnali

fi aminirano in Roma, il Gigante di Monte
Caua'lo , ed il Nilo di Beluedere. Lauorafi
quello marmo con gran faciliti

.

Marmo bianco ; fue qualità in vniuerfalc.

Annoi marmi bianchi vntalefdegno verfo
ogni cofa , la qnal bianca non fia, che toc-

chi da calcina , perdono la loro bianchezza,
e fi tingono di macchie faaguinolenti ; da o-

lio , diuentano pallidi ; da vino rofTo.fl

fanno paonaizi , e fc a forte fon bagnati
dall' vn!Ìdo ,che cfccdal caftagno, diuen-

tano neri fino aldi dentro; e non vie forza

dilcarpeilo, che baiti a cor via quella b:uc-

tura

.

Marmo nero . Vna forra di marnno ,

che a caua in Tofcana , con la qn:ile, infieme

con marmo roli'o.c marmo biaco , e incrolU-
to per di fuori tutto l'edilizio del iempio
niaggiore di Fireiuc, detto il Duomo .

\\s. Introd.

Marmo nero di Carrara di più forte ;

alcuna , che tira al bigio ; altra iTnichuta

di roflb; ed altra con vene bigc,ie quali lì

veggono fopra la fuperficie de' marmi bi;in-

chi : pigliano quel colore, quando fono otì"e«

fi dall'aria e dall'acqua .

Marmo rodo. Vna sorta di marmo, che

fi c'aua m Tofcana , con la quale , infieme co
marmo nero , e marmo bianco , e incroftato

per di fuori tutto il Tempio del Duomo di

Firenze. Vas. Ir,t od.

Marmo trasparente . Vna sorta di pietra

che fi caua nella Grecia, e in tutte le parti

Orientali: è di color bianco gialliccio ; e fa

adoperato dagli Antichi, per edirizi di ba-,

gni , e ftufe , e per que* luoghi , doue auelìc»

ro potuto gli abitatori edere oHfelì dal ventow

Veggonfene nalla TrilMinadi S. Miniato a_j

Monte, vicino a Firenze , soppannate le fine-

firediena,per ilqual soppanno trafpare U
luce , particularmente quando (ono battute*

dal Sole ; troualene ancoi a in opera in altri

luoghi di Tofcana.

Marmoreo add. Voce Latina . Di mar-
mo. Lat. Marmoreus.

Marra da calcina f. Strumento di ferra

noto , con cui R maneggia la calcina alla Co-
la , e quando fi 7uol mefcoiare con la rena ,

che diciamo far la calcina : è fatto qucfto

ftrwmento a foggia di marra d'agricoltura-»

(con kio manico di legn* ) ma neircltrcmiti

ritondo

.

Martellare . Perquotcrc col martello.
Lat. Malleare ,malli'tpertuttrt »

Martellina f. Vna sorta d» martello d'ac-

ciaio, che da yna parte àia bocca, cioè il

piano da picchiare, e dall'a trailia«lio ;ed
è proprio llrumcntod» Muratori, fl E mar-
tellina è vn'altra sorta di marrello,col cagli»

dall'vna e l'altra parte, intaccato ediuiU) in

più punte a diamante, la quale serue a' M a e-

ftri di scarpello , per laaorar 1t piccrs dur«_,|

perchè macera la sup:rlìcie snuoiT* dalia sub»

bla*
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bia,chc per altro sarebbe difficile a tagliarli.

Martello m. StrunriCiito per vfo di bacrcre

e di picchiare ; & è di più forte : le fue parti

foatre, l'occhio che è vn foro o apertura per

lo più nel mezzo di eflb, dou»: fi ferma i! rr:a-

nico di legno ; la bocca,che è vna delle parti

conia quale f) batte per piano; eia peiì!\i_,,

che è di diuerfe figure e forme, fecondo l' vfo,

a che farà deflinato il martello

.

Martello da battere a mazzetta . I! mar-

tello di cui a feruono coloro che lauorano li-

gure e vafì di metallo, perilknder ia pia-

tirà di eflb ; fonQtali martelli di più forme,

cioè martello da taflò che batte per piano, &
altri che battono con penna mezza tonda

.

Martello da Legnaiuoli . Vna forta di

martello di ferro non molto grandc,di forma

quadrangolare , da vna parte con h bocca_»

piana da picchiare , e dall'altra col granchio

per mettere a lieua , e cauar chiodi i ed è

quello granchio la penna del mattello lUa.c-

ciata e augnata ,diuifa per lo mezzo, e pie.

gara alquanto allc'ngiù

.

Martello da mettere in fondo . Vna forta

di martello di ferro, groflo in mezzo, enel-

l'eflremiti delle due penne fattile , e di figu-

ra mezza tonda ; flrumento proprio degli

Argentieri, Scaltri Maeflri di metallo, che

lauorano figure e vafì , per lauorare le di lo-

ro parti concaue.

Martello d'appianare. Vna forra di martel

Io di ferro vfato dagli llefFi Artefici di mctal-

lo:è egli di figura tóda.e nelle facce delle due
penne interamente piano ; e ferue per iftiac-

ciar la piaflra di metallo, e rende la piana,

Martello da tatìb. Vna forta di martello

i^rofso e gagliardo , con bocca tonda e fpia-

rata in fronte , e penna mezza coitda ; e fer-

ncper diacciare la piatirà del metallo (che
debbono gh Artefici lauorare ) fopra l' incu-

dine detta cafso , che è vn'incudine grofca , e

per lo più q uadrangolars o tonda, e in fuper-

tìciepianac 1-fcia.

Martello da tirare. Vna forta di martel-

iodi ferro, colla penna fchiacciata, e nella

cftremirà mezza tonda, vGto da coloro, che
lauorano figure & alti e cole d'argento, per
allungare e dilatare le verghe o fafce di me-
tallo,© altro che fia.

Martmeilo m, Surumento di legno a gui-

fa di piccola colonnetta portatile , e cerchia-

ta di ferro ; & à dentro di sé accomodata_,
vna vitelunga,quafì perla lunghezza della

{frumento ; quella vite i dalla parte fupcrio-

re vna gruccia pure di ferro,la qualenel gi-

rarfì,a forza dileue mefsc in certi anelli, A
va a poco a poco alzando fuori dei legno al •

lo'nsù , con tanta violenza ,che fottomefsi_,

ad ecccdentilfìmi pefì , gli alza facilmenre :

à ancora nel fondo appiccata vna lìati'a óì

ferro, come vna zappa, dcflinaca pure ad vfa
d'alzar pefì.

Mafcella f. detta dagli Anatomici, man.
dibula . Quell' ofso della bocca nel quale
fon fìtti i denti. V. In Scheletro Mandi-
bula .

Mafchcra f. Faccia o tffla finta ; fafse -ìs

di più forte, come di cartapella, di carto-
ne , di velluto , e d'altre limili materie

.

Mafcheronem. Accrefcitiuo di niafche.
ra, vale mafchera gran:!e. ^E ma'cherone
dicefi ad vna forta di fcultura, che rapprefen-
ti vn volto o faccia, che abbia del maccian-
ghero,fimile a quelia , che fìngonfì auere i sa-
tiri , i Bacchi , i Venti : e perdio più fi fuolo
mettere alle fontane, per finger che dalla lor
bocca n'efca l'acqua, & in altri luoghi per
ornamento , come menfole .

Mafcheroncino m. Diminutiuo di mafchc
rone, scultura.

Maflìccio add. Che à deli'efsere del mafso;
e fi piglia ancora per , grofso , sohdo , lorte

.

Mafso ra. Sa'so grandiffimo radicato in^
terra

.

Madaqcoadd. Atticciato, fatticcio , mac
cian^hcro.

M iftica f. I » . j. ,

Maflicef. I

?^5'a di Lentifco, di cui

Mafticom |
^^ mc«2'oiie Diofcoridc

.

% Per vna certa colla , che fanno i Legnaiuo-
li , con cacio, acqua , e calcina viua : senif-
uanfene gid.per vnirc i legni inficine ,fui,bi;-
ne al presente è molto difmefsa , adoprando-
fi in quella vece, colla che fi dice da Le na-
iuoli

.

^

Maflio della Vite. V. Vite.
Matematica,e -»/•_.
Ma:tematica J^'

Scienza storno ali i^

quantità.

Materia f. Soggetto , o principio di qua
^1 "• Kin.iue
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lijnquc compor.ìnienco j ofei.fiLrile, ointcl-

liijibile.

Materiale add. Attenente a materia

.

^ Per fcmp!icc,rozzo;e dicefi ài tutte le cote

Clic non fono ra;7c;ctilite, e ripulite dall'arte.

Materiale in.Sottoqiiciìa voce lotendonfi
tutte le matcriccon cui Ci rabbrica,come bró
2ij niiiTi'i , ferramenti, legnami, calcina,
mat'nni , rena ,e limili

.

Materialità <i. Loefscr materiale.
Matita f". Sorta A\ pietra tenera per vfo ai

nc.lri Artefici di difet^inare . Vien dalia Vo-
ce Greca llcernatites , dall' auer color del

fangucchcdkono Ho:ma. V. Lapis Ama»
tit;;.

Marita rofsa. Vnaforta di pietra tenera,
che ci viene a noi in pezzetti , la quale lega-
ta con lega di fi! di terrò , e ridotta in punte,
ferneper difcgoarefopru carte biaiclie e co-
lorare. Lamigliore viene d'Alcmagrra .

Nkixita nera . Vna forta di pietra nera_.
che viene a noi in pezzi afsai grandicelli , e Ci

r;d::cc in punte, tagliandola con la punta^
d'vn coltello ; (erueper difegnare fopra carta
bianca,e colorata. Cauafi quefta ne' monti
d: I-rancia , ed in diuerfc altre parti; ma li^
migliore viene di Spagna ,

Matita rofsa, e nera , e fuo yfo , Oltre al

fcruire ciafcnnadi efse da per sé , per vfo di

difegnare di'fegni , o roffi , o neri, ferue aiv-

Goraadopranàofìl" vnael' altra iofieme da
intendenti e pratici pittori , o fia in carce co
lor.-ite( lumeggiandole colgefso )ofiaincar
te bianchejper con^lurre a perf;zzione,tefte al

naturale, e figure tanto vaghe , che paiono
colorite. Singulari in /ìmili Facukà fono (lati

Crifiofano Allori, e Andrea Commodi , ce-

fcbri rirrori Fiorentini; e di Criftafano Ron-
txWì calle Pomarance , luogo del Volterrano,
Pittore di chiaro nome, veggonfìdifegniin
matita rolla e nera , di tanto rilicuo , e cosi

ben maneggiati , che paiono veramente di-

pinti.

Matitatoio m. Strumento di metallo
lungo quali mezzo palmo, e grofTo quanto
vna penna da fcriuerc , accomodato per
modo da potere nell'e/tremità termaruiii

gcitb e la matita ridotta in punte, afille di

fciuir le n e a difegnare

.

0L^\10 MA
Mattoi! i,o
^ „ i ^ • 1 n>. Vna forta di lauoro
Quadrucci j

di terra, fatto con proporzionata tniiura, di

forma quadrangolare, e cotto in fornace .

Lat. Lau^rgi . Con quelle /ì alzano Imifura-

te moli di fabbriche d'ogni forte. L'vfo ino

«;iiitichiliìmo; eficrtio che di quaUi fu fab-

bricata la famofa torre di Babelk , e le ni»-

rauigliofe Piramidi d'Egitto ; e ci e lìato,

fra gii antichi, chi fé n'è feruito per edilìca-

zione di regi; palazzi, e Tempi . in Tofca-
na i migliori formanfi di terra che tien di ere

ta,eche biancheggia, & anche di fabbione

inafchio,ciie è vna qualità di terra, la quale

pende in roflo . Non è aita a buop huoro la

terra piccrofa , fabbionofa , e renofa ; è però

ottima la terra Samia , l'Autins, e la Moda-
nefe; inlfp.igtu la iaguudea, e r.ell'Afiala

Pergamea.
.Matton fopra mattone. Diceiì vnmuro

fottiiidinio fatto di matconi, che non ecceda

in sroGe?za , quella di vn di elfi mattoni.
Matricola f. Talìa,cho gli Artefici paga-

re al Comune,per potere efcrcisare la loro Ar
te.

Matrice lare , Far'al'rui pagare la matri-

cola, col qual pacjamento vienli ad eiler di-

c hiarato nucliro di quel!' Arte di cui fi paga
la matricola.

Mazza f. Bilione. Lat. BaculuF. % E
mazza dicono gli Stampatori quel ferro lun-

go da due bracci a,col quale muouono la vice

del torcolcv . ^T ^ mazza fotta d'arme , ch'è

vn baftone noderuto , e groflo , e ferrato, che
fi porta in battaglia ,detta pili comunemente
mazza ferrata . ^F £ tuazza dicefi ad vn_»

groflo martello di ferro , che da vna parte è
piano, e d air akra grullamente appuntato,

fatto per lo più a fpezzar maiTi e pietroni i e

dicefl ancora naazza di ferro

.

Mazzafrufto m. Sorta d'arme così deferita

ta dal volgarizzatore di Vegezio. Mazza-
fruflo è afta lunga braccia quattro, e legato^

Ili vna fonda di cuoio, gicta la pietra a due.^

mani>a modo di manganella. QueiUcvna
forta d'arme della milizia Antica .

Mazzapicchio m. Martello di legno. Lat
7>ìalleus ligueus , •J E mazzapicchio, detto

pi]lone,è vn martello di legno a più rR di fab-

briche i il quale ricoe anche adoperato dai

t^tctatori
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Gctcatori di metalli , per afsoJ.-n'e e condcn.

fare la rerra,con la qiiaiv cuoprono nella t'os-

fa le forme dc'lorgecti; eferue àncora per

fj.rlo ftefìo nelJ'akare argini, ofar terra-

pieni .

Mazzo m. Fafcetto di fiori , erbaggi, o fi-

mi li cofe legate in/ìeme. «| Per mazzapic-

chio e maglio groifo . <^ E mazzi de^li Sta»

patori di lettere , e di figure intagliate in le-

gno. Strumento fìmile ad vn mezzo pallo-

iiCjCÓpoIio di vn legno tornito con manico >

e di pelle confittani e ripiena di lana, &è
doppio col quale diftendono l'incliioilro lo-

ro fopra le lettere e figure , per poterle poi

ia-/primere. ^ Gli Stampatori di figare in-

tagliate ili rame, foglio» fare vn palloncino

di cenci auuolti infieme , e cuciti , alla gran-

dezza d'vna ben grolla ciela , fopra del qua-

Jeponendo del loro inchiofircvanno to . elfo

dfrtendejidolo fopra del rame intagliato; e

fcbben.e altri lo dilléde co la palma della mai*

Bo , meglio è quefto ftrumento , ch'efTì chia-

ir.ano mazzo , perchè non affatica tanto il

rame , quanto la mano» iebbene logora più

inchioftro.

, MazxuoJo m. Diminutiuo di mazzo , pic-

colo mazzo . ^ £ con tal nome chiamano H
Scultori e Scarpellim" , quel martello di ferro

fenza tempera , col quale effì lauorano •

Lac. Mallcolus »

ME

MEdaglia f. Spezie dì moneta antiCi. >

che due valeuana vn denaio. ^E
medaglia dicefì di quell'impronta , o impre-

fa , o d'oro , o d' argento , o di bronzo , o di

altro metallo , che fi fa a memoria d' vomini

illuftri , di forma limile alle monete ; la par-

te doue è il ritratto della perfona, in onor

della quale è fatta, chiamafi il ritto ; e l' altra

parte , oue è Imprefa , leroglitìco , o Erijble-

ina,dicefì il rouefcio di effa

.

^^iTta l
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B; netta- |
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Melochitc m. Spezie di Diafpro . Vedi
Draspro detto Melochitc .

Membro ra. Parte del corpo , come brac-

cio t gambale iìmiiir % Afiolutamcate decto

ME jjj

fìgnirica qucllojchc è deflinato nell* vomo al-

la gene: azione .

Metnbro. Mufcoli del membro. V. Mi>
scoli

.

Membra degli Ornamenti. Sorto quefto

termine , gli Architetti comprendono gene-

ralmente i nomi delle principali , e feconda»

rie parti f da effi dette mcmbrij degli orna-

menti della Architettura . Per principali

s'interìde il Piedeiìallo, la Bafe, Ja Colonna.-

il Capitello, l'Architraue, il Fregio, e la_.

Cornice, ciafcheduno de'qualiè compofto

d'altri minori , o fecondarij membri, quando

più quàdo mcnojfecondo il gufto di chi opera

eia natura degliOrdini che fi vogliono vfare.

liedeflalh

Il Piedeftallo o Piedefìilo , che dicefì an-

che con voce Greca Acroterio > fi compone
di bafamenco > tronco , e cimafa •

Bafamento

IIEafamentoèquella parte del piedeflat-

lojche immediatamente s'alza dal piano del-

i'edifizio iìno al tronca.

Tronto^

II Tronco è fa parte magg'ore del pied'e".

fiallo , ed è pofta in mezzo fra'] bafamenco e

la cimafa.

Ciinafa

La Cimafa, da altri detta eornice, è li.»

parte fuperiore e terminatiua d* ogni princi-

Ì5al membro , e per con feguenza anche di es-

lo piedeflallo . Equefti membri fi fudidiui-

dono; cioè, in dado, in tondino, in gola'>

in regolo ycd in vouolo ^

T>ado

li Dado, detto anche zccfoJo , e da altri

orlo , dicefi eoa Greco nome Plinto , che fl-

gnifica quadrello, ouucro mattone > ed è
vna cauola ad angolo retto

.

Pi Tondino
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II Tondino è così detto per la fuà rotondi-

ti , nella quaics'alsomigiiaa vn baroncino;

diceva ncora « boccacciao > e aftragalo

.

Colè

La Gola da alcuni detta intauolato, & on-
da , & anche (ima e fcima > quancimac fó*

miti; è vn membro che da m'aggetto tondo
di (otto t n riduce ad vn'incauato di foprai a

fomiglianza della lettera S poilaa rouefcio

cosi 1 , e qnena dicefì gola diritta, & anche
da alcuni goletta , perla fomiglianza cho
tiene rol gorgozzule dell' vomo veduto in_i

profi o . Vfarono gli Antichi d'intagliarla a
toglie, ma oggi forfè più per fuggire fpefa

,

che per altro, non s'intaglia fé non in legna-

me . La gola fi pone alcuna volta a rouefcio;

allora fi dice onda o gola rouefcia , o gola_*

torta ; e Ci defcriuc il fuo profilo a fomiglian-

za della lettera s pofU diritto . Così Leon
BatiiU Alberti.

Il Regolo, o regoletto, lifta, o liftclla, è r«
membro di fuperficie piana

.

Fouolo

L'Vouolo, detto Echinus , è di fupcrficio
coauefsa.

Bafe

La Bafe,o bafa,che è il piede della colonna,

può comporfi dello zoccolo o dado, del toro,

della cinta, della liftclla o rcgolecto, della

gola diritta o rouefcia, de'taueUio gufci»

ddtondiuo.

Toro

ì\ Toro è detto da'Grcci Stibas , che vuo!

dire lecco, e perciò da' Latini è detto Tho«
ras, pcrcfser gonfio a guiia di guanciale^

ftiacaato ; e da'ro/cani,per la fua coadezza.

chiamafi anche baflonc :dercriucfi circohr-

inente terminato con superficie conuclsa in*

corno al viuo della base

.

Cinta

La Cinta , o cembra , detta da Vitruui»

Apoph/gi , è li termine fuperiorc della bafc.

Cd$>etU

I Caucttio gufci ('detti con voce GrccaJ
Trochili ) perefscredi figura incauaca,an«

no tal nome .

Colonn*

La Colonna è quel furto, o fuso ,o corpo,

che pofando fu la base , arriua fino al capi-

cello ;que(la pure à le sue parti . che seno
l'imofcapo , il ventre > il sommolcapo , c'I

collarino

.

Iì»9fc<tp9

L'imofcapo , detto anche ratta da piedi i

o di sotto> è la parte iafenorc delia colonna*
4oite è la cinta.

Ventre

II Ventre chiamafi la parte di mezzo , oac
è r£ntafi ouucro gonfiezza della colonna

.

Sommo/capo

II Sommofcapo,o ratta di fopra , óictRlz
parte fuperiore, doue è la rellremazione e ri-

ftrignimentodciU colonoaiChc termina ud
collarino

.

CoUarino

Il Co'larinoèquelpianuzzo fportants ia

faori t pofto la cima al fufo delia colonna

.

Capitello

lì Capitello fecondo la natura degli Ordi-'

nijcome fopra fi è decto,fi compone,di coiloa

di
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Collo

Il Collo è quello ,che fopra la colonna fi

Nra alla linea del viuo delia lle/^sa colonna_, >

che é la parte di fopra più fotcile della me-
dcfì ma »

L'Abaco o Cimafa , è vna tauola , la quak>
i ^^uila di coperchiojrifaglic fopra i' touo1o«

erporcain fuori»

CampaM

Li Campana o furto, nella parte inferiore,

•he poft fopra il colUrino d'dla colonna>non
eccede la grofsezza del fommofcapo y o viuo

della mede/ima , nfkicandoa foggia di vafo

vcrfo la parte fuperiore,doue s'4ilarga«

Ornamenti

Gli Ornamenti confidano in fos^licin car-

tocci , in volute , in fì&ri , e akre cole, fecon>

4o gli Ordini

.

Foglie

Le Foglie fi diuidono in tre ordini, cioè

ia prime , feconde , e terze ; dette altrimenti

foglie d) fotto j foglie di mez 20 , e foglie di

lopra . Quelle di fopra , dette anche mino-

ri, nafcon dalle foglie di mezzo ; quelle dì

mezzo dair ordine delle prime foglie, chia-

mite anche foglie di fotto . NeirOrdin€j
Compofìto fannofi alcuna volta , ia luogo^di

toglie , dmctle altre bizzarrie

.

Cartocci

1 Cartocci,© viticci, detti capMuoli, o
caulicoli, e per Io più cauicoli, anno luogo
9opr;»l'vltimo ordine di foglie , e nell'Ordi-

ne Corinto arriuano alla cimasa; alcuni di

quefli sotto le cantonate di efsa fi accartoc-

ciauu j e gli altri , che rcftano fra 1 vna e l'ai

tra canto»ata, [Hir' anch' CiTì accairoccian-

dofi ,co;igmiigonfi infìsmeiafionce delca-

pitello.

»

Folute

Le Volute sono ornamento proprio del-

l'Ordine Ionico, e del Compofito, e lotto

l'abaco per tre volte, fino alla tangenza del-

l'occhio fil quale è nel mezzo delia loro frò-

te) ligiranoinuoltc in alcuni cartocci, che
risaltano di fianco di sotto l'abaco nella peti

denza dello forato, o della fcorza del capitel-

lo , o in altro modo > fecondo la natura

dell'Ordine.

Fiore

lì Fiore e quello, cfee adorna il mezzo fra

l'vno e r altro braccio dell' abaco o cimafa ,

il quale veramente è vn fiore , o cofa fatta a
fo^^iaditìore.

'^rchi trane

L'Architraucdetto da 'Greci Epilliiio , da
altri (opraccoloHniOjC quella patte che (Cfiui-

ta immediatamente fopra il capitello de le*
colonne. Quefto infieme col fregio e corni-
ce, fecondo Vitruuio, ebbe fuo principio dal-
le trauature e impalcamcnti , che antica-
mente fi faccuano , per arriuare zi termine
dell'edificio , cioè fino alle couerture , o tee.;

ti , e corrifponde alla traue principale , che
prima d' ogn' altra fi pofaua fopra i capitelli

delle colonne. A* pure anche efso i fuoi
fncmbri,fecondo gli Ordini,che fono le fafce,

la cimala , e le gocciole .

¥afce

Le Fafcc fono di fuperficic piana

.

Cimafa

La Cimafa , o Urta, è la ^rtc Aiperierc , e
la Lnno di diucrfa figura •

Goccioie
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Le Gocciole pendono di fotto alla cimafa,

al diritto de'triglifi , cfac anno Juogopcl fre-

gio lotto'l regolctto , come fi dirà appreflo

.

Qt^efle gocciole anno forma piramidale.di

iuperficic piana e quadrangolare , le quali, a

foggia di vere gocciole d'acqua cadente da

triglifì.fportano in fuoraibenfhè da alcuni He

no anche dette chiodi

.

Fregio

1

» Il Fregio detto da'Greci Zoforo, il cui prò
filo e vna linea retta , fecondo la natura de-

gli Ordini, talora fi troua puro, ed è proprio

luogo deli'infcrizione ; altre volte ancora
adornafi con rabefchi, ditele di tori, fo-

glie, animaliSc altre cofei ma particolar-

mente de-" triglifi.

Triglifi

I Triglifi, trifolchi, per elTer folcati con
tre canali , fon cosi detti ; Diconfì anche
correnti

,

Metope

Gli fpazij fra IVno , e l'altro triglifo »C
ior capitelli fi chiamano metope

.

Cornice

LaCornicejoilcornicioae fpoiché nd
il'vnae nell'altra maniera fi denomina )eon

tiene diuerfi membri & ornamenti, che fono,

ccrona,gole, fottogole, pufci o cauetti, goc-

ciolatoio , vouolo , canteri , fottogrondali,

dentelli, fufaiuole, capitelli de' triglifi,

modiglioni, e quafi ogn'altro membro ìoprà

notato, ;:j_,:^-

Corona

La Corona fi diic quel piano , che aguifa

di dado fporge io fuori , e fcrue per cimafa ..

SottogoU

Le Sottogole fi dicono così, a diftercnza

dell'altre gole ronefce della cornice; e peri

che fUnno fotro il dentello , o altri ujembri .

Gocciolatoio

Il Gocciolatoio è così detto dal fuo vRziOt

che è di far cadere in terra a piombo l'ac-

qua cadente fopra le membra fuperiori , che

però fporge in fuori affai , e nella parte di

fotto s'incaua,acciocché le gocciole dell'ac-

qua non pollano afl'econdare lafuperfìciedi

etto , e cader fopra le membra inferiori ; ma
fubito (i fpicchmo , e cadano. Si fa quefto

membro, opiiì o meno aggettato , o mag-
giore o minore, fecondo la natura degli Or-
dini, e il gufto di chi opra .

Sottogrondale

II Sottogrondale è la parte di fotto óel

gocciolatoio , doue fi fa l'incauo , perchè le

gocciole dell'acqua fi fpicchino, come fo^

pras'è dcfto.

Dentelli

I Dentelli così fon chamati.per la fimi-

glianza che «nnocon la dentatura dell'ani-

male.

Capitelli de' Triglifi

I Capitelli de'triqlifi fon comporti di lille,

o altri membretti fimili.

Fufaiuole

Le Fufaiuole fono alcuni bafboncini inta-

gliati di figure fimili o a piccoli glober-

ti , o baccelletti , o girellctte ; che fi frappon-

gono per ornamento tra altri membri

.

Modiglioni

I Modiglioniidet'ti anche mutili, fono fpe-^

zie di menfole,di varie forme , e con diuerfi

membri ; fi pongon quelli fecondo la natura

degli Ordini , lotto il gocciolatoio , e fanno

Ylhcio di reggere efla cornice

.

Membruto
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Membruto àdd. Di groflfe membra .

Menale . Fune che fi fa palmare attorno

a' raggi delle taglie per tirare pefi.

Mensola f. Softegno, o reggime-nto di

traue ,di cornice , o d'altro aggetto . I- a (le-

ne di più sorte , tra le quali s'aniaouerano i

modiglioni o mutili: talora figurauifi qual-

che imaginc, che modri di soli^enere quel-

l'aggetto , il che defcrille il diiiino Poeta nel

canto decimo del Purgatorio.

Come perfejientAYi: foUiOiO tetto

Ter menjolatduoUa y>na figura

Si -yiede giugner le ginocchia, .il petto

Viene anche chiamata condiuerfi nomijfe-

condo che moftra meflfer Francefcoda Buri

nel fuo comento fopra gli accennati verfi

così. Mcnfola : quello vocabolo fignifica lo

piumacciolo, o lo capitello, o fccdone.o

Jo .'eoncello , che fi cniama , che foftien qual-

che traue

.

Mcifolonem. Accrefcitiuo di menfola >

Pie 'fola gra'ide.

Mento m. Parte del vifo fotto la bocca

.

Merlare. Farei merli. Lat. P;««aj con^

firuere .

Merlato add. da merlare, chea merli,

Lat. Tiiinis munitus

.

Merlo m. Ornamento delle muraglie, che

è vna figura quadrata di muro, pofto per ter

mine del me-iefimo . Lat. Tinna.

\y^,^ '

^ "l La parte fuperiore delle mu-
MsrlatMre f

^ ^

Taglie non continouata , ma interrotta con_,

cgual dittauza ; e quelli merli vfauano gli

Antichi fare fopra le mura della Citta , o fo-

pra la parte più alta delle Torri, e Palazzi,

non tanto p r ornamenco . quanto per forti-

ficazione, onde a taluno dc'detti merli fole-

uano farai la feritoia .

Mefcolare . Confondere , mettere infieme

Cofediuerfe. Lat. Mifcere , confundere

.

Mefcugliom. Confufione ,cmefco]amen-
todi co(e .

Medica f. Compoflo di diuerfe terre, o
colori macinati con olio di noe?, odi lino;

ferue per dare alle tele o tauole,che fì vo-

gliono dipignere ; e dicefi anche dagli Arte-
fici imprimitura

.

Mefticare. Darla meflica aIlere'e,o ta-

uole , per potcrui poi fopra dipignere

.
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Mcrticato add. dau-iC{ìcare> che a a-

uut a la mellica .

Mefìichino m. Piccolo rtnimento di tutto
acciaio , fatto a foggia di coltello , per ogni
parte fleflìbile, del quale fi leruonoi Pittori,

per portare i colori fopra la tauolozzajequei
li mefcolare a lor bifogno.

Mcftola f. V. Cazzuola .

Metallmo add. Di metallo . Lat. Me.
tallicHS .

Metallo m. Qualunque materia cauar.i_,

dalle vifcere della terra , & atta a fonderà ; e
quello è metallo naturale, come è 1' Oro,
l'Argento , il Rame , 1 Acciaio, e'i Ferro &c.
Altro è Artificiale , come il Bronzo, e l'Or-

tone ; onde il Villani chiamò le porte di

Bromo del nollro bel San Giouaùni, porre di

metallo .

Metallo ellettro . Vn comporto di due_»

terzi di rame, e vn terzo d argento ; & è il più

fine , e ferue per getti di iìatue & altro

.

Metallo per campane . Vn comporto di

quattro quinti di rame e vn quinto di fragno.

Metallo per artigi ierie . Vn comporto di

none decimi di rame , e vn decimo di rtagno,

volendolo crudo aflai ; ma per ordinario di

11' 95. per cento Ai rame e li' 7 di ftagno

.

Metallo ftatuario. Vn comporto di ducij

terzi di rame e vn terzo d' ottone , che fi fa

fecondo l'ordinee modo d'Italia ; perchè

trouafi , che gli Egizj il faceuano con due ter-

zi d' ottone, e d' vn terzo di rame

.

Metopaf. V. Membri degli ornamenti.
V. Tri-lifi.

Mettere . Porre dentro, ìrichiudere , collo-

care. Lat. Tenere , includere, collocare ,

Mettidoro,e -» « r 1 t

Mettiloro. } t"- Artefice che dora coi

la foglia dell'oro. V. Oro in foglia.

Mezzana f. Vna forra di mattone con la qua
le s'iiiimattona i pauimenti , & è di grortezza

fra il mattone , e la pianella , onde a prefo il

nomedi mezzana. Madi l3rghezza,è fi.

mile alla pianella , e per confeguenza più lar-

^a del mattone . Vna forra di mezzane , ckz
e la migliore, fi fabbricano a Campi ('luogo
difcorto a Firenze per Ja parte occidentale
da cinque miglia ) onde anno prefo il nome-»
dicampigianc; della medefima qualità an-

cora fé ne fanno a Signa, e ritengono il nome
N di
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^i campigiane , perchè fono in tutto fimi^Ii-

anti a quelle nella L)onti,c nella mi rura_i.

Qucfte campigiane fono ottime per archi , e

Yoltc ,e per far paiiimenti , ma per queft'rl-

timo lauoro vanno arrotate

.

Meizaruola fc Spezie di mifura antica.

Mezzatinta f. Termine pittorcfco , & è

«inel colore, fia pur di qualfivoglia forta>ch'è

fra'I chiaro, e lo fcuro; mediante il qualo
l'Artefice,dopo il fommofcuro e mezzofcuro,

iì va accodando al chiaro, per quindi por-

tarfì al fommo chiaro

.

Mezzina f. Vafo da tenere e portare ac-

quaie fa(fi di terra cotta , o di rame

.

Mezzo add. Che appartiene alla mctà.Lat.

Medius

.

Mezzo m. La parte mezza, la meci . Lat.

Mtdietas . % E per quel termine , che è vguai-

mcntediftanteda'fuoicflremi. Lat. Medium,

% E per mezzaniti , o mediocrità , Lat.

Miiìiocritas , modus .

Mezzocerchio m. Figura contenuta dal

diametro, e dalla metà della circonferenza,

la quale con voce Latina dicefi femicircolo.

Mezzo rilieuo m. Quella forca di fcultura

che non contiene alcuna figura interamente

tonda ; ma in qualche parte folamentc ; ri-

manendo il reltante appiccato al piano, fui

quale ella è intagliata; edcvn certo che di

mezzo fra'I bafforilieuo, eie figure tondo
che fi dicono di tutto rilieuo

.

MI

Migliaccio m. Spezie di viuanda, fimile

alla torta,fatta del fangue del Porco,

o d'altro animale ben disfatto e fritto ia^
padella. ^ Di qui migliaccio , e far migliac

ciò , dicono i Gettatori di metallo, quando
per inamiertenza di chi opera,il metallo già

fufo vienfi a rafFreddarc,c fi rappiglia,per la

fimilitudincche allora egli à con tal viuàda.

Mignolo m. Quafi minimo. Nome del

minor dito sì de' piedi come delle mani.
Minerale m.Materia di miniera.-fotto'lqual

nome Ci cóprendc,non folo qualiique forra di

metallo naturale,ma qualiique altra materia

foflìle.coms lozolfo,l'allumc,ilfaleesì fatti.

Miniare . Dipignere, con acquerelli , cole

piccole in fu la cartapecora, fera.ndofi del

OLJPyìO MI

bianco della carta, in vece di bianco per i lu-

mi della pictiira; col qiial mezzo , arriua'I

perfetto Artefice , con (otcìliilinii , e replica-

ti punti di colore ,a rapprefentare alvino

cosi ifquifite minutezze , che noi vfiamo dire

per modo di proiierbio , parlando di ricritto

imitato eccellentemente; egli è tanto iìn ile,

che e'par miniato , o come più volgarmente

fi dice, inaniato

.

Miniato add. da mimare , laaorato di

minio , o di miniatura

.

Miniatore m. Che minia , cioè Artefico

che fa miniature.

Miniatura f. L'Arte del miniare . ^ L*J
pittura miniata

.

Miniera f. Materia della quale s'cftragg©*

noi metalli, e i follili .

Minio m. L'artifizio del miniare .

Minio . Sorta ài color rollo, per dipigne-

rea olio; ed è quello iteflo, del quale gli

Antichi fi feruiuano, per tign-^re , nel giorno

dellefefte, il vifo delia ftarua di Gioue;del
quale anche fi dipigne-iano il corpo i Trion-

fanti. Fu vlato ancora da'nobili d'Etiopia:

Tcofrafto afferma , che quelèo color foifc»

trouato negli anni ventinoue dopo l'edifica-

zione di Roma : e Plinio ed altri , fcriuono il

il modo di farlo . ^ Vi è vn'altro minio più

comune , che fi fa con piombo e biacca , a_»

forza di fuoco , del quale i Pittori ordinaria;

mente C\ feruono

.

Minuto add. Piccoliflìmo. Lat. Tninutuu

Minuto m. Termine Aftrologico,edè U
feflantefima parte del grado, ficcorae anco-

ra la fclTantefima parte dell'ora, nel mifurare

il tempo. Lat. Minutum.
Minuzzame. Quantità di minuzz9li,e pie-

coli pezzuoli ; ed è termine proprio degli Ar-
tefici del ferro , come Fabbri e Magnani , che
i ritagli del ferro chiamano minuzzame , o
lo vendono per rifondere

.

Minuzziaf. Parte minuta , e cofa di poca
importanza . ^ E appreffo gli Arimmetici
per minuzzia fi'intendeil numero rotto.

Mifchiare. Mefcolare. Lat, Jmmifcere^

commi/cere .

Mifchiora. Pietra così detta dalla mefco»

lanza di più pietre , che fi fa per la crudezza.,

dell'acque in gran tempo . Trouafene ia.,

molti luoghi di Tofcaaa , Delle montagne di

Carrara

,
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Carrara , & a Verona . Serue per far portcj

pauimeati, colonne, ed altri belli ornamen-

ti. La {uà macchii è fra'i roflb , e '1 paonaz-

zo, con diuerfe vene bianche :feneferuirono

gli Antichi, e Tvrfano continuamente i Mo-
derni , per adornamenti di lor fabbriche e-»

palagi, riceuendo ella belliffimo pulimento,

Se cflcndo affai forte. Veggonfcne anche di

di diucrfi altri coleri , cioè gialletti , roffctti,

e che tirano al bianco, al bigio,e al nero; pez-

zati di bianco , e roflo , e di più colori Tcnati.

Auuenc de 'verdi, neri, e bianchi, e tutti

quantunque fieno di differente durezza , altri

più altri me no , e non oftante fieno aflai duri,

fi lauorano con facilità co'foliti ftrumcnci

.

Mifchio di Pictralanta . Vna forra di pie-

tra ritrouata dal Granduca Cofimo I.

Tanno ijój . vicino ad vna Villa detta_.

Scarzcma ne'Monti vicini a Pietraranta,Iuo-

go dello Stato di Pifa in Tofcana,doue forge

tna Montagna altiflìma di due miglia di cir-

cuito , la fuperfìcie della quale è d'vn finiflì-

mo marmo bianco , atto a fare ftatue ; fotto

a quefto fì troua vn mifchio roffb e giallic-

cio, il quale à fotto, a guifa di fondamento,
vn'altro mifchio verde nero roffo e giallo,

con mefcolanza d'altri colori , che fon quegli

de'quali fi parla, tutti duri(fimi; fé ne cauan.»

pezzi per colonne di quindici , e venti brac-

cia per ciafcuna . L'efferfi trouata quc(la_j

caua di pietra , fu cagione che lofteffo Gran-
duca Cofimo I. faccfle Icuare le colonno
di marmOjche erano attorno al Coro del Duo
no di Firenze,fac^ndoui riporre m quella ve-

ce altre di mifchio : e quelle di marmo fL:ron

mandate al Monalterio nuouodel'e Monache
Caua'iere di Pifa in via della fcaladi Firen-

ze, equiui mede in opera.

Mifluraf. Mefcugiio, mcfcolamento , c-»

propriameste , quello, che i Pidci chiamano
compoflo. Lat. MtflHnitpermilì'.o

.

Mifuraf. Dirtinguimenso dererminato di

quantità. ^ Per lo (tru nciito col quale fi fa
tal diftinzioiie . Lat. Meafttvi . Le mifure
fono di varie forte, le quali fi riducono a tre

capi; cioè delle lunghezze, come fono il dito

,

il palmo , lì cubito , il braccio o paftetto ,

la canna; il piede , il paffo il miglio :ede'
Vafi , e quefti i\ diuidono in mifure delle cose
liquide , come il bicchiere , il quartuccio, la

mezzetta , jJ boccale ,i! fìafco , il barile, la

foma : & in mifure delle cole aride , come il

pizzicotto ,il pugno, jIqiiarti;ccio,la mtz
zetta,la metadella, il quarto, la mina, Jo liaio
ilfacco , il moggio.

Mifurare. Diftingucre la quantità in detcr
minate porzioni. «^Adoperare per tal ài.
ftinziono lolìrumento della mifura_,. Lit.
Mettri,

MO

Mobile add. Attoamuouerfi. Lat. Mi.
hilis. 5f Per volubile , mcollante , leg.

giero . Lat. l^arius ymutaùilis.

Mobile m. Facultà , auere , che Ci può
muouere, come fono tutte Je co[e , che cado-
no fotto rappellazio.ie d'arnefi, ài fappel-
kttiii.odi mafierizzie. Lac. Suppdlex y bo-
na mobilia

Mobiliti f. Lo efler mobile , il poter
eflcrmoflb. Lar. THobilitas.

Modano ni. Modello. Voce dalla Latina
vn poco variata. Lat. Moduhs. 5[ Nome
di ftrumento diuerfo , fecondo Je diuerfe pro-
fe filoni

.

Modanatura f. Termine degli Architet-
ti, che generalmente comprende la foggia
e'I componimento per lo più de'membri mi-
nori , come cornici , bafe , cimafe , e fimili
altre.

Modellare. Far modelli di che che fia,
tanto di pittura , che di fcultura , o d'archi-
cettura .

Modello m. Quella cofa , che fa Io Scul-
tore,© Architetto, per efemplare o moftra
di ciò che dee porfi in opcra.di varia propor-
zione all'opera da farfij poiché il modello al-
cuna volta è minore , alcuna altra è della
ftefla grandezza-. Fannofii modelli di varie
materie , a gufto de'Profeflbri , e fecondo il

bifogno
; cioè di legname , di cera , di terra,

diftucco, o d'altro. £' il model lo prima, e
principai fatica di tutta l'opera , efiendo
che in ella guadando , e raccomodando, ar-
riua l'Artefice al più bello & al più perfetto

.

Serue agli Architetti per iftabilire le lun.
ghezze , larghezze , altezze , e gro/fezie : il

numero , l'ampiezza , la fpecie, e la qualità
di tuttcle cofc,comc debbano efiere; accio la

M a fibbnta
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fabbrica fia perfetta : ed ancora per delibe-

rare foprale macftranzeciiucrfe, delle quali

fi dee valere, nel condurre l'edifìcio , ficco-

me per ritrouare la fpefa , che debba farfi ir>

cflb. ^Modello dicefi anche propriamente

a vomo , o donna ,che nell'Accademia del

difegno nudo , o veltito Uà fermo per eHer

da'giouani ftudenti ,o da' Maeltrideli'arta

per loro (hidio ritratto al naturale

.

Moderno add. Nuouo, nouello , contra-

rio d'antico»

Modiglioni, o -V ^ jg
j. ^^^foi^

Muc»li / ^

di vari* forme, che gli Architetti pongono

fotto il gocciolatoio de'cornicioni ; fecondo

la natura degli Ordini , e fanno vficio di

reggerli

.

Modulo m. Vnaniifura colla quale fi re-

gelano , e mifuranfi tutti gli Ordini d'archi-

tettura; e fi caua dalla groflezza della colon-

na,mifurata nel viuodeH'Iraofcapo, ratta da

piede pigliandone la metà r cqueft* meti

iari il modulo

.

Molinello m. V. MiiIiHcIIo.

Mollame m. Parte carnofa ,chc agcuol-

mente cede al tatto; ed è propriaoientc quel-

la , che è fopra'l fi anco »

Mollare . Allentare , finarc , reftara

.

Lac. Deftnere , defifìere

.

Moltilatero add. Figura moItiIatera,quel-

la figura ch'è contenuta da molti lati .

Monachetto m. Strumento triangolare

di ferro , che Ci pone agli vfci , ad egetto che

fopra di elfo vi (alga il falifcendo nelieirar

l'vfcio.

Monaco m. V. Caualletto * = •
Monaftcro, e -% ... . ,;';'» ' .-
Monafterio } '"• A^«"'^'> diMoiiaci

e Monaclie

.

Monco add. Senza mano , o con mano
fìorpiata. % Per mancheuole.

Mondare . Leuare la buccia , o la fcorza

,

a che che fia. % Per purgare , e nettare.
Lat. Turgarejtnundare, detergere.

Mondo add. Netto,puro.
Moneta f. Metallo coniato per autoriti

delpubblico,ad vfodifpendcre. Lat. MonC'
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V. Chiaroscuro .

ta.

Monetiere m. Che batte la moneta .

Mono cromato m. Voce che vie dal Gre

co

Morato add. Nero a guisa di mora . Lat,

ìiigerrimus

.

Mordente m. Vn comporto didiucrfico^

lori, o altre materie, col quale fi coprono
quelle co(e,che fi voglion dorare ,sciuu bru-
nitura oluftro, V. Dorare a mordente.

Morbidezza ,0 -> r -, , rt i j

Paltofità } ^' L'efler motbido, o

paftoio.

Taftofo'°} ''^^' Delicato, trattabile

contrario a zotico, e a ruuido . 5[ ^ Pittori fi

(cruono di quefio termine , per lodare quella

sorta di colorito , che è lontano da ogni cru

dezza , o durezza , quale chiamano colorilo

morbido ,& anche paièo(o,ecarnofo.

Morione m. Sorta d'arme difenfiiia ,che

ricuopre il capo, fimigliante in tutto alla

celata ; ma il morione à di più la crefia

.

Lat. Galea. Suolfi dipignere ioprale Ar.'?jt

gentilizie di coloro che fono Itati Vomini
d'arme

.

Morione,o -j --, j- •
•

Prannio } ™' Gemma per ordinano

molto nera e trafparente, equelèaè detta

Prannio ; alcuna volta fi vede pendere in co-

lor di Carboncolo ,equeftadicono morioJ
ne , che chiamano Aleflandriiw . Trouafenc

ancora fimilealla Sarda, calla Corniola ; e

quello dicefi di Cipri ; altro ancora s'affo-;

miglia al Giaointo.

Moro m. Albero , che produce la mora
frutto , delle foglie del quale fi nutrifconoi

bachi da feta . Il legname fuo ferue agli

edifizj , & è di grandifiìma durata , edm
proceilo di tempo acquifia Tempre nerezza*

€ bellezza maggiore

.

Moro add. Nero di carnagione , come
fono gli Etiopie gli altri popoli, abitatori

dell'Arfrica, detti altrimenti i Neri.

Morfe f. Alcune pietre , o pezzi di muro
fporranti in fuori di quella muraglia ,al!a

quale dee congiugnerli altra muraglia, ac^

ciocché Ternano di legamento , e di più forte

appiccatura dell'vno coll'altro muro

.

Morfe. Strumento di ferro a guifa di tana^

glia con fua vite da ferrare . Serue per irtri-

gnere fortilfimamente metallo , o altra quai

fisia cofa ) che fi debba lauorare con lima

.

Mortaio
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Mortaio tu. Vafo cupo nel quale per lo

più lì padano materie fecondo il bifoj^iio ;

failene di più ibrce materiali , come di pie-

tra , di marmo > di piombo» d<i bronzo, I^t.

lUortarium

.

Morta jo.Sorta di fornello comporto di più

fafce di ferro fchietco> in cui fi fondono i in€-

«al;i,

MoflTe degli archi V. Arco comporto»

Moftaccio V, Mufo

.

Moto m. il trasferir/ì dall'vn termine ',

verfo l'altro . Lat. Mottts . Varie fono le

forte de'moti , che vengono annoucrate

da'Filofofi' cioè di generazione , e corruzio-

ne , di rarefazione , e condeniazione ,.

d'alterazione , e lazions ; di tenfione , e

compreiììone & altri aifai, che imedefimi

confiderano.
' Mouenzaf. V, Grazia di mouenza.^

Mouimento m. Moto, e dicefi tanto del-

le cole Gorporecqiunto dell'incorporee

,

• Mouimenti delle macchine. Oirtingue

Vitruuio il rauouerfi delle macchine in due

forte , cioè in diritto, che da' Greci è chia-

mato Cuthia, e circolare detto da'medefi-

mi Cyclotis ,• l' vno , e l'altro de'quali ( ben-

che non fiafradi loroalcuna fimi lianza) è

neceflario al meuimento de' peli
; perchè , le

ta5lie, ftanghc, e iriolnicUi , ra^gi iCfimili

co'ioro giricorrifpo d.)no al mommento cir

• colare ; li doue le funi, le medefime flanghe,

e i pernijal diritto.

Mozzare . Tagliare in tronco , diuidcndo

]a parte interamente dal lutto» Lit^ Trunca-

re , amputare.

Mo zatcen
^^^ da mozzare, troa-

cato , diuifo. Lat. Truncus jtrunratut

Mozzicone m. Quello , the rim^e deJI»

cofa rtata troncata.

M
MV

_._'"Motiro}-S««a di macchi.

na di ferro , con mote , e tìcì j per isbarrare,

e re mperc ferrature , e cofe fimili

.

K'ulino m. Macchina comporto di vatj

ordinghi per vfo di macinare. Lat. Ttìdetri-

m,^ ftrimm. Sono i mulim di vaiie fortf,cioè

MV rdr

a matio.da bertie,a ventOjepiù comunemen-
te da acqua , efcbbentutcifannoconle nia-

Cini il medefìmo effccco,per la diuerfità degli

flrumGnti>che maouon le macini, fecondo i^'

mezzo-adoppato-per dare foro il mot©,fiivctv

goìio^ come abbiam detto a diftinguere.-

^ Mulino ancora fignifica il luogo,doue per
le fopraddette macchine fì macina .

Muraglia f. Fabbrica di muro, in- cui an-
cora vi il lauori. ^ E per muro femplice-

mente

.

Muraglia ammandorlata . Dicono i Pro-
feffori a quella, nella quale le pietre riqua-

dratelo mezzane, o più prelto minutcfi pon-
gono non a giacere fopra vn lato ; ma Ifando

fopra vn canto, efpongono la fronte, fecon-
do'l regolo, e'I piombino. ,'

Muraglia iflcert 2- .• DicefT quella, neria_jr

quale le pietre roz^e fi con giungono in mo-
do , che qualunque de'iati ^per qua-nto fia_r

poilibile ) fi accorti a' lati dell'altre pietre-
che gli fono a canto ; e tale accortamenco di

Iati vfafi anche nel laftrieare

.

Mutaglia ordinaria» Chiamalo gli Auto-
ri ( a diihnzione della muraglia ammandor-
lata ) quella nella quale le pietre riquadrate,
ole mezzane, ole molto grandi, fi murano
in modo che fieno po^le con la faccia per or-
dine , fecondo- il regolo , l'archipenzoìo , e'I

piombino; che è la più ferma muraglia di
tutte raltre

.

Muramento m. Il murare:,;e la cofa che
fi mura

.

Murare. Commettere infieme salfi o mat-
toni con la calcina, per far muri oedifizi .

Lat. tyEdifìcare yftru tre .

Murare a caffa .- Vn modo di murare vfa -

to dagli antichi, alzando d? due lati alcune
tauole per coltello , in tanta diftanza , quan-
to voleuan che fufle groflb il muro' , in tanta
altezza , quanto voleuan che alzaffe il primo
ordine di eflb muro, e riempiendole poi di
calcina e ghiaia, odicalcina frombole c_»

cementi alla rinfufa ; e fopra il primo ordine
alzauan poi'lfecondo,feguitando fino all' vi-

tima altezza della fabbrica . Molte fene ve-
dono a Sirmione fopra il Lago di Garda « e a
Napoli. Quefte però fone,neirefteriori par-
ti, armate di groflc pietre, e colle mcdtfi ne,

in ceree propgmon^tc d^soze^intemanìcn-
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"X Dimiflutiuo di muro , piccol

tecollegacc."

Murare a fecco. Dicefi del murare feni'a

calcina : quella lorta di muraglia , come che

poco durabile , fi fa folo per reggere il terre-

no ia luogo di ciglioni, non mai per fabbri-

che.
Murato add. da murare ^ circondato di

muro.
Muratore m. Colui che cfercita l'Arce del

mirare. Lat. Cstrtenturins ,ftrH{ìor

,

Murelio

M .retto

maro.
Muriccia . Mada di faflì , altrimenti detta

acia .

xMuricciuoIo m. Quel piccol muro fatto a

pie della facciata della caia, non tanto per

vfo di (edere, quanto per fortezza della pa-

rete .

Muro m. Quella parte della fabbrica, che

è comporta di fallì o mattoni , commeflì con
calcina 1* vn fopra l'altro ordinatamente .

Lat. 7^]un^s , paries . V(anfi fare i muri in_.

raodochcnell'alzardiminuifcanoa propor-

zronein groflezza ;e quella parte che immc-
diaeamente e(ce del terreno , per ordinario fi

fa più fotti le del fondamento la metà ; fi va_,

a(]ottig!iando ordine per ordine , auuerten-

àn che il mezzo d :I muro nella più alta parte

batta à piombo col mezzo del muro ili lotto.

Mufaicom. Sorta di pitturala più dure-

uole che fi troui; cflendo che,doue quella fat-

ta di colori , col tempo fi conluma , qucfta_#

diuienfemprepiù bella. Lauorafi con alcu-

ni pezzetti di vetro riquadrati, di colori di-

uerfi ; e pc'campi e altri luoghi , doue va l'o-

re, vfafi di dorare i medefimi vetri a fuoco

.

Si commettono fopra ftucco forte , compo-
fiodi mifture diuerfc, le quali col tempo lo

f.inno tanto indurire, elio l'opera, per così

dire, non amai fine.

Mufaico di legname. V. Tarsìa.

Mufaico di rilieuo. Va'accomodato con»-

ponimcnto di vetri , pietre , e nicchi di varie

{oitc , col quale per lo più s'adoi nano grotte

e fontane . Scriuono che Nerone folle il pri-

BiO, che facelle ft gare le cooche delle perle

,

per accomodarle in iauoro di si fatto Mofai-

co. AU»cr.

MuUku di Tetri colorati . Vna fotta di
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pittura che Ci fa , mettendo Infìemé vetri di

più colori, visendogli fra diloro con pion bi

accanalatida ogni banda. Seruono perfine»

ftreda Chicfc , e Palagi.

Mufaico rullico. Vfafi dagli Architetti,

per adornamento delle fontane di Giardini :

ed è vn lauoro fatto di piccoli pezzi di coLitu^

re di mattoni disfatti , per eflere (lati troppa

cotti nella fornace ; e delle colature di verro,

che a fanno,quaado accade che nel fondcrfi

fcoppia alcuno de'vafi che lo tengono. Qije-

fti fi commetton con bell'ordine nello (tac-

co, e fannofene figure , animali, e altro .

5f Si fa ancora vn* altro mufaico ruftico con

pezzetti di marmi di più colori, appropriati

alle cofe,che fi voglion rapprefentarc ; o d'al-

cune piccole frombolettc di più colori , fimi*

gliantiilìme alla ghiaia

.

Mufcoicggiare. Termine di pittura e fcul*

tura, e vale far mufcoli.

Miifcolom. Parte organica del corpo del-

l'animale , comporta di carne fìbrofa , vene ,

arterie , nerui , e membrana propria, imme-
diato irtrumento del moto volontario . La_<

cognizione de'mufcoli , e loro effetti nel cor-

po d'ogn'animale, e fpezialmentc deli'vomo

è nccedarifllnia al Pittore e allo Scultore ;

poiché per la diuerfità dell' attitudini e poli •

ture dieffo corpo ffecondo l'elezione prefa_»

dall'Artefice) nafceranno in lui diuerfità no-

tabile neli'efprimerlo ; onde i più valenti vo-

mini ftimano neceflariilìma a'nollri Profeflo

.

ri la cognizione dell'Anatomia del corpo
vmano; e però in quella parte nono voluto

mancare,per benefizio comune dell' Arte dei

difegrio, di metterci le cognizioni anatomi-
che , come dall'infrafcritto catalogo de' mui
fcoli , e da quello degli oifi , nella voce Sche-

letro a può vedere . Adunque circa al nume-
ro de'mufcoli del corpo vmano , dico che di'

uerfiffime fono le opinioni,ma pare che la più

probabile ^fecondo il fentimento del celebra*

tillimo Oittor Msdico e fingulare Anatomi-
fta Giufeppe Za nboni , dal quale fono aflifli-

to, nel dar fuori le cognizioni anatomiche»
polle in quello Libro) fi riftringa al fuffegucn

te . E noti il Lettore , che nel far menziono
de'mufcoli, non andremo con l' ordine folito

tencrfi neile do wtriTje anatomiche, nelle qua-
li psri' orUiiUrioiacOiiiinciafi Jal ventre ni*

feriore:

I
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ftnore ;
poiché per isfuggire l'occalìone del-

la corruzione delle parti nel medefimo conce

nute, gli Anatomilli prima d'ogn'altro Io pre

parano: manoiauuto riguardo alia parttj

più eminente della figura ynana , comince-

remo dal capo

.

DclCapo,eJueparti

y Splcnìj

.

a Complelfi
.'

2 Retti maggiori."

2 Recti minori,

a Obliqui luperiorj.

a Obliqui inferiori,

2 Maftoidei

.

a Temporali jouuero crotafiti»

a Mafl'cterij.

a Ptengoidei interni.

a Pterisoideiefterni.

a Buccinatori.

a Digaftrici , ouuero biu entri.

a Latito quadrati di Galeno*

a Frontali.

a Dciroccipite,

Dell' Orecch'o

6 Dell' orecchio efterno , fecondo alcuna

a Motori dell'incudine -\„„„„: j^n.^.

a Motori del malleolo JP^^^pri dell 0-

Kjtcchio interno

.

' LeUt "Palpebre

a Eleuaterj della palpebra fuperiore»

3 Stìnderi.

StW Ottb»

a Superbì,

a Vmili.

a BibitorijJ

a Indignatorij 2

4 A matori;> cioè due trocleàrl , e due rp •

taceri , ouuero obliqaacori»

DelNaJé

t Eleuatorj delle pinne del nafo l
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2 Dilatatori dd nafo

.

z Conitrictori.

Delle Labbra

3 Eleuatorj del labbro fuperiorc ;

a Depre/Torj dell'inferiore .

2 Motori laterali

,

« Sfinaerc.

Dilla Lingua

a StilOgloflì..

3 Miloglofli .

a BafiogloUì.

a Ceratogloflì.

lOJ

i)f//<i Laringe fommìti ieUa Trachta',

afpera ^rmia

Stcrnotiroidei.

Cricociroidei,

Hiotiroidei,

Aritnoidei

.

Hioaricnoidei.

Cricoaritnoidei portici.

Cricoaricnoidei lacerali*'

a Sternohioidei

,

a Coracohioidei.

e Stiloceratohioidei
.'

a Geniohioidei ederni.'

a Geniohioidei interni.

Tetta degluti:^ione

i Stilofaringei.

a Sfenofaringei,

a Faringei.

1 £{ofageo.

Miti Tetto

^ Pettorali.

a Serrati maggiori àntici, coperti dal
ÌÉiufcolo pettorale

.

a Serrati minori amici j {otto ilmufcolo
pettorale,

a Subclaui),fottoIecIauicole.

u|4 Intercoftali , fecondo la comune; ma ieJ

ll«ndo l'oppinipne del nominato Zamboni,
loiameace
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/e la mente ii. come egli moftreri condu»

dentemente in vnluo Trattato.

2 Sofpcnfori ,e raotorj del mediaflino,alà

trìmenti triangolari,fìtuatiinceriortnenceoe]

liilom Ulti del] j Uerao.

Della Scapi!4, e del Dorf*

2 Trapezzj, ouuero cucullari» chci Pit-

tori chiamano la cappcruccia.

2 Mufcoli pattenue , ouuero elcuator;

della fcapula

.

X Roinboidi , ouuero quadrati fotto i

trapezij

.

2 Laciilìmidel dorfo , ouuero anifcaltori,

a Serrati maggiori pollici fotto i latiflì-;

mi del dprfo.

2 Serrati minori portici, fotto i trapezi'

,

o Cdciillari

.

2 Longilfimi del dorfo.

2 Sacrclumbi 1 „ ^- j • .

2 Sem.fpinat, ^=°P^f"V ,*?!.'.
^"ff-»'

1 Sacri I
e dai latilfiaji del dor^

fo.

2 Quadrati fopra l'offoXacro i

fin /•• !

TrQpriij del yentvicoh

a Sfìnderi del ventricolo , vno dello fto-

maco , e l'altro dei piloro

,

1 Septotranfuerfo , ouuero diafragma,
che dimdc il ventre medio dall 'inferiore . •

Del Ventre Inferiore

2 Obliqui dcfccndenti, ;

2 Obliqui afceadenti, £

2 Retti,

3 Tranfuerff.

3 Piramidali*

Troprij dell'tntefiìm retta

a Eleuatorj dcirano . :

I Sfin(aere dell'ano

.

'i ov..'

Troprij di Ile parti genitali .

,

I Sfintere della vefcica.'ùliojwirJ f^
,.> £lcuacor; del incrabto.v:nt5|qo'i £>!>«(»
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ì Dilatatori dell* vrctra , òùucro del cà-

aale orinario.

2 Cremaftcri , o fofpeofor j de' tediceli

.

s Erettori della clitoride.

Tutta propri dell'Omeri

a Soprafcapulari, nella fomraici della fcai

pula.
2 Infrafcapulari, nella pattcinferiorc del*

la mede/Ima.
2 Rotondi maggiori,

a Rotondi minori.

2 Deltoidi, così detti per cflcr di figura

della lettera Deità grande dc'Greci.

Del Cubito

2 Bicipiti 1 altrimenti detti i pefci del

braccio

.

2 Bracchici interni.

2 Longiori,

a lireuiori.

2 Anconei.

2 Quadrati, ,
-.

2 Tercti.

2 Longi.
2 £reui.

Del Carpo della mano

4 Ertenforj dtl carpo

4 Flcflorj

2 Obliqiiarorj

2 Palmari.

Troprij delle dita della man»

5 Eftenfor; delle 4. dita.

16 FlsfforjjCioe 8.perKorati,c S.perforanti.

Propri; de'due pollici

.

indjcacorij

.

A^duccori dell'indice.

Abduttori deli' annulare,

LiDQbricali.

lateroilei.

S2
2

2

t

s

Del Femore

4 Pfoàs> due maggiori > e due minori;

aliia-



MV
a Iliaci interni

.

a Tricipiti

.

a Liuidi.

6 Glutei delle natiche.'

a Piriformi.

X Obturator; eflerni.

a Obtaratorj interni,© butfali.

a Innominati , ouucro quadrati

.

DelU Gamba , e Tibia

a Retti.

a Vafti ertemi.

3 Va'fti interni.

a Crurei.

a Membranofì.'

a Semimembranolì «

a Sartorij

.

a Semineruofì.

3 Gracili.

a Tricipiti.

a Poplitei.

DelTiOrfodet fitdè

a Tibiali antìci.

t Pcronei fecondi

.

a Tibiali pollici.

2 Peronei primi

.

a Gaftrocnemij.

a Solei

.

a. Plantari. i

Troprif delle dita del piedi

i6 Fle(Torj,cioè 8.pcrforati,e 8.perforanti.

8 Eftenforj.

a Flefsorjde'Pollici.

2 Eftenforj.

'a Adduttori

.

^,2 Abd^ttor; del minimo.
•'"§ Lombricali.

^! Inferofiei.

Aimcrta/ìj che nella numerazione de'mu^
fcoli.iatnokiffimi luoghi fi fono eiìì mulcoli
raddoppiati.per comprendere ilnumero loro
prccifc, tanto cell'vna parte che dsll'altrajco

me pcrckmpiofidice due Deltoidi ,s'intea

de l'vnodei braccio deliro, l'altro del fir

niUro.

DEI DISEGNO NA loy

Mufcoli alla moda :Tci mine molto c.''j>rcy

fìuo , Si vfato aliai dalTir.torctcoipcrcaco
da Luigi Scaramuccia Pittor Perugino nel
ino Libro delle finezze de' Pennelli Italiani^

diuenuto poi detto familiare de'noftri Arte-
fici per difpregio di coloro, che non conli-

derando,comela Natura è fempre laflefVa,

ardifcono mufcoleggiare le lor figure più a fé

i onda d'vn certo lor nuouo gullo e capriccio»
che fecondo quello ne dimoltra efla ÌN'atura

.

Mufcolofo add. Pieno di mufcoli. Lat.
Tylitfculofus , terofus .

Mufo ra. Propriamente la tefla del cane
dagli occhi all'eliremità delle labbra . l ar,

Bj^ìus. ^Pigliafi anche più largamente, per
il vifo degli vomini, ma ciò per ifchernoo in

feherzo , come Ci dice, ccftb , grifo, grugno ,

emollaccio.

Mutare. Variare,cangiare. Lat. Mutare.
Mutili m. V. Modiglioni,

e

V. Membra
degli Ornamenti.

NA

t'AFTA.V. OliodirafTo.
Nano add. Aggiunto,

che fida ad Vomo , o a
Donna moftruofi per pic-
ciolczza . «I E trasferii'cefi

adogni art!hzio,e fpezial-

mentediedifìzio,o dimé-
bra di groflezza eccedente

fproporzionatamente alla propria altezza.
Nafo m. Quel membro del vifo , chefo-

pra la bocca pollo, diuide l' vno e l'altro oc
chic , dellinato dalla Natura per l'organo
dell'odorato , e sfogatoio delle fuperfluiti
efcremencizie del ccruello. Lit.Nafus.

Nafo . Mufcoli del nafo. V. Mufcoli

.

Nafo. Offa del nafo. V. Scheletro

.

,,Natica •\r „ j

Chiappa }^- P"" deretana del corpo'

con la quale fifiede.

Naturale add. Di natura , fecondo natu-
ra . Lat. Vaturdis .

Naturale m. Chiamano i Pittori quel
l'Vomo , che ignudo o veftito , Ila fermojocr
efser ritratto; chiamanlo anche iiiodeilo,pro-

priamsote però colui , che perca!- cffcccoè

pagato dal pubblico, dell'Accademia del Di-
O fi;griO.



to^ NE yoc^B i ^txio NE

fcono . ^ E Io ftar fermo di colui per cale

crt'.tto d'cfscr ritratto , dicono Rare al nata

ralc. cfr e fatto dal naturale ;pcrefsn»pio

Tomo ,albero> mano, aria, &c. fatta a! natu-

rale, vale rapprefentato in difegno , in pit-

tura, o in fcultura , con auer tenuto il model-

lo, o naturale, per ricauarlo . ^ffìf^fcoal

naturale vai» rapprefentato in difegno, pit-

tura , o fcultura j^miglianteafsai alla natura

dei li cofa rapprefentata .

K?"^\? 1 di Chiefe , o Portici f. Vale
Nauaia J

ordine , o numero di portici , o logge , che

fi fanno ne' Tempi; , nelle Bafiliche, ne'cor-

tili , e /ìmiglianti edi/ìz; , quando più quando
meno. % Talora per quella parte o andito di

Chiefa , o d'altro, che e cra'l muro , e pilaftri

o colonne; e trapiiaftro, epilaftro.

NE

NEfìtc m. Vna gemma modernamento
ritroua t3,dicolor paonazzo fcuro, non

molto diiTimile a quel del Porfido ; e contiene

in sè,ptr quato ne lafciò fcritto V Aldouràdo,

alcune macchie , a guifa d'erbe , fiori , e ani-

mali ; e taluolta come caratteri fimili a que-

gli de(jli Arabi , tutti di color giallo j e veg»

jjoniiifi alcune annodature dello flefso colore.

Ve ne à delle più paonazze , e più e meno
rofsepgianti ,e fecondo la varietà di quelli

accidenti , fon varie le virtù medicinali di

quefta pietra , delie quali fcriuono cfsere fta-

te fatte fin qui molte efpcricnzc. A' proprie-

tà di muouerfi mefsa dentro all'aceto.

Nerezza f. Lo efsere di colornerò , cioè

bruno. Lat. uigredo ,nigritia»

Nero add. Chea nerezza. Lat. Nigtr .

Nero m. Colore oppofto al bianco , & v-
nodi quegli che è chiamato cflremodc'mc*
defimi colori. Lac. Niger color. Molte fo<

no le maniere apprefsoi Pittori di farei! co-

lor nero , flante le diuerfc macerie a ciò ado-
prate

.

Nero d'auorio. Sorta di colore nero,fat-

to d'auorio arfo , che fa vn nero profondiffi-

mo : ferue per dipigncre a olio . Trouafi,che

quello nero fu mefio in vfo da Apelle. Plin.j j.

6. IO.

Nero di fumo . Sorca di color ncro; facto

del fumo d* olio di linfeme : metrefiqucl^/n

fna lucerna, \à quale, mentre arde, tramanda
il fumo alla volta d'vn tcflo ,ofia piatto di

terra cotta .che fé le pone fopraad vna cer-

ta difianza , doue lafcia vna certa poluere

nera fottilisfima , che ferue per dipigncre

particolarmente a olio , e per fare inchio-

flro da Stampatori di lettere , e di figure ia-^

tagliate in legno.

Nero di noccioli di pefche, detto comune-
mente nero di noccioli

;
poiché il nocciolo

della pcfca, per vna certa propicta, chiamafi

afsoluramente il nocciolo . Sorta di color

nero per dipignerc a olio , che Ci caua dal

nocciolo della pefca arfo

.

Nero di noccioli,o gufcidi mandorle. Lo
ftefso che nero di noccioli di pcfca.

Nero d'ofso . Sorta di colar nero.fatto di

ofsa di vitella, per lo più abbruciate non in-

teramente; ma tanto che pofsa cauarfene

ilnero. Fa vn belli/lìmo nero,che pende in

giallognolo , e anche ferue per velare .

Nero di fchiuma di ferro . Sorta di color

nero per dipignere a frefco, fatto della fchiu.

ma di ferro, mefcolata con terra verde, e fo< j

tililfimamente macinata. ]

NerodifpaIco,o -» r-u^ì,,^ u-.
Bitume Giudaico i ^''^^^" ^'^"'"«0

grafsczza, la quale nuota fopra 1* acque del

mar morto, altrimenti detto Lago Sodo- j

meo , o Asfaltite : «jucfta portata a ripa_j

s'indura. Trouafi in altri luoghi della_.

Giudea , ed anche nel territorio d'Agrigea»
\

to in Sicilia; e quello è liquido,c chiamai da i

alcuni olio di Sicilia , perchè fé ne vacliono I

per le lucerne. Di quello bitume o olio,wffene

vna forta di color ncro,p€r dipignere a olio,

il quale fa vn belliilìmo nero pendentein gial

lognolo ; mt col tempo guafta le pitture.

Nero di terra. Vna forra di color nero
grofso e naturale , che ferue a'Pittofiper co-

lorire a olio , a frefco , e a tempera

.

Nero di terra di campana . Vna forta di

color nero fatto, d* vna certa fcorza del-

la forma, con cui fi gettano le campaneo
artiglierìe. Seruc per dipignerc a olio, ed a
frefco : ma n^lauori a frefco , oue fia aria ,

in brcue tempo fuanifce e lafcia guaHc
le pitture.

Neri diuerfij come nero di carbone, fatto

di
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di fermenti dirite, di quercia, e anche di

carta abbruciaca; con le quali materie iund

diuerfi colori neri per dipignere

.

Nero di Carrara m. Sorta di pietra ài co-

lor nero, come il Paragon di Fiandra , ma_f

più tenero di cfso in circa a ra «quarto ; ferue

ad ogni lauoro di fcga o (carpello > e trouan-

(ene d'ogni grandezza nello montagne di

Carrara in Tofcana.
Ncruo ,

e

"i
^ j p^^^^ ftrumcnti nel cor

pò dell'animale, del fenfo,c del moto.nafcé-

ti dal ceruello , e dalla midolla della fpina^r

,

conferendo a' membri ài tutto ii corpo la_«

forza del muoueriì , e del sentire .

Nerui, e loro nomi. V. in fine Vene,
Arterie , e Nerui

.

Neruofoadd. Pieno di nerui. Lac< Ner.

uofui. ^ Per force e gagliardo. Lac. fortis,

\iididHs .

Nettare . Ripulire , leuar via le macchie
e le brutture. Lac. Turgore, mitndtrt.

Ncue f. Meteora generata di freddo non
ecceflìuo , e d'vmide

.

Ncuicarc. Mctcerncue.

NI

Nicchia f. Vna parte di muro incauata

iniìguradi mezzo cerchio, in fondo
piana, e nella parte di fopra circolare , atta

a collocami ftatue , per ornamento delle fab

briche . Lar. u£dicHla .

Nicchio m. Conchiglia , gufcio di pcfce

marino. Lat. Oftrea ,9jÌTeum .

Niccolo.o
-^ m. Gemma della fpczie delCammeo j '

Sardonico.fecondo alcuni, e fra efsi Giorgio
Agricola. In quella parte di quella pietra,

la quale è di color bianco, e chiamali Onice,
s'intagliano, a forza di ruote , belle figuro
d'vomini , e d'animali , le quali reftano rilc-

uate fopra '1 fondo che e di diuerfo colore , o
di Sarda , o di Corniola, o d'altro. V. Cam:
OKO. V. Onice.

Nichettom. V. Onice.
Niellare . Lauorar di Niello

.

Niello m. Lauoro, che è come vn difc-

gno tratteggiato, che fi fa fopra oro , argen-

to, o altro metallo j in quella forma > che

EOJO NI T07

fi difegna , Ò tratteggia con la penna ; e fi fa

con vn certo piccolo Itrutnento d'acciaio
detto bulino, i cui tratti fi lafciano voti , o
pure fi riempiono d'vna certa mcfiura , d'ar-
gento , rame , e piombo , a piacimento del-
l'Artefice : lauoro vfato dagli antichi , e rin.
Donato poi da'moderni, il quale diede oc-
cafione che Ci ritrouaflc, ne'fecoli trafcorfi,

l'vfo delle (tampe in rame . Primo fcoprito-
re e benché da lungi\; ditale inueiuione, fu
Tommafo Finigucrn Fiorentino, circa l'an-
no i^jo.

NO

Nocca f. Congiuntura delle dita dellza
mani e de* piedi, detta altrimenti ar-

ticolo. Lat. ^vticulHi.

Nocchio m. Quella parte più dura del fu-

rto dell'albero, indurita, e gonfiata per la_,
pullulazione de'rami

.

Nocciolo m. Oflo, che fi genera in alcu-
na forca di frutte , come fono k pelche , lo
Alfine , le ciliege, e fìiviìi . Qiiello della
pcfca arfo, vale à far color nero per dipin-
gnere a olio

.

Noce m. Sorta d'Albero fruttifero ("il cui
frutto chiamafi noce ) legname il quale è
molto atto a far* ornamenti .intagliati di fi-

gure, fogliami, e rabefchi d'ogni forra . S^r-
ue ancora agli edific;» e Teofrafio ferine,
quello legname efler molco a propofito per
far traui , e correnti ; attefo che abbia vna
certa proprietà di dar cenno prima dirom-
perfi con vn certo rumore , che fa ; ed efler-

uenc r«fempio di ciò, che auuenne nelba.
gno d'AndrOjChe rompendofi le traui , e ro-
uinando i tetti da tal legname fofienuti, nin-
no fu di coloro , che fìauano fotto , che rice-
uerte nocumento, perefierpiima della ro.
uina flati auuifati dal fuono , o fcoppietti

,

che fecero le traui antecedentemente di
rompcrfi . I Periti di tal legname nelle nollre
parti di Tofcana diftinguono due forte di
noci ; vno , che chiamano gentile , ed vn'al-
tre * che dicono malefcio , e tutti due ne'la-
uori riceuono bel pulimento , e lultro : è pe-
rò fra di loro quclta differenza, che'l male-
fcio non lo riceue cosi morato come li gen-
tile , ed il luo ftucto non e punto godibile

;

^ * mercé
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mercè l'c(Ter il midollo delle fiie noci cosi

fortemente fitto e ferrato nella fuacati.i_j

con tramezzi sì forti e llretti, che quindi

non può caiiarfi, lenza romper la noce in nw-

autiifimi pezzi.

Noce f. Frutto dell'albero noce.

Noce del piede. V. Piede.

Nocella f. Diminutiuo di noce , ed è Io

Retìo, che noccìuola^ chiamata cosi in alcuni

luoghi di Tofcana.

Nocella ftrnmento. Vna palla per Io più

d'ottone, la qual contiene in se vn'alcra fimil

palla , che facilmente fi muoue, e mediante

vna vite Ci ferma per ogni vcrfo. Seruc per

abballare , alzare , e fermare le cauolette,che

s'adopranoper leuar di pianta

.

Nodello m. Diminutiuodinodo. ^Epcr
la noce del piede. Lat. ^[ìragalin. V. Piede.

Nodo m. Legamento, e aggruppamento
delle cofearrendeuoliin sèaiedefime, come
naltro , funi, e limili, fatto per illrignerc, e

jjer fermare. Lat. Nodus

.

Nodo. La congiuntura delle dita delle

mani e de'piedi , che anche fi dice nocca ,c

articolo. Lat. ^rtkului.

Nodo del collo . La congiuntura del ca-

po col collo.

Nodo di Salamone . Vn certo lauoroa

guifa di nodo, di cui non apparifcc ai il capo

né il fine .

Nodi delle torri . Quegli ornamenti di

fuori , nelle facciate delle medefime torri,

corrifpondenti all'impalcature , prefa la R»

militudine da' nodi della canna, la quale e f-

sendo lunga e fottile , ad ogni poco della fua

lunghezza è intrauerfata col aodoichela
rende più forte

.

Nodofoadd. Pien di nodi .Lac. NodosHf ,

NV

NVcaf. Lo schienale delle reni, che àg2
giugnefi nella collottola col ceruello >

detto altrimenti spina

.

Niidoadd. Ignudo. Lat. "Sudus,

Nuuol°
^ } ™ Vapoie vmido attratto

nella parte fuperiorc dell'aria, Lat. "Nubcs

E vno llrignimento dell'aere raunato per

atirazzione di vapori i e di fmnofità di

terra, e di mare , per U larghezza d^ll'acr;

e per lo cacciamentoc'e'vciici , e per 1;> calo-

re inttrchiufo nella fa(la::za della -.lunola ,

di qua e dili.'ì niuoue , e dimena . Sonoi

nugoli diSicilifllnìi ad imitar bene i ì pittar--,

per la varietà de'colori, che riceuono dalle

diuerfe oppoiìzioni di luce , o d'altri nugoli,

eperefler contornati con tanra do'cezifa,

che quali è impoifibile imitar quelii bene,

fenza dar nel crudo, ed accomodar'il campo
d'aria e con le figure in modo naturale e

graziofo.

Numero m. Raccomodi più vnitd. Lat.

ì^umiTus. 11 numero è la materia confiderà-

ta dall' Arimmetico o Abbachila. £ diuidc«

fi il numero apprelTo di efib in numero fano

o intero, e numero rotto , il quale dagli A-
rimmetici dicefi anche minuzia

.

Numerare. Regiftrarper numero. Lar»

Vttmtrare,

OB

JOBBLIOVARE. Torcere;
andare indirettamente.^.

Lat. Obbltquè progredì .

Obbliquiti f. V obbfi-

quare, l'andare indiretta-

mente.
Obbliquo. add. Torto,

non retto, indiretto , pen*

dente ; termine matematico ^ & è oppclto x
retto . Lat. Obliquus .

Obclifco ra.

Agugliaf. ,0
Guglia f.

I

ca tutta d'vn pezzo , nella base qnadra , ma
di forma bidunga molto, con vna punta a pi

ramide fmuflfataj inuentata dagli Egizi; , per
fimboleggiare il raggio del Sole , entro la_.

quale fcolpiuano i loro leroglifici . Maraui»
gliofa fu quella che Sifto V. per opera di Do
menico Fontana celebre Architetto, rizzò fu

la Piazza di San Pietro in Roma. A' tempi
noftrineà InnocenzioX. eretta vn' altra fo-

prala fonte da lui fatta in Piazza Nauona.
Nella Rcal Galleria de'Screniffimi di Tofca-
na Ti è vn'obelifco piccolo sì^ma copiofiUìmò

di

Mole di pietra , fata



OB UT L i^mjso oc K'p-

dii«rng!iHci. Delle Guglie o oL)-:!:.''cN.i,t l: :o

i erxtrazione , ji-.r.o Icritto i.-iiJjtiiucp.ts

Mon;. Midicie Mercati, & il Pad;: Kircker

della Compagnia di Gies.ì

.

OC

OCcafom. Occidente; quella parte, do-

iie tramonta il Sole . Lat. Occa/us . Ter*

xniieaiìrologico, e poetico.

Occhiaia f. Luogo doue ftanno gli occhi,

altrinìcnti detta cafla dell'occhio . ^F E oc-

chiaia pigliafi per va certo liuidore formato

fotto l'occhio

.

'

Occhiale add. Attenente a occhio» don-

de dicefi dente occhiale quello ,, che à corti-

(pondenza con l'occhio.

Occhiale,© im. Strumento fatto per
Cannocchule / ^

tcderc le cofe lGntane,aIIe quali la vifta natn-

ralenonarriua,inuentato l'anno 1609. dal

non mai a baftanza celebrato Gal lie-o Galiki

Fiorentino. Quefìo vien comporto di duo
triftalli, vnmiHore, equeftoè incauato sfe-

ricamentCjO da vna fola parte e dall'altra pia

reo incauato da tutte e due le parti. L'altro

maggiore di fupcrScie conueflsjada amen-
due le parti che fi chiama IcpacjO da vna fola

e dall'altra piano, che fi chiama meza lente

.

Il primo incauato fi dice l'oculare, perchè è

quello che iì tiene all'occhio ; il fecondo con-
ueflb fì dice obbiettiuo, o oggcttiuo, perchè

riteue le fpecic che Ci partono dagW oggetti ;

e fi pongono quefii due criftalli nell* cftremi-

tà d'vna canna> comporta di più pezri, in ài»

fìanza proporzionata alla fo>0ia de'detti cri-

ftalli. Lat. TheUfcopium.
Occhiali m.Strumento da occhi per aiuto

della virtaji moderni lo dicono Latinamente

CortfpicHiit . E' comporto quefto ftrumento

di due criflallio vetri legati in vn filo d' ot-

tone argento o altro metallo, oincartrati

in cerchietti d' offo o drquoio : tiej>fi fai na-

fodauanti agli occhi, ficchè il raggio vifino,

ch'è tra gli oggretti egli occhi, trapafB per

cffi . Vn così vtile artifizio è di quei che non
conofciuti dairantiehitd , s'annonera fra'ri-

touati di nuono. Guido Panciroli , De no»

uisrepcrtis tit.xv.de Confpicilijs . Dice*

3W»/t; dHbiuntfVtrHm "vtttrtj (fnJpicHia bahe-»

rint n e r.c ; qw: rn.-.ra 7 / n'ms rerum ctnhiuìr. Saf--

ftùT ddigir.i jjtrrnts,r,hllumdeh!s verbv.mft'.ia!.

Cof.f^J -vero mcntio horum apud TÌxf.llim fiat ,

Cam aif-Fitrum cedo>nusfft cji confpicuia -pti. 1 d
tjuod nulLi alia de re, qiiam dr/peallis, cjujì

,-vulgo ociiLria dicnnìnr
,
potefii intelligi. Tcrti-

moiiia Fra Giordano da Riualto"^ dell'Or-

dine di San Domenica y famofo Predi-

catore in Tofiana da 300. e piò anni
addietro, effere inuenzrcme rifroaata a'fuoi

tempi; le fue parole canate da vna ftia Predi-
ca, e citale dal famofiffimo Vocabolario
della Crufca , fono le feguenci. Non è anco-
ra venti anni , che ù trouò l'Arte di fare

gli occhiali, che fanno veder bene , che è
vna delle migliori Arti, e delle più neccfia-

rie, che'l mondo abbia . Il Dottor Francefco
Redi, nobile Aretioo, Protomedico dell'A A.
SS. di Tofcana , celebre fcrittore, poeta, e
fìlofofojedin querto noftro Secolo pregio
della Fiorentina eloquenza, in vna fua erudi-
tifiìma Lettera fcritta al virtuofiflìmo e
nobili/fimo Paolo Falconieri,già primo O.^n-
tiluoino della Camera del Serenifs. Gratì-
ducaiprouaadeuidenza,chequefta vttlifìÌRu

inuenzione fu trouata in Tofcana d'intorno
agli anni i28o.e 1310. da Fra AJeflandio
Spina Fifa no dell'Ordine de'Prcdicatori, che
di quefta vita mancò del 15 13. II che e^lì
va confermando con molte buone raf^ioiìr

,

e a maraniglia fciogliendo le difh'cuira che
fi poreflero opporre incontrario . Fanne il

gli occhiali di diuerfa manifa£tura,propor2io
nata a diuerfi vfi, peri quali ce ne feruu-
mo . E primierameute fi à riguardo, fé anno
da aiutare la vifta corta , ouutro la debilita-
ta ; fé anno da feruire,pcr veder da lontano, o
pure da preflb. Per la vifta corta,ad effetto di
veder da lontano , fanfi gli occhiali incauati
o concaui , i quali mcrtrano gli oggetti an-
che vicini ridotti minore affai del loro effere

naturale . Per l'altra fabbricanfi occhiali
conucffi detti anche lenti , i quali fanno ap-
parir gli oggetti ancorché lontani maggio-
ri aflai di quello fono ; & alla proporzione
della maggiore o minore sfera , a cui rifpon-
de la centina, fu la quale fono lauora ti , rice-

nono la virtù diringrandirepiù emenogJi
oggetti fopraTeflerloro naturale ; che paò
?IH! I?9? ^??y .9?5!^Jah di prima , altri di

feconda
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feconda vida ' e tanco i concaui che i conueffi

n fabbricano dì cridallo o vetro non color».

co,niacernifìino,e fcnza alcuna macchia.
Fanno/i occhiali ancora per confortarla vi»

ita,la ()uale non venga difgregata o affatica*

ca dalia bianchezza della carta nello studiare,

e queftì fi fabbricano di vetro piano colori»

to, più e meno carico di colore ; feruono in

oltre per viaggio, affinchè la virtù vifiua ,

d'occhio, ne dal rifleffo del Sole, ne dalla

foluere, riceua nocumeiito ; ed a quello

cretto fono loro aggiunte certe ftrifce di

quoio, che ferrandogli alle tempie e alia tetta

fcnnangli agli orecchi. Per conferuarionc

degli occhia'! di materia cotanto fragile,

fanno/i cade di auorio e di diuerfì legnami

,

e di variate fogge, fìccome ancora di carro,

ne foderato di quoio, alla vfanza delle guai-
ne de'coltel li e delle cuftodic da oriuoli

.

Occhio m. Parte nobilidima dell'animale

desinata dalla natura per l'organo della vi,

fta. Lat. Oculus. % Talora per la vifta me-
dsfima.oper lo fguardo. ^T Ed occhi dicon-

iì quelle belle macchie rotonde,ched nella co
dailPauone. % De'le cole che fono in vendi
ta dicefì aucre.o non auere occhio,per lo ftef-

so , che auere, o non auere apparenza.
Occhio e fue parti, V. Scheletro.

Occhio. Mufcoli dell'occhio. V. Mufcolj,

Occhio . Spezie di fìneftra rotonda , o
Oliata , che per Io più fi fuol porre nelle fac-

ciate delle Chicfe,enelle parti più alte di

quelle , o fopra le porte, o nella più alta parte
della facciata delle cafe.

Occhio della martellina , o del martello»

V, Martellina, e Martello,

Occhio di Gatta. Gioia così detta.

V, Afieria , & iui fimilmente altre gioie
nominate per occhi d'altri animali.
Occhiuto add. Pieno d'occhi.
Occidente m. La parte del Ciclo, doueil

Sol va Cotto, Lat. Occtdens ,occufMS,

. Ocria V. Giallo di terra

.

OLAK^O OL

O
OF

Fite, V. pietra ferpentìna.

OLio m. Nome generico d'ogni liquore

graffo , e vntuolo , come quello che R

caua dall'vliua . Varie fpezie d' olij ado-

prano inoftri Artefici, che qui (otto & regi-

ftreranno.

Olio di lino . L'olio che fi caua dal feme

del lino, che però fi chiama ancora diodi
linfeme . Seruc a'Pittori , per macinare i co-

lori,per dipignere a olio.

Olio di noce. L' olio cauato dalle noci,

il quale ferue a'Pittori per dipignere , maci-

nando ,e ftemperando con elfo i colori . In-

usnzione trouata da Giouanni £ick da Brug-

già, Pittor Fiammingo, circa gli anni 1410.

non ofiante quanto ne difie il Vafari in con>

trario

.

Olio di faflb detto altrimenti nafta ( Pli-

nio libro a. cap. i8.)opure oliopetroleo .

Serue a far vernice per pitture ,eper lauar

le Hgurc di cera colorata , quando per lo

tempo fon diuenute gialle. Trouafi que>

ft' olio nello fiato di Modana , ed in altri

luoghi di Lombardia ; ed é mirabilmente

attrattiuo de 1 fuoco

.

Olio di Sicilia. Lo (lefio che lo Spalto di

Sicilia. V. NerodiSpaltr.
Olio cotto . L'Olio di noce , odi lino',

fatto bollire al fuoco taiuolta folo , ta!uoÌ>

ca con litargirio d' oro, e taiuolta con ve-

tro fottiliifimamente macinato con ac-

qua . Adoprano l'olio cotto i Pittori eoa
litargirio o con vetro, per temmperar eoa
eflo quei colori , i quali in gran lunghezza di

tempo, e con diffìcukà feccherebbono, co-

me fono la lacca , la terra nera , il nero

d'ofio , il nero di fumo, e altri . imperocché
tanto il litargirio, quanto il vetro fottililfi-

mamentc macinato, annofacultà di feccar

prcftifiimamcnte . Adoprano l'olio cotto

lolofenzamefcolanza di vetro o litargirio •

con quei colori , che da per loro fteffi prefta-

mente feccano , come la biacca , il minio , la

terra verde , la terra d' ombra , iì cina-

bro, gli fmalti, il nero di brace, & altri, per

che fecchino preftifiìmo ; ma auuertafi , che
Sviarlo ncl'a biacca farebbe dannofo , per-

chè farebbe diueair la pittura di color gial-

lo. L'olio cotto puro .quando è fatto con
olio bea chiaro I feiue anche a'uiedkfimi Pit-

tori
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tòri qualche volta incanibio <^i vernice , tic-

glHcuri più profondi, douc Li pittura foflc

aiìai profcmgata . Enotifìche l'olio di no^

ce , e di lino crudo, per fua natura femprc
fecca ; ma non così prefto di j»ran lunga>

ijuanto efa cotto folo , e tanto più mefcola-

to col vetro macinato o litargino .

Oliopetrolco. V. Oliodifaf^o.

OJmo m. Albero , il cui legname fcruea-

gliedi/ìzi, tanto per iftare al coperto j che
per iftare allo fcoperto, perchè vie più s'aflb»

da . Vale ancora a far manouelle, con cut

s'aiiitanoa muouerei gran pefi ,• & in fom-
xna fcroe ad ogni forra di lauori di fabbriche,

come fono i carretti dell'artiglierie , i carri,

e ruote delle carrozze , i remi delle galere , e
fimili, e per tiuefto è di quella forte legnami,
che non Ci può tagliare dal fuolojfcaza licen-

za del pubblico • Lsx. ylmui.

OM

OMbra f. L' ofcnriti che fanno i corpi

opachi, alla parte oppofta a quella,

che è illuminata . Lac. ymbra.
Ombra . Termine de'Pittori, per il quale

generalmente intendono quel colore più e»
meno fcuro, che degradando verfo il chiaro,

ferue nella pittura per dar rilieuo alla cofa.^

rapprefcntata . Diuidefi in tre gradi , detti

,

ombra , mezz'ombra , e sbattimento . Om-
bra dicefi quella che fa vn corpo in sé meds-
iìmojcome perefempio vna palla che à'I lu-

me da vna parte, viene ad eOcr mezza lumina
fa , e mezza fcura , e quella parte ofcura di-

cefi ombra . Mezzombra diciamo quello fpa

zio , che è trai lume , e 1 ombra , mediante il

quale l' vno palla nell' altro , come auiamo
detto, digradando a poco a poco, fecondo la

rotonditi del corpo. Sbattimcfito è l'ombra

che vien cagionata fui piano , o altroue dal-

la cofa dipinta , e corrifpondeaquell'ofcuri-

xà, che gettano fuori di se i corpi nella parte

oppofla a qudla,chè illuminata , e che dicefi

ombra. V. Sbattimento.

Ombragionef. -.
L'adombrare, il fare

Ombramentom. /
ombra. Lat. Oburahmtio. ^Epcrl'ooibra
fteHa. Lat. ymbra.

Ombrare. Fareooibra. Lat. inurnh^re.

ON ut

f[ /.pprclTo ì Pittori dkeCi ombrare , per tur

«uti lauoro , che elfi chiamano ombre, cioc

Colei i più e meno ofcuri, per dare alle loro

pitture il douuto rilieuo

.

Ombrato add. Ofcurato , adombrato

,

auggiato , ricoperto d'ombre

.

Ombrato m. Lauoro di pittura co ombre.

Ombreggiare . Fare ombra . Lat. ittum-

brare . ^ E per fare l'ombre de'Pittori , e ta-

lora anche dipignere, o abbozzare.

Ombrofità f. Grande ofcurità d'ombra .

Ombrofo add. Pieno d'ombra. ^ Ofcuro.

Omero m. Spalla. Lat. Humerus.

Oniero. Mufcoli dell' Omero. V. Mu-
fcoh.

Omero. OHa deirOraero. V. Scheletro.

ON

ONda f. Parte dell'acqua , che ondeg-

gia . Lat. yKda,fliiiìus,

^Go?r T ^^'^ ^ '^'"''^^ ^" ^'""^
' ^ ^^'

iiefcia. Sorta d'ornamento d'Architettura

V. Membra degli ornamenri.

Ondeggiare . Fare onde , ed è proprio

dell'acque agitate, le quali per iorla del mo-
uimentofi perquotono infieme . Lat. y/i-

dart,fluHuare*

Ondofo add. Pienod'onde.

2"-'^u- ì m. Gemma, fecondo Plinio,
O"'*^'?'"*!

y quafi fimile al Gnfoluo ,

Niccolo J
'"* ^^^'^^^ ^ ^' ^^'^^i''" •

Trouafane nell" India , nell' Arabia , tj

in Germania : e vie Autore che aS"erma_.

nafcere ella nel fiume Fifone , che viene dal

Paradifo terreftre , e lo caua dal Genefi al fe-

condo ; doue parlandofi di quel fiume C\ dice

nafcerui l'oro , e trouaruifi la pietra Onichi-

no . Diftinguono quella gioia in cinque d i
•

ucrfe forte , fecondo i diuerfi fuoi colori . La
prima(nella quale concorrono buoni Autori,

come il Cardano , Dionifio , e altri ) è di co-

lore deH'vgnadell'vomo; la feconda profon-

damente nera ;la terza che vien dìill'india_.

nera pendente in giallo ; la quarta alquanto

gialla con vene bianche ; e la quinta che vien

d'Arabia , nera con vene e cerchi bianchi :

QudU di Cennaaia é chiamata Calcedo*

BÌO,
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v.ìo , che à le varietà di colori e forme
d'occhio vmanoj da Plinio attribuite all'Oni-

ce . Di quefta gemma fi parla molto nella

Sacra Scrittura , cioè nella Genefi , nell'Efo-

do, e altrouc. I Maturali le aflegnano di-

iierfe facoltà , come fi può riconofcere da'lo-

ro fcrittira'noftri Artefici {erue,comc ogn'al-

tra gioia , per varj e prezziofi ornamentÌ9

e fatture. Né voglio lafciar di dire * tro-

iiarfi l'Onice alcuna volta con la fuperior

corteccia d'vn fol colore ,c l'inferiore d'vn

altro , ed allora chiamafi Camehuia,e forfi

Cameo, dal color che tiene di Cammello >

o perchè abbia non so che di fimile alla ca-

ma ; così l'Aldourando Lib. 4. Mus. Me-
tal, cap. 74. In quella gemma s'intaglia-

no figure, e vedenfene delle così ben fatte,

che non anno prezzo ,che le adegui. V.

Cammeo , e V. Niccolo

.

Ontano. Sorta d'albero, il cui legname
ferue agli edifizi,per efiere attiflìmo a far pa-

lehtte , quando s'anno a far fondamenti nel-

l'acque. Lar. ^lm-:s . Quefto , perchè pofto

all'aria, ed al Sole non indura,è inutile per tra

ui , trauicelli t e afse da impalcare

.

OP

Palo

O'pcrderotto }""• Gemtra
,
rifpkn:

tiflima , che R troua nell'India, di colore

cfac pende in azzurro chiaro ,non lungi in

iìmiglianza dal fuoco del zolfo. E' fiata chi-

amata Perderota , parola deriuata dal Gre-

co, per l'amor che a qucfta gemma fi porta

da chi iapoflìede, per la belU grazia,che

tiene in sé fteffa; perchè contiene i! purpuri-

no dell'Amccirto, c'i verde dello Smeraldo,

cfpargci Iboi raggi fra le mani con modo
mirabile ; e fecondo , che, fi volge inrorno

alia luce, va cangiando ilfuo bel colore.

Operaf. Ncmc generico di qualfìiiogiia

cofa che fi faccia , onde le fabbriche , le

pitture, le ftatue jcogn'altrolauorode'no-

firi Artefici , chiamafi opera

.

Opponimento m. -^ , . n- a
Oppofizionef. } L clTere oppofio .

Opporre . Effere oppofio , ellere pollo al

Itjncontro, Lat» ùpfpmre,.^-, ^ , j;. ;.,.

:!Oppofio add. Contrappofto, póllo all'in

coatro. L«it. Oppoftui,

OR

ORa f. Vna delle ventiquattro pàrtf ,ia

che è diuifo il giorno. V. Minuto.

Orafo m. Artilla, che lauora d'oreficeria.]

Lat. ^urifex.

Orato add. Indorato.

Oratorio m. Edifizio ,ofianradeftinatà

a fare orazione . Lat. Sacrarium. Di due for-

te fono gli orator; , pubblici , e priuati . Gli

orator; priuati, che fi concedono a perfonc

infigni per nobiltà dal Sommo Pontefice»

pofibnfi fabbricare rn qualfiuoglia luogo >

ancorché contiguo o incorporato con gli

appartamenti, doue fi abita : ma l'oratorio

pubblico ,che fi concede la facultà di fab-'

faticarlo dall'Ordinario del luogo ,deueef-

sere talmente feparato dall'altra abitazio-

ne, che in alcun modo con effa non coniuni-

chi,e deeauere l'ingreflo o porta lungo la

via comune, o in fu prato non chiufo .

Orbiculom. V. Taglia.

Orbita m.Ofio.della faccia V. Scheletro^

Ordigno m. Nome generale di flrume:.to

artificiofamcnte compollo per diucrfe ope-

razioni. Lar. Machina.

. Ordinare. Difporre lecofa diftintamen-

te a fuo luogo , preparare , appreflare . Lat.

Ordinare , parare , conjlitutre .

Ordinatamente auu. Con ordine, difiin-

tamente. Lat. Ordinatim

.

Ordinato add. da ordinare , che à ordi-

ne , temperato, regolato , moderato

.

Ordine m. Difpofizione , collocamento

diciafcuna cola al fuo luogo , regola, m'o-

do. Lat. Orda, modus ,difpofnio.

Ordine d'Architettura . Quella proporr

zionata difpofizione , che dà l'Artefice alle

parti de]l'edii?cio , mediante la quale cia^

fcheduna ritiene iì fuo fito in quella gran-

dezza, che fi ricerca , conforme al fine, che

fi prcfcriuc il medefimo Artefice . Dicefi

anche fimetrìa , che è quanto dire difpofizio-

ne a mifura: e benché fotto quello termine

Ordine , s'intendano le difpofizoni delle par-

ticulari ftanze , che alla natura di qualfiuo-

glia abitazione R conuengono ; contutto-

ciò pare, che inpratica, per aoa so qual pro-

prietà.
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prietà o eccellenza, folo agii ornamenti di

eflìedifizi s'appropri qucfta vocer&inque-
fto modo prefa pare fì poH'a dire , che l'Or d i-

ne d' Architettura è rn concerto o compo-
nimento di varie parti proporzionate fra di

loro; le quali anneflc,a guifadi membra ,

formano vn corpo incero , in cui fi vede leg-

giadria e bellezza, atta a foddisfare l'occhio

di chi le mira. Gli Ordini adunque ( così

prefi^ dell'Architettura fon diuerfi,cla lo-

ro differenza confifte nella diuerfiti delle

proporzioni, che poflbno con ottima regoli

crouarfì nelle loro parti principali, e nel nu-

mero , e diuerfità delle fr.edcfime parti. De'

Biolti Ordini d* Architettura , che dagli an-

tichi furono ritrouati ,e pofti in vfo,folo

cinque fono dagli ottimi Artefici flati ap-

prouati , cioè il Tofcano, il Dorico , Io Ioni-

co, il Corinto, c'I Compofito , de'quali a Tuo

luogo ,• auuertendo , che anno prelo tali de-

nominazioni da'popoli , che o ne furono gli

inuentorijone frequentarono l'vfo. Vfano

in valerfi gli Architetti di quefti Ordini nel-

la bruttura degli edifizij ( come dice vn
moderno Autore ) fecondo la qualitidicia-

fcuno , nel modo , che tiene la Natura nella

produzione degli alberi, la quale gli fa roz.

21, e grolfi nel piede , nelle parti più alte

più fottili, e nella fommicà più ornati ; che

però fsruonfi prima del Tolcano , o del Do-
rico, come più maflìcci e robufti degli al-

tri, foprà quefti alzano Io Ionico, e final-

mente il Corinto, o'I Compofito, che fono

i più delicati , & ornati di tutti gli altri

.

Ordine Attico,altrimcnti dicefi Ordine Ba
ftardo , che non fegue la proporzione degli

altri Ordini: vfafi pei: lo più nelle parti fupe-

riori degli edifizi

.

Ordine Baftardo . V. Ordine Attico .

; Ordine Compofito o Comporto , detto di
alcuni ancora Italie;©, o Latino. Vno de'ciu-

que ordini deirArchitettura , del quale Vjtru

uio non fece particolar menzione ; e vn com-
polto degli altri quattt'Ordini , cioè Dorico,
Ionico, Corinto , e Tofcano ; onde fortifce il

nome di cópofito,o cópofto. Fu alcuna volta

vfato dagli anrichi,e fi adopera molto fra'mo
derni ; è, ficeome il Cor)nto,al quantopiù gra

cile dsgli altri tre.La fua colonna , conia bafc

e capitello* e per dieci volte la fua grofl'ezza

.

Ordine Compofto. V. Ordine Compofito,

Ordine Corinto. Vno de' cinque Ordini

d'Architettura, che fu molto in pregio ap

prefToi Romani^effcndofenc valuti per lafciar

nelle fabbriche alcuna memoria di loro ftefiì,

come modrano l'arco di Pola , le fpoglie del

Tempio dcli'a Pace , e'I Panteon. Quello,

conforme ancora Ci è detto del Compofito, è

alquanto più gracile degli altri tre .-ed è li

fua colonna ,conlabafe e capitello, perdin-

ci volte la fua grofiezza

.

Ordine Dorico. Vno de'cinqae Ordini
d'Architettura il più maiTìccio e più forte ,

che aueflero i Greci , e meglio collegato de-

gli altri Ordini; e fé ne feruirono i Roma'ti

ne'Templi de'iorofalfiDeijCon più o meno
intaglio o lauoro, fecondo la qualità del Dio
a cui era dedicato. Con quell'Ordine fecefi in

Firenze la fabbrica de'Magiftrarijdetca degli

Vflìzij con archicraui fpianati fopra Je colcn

ne. In queft'Ordine la lunghezza della co

lonna è otto volte la fua grolTezza : Se vfafi

ancora alcuna volta infieme col Corinto, e

Compoficojin vno ftcifo edificio

.

Ordine Gottico . Dicefi quel modo di I a-

uorarc tenuto nel tempo de'Goti, di manie

-

raTedefca,di proporzione in ninna co fa fi-

mile a' cinque buoni Ordini d'Architettura

antichi ; ma di fazzione in tutto barbara, eoa

fottiliilìme colonne , e fm i fura tamiCnte lun-

ghe, auuolte, e in più modifneruate, epofie

l'vna fopra l'altra , con vn'infinirà di piccoli

tabernacoli ,c piramidi , rifalti , rotture,

menfoline, fogliami, animali, e viticci , po-

nendo fempre cofa fopra cofa , fen2a alcuna

regola , ordine, e mifura , che veder Ci pofi"a

congufio.
Ordine lom'co.Vnode'cinque Ordini d'Ar

chitettura,alquanto più fuelto dclDorico,fec

to dagli antichi ad imitazióne degli vomini

,

che fon fra'l tenero e'I robufio,però meiTor.lo

inopera in fabbriche dedicate ad Apollinc,

a Diana, e a Bacco, e talora a quelle di Ve-
nere. £'Ordineleggiadrifiimo,'come mo-
ftrano le fabbriche fatte con elfo dagli ai;:;-

chi , e da'moderni . Qiiefto,infienie col Don
co , è alquanto f;iù robufio del Corinto,e ed
Compoh'to , r.ìn non quanto il Tofcano . La
lunghezza c'ci'a ftia cclcnnajcoi'i la baie e ca-

pitello jèpcrtioue volteli fua groficzza .

P Ordi:rJ
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Ordine Runico \ .- ^s , /-. j •

d'Atchitetrura, pjii nafro.c di maggior gros-

fczzadeglr aferi Ordini, e più femplicc nelle

modanature ,ne'capitelli .cncllebafc , e al-

tri fuoi membri . Chiamafi Tofcano, pe che

rrciitre dalla Grecia s* iiitroduUe T ArchiCcr-

tura in Icalia ( come dice Daniel Barbaro
Lib. 4. cap. 70. )cbbe il fuopritHt> flato nel-

h'f.truria.da iRe della quale fu vfato nelle lo-

ro fabbriche. Sene valfero ancorai nollri

antichi, per far porte ,.finefke , ponti > ealkl

li >c torri da Città, e da campagna , porti

di Mare ; fcrcezze; cperchè è il piùrobiriio,

e anche fra tutti gli aftri il piùdurcuols. In

quell'Ordine la lunghezza della coloiwa.con

la bafe e fuo capitello , è per fette volte la fui

groHezza , niifurata nef viuo dell' imolcapo >

orstta da piede.

Orecchio m. Vno de' membri d:l corpo
dfll'aniirale, cheèflrumeatodeirvdito;che

fero dice/r organo delie difcipJine ,, fcnza il

quilc e imponibile air vomoif farft erudito,

Diuidefi in ederno r& in interno; riccuo

quello le fpezie vdibili , ouuero il fuono > tr
quello le giudica . V. Scheletro.

Cerchio. MufcuJi dell'Orecchio Vedi
Kf-«'''nli.

Orcrice m. Arte/ice cHe lauóra d'oro , al-

trimenti detto Orafo. Diuidefiin Groflìere,

e Minutiere . Groifiere dic&R quello , che fa

lauori grandi rcoine fono vafì , bacini, can-

deliieri , ftatuc , e a4cri sì fatti . Minutiere

quello che fa lauon gentili , quali fono eatte

le legature d'acro delle gemme , come foffo

per cfempio le anella , gli orecchini o pen-

denti , i polfetfi , i picchiapetti , e tutte ì' il»

tre (otte di gioielli. E febbenc Orefice vtfWl

dire I ftretcamcnte prefo , colui chclàunra

d'oro, ficcome Argentiero» ehi lauors^

d'argento, contuttociò molto fpefio fotto

quella denominazione d' Orefice * tengono
compre fi ancora gli Argentieri.

Oreficerìa f. L'arte dell' orefice. Queft»

à ottn modi di buorare , che fono , gioiella-

re, lauorar di niello,lauorar di filo,Ianorar di

celello, lauorar dicano, buorar d'intaglio,

Campar nc'conj per far medaglie , monece

,

f Igilli; e lauorar di grofferi:, che f )nolla-

t. i, vafi , e fiaiili. A' tempi nollri - fotcj^

oi^n^io OR
vn'altra bella inuenzion dilanerò , che chia»

mano di filo in grana, col quale (ì fanno, non
folo tazze , pomi , e manichi di fpade , & al-

te fimili belle cole, maancora ornamenti

di fpere , e di caflette , che paiono quelli fcof

niciamcnti lauorati a punta d'ago , con arti-

malr, e fiorii che non fi può delider^r ci

Vantaggio

.

Oricalco m. V. Ottone.

Silizir}- Apertura, adito, Ue.

Orifìcium,

Orignvalem.Cosìchfamarfo inortri Arte-

ficì quella pitterà, fcultura,o altra fiinilcofay

chec la prima a elierc (lata fatta, edalla.»

quale ne fono fiate cauate le copie

.

O lo m. L cdremità de panni cucita' coff

arqiianto rimeflo . ^ E prcndefi^ ancora ge-

neralmente per qualfìuoglia elheniirà.

Orlo, \fembro degli ornamenti d'Archi-

tettura. V. Plinto.

Orminiacom. Vnanneflura alquanto li.

quidae vifcofa, che ferue perdorarc coft. f

che non vada brunita. Serue in cambio ài

mordente per mettere oro da non brnnirfi

fopra drappi , corami , legnami , & altro

.

^o"n«o"'° } "• Abbellinienro. e di-

refTpfópriamente di cofc matefiafi» che d
aggiungono intornoache che fia, per farlo

ragore bello.

Ornamenti d*^Archftéttura • Nome gene-

fale , fotto di cui fi comprendono tutte !o
patti principali degli Ordini, come colonne»

piedeilallt, architraui, fregi, e cornici, dt

archi» e tutte l'altre cofe accomodare, coni,

giufla regola e proporzione, airabbelhmem»
co degli edifizj , le quali come minori rC par-

ti delle foprafcritte , non tanto fi chiamano
ornamenti , quanto anche membra degli

(lesfi ornamenti . % £' anche nome
| arci*

culate d'alcuni nicmbri d' Architettura , co-

me foglie , cartocci , volute , fiori , & altro
sì fatte cofe. % Dì quefli Ornamenti adun-
que, tanto in generale che in particulare , c#
delle loro parti o membra , auendone parla-

to a fufhcienza al fuo luogo,iui rimettiamo il

difcreto Lettore.V.Men>bra degli Oi namcri.

Ornare. Adornare, abbellire vna cj!a-#

con ornamenti . Lac. Omart

,

Ornato
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Ornato add. da ornare , adornato , ab-

bellito , vago , adorno .

Ornato m. V. Ornamento-
Oro m. Metallo il più nobile di tutti gli

altri . Lat. ^wrum

.

Oro in foglia . Oro di ventiquattro cara-

ti, battuto tanto fottiimente , che ridotco in

in foglie larghe vn' ottauo di braccio per

ogni rerfo, non arriua a valer più , che feudi

ki per ogni migliaio di foglie, comprefa in_,

eflo prezzo Popera del manifattore . Quefto

è quello del quale fi feruon gli Architetti,per

far dorar folhtte , ed ogni altro ornamento
di fabbriche , quadri , e fuppellettili . Ser-

uè ancora a'Pittori per dorare, a mordente e

a orminiaco , cofcche vadan dipinte,fopra_»

drappi , corami , ed altro . Riducefì ancora

r Argento a quefla guifa in foglia, cferuc^

per inargentare , o per metter fotto come»
fondo a quei colori , che per non auer corpo
trafparifcoHO , & il colorire con efiì l' argen-

to dicefì velare. Quell'Artefice, che riduce

tanto l'oro , che Targento in foglia , chiama-

fi Battiloro , e quell'altro il quale fé ne ferue

per dorare « e inargentare , chiainafì Metti-

loro.
Oro macinato. Vna forta d'oro, del qua-

le fi vagliono i Miniatori , e i Pittori , per lu.

mcggiare i loro difegni , e taluolta Jc loro

pitture . Quello non cai Jro che oro in foglia

macinato, in vha tazza di crillallo, con mele
€ gomma , e ripoflo in nicchi a conferuarfì ;

& adoprafì nOn tanto col pennello, quanto
ancora con la penna, per ifcriuere lettere d'o-

ro, ma dopo che gli è rafciugato bifogna bru

^ nirlo , perchè riceua il iuo fplendore

.

Orpimento ai. V. Giallo detto Orpi*'

mento.

OS

Ossame m. Quantiti d'olla.

OflamL Trouafiquertav'oce appres-

so LtonBatilla Alberti, per figuificar le caa
co late, pilatlrate, o colonnate , o altra fìmil

cora,che in càbio di quelle fi metta , per reg-

ger le crauature e gli archi delle volte,- ficco

WS ancora k coperture de'vani , e gliÀipiti.

Oderuanza -. / , . «^ . x .,

r-^ff ^ i. t* L oiieruarcj cjpe jJ
OfTeruauooe J •* j •-«'>' «
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mantenere

.

Ofleruanza del decoro. Qua!iti,daIJa qua-'
le rifulta (dice il Paggi nella fua Tauola) qua>
fi tutta la ragioneuolezza dell'Artefice nei
fuo operare : e confìlk nel guardarfì da met-
tere in opera cofa alcuna córro il v erifimile ,

si della materia che fi rapprefenta, come del
luogo , del tempo , e d' altri rifpetti neccffa-
rj . Vero è che di certe cofe, le quali ordina-
riamente fon grate e diletteuoli all' occhio

,

come figure ignude , capellature , & accon-
ciature ricche , celate , pennacchi , armatu-
re, colori vaghi , drappi a opera , calzaretti,
colonne, piedeftalli, cortinaggi, vali tra-
fparenti, figure sbattimentate in ombra, fi

permette al Pittore vfcendo alquanto del ri-

gore, cfferoe oneftamente liberale ,- ma non
già prodigo, mettendole a fpropofito eoa-
cuidente oflfefa del vcrifimilc , e dei decoro

.

Offom. Parte folidiflìma del corpo del-
l'animale , congiunta e collega ta a'nerui

.

Ofla tutte del corpo vmano. V. Schc-
letto*

OT

OTtagono m. Figura di otto lati

.

Ottangolom. Figura d'otto angoli.
Ottonaio m. V. Ottone.
Ottone m. Rame alchimiato ch'i il color

fimile all'oro 5 dicefì anche oricalco dal)*^
voce Greca , imperotchè fi fa dj rame, detto
Ja* Greci chalco ; & a forza di fuoco , e con
molti ingredienti Ci conduce al color dell'oro,
benché tuttauia ritenga la durezza dei bron-
zo. Vgut. inLib. Deriuatorum dice,chej
chiamafi oricalco ab auro & chaco, quafi
malura aurum ;perchè i folo il^olore , mi_^
non il valore dell'oro . Seme a' aoihi Acu^ .

ci per varieopere , come vafi , o piedi di v'a-

li , candeHieri , e taluolta anche lUtue : fon-
dsCi come gli altri meta.m ; ma per eifere di
lua natura vn pò più crudo , fi licjuefa aliai
più facilmente degli altri . £ l'Arteace , ci-j
fa profelTione di lauorar d'ottone , diceu Oc -

tonaio.

Ottufo add. Groflolano , materiale , (pi.
tato j contrario d*acuto e appuatato .

'
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Ovale 1

Guato ,&
I

Aoiiato
I

Guato ,& I
add. Tódobisugojfìgiira

detta Guata oacuata oouale, quella figura

che è fatta alla fomiglianza oforna deli'vo-

uo , e fallì in diuerfi modi , e in diuerfe pro;
porzioni

.

Ouato m. Figura ouata

.

PA

AESE m. Regione, pro^

uincia.

jfA Paefi. Appreflb i Pittori

/À'f'jk fono quella forta di pittu-

%]'/$ ra.chc rapprcfentanocam
- pagne aperte, con alberi,

iìumi, monti} e piani, &c

altre co fé da campagna.. »

e villacrgjo

.

Paefi . Nome proprio d'alcune pietrcchc

ficauano nella campagna noflra,ifopra Ia_.

villa di Rimaggio, vicino a Firenze a tre mi-

aria . Sono di durezza quaiTtoiI paragone ;

e mofìrano naturalmente nelle macchie loro,

aria ,ninjoli,onde, calanienti, campanili,

torri , & altri cdifi2;,cosi belli, che aicuna_,

tolta paiono dipinti. Famio&ne qaadretti

Ji grandezza fino ad vn braccio in ciré» ; fé

ne adornano flipetti , aggiugnendoui taluof-

ta qualche figura d'vomini , d'anunaji , d'ai-

fccri , od'^alfra filini cofa appropriata aUa^
nisccijianaturale; il primo che rncomincias-

fe a tìipignere sì fatte pietre con altre più

preziofe fu Franccfco Bianchi Buonauita_>

C;ttadÌKFiorenttno,cbc ftaua al feruiziodef

S'creniflìiJTfoGranduca ncf a f«i reaf Galkria,

e ciò fu dopo jl 1610. con volontàdclla Sc-

reniifima ArcidacheiTa Mariema<tdalena_» »

dalla quale riconobbe quel tempo il godi,

mento disi bella inuerjzione , e f>r>d'alIor*

dalla noftra Cittddj Firenze, fé ne comin-

ciarono u niKìdirc così fatti lauori pxer tutto

i! Mondo , e mandamene tutwui-j . .

Pala f. Strumento noto di varie formcc
materie. Scrue per diuerfi vii, cerne ptr «a»

ricarrena , e calci;)! ,c per aiuto del mefcd.

larlaco'islTa rena ; e quelle app eflo di noi

anno ac(.]iiiltato il nome di pale bre!c;auc;

0LJI\10 PA

forfè perchè ci vengono dall'i Citti di Bre-

fcia,piu che d'altronde.

Palafitta f. hauoro o ordine di più pali

ficcati in terra , per riparare all'impeto del

corfo de fiumi. Lat. Talatro,fi(}iiCJtio. !^cr-

unno anche le palafitte per llabilire e afiìcura

re fondaméti degli edifizj.da farli in ouci luo-

ghi, oue fi dubualle della fermezza del luolo •

Palafittare. Far palafitta.

Palafittata f. Lauorodi palafitte .

Palaiuolom. Colui che opera con la pala,

colui che (pala , die più comunean;iite dice»

lì (palatore.

Palanca f. Palodioifo per lo lungo: ferue

a far palancato.

Palancato m. Lauoro o opera ài palanche,

che fuoleerter comunemente vna chiuia tat».

ta di pali diuifi incambio di iimro,c per slt^o

nomediceli (teccaco , perellcr compoltodi

ftecche come (onoi pali diuifi. Lat. ydlum.
Palare . Ficcare pali in terra a (ofteguo di

che che fia particolarmente de' frutti . Lat.

Talare , pcdart . % Per far palafitta , che di"

cefi anche palafittare

.

Palato add. da palare , armato di paf»
pcrfoftegno.

Palato m. Parte fuperlorc di dentro della

bocca > nella quale è ripoflo il feafu del gu*

(io . Lat. Talaium .

Palagio*"} "• Cafa grande, e per [<•

più ifolata, e comanemente s'intende per

cai voce ogni grand' abituro. Lat. TaUtii,
Palchettoni. Diminuttuo di palco, paU

co piccolo.

Palco m. Quella copertura de/la fabbri-

ca, che è di Superficie piana, e non ferue a Ù2Ì

re nella parte più alta dell' cdifizio per rice.

uer le piogge ; ma fcando fopra il capo degli

abitatori nella parte di effo edifizio, foftiene

il pauimento e folaio ncila parte fuperiore

,

Chiamafi il palco dagli Architettori col liO*

me di Cielo.

Paleftraf. Edifizio fpatiofo e capace di
gran gente, con molte aperture per intro-"

durui luce, adornodi logge e prati, vfato

dagli antichi per feroizio di coloro \ che at-

tendeuano agi i cfercizj della lotta, e del di-

ico. Lat. Tdiftrd.

Palla f. Corpo di figura ro;:^da. L. CLbaf,

Palma
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p Palma f. Albero fruttifero, che fa idi tre-

PÀ if>7

ri. ^ Prendili pct 1j foglia ina , e per il fil-

ilo di tfse foglie. Lat. 'Palma . Il legname
dejja palma dicono elser molto adattato at-

]e fabb-iche degli edifiz;; ^mi che abbia_,
yiia tal qualità , d. far violenza sopra il pelo

chefelipone,pi.'gaiid'ifiallo'n fu

.

Palma della mano. Il concauo della ma-
no. Lar. Talma,vola .

}. Palmento m. tdinzicche contiene fij
macine, e gli altri orcigin da macinare.
Palmo m. spazio della dìitenditura d'ella

mano dall' eftrcmità del dito grofso a qut Ila

d 1 mignolo , altrimenti detto spanna . Ap-
prefso gli antichi Romani , il palmo ^ per

telHmoniodi VitiuuioLfb. j. ).cra la miima
di quattro dita attrauerfo ferrate, & era là^
quarta parte del lor piede. Jl qiul piede j

gialla la milura del V lilalpando ( l'omo }. in

izzecchielle ) compieodecirca a kldi dieci

e vn terzo del nollro braccio mercantile,

per il che il palmo farà (e Idi due e danari fet-

te del medelìmo braccio. £ febbeae comune-
mente fi piglia in Italia al dì d'oggi il palrvo

per la medefì.na mifura , che la fpanna,con.

forme l'abbiamo dcfcritto nel pruno lìgniiì-

cato.concuttociòqualfìa la giuda milura di

eflo palmo è dilhcile al fermare, variando

quafi per tutte le Citta . In Roma il palmo
architettonico moderno è la decima paite^

della lor canna , e corrifpcnae ( lecondo It*

proue che eruditilfimamer.tc ne fa Bernarrlo

Benuenuti Sacerdote Fiorentino, digniilinio

Priore dell antica e nobil Chiela di S. Felici-

ta di quefta Citta,nel fuo dotto Trattato del-

le mifure ) quafi a 13. quattrini dej noftro

braccio

.

Palom. Legno rifondo e lungo, di varie

prodezze. Serue per foltegno dc'frutli,t per

fer palafitte. Lat. falus,

P Io di ferro m. Strumento di ferro a fi-

miglianza di palo,in fondo fottile , e in cima
più groflo , con alquanto di tefta augnata.. :

jerue alle fabbriche a var) vfi .come farebbe

forare il terreno, percuoter malij, muouer
ptfi, far'andarci corri,* altri molti.

Palpebra f. La pelle che copre l'occhio .

Panca f. Sorradi federe fatto di legno »

fili quale pofsono ilare piò perfone infìeme.

Ut. SHbfdlium, ^£diquUon(i)iamat«i»

panche, certe gi-andi e grofse pietre piatTc ,

che lì murano sopra i muricciuoli >per fcder-

ui sopra

.

Pancia m. Parte del corpo dalla bocci.,

dello flomaco al pettignone,detca dagli Ana
tamilli ventre inferiore. Lat. Fcnter^

Panconcello m. A hf: fottife afsai, con Fa.,

quale copronlì l'impalcature, e fannoff aJcri

lauori.

Pancone m. Afse di legname afsaigrofsa.

Pancone . Sorta di terreno . V. Sodo
del terreno

.

Pan! dela Vite. V. Anifocioli, e Vite di
Strettoio

.

Panneggiamento m. Il panneggiare ,

Panneggiare. Termine della Pittura cl»

Scultura , col quale fi efprime vna delle pri/ii

cipali azzioni di quell'Arte, e vale far panni,
cioè coprire di velfimenti le figure. E per-
chè nt\ far ciò bene, s'incontrano non poche
difhcultà ; di qui è che fiàicQ beneoms

.<_>
panneggiare r imperocché deue il vef}-^^^

^ j.
Ter proporzionato allaperfona ^^.^ .^x^knti.
ta ,

graz ofamente adattato al'-^ iigcra' /ì-*

che non paia.efserle flato Q.^\uto a dofsó dal
balcone . Le pieghe de-^bon efser talmente
accomodate

, che no;,, tolgano in tutto e per
tutto la forma a. quella parte che veftono,o
impedifcano ,1 vederi' aititudinc,o pofaro
della hguTi ; ne tanto profonde che ecceda-
no la «uperfìcie delle membra veflite, quafi
clie le sfondino o tronchino . Secondo la ài-
uerfità de'panni o drappi , diuerfe anche fono
le piegature o increfpatnre loro;poichè gran
diuario fi fcorge ncll'increfpare o piegare del
panno lino o lano ; e nella drapperìa ài feta,
vi corre vna gran dirferenza fra'l d ommafcrj
vclla'^o, ozendado; ficcomc differentisfì.

me fono quelle del bifso dall'altre forredei
panni lini , e così difcortctc degli altri . Da
ciò ne viene in confeguenza, che in qualfiao-
glia di quefti dee cfsere dmcrfo il lumeggiare
e li riflcfsare ; il che tutto riefce di non poco
penfiero al buono Artefice

.

Panno m. Tela di kna o di lino, o d'altro
che fia . LaC, Tannus . % E panni comune--
mente ragliono Io ftefso che veftimenci ^

Pantano m. Luogo pien d'acqua ferma, e
di fango. Lat. Vutus,

Pantanòlo add. Pieno d'acqua e di fang^.

^ì Pantera
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Pantera f. Animale filucftre , la cui pelle è

macchiata di pìccole macchie bianche e ne.

je. Lat. Vdnthcratpardus.

Panziera f. Sorta à' arme difenfìua , ed è

quel la parte deli'vsbcrgo che arma la pàcia

.

Paonazzo m. Sorta di colore tra azzurro e

nero, detto dal colore delle penne del Paone,
iac. Coler rioUceus , ianthinns.

Paonazzo di sale. Sorta di coldre pao^
fiazzo , che scrue a frefco , e a tempera .

Paonazzodi Fiandra. Pietra di medio-
cre durezza di colore paonazzo j ondata di

bianche vene al quanto rade , che viene
c'g'contofni di Liege, S.rue per ornamenti»
palle jO colonne, & anche per qualche rilie-

vo . £' n.oltD vaga£ riceue beliiflimopuli-

jiicnto.

Pagonc } "V Animale folatile, di eòi

lorbiadetto la maggior parte , ed è femphce
e molto bellojcon teda ferpeatina , voce rau-
ca , petto di zaffi o e molto ricca coda ,

le cixi macchie .lumeggiate del colore Umile
airoro,£hiamanfi occhi. Lat. Tmuo,

Paoneflaf. La /emmina del paone . Lac
Tana.

Pappagallo m. Sorta d'animale volatile,

per lo più verde , col becco torto a modo di
Sparuierc, che à maggior lingua , e più gros-
sa d'ogni altro vccelio, onde faciimeme im-
para ad articolar le parole. Lat. Tf,aacus.

' Paragone m. Sorta di pietra nera , che fi

caua ne l'Egitto , e in alcuni luoghi della

C>recia. Serue per faggiar l'oro e l'argento

sfregandouifi (opra. Trouafened'vna quali-

tà ai quanto meno «era, che fcruiua agli an-
tichi per i ftatue, come moftraja figura del-

l' Krmafrodito in Roma. £' pietra duriflìma,

e piglia vn belli0ìmo lulìro. Trouafenc in

Jofcan.a e nelle montagne di Carrara, e
T(e'moati vicir.oaIla Citta di Prato.

Paragone di Fiandra . Vna pietra dura
per il doppiodel Marmo, chericeuc bclliffi-

nio puliment». E' di color nero aftatto : la-

uorafi con fcga , e fcarpcjllo facilmente; tro-

uafene di grandejza/ìnoa fei e fette braccia,

s d'ogni groflfczza . Affermano i pratici,tro-

uarO il migliore nella Fiandra, c ne'contor»

flidiMegc.

l'Aratone di Verona . Vna forca di Pietra

SÙLJK^ie JA

Paragone affai inferiore dell'altro ', che fi

troua ne'ccntorni della Città di Verona

.

Paralellalmente auu. Continuamente,mft

conegual diflanza. Lat. v/^quidijìanter »

Paralelle. V. Linea paralella.

Paralello add. Equidillante.

Paraleilogrammo m. Quella figura di quac

tro lati , de'quali glioppoili fieno paralelli.

Paraleilogrammo rettangolo. Quel para-

lellogranumojche à in sé gli angoli retti e i Ia

ti eguali

.

Paraleilogrammo rettangolo da vnaJ
parte più lungo. £' quel paralellogramm»

equiangolo , e non equilatero

.

%Z^r }Q»clU muggii, peri.

più meno alta della Aatura dell'vomo , che fi

fa lungo l'alueo dc'fìumi , dall' vno e l' altro

lato di ponti , a'cerraz^i, a^ballatoi, e limili :

e dicefì così , perchè fu la fponda s'appoggi»

il petto

.

Pareggiare. Far pari, adeguare, Lat.

ty€<juiparare .

Parete f. Maro. Lat. Taries.

Pari add. Eguale. Lat. %y£qudlis. ^Ag-
giunto di numero, lignifica quello che t\ può
.diuidere in due parti eguali*

Pari auu. Al pari.

Pari pari. In vecedel fuperlatiuo paris-

fìmo , iJ quale non diremmo . Lat. Omninh
^qualis .

Partef. Qucllodi che è comporto il tutto,

e nel quale il tutto fi può diuidere. Lat. Tjrs^

fini». ^ Per lato, banda. Lat. Latta, pan,

^ Per luogo o regione . Lat. Lociis , rc^io .

Parte digradata. Termine di Profpcttiua:

ed è quella che con giufta regola è ridotta-i

in prolpjcttiua; cioè quella parte di fuper/ì.

rie o di corpo , chedalfuo per/etto grado*
ed ersere,é ridotta al diminuito , fecondo che
diill' occhio e vifia in minore o piaggior di'

Hanza.
Partimentome Diuifìone. Lat. Diuifi».

Partire. Far parti, feparare, diuidere •

<Iifìinguere vna parte dall' altra , e tanto di-

cefì delle cofc materiah , quanto delle noa^
mcteriali. Lat. parr /ri, </j«/Ver,r,^£ par-

tire termine de'Fonditori di metalli,che vale

quanto feparare 1' vn metallo dall' altro ; e*
quello che opera diceiì Partitore.

Partita-
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fjftitarrTnreaou. A parfr aparte, a vn

J>cr vn(i , difhntamentc, particolanncr.te *

Lat. higiiiatim iparticu'atim.

Partitore n;* Ve Partire.

l'artizione. Il partire j diuifiont « Lat.

paisatoiom. Pietra o fafsoche ferue a_.

paisà'- foifi o rigagnoli *

Paflìonef. patimento» pena, trauaglio.

% Pef affetto d'anittio, per compaifione.

•ifr (rt quella che' noltri Artefici chiamano
panìone,confìlì:e tion meno che ncli'azzionc»

r anima s o fpitito deli* Arte ; ed è 1' affetto

paffìuodeiPazzionc , così del riceuere che

iti fare ; qucfta e di due forte , cioè delTani-

V o, coftieadirarfi .sdegnai fi, aucrpen (ieri,

aùer'affannì , sofpirare , (lare in anHetà >

piagnere, e fintili; del corpo, come patire

caldo , freddo , tormenti , martir; , percofse»

carceri , persecuzioni > morti violenti , c.^

£miji.

Pafso m. La diftanza dall'vn piede all'al-

tro in andando Xar. Tafius ,
gradus ,gìe§m^^

% Per misara di lunghezza. Lat. Tàfius^

•B Per Iffccgo » doue fi pafsa : onde cotisudere:

il pafso , o dare il pafso .

Pafsonate f. Q^uafi palcfitrcjcowqprcn*
diifii^renza ,che le pafsonate, chesoìi pro-

prie di fondamenti di fabbriche , non rice.

C£uon leghe, là doue per le paJefìcte, che fo-

ro proprie di ripari di- fiumi , e seruono al-

l'Atchuettura nuluaro r ricercano e(sz^

le -he.
Psftelli m. Diutr fi cribri diterree altro,

iracinati e mefcolatiirfi^enic,econ gomma
e zucchero candito condenfati e afsodati iru

forma di terferc pietruz^e appuntate; dc'qua-

li feruonfi i Pittori a difegnaree colorire fi-

gure fopra carta , fenza adoprar materia li-

quida ; lauoro che molto s'alsooiiglia al co;

lo rito a tempera e a frefco

.

Paftofiti f. V. Morbidezra,
Paltofoadd. V. Morbido.

^RotdU } del ginocchio f:^. Scheletro.

patena. Voce vfata da* Pittori , e diconl*

sltrimcntipelle, edèquella vniuerfalc fcu-

rirà che i! tempo fa apparire fopra le pitture»

che anche taluoka le fauorifcc,

i'auimcnto m. Vaacopetta^o cromatura

tSÈGKO PE iin

piar a j che G fa. fopra'J terreno , o fopra ij?*^

chio volte per pottrui camiiiinar cQiiioaa

mente

.

Pai imcnto dicommeffo, ch«d*griaTtichi

fu chiamato lauoro di mufaico» f vn com-
pofìo di pezzetti dipiu forte marmi ridotti

in piccole figure di quadrati, di tondi, e di

altie , fermati fopra vn piano ài forte Itucco

frefco; onde pofsono refiflere all' vfo del

camminarui foprab^ail'acqua ; ed e opini o*

ne , che da cotalimatflrìa traefsero origine

i mulaici dimacmi più fini , pe'bagni e ftufe ,•

e dopo qpefti gli altri mufaici , che fecero aW
lora ,,e fi. fon farti dipoi, per ornamento deiit

|)ar«{^,>& delle volte dc'ceinpli ..

PE

PEce f,- Ragia cfi pino tratta dal fuo le
gname col fuoco ; è materia nera , e te-

nace.- Lat. Tix. Eccene d'vna altra fórra

ohe fi chiama pecegreca> che è di color casr

pellino.

Pedale m. Iltronco dell'albero, altrimen-^

ti detto ceppo , o ftipite

.

Federe f. Vnà gemifla ,ch«lTffoua nel-

rindia.e neirEgitfO/neirArabia , in Ponto

,

nell'Afia,^ Ti'acia , e Cipro. Qjiefla gioia
t^riicé- in sé vn lucido criftallo , benché l'aria

dér fuo naturar color fia porporina, con vo
certo aureo fplcndore ; è di molto con fo rra-

allavifta.ela migliore è quella dell'India ,
la quale chiamano argento. Quelle dell 'al-

tre regioni anno fra di foro alquanta diucrfiì.

ti. Di quella gioia fcriuc Plinio ed a^tri»

chclamettonoperlaiprincipale fra 1& gioie

bianche .-

Pfcdticcio m, Diminuciuo di piede , picco-

lo piede.

Peducci delle volte , quafi piedi delle me.
defimC' volte. Cioè quelle piccole pietre,
fopra le quali fi;pofano gli fpigoli delle volte;:

benché impropriamente fì dicano peducci
delle volte i mcdefimi fpigoli ; cque'luoghi

,

e fpazi di effi che taluoka fì dipingono ài
ritratti , armi , imprcfc , e altra eofa.

Pelare. Sbarbare , fueglierf i peli e le

penni,e fpilluzzicarc leuare'aL;'i vccelli quel-
la minutiffima piuma, o pcJariò, ch'e rimafa
loro dopo aucr leu^te le peme.

Pelare



Pelare. Termine de'Maeftri di fabbriche,

vaie far pcIo,c dicefi dc'marmi,dclle pietre,

e delle muraglie. V. Pelo .

Pebtoadd. da pelar* per isbarbarcjvale fé

za pelojféza penne. H E da pelare per far pelo

.cicefi di marmo o pietra, nella quale vi fi

fcoprano fotcjliflìme crepature.

,. Pellet. Spoglia degli animali con !a qua-
le fi difende la carne viua delle membra.
Lic. Tellis. ^ £ pelle dicono i noftri Arte-
fici a certo ornamento , che fafsi alcuna vol-
ta attorno alli feudi dell'arme , e cartelle

con varie piegature, che acconciamente
adornano erlì feudi , quafi che fofsero pelli di
ani.na'i accomodate loro attorno . ^Ban-
che chiamano pelle, vn certo coIore,che dà il

tempo alle pitture,con che fauorifcc afsai Jc

carnagioni, e falle apparire più naturali

.

Pelo m. Parte efcrementalc radicata nel-

la pelle degli animali, la quale da'Mediciè
(ietta cute ; efce il pelo fuora de'pori deriua

to dagli efcrcmenti dell'vltima cozione , che
inanda la Matura dalle parti interiori, al-

i'elkrne. ^I noftri Artefici danno il no-
incdipeload alcune crepature fbttiliflìme

a

fegno , cne alcuna volta fono appena vifibili

,

!e quali naturalmente o accidentaJmentcfi
crouano fatte nelle pietre,marmi,e muraglie,
acagion delle quali in proccflb di tempo fi

ronpono le figure, colonne , o Jauori d'Ar-
chitettura , s'aprono le muraglie. ^ E pela-
re dicono alla pietra o marmo che comincia
z fcoprir peli ; ma della muraglia dicefi far
pelo.

Pendente add. Che pende, Lat. Tch»
dens .

Pendente m. Luogo pendente.
Fendere. Stare fofpefoo appiccato a che

che fii, che foflenga. Lat. Vendere. ^ E
pendere allblutamente di quelle cofe, che
non iUnno diritte, ma inclinano più da viu
parte che dall'altra.

Pendice f. Falda, o fianco di monte'
Pendio m. Dccliuo , pendenza . ^ Onde

ftare a pendio.

Penna f. Quella di che fono coperti gli

vcce]Ii,ediche fifcruono per volare. Lat.
Tenns ,piona.

Penna. Parte del martello. V. Martello.

Pennelleggiare, Lauorar di pennello » di-

pignere. Lat. Tingere.

Pennello m. Strumento, che àdopranoi
Dipintori per dipignere. Lat. Téniculusy&
fenniculum. Fannofi a foggia di piccole

fpazzolette legando infieme pc!o d'animali :

I maggiori , epiù gagliardi col pelo del por-

co ; i minori con quello della pelle di vaio , e
di puzzola , & altri col pelo d'altri anima li*

cpme ditaflfojdi cane, di capretto, fecondo
gli vfHcij che debbonfare A'maggiorecti

fi aggiugne l'afla di leggieriflìmo legno ; m»
i piccoli , e minuti fi fermano in vna penna
d'oca, di cigno, e talora d'altri vccelli mino-
ri, fecondo la groflezza o fottighczza loro»

ficcandofi l'alia in quella penna.
Pentagono m. Figura di cinque angoli.

Pergamo m. Luogo rileuato, fatto di le-

gname o di pietre, doue fi Aa a far dicerie.

Lat. Tulpitum.

Pcrirocchio. V. Timpano.
Perla f. Gioia nota e ftimatiflìmà , che

nafce nelle conchiglie d'alcune oftriche ma-
rine ne'mari dell'india dal promontorio di

Comorifinoall'lfola di Zeilan : quefle però

fono aflai piccole. Nel mare di Perfiana-

fcono le perle di molta grofiezza e bianche^,

za, che fono dette da noi orientali. Troua-
fene anche nella China in gran quantità.

Qiieita gioia nella conchiglia è tencra,e poi

all'aria indurifcc ; e quefta dicono cfleria

ragione affegnata da'periti dell'inuecchiar

che fanno le perle, col tempo diuenendo
gialle, e rugofc; onde fa dimeftierc di fre- .

g^rle con rifo non del tutto cotto , e con fa-

le per ridurle alla prima bellezza. Fra le

w^rauigliofe perle venute a mia notizia, ma-
rauigliotìirima è quella, che Ci mo.'h-a nella

tribuna della real Galleria, della quale è for-

mato vn vafo della grandezza dVaa noce.

Pf '""f 1 auuerbial. Perloverfo
Per lo lungo J

della lunghezza.

Permanente add. Stabile, durabile. Lar.

Dutabilis.

Perno m. Strumento di legno odi ferro

o

di metallo , ritondo e lungo , fopra il quale li

reggono le cole che Ci volgono io giro , co-

me impoftc di porte, cdifizidi macchine ,e

fimili. ^ E perno dicefi quello , che fatto

di materie fimili , lìccano gli Scultori fra

\ 2' vna
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Vvni , e l'altri parte delle membra rocce del-

leltacueper vnirk infieme; di qiie/ii anche
fi (eruono gli Archicectori per più ferma-

mente ftabilire il pofamenco d'alcune men-
brad'Archicccturajei migliori perni per tale

efifetto fono quegli di rame, perchè molto
durano. Veggoafene in ancichiflìme mura-
ghe ancora di kgRo . Poco ficuri fon quei di

ferro ; perchè la ruggine col tempo rompe
la pietra attorno , e dilatando la propria in»

cacatura » fa che il perno non ferua più al bi*

fogno

.

Afticulo /"^ Piccolo perno; Cd e

propriamente quello > attorno al quale fi ag-

gira la girella del/e taglie .

Perom. Vna forta d' albero fruttifero, il

dì cui frutto chiamali pera . 11 fuo legname
detto anch'cgli pero, riceue , per cJfer molto
denfo , belliffimo pulimento > e luftro ; ondc_#

vale a far bei lauori di quadro, per ornamen-
ti di pitture , che poi tinti di nero molto R
affomigliano all'Ebano. Di qie/èoftefTo le-

gname fì feruono gli IntagJiato'-i di figure da
ftam,»a,per intagliami i loro dife^nijin cam-
bio di boflfola , elltndo che fia elio di minore
fpefa di quello , e fene trouan pezzi d' aO^ai

ma^giorlarghezzi .

Perpendicolare ad J. Che ca Je diritto , a
piombo .

Perpendicohrmentc auu. Con retta Iiaea>

con modo pcrpendicjl ire, a perpendicolo ,

a piombo.
Perpendicolo m. Quel piombo o pietruz.

ja.chc attaccato ad vn filo,pende dall'angolo

dell'archipcnzolo , col quale itramento i vlu-

ratorie Maeitri di pietre , aggiuftanoiJpia-

no e'I piombo dc'ioto lauori

.

Per ritto , o -j - • . « , r

Per Io ritto } »"'^='-oiaI. Per Io ver fa

dritto, oppofto al vcrfo pendente;c vale an-
cora a perpendicolo , onde dicia no fermare
per ritto »n legno fopra vn piano , OHtuoucr
per ritto» che vuol dire fermare o muouerc
quella tal cofa perpendicolarmente «

Perfona f. Nome generico che compren-
de tanto r »om3 , che ia doiin j . ^ .Vlolte

folte pigliafì per io corpo vmano.
Pertica f. Sditile lingo . I.at. Tmics.

% E pertica itnimeato d' Agrimeulura , ed è

vna mifura di terreno

.

Pertrauerfo auuerbial. Lo ftcìTo che i^
trauerfo. Lar. Oblique >

Pertugiare. Far pertugio, bucare, forare.»

Pertugio m. Buco , foro

.

Pefanceadd. Chapefa, graue. Lat. Gra'}

Uis yponderofus.

Pefcaia f. Riparo che fi fa ne'fiumi,per ri-

tenere il corfo dell'acque

.

Pefo m. Grauezza. Lar. Vondus. ^ ?ct

la cofa fteifa che psfa , carico , Ukio , foma .

Lat. Fa/cma ,onus

.

P'Jtrofoadd, Pie n di pietre, faflofo. Lat.

Vetrofus , lapìdofus .

Pectignoiem. QLieila parte del corpo,
che è tra la pancia e le parti vergognofe

.

Petto m. La parte dinanzi dell aniiiule,

dalla fontanella del/a gola , alla bocca delio

ftomaco

.

Petto. Mnfcoli del petto , V. Mufcoli.

Petto . Ofla del petto . V. Torace iii_.

Scheletro .

Pettoruto add. Alto di petto. Lat. Vecìo^

rofiis

.

pezzetto ITI. Diminutiuo di pezzo , picco-

Io pezzo.

P;zzom. Parte di cofa /olida> come di

legno ,o d'altro.

Pezzolino in. Diminutiuo di pezzuolo .

Lat. frujiulum.

Pezzuolo m. Diminutiuo di pezzo^pczzec-

toj piccolo pezzo.

PI

Pialla f. Strumento de' Legnaiuoli , co!
quale pulifcono e fanno li/cii legnami,

Lat. \uncina. Sono iepisjle di diuerfe gran-
dezze e forme , ed atte a diuerfi lauori,c for-

tifcono diuerfi nomi

.

Piallare . Lauorar di pialla, pulire e far li-

fci i legnami con la pialla . Lat. .Datare , le.

uigare

.

*

Piallato add. da piallare, lauarato eoa-,'

la pialla . Lar. Dolatus .

Pialletto m. Piccola pialla di varie forme,
fecondo i lauori , che debbon far.^ , o di pu-
lire , o di far cornici , che fi dice fcorniciare .

piaae f. o -s . , • ,-

Correnti m. } ^^i^'^'"" riquadrati tat-

CL ti
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ridi traui legate , i quali come jj fecole tra-
lietre ricorrono ne' vani delle coperciire, tra
l'vna e l'altra traue, per reggierc, e /piana-
rci palchi .c'tetti.

Pianelle f. Spczzic di lauoro di terra fimi-
lealle mezzane , ma più fottiji aflai, con le

quali s'impianellano i tetti Cficendo pofar le

lor teftc (opra i correnti j acciò vi fipoflaao
pofar (opra gli embrici

Piano ra. Termine di Matematica o
Profpcitiuaj dicefi piano ogni piana fupcrfì-
oJc,fopra li quale (ì adatti vna. linea retca in^
qualunque modo che fé gli applichi foprat

Pianta f. Tutta la parte inferiore del pie-
de. Lit. vUnUm

Pia Ita. Nome generico d'ogni forte d'af-
beri & erbe . Lat. Stirpi , ^f E piaata chia-
itiafi quel ramiccllo tolto dall'albero^o dal
ceflo dell'erba , per trapiantarlo.

Pianta dell'ediricio . 'Quella parte del fuo-
lo , fopra la quale pofar debbono tutte le foa-
damenta, e fopra di cui le muraglie s'innal-

zano. % E pianta dicefì anche propriamente
queldifegno, che fi fa dagli Architetti fopra
carta o altro, della pianta dell'edilicio ,

Pjanuzzom. V, Membra degli ornamenti.
Piatirà di, fèrro altrimenti T r ,-

Lamiera }^'^ "^o ri-

dotto a fotcigliezza per farne armatura di dof
fo. 5r E pi^ftta dicefi anche d'ogn altro me-
tallo ridotto a firail fottigJieEza,per farne qua
lunque lauoro, conaggiugncrui la denomina-
zione del metallojdi cui è fatta la piadra.co-
Bie piaflra dipióbo.piaftra d'argéto&c. ^f E
piaftra afìolutamére dicefi vna noftra moneta
d'argéto di valuta di fette lire di noftra mone
ta, che fono dieci paoli e mezzo di moneta
Roaiana. ^Lauoro di piaflra , termine dc-
^li argentieri, ed è oppofto al lauoro di get-
to ; falfi quello lauoro(non felo dì baffo rilie-

uo , ma ancora di mezzo rilieuo ) per via
di cefelii, piegando la piaftra d'argeuto a ri-

•euere l'impreifione, che le Ci vuol dare .

Piatto add. Spianato, fchiaccato .

Piazza f. Luogo fpaeziofo. Lat. Thtea,
Picchiare. Perquotere .

Picchiato add. Da picchiare, pcrcoffo

.

Picchiato . Tcriniiio de' ProL-lfori del

lauorar pietre dare. E vale di più colori,

Cipè :iucdiia:o a guifa dcll'yccclb .-^ClhlJ;

il che dlcefi anche picchiettato,e macchiato
di piccole macchie.

Picchierello m. Martcl'o d'acciaio con
due punte, vaa per partc,appuntatc a foggia

di fubbia;e quella fotta di martello fcrue

per lauorar nel Porfido

.

Picchiettare . Perquotere leggermente ,

Picchiettato add. Macchiato di piccoli*
macchie.

Piccolo add. Di poca quantiti;concr3ri(>

a grande . Lat. Taruus .

Piccone m. Strumento di ferro , con punii

te quadre a guifa di fubbia , coF quale fi rom-
pono i lalii , e faffi altri lauori di pietra .

Picea f. Sorta d'albero fimi e al Liricc,

che firapre verdeggia , Serue pc vfo di fab-
briche, e fottcrrato dura ccernainer:te.

Diofcor

,

Piede m. Membro del corpo dell'animale,

fui quale ^ pofa, e col quale cammina . Lat.
Tes. II pie deU>omo è comporto, di collo, di

noci dette nodelli, di talloni^ di calcagno « di
dira , d' vene, e di pianta

.

Piede efTremo . V. Scheletro

.

Piede. Mufcoli del piede. V, Mufcoli,
Piede. Olla del piede. V. Scheletro.

pfedSc;'}^-Qy^"^P'«"^heèfott(>

al dado, fui quale pofa la colonna , da alcuni

detto piedeftilo, dalla voce Greca fly los ,e
dal l'Italiana piede,cioè piede della colonna ;

e dicefi anche dado. Egli e la prima parte

ptincipale nelP efccuzione deli* ordine ar-

chitettonico. E' comporto di più parti, che
fono, il bafamento, il corpo o tronco dcf

piedertallo, la cornice o ciina''a , che la

copre ; le quali pure ancora fono d'altri più
piccoli membri comporte . Sotto la colon-

j

na d'Ordine Tofcano non fcmprc fi vede cf-

sere fiato vfatoil piedillallo, benché querto

conuenga molto bene con ciafcheduno Or*
ami

.

rc^h- 1^' Qpc'"<J 'opP'*'"cntidi pan

ni, drappi «carta, o fimili> che fi ripiega,

no. Lat. Vlicx.

Piegare . Far pieghe .

Piegare , parlando d vn torfo , o d altro

membro d'vna figura .dicefì di quell'atto»

che fa vaaparcc di :fl"a, pendendo o alio'n<.d,

oallo'n.
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€ àllo'ngìù, o vcrfo i Iati , fn qualfìsìa attitu-

dine o, gefto che debba rapprefentare.

Pieno add. Contrario di voto ; e dicefi

propriamente del continente occupato dal

contenuto, in maniera che non v'entri più

eofa alcuna. Lat. Tlenns ,refertus.

Pieno m. Pienezza.

^PiShc } ^- Strumento di legname

comporto di due piane o trauette , che da

Tna teda fono vnice in/ìeme a foggia di felle,

per poterfi allargare e lh-ingere> con alcuni

buchi da imo a fommo . Quelle (con l'aiuto

d'yna altra piana o trauetta, nominata il

canteo ,la quale lì pofa loro fopra a trauerfo,

retta da certi piuuoli fìtti ne'nominati bu-

chi J feruonoper tener ferme e faide le tra-

ui o panconi, mentre fi fegano . ^Daque-
fte , che per elTer fatieofea muouerfì.anno
per lor' vfìcio Io flar fempre ferme , e a gam-
be larghe, nacque in Firenze quel rimpro-

uero,chefaslì a chi, nel camminare, èfo^

uerchiamente lento , e poco graziofo , chia-

mandolo pietica

.

Pietra f. Ferra indurita per 1' euapora»

sioni dcll'vmido , e per coltri gnimento di ef-

so;c trouafene di varice diuerfcfpezie .fe-

condo la difpofì'ione della loro materia,

quando elle fi generano.
Pietra bigia . Pietra atti(!ìma agli edificj,

che fìcaua ne'poggi di Fiefole e Maiano ;

fcrue per fare flatuc , e colonne - vuoile eder

però canata nel torlo , altrimenti detto cer-

to del maflo , che e la parte più a dentro,- poi-

ché fc non folfe <ii quella parte farebbe di

poca durata, fi fenderebbe, e sfaldereb-

bc. Edaqu«l}o propofico è da fapere,chc

nelle cane de'nominiti luoghi, trouafi pri-

mieramente la pietra bigia di poco buona
quaiiti , che fempre va migliorando quanto
più fi va a dentro : dopo il mafTo della bigia ,

fi troua il fereno , che pure è fempre miglio-

re, quanto più va a dentro . Terminato il fe-

reno cioè neila fine , H troua altra pietra bi-

gia, e poi altro fereno. Di quefta pietra bi-

gia è facto l'ornato cfteriore della cafa de
Giacomini da S. Michelino dagli Ancinori,

la facciata del palazzo di Oiouan Batilla

Strozzi da S, Trinità , e quella di Pier Ca^»-

poiii in via lar^a , ed altre molte.

Pietra carnagione . Vna pietra ài d-j'-cr.:

za fimile al Giallo orientale, della quale fan

nofi figure ,che debbon parere del color del-

la carne. None a notizia degli Artefici il

luogo donde fi cani. Nelle danze contigui

alla rcal Cappella di S. Lorenzo , trouafi

fatta di quefta pietra vna tefta per tre voice

il naturale , ritratto del Granduca Cofimo 1,

Jauorata con mirabile artifizio.

Pietra del folfato. Vna pietra di belli/lìmo

colore azzurrigno, di maggior durata della

pietra lercna ,• Ci caua preììo a Firenze : nce-
uè vn marauigliofo pulimento. Di qi'eila

fece MicheIag5K)]o la Libreria ,e Sagrefiii

diS. Lorenzo, e di poi fecionG le colonne
ài Mercato nuouo con l'or nato di quella lo^ .

già , e la fabbrica de'Magifiratijdetra comu-
nemente gli Vfiizj , e le cappelle diS. Cro
ce ; regge mirabilmente all'acqua , e al diac-
cio , & è dura quanto il Marmo,

Pietra dTlria. Vna pietra bianca Jiuida,

che tira all'alberefe , che ageuclmcnte fi

fchianta; onde lanorafi perlopù con certe

martelline, andando fecondo la falda óelìx

pietra. E'ilata vfata molto pertutta la Ro-
magna , e nella Città di Venezia e commct-
tendouifi Porfido, ed altro Milchio, fabcl-

liflìmo vedere .

Pietra forte. Pietra , che fi caua da di-

«crfi luoghi, e refiftc ad ogni ingiurìa del

tempo. Fu adoperata da'Goti ,e poi da'mo
derni nelle più belle fabbriche , che fi veg-
gano in Tofcana:di quefta pietra è fra l'altre

il ripieno d: due archi, che fanno le porre
principali dell' Oratorio d'Orfammichele ,

il palazzo del Granduca , la loggia dc'i<an2Ì,

il palazzo vecchio , e quello degli Strozzi ; e
parte della fortezza da baffo con l'armi, e

ftatuc, che vi fi veggono. F quella pietra
di color pendente in giallo, con alcune fotc-
Jillìme vene bianche; ferue ancora per lauo-
rare (latue,che debbano Ilare intorno ad
acque , e fontane ; e per far laftrichi,e boz-
zi . Nel vakrfenc per ^li cdifizì , fidcu;
aucr'auuertenza di pofarla fopra la mura-
glia per lo piano naturale della faida ;a!tri-

mciKicol tempo fi sfalda e fende, ficcome
vediamo eller feguito nelj-'incrofiatura del

palazzo degli Antinori fu 1?. piazza di S. Mi.
diclino , doac dagli Artefici per n/psrnMo di

C^a do^'pia
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doppia fitica a !aunrarla,fu pofata per ritto

.

Pietra morta. Vna pietra che pende in

giallo molto tenera , che feriie foJamente per
l'orni e fuocolari ,c con effa fanno i Gettatori
di metallo il primo fondo delle fornaci, nel.
Je quali cfTo mctailo,dcue fonderfi. E' ella di

jjochiflìma durata ; cauafi ne'monti di Fie-
Iole , IO fupcrficie delle caue della pietra bi-

gia , Si in diuer/I altri luoghi

.

Pietra lerena prima lorra . Vna pietra,
«he pende in azzurrigno o bigio. Cauafiii
Arezzo, Cortona, Volterra, e ne'monti di
Fiero!e,eper ruttigli Appennini. Trouafe-
ne n grandinimi pezzi . Di quefta fono i bel-
liiTimi cdirizj delle Chiefe di S. Lorenzo e di
S. Spirito , & altri molti , nella Città di Firé-
ze. Stando al coperto è di eterna durata >

ma efpofta all'acque, lì confuma , e fi sfalda

.

Pietra serena d'altra fotta. Vnapietra»,
più rubida , più dura , e men colorita dell' al-
tra , che tiene della fpecie de'nodi della pie-
tra ; faniiofene figure, ed altri intag]i,pcrchè

è molto forte , e refifte all'acqua , e diac
ciò . Di que/ìa pietra che fì caua preflb a Fi.
renze , è fatta la ftatua della douizia di ma-
no di Donatello, che è fopra la colonna di
Mercato vecchio.

Pietra ferpentina . Vna pietra diuerfa da
quella, che chiamano Serpentino. Quefta
pietra è detta ancora Ofitc,e fi troua Ai
più fpezie. Alcune fé ne veggono nere , al-
tre di color di cenere, macchiate con certi
punti

; altre diuife con alcune linee bianche,
e non fono molto dure . Seruono per far pie-
cole colonne , e altri ornamenti

.

Pietra fmiri. V. Smer glio.
Pietre quadre. Pietre lauorate in formi

«^uadrangolarc.con cui gli antichi fecero bel-
iiliìme fabbriche: collegando gli ordini delle
pietre minori con altri ordini d i pietre mag-
giori : fenc vedono in Roma , cue e la piazza
6'i Tempio d'Augullo e nella Città di Firen-
ze, e altroue.

,

Pietrofo add. Pieno di pietre. Lat. Te-
trojusypetrico/us.

Pificrelloin. V. Squadra zoppa

.

Pigiare. Calcare, aggrauare cofa fopr»

co fa»

Pignere ; mandare auanti con forza , con
violenta. Lac Impellere,

Pilaf. Pilaftrode'pontijfuJqua'e pofan©

i fianchi dell'arco. <

T 'f**ll
"} Sorta di pietra. V. Pipcrno.

Pila. Strumento di ferro da comare le

monete. £* vn pezzo di fchietto ferro in for-

ma d'ancudinetta , fopra la teda del quale è

appiccato finiffiino accnio perla groflezza__,

d'vn ditoni! quale acciaio (i addolcifce di poi

concerto loto fatto a polta per tale cffitto) e
fopra col punzone o madre, vi s'intagliano

le fegure o altro, che debba improntar/i

nelle monete ; e quella pila è quei fé. roche
fìadifotto.echeimptonta vna faccia deila

moneta. Euuene, vn'aif-oci que ditaalto,

il quale fta di fopra , e dicefi toikllo , Se è nel-

la 'uà tefta armato d'act i u , com ? s e detto

della pila;& è della gioflczza ,che dcut-#

efler larga la moneta , e nel rimaiunte verfo

la fua fine va, con btlla grazia e forma, dimi-

nuendo.
P'ia. Vafo di marmo, pietra, omcrallo, di

più grandezze e forme, eh; conticele l'acqua

fanta. ^ E anche diciamo pila a certi vafi di

pietra, per Io più di figura .quadrangolare

che feruono per abbeuerare le beftje

.

Pilaftro m. Parte dell'edifizio , fui quale

pofano i fianchi dell'arco ficcome gli archi-

trauiinfu le colonne. Il pilaftro comunei I

mente è vna colonna quadra . Lat. Colu%

mna fìruBilis ,
pila , fida

.

Pilaftrinom. Diroinutiuo di pilaftro, pic^

colo pilaftro.

Filiere m. Pila, pilaftro da ponti.

Pillone m. V. Mazzapicchio.

Pilloraf. Salfoociottoio tondo di fiume;
Pilone m.Sp^zie di piiaftrojfi dice propria

mente quel'a forte di pilaftro grandc,chci
fmuffi, che formano figura ottani^o are, fotta

le cupole; e dicefi pilone a diftinzioue del

pilaftro chcé di forma quadrata.

Fingere. Dipignere ;maè voce poetica.'
- Pinom. Sorta d'albero, che produce ra*

già il cui legname è buono a molti lauori|

per fabbriche d'edifizj e nauil)

.

Piato add. da pingere .dipinto.

Pintore m. Pittore . Lat. Ti3or.
Pintura f. Dipintura, pittura. Lat. Ti-'

Huyj. Sono però tutt'a tré voci poetiche

.

Piombire. Corrifpondcre col di fopra il

difetto
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^ifottOjCadcrc a linea retta perpendicolare;
tolto da quel piombo Jegaco ad vn dio, col
quale i Muratori aggiullano le diritture. Lac.
'^dfJtrpendicuU'nreffondere. «([ E pion.bare
vaicanchc*,far corrifpondtre il d fopra coi di
lòtto, e far' andare che che fia alinea retta
o perpendicoiari . % £• piombare princi-
palmente (ìgnifica, adoperare il piombo, per
aggiuflare le diritture dell'alzate, acciocché
tornino a linea retta ; ed è tcnniue de Mura-
tori .

Piombato add. Che à in alcun modo a sé

aggiunto del piombo. % Valcancua gra-
uè (tolto li fìgnificato dalla qualità del pioni
ho) pioiribolo.

Piombatoiom. V. Sporti.

Piombino m. Strumento di piombo > il

quale s'appicca a vnacordicel;a>pfrtrouar

l'altezza de'foiidi.o ledirutue. Lat. 5»?
lis . Chiamafi ancht fcandagiio

Piombo m. Metallo noto. Lac. Tlunt'

bum. A' queito metallo vna proprteti,clie pri

ma fi fonde che (ì actienda. Trouafeiìe ài tre

forte, bianco, cenerino e nero: il bianco è il

migliorcil cenerino à boti fa l'vno e .'alt; o,

il peggiore è il nero ; che dicefi nero, perchè

à qualche oicu.ita maggiore del cenerino:

è

obbediente al martello, onde mo'tn fi dila-

ta , ed è più graue dell'altro . Cauafi in gran
pez^i , e anche con vene attaccate afa/fie

marmi . A fuochi digran fornaci non rcfifte,

•per che ù conucrte in hcargirioie altra mate.

lia.

Piombo . Strumento de' Muratori , per

piomb i re le alzarejed è vn pezzetto di piom-

bo lega-io ad vn filo, o cordicella. Lat. Tetm

fend i u!nm •

Piombo. Gettar con piombo medaglie di

cera, ouuero a't' i modelli di cera, in baffo ri-

lieuo. Pighafi gelTo foprafinc per li due quin-

ti, e per tre qumti pò luere di mattone finilfi-

ma; ftemperafi iltuttocon acqua all' vfo dei

Pormatori , e tal meftura chiamano loto.

Pioppo m. Pianta fimile all'Albero, il

cut legname ferue per lauorij cifendo aflai

dolce. Lat. Topnlus nigra ,

Piota f. Pianta d«l piede. Lat. TltnU,

^ E piota dicefi zolla di tecra j che abbia !«!•

EGWO Pi 12 J

Piperno» o -^ -, -

Pjperigno } ""' ^"* ""^ P'"»"^ «^

ticcia,efpugnolacomciI trauertino. Sica-
ua per la campagna di Roma ; vfafi molto in
Napoli, e nella lleflaRoma per far porte, e
Rntfìre. Di quelta ancora fi vagliono i Pit-

tori , facendola battere con ferro, finché
abbia vna certa fpianatHrarubida,ioprala
quale datala mellica, fanno pitture a olio,
Quefta pietra è detta ancora, pila e torfello

.

Piramide (. Vn corpo biflungo, che à per
bafe vna figura piana,e va da quefta a ternii-

nare rettamente in vn punto,che ne fia fuori.

A quella foggia furono fabbricati in Egitto i

Sepolcri di.-'Kè; annouerati fra,le marau glie

del Mondo . ^ Piramide ptcndefi talora per
guglia oobelifco, lebbene è diuerfifTima .

Piramidale add. Fatto a piramide.
piramiualmenteauu, A piramide.
Pironi m. o -\ ~ • .• n

Manouelief. } Spezie di ftanghe, det:

te da Vnt uuio ye&es , le quali entrano nelle
tellc dc'mulmelli , che (eruono par tirar pefi

,

Pire pò m. Spezie di pietra preziofa.del col
lore del fuoco , o roffo lucente , onde prende
in Greco quefto fuo nome. Lat^ Tyropus .

Pittore m. Dipintore,
Pittore yniuerfale . Quello , che dipigno

©gni forra di cofa , come ftorie , ritratti,
paefi , marise , animali, frutte, fiori

,
prò.

fpettiue, e fimili ,• a frefco , a olio , a guazzo

,

Pittore da fgabelli. Dicefi per difpregio di
Pittore grofiolano e che non punto la dife-
gnare ; di; cbbefi anche Pittore da mazzocchi:
pesche a chi dipigne fgabelli.come a chi dà
di bianco al muro , d'ordiiwrio feruonoper
difegno l'eftremità della fuperficie dipinta

,

né fi va/e di chiari o fcuri,o di mefcolanza di
colori,ma or'in vn luogo,or'in vn altro,va co
prendo di ti.itc fchiette, o al più vi fari fopra
qualche rabefco cosi alla grofla: ciò che adi.
uiene àche al Pittore di mazzocchi o càdelc :

e ciò s'intenda di quelche fegue per ordina-
rio ,- perchè per altro non vi è-dubbio^che an-
che gli fgabelli e candele, ed ogn'altra cofa^
più vmilc , fono fiate taluolta dipinte da dot-
ta mano, come ne fanno teftimonio molto
antiche e moderne ; perchè talora per Scher-
zo fonofi i più celebri Artefici poiliafarej
•pere fimi!., con che ai]« difprezzeuoli cofe.
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colla fola /bru dell'arce loro inno daco gran
p:cgio.

Pittura f. Arte della Pittura. V. Arte del-

la Pittura . % Dicefì anche pittura alia cora_,

dipinta ; e qucfto termine vicn defcritto da_,

alcuni autori in qucfto modo, cioè; vn pia-

no coperto di varj colori > in fuperficic di

muro , di tauoia» di tela , o d'altro ; il quale^
per virtù di linee , d'ombre , di lumi , e d'vn_.

buon difcgno , mottra |c figure tonde, fpicca-

catc>c rileuace.

PL

falcuna volta più alcuna Tolta meno intenfo)
che C\ troua intorno al lido de J mare Adriaci
co, lafciataui dall'acque dopola tcmpcfta.
Si Tcdonopcr lo più macchiate di certi pun-
ti , e talora gocciole o nere o bianche o rofle.

Atcribuifconic i Naturali molte virtù , e par-

ticularniente ,che oppoda e auuicinata a_»

cofa velenofa fi turbi. E' trafparente ,c-#

molto rifplcndcnte ; e scruc a'noftri Artefici,

come l'altre gioie.

Plaftica f. L'Arte di fare figure di terra,

che fi fa per via d*aggiugnere;ondc non-p
mancano buoni Autori, che per quefta ra-

gione , la fanno la ftefla cof* coH'Artc dellju.

Pittura.

Plafìicars. Far figure di terra . tat. TU-
(ìlare.

Plarticatore m. Colui.che efercita l'Ar-

te platìica.che fa figure di terra. Lat. VUltet.

Furono fin negli antichisfimi tempi quelli

Artefici, fra' quali tennero moiro lodati De
mofilo,e Gorgaso . Plin. Lib. jj.cap. ii,

^ [Latini lo pigliano anche per colui, che
fa vafi di terra.

Plinto m. Zoccolo, detto anchcda alcu-

ni moderni , orlo o dado . ^Figura di forma
quadrangolare , douc posano le colonne,
piedi(lalli;cfimili. V. Membra de^gli orna»
menti

.

PO

POfpaftrelIo m. I-a carne della parte di

dCiiUQ del dico daU'ylcima giucura ia su.

0ljt1(^t9 PO
Poluere f. Terra arida tanto minuta e loH

tile ,ch'eli'è volatile. Làt.Vuluis. Riducono
a poiuere terre grolle, pietre, & altre molte

cofe per vfo del dipignere ; il che fi dice, poi

ucrizzare

.

Poluere di Pozzuolo . V. Rapillo, e Pos»

xolana.

Poluerizzare. Ridurre in poluere. Vedi
Poluere

.

Pomella f. Vn color rerde giallo, fatto

ài femi d'vna certa erba , della quale molta.,

lì troua in alcune montagne di Tofcana ; o
per non auer corpo , non ferue fé non per la*

tiorare a tem}.cra

.

Pomice f.prima forta . Vna pietra dura_,

tutta porofa conia quale (ì dà il lullro allo
ilatue, ed altri lauori di Marmo

.

Pomice,feconda forta . Vna pietra leggie

riffima , fpugnola e fragile, di color del cai*

cinaccio, o più todo bigia ; che vale a più v(t,

« particolarmente a'Pittori per lifciare e pia

rare le tele e tauole medicate, da poterui di»

pignere i agli Intagliatori di rame per pulire

e lifciare Ja piadra del rame , per poterui jq-

tagliare.

Pontare. Appoggiare aggrauando con for

za a fine di fpignere o ritenere . i-it. l^rgtre.

Ponte m. Edifizio propriamente per lo più

arcato che fi fa fjpra l'acque per poterle pas
fare. Lat. Tons . ^£ ponte fi dice anche a
quelle bertefche, fopra le quali (Unno i Mura-
tori a murare , i Pittori a dipignere a frelco

le muraglie Sic.

Ponticello m. Diminutiuo di Ponte

.

Poppa f. Parte fungofa dell'animale, nel-

la femmina ricettacolo del latte. Lat. Mam.
tna,f^ber.

Poppa . Parte deretana dc'Nauili. Lat.
J'Mppis .

Porfido m. Vna forta di pietra roffa coo^'
minutillìmi fchizzi bianchi, già dall'Egitto
condotta in Italia; vien dalla voce Greca_
porphyritc$,d»lla_. Porpora-,, che dicono
Porphyra. Comune ncntc fi crede, chc#
xjuelta , ficcoTie altre pietre , nel cacar-
li fia più tenera, di quando clli e ftati_,

fuori della caua , alla pioggia , al diaccio , al

Sole;pcrchè tutte quelle cole la fanno più du-

ra e più dilhcilc a lauorarfi . Anno ofleruato

alcuni , che ijuelìa pietra non folo non fì quo-
ce*
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«e col fuoco > ma ftando nella fornace non_,

lafcia mai quocer bcnei fallì, che le fono ac-

romo. £' di canta durezza, che dagli aiti-

<hi tempi fino all'anno 1555 nefluno fi cro-|

uò , che potc{fe quelli nnancggiare > per no.'i^

e(f rui li modo di temperare fcarpalii ed altri

frumenti, eia poterla lauorare; e in quedo
tempo al Sereniffimo Granduca di Tofcanx
Cofimo I. fu dato VII fegretod' vn'acqaa,

con la quale fi cemperauano i ferri duritfima-

mente : con quefto Francefco del Tadda In-

tagliatore da Fiefole lauorò la bella tazza del

]a bella fonte de' Pitti e suo piede; il Ritrae

to di e^o Granduca , e delia Sig. Leonora di

Toledo sua Moglie, ac vna tdU di Giesè

Crifto . Dopo il Tadda , venne il segreto in

Raffaello Curradi Fiorentino > il quale di ef-

fa pietra conduce più opere in Firenze , e fr;i

erte la terta del Granduca Cofìmo II. chc>
è nella rcal Galleria . Quefto Raffaello Tefll

l'abito di Frate Cappuccino , lafcia ndo il fcj

greto a Cofìmo Salueftrint , pure Sculcor Fio
reatino , il quale fra l'altre cofe intagliò ii

gran coloflo del Moisè , che è nella grotta.»

del palazzo del Setenis/iino Granduca , e fo.

noCi poi fatte altre cofe , e fannoR tuttauia

,

Porpora f. Vna sorta di tinta roiia canata

dalle fauci d* vn pefcc difpeziedi con-

chiglia . ^ £ porpora> per cofa di color por
porino

.

Porporina f. Vna lorta di' colore rolfobcF

lisiìmo , ma poco adoperato ; fatto u'argen*

tjuiuo , ftagno in foglia , tolto , e sale anno-
niaco > ridottij a forza dt fuoco j in yn sol

corpo

,

Porporino add. Di color di porporijii

La\ Vurpureus .

Porrma f. Pianta dicadagno odiquercÌ2f
cbe (ì allieui , per far legname da lauoro «

Porta f. L'apertura a rano , per dond&»
s'entra ed efcc negli edifìz; , tanto di palagi

e Chtefe, che delle muraglie delle Citti o
Tetre murate. Gli antichi Dorici, Ionici»

e Corinti, rsarono far le porte più ftrctt&>

da capo, cbe da piede, la decima c^uarta par*

«e.

Porta intauofata : dice/ì quella, gì iftipitf

e architraue della quale sono Scorniciati.

Porca pura o lilcia : quella che à gli ftipiti

c architraue senza feorniciare •

Portelli m. Diconfì,quafi /portelli, pro.i

priamente tra" Pittori , gli fportelli delle ta*

uole e quadri , fatti per coprire ^[sc tauole e
quadri , ad effetto di difender le pitture dal-

la poluere , e tanto più dall'arie rmide : che^
però furono fempre vfati affai ne' Paefi basfìj

ornandogli con belle pittui e,non solo di fìgu

re appartenenti alle ftorie dipinte ne' quadri

o tauole ; ma ancora d'armi > d' imprefe , e

fimili. Il Vafari nella edizione seconda, P.j»

a e. 859. glichiama anche alie , & ale

.

Portello m. Diminutiuo di porto o portale

ale apertura o porticeli» della fornace, cor-

rifpondente nel bagno , douc fi fondono i me
talli , por la quale ^incroducc il metallo in cf

fo bagno j ad effetto di fonderlo , e fi ftango-

na , e fi raftrella > fi, pulifce , e fi netta dalla.;

fiunoia •

Porticalc "1 „ ,, , . .

Portico } "!• Vn* abitazione aperta,

olita a farfi aaanti a Templi, a palagi realij

e taluolta ad abitazioni priuate , e molto più

ne 'pubblici luoghi della Citti. Diodoro fa

di parere , che'l portico fusfe fittto solamen-
te per comoditi de' seruitori ; altri però feri

uono , e la fperienza à fatto conolcere , csfer

più tofto deftinato a pubblico vfo , e seruizio

de' Cittadini

.

Porto m. Edifizio marittimo, fatto per r r-

ceucre le nai;i , e conferuarle senza pericolo
delle tempefle, le cui parti sono gagliardis-

fimi & alti fianchi, afsai fondo, gran larghez
za e capaciti. Sono i porti alcuna volta fatti

dall'Arte , e altri dalla Natura medefima ,o
quegli sonoi migliori,

i
quali alle notate^

qualiti anno aggiuntoli fito verso quella_.

parte, dalla quale spirano i venti più beni-
gni, e che aura vicino alcun monte, onde fi

poCsano comodamente fcoprir da loncang le

naui

.

Pofare . Porre giufo il peso o la cofa , che
l'vomo porta. Lat. Defmtre. ^ Per ripo-
sare . I^C. I{e^cert , recreare . ^ Pos^cfi ,

lo ftesfo che ripofarfi , e fermarfi. Lai. Oj^ie-

fcere , anfijìere .

Pofare m. Dicono i Pittori o <;cuItoria fi-

gura dipinta o scolpita, quando pofatutt'e
due i piedi sulpiano del terreno, il chechia-;
mano vn posare , a diffirenz > di quando la"

pedcfirna cieae vn fol piede feraìo ai sul pia-

no
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no,inortra ài sofpendcre alquanto il calca-

gno dell'altro piede, il che dico io va leuarc.

Pofatura f". Feccia , e parte più groiii_,

de'liquon rimafi nel fondo del vafojChedi-

ccfìanclufondi^liuolo , Lac. ^urimentHint

fez.
Pozza f. Luogo concauo e piccolo» pica

d'acqua ferna.

Pozzo m. Luogo cauato a fondo, finche fi

troni l'acqua viua per elio. Lat. T>uttus.

Pozzo bianco. II pozzo dciracqua,adiltia*

zionc del pozzo ^lero

.

Pozzo nero . Il luogo doue fi gettano gli e

fcrcmenti del corpo; chiamato per propria

nome deliro , cameretta, luo^o comune, ni-

ccllario, e dal voi 40 certo. <|[ £ pozzo nero

diceH a ichcil bottino deli* a quaio.

Pozzo fiiKlritoio . V. Fogna.
Pozzolana f. Così detta da Vitruuio rna

poluerc ci e fi caua F Terra diLauoro,nel tenì

torio di Baia e di Cuma , la quale nell'acqua

ir prcfapreitiifimo.efa ancora fortiifimiqli

e ii/ìcj . :)cruw aache (niiaoilaieiice per fare

fiacchi

,

PR

PRafliom. V. Plafma.

Prwf>f. V. Farprefa.

Prefibauu. Vicino appreffo .Lit. Tropi,

Primo mobile m. Nome del nono Cielo
fecondo gli Aitrologi, il quale fa il fuocorfo

da Oriente in OcciJeite ne]lofpaziodÌ2 4.

ore ; detto così , perchè egli e la prima sfera

d^;! Cielo che (i inuoua , e col fuo moto rapi-

fLcemuoue tutte i'jltrc sfere iniaori, (enza

i i-pediric diJ proprio moto

.

Prortilarc. Oniare la parte eftrcma, o di
fjpra , o di forto

,

Prothom. Vna delie parti che è dallo
bande : onde per termine di Pittura dicefi ri-

trai re in pro/Kio, cioè da vna (ola parte del
vifojcdituttoil vjfo fi dice in faccia, ^ Ap
preflo gli Architetti proflilovalc Udifcgno
della groffctza e proieftó dell' cdirìcio fo-

pra la fua pianta ; che e rna delle tre parti

fatte dall'Arccìce per prima dimodrazionc*
dell'opera. Le quali tre parti fono. Pianta,
Protfilo ,e Faccii

.

prgfoa4icif. Guade alccazs da /ooima

ad imo , concauita . Lat. Trofunditatl

Profondo m. La prutonaiu di qualunque

cofa.

Profondo add. Molto fondo , molto aifoii»

do, concauo. Lat. Trofundus

.

j
Profondo auu. Profondamente .

Proietto m. Quella parte del.'cdifizio , 9
delle membra deili ornamcaci , che iporta la

fuori

.

Proiettura f. Aggetto; rocc rfata dal Vi»
gnola. V. Aggetto.

Prontezza f. Vna certa rifoluzione, o di*

nnuoltuta, con la quale la H^^ura muoue il

corpo, ole membra, allefue operazione; è
perprona qualità degli ananali,o perfone ve^^

loci, ed e contraria alla tardità, o pigri-

zia. Conuicnli grandemente alla t^iouentu «

e talora fi richiede anche nel rapprcfcntac

figure di vecchj, purcne lìen validi ,t roba,

ili, come cr n Vliiie , Sobrino je ninili . CjSÌ

ili^aggi nella sua Fauola .

Frontoni m. V. Antaric.

Proporzionale add. Ch» a propotzìoic J

Lat. Co'ifm.Wieus

.

Proporzionalmente auu. Con propotzio.'

lie,conmoJopropo ziunato.

Proporzionare. Far proporzione, para-

gonare, comparare. Lat. Cotfi.rre t (omp4'

rare.

Proporzionatamente aua. Proporzional-

mente.
Proporzionato add. da proporzionare,

fatto con prop^r/ioic. Lar. Conlcnttneas,

Proporzione fConuenic/iza,che palfa non
folo Ira le parti e'I tutto , ma anche fra elle

Cnedefitiie parti

.

Proporzio: cjole add. Proporzionato •

Proporzioneuoiiuente auu. Proporzio-

oalmeate.
Propugnacolo m. Ciò che (i mette intorn»

a che che lia per fua di f^jfa , e dico ifi più dei -

le difefe della Città che d altro : fpezic di

propugnacoli fono, le torri ,1 ballio;ii, gli

(leccati (i fo.Q, e limili altre cofc, citc tùA-

Oi/coiio

.

Profciugarc. Rafciugar? ;cdè termine*'

de'Pitto'-i,perefplji;areil raltiu^ar del colo-

rito a olio nel.'; pitture, il che faccnJjin Cifi

perdeteli lultro U anche che non fi goda la_,

iriuACica dc'cuiari^cworuxs/udira deili (curi
..... .»i^-;.-. 'fvno.
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Pfno, e l'altro ritorna poi alta vìfla dell'oc.

chio,dandoui fopra vernice, o chiara d'vouo
battuta.

Profciugatoadd. da profciugare , rafciu-

gato

.

. Profpettiua f. Scienza che dimoftra le tre

ragioni del vedere>la diritta, la rifle(Ta, e la_,

rifranta ; nella diritta fi comprende la cagio»

ne degli effetti , che fanno le cofe vifibili me-
diante i raggi podi per dritto.'IariflelfaèU

ragione del rifai imcnto , e riucrbero de' rag»

gi,che fi fa,come dalli fpecchi piani, concaui«

ritorti , rouefci , ed altre Hgure ; la rifranta

dà la ragione delle cofe , che apparifcono per

inezzo d'aJcuna cofa lucida, e trafparcnto»

come fotto l'acqua , per Io vetro, fopra le nu-

uolc; e quella profpettiua fi chiama profpet-

tiua de' lumi naturali, fpeculatiua , e parte

efienzialiffima della filofotìa , perchè il Aio

friggetto e la luce giocondiffima alla vifla , e

all'animo vmano . Barbaro iopra il primo
di Vitruuio

.

Profpettiua detta da'Grcci Scenographia»

parte eflenzialìsfìma della Pittura. Quefta_»

(fecondo ciò che ne fcriue Pietro Accolti nel

Àio Libro intitolato l'Incanno dell'occhione

na rapprefentatiua ftzicne della piramide

vifìua . Quella profpettiua è quella,recondo

lo fteflo Aurore , e fecondo ciò che noi puro
ne intendiamo, alla quah vnitamente lia ap-

poggiata la ragione del difcgno , e la inara •

uigliofa operazione del pennello, nelle pio-

porzionate intenfìoni d'on bre, e di lumi,

Leonardo da Vinci, ntl fuo Trattato di Pittu-

ra,dide; che il Giouane che vuole alla Pittura

applicare, dee prima d'ogni altra cofa im-

parar Profpettiua, per Io mifure d'ogni cofa ,

Fra Ignazio Danti ne' furi Comcntarj fo-

pra le due regole di Profpettiua del Vignola

dilfc; l'Afte della Profpettiua effer quella che

ci rapprefenta indifegnoiri qualfìuoglia fa-

periìcie tutte le cofe nello lleflb modo , che»
alla villa ci apparifcono ; o veramente è quel.

la che C\ fa nella coniune lezione della pira-

mide vifuile ,edel piano che la ragli i

.

Profpetciuo Add. che fa profpettiua

.

ÌSEGNO PV

PVleggia {. Girella da taglie, e carru-

cole

Pulimento m. Il pulire.

Pulimento accefo. Quel pulimento lucen-

tiflìmojche fi dà a quella forte di pietre dure

,

che non folo fondenfìiTìmc, main fuperiicie_,

non fcuoprono alcun pelo, o minimo poretto,

o apertura.che glielo polla impedire

.

Pulimento graffo . La pulitura e Juffro,

che fi di ad alcune pietre dure con poca lu-

centezza jilqual pulimento gra Ilo dicefì an-

che propriamente, dalli Artefici, non molto
accefo; e ciò feguc per cagion della quali-

cà delle mede fime pietre, le quali anno in fu-

perfìcie alcuni quafì inuifìbili poretti,cho
impedifcono loro tal perfezzione

.

Pulire. Nettare ; ed è proprio del leuaro
le macchie, e fordidezze . ^T ^ pulire vale.»

dareiHuftro a'marmi, ed a'metalli ,-11 chc_»

appreffo a'Gettatori delli fteflì metalli diceiì

ancora rinettare

.

Pulito add. da pulire, netto , renz3_.

macchia , contrario di fporco . Lac. Vurgatus

tlegans. ^ Per morbido, lulèrante , e coine_»

più comuneraeare fi dice , liicio .
^J"

Per
JeggiadfOjfquiflto, bello. Lat. l^£nuflus.

Punta f. Eilrcmità acuta di qualfìuoglia.,

cofa.. ,.

Puntazza T. Quella punta di fv'rro con cer-

te lamine lliacciate.le quali le Hanno attacca »

te a guifa della boccia della rofa: quelto

(Irumento di ferro ferue,per armare l'eftremi-

tà de'pali , che fi ficcano nel terreno per foij-

damenci , o ripari; poiché quelle laminjL»

conficcamo/i artorno a quella eflremitàjl'ab

bracciaiio, e tengon la punta fortemente i'cr'

mata al fuo iuogo, perchè faccia bsiie 1' v,i'

no fuo.

Puntellare. Metter puntelli.

Puntello m. Armadura fatta di traui , o
d'altrokgaamc, chefi pone a muraglia sfa-
fciata, o che abbia patito , per ouuiarc a' peri-
coli imminenti d' improuuifa rouina dwlli

cdifizi.

Punto m. Secondo! Geometri, è quello
che non à parte,oauero che non a dimeuiione
alcuna.

Punto . Termine della Profpettiua,che piò.

chiarainctcdicefi.pu uode; coiicurfo .-iju^ièo

èli princ-p,.! punto, al «jualdcei Jomo e cou-

K co.roiio
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corrono tintele linee parallele al piano :e-r

però da alcuni è aiio'utamente chiamato.
punto principale della Profpettiua., , quale
pongono a_iliuello rimpttto all' occhio : c^
dicefi anche punto della diltanza ; qual punto
s'iiTimagina i( Profpcttiuo cffer nel centro

dell'occhio > che llcndendofi vna linea parai»

lela ali' Orizzonte venga Cmo all'occhio fuo .

Qui a deuc auuertire.noru edere in pratica.»

il punto de'Profpettiui lo fteffo che definifco»

noi Geometri. Perchè confidcrando il Pro-
fpettiuo quelle cofc folamentc, che vede col

l'occhio, e che apparifcono al fenfo,fegut>

per ncccflìtà,che il punto (ìa di qualche gran,
«lezza , aiiinchè pofìa cfler veduto , e far fare

alla piramide , che à la punta o concorfo nel

fondo della retina,neirocchioil fuo effetto»

Puntone m. Puntello.

Puntoni. V. Caualletto."

Punzone m. o -> -tr^ ^«,„ j« /? •/!?

Madre f. } Vnpeza» di Rm(Rm9

acciaio, prima indolcito a fuoco «fulqualo
s'intagliano di rilieuo quelle cofe, che R ro*
gliono fcolpirc in medaglie d'oro, d'argcn.

tO) odi bronzo. Poi elfi punzoni d'acciaio

6 temperano a fuoco, e con edì a forza di
martello s'imprime quello , che ri Ci è fcol.

pito fui conio d'acciaio fenza temperai che
poi ferue per forma della medaglia

.

Punzone, o -» «i- ^ • «r «•> n <

Torfelló J ^* Conio, e V. Pilaftru.

mento

.

Purgatore m. Vomo che caua l' vnto da*
panni lani prima che ritingano. ^fEpur-
gatore.dicono gli Architetti,vn luogo mura-
to , che fanno a pofta per riceucrc l'acqut^
piouanc,pcr tramandarle nelle citernc.dopo
che in cflo fien purgate dallclorduTC, che IC

medcfimc portano da' tetti.

§?> g:^^^^^>^^^^V
VA DR ANC or A R F add.

viv > ST^*^ \lii» C he à quattro angoli o ca

ri:ende figura quadra^^go

ia'e.

Quadrangolo m. Figu«
r? di quattro canti.

Quadrante tr. Strumen-

to Aitronomico detto ia

Lat. uadrans .

Qua' rare . Ridurre a forma quadrai

Quadrato add. R-dottoa forma quadrai

Lat. Qu^dratus , qudd us. % Per ben com*
pleflìonato, e complefio

.

Quadrato m. Figura di quattro !otì,cht

i gli angoli , e i lati eguali

.

Quadratura f. II ridurre in figura quadra,"

Ò Inquadrato . % E quadratura trojali cikr

detto all'Arte del dipij^ner prufrettiue.cioè

dipignerc di quadratura; che par voce non«
molto propria

.

Quadrello m. V. Plinto in membra degli

Ornamenti

.

Quadretto m. Dimioutiuo dì quattro.

Quadrilatero add. Di quattro lati; ond^
figura quadrilatera quella che è contenuta^
da quattro lati.

Quadro m-Proprlamente figura quadrati^

che i gli angoli,e le facce eguali. L. Quadra*
tnm. ^ Fra' Pittori è prefa comunemente*
queAa voce,per ogni forte di pittura x fatta_«

in tela , o legno , o d'altra materia % che fia^

auadra o d'altra figura ; e così far n.olti qua-
ri , intendono far molte pitture , in teU,ta-

uole, o altre materie quadre, o d'alerà figura*

quadro come fopra

.

Quadruccio m. V. Mattone.
Quartabuono m. Strumento di legno di

più grandezze , che j a ngolo retto , e cue la-

ti eguali,che lo compongono , da'punti delle

due linee rette è tirata la diagonale j seruc
per lauorar di quadro.

q:

QVB

'^Rouer'e''}
f- ^orta d'albere ghfaa

difero, il cui legnanic faldiflìmo ««#

pcfantc



QVO DEL
ptfance > riefce atd'dimo a più v/I negli edifì*

cj* il quale dando nell'acqua lungotcmpo
àndurifce sì fatcamence) che non i quafi

mai morre . Dice Catone che deefì queft'al*

bero recidere dal fuolo nel foKlizio > e noii_«

in altri tempi , come altri dicono,efTendo pe.

rò opinione vniuerfalc che il taglio si di que*

(lo* come d'ogn'alcro alberoj che dee fcruire

al)'edifìcare,dee far/ì a Luna molto fcemajat

eefochè in quel tempo reflano ef& afciutti di

quella flemmatica gralTezza affai difpofta.»

alla putrefazione , a cagion della quale ven-

gon poi cariati e guadi . Dicono altri > e ne

moUra la fperienza i elTer la quercia atti/lima

Jigli edifìc; (btterranei , e ralida per reggere

ogni gran pefo . Non iì può forare fé non ba-
gnara.Stando fopra terra d torcere pofta itor

oali'ac^uedeJmarec facilca corrompccfi»

oyo

Q'^Tuoiere }Tcncre a fuoco di calore

^- mcz7ano qualunqut cofa materiale,

tanto che jl calore penetrato dentro a tuttt#

le di lei parti l'abbia alterata ; & è tra Io fcal-

dare e 1 abbtucciare, vn'azzione dimezzo.
Lat. Coqvere. Più ediuerfe forte fi troua-

no di cotcure; come, cuocere a lefso , cuocere

a rodo , cuocere in frittura , le quali fi dico,

no anche kflare , arrnflire , friggere . ^ Tut-
ti 1 lauori di terra, o fieno lauori da fabbrica,

odi vascllanjéti,e02tue,ptrchc abbiano la lo

co durata.vanno cotti in fornace.Così de'fa/Iì

Cotti pure a fuoco di fornace fi fa la calcina »

Qjoio , e

Cuoio

IJSEG}J0 RA
Rabcfcom. V. Arabefco.

Racconciare

iji

j m. V. Cuoio*

RA

IaI fc^^l r^k rsft , aegiugner pezzi

a cofc rotte , o guafte . % E
ira'noftri Arttffici vale prò
priamente,per racconciare

vraco^analandara affat-

to ,così come fi puòj e non
del tutto.

Rabefcare. Farrabcfchi.
Rabefcico add. Fatto eoa rabdchi .

racconciare i »>

.

Acconciare } ^'^''''^' « timtitcts ir^

èuono «éfere le cofe guade accomodare ,

va beccare.

Racconcio m. Racconciamento

.

Racconcio add. Raflettato.

Raccortarc. Raccorciare.

Raccrefcerc. Aecrefcerdi nuou«.
Raddirizearc. Di nuouo dirizzare

.

Raddoppiare . Addoppiare « crefcere

.

Radezza f. Rariti.

Rado add. Contrario di fitto , ài fpclTo , e
denfo.

Raffazzonare. Adornare, pulirete radec
tarcan diligenza. ^ AppreHo i noftri Ar-
teficivale, raccomodare cofa molto guada
al meglio che (i può ; k> defib che rabbercia.
re : E dicefi anche rinfronzire

.

Rafforzare • Far più forte, fortificare»,

rinforzare.

Raggio m. V. Linea torta , e V. Taglia.
Ragguagliare. Pareggiare , ridurre al

pari.

Rallargare. Maggiormente allargarsi;
contrario di ridrignere.

Rallungare . Di nuouo j o maggiormente
allungare

.

Ramem. Spezie di nnetaJIo di color roffb,

Lat. t/£f.

Rame per intaglio . Rame battuto , in
piadra , denfo , e fenza falde, fenza pori,o
buchi, fenza mefcolanza d'altra materia , e
padofo: qualità che G conofcono,fres^ando
col brunitoio; perchè fé faranno tali , il rame
non refidera al tocco.ma il brunitoio vi cam-
tnineràiopra egualmente. Quedo rame poi
con pietradolce , pomice, e carbone, fi piana
epuiifce.di poi vi R calca fopra il difcgno
dell'opera, e fi fa l'intaglio; e fé farà ad ac-
qua forte fi terri vn foglio fotto quella parte
della mano che pofa fui rame vernicato , ac-
ciò non alteri la vernice ; e intagliato che fa-

rà , ad effetto che non redi nel taglio qualche
porzioncella minuta della vernice rocca dal
ferrojfi fpoluererà con pennello , o alerà (i-

tnilcofa*.

Rammarginare. V. Saldare.

Rammoibidare. Ammorbidire V. Am-
morbidate.

li a Randello



tj» RA. yoCABO
FandclIoV. Arrandellare .

Raperjllaf". Pezzato òi pietra, co! qiiatcj

" nfaliiano, o turano i fori obiiclii periorro-

Curu! perni, per fermarle a lor luoi^hi; cht>

però s'ad jpcra della (Iella pi tra forata , ac-

ciocché non fi (cuopra la ma-',agr)a;e feruonD

ad alcri vii di reltaurazi.m di pietre la-

uorate

.

Rapijlo m. Altrimenti detta, Polt!Cre di

Pozzuolo . Qualità di rena che ktàt per fare

fmalti. rrouafi in gran copia ne'rampi che

iono prclìb al Monte Vefauio : que ta jnefCo-

lara con calcina>non lolo dà fortezza agli edi-

dc] macllri, ir.a a quelli clic ii filino fotto

acqiia

.

Rappezzare . Racconciare yna cofa_*

ietti.

Kappianare . Far piano , appianare , fpia»

nire.

RappiccareV. Appiccare.

Rapportare. Tetinine diSnilcura.e Ar-
chitettura . Vale aggiugncrc alcun pezzo di

pietra o legno, che manchi a quell j, d'onde (i

caua la figura, o altro; modo vfato però da_»

vernini di poco valore, oche anno troppa^
fretta nell'operarc ; perchè i periti non mai
ritondano,o forano il fallo da principic.per

auercampoditirarfi addietro, quando fcuo-

prono alcuno erroreje fanno vfcir la Statua^

dal (affo, in quella maniera che fi cauerebb^^

d' vna pila d'acqua vna figura già Snita a dil'

cere; che prima rfcirebbono le parti, ch^j

vengono innanzi, cioè il volto,le ginocchia.,»

e'I corpo; e a poco a poco tirandola in sù>

s'anderebbefcoprendo, finché (coperta che>

fofle più là che'] mezzo , apparirebbe la ro-

tondità, delle parti didietro : modo vfato

dal gran MichelagnoJo , come moftra la ma-
rauigliofa bozza dell'ApoUolo, che fi vede di

fua mano nel Cortile dell'Opera di Santa Ma-
ria del Fiore.

rSc"'' > I.™a« f, fuptrficie di

eh: che fia, con ferroj o altra cofa cagHeflce «

Rafchiato,c •% -,, ,• » •. -^ ur
Raftmo } Che gì. e Icuata la fu.

pertìcic, con ferro ,o altra cofa tagliente .

Rafchiatura, e -» r ^ -n i / i- -

Radiatura } ^. QH^Ho eh e fi Jcua

ir. rakhiaado . % vale «nco la Cdfa rafdii»'

l Al{lO " RA
ta.odoiie fic';uafa la rafchiatura."

Rafciu^^are . Afciugare. Lat. Stccatcji

éiefactre

Ralciurtoad-l. Afciugato, afciutto, Lau
Siccus,aref.ulus. : orni

Kalpa f. SpvZ'iedi lima.chcferue pcrleuaì

re 1 colf'i dello f^arpello , alle llatue di Icgr.o

e marmo.
Rafparc. Adoperar la rafpa , pulire con'hi

raffiu . ' '

1. RalTettare. Dinuouoaflettare , rimettcrjB

in alfetto.reltaurare. Lat. t^^parareirestnurarc»

Rallodare . Indurire, far fodo e duro»
render forti le cv)le deboli per la loro tene»

rezza. Lat, Tolidare,fotidum reddtrt.

Raflbmigliare . Somigliare ,efler/ìmiIo»

auer fomiglianza

.

Raflottigliare . Di nuouo aflottigliare.

Ra(h'one,o-k „ e. . j-r •

R elio J
Strumento di fcrrojcol

quale i Gettatori di metallo pulifcono il bron
zo:dopochè è fufo nel bagno della fornace» nt
cauano la ftummia.lo fcacciano vcrfo la fpina

della medefima fjrnace,acciocchè corra ad i^

fonderfi nella forma;il che dicono raftrcDarew

Raftrellare. Adoprare il raftrcllo. V»
Raftione

.

RaftrellieraV. Raftrello.

Rallrello m. Raftione , ftrumento de'Gcp-
tatori di metallo. V. Raftione. 1f Jtaftrcllo

ftrumento dentato,sì di ferro comedi legno,
col quale Ci fceuerano i farti dalla terra , e li_,

paglia dalie biade.ed è proprio desili Agricol
tori. ^ E rartrello fi dice a c?uello Urumcto di
legno dentato , doue i calzolai appiccano It»
fcarpe . ^ E raftrello nelle armi o imprefo »
vale la figura del raftrello , o fia dentato da_,
vna parte, come quello delli Agricoltori;
il che è proprio contraffegno de" Cadetti, o
Minori della real Cafa di Francia ; o fia den-
tato da ambedue a guifa di qu-illo dc'Calzo-
Jai,come portano le nobiliilìme Famiglio^
dc'Saluiati , degli Vguccioni , dep'- Aldo-
brandini, dr.^ii Afini, 8c altre -iella città di
Fircaic . 11 E raftrello die.;, a quei legni con
menfole a viticcio, do-je Ci pofano l'armi in^
afte

i il quale ftruraento diccfi anche raftrel,
hera

. U E t^-rtrello dicefi anche quello ftcc
cato.cJK (• fa dinanzi alle porte delle Fo tcz.K , o d*^ltri luoghi, che fticno guarditi, & al.

l'vlci»

J



^•E ÙEL DISEGNA
l'v^cìo di effe porte fatto di /lecconi. Lat,

Cat.ir.i6l4 . "l'i 3^-»icVi >i viibF.:. ^T
- ' Ratta r. Oqrii' iertì-emo de/la Colonna; )'i-

?fnoftapo dicefi ratta di lotto , & ilfommofca-

jo raf cadi sopra. V. Colonna. '•
:

rS^ } ^' ^"^'^egni delle ruote, carri,

*• tarrctci j e carrozze , i quali dalniozzo

,

ohc
èli centro, fé ne vanno ad vnirfi con la cir»

coiUerenza o cerchio di e^ià ruota.

Ka^ze (icl Caualiecto V. Caualletto. '

RE : t on

REcamom. f

Ruamom |
Spezie di taglia con duo

•• Ticcleaf.
j

• ^- •

girelle che Ct volgono ne'loro pcrnutzi . :

[^ecilo^idi. Tagliato >' mozzato «troti»

cato. - '

''
:-^ '- .

'-

Rced ifìcare . Riedificare « di nnoao cài-

^ca e. -*^^>^^':*•.•';^^n.^ •<•.•.•/.

Rtedificazjonef. Il riedificare .

r'So
' ° } »• ii'P^cotimtnto . ri-

battimento ; ed è proprio della luce o lume^ •

quando rotto da corpo denfo torna indier «^^

Quefti rfflefli anno vna gra par^^ 7,eija pitcii.

ra , icruendo molte = 1 rarla ril uare ; ed il 'a-

pcrgli bene e aggiudatamente accomodare a*

luoi^hi loro.non e ce fa da ogni Pittore

,

Riflettere- . Ribattere indietro , nperdìo»

re ) fimanciate indietto ; e dicefi propria-

mente delh luce, temi, e raggi < quando
percuotendo in vd corpo denfo, ritornano'

indietro

.

Regione f.Voce vfata pCr vfta delle fei qiia

lira degli edific j; edè quel luogo amplio ed

aperto per tutto r rie! quale TArChitetto dee

procurare d'eleggere il fito,per alzaf la (ua_#

fabbrica . Leon Bitifta Alberti. * " ,'

Regola f. Norma , modo , ordine", ie dS-

móftramento della via dell'operare.

Regolamenti m. Ordinamento con.^

regola

,

Rcgoletto nf). ficcol regolo. ^T ^ r^go*

letto fi dice anche a vii membro degli orna-

rne nti . V. Membra dcIUoruamenti.

RE 155

, Regolo'm. Strumento di Iegno>o metallo,

col quale Ci tirano le linee diritto

.

...B^folrf ">.y..Mcn,b:a degli»,,

Renaf. Vna moltitudine di minutiilìfrtij

pictruzze,che fi fino dal frangerfi delle mag-
giori pietre,fecondo alcuni Autori, Vitruun
fu di parere,ch*ella folle vna force di terra_,

,^ abbruciatale fatta diucnire non più foda_>
della terra cotta , e più tenera del tufo, per
forza de'fuochi racchiufì fottoi monti. Co-
munque fia la cofa, è la rena di più fortejcioè

dicaua, di fiume, e dì mare; e quella è di
- più colori,equalitd ; cioè, roffia , bianca , ne-

ra, incarbonchiata,eghiaiofa. E'noti^fim •>

il fcruigio della rena mefla nella calcina per
murare. La più grofla e più tenace è qu-l a
dicaua, ma facilmente fi fende; e però s ade
perane'muri , e nel le voltecor.tinouateic'a
ghiaiofa serue , per far quella calcina , colla
quale fi riempiono Je fondamenta. Là iena
di quei fiumi o fofTati , ch^ anno grai
pendio, serue ancora ella p^^ murare, par.
che ne fia tolta via \^ p,i^^ f^orza più gras
fa e fangofai r\^^ p„^ f^^a bene , pigliar q.,:l
Ja,chcJ' troua ^qj^q y^ caduta dell'acqua, c'i-

-"^1 più netta e purgata. Contraflcgni del-

Totiima «juatirà della rena sono , quando pè-
ila in vn panno bianco, non lascerà alcuili

macchia , ouuero ftropicciata con la mano,
ftriderà ; il che sarà fegno , ch'ella fia di qua-
liti pietrofa , e noi terrofa . E dee ancora^,
efler canata di fr; fco , perchè efpofta all'a-

' ria fipurrefà,equafi fi riduce in terra. Vi-
truuio e Plinio dicono, che per ogni misuri
di calcina fi dicno tre misure di rena ài caaa,
e di quel'à di mate e di fiume solamente due.
L'ifledo Phnio dice, che gli antichi fi se ui-

uano della rena d'Etiopia^'India , e d'Kgic-
ttì. Noi ci scruiamo per lo più di quella de*

fiumi. Non mancano buoni Autori, che-»
fcriuono , non douerfi vfare fa rena del mars
nelle fàbbriche

;
perchè

, per Io salfo vn:cre,

ch'c inefsa , fadiffoluerc le couerture,o in-

tona thi, delle muraglie; il qua'e didolucr;
éiced propriamente j scanicare : contutto-
ciò volendola vfar'e, fi pigli di quella, dio
tiereggia e ladra come vetro , e di quelle e he
è più vicino «Ili riua.

R } Renaccio
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5" -fu** ! m. Terreno fimile »lli rcn»
ReDjfchio

o ripieno di rena.

'"^^
Renofità f. Qualica renosa

.

Renoso add. Pien di rena « o di qualicidi

rena I che ticn di rena

.

Rpparare. Reftaurare.

Reparazione f. Rcfìaur4zfonc*rianoua*
aione.

tigtaaftc, e quelle che mancano pertccchica

zai^ per alerò accidente Hmilc ; il che di-

reoinio anche , ma in modo baflò » rabbercia

re, rinooiiarc. Lat. f^eftauran t inflaurare

,

Rcilaurato add. da reftaurare )nfatto«ras

/eccojrinnouaco.

RcAaurasione f. It riflaurare » rifacimeii-

so. Lar. Inflauratio,

Reftremazione f. Lo sAiggimento che fft

fa colonna fotto il collarino

.

Retare ^ Tirar la rete /opra difegni, o pit-

ture.

Retato add Si dice a difegno o pittura «

fopra cui fia c/rata la rete . V. Rete.
Rete f. Dicono i Pittori tirar la rete» t

quando volendo da qualche piccolo difegno

fare vn'opeia grande, o copiare appunto ».

ra pittura o difegno ^^r.inde , tirano aUune

linee per l'alteiza e per U larghezza del dile-

gno o pittura, con diftanze eguali, e cosi col-

riiitcrfccarfi delie linee, vicrfca ncmpieifi il

difegno o pittura, che eflì Tog.'iono copiate,

di perfetti quadrati, ciafcun de'tjuali, caden-

do (òpra alcuna parte della pittura, rende»

più facile l'imitare» e proporzionare .'a p^rtc

contenuta ; perchè alPincontro tirano dnchi?

i ir.edcfinii quadrati, tanto maggiori apro-
porzione, quanto vogliono che iìa ropera_,

rei quadro da dipignerfi , e coiì in ogni qua-

drato ritraggono quella parte , che corri-

fpondentl retato cfemplare, con gran faci-

Jjtà jcdannolaftcfla proporzione al tutto,

che anno i quadrati dell'efemplare con quel-

li della copia.

Rettezza f. Dirittezza.

Rettilineo add. Che à rette linee , fotim-

to di lince rette. V. Figura rettilinea.

Retto add. Diritto.

Ribadire Ritorcere la punta delrhiockì

e ribatterla verso il Tuo capo nella ma-
ceria confìtta,acciocchc non polla allentare»

ma Aringa più forre.

Ricacciare Risofpigncro in-, dietro per

forza , dar la caccia , far fu-^gire . ^ I Pit-

cori dicono ricacciare, infìgnifìcato di ca-

ricare di scuri le fatte pitture , per dare a4
cde maggior rilieuo * le quali perciò li diCQ;

no ricacciate.

Ricacciato add. V. Ricacciare.

Ricagnato.e
^^^j^ Dicefi di chi abbi!

rincagnato J
Inafo indentro, a guisa delcagnuolojt ffJ

milc al fagiiiolo i ed e ptoprio epiteto del n%
so schiacciato , e del viso che a tal nafo*

Ricidere Tagliare , rifcgare , fenocrc •

Riciditura f. Fenditura , feilura •

Ricignere . Cignerc intorno. Lat. Citi

tnmeingtre.

Ritinto add. da ricignere , cinto intorno 2,

Lat. CinumctnHus

.

Ricirco in. Dicefi if girare d. 'fondamen-

ti, e delle muraglie , e più propriamente^

quella parete di muro , che fi fpicca dal pia-

no della terra fino a vu'alrczzapropoiziona-

ta alla fabbrica , che fi chiama il primo riè

«••nto . ^ >>i dicono ancora ricinti alcuni le-

gamenti J,i pietre grandi, ouueramcnte di

mattoni , che ii tirano per tutta fa lunghezza

del muro • per abbracciar le cantonate , e

fortificar tutta la fabbrica , e fi fanno in p iù

Juoghi,in ma;;giore o minor numero , se-

condo la qualità delle muraglie. ^ Esorto
noms; di ricinto pafsano ancora generalmen-
te K cornici , perchè quelle ancora cingono
le muraglie con fermiilìma legatura

.

Ricisoadd. Mozzo, tagliato.

Ricongiugnere. Di nuouo congiugnere.
Ricorrere. Si dice al continuare, che fa»

no basamenti cornicio altri membri d* Ar-
chitettura, curdeggiando attorno la mura-
glia.

lliedi/ìcare. Di nuouo edificare*

Fi>.inpiere. Di nuouo empiere .

Rifare. Fardi nuouo. ^ Dicoiioi Pitto

r:, rifarci quando aucn-logii colorito vna fi

gura , tornano di iiiiouo a colorirl i , perchè

ttiti più coperta ai » j1 jtc, e fia più durabile.

Rjfcude.
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Rifendere . Propriamente > fegar' asfé , o

pancone per lolnn'^o.

Rifiorire
;
Qiiafi di niiouo fiorire; termine

olgariflìrìio, conche V fa la minura gcnci>
eiprimcre quella fua infopporcabile fcioc-

chezzs.rli farta'uolta ricoprir di niiouo colo-

re, anche per mano di Maeilro imperito,qual
che antica pittura , che in procesio di tcmp(>

lìa alquanto annerita , con che toglie , noii^-

loìo il bello della Pittura , ma eziandio l'ap*

|>rezzabile dell'antichità. Direbbefì reiUu^

rarefo ie(arcire,o ridurre a bene cflere,i|i

raccomodare che fi fa qualche volta alcunv^

piccola parte di pittura anche d'eccellenti^

jMacftro, che in alcun luogo fufle fcroftata>*

o altrimenti guaita i perchè riefce facile a
ìnaeftra mano ; calla pittura non pare che

altro fi tolga che quel difetto > che quantun-

que piccolo t par che le dia mo!ta difgrazis

e difcredito . Molti però non del tutto impe-

riti dell' Arte, fono lìati di parere,che l'otti*

me pitture rè punto né poco fi ritocchino»

anche da chi fì fia; perché, e0^endo aifaidiffi>

Cile, cheo poco o molto , o fubito o iiu

tempo, non fi riconofca la reHaurazione per

piccola che fia ; è anche vero che la pittura •

ciienonè fch'etta,va fempre accompagnata

con gra n difcredito . ^ Sotto quefto termi.

re rifiorire,intendono anche gl'ignoranti ,il

lauare l'antiche pitture; il che fanno alcuna

volta con tanta indifcretezzàjche più non fa*

rebbono nel dirozzate v n marmo; e non con»

(ìderaivo, chenon frpendofi bene fprfloqiiat

fia il lompolìo delle meftiche,o impnmitu-
te,c qua'i fiano i colori adoprati dagH Artefi

ci(pe'chè più aflaifopportano il ranno,o al-

tra materia men forte le terre naturali, che i

colori artificiali ) non folo mettono cfle pit-

ture i pericolo di màdar dietro alla lauatura»

i velamenci, le mezze tinte , e ancora i ritoc-

chi , che fono gli v Itimi colpi , oue confifio

cran parte di ior perfezzione; ma anche di

Tcroftarfi tutte a vn tratto ; ciò ch'io mi ri

cordo edere auuenuto ad vn bel ritratro di sé

inedcfimo fatto da Giouani da S. Giouanni,
di Ina propria mano a olio fopra tela > che fu

^ato allaG. M. dei Sereniflìmo Cardinale
Leopoldo per darle luogo fra gli altri ritrat-

ti dc'famofi Pittori, e di ior propria mano,
ài the(}ueirAlcezz« fece U canto fainofa rac-

colta . Que/lo ritratto àclunque venuto pri^
ma alle mani d' vn ben pratico Doratore,for-
fe per accomodarlo nel fuo ornamento,!© voi
fc lauare, nel modo che aueua fattoa'fuoi
giorni a molti altri quadri ; e ciò fatto , quali
fubito fi fpiccò , e medica , e colore , e quan-
to era fopra la tela accartocciato in minuti
pezzi andò in terra, enza che altro del bei
quadro rimanese, che;ia tela,e'l telaio.

R ifondare . R ifare , o accrefcere i fonda-
menti delli edifici ; quando per vizio del fuo-
lo 5 o delli Iteili fondamenti , la fabbrica mi-
nacciale rouina ,• o quando fi volellero cari-
care di nuoua e maggior fabbrica , operai»
tra che fi fia cagione.

Riga f. Regolo da tirar linee diritte.

Rigagnolo m. Piccolo riuo per la parte più
bafla delle ttrade, doue corre l'acqua. Lau

Rii,'3re. Segnare linee, con riga,o rcgoloj
©che che fia.

Rilauarc, Di nuouo lauare.
Rileuarc. Leuarcealzardinuouo- Lat.

tri^m , eleuare, % Per leuare , alzar su

.

^ Per tare allieui, lo fieflo che alleuare.

^ E rileuare fignifia anche rinnaUare, ton-
<ieggiare;ed è termine de'noAri Profeffori, e
fi dice a cofa che rinnaJza fopra altra cofa

.

R ileuato add. da rileuare , alzato , rinnal-

aato

.

Rileuatom. Altezza fopraftante.

Rikuo,o-> _. -N .

Rilicuo J •"• Tuttocio che rihcua,

rinnalza , o rigonfia , 5f E di rilieuo per lo
fteflo che, tondeggiante , rlnnalzante ; ed è
termine de' noftri Profeflori , e daffi come
per aggiunto a figure, dicendofi figura di
tilieuo

.

Rilieuo. ITermine di Pittura ,e dicefi quel-
la pittura auer rilieuo , la qualca forza di be-
ne aggiuftati lumi ed ombre , fembra efler ri-

Jcnara dal piano*
Rilieuo. Dicefi ad ogni cofa di rilieuo,

come fono l'opere di Scultura , di getto , i la-
uori di cefello ,c fimili; & è oppofto a quel-
lo che fi dice opera di pittura o dipinta,,.
^Diquibasfo rilieuo, mezzo rilieuo, bi^f-

foftiacciato rilieuo, ^ ER dice anche n-
iieuo a figura di cera o gesfo , de ilo
quale fi reruono i Pittori per immiraro

quau4o
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quando fanno i lordifcgni e pitture i

Rimpetto auu. Dirimpetto.
Rimurare. Di nuouo murare. . •,}

Rinettare ,^ Termine vfato da'Gettatori

di meta Ilo, ed è il ripulire che fanno coa^
ciappole , strozzi, cefel!i>'caltri fimiliftru-

tiKuti a tale effetto ordinati,! lor lauori;dalIe

ftiperfluiti, fcabrofiti , ebaue, colle quali
cleono dalla forma . V, Pulire.

Riiifrpnzire . Di nuouo fronrirc , ed è prò
prie degli alberi quando Ci riueUono di nuoue
frondi. ^ fi rinfronzare vfafida'nollri Ar»
tefipi , perraUcitare, racconciare , e raxrcq.

^jo'Jareyal meglio che Ci puòjcofa molto gua-
ita e fcaiiìnata

.

Ringhiera f. I,uogo degli edifici * douc
6'aringa>cioè fi parla pubblicamente.

Ringrosfarp . Di nuouo ingrostjre ricre*

fcc re, rinforzare.

Rinnalzare, Graadctrxnte alzare. Lat. Ex
jìolUre,

Riniterzarc ,rjturare fcsfure di legnami,
che n fa con alcuni pczòptti di legno per lun.
ghe^za , clic dicond fucile .

Rinzaft'are . Dare il primo intonaco di

Calcina, fcpra le muraglie; attefochè trcj
fieno gì" intonachi.che loro fi danno,per ten-

derle piane , e lifce . II primo e queflo cho
rei diciamo rinzaffare , che dee darfi alquan-
to afpro, con calcina,e rena di fosfo,e matto»
ni fpezzatj.Qucft> (Ire ttj fi]maméte s'attacca,

pei che riempici vani ,e fottolquadride'con-

i^eiri ; qiul tiem )itura non potendo vlcir dal

nuro.titn ferma anche quella calcina chc^
rdia fuori di cffi vani diltefa. Il fecondoin-
i or? ioli dicearricciare,chefifacon rena di

tìnme.e ferucperòmrarc alle bruttezze, che
ft ccsfe il primo,© l'virimo intonaco perchè ri-

duce la lupeihcie pjà piana, il terzo poi fi

chiamji propriamente intoi acoo pulimento;
ed è quello, die riduce la fi:perficie al tutto

pulita , e fpianara . Qjcllo connicne che fi

taccia con octima calcina, e per quanto è
poflibile con rena bianchilfina, cne però

tu da molti vfata,per quello lauoro>in cambio
di rena,pietra pelta

.

•....... .• .
:^

Riordiiare. O' dinar di nboiio, rimette-

re in asfecto , rasfettare Lat. Jnordmm re-

Ripieno m. Quii i patte del muro, che è

fra l'interiore ed cfterior corteccia de! mede-
fimo, il quale fi fa alcune volte con riempiere

il vano fra Je due cortecce di calcina , e pez-

zami alla nofufa , ed altre riempiendolo di

pietre rozze murandole in csfo vano; e IVno
e l'altro fegucquando fi à mancanza di pie?

tre quadre,coJJe quali fi posfa tirare tutto il

Quiro ad vn mcdefinio oiodo (.acciocché fia_*

d'eterna durata

.

Ripieni . Dicono gli Archiectti quc' pezzi

di muraglia i che fono tra ya vano j c^
l'Altro,

RipiAirey. Di nuouo pulire^

, Ripulito adcL da ripulire , pulito dinaouol.

Ritaltare. Far ri(alto,ricrefcere infuori;

termine d'Architettura

.

Rifalco ni. Aggetto ; termine d'Architet-

liira^ e (i dice di quc' membri dell'edificio,

che dalle bande , o nel mezzo della lor faccia

ricrefcotipin fuora,fenza vfcire del loro diric^

tD,o modanatura. *[ E rifalto (i dice a^
«quella particella la quale fa tale etfctto .

Rilarcimenrom. Ilrifarcire.

Rifarcire. Riftaurare, racconciare.

Rifarcito add. da rifarcire , riQaui^to^

racconciato. ;.,v. ,!-

Rifcontrofo. V. "^Icigno.

Rifegarc . V. Ricidere .

Rifentire. V. Maniera rifentira.

Rifirignere . Strigi c>e maggiormente , Ó
j-jù forte. Lat. Cocrcire ytefìrin^cre. ^Per
tirninuire.scenire , e appiccinire, e parti*

colannente in larghezza. Lat. CoarSlare

.

Ritoccare. Di nuouo toccare. Lat. Iti'

rum tangere. ^ E ritoccare vn'opera , vale-»

aggiu^nerui qualche cofa di migliore, o la-

uorarui sopra di nuouo, o ricorreggere gli er

rori, ^Onde ritoccare vna pittura, vna_,

scultura, vn dileguo > e fimili, vale darle

l'vJtima mano.
Ritoccare a bulino , Si dice a quel lauoro

che fanno gl'Intagliatori in acqua forte, do-

po auer data etfa acqua forte fui rame verni-

ciato , e inta ;liato, e h natane via la vernice;

ed è il ripasfir che fanno col bulino quei

t:a:ti deirmtaglib , clic non fuslcro venuti

perfetti.

Ritoccare a fecco . Quel che fanno i Pitto-

ri dopo a ucrHnita la Jor Pittura a frefcoyc»

chegiic fecc4 la c.tlwina', dando nuouo colo-

i>i»r
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te i tempera ,o più chiaro, o più /curo, o mac-
chiandOjO facendo tratti,o punteggiando , o-
«e veggano bifognare , per dar più viuezza^,

o rjiieuo alle figure , lupplendo in quefta par-
te al diCordine della gran mutazione che faa-

&o i colori dati fu la calcina frefca,nel feccar-

b che fa ella calcina , che bene fpcsfo noa^
aon può interamente proucdere l'Artefice

benché peritiflìmo ; che però quafi femprc
gii occorre J'auerea ritoccare alcuna cofa_,

Ritondare. Dar forma ritonda, tondarc

.

Ritonditàf. L'esfer ritondo.

Ritondo add. Che è fcnzancsfuno ango«
lo , ficuato o compolto in giro j e dice/i an-

che rotondo .

Ritrarre . Di nuouo trarre . ^T Da'noftri

iVrcefici fi vfa quefta voce per lo dipignerci

dal naturale .

Ritrarre alla macchia . Il ritrarre fenza il

•aturale j a forza di memoria dell'Artefice .

Ritratto m. Figura canata dal naturale

.

Ritrouare. V. Maniera rifeatita

.

Ritto ad. Leuato su , che ita fopra fc fles-

fo. Lat. Erecius . <f[ E il »ece di in piedi ,

oppoito a federe, o diacere. ^ Per diritto

contrario di torto. Lat. I{e!lns . ^T E ritto,

darti per aggiunto a 'iiano, 6c a piede , per lo

fteifoche deliro, cj itrariadi lìni-lro.

Ritto m. Delle cofe che anno due facce,

chiamafi il ritto la faccia principale, e chi>
ftadisopra ;erouefcio, l'altra m^noprinci-
pale , e che Ita di sotto : onde nelle medaglie

dicefi il ritto quella parte , ous è l'eliigie del

perfonaggiorapprelcutato nella Itellamcda

glia.

Rizzare. Leuar fu, ergere . Lat. Erigere,

% Per dirizzare , contrario di torcere. Lat.

Dirigere •

RO

ROccaf.coll'o largo. Vale Cittadella,

Fortez a , cioè luogo forte murato

.

Rocca del cammino , coii'o largo . Si di-

ce alla patte fuperiorc del msdefimo, donde
immediatamente efcc il fumo. La parte di-

fotto ad effa rocca fino a! pofare che fa il ca-

mino sopra il tettOjfi dicegola;e gola anche
diciamo alia parte di elìocanininojLhe pa!ia

per le itanze della casa liao ìAa capanna, che

è quella partejchelmediatamcntedal foco! i

re riceue il fumo . Dico però di ciiinini ;^r:ti!-

di da cucina, perchè ne' moderni tenìpi , fuo

ri delle cucine, o fucine di metallo, non fono

più in vso effe capanne ; ma cominciano i ca

mini con la gola , e teraìinano con la rocca .

Rocca, con l'o largo . Balza scofcefa , ru^

pc. Lat. B^upes. %E rocca pi'^liafi per la_,

caua delle gioie; onde diconfi di rocca vec-

chia , o di rocca nuoua , sendo le prime iita

maggior credito delle seconde

.

Roccia f. V. Gromma.
Rombo m. Quel paralcllogrammo equi-

faterò e non equiangolo; ma con due anj^oli

ottufie due acuti; volgarmente direbbefi,

figura fatta a mandorla .

Romboide f. Q_iiel paralel!ogrammo,che

non è né equilatero né equiangolo.

Rompere . Far più parti d'i/na co(a intera.

Rosoni in.Ornamcnti d'Architettura, fatti

in foggia di fiori; anno luogo per lo più nel

Jesolhtte,e sotto i gocciolatoi delle cornici.

Roflcggiance. Che rofl'eggia. Lat. r^h-

bens ,candtns

.

Roileggiare . Tendere al color roflb. Lat.

pubere

.

Roffetto add. Diminutiuo di roflo , e vale

alquanto ro(fo,o che tira, e pende a quel

colore. Lat. Subrufus

.

Roflezzaf. L'eilererolTo. Lat. l{ubor.

Roilìccio add. Alquanto rodo. Lac,

Subrufuc .

Rortìgnoadd. Che tende al rolTo

,

Roflb add. Di color roffo. Lat. P^ibens^,

Roflb m. Colore fimilc a quello del lau»

gue, odi porpora. Lat. Color rubeus

.

Roflo di terra . Sorta di color naturale,chs
ferue a'Pittori per dipignere a olio, a frefco, e
a tempera

.

Roflo di Caldana. Vna pietra tenera di

color roflo fcuro , fimile al roflo di Cipri , e^
ancora di color roflb chiaro. Qiieflaric;-
ue bel pulimento, e quella moko abbagliato,
Serue per lauorare di commeffo e di quadro

,

pauimenti,e fimili . Viene delio Sato di

Siena verfo Montalcino,doue/ì troua di
piccoli pezzi d'vn braccio in circa

.

Roflb di Cipri . Vna pietra ui color roflb
fcuro .

Roffo di Corliano . Vna pietra non r. -^Ico

S d.ira
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dura di color roffo fudjcio più e rreno eh aro,

fcon molte macchie in Forma d'onde^córollo

di vcnuzzenere, mefco'atcd' alcune p eco le

niacchiuzze bianche , ed'alcrc ro;fe. Scruej

per fare (tipici di porte , e pauimcnti . Riceuc

©rdinario pulimento. Si caua nel Gcnouefe.

Roffo ài Francia. Vna pietra dura pel

doppio del Marmo, cioè quanto il Paragone,

tinca d'vn color roUo molto vino, con mac-

chie bianche alquanto liuidc ; vale a far co-

lonne, ed altri ornamenti . Troiiafi in gran

pezzi e riccue marauij^liofo pulimento.

Rollo di Siena . Vna pietra,dura quanto il

Paragone,dicolorroffo focato , che piglia_.

bclliilìmo pulimento. 7 rouafenc mel'colara

con vene , con macchie turchine, e qualche-

duna oialla, nel nominato luogo di Caldana •

Rosfore m. Rosfezza. Lat. \ubor,

^''atdla" } ^'^ ginocchio f. V. Schc

Jctro.

Rotondo add. V. Ritondo.
Rouentarc . Infuocare , far diuenìre come

di froco.

Rouentcadd. Infuocato . Lat. Candens,

Roucntezza f. L'esfere rouentc, infoca-

menco.
RouentilTìnio. Superi, di rouente, infoca-

tiilìmo. Lat. Can.kntiffìmus

»

Roucre f. V. Quercia .

Rouefcio m. Vn membro d'ornamento
d'Architettura per[lo piò membro di cornice

de quadri. Quale è fatto a foggia di ballo-

rie da vna fola parte rotondo ,croè di fcpra,c

diletto incauato, e come a dire arronefciato

ali'indietro . f[ E rouefcio diciamo asfai

propriamente quella parte della medaglia»,

che è dietro a quella douc è l'effigie del ptrfo

naggio rapprefentato nella medaglia

.

Rouina.e -. ^ Urouinare, e la mate.Ruma /
ria rouinata. Lat. I{uina . ^ In ucce di pre-

cipizio.

Roiiinamento m. Il rouinare,rouina •

Rouinare.e -\ ^ , • • <•

Ruinarc } ^^'^"^ prccipitofamcnte

e con impeto d'alto in basfo . Lat. Bjterct

cciìcidtre

Rouinio m. Rouina.
Rouiaofaincnccauu. Con gran roiiina fu-

VOCAROl^^lO RV

riofamente , precipitofamcnte , ìmpctuoft-

mente. Lat. Furw/e ,impetuofe

.

Rozzo add. Non ripulito, iubido,chc4

non à auuta la fua perfczzione.

RV

RVbidoadd. Rozzo che non a 11 fupcr-

ficie pulita ,eiifcia.

Rubmo.o -.^ Gcmitia.cosl chiama-
Carbonchio /

tap«rla /ìmiglianza che tiene col fuoco.

Ttouafi in India , iri^ Etiopia, ed ancho
in Germania , e quelli fi chiamano di roc-

ca nuoua . Sono ài dii.erfe fpezie , e qua-

liti , tutti però tirai.o al colerò di viola,

quali più quali nicno rii'pkndcnti. Si di~

Itinguono in mafchi , e femmine. I primi

contengono in fé vn molto acccfo ardore:

i fecondi fpandotio ìI loro fpkndorepiùaldi-

fi!ori. VeguonTciie a'ctini atiraoerlati ài

bianche macchie. Quelli di Geimania noti

fono di così lottile fplendore. Li differenza

chccfra'l Rubino, e'I Carbonchio, da altro

non depende, che dai;'cccel eii-a^eperfczzio»

ne di querta pie'ra, la quale^quando arrrna_.

agli »ltia?i carai, fi dice Caibonthio. E' fu*

qoaiiti particulare ilrifplendere maraui.

pliofamente. £ a'nottri Artefici ferue per

arj ornamenti.

Rugaf. Grinza della pelle.

Ruggine f. Qjiclla materia dicolor giug-

giolino, che fì genera lui ferro, e che lo con-

ìuma. Lat. l{ub^o.

Rugginofoadd. Lheiruggincjpropriodcl

ferro.

Ruinaf. V. Rouina.

Ruinare . V. Rouirare.

Rullo m. Vn pezzo di legno tondo , fopra

del quale Ci pofano le gran pietre o traui , per

muouerle più facilmente col ruotolare elio

rullo.

•Rtìota f. Srumcnto rirondo , di più e va-

rie forte e materie , e a diuerfi vR , per andar
girando , o voigcndofi in giro.

Ruota da lanorar pietre dure . Ruota di

piombo , ftagno , o rame fchiecto , di diame-
tro per lo più d'vn terrò di braccio la ma :;gi»

re ,che i'tipcniata in ferro fopra vn Ic-g io

durifsiaio tornito detto calibe , coli'aiato del

Jo
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lo fmeriglio , ferue per Jauorar diiriilìme pie-

tre egetume . Adopralì (pianata ,eper lo

meo; a piano ) quando fi Ipiana , dincorna

oconl'uma; per io ritto quando fi fende , o
diuide

.

Ruota da attignere acqua . V. Timpano.
Rupe f. Altezza scolcef*., e diroccata-..

Lac. f^upes.

Rulhcoadd. Rozzo: Daffi da' noftri Ar-
tefici , per aggiunto a quell'Ordine d'Arcfii-

tettura , che è più nano , di maggior groffez

za degli alcn Ordini.e più semplice negli ot-
namcnci. V. Ordine ruftico.

SA

ABBIA f. Rena mcfcolaca

con terra.

Sabbione m. Renaio ter

rarenoa. Lat. Sabulum.

Sabbione mafchio . V.
Mattoni.

SabbionofOjO -\ , t^-

Sabbiofo
;ad. Di

qualità dilabbione, opiendi fabbione.

Saetta f. Freccia. Sa'^tta. ^fP^rlofolgo

re. Lat. Fulnen. 51 Perlo raggio del Sole.

Saetta . Pialla col taglio a angolo acuto.

Saetta. V. Linea torta.

Saettuzza f. Oiminutiuo di faecca>piccoIa

(aetta

.

Saettuzze f. le punte de'trapani , co'quali

fi fora ,o pietra,© metallo ,o legno. V,

Trapani

.

^ j: \ m. Gcrrma, che fi troua al-
^aiiiro j

cuna volta di color purpurino, altre voice

turchino . Q^uefèa dicono mafchio , e quella

femmina. E' molto denfa ; fecondo Seda,
migliore è llimata quella,che meno trafpare

,

benché altri fieno di diueifo parere. Tiene

alcuna volta qualche nefcolanza colRubino>
e quando è più fimie al Cielo sereno , allora

è piùitimata. Il Cardano dice, non efserui

pietra , eh- i i durezea Zìa più fìmile al Dia-
mante ciie'l Satfiro. B' di molto diletto al-

l'occhi-ì . L'otti no è quello che à in fc alcu-

na nugole (care , chi declinalo alrolso. E'

diificilealiaorarlì , non tanto per la ftia du-

rezza, quinto perchè i ia fc ceiti ^uiiri cri.
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{iallini,che danno iitipedimento. Troua.'ì

nella Media, e alcrouc. A' molte virt!!,c

agli Artefici noltn ferue per var; oriuii-enti

.

Pronuziafì comunemeiite queUa voce coii_,

l'accento su la penultima fillaba, e cosi da*
Poeti vien polla ne'verlì cndecafìllabi in fine

di verfo: mai Gioiellieri vfano di pronun-
ziar la detta penultima fìilaba difaccentata »

e far tutta la voce di fuono fdrucciolo

.

Sagreffiaf. Luogo nel quale fi ripongo-
no , e guardano le cole facre , e gli arredi del

la Chiefa.

Salaf. Lapiùfpaziofa flanza del palazzo

o cafa. E' chiamata fala, fecondo, alcuni ,

dal faltar che fi fa in quella , nell'occafìone^,

di celebrare l'allegrezza delle no/ze,c-«

conuici

.

Salcigno add. Vna qualità di alcuni le.

gnami,come Gattice o Catterò, chcnoju,
così facilmente fi pulifce ; perchè il Tuo filo

non cammina sempre per lo vcrfo diritto;chc

però intoppa il ferro in var; rifcontri ,e in_»

vece di leuarne pulita la fupcrfìcic , alza in es

so al cune fila , che s'alzano, e diuidono dil

piano a foggia del falcio. Q_uelia parola.»

falcignoè prefa da alcuni per lo ftefsochi^

rifcontrofo, da quelli incoppi, o rifcontri «

che troua il ferro per tutti verfì in efso legno.

Saice' 1" *"• ^^^^^ d'aItcro,che fa nei

luoghi vmidi e paludofi, detto altrimenti Sa
licone. Lat. Salir,

Saldare, altrimenti -» ,, .

Rammarginare } ^"""^ ^^P^""""^ '
«

fchianti de'lauori di getto , ccfello , e altri ;

e anche appiccare pezzo con pezzo di me-
tallo , che fi fa con faidatura di terzo , o al-

tra più tenera, fecondo la qualità e fottiglieg

za de'lauori. Cellini

.

Saldatura f. Il faldare. Lat. Ferrnginati9,

^ Per il luogo faldato . Lat. Ctcatrix . % Per
la materia conia qualefi falda. Lat. Fer-
rumen .

Saldatura , dagli Artefici detta lega . Vn
compollo di fei carati d'oro fine, e vn carato
e mezzo di rame e argento; ferue per rifaldar

figure , lauori di cefello , e altro . Cellini

.

Saldatura di rane arfo. Vna faldaturi.,

per figure di metalli ,però debole afsai ,cdi
poca durata ; e adoperata a faldare in ar 'eu-

^a
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to , gu.ìQa li laiioro , perche vi hfcia vna cer

ta qualità di non ammettere in quel luogo

dor.eè ftatoilrame arfo, ialdacuta d'altra

lortc.

Saldatura c'i terzo. Vn compoftodiduc
oiiced'argeiitoe viia di rame; ferueperfal-

dare,fopra piaftre <i'argento,ognl force di la-

yorodi filceper rammarginare. Ccllitii.

Sa'datura di octauo . Compollo dVn'on-

eia d' argento coli' ottaua parte d' vn' oncia

di rame , con cui fì faldano i pezzi delle lì ga-

re , e vafi d'a rgento, fatti di cclello . Ccllini.

Saldezza f. Stabiliti , fermezza.

Saldo add. Intero, fcnza rottura .

Salicene m. Sorta d'albero di iegnamo
«Jolce, ih; valead aicun feruigio degliedi-

fic). Lat. S.:l:x.

Salignon. Vnaqaalità di marmo>che fi

caua nelle montagne di Carrara, che tiene

alquanto di congelazione di pietra , e à in sé

que'hifiri che Si veggono nel Sale. E' alquan-

to tralp-ircnte; e perchè ne'rempi vmidi conr

jinuainente fada , con gran fatica s' intaglia

in figure.

Salire. Andare ad altOj montare . Lat,

^fcentUre tfcanderi; .

Salifcendi ni. Regolo di ferro di più gran»

idezze per vfo di tener chiufe l'impoite di por

ta e fineflra, con l'aiuto d'vn ferro triangola

re,che fi chiama monaca, fopra il quale cade

nel ferrare , fi alza nelPaprire,

Sangue di Dragone m. Vn color rofTo^

che ferue per lauorar di mioio.

Sauna ,o-krr>. j j \

Zanna / ^' Dente grande ; ed è prò-

prio quel dente curuo, vna parte del quale»

cfce fuora delle labbra d'alcuni animali , co-

llie di Porco, d' Elefante , e altri. Di qui

zannare, che è luflrare. V. Zannare.
Sapone m. Meftura compofla comune-

mente d'olio , calcina , e cenere , che s' ade»

pra in lauando , e purgando i panni ; e feruc

a'Pittoria varj vfì, come di lauar'i pennelli e

le tauolozze , dopo auer feruito al colorire a

olio ; acciocché, leccandoli 1" olio c'I color

di che rcftan bagnati,non fi guaftino . Alcu-

ni anche fcne feruono a lauare e pulire alen-

ila pittura a olio, che col tempo abbia con-

tratto macchia o fudiciumc , in ciò poco be-

ne auujduci; perchè qucIU materia leuando-
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le per ordinario le mezre tinte , e i ritocchi,

che fono la miglior patte dall'opera, bciit*

ipcfTo le guafla

.

Saracinesca f. Vna sorta di serratura a_»

chi auc , per vfci o porte , fatta con molla

.

Sar a,o -v
^^ Gemma nobile, e antica.

Corniola J
cosi detta , fecondo Plinio , per efiere llata_«

prima ritrouata in Sardu , Prouincia del»

i'Afia . Da quefta voce è detto il Sardonico

.

Trouanfenei.i Babilonia,neiraprir che it fan

noalcunc cane di fallì, crale quali naicono

elle gemms . Ne à l' Epiro , e l' Indja di co-

lor rollo, di color di ninio, e quella aflai

groffa, e altra ancora di color rollo che par

foderato d'argento. Altre fene trouan'ia^

Arabia; nell'Albania fene vedono alcune^

cu>: paion foderali d'oro. Ancora nclla_j

Perfia, nell'Armenia, nell'Editto, ed an»

Cora in Germania prtflo al Reno , ma tutte.^

diuerfjfìcano fra di loro alquanto di colore •

Si dilhnguono in ni;ifchi , e femmine ; i ma-
(chi tengono mag, iore fplendore delle fem-
mine. Quella Gemma non s'imbratta per

Io molto n^aneggiarla , che facciano gli Ar-
tefici . Il col r :uo naturalmente è rofsofci».

ro nella fuperHcie , ma la trafparenza,e la fua

luce lo dimolf an più chiaro , niciTimamcn-

te fc non e molto grò Isa; fcbbene ancora fe-

ne crouano del le .gialle, open denti in giallo,

alcune bianche , & ancora delle melcolate di

tutti queffi colori. Oltreai var; feruigi d'ab-

bellimenti, che da eflcriceuono le noltre Ar-
ti, fi dice abbiano varie viitù,cone di ri.

ftagnarc il fangue del nafo , e vena del petto,

e rallegrare il cuore. Si chiamano anch^
tra' Profeflori di gioie, Corniole j pei thè
poco dirfcrifcono le Corniole dalk- Sarde,
anzi fecondo buoni Autori fono vna fpecic di
quelle.

Sardonico m. Gioia chcfi troua in gran_,

quantità nell'Indie, e ancora nell'Arabia, e
ili Armenia ,portata dadiuerfi torrenti . si

dice Sardonico, nome compollo dall'altri^

gemma detta Sarda, e dall'Onice ; cosi l4_,

defcnueS.ilìJoroLib. i6. cap. zìi. Giorgio
Agricola Lib. 7. de' Minerali, e Plinio, li_,

chiamano anche Cameo. C ammillo Leo-
rardo tiene che quefta gioia fìa compolta di

jrc pietre , cioè delia Sarda, dell'Onice e dei
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Calccdo^iio . Vedonfene ài diuer/ì colori ;

qutUedtll India fon irnili alla Sarda,e d'yn

colore fimile a queJJo<Jell'vgna pofla fopri.,

la cari. e rofla deirvomo . Quelle d'Arabia.^

non tengono tal fimiiitiidiiie . Soniicne an-

cora di diuerfi altri colori , alcune con vn cir-

colo bianchùfimo fopra nero colore , o ra-
iride celefle . Sonuene ancora delle rr.efcola-

te con diuerfi colori, che guardandole ìjl»

fuperricie paion nere > ma nella tralparenza.^

dimoliran roHe ; altre (e ne fon vedute conu»

radice nera, e pendenti in verde afliifcuro,

& il bianco pendente in porporino ; altre fs^

ne vedono di giallo fcuro , o ton vna certi.,

giallezza fofca; altre mdchiate di nero,

e

bianco, con vn cerchio bianco j alcune di

giallofcuro,& azzurro, il tjuale apparikc-»

nella fupcrficie , e nella rralj arcnza il giallo.

Fra quelle, vene fono delle pju lucide e meno,

cpiùe meno trafparenti. Gli A; tichi Rc^-

nani fecero non ordinatii ilinia di quefta_,

pietra , che fu portata loro la prima volt a da
Scipione Affricanoil Maj^tjiore. Intaghafi

Diirabilmcntein piccole figure, e fi^illj.a-

uendo qualità particulare , malli nameiufu
quelle deirindia di non ritenere lacera.

Sartie, o -k /• ir »
> f. V. Antaric.

Antane J
Sallom. Pietra comunemenre di gran-

dezza da pocerU trarre , o man-ggia co x^
mano

Saffo albano . Vna forte di faflo con ifcor^

za bianca , e dentto pure pende in bianco,

colla sbrana alqua to grofla , vergato c'alcu-

ne righe azzurr.ccc,e venato di marmcJ,
Scruc per far muraglie, e calcina ^ laqualc»

pf:rò non riefcc così forte, come quella di

fallo porcino. Trouafi m molti luoghi di

Tofcana in cane , e particularmente nel

Chianti, e trouafene anche in ciottoli . Si

lompe in ifcaglie come 1 albsrefe, che perà

uon riceuc pulimento

.

Sallo colombino . Vna fotta di pietra du-

ra, di fuori gialliccia, e dentro azzurra , tan-

to foda anche quando efce della caua , e de*

fìiaretti , che è impoffiiilc lavorarla per coiv

cijfcrueper murare folamente.

Sado coltellino. Vna forte di faffo, che-*

{eruc per fabbricare , più tenero dell' albere-

4:;à vn^fcorza a^uanco gialliccia j e il di<
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dentro ancora perde in giallo . Kel cucKcr.

fi Ci fpczza in falde fottiliflìmee taglienti^

che paiono coltelli , donde a auuto il nome^
di fallo ColreUino. Non è buono a far calci-

na , né lauoro di fcarpel o . Trouaiene molto
in Tofcana in ciottoli.

Saflo detto alberefe . Vna fcrta di fafi'o

»

]a fcorza del quale è alquanto sbiancata , c->

dentro pende in azzurriccio chiaro. E' mei-
to forte , attiflìnio per fabbricare , e faflenej

buona calcina . Si rompe facilmante col

martello, t la rottura vime inegualmente fca

gliofa , che però non riceue pulimento , no
meno fi può lauorar con ferro . Sene troua_,
per tutta la Tofcaua parte in caue,epaftej
in ciottoli. Qa:(HfonmefcoIati frala terra;

che però ne vien portati da diuetfì fiumi . Ve
n'è di quello «.he dentro è più e meno chia-

ro ; il più fcuro per far la calcina è migliore,
cflendo all'ai più forte .

Saffo mafchio. Vna quaJiri di fallì toiuii,

che n trouano ne'fiumi , e tengono ài felice^

e di veti ina. Quefìi appena vfciti dell'acqua

fiieccano.e doue fotto gli ammattonaci lì

f rani o alcuni luoli di qucflo fallo, non pò.
tra mai rvmidità che efce dalla terra giugne«

re all'ammattonato; vfanfi però molto quei"! i

fnoli nelle Hanze vmide , e fon quelli che noi
diciamo vefpaj.

Saffo porcino, Vna forta di faffoycho
nella fcoiva è sbiancato , e dentro pende iii^

azzurro , ma però più accefo-deirafberefs.^,

al quale per altro è fimilillìmo . E' arciifimo

a nr-urarc , e la calcina che fi fa di quefto faflb

è filmata ottima, perchè è forti/lìmo . Si

rompe a fcaglie col martello con facili'à;

non riceue pulimento , ne fé nepoffon fare fa»

«ori difcarpello. Trouafene in Tofcana in^
molti luoghi , in caua , e in ciottoli . Q uel di

cauaà vna certa fcorza fottiliflìma che pende

in rortìccio , l' altro l'
a' alquanto sbiancata .

Saffi diuerfi. Si trouano in Tofcana in va-

tj luoghi alcuni faffi in cio£toli,fimili a quelli

dell' alberefe, ma con ifcorza gialla ,c den-

tro fono in parte alberefe, e in parte nò.
Dico che fi vede la parte più intima dtì fallo

di qualità, colore, e durezza dell'alberefe, Ja

quale va infenfibilmente degradando in altro

co!orc,neI modo che fa ilgranello dtli'vHja_»

nel cominciare a inutarfi > il verde del q.iaJc

S3
'

fi
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fi vede a poca i Doco mutarli in roffo , fiachè

fi conduce ad ciUr da vna parte interamente

rodo . Né fa pel nollro adunto il difputare.fc

quella fia la qua'ità di tal pietra,ofepuree!Ja

col tempo fi riduca da trna qualità ad vn.*

altra.

Sailofoadd. Pieno di failì. Lac. Stxfofus,

SB

S
Barra f. Tramezzo che fi mette per fé.

parare , per impedire il palTo , e qualun»

qu.- ritegno inedoa trauerfo,acciocché vna_#

cola non rouini.o non fi richiugga.

>bar'are . Tramezzare con isbarra,

Sbatcirr.e Ito m. Lo sbattere > percotimen-

to . ^ rra'Pittori dicefi sbattimento per lo

ftcìlochc óbra, cioè quella ofcurità che fanno

i corpi opachi fopra il piano ,oue fon pofati,o

(Opra q.ialfiuogliaalrro corpo . V. Ombra.
Sbiadato add. Di color cilellro,o azzurro^

altri azzuolo, Lat. Caruleus,

Sbiancare. Diuenire bianco d'vna bian*

ch-zza liuidae fn.orta ,fimile al pallore.

Sbiancato add. da^ sbiancare, pallido»

smorto

,

Sbiecare. Diusnir bieco* torcere , (Ira-

aolgere.

Sbullettare. Gettar fuor le bullette ; e di-

cefi propriamente ad vn certo gettar che fati

no glintonachi di calcina(dopo efler ben f&C'

chi anche dopo molto tempo jd'vna porzion-

celia di lo fuperricic per lo più di figura ton-

da, fimtle alla telta o cappello di vna bulletta,

laicaijdo yn buco > fimile a quello che fa la

billetta o chiodo n^lla muraglia nel cauar-

nej.i fu ri , con che Ci guaita ogni bel-

lezza di bianco , o pittura > che fia fopra_#

ciia liipcrficie. Quello male deriua da alcu-

ni tiiingti pezzi di calcina non bene fpenti^

eli:; fono particelle di alcuni fa(fi,che nella_,

for nace fon venuti ecceiHuamcnte cotti ( che

\ fornaciai dicono sferruzzati^ i quali falli per

tale loro troppa rottura , rileuano ,cioè fi

formcntano.o vogliamo direfi fpengono af-

fai più tardi che gli altri,e Tempre vp ne rella

qualche parte de' non fpenti . Deuefi però

auucrtireda chi vorrà fare intonachi,di eleg-

ger calcina dolce,e molto fiagionata , e rena

ScO U(4ouca,edinoo pigliar la calcua ci)C

cade fotto la cola , ma quella che fcorre pfr

lo rimanente del trogolo , oue ella calcma d
cola

;
perchè quei pezzetti cadendo a piom-

bo, non effendo ben liquidi non fi muouon di

luogo, là doue lacalci.- a liquida ^ porta e

fi fparge,libera da quell'imperfezzioncncllc

parti più lontane. Ottima per tale effetto

prouiamo noi la calcina di Settimello , villa

poco lontana da Firenze, che C\ fa d' vn al-

berefe , che non è portato da fiumi , ma d'v-

na caua dello Pefio luogo, che nel calcinar-

n fi fa delicata j e morbida , e fa gran prefa •

se

Scaglia f. Propriamente la fcoglia durg

e fcabbiofa che à il ferpente , e'I pefce,fo-

pralefpalle. Lat. Squamma,
Scaglia di ferro. Vna certa fuperficic del

ferro.che infienie con vna ruggine , la quale>

fi troua alle caue di elfo ferro , feruc per far

colore da velare le tìneftre o v«triace di vetri

colorati

.

Scaglia di marmo.o di pietra . Dicefi quel

piccolo pezzuolojche (ì leua da marmi , o da
altre pietre.in lauorando con lo fcarpello.

Scaglionano . m. Diminutiuodifcaj^lio*

ne , piccolo fcaglio ne

,

Scaglione m. Grado difcala*

Scagliofo add. Cheàfcaglie.
Scala f. Strumento per falire, compone

difcaglioni , odi gradi ; alcuna ftabile che è

di pietra , o di legno ; alcuna portatile di le-

gno , e chiamafi a piuuoli , o di corda , o di

Icta.

Scala. Qtiel vano 'del!' edificio per mezzo
del quale dall'abitazioni inferiori s'a cenJe

alle fuperiori ; e fono di due forte .alcun^j

che non anno graii.o vogliamo dire fcaglio.

ni , feruendo in luogo di quelli vno fdruccio-

lo ,o pendio, fopra *l quale fi va falcndo ;

altre anno fcaglioni, o gradi, che leruono

alpiedeper falire. E'opinione delli Archi-
tetti che lafituazzion: delle fcaic fiala piiì

ditlìcil cofa, che fi farcia neh' edihcio
;

attefoche in vna fcala (on nec-ifar; tre vani

,

ognun dJqtiali per lo più impediicc iloro

difegni ; il primo e la porta per la quali s'en-

tra a falire la leali , il fecondo è la rinelira,

Ci)&lcdcue dare illutiie, acciocché chi lalc

e Iccji-
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efccnde.veda quel che fa; il terzo è quello

che vien nel palco, per lo quale fi ptiuitn;

al piaso fuperiore , che pero vfano , aluiith;

le leale non guadino il luo^o a'ioro cditìci,di

ne 11 guadare cili 11 luogo alle niedefimelca-

le jche peròallegnano loro luogo proprio

diltintodali'aitre abitazioni lino ai teito o
coperta dell'ediricio

.

Scala a chiocciola j o n e «i r »^ •

Scala a lumaca ) ^"'^ ^^"^ '" S«-

ro,a fomiglianza della parte intcriore d'alcu-

ne chioccolette manne: tannofi fcale a luma-
ca di vane forte , alcune con colonna in mej
ro e gradi attornu diricci; a'trecon colon-

na in mezzo e gradi rorti; alcune nel mezz;)

vote con gradi torti; altre ouatc con colon-

na in mezzo, e lenza colonna } altre finalmen

ce diritte con muro dentro , altre diritto

fé n za muro.
Scalcinare» Leuar la calcina da' muri

,

Scalcinato add. da fcakinatf ,c ókefi prò-

priamentedi muro , acuifiailata tolta via_»

la couertura ài calcina

.

Scalee f. V. Scalinata*

Scaleo m. Lo ftedo che fca'a : tra* Pitrori

fi dice propriamente fcaleo ad via fc la di

legno portatile,tatta a foggia di treppicdof

convn pianetto in cima , che ferue di ponti

al Pittore, per dipigntrtauole di granu* al-

tezza.

Scalere f. V. Scalinata.

Scaletta, e -»
^^ Diminutiuo di fcala .

Scilma J
Scali iaca,e

J
Scalce, o | f. Ordine di gradi auanti*

Scul:rc 1

Chiefc , o altro edificio.

Scalzare. Trarre i calzari di' gamba,»
eli piede altrui . Lat. Difcjlceare. ^f Per Ic-

uar la terra intorno alle barbe degli alberi e

delie piante; contrario di rincalzare. Lat.

^hhqucarc; e dicefi d'ogn*altra cofa che

per fimil modo , fé gli leuai attorno mate-

ria , come a muraglie , fondamenti, e fimili

.

Scalzato add da scalzare, e dicefi di muroi

t cui fia tolto per di sotto l'appoggio , o I4-.

r ateria -, che attorno attorno lo rincalzaua

,

Scanalare. Incauare legno o pietra ofi-

V\\\ cofa , e ridurla a guifa di canale

.

scanalato. add. da scaaalarc, V. Acca»

£ C N se t^}

nalato.

Scandagliare ,c-\ .. . , r ^ a^-
, j^ I 1 Adoperar lo fcanda«
Scandigliare J ^

glio. ^ li per cercar bene, e minutamctt.

te delie in)f"re,e dt'pcfi di che che fia

.

Scandaglio m. Pionbino.

Scanicare. Difsolueré; ed è proprio de
gl'intonachi e couerture delle myaglie

.

Scantonare. Leuare 1 cantiache che /:5Ì

Scapula f. Voce del tutto Latina; valefpal

la, omero. Lat. Siapula. ^ Gli Anatomilli
però pare che nell'annouerare gli olii , pren-
da'iofcapulaper la paletta della fpall ', Ia_,

quale con l'omero ofpalla è Kgataalln accio.

V. Mufcoli,eV. Scheletro.

Scarabocchiare . Fare fcarabocchi.

Scarabocchiato add. da scarabocchiar? j

imbrattato di scarabocchi

.

Scarabocchio. Imbratto che fadlsu'fo.
gli da thi impara ascriuere o disegnare.

Scarico m. Luogo desinato a portami fc

8f me della terra scauata dal suolo in occor-
renza di fcauar fofse per fondamenti, e di

calci-acci dalle fabbriche

.

Scarpa f. Jl calzare del piede . fatto per b
più, di cuoio. Lat. Ca/ff«j: dicefi anchcj
Icarpcfta.

Scarpa de'la muraglia . Quel pendio del -

le mura , che le fa fporgere in fiiora più d i_,

pie , che da capo : onde muro a fcarpa . Ve-
di. A fcarpa.

Scarpellare . Lauorare con ifcarpello,

Scarpellato add. da fcarpellare, lauorato
con ifcarpello.

Scarpeilinom. Macflro di fcarpello.'co

lui che lauora pietre con lo fcarpello

.

Scarpello m. Strumento d'acciaio di varie
forme per tagliare, e lauorar pietra legno,
metallo, o altra materia. Dicefi però ftar.

pello propriamente fra tutti gli altri fcarpcJli
quello,dicuifi feruono gliScuItcriin pietra
doppo auere adoperato la gradina, clic è
vn'altra forta di fcarpello dentato; e quello
che adoprano gli Scultori in legname p;r
pulire.

Scarrucolare . Cauare il canapo della ar
rucola

.

Scarfo add. Alquantomancheuole.
Scauare. Quafi fotte cauare, affonderò»

far buca

.

Scaiijto
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Sc3uatoàc!d. dnfcauarcafifondato, Lat.

Scegliere. Separare, o metter da per se >

cofed/ qualità diuerfe,perdirtinguerIejO per

elegqcre il migliore . Lat. Selivexe , fecernt-

rc. ^ E taluolta vale eleggerò fcmpliccmen»

te. taf. Elicere.

Scelt? f. Lo fcegliere, elezzione . Lat,

àiefìio . H Per diftinzione . ^ E per la parte

piùfquifita, e più eccellente di che che fia.

^ E per quella facilità dell" aiiiino , apparte-

nente al giudizio , per la quale fra'l buono

rauuifafi il migliore , e ti mette in opera , la_.

qual facultà dicefi da' nollri Artefici più co»

niuncmente elezzione. V. Elezzione.

Scelto add. Eletto, feparato dagli altri,

niefio da per sé, buono, migliore. Lat. Eie»

Scemare. RidiTrc a meno, diminuire .

Scemo add. Ci e manca in qualche parto
della pienezza, e grandezza di prima; ed e

proprio de'va/ì

.

Scempiare ; contrario d'addoppiare,disra

re r addoppiato , e ridurlo ad efler Iccmpio >

fcemare lo addoppiato della metà

.

Scempio add. Contrario di doppio.
Scene f. Propriamente capanne di fra-

Te he>fattc per fare ombra; dalla qual voce fu-

rono detrc fcenopegia quelle Felte fatte dalli

Ebrei, nelle quali fotto fimili capanne di

fronde ririnouano la memoria di quel tempo
nel quale furono liberati dalli feruitù delli

nt:iz;. Più largamente intendofì le fccnc

(fecondo Lj beone citato da Vlpiano in leg:

z §. A it Prctor.ff.de his qui not.infam.^per fw

h\o:i,<j fatto appella per ifpettacoli in pub-
Llico.o in priuato. Furono le fccne prima

v:i Acena appre.loi Greci, e in Roma ap-
{•rclioi Latini, Varie furono negli antichi

tempi ; alcune fi chianiauano tragiche,

quali ornauano d'altiifime colonne , palazzi

reali, fiibbriche, ed apparaci; altre diceua-

no comiche, che faceuan vedere con cdifie;

pr;uati,e apparati di mediocre ornamento
e magnificenza; altre poi che fatiricheap-

pellauano , non d'altro fi componcuano , che

d'alberi , monti , e fpelonche . Erano le {ce.

ne mobili, che in vn Cubito con artificiofo

macchine fi voltauino , e mutauano in altre;

alcune colleuarii di ceree tauolcfaceuaari-

tjtf^lb M
manere alla viftì de'circoftanti nuone àppfi»

renze). E quelli che fopra tali fceneoperaua«

no cran chiamaci Iftrioni, e Buffoni. Anco-
ra ne'tempi noitri, come è notiffimo vfanfi

le (cene di marauigliofo artificio ; e molti fo-

no flati gli Archicccti in Tofcana eccellenJ

tidìmi nell'inuentarle. Vno di quelli fu il

celebre Bernardo Buontaleiiti Fiorentino,

che morì l' anno 1 6o8. Il quale in occafionc

di felle, apparati , commedie, ed altre pub-

bliche allegrezze, fattefi da'Scneriflìmi , kc%
cofe di tanto ftupore, che più non fi può di-

re, aprendo la tl^rada agli altri lVlaellri> che

anno poi operato per l'Icaliajdifarclemara-

uighofe inuenzioni , che à reduto il prefente

fecolo, in Firenze , Roma, Venezia, ed al»

tre Città

-

Scenico add. Di fccna , attenente a fccna
,'

Scerpellone m. Errore i'olennc , corame^»
nel parlare , o nell'operate

.

Ch'° "If. Luogo a pendio per lo quale

fi ca'a da alto a baffo, contrario d'erta. Lat.

Defcenfus

.

Scheggia f. Quel pezzo di legno , che vie-

ne fpiccato nel cagliate , o lauorare , i le-

gnami.
Scheggiare. Sch!antare,Ieuarc le fchegge,

Lat. Scindere , difindere .

Sheggioneni. Scheggia grande.

Scheletro m. Tutta la compagine degli osfi

conneflì infieme fi chiama da' Greci Scclc-

tos , cioè Scheletro . Si diuide queflo

comunemente in capo, tronco, & articoli:

da Ipocrate(alLib. de Ofiìum natura )in_
capo, collo, spina, lombi, mani, e piedi:

da Galeno de OfTibuSi in capo,spina, torace,

mani, e piedi.

Capa

Il Capo e quella parte, che è pofta fopra il

collo , domicilio del CcTa::Ilo ; Ci diuide inu
craneo, e faccia , la qua] comprende le dus^f

mafcelle.

Crane»

Il Craneo è vna cauitd inegualmente riton

da , compolU d otto '>(:a , vno dciJa fronte,

vno
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toc del ffncipitcvno deiroccipIte,duc pctrofi

vno sfcnoidc , Pvlcimo etmoide , iaficme con

giunti per mezzo di varie future ; cioè> coro-

o.ile , fagittals , lamdoide , (quammofa , sk:
ooidea » ecmoidca

.

Faccia

t* Taccia i l'altra parte del capo , comi
polla delle due oiasceUe » ouuero mandibule

( cosi dette a mandendo^ supcriore > ed itu

Icfiore •

MandibiiU sufcriore.

La mandibula superiore è compofla d'vii-

dici ofsa , cinque per parte « ed vno ne] mez*
so senza pari; cioè «zigomatici» lacrimali»

maifimi • proprj , e comuni del naso > e Pvn-
decimo interpodo al palato « SOCCO ddJe na-

liei » chiamato vomere.

Idandtl/Hla inftri%r§

La mandibula inferiore cofta di due offa «

che negli adulti s'vnifcono ,e però viene co-

munemente co'tituica d'vn Tolo» il mezzo
della quale lì chiama mento

.

Denti

T dcnti.cosl detti quafì edétes,fono offi par

ttcolari impiantati nelle mafcelle a guila di

chiodi per ifaunuire il cibo , e formar la vo-

ce. Sidi/hn^uono in tre ordini , inciforjt

canini , e molari ouuero mafcellarf , i quali

febbene non anno determinato tempo della

loro nafcitaCin riguardo delie qualità indiui-

duali dei feto e nutrice )nu!ladimeno foglio-

noordinariaméte nafcere verfo il fettimo me
fe;eilendo rariilìmo quello che fi raccóta di

Cnco Papirio , e Marco Curzio , che nacque-
ro dentaci. Tra'molari l' vltimo , perchè pec
lo più nafcedaz}. a' 30. anni , viene da Ipo-
crate ciiiaoiato de ite delia fapienza . Non,,
mancarono però di quelli a* quali fpuutò il

medciioio ds^atefolo aell'ecà decrepita.

Brhita

L*crblta nella madibula fupcriorCjè quella

cauità che contiene l'occhio , chiamata orbi

ta dalla figura orbicularc, comporta di ki

offa, cinque comuni dal concorfo degli olii

del craneo e faccia , e vno proprio che è il

lacrimale foprannominato

.

Occhio

L'occhio è l'organo della villa , compollo
di membrane > vmori , ya(ì , e mufcoli . Le^
membrane fono , fecondo i più , ì' adnata o
congiuntiua dal pericraneo^ l' innominata.»

dalla membrana de'mufcoli , la neruca o al-

buginea o fclerote dalla dura madre, la cer«

neajl'vuea dalla pia madre, la retina o re-

tiforme dalla fuf^anza midollare del neruo

ottico , a'quali $* aggiungonocomuncmcnte
la vitrea , ccriliallina. Gii vmori fono tre ;

aquco, vitreo, e criftallino, ouuero pupil-

la, .''e:le della faculti vi/ìua , legato a guifa di

pietra anulare dall' ettremitd dèlia tunica_#

vuea « che oltre l'iride coftituifce il legamen-
to ciliare. Sono ivaff vene copiofe dallej

iugulari ertcrne , e interne , arterie dalle ca-

rotidi , nerui dalla prima e feconda coniuga-

zione, de' quali i primi (ì chiamano ottici,

che , ollrutti , producono la gotta ferena_* .

1 muscoli sono sei ; fuperbo , vmile, indigna-

torio , bibitorio , e due amatori); a' quali,

negli animali bruti, s'aggiugne il settimo,

tuspenforio.

Orecchia

L'orecchio e l'orbano delle difcipline, fen^

sa il quaieè impoilibiic diuentare vomo era

dito . Si diuide in eilerno , ed interno ; rice •

uè quello le fpecie audioili , ouuero il fuono*

e quello le giudica

.

Il nafo è l'indruméto dell 'odorato,e arqui

trino delle fuperfluità efcrcmentizie del cer-

nello . Riceuc la parte eftcrna le fpecie 0.0-
rabilij l'interna ic giudica »

T CiUo
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Ifcol'oèla parte t he» niffci! capo col to-

race, aiireriornientc fi eh ama gola , pofte-

normente cerulee. La gola largamente co-

si detta ('perchè propriamente è l'efoTago )

viene compolìa da varie cartilagini, oltre i

nuifcoli(de'qii3li al fiio proprio luc^o fi è dee

to J che iiiie Tie coli'olìo ioide , colla varietà

de'Ior morijHepeiiJentida^li accCTnati mu-
fcolijferuonoa la vana forrr.azionc della ^^o-

ce. Soiioq lelte cinque ,cif e. tiroide, cri-

coide, due aritioidi , & epiglottide jdeilgj

quali , particHlarnc' te 1* aritnoidi,che colti»

tuifc.il.o la riniula , da'Greci chiamata Glot-

cis , colla loro varia dilatazione » e reflrizio«

QC, faano la varietà delle voci •

Trone»

Il tronco comprende la fpìna tilcoracc iC
l'orsa, al medefìiQo adere nei

.

Spina

La fpìna è il canale ofleOirecettacolo della

fpinale midolla, eftefo dal capo al coccÌ£je.

£' comporta di 34. vertebre , e odo facro , in

tal modo articolati , che s'accomodano qua-

fi ad ogni varietà di moto . Si diuide in ccr-

uice, dorfo, lombi, e odo facto . La ceruict*

corta di fette vertebre fupcriori , il dorfo di

dodici , i lombi di cinque , T oflo (acro negli

adulti è vnico , e trifido , ne' bambini fi diui-

de in cinque e fei parti ; a/ quale nell' ertremi-

tà (ì congiugne il coccige , o(To cartilaginofo

per Io più ccifìdo , rare volte quadrìAdo

.

Torace

Il torace è l'ambito ouuero ricettacolo del

]e parti vitali, formato anteriormente dallo

flcrno, e mucronata cartilagine; lateralmen-

te da dodici corte per banda , fette legittime

fupcriori, e cinque fpurie inferiori; e pofte-

tiormente da dodici vertebre : ftabilito fupe-

riormentc daIIcclauicole,c difefo pofterior-

inentc dalle fcapulc , ancorché quelle tcal;

mente appartengano al braccio <

THant

La mano , o per meglio dire , la gran ma-
no . è l'organo appreensnrio ; e fi diuidc in-»

o.nero , cubito , e mano eUre.ua •

Omar»

V omero è vn folo ofTo tjrande e robufto «

arcicoiaco alia fcapula , e cubito .

Cubito

Il cubico cofla Ji due ofH , radio . 8c vlna •

Tilanoefirema

La mano eftrema fi diuide in carpo, meta-
carpo, e falange del.'c dita. (1 carpo corta di

otto oflà piccole, connerte fra di loro per ar-

moniam, e col metacarpo per finartrofìm.

Il metacarpo di quattro; perchè il qu.nto ap-

partiene al dito pollice, e col medcfimo ma*
nifertamente R muoue. Le dita , cioè pollice,

indice , medio, anulare, eauriculare, <'ono

comporte di tre ofla articolate per gingli-

roon , che cortituifcono , pruno t fecondo 1 f
terzo incernodio .

Titie

Il piede , oper meglio dire , il gran piede i

cl'orgnno ambulatorio; fi diuide, come la

mano, in tre parti» femore > gamba «epio]

de ciiremo •

Femore

li femore, ofTograndifflmo fra tutti quei
del corpo ,è congiunto con l'ifchio per diar-

trofim, e colla tibia per ging/imon. A'fu-
periormente due crtruberanze, necefTaric al-

l' inferzionc de' mufcoli rotatorij, chianuce
crochanter maior > & minor

.

CÌHOcchi»

Il ginocchio è la pa-te anteriore .^ell* arti".'

tolazioae del femore colla cibia> epoplit«^

parte
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parte pofteriore di detta articolazione

.

^telU , 9 pattlls
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La rotella o patella, e vn'oflo rotori -io, chs
fiabilifce l'arcKolazioae dei femore colla ci-

Gamba

La gamba è conipo/la di due o<Tì , tibia » e
fibula,che cofhcuifcono nella parte inferiore

due esuberanze o malleoli, l'vno interno

corrirpondence aiU tibia t V «Icro efterno al«

U £bula.

Tiede ejlrenu

Il piede cilremo fì diuide in tarfo , metà-
tarfo , e falange delle dica . Il tarfo coda di
lecce oifa , calo , calcagno , fcafoide, cubifor»

«e j« tre innominati.

?letaur/o

li metatarfo è comporto di cinque offa t

aon corrifponde al mecacarpo della mano ;

perchè il quinto non appartiene al pollice

.

Diti

Le dita fon compofte di tre offa.come quel

le della innr) ; cccecco il pollice , il quale è
compofto di due folamente

.

^i(iretto di tutto lo Scheletr»

L'offa, che real nence concorrono alla co-

fticuzione perfetca dello Scheletro vmano
Cancorche diuetlìifimo fia.con la variecà del-

l'opinioni, il numero) fi riducono per la più
fìcura, leguendo anche 10 in ciò il parere del-

rerudicillìme» Doccor Medico, efingolaro
Anacomifta, nella Cicca di Firenze , Giufep-
pe Zamboni , dal quah io fono alfilb'co

nell'sfpofizioìie delle macerie Anacomicht^
apparteneuci a quefto Tratcaco ; fi riducono
dico , al nuaiero di djgeiito cinquanta fecce

,

tra'qaali,per procedere ordinatamence,foiio

i pruni;

8 delCranco.
1 1 della Mandibula fuperiorc •

2 della Mandibula inferiore.

3 dell'OiTo Ioide

.

}2 Denti.

»4 della S -«ina.

3 deirOdo facto

.

j del Coccige.
a Clauicole.

14 Cofèc.

3 dello Sterno.

£ Scapule*

» Omeri.
e Radi;

.

2 Vlnc.

1 6 del Carpo , f . per parte
.'

8 del Metacarpo, 4. per parte,

30 delle Dita della mano,i j.per parte
£ Ili;.

a Ifchij.

2 della Pube

,

a Femori

.

X Tibie.

1 Fibule,

a Rotelle,

14 del Tarfo > 7. per parte ;

IO del Metatarfo, f. per parrei'

»8 delle Dica > r 4. per parte

.

$ Sefamoidei de' pollici del piede ì

4. per parf,

6 Negli orecchi, J.per parte.

num.157. in tutto.

Shiacciare. Rompere , infragnere .

Shiantarc. Rompere con violcnza,fedcre.

Sbianco m. Apertura , felfura , rottura .

Schiccherare . Proprio imbrattare fogli
nello imparare a fcriuere , o difegnare , che
anche diciamo fcarabocchiire . Lit. Con^
/e rihitlare.

Schiccherato add. Qjiafi dipinto , fcrez-'

«iato

.

Schiena f. NelI'vomo la parte deretani.,
dalie (palle alla cintura nel quadrupede dalle

fpallealla groppa, e ne' pelei, e simili tutta
Ja partedifopratrailcapo,ela coda. Lit.
Dorjum .

Schiuma f. Efcremento vmidojC ventofoj
il qua le fi fepara dal luo foggectoper virtù di

T a calore
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calore , o per agitazione veemente . Lac
Spuma .

Schizzare. V. Schitzo,o fchizzi.

Scliizzatoia f. Vna gola o condotto,chc è

nelle tornaci da fondere metalli fopra la bra-

ciaiuola, per la quale cfce la fìamma>pcr por»

tarfi nel forno dcJ metallo > per fonderlo

.

^SchSi'
^ }"'• ^'<^°"° *

P'"*^""* •l"^' '^S-

gierilfimi tocchi di penna o matita , con i

qua i accennano i lor concetti lenza dar per-

fezzione alle parti; il che dicono fchizzare.

Scimaf. V. Gola ne'Mcnibri degl'orna-

menti.

Scilfuraf. Fcfsura, fenditura. Lat. Scifjtf

ra.

Scodella f. Vafetto cupo a più vfi j e a^Pit-

tori feruc per temperarui colori.

Scodellino m. Diminutiuo di fcodeIla,t

fcrue a più vii i ed a' Pittori per temperarui

colon.
Scolare > verbo. Dicefi di liquori, quan.

do fgorgati > o vcrfatane la maggior parte

n'cfce a poco , a poco il refìduo . Lat. Gut*

tatim cfftuere.

Scolare nv Difcepolo, allieuo che innpa«

ra. Lau Scholarit.

Scollare. Spiccar cofa da co fa appiccata

con ia colla

.

Scolorate. Torre il colore. Lat. Dee»»

lorare . % Per perdere il colorerc , Lat. Dt*
(cloruri .

Scolorire • Perdere il colore . Lat. Dee*-

lorari.

Scolorito add. Ch'è fenza colore. Lac.
I^color .

' Scolpire. Fabbricare immagini >o formar
figure in materia folida per via d'intaglio.

Lat. Exculpere,

Scolpito add. da fcolpire , intagliato»

formato di rilieuo. Lat. Exculptus.

Scelpituraf. V. Scultura.
Scommettere. Contrario di commettere, e

vale propriamente disfare opere di legname,
e d' altro , che fufsero commefse inficmc

.

Scompartimento m. Vna delle fci parti

necefsaiie all' edificio; ed è quella, che diui-

fa tutto il fito d'efso in fiti minori. Bello di-

cefi quello fcompartimento> che none inter-

tocto/ ccnfura, (ciolco>ediparcifcotiuenc.

ABJO se

uclicompofio, chenonauerà troppe mera»

bra, ne troppo grandi,ne troppo piccole, de»

firmi, <!ifcoto;itJti , e quali k] arate dal

tefìantc del corpo.

Scompartire. Diuideteinaggiunatepar»

ti.

Sconficcare. Scommettere le cofeconfit»

te , fchiodare. Lat. f^ijìgtre

.

Scontrattatto add. Coritraflatto,bruttOj

deforme . Lat. Tuipis

Scoprire. Contrario di coprirc,Ieuar la co
perta. % t' proprio termine ftultorcfco.pct

ciptinKrc il lei ar terra, o altra nateriain lu-

ptrfìcie delle cauedc'niarmi e pietre , imcbè

s'arimi al mafso (aldo, che tanno fare al;i

Scarpcllini:e quello, che fanno gli ftefli

Scultori fopra vna hatua abbo2zara ali iit-

grofso in »n mafso, finché con^parifcano le^

inen:bra della figura ; e dicono fcoprire «

termine propriflìmo a cattato al nobil pcnfie

ro del gran Michelagnolo Butnatruoti, al-

lorché poetando diflc:

honaì 'mimo ^rtifta dciin concett* ,

C'»» Tdartno solo in sé ron circonfcriHa •

Col suo souenhio ; e solo a quello arrihS

Laman,che obbedijce di' intelletto.

Scorciare. Fare scorci. V. Scorcio,

Scorcio m. Termine di Pittura , o di Pro.
(pettiua; ed è quell'operazione, che moftra
la superficie elserrenduta capace della ter-

za dimenfione , mediante cfsa profpettiua^ ,

<^[iirfere,oftare in ifcorcio fi dice a figura

dipinta su ta superficie , che med lante h pr»
fpettiua vien capace della terza dimenfione^
del corpo. H Dirci anche scorcio cfler qui I-

io , che fa apparir le figure di più quaa-
tiri ch'elle non fono ; cioè , vna cofa difegna-

Ca in faccia corta , che non à l'altezza , o lun-

ghezza ch'ella dimollra , Cuttauia la groflez*

za, i dintorni, l'ombre, ci lumi, tanno pare-

re ch'ella venga innanzi ,o f' tiri irdictro,

(fucili fcorci fono il flagello degli Artefici i.

gnoranti , i quali fi (Indiano a tutto potere di

tenergli lontani dall'opere loro, e quando
per neceflìti s'incontrano in eflì , coprono
con panni , (uolazzi , e fimili, il lor lauoro ìq

quella parte che non fanno rapprefcnrare ;c
così con cai finto ornamento t Igonoaiia^

pittura il più bello , e'ipiù macltreuole.

Scorniciare. V. Pialiecto.

Scortar*
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Scortare. Conrrario d'allungare , rap-

piccinire, abbreuiare,iiccorcure. LàI. Mi
Kutre decurtire

,

Scortecciare. Leuar la corteccia .

Scortecciato a Id. da scortecciare , che i
kuata la corteccia , che non à corteccia .

Scorticare. lor via la pelle . Ldt.TtlUm
ietrahen

.

Sco.'cendere . Spaccarfi , aprir fi , fender-

fi ; ed è proprio de'rami dell* albero , quando

fi diuidono dal ceppo , (enea Ipiccarfì ; e de*

rra'.ri delle pietre , e delle mootagnc , lo

(cofcender delle quali dicclì ancora am-
mottare. Lat. Trxrumpi,

'c'c'';óu;e'°>'=ar.fc«polo,o„„cro

trepaturc. Lat. Findi. E fi dice fra'noftri

i^rtetki ad tu »iiio di certa calcina, con U
quale fi fanno intonachi per dipignere a fre.

fco, o per coprire facce, e mura d'edifiii; poi-

che cnta le intonaco s'apre e fende in diuerfe

pa: ti.taluolta forfè a cagione di nò ellere lU«

Ca bé lauor;^ta rarricciatura,nè ben rafciutta

ollagionata , e talora da altri accidenti : ciò

che fanno anche le mellichc,o inprimiturc

di tele.o tauole, o mura per dipignere, a

ca(>!one dei compolli non adattati a caio

CiF.'tto

.

Scdifina f. V. Lima.Rafpa.
Scultarc. Scolpire: leggefi quefta voce nel

Morgante del Pulci, ii. 117.

Sculto add. Scolpito. Lac. SchUus ì ò

voce Poetica

.

Scultura f. L'Arte dello scolpire ,ela co-

fafcolpita. Lat. Sculptura.V. Arte dclli..

Scultura

.

Scure e -^^ Strumento noto di ferro da U
Scura J

gliar legname. Lat. Sfcuris.

Scuro add. Che è senza :uca . Lat. ok^ct

rus. 5r Per P*"'do, sema colore.

Scuro m. Scuriti!. Lat. Obfcuritas. ^T Ap
prePso i noilri Artefici prendtfi per l'oppoft©

dichiaro. V. Chiaro la.

SI

SEcco add. Propriameate priuo d'fmore.

<|f
Tragli Artefici anche fi icouainmol;

UìAlcnfigaiàcaci. V* Maniera lecca*

ECNO SE i^^

Sedili ni. Quei luoghi douc gli Archite*^»
fannopcfarelereltcegli fpigolidellia chi.

% Dicopfi ancora fedili alcuni'pilaftri,chc»

poco fuori del terreno fì murano nelle caiti-

nee tinaie, fra di loro diftanti, con traui di
legno fopradall'vno all'altro a foggia d'ar-

chitraue , fopra i quali pofano le botti, e*

tini

.

Sega f. Strninenro di ferro dentato , fermo
in vn telaio di legno.con cui fi tira; con talo
ftrumento fi diuidono i legni,per lungo,o vo-
glia modire,per lo diruto,© per lo trauerfo
ancora,quando ellì legni non eccedon in lar-

ghezza , quella del telaio , nel qual cafo , per
non poter paliate elio telaio; vi fi adopera il

{egone

.

Sega da piet-e . Strumento fimile alla fega

da legno ma fenza denti, fatto di lamiera di

ferro, groifa , !> ttile, lunga , e corta , a prò-

porzione delle pict e che debbono fcgar-

fi. Si fabbricano in Brefcia , e nelle fabbri-

che de! ferro de' Serenillìmi di Tofcana . Al-

le pietre dure s' adoperano con ifmeri-

glio , e alle tenere con rena

.

Sega da volgere. Sega ftretta la quale

con faciliti fegando R volta in giro, o alcri-

aienti.

Segare. Adoprar la fcga .

Segatura f. Il fcfso , che fa la fega nel le-

gno fegando. ^ E per quella parte del legno
che ridotta quafi in poìuere , cafca in terra_,

in fegando. Lat, Scobs. Qiiefta fcgaturaè
ottima per ripulire i pauimenti di marmo
dalla polueree fudiciume

.

Segnare. ContrafTegnare, far qualche fc-

gno.
«f[

In termine di noftrc Arti fi piglia

propriamente per fare quel difegno , o fegno,

o lineamentOiCol gcflo in su la tela, o tauola >

accennando la figura che'l Pittore vuol dipi-

gnete ; e quello r he fa lo Scultore con carbo-
ne, o matita fu'l marmo perdimoftrarela_»
quantità chenedecleuarcjel'/Vrchitetto per

cfprimerc il fuo pcnfiero con facilità e breui-

tà , e quafi accennandolo

.

Sego da intagliare in acquaforte. Vna
fcrta di fego , per dare fopra 1 rami vcrnicari

f
or l'acqua forte j& è vna mefcolanza di fe-

go e d'olio, fata in quefto modo: pigliano

»na fcodella di terra piombata , e meflbui al-

quanto d'olio d'viiu», la mctiono al fuoco, ^

Tj
'-'-'

quando
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qnàdo l'olio è ben caldo vi getta dentro certa

quantità di fego j e quandoè ftrutto ne fanno

cadere vna sgocciola fopra rame , omarino,
o altra cofa fredda , e fé fi rappigliaè fatto »

ertendo troppo liquido infondono altro fe-

go. Di quello fi feruono gl'Intagliatori a_#

acqua forte per dare in quc'Uioghi del rame
vernicato e intagliato > oue voglion che

Tacqua forte non roda , o ceffi di rodere, do-

ue già fosfe fiata fatta tanta impresfionc nel

rame , quanto bafta all'Artefice. , per rapprc

sentar quella parte più o meno chiara ;ondc

particolarmente sene scruono , per dar allcj

parti , che deuon rappresentare cofe lontane,

acciòvengano nell'orera più chiare, rafciu-

Liando però prima bene il rame bagnato daU
l'acquaforte.

Segone m. Sega senza telaio , in luogo

del quale à due marichctti ; fcrue per recide

tcatrauerso il legname intero, per famCrf

corpi, o rocchi , come akri dicono

.

c!r^'° If- Pietra,con che fi fa fcaturire
Selice J

i! fuoco i e talora d piglia genericamente per
tgni marmo, o pietra dura .

Sembiante m. Afpetto , faccia , volto

.

S^micircolom. Mezzocerchio, hit. Se-

mvirculus .

Semidiametro m. Mezzo diametro , chcj
è quella Urea che partendofi dal punto del

cerchio arriua alla circonferenza ; e fi dico
anche raggio.

Seno m. Pronunziato coli' e ftrctta J

Quella parte curua dell'Vomo tra la fontanel-

la dello Itomaco , e'J bellico

.

Separare . Lirgiugncie , partire , df«

(unire.

Sepolcro m;o
|

S.polturaf.e | Luogo d«uc fi fcppclli-

Auelloin.' j

ft-cnoi morti. Lat. Sepulchrum,

Serpentino n;. Pietra diucrfa da quella
che chiamano pietra ferpentina. Quello è
di coler verde, alquanto fcuro, àinsèalcu"
ne croctttependenti in giallo per la lunghez-

za di tutta la pietra. £' duro più dei Porfido,

ma più facile a lauorare . Cauafi nella Gre-
cia iferue per Io più a far colonne , e pauimen-
ti ,bafe, mafchcre,e akrj fimili ornati ; E
perchè,cou cucca ia iua durezza adogni mo-

Oljt\l^ SE

do facilmente fchianta, non ferue a far figure."

Serraglio m. Vna pietra tagliata a conio,

o come altri dicono a coda di rondine,che fl

mette nella parte più alta, cioè nel mezzo*

delli archi de'ponti.

Sefquialtero add. D' vna volta e mezzo.'

Sefqutquareo add. D' vna volta e vru
quarto

.

Sefquiterzoadd. D'vna volta e vn terzo .

SelTom. Lo ellere proprio del mafchio e

della femmina , che diftingue Ivn dall'altro .

Lat. Stxus. 5F Efertb diccfil'vnae raltra_.

parte vergognofa , si dell'vomo , che de!la_,

donna ; onde lo ipazio che è fra l'vna e l'altra

dielfc parti vergognofe dicefi infra i duo
sefiì.

Seflb. Mufcolideirvnoe dell'alerò Mo.
V. Mufcoli

.

Seftef. V. CompalTo.
Serto acuto m. Qualità d'arco ; R dice a_»

diftinzione di quelli archi , che fono a punto
fermo di tutto fedo , cioè di mezzo cer.-hio;

odi meno che tutto Afto, cioè minore di

mezzo cerchio; là doue il fello acuto è vn ar-

co compollo , di due archi , che nel colmo
fanno angolo acuto

Setolare . Termine d'Orefici .e più propria

mente di Doratori a fuoco;e vale ftropicciare

lauando i lauori dorati, o da dora rfi ,e fare^

altri fimili feruigi col mazzetto o pennello

di fetole di porco

.

Sezione f. Tag-Iiamento: Accolti. Dice^
iì anche, intersezione. Lat. Stili»»

SF

Spera f. Figura geometrica fa più capace»

perchè è rotonda. Lat. Sphera, orbi ;«

•[f
Per globo e palla . Lat. Giobm,
Sferale add. Di sfera.

Sferico add. Sferale.

Stendere. V. Fendere.
Slefl'oadJ. da sfendere. V. Fcffo^

Sfiatamento m. Lo:>iìacare. Lat. tutp»»
rare.

Sfiatare . Lafciare andare il fiatoje fi dice

di quella cofa, che è piena di fiato; e nonio
ritiene,- suapcrare , mandar fuori il fiato.

Lat. EHjporare , yaponmcnìttttre .

Sfiatato; m. Alcune aperture, che la fcia-

no
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noi Gettatori di inctalìo nelle forme, afKii-

chè nel gettare iti efle o cera o metallo , polla

vfcirnc l'aria, ecosìreflino le cauità diefle_»

forme del tutto piene ,e la ftatua non venga
spezzata , o bucata . ^ Lo fteflb fannd

gli Architetti a' condotti dell'acquei," accioc

che l'aria non faccia a' mcdefimi nocuméto

.

Sfogatoi . Alcuni vacui, chcj laiciano

gli Architetti nelle groflezze de' fondaméti *

e muri da imo alommo, quando fon groilì

aflai, affinchè per eflì polfano trafpirarei

rapori che fi generano fotto il terreaoj lenza

nuocere alla muraglia

.

Sfondare . Rompere il fondo

.

Sfondato add. da sfondare » che i rotto il

fondo , che è fcnza fondo

.

Sfondato m. Vna veduta di profpct tiua

«

che dimoftri gran lontananza

.

Sformato add. Deforne, di brutta formaé

Sfuggire. Scanlare ,schifdre. La:. Eh/-

t*re » ip-gere .

Sfuggire. Termine di Profpettiua e Pitta-

ra . E qii;lr ailontanarfi che par che faccia-

no dall'occhio i cafamenti e fjbbiii.he tir.itc

in profpettiua col punto ; e le nguiedil Pit-

tore rapprefentate in lontananza , che i pro-

porzione diminuifcono , feguenda la pro-

porzione dello sfuggire de'pi?.,ii , e delle me-
dclìme prospettme , il dr^c fi fa dall' Arterite

non canto col diiriinuire de. la grandezza

che con la degradazione del colorito. Vedi.

Scorcio

.

Sfumare. Vnìre i colori ; ed è quello che

fanno i Pittori, doppo auer pofato il colore a

fuo luogo nella tela o tauola , per leuare tut-

te le crudezze dc'colpi > confondendo dolce-

niente fra di loro chiaro con mezza tinta , o
mezza tinta con lo fcuro , a fine che il paflag

gio dall'vno all'altro venga fatto con vn ta-

le digradamento , che la pittura anche a vi-

fta vicina apparifca morbida e delicata len-

za colpi di pennello . Lo Iteflo che fegue nel

dipignere , occorre ancora nel difegnare,

quando colui che difegna ftrofinàdo con car-

ta , con efca , o altro, i colpi della matita co-

sì bene gli vnifce fra di loro , e col bianco

della carta che fa appanieil termine della

niac hia non altrimenti che vn fumo, che»
nell'aria fi dilegua; e così fatte pitture, e

dife^ni t diconfi sfuiuaci

.

ONO «5J

Sfumato add. da sfumare, che à vinto i

colon

.

SG

S
Gorbia f. Scarpello fatto a doccia , ferne
a intagliare in legno.

Sgorbiolina f. Piccola fgorbia.
Sgraffiare . Voce vfata da coloro , che la-

uorano figure di metallo ; cioè, il graffiare
per lo trauerfo con vnaciappoletta iotcìle,

e bene arrotata i campi delle piccole figuri,
neper quelle far maggiormente fpiccai^efo-

pra il campo. % Vlanla ancora i Pittjri per
lodipigneredilgraffio,ofgràffito. V. Sgraf-
fio ,o (graffito.

Sgraffio,© H ,, , ...
Sgraffico j *"* Vna lorta di pittura

,

che è difegnó , e pittura in/ìeme ; ferue per lo
più perornameptidi facciate di cafe.pafazzf,
e corrili; ed è fi curiflìmo all'acque, perchè
tutti 1 dintorni fon tratteggiati con vn ferro
ÌMC4uaiido lo'ntoraco prima tìnto di color
nero, e poi coperto di bianco fatto di calci-

na di trauertino ; e così con que 'tratteggini »

leuato il bianco, e fcoperto il nero rimane
vna pittura, o difegno,che vogliamo dire»
coTuoi chiari efcuri, che auitata con alcu-
ni acquerelli fcuretti i vn bel rilieuoj e la

beUiifìma villa.

SI

Sima f. V. Gola ne'Membri degli orna-
menti

.

Simetria f. Proporzione : Landin. in Apo-
log. Difpofizione , o mifura . Ofio

.

Simigliante add. Che i /ìmiglianza.
Lac. Similis.

Simiglianza f. Sembianza conformiti,
Lat. Similitudo.

Simigliare. Auer fimiglianza. Lat. Simì-.
Iure , refirre .

Simile add. Simigliante. Lat. Simils,
Sitare . Auer fito , cioè malo odore

.

Sitom. Pofturaj pofitura di luogo. Lac.
Situs. ^Eper odore. Lat. Shus.

Sito . Vna delle fei parti necefsarie al-

lelificio; ed è quello fpazzio,che elcoi£t>

i' Architettore, per farui fopra la lua fabbri.

ca
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ca: e fotfo queflo nome fi compreadcnen

folo quella quantità di luogo , che verrà cir-

condata di muraglie, per vfo d'abitare ; tr t_,

ancora oc;ni fpazio di efso edificio, quale-»

fi premerà, pjfscggiandoj con le piante de*

piedi,

'p"fie°r.dcI.ecofe } Kc. il P>ggi -!•

|a fua Tauola , efsere il fito »na delle cofe ne»

cefsarie da ofseruarfi dal buon Pittore,nel;a

rapprefétazione delle cofe animatejcioè itan-

do ritte,a federe , a giacere , fupine, bocconi »

per lato , inginocchionj , comode > fcomode,

e fimili attitudini , e dell inanimate, o natu-

rali , o artificiali, molte delle quali anno pro-

prio fito o pofitura immobile , come la ter-

ra che fta a giacere, i monti folleuati , co-

lonne d'edifici ritte, architraui e cornicia

giacere, tetti pendenti, e fimili j e molt'aJ-

tre che fono mobili le pofsono mutare ad

ogii'ora , come fono arnefi, (tromenti &c. In

oltre deue il Pittore confiderar quello fito,

come fede delle parti e particelle di qualun-

que corpo, fuori del qual fito o fede propria»

non pofsono cfser co.locate fenz'errorc ; fic-

come per contrario quando ogni cofa è per

l'appunto nella lua fede , ne rifulta il bcnin-

fieme, cheèvna delle principali parti della

buona pittura, anzi yna delle due origini

del difegno;per quello al Pittore fta bene il

farfi pratico della Notomìa , per faper collo-

care, ofsa, nerui , mufcoli , vene , e ogni altra

pirte e particella del corpo vmano.dout»
va: imperocché efsendol'vomo la più bella

fabbrica del Mondo, da lui piglia norma
Ogni altra cofa. Quefio fico o fede propria

delle parti, i molta conucnienza con la for-

ma o rattezza delle cofe ; nel concorrere alla

creazione del difegno.

Situare. Porre in fito Lat. SMutrCtCcMv*
care,

SM

SVIaltitoio. V. Fogna."

Smaltom. V. Lauorodi fn^alto."

Sina Ito roggio. Lauoro di fmaltorofso «

cra(parcnte ril più bello fra tutti i lauo.i di

iriulro. Celiini,

Smalto per gli ediacj. Vn comporto di

calcina con dluerfe materie . fcrue per getta*

renelle tonda;nenta,perfar pauimenci ,cca<

lora per folte, e coperture

.

Smeraldo m. Gemma lucidiflìn^a,etra-

f} a ente di color verde . Si troua in ''oria •

in Egitto, e in Etiopia, e in quello luogo è

duriflima. Trouafens ancora in altre par-

ti . L'Egiziane, e quelle diCipro, fono le mi-'

gliori ; quelle d Etiopia anno vn verde piti

profondo , ma bene spefso ineguale ; e nori^

sono del tutto nette. Ne sono anche in Ar-

menia . e in Perfia ; ma non trafparenti •

Nella Media ne cauano con diuerfe macchie,

taluolca a foggia d'onde di mare.ecaluolta

ancora d'ani<iiali, d'erbe, e Rmì\i. Altro
ancora sene trouano in altre regioni con al-

tre diuerfe qualici; e sono bene spefso falfi-

ficate. E' quella gioia afsai sdegnofa , e pa-
tifcc per ogni'ngiuria di fuoco,© di ferro,

o d'altri metalli. A 'virtù di ricreare mira-

bilmente la vifta,chc fia fianca per lungo

fifsarfi e dicono anche , che non mai C\ muti,

ne al Sole o altro lume, ne all'ombra ; mtt

sempre tenga viui i medefimi raggi , senza.^

accrefcergli.o diminuirgli. Srruea'noflri

Artefici per varj e ricchi ornamenti

.

Smerigliare. Date smeriglio , per lo pili

• pulire metallo.

Smeriglio m. Vna pietra, che ridotta in

poIuere,vfata con acqua , serue a fpianare*

Kgare , e pulire , ogni sorta di pietra ; a noi

TÌen portata di Smirae : troua/ì ancora

chiamata pietra Sn-iri . Serue lo s:neti-

glio anche a pulire iniccalii.

Smurare. Guallatc , e diifarle rrura.

Smafsare . Dar lo smuUo , leuare il caaC«

TÌuo.

Smufso av Taglio del canto riuo •

SO

Sodezza f. Lo cfser fodo. ITEfodetzaff
dice per lode di quel lauoro di Pittura , e

Scultura,e più propriamente d'Architettura,

che non a le parti o membra fouerchia mente

variate in troppa quantici, e afsai minute;

che fi direbbe Luoro ^rito , o tritume

.

5ndoadd. Duro , che non cede al tatto e

non^anendcuolc.
Sodom. Dicono generalmente gli Archi

tccti
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tetti ad ogni forti d' iTibafaTiento , o fon-

dina ito.doue podno cdicic;,o membra d'or*

aa'neiui > efìmili

.

So-io del terrena. Ljogo doue pofano

gli Architetti le fondamenta delli edific;. Per
intelligenza di che, è da faperfi, che la terra.,

tiene fotto alcuni Hloni doppi , de'quali altri

fon fabbiofì, altri renofi , altri falfofi ; (otto i

quali , con ordine vario , trouafl vn terreno»

detto panconcjmolco dcnfo,che è quello ch'c

baiU ice a reggere Ojjni edificio ; e quello

chia nano iodj del terreno, quantunque
noii fempre (ì troai della medefima fodczza,

anzi in alcuni l.ioghi padulofì trouali così

debole , che è neceilario vfare pali di cerro

di caitagno' o d'a'tro legname, ritti per roue.

"^icio nel terreno , in altezza almeno dell'ot-

caua parte dell'altezza , che deue auere il

muro ,c ta itofa di loro vicini, che nonrc-
fii luogo, oue piantarne altri

.

Sodione nu bcrumento dasoiHare. Lar.

ff-oUis

.

àiOltì-ta f.O "in, ter ^. Il 1

_
Sotfittom. } Palco, chefifasottol'vN

«ima copertura o tetto degli edific) ,o sotto
altrj palco , ;)er abbellimento, e taluolta per
co n^do di abitare .

Soffitta della cornice. La parte di sorto

della cor^iice tra l'vno e l'alerò tnodiglion- ,

nella quali sogliono intagliarli rosoni, e li'

xniìi aitrccose

.

S>gliaf. Q_^jella pietra , che fta per pia-

no in fondo della porta , doue posano i i.ar«

dinilioilipiti. Lac. Limes.
Soglia intauolata . Quella, che ànc!Ii_,

più alca parte, vn bilione , che (porta la tao

ri, che alcuna voka rigira con parte delia_»

modanatura dello ftipito

.

Soglia lifcia. Quella che torna a piano
del mattonato .

SoUenare . Allenare, alleggerire. Lac.

Lcuare ylimre

.

S( Ueuamento m. Ilfjllwuare . Lit. Lu-

uatio .

Solleuare. Leuar su, inalzare . Lat. tle-

UAre .

. boileuazione f. I! folleuars , alzamento .

Lat. Elti.itio.

Soli) ad.i. Noi aflHato.fofiìce ; v.on-

ttaViO di pigiacj e caicaco. L^;. m-jUis.

Somigliare. V. Simigliare.

Sommofcapo m. Parte alta delia colonna

doue è il collarino.

Sopra. Prcpofizionc. V. Sotto.

Sopraccolonio m. Architraue. V. Mem-
bra degli ornamenti.

Soprapporrc. Por fopra. Lat. SupeYpowre,

Sofpignere. Pignere ; ma à più di forza.

Sottile add. Magro , che àpoca. groflczza

I.at. Subtilis .

Sotto. Prepofizionc che denota inferio-

rità di fito , oppolla a foprajdicuic anche
correlatiua . Lat. Sub .

Sottogole f. V. Membra degli orna-

menti .

Sottogrondale m. La parte del gocciola^

toio della cornice per la banda di (otto , che

fi fa incauata,affinchè l' acqua non fi appic-

chi alle membra della cornice , o altre ; tna.^

nccelfariamente fi fpicchi , e cada .

Sottoleua f. Q^uella cofa, che fi ponesot
to la leua , per mettere a lieua . Lar. ^pra:JJ:o,

e fu detta da' Greci , Hyppomoclion

.

Sottonsù m. Si dice a pittura che è figura-

ta ftare in alto , e che Zìa veduta allo'nsù ', e-,

non per linea orizontalc e piana, e che per

ederla è necertano alzar la tefta , della qua-

le , fcorgcndofi prima le piante de' piedi , le-»

parti più alte fcortano , e sfuggono allo'nsù.

Quelèe quando fono ben fatte anno tant.i_.

forza, che pare , che sfondino i piani de!le_»

folhrte.eiconcaiii delle volte. FragliArtefi

ci,che gli annofingularmente fatti,è fiatone'

tcpi noltri il celebre Pittore Pietro da Corto-
n3,come moUr.iiio l'opere fuc fatte in Roma,
encMcregie camere del Sercnis. Granduca
1:2 !-ireiize;e fraquelli:che pure ne anno fatti

eccellencemeiite-,e ^annogli tuttauia,deefi de-
gno luogo a BaldaflfarreFrancelchini Volter-

rano, di che non lafciano dubitare le bciliffi.

me volte e cupole,da lui dipinte a frefco nella

i ictà di Firenze. Tali fono la vclta delia

Cappella degli Orlandini , e altre ne'Seriii,e

la marauipiiola cupola della Cappella di>
Nicco'ini in !>anta Croce; oltre a quanto à,
già mtoniinciato a vedere il Mondo ne-

gli orti. 111 lindi e principio della cupola cella

Santilfitna Nunziata : e quello , che è più ilc-

t;no d'àniirazionCjC l'an^re egli in firnil ve<i;i-

ta, fatta tàcapraticajcheuaulloch: a'Mae.tri

y
'

cu.ta
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Cofta per orihivio molto rtudiodal natura-

le o modelli fìciiati a polii 111 luo'4oaico,rt

rende a lui canto tacile , che hi dilegui di li-

gure e Itoric di tutta nuisazioue , che potreb
Bono scruirc a lui , (ìccome seruono ad altri,

a' quali egli taluolca le dà, per mettere ia^
opera

.

Monatto, e -» „ • j • - , ,.

Su-atto /'"' Spezie di cuoio, che fi

adopera a più cose

.

$P

Spalare. V. PaJat

S^palatore m. Colui, che opera con Ii_»

paia.

Spalla f. Quella parte del bufto , dalla le-

paturadsl iìanco , al collo. Lat. Humems.
jcapula. li E fpalla del iìume, (i dice vna pro-

porzionata quantità di terreno , dall' vna c_»

l'alerà parte , nella quale non è lecito ad alcu-

no , fo:to graui pene , il lauorare

.

Spal.'a. Mufcoli della fpalla. V. Mufco-
Ji della Scapula , e dell'Omero

.

Spalla. Olia della fpalla. V. Omero in

Scheletro.

Spalletta f. Spezie di fponda, o parapetto,

ma balta molto , che Ci fa da' lati di qualche

piccolo ponte o fìrada , che abbia da alcuna

parte profondi folli o dirupi , e ciò per mag-
gior ficurczza del camminare . Fannofi an-

cora intorno a'tre Iati fopra i tetti delle co-

Icmbaic , acciocché difefi da'venti , poffana

i colombi , (larfene fopra i certi all' aria , e»
al Sole , e vfanfì ancora in altri edificj.

Spalto m. V. Nerodi fpalto.

Spanna f. V. Palmo.
Spartimento ra. Lo fpartirc , fcparazionCo

Spartire . Diuidcre , fccuerare , fcparare.

Spazio m. Quel tempo e luogo , che è di

mezzo fra 'due termini

.

Spedale m. Abitazione o ricetto di poue-

ri , detto dalla virtù dell'ofpitalità , che vi fi

cfercita . Sono di più forte ; di fanciulli efpo

fti , com'è lofpedalenominatiflìmodi Firen-

ze, detto degli Innocenti, e dicelì in latino

con voce Greca tìrcphotophium : dc'pelle^ri

rio romei , come fono in Firenze lo fpedale

della Congregazione di S.Tommafo d'Aqui-

no; e diceH quello Grecameucc Xenudo-

OL^FJiO SP

chuini : degli informi , com'è a Firenze iì fa*

moli iiimo spedale di santa Marianuona ; e.»

óicQll Nosocomiumi degli abbanlo.iatjyou-

iiorO,orfani , com'è quello di^. Cattriua,

lu;i;go le mura della Citcid» Pirenze:de'p >-

ueri mendicanti , de' quali moki foiio iiì eli*.

Città : de'Sacetdotj, tenuto dalla Congre-
ga Maggiore ; &è antichiiiìmo, e fu fon-

dato in Firenze per diuina reuclazione ; de*

tecchi e inabili , conac è quello della Trinità

di ponte Siilo a Roma , fondato da SiRo V,
Nel nomiiiatillimolpedale della fcala di fie-

nai tre opere di carità /i efercitano; iì cu-

rano gli infermi , s' alloggiano i pellegrini »-

e fi allenano i fanciulli etpofii

.

Sperale, Difpera. Lat. Spherulis

.

Spianare . Ridurre in piano , pareggi'are.

Lat. Complanare } pl.tniim recidere ^ ^' In ff-

gni/icato neutro, fi dicc,rpiana c,e bene e ma
Jc fpianarc, a cosa, che col suo piano o bene

o malamente poli , o (i accolti sopra oap-
prefio ad altra cofa piana i cioè al bene o ma-
le toccare, che fanno infieme, da per cucco,Ie

due super/ìcic piane

.

Spianata f. Pareggiatura, & luogo fpia-]

oato.
Spianate delle muraglie. Vsanoi buoni

Architetti far si che i Muratori > nell'alzar

che fa»no le mura , procedano con taPordi-

ne, che'l muro venga alzato tutto eguaimcn

te a fuoloa fuolo, ed ogni (uolo cordeggi

perfettamente in piano, ad effetto che il fallo

olauoro,po(ando fempre fopra liiperhcie pia

na,venga a fare il muro più Itabilc, conferen-

do anche ciò molto alla bellezza delia faccia

della flelTa muraglia; e quelli fuoli o ordini

di muro chiaman'elfi fpianate delle muraglie

Spianatoio m. Strumento d'vn quadro di

legno , e due ftanghe ferme per lungo, che»

formano quattro prefeo maniclie , che ser-

uono a muouerlo , e al quadro ci legno è ag-

giunto vn tagliere di legno fpianato; largo

tre quarti di braccio , e grofTo riue foldi , e_»

ferueper ispianarc ogni forte di pietra dura

e tenera, per poterla tirare a pulimento,c s'a

doperà con ismeriglio.Fannof^ ne ancora de*

p.-uflretticó vnfol manico per pietrepiccolc.

Spiccare . Contrario d'appiccare, (tacca-

re , leuarc la cofa del luogo ouc è appiccata ;

Spilluziicare . V, Pelare.

fpisnccf
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5pi-^nere * Lo flefTo che pìgnere, Lat.

tnipcUere

,

Spigolo m. Canto viuo de' cc-pi folidi,

detto così dagli Antichi , e con altro aomc/
il primo membro.

Spigoli delle voIte.V. Peducci delle volte,

Spiiiaf. Oira dell'animale. V. Scheletro.

Spina. Spezie d'incauatura, o canali*

Calli. Meccan.
Spina . L'orificio o foro delle fornaci, do-

tìcR fondono i metalli, per lo quale efce il

metallo fiifo,per cadere nella forma

.

Spoluerizzare . Ridurre in poluere .

^ Termine di Pittura . Vale ricaiiar collo

fpoluero, cheèvn foglio bucherato con_.

ispilletto.nel quale è il difegno.che fi ricaua,

facendo per que'buchi palfarui pokiere di car

bone o di ge(lo legata in vn cencio, che ii

chiama lofpoiuerizzo.

Spoluerizzo m. V. Spolucrizzarc.

Spoluerom. V. Spoluerizzare. V. Car-
toni per far disegni d'opere

.

Sponda f. Parapetto fatto a ponti, pozzi,

fonti , terrazzi , e fimili . ^ E fi piglia anche
pereftremità fcmpliccmcnte .

Sponderuola f. Pialla non molto larga^ ,

col taglio a angeli retti

.

Sporgere. Porgere in Aiora, fare auanti,

Lat. Exporrigtre , extmhere

.

Sportare in fuori . V, Aggettare

.

Sporti, o -, , , • • j- '

Piombatoi } '"• A Icuni aggetti di mu-

raglia, vsati farfi daj^li Antichi , alla parte
più alta delle mura delle Città, fortezze ,o

torri, facendogli vfcire fuori della dirittura ,

e piombo delle muraglie; e ciò non solo per
dilatare la re/la djlc medefime, per potcrui
.più comodameete camminar la soldatefca ;

ma anche per potere , per alcune buche , che
lafciauano nelle volticciuole de'medcfimi,
piombar salii , e impedir le scalate de' nemi-
ci. Seiuono quelti sporti , per dilatare an-
cora le abita^io li, nelle cale priuate, oltre

i recinti , e fondamenti delle medefime .

tranne in Firenze in grandiilìma copia , chi
furon fatti Icuare dal Granduca Cofiino I. e
fu quelio vn de' più fingularie ytili abbel-
limenti, ch'e' fece a quella Città

;
perchè ré-

deuahvle coritrade vgi^iofe : e con. quel!' oc-
wiioneil itccio buiiiiìime f.icciatc di sgra;iì

€ di pitture alle medefime ca'e

.

Spianga f. Legno o ferro che C\ conficca

a trauerlo , per tenere inficmc e vnire lo

commeffure . Lat. Sufcits . ^ Volendofenc
feruire per pietre ( tanto in muraglia che in

fìatue rotte , che fi vogliono ricommettere )
faranno le migliori quelle dì metallo; perchè
il ferro col tempo facendo ruggine, dilata i

fori doue clic spranghe fi fermano, e così

non fanno più l'vfizio loro ài reggere , che e
il fine per lo quale C\ adoperano

.

Sprangare. Mettere spranghe.
Sprangato add. da sprangare , che i

spranghe, armato di spranghe.
Spranghettaf. Diminntiuo di spranga,

piccola fpràga. 1f D'onde fpràghctta dìceCì a
dolore di teRa,o empiezza di vapori afccfi al

capo , per troppo vino.o per altro.

Sprazzare . Bagnare, gettando e fpar-
gendoHiinutilIImegccciok. Lat. Leu/ter,
asptrgere.

Sprazzato add. da sprazzare , leqfrfer-

mente bagnato. Lat. Leuner aspnfv.s ". '«[[ E
fipigliaanche, da'Profefl^oridi lauorar pie-
tre, dure per quella macchia di pietra , fatta
éi minutidìmi punti di che che fi fia colore

.

Sprazzo m. Spargimento di liquore io,,

minutiffime gocciole . Lat. ^sperfus . ^f E
anche per la macchia di pietra di minuti;fi-
mi punti di che che C\ fia colore .

Sprone m. Strumento col quale Ci pugn;
ilcuuallo , acciocché affretti il cammina,
adattato al calcagno de! piede del caualca •

tore . Lat. Calcar . 5[ E sprone {] piglia per
quei sprocchcrti che sono nell'albero, a fi-

militudine fatti dell' vgnone che il gallo, e
talora il cane , i fopra il pie .

«ff E sprone ia
punta della prua de' nauili daremo. Lat,
I{pflrum .

Sproni delle mura , e de'fon da menti .AI-
cune muraglie per trancrfo, che fannofi tal-

uolta per fortificare eife mura,e fondamenta.
Spugna f. Vn certo vegetabile che nafce

su'lidi del mare , attaccato agli fcogli ; cài
materia arido e porofo, talmente che è per
tutto pieno di buchi. Lat. spotigia. Seruc
a'noftri Artefici per vari \r\

.

Spugna. Vna forra di saffo prodotto dal-
la natura , bucherato a foggia della spugna,
altrimenti detto ponuce dura.

V * Spugno-
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Sf«;igncfi:i f". /.o e(Tcre spuonofo,rariti,o

r2icz/a>a fifj)ili:udiiic di quella della fpugna.

Spu'^ lofoadd. Di qualità di spugna, ra-

ro ; contrario di dcnfo .

Spana f. Stiimia . Lat. Spuma.
Spuntare . Leuar via , ^uaiUr la punta.

S
"Quadra f. Lo flrumrnto col qaale Ci

squadra , che fon due regoli commefl»

ad a'igolo retto. Lac. Norma.
Squadra zoppa, volgarmente ^ y^.-ft^y
Pitterello J

nento degli Architetti e Agrimcnfori,chc

ferii- apij^liaregli angoli.

Squadrare . Render quadro,© ad angoli

recti che che fia . ^F Guardare vna cofa dal

capo al piede minutamente confiderandola

con 1 a squadra , e dicefi a queir operazione

,

che fanno gli S carpellini tSquadratori, per

smettere in pia no i faili che voglion iauorare.

Squadratore m. Scarpcliino che lauora_.

pietre , e marmi di quadro

.

Squadro m. Lo (quadrare , cioè il tnifurar

con la fquadra .

Squarciare. Rompere, fpczzare.firacciara

sbranando. Lat. Difcindere , refcindgre > dij-

fringcre.

ST

STabile add. Fermo , durabile, perma2
nente. Lac. Stabilis . ^ Dicefi , da'no-

Itri Profefforijlauoro /labile , muraglia labi-

le , per fatti con ogni perfcrzione dell' Arte.

Stabilire. Rendere flabile

.

Stabilità. Loeflferc flabile , fcrmczzil

.

Stabilito add. da ftabilirc > refoftabile.

Staccare. V. Spiccare.

Stadera f. Strumento da pcfarc. L. Staterà.

StaflFa f. Strumento per Io più di ferro.chc

fi attacca alla fella per aiuto del piede di chi

caualca . Lat. Stapet . % Per vnoflrumen»

to da fonare con certi campanclli,fatto a gui-

fa di llafifa

.

Staffe da formare , e gettare . Alcuni ftru-

n-.enti di ferro,fatti a fomiglianza della fìafta

da caualcarc , nei quali fi ftrignc la terra, in^

cui fisetcauo medaglie, e <cfc diuetle di

nietallo.

Starfi del falifjendo. Vn fsrro confitto nel

le impoitc de^li vfci,pcrreg.;ere il fahfccnJo.

Stalla f. Stanza dojs Ci tcngoio le bcitie.

Sta^npa f. Impredìone, o imprimitura^,

di che che fia,che lafci il fegno . % E Itampa

la cofa o {frumento , ciie inìprime , e fegna_»

^ t ftanipa per la cofa Uampata in qualun-
que mate, ia che fia .

stanpa da cuoio . Strumento fimilc alla

ftampa da drappi ,e per il medelimo effetto»

e l'adopraro tanto i calzolai per far loro la-

uori su'l tomaio delle fcarpc,quanto i Maefiri

di cuoio o'oro,per dar l'ombre alle figufc,c

rabeCchi de' loro lauori. ^ Ci fono alcuni

altri Itrumenti detti fiampe da cuoio, per far

buchi tondi nel medi fino cuoio, e fono di

diuerfe grandedze . Quelli che fanno il buco
minore l'adopranoi Calzolai a traforare le-»

fcarpe in quc' luoghi, doue à da paffare li_,

legatura ;
gii altri che fanno buf hi maggiori

fi adopranoda'Brigliai,c Valiciai, per farci

buchi , doue anno a paCare gli ardiglioni

delle fibbie » che fi pongono alle briglie,»,

&, a i cignoni de* caualli , e carrozze.

Stampa da drappi . Strumento di feno

di più lunghezze e grofltzze , in cima del

quale vie rabefco , mandorla , o altro 'aiioro

da imprimcrfi ne'drappi ; il che C\ fa in quella

maniera ; tienfi il drappo diftcfo fopra vna-»

grolla , e bene fpianata cauola d'afle,e pofan<

doui fopra con la mano mancina il detto

fttumento di ferro, con la man ritta «.'li fi di

fopra vn colpetto leggieri con vna mazza-»

quadra di legno,tanto che venga imprefVo ciò

eh' è difegnato nello frumento . ^ Pi r vna_,

fotta di fcarpello con taglio col quale fi fan .•

trinci, o frappe nc'medefimi drappi.

Stampa da libri . L'imprcflìone de' libri.

Arte ritrouata dugcnto anni sono incirca ;

fi fa con lettere ài getto,formate arcuarselo,

erilcuatc su la cima di certi punzoncini qua-

dri, fatti di Ragno e d'altra miftura che lo fi*

gno confolida,e rendclo atto a reggere le ftrct

ture del torcolo. Di quelle Ietterc(meflc infic

me ad vna ad vna , a gui sa di chi scriue , in

vno ftrumento , che di la giullezza del vcrlo,

e perciò chiamato compofitoio )fenc forma

no pagine, telaretti, e forme , della gran-

àt^z^ che fi Tuoiefia il foglio eia imprimere :

ferraip
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scfranfj poi dentro vn telaio di ferro ; e mes.

fé in vno (irumento mobile detto il carro,

toccate d'vna nuitiira detta inchiodro , fi faa

noaidare sotto il torcolojoue a foi7a del-

le Arette , che fi dan loro con la v ite del me-
delìnio torcolo, s'imprime nel foglio ba-

gnato.

Stampa da Scultori . Strumento d'acciaio

di più groHezze eluij^hezze.con tella qua-

drata Jasuperriciedt'llaqualeè ff artitaioj

punte a diamante. Serue agli Scultori, per

lauorare ne" luoghi fo'idi delle llatue , e douc

non arriua la luce .-e in que' luoghi, che per

la loro profondità e angulHa, noaairmetto-

no lauoro di ferro da taglio ; e talora sene

seruono, per far buchi profondi ne' marmi,
percaot.ndo kggitrrnenre il ferro col maz-

zuolo con replicati colpi jcoil'aiuto dell' ac-

qua , che in piccol trogolctto di terra , che_»

fanno attorno al luogo da forarti , finché fi»

fatta tanta apertura , che polla tener l'acqua

da per se (Iella ; e cosi vanno infragnendo a

poco a poco i! marmo , e con tale inllrumen-

to forano ogni groHerza di elio

.

Srampa di legno ,ouuero in legno . Alcu-

ni legni di bofsolo , pero, o altro lc::^namc_»

duro , ne" quali s' intagliano figure & altro,

a modo contrario alle Ifampe in rame ; per-

chè in quelle ferue l' incaiiatura per riceuerc

in sé il colore , e imprimerlo nella carta , fa»

cendolo vlcirfuoradell'incauatura , per for.

la d'vn torcolojcompofto di due cil indri det-

ti curri , o rulli , o subbi , con rellare i piani

puliti i ma in quelle di legno, il colore è ri-

ceuuto dal piano all' vfanza della itampa da

libri, e perciò deue reflare incauato tutto

quello che non à da t ictuer colore , né fare-»

impredione nella carta . Vgo da Carpi , Ar-

tefice del palTato secolo , inuentò vn modo
di fare Itampe di legno di tre pezzi , con le_#

quali fannofi carte ,chc paion difcgnatc , per

auere in sé tre colori , col primo fKzzo s' im-

primono gli intorni e'I lume , che è il bianco

del foglio, con il fecondo la mezzatinta, e

con il tei 20 io fcuro.

Stampa in rame. Alcuni pezzi di piaflra

di rame bene fpianati , e fatti (dalla banda.»

doue s'à da lauorare^ li(ci,nc'quali s'intaglia

no figure per ifiairiparfi nel modo che fi è

detto di Top ra nella ikmpa di legno . L'in»

taglio ne! rame fi fa di due maniere ; vnz è

con lo ftrnmenro detto bulino ; l'altro è ad

acqua forre , per la quale bifogna che il rame

fia prima inuerniciato d'ma vernice fatta_.

appofla(che fi defcriucrà a fuo luogo trattan»

dofi delle vernici )fopra la quale fi calca il

difegno fatto di matita rofTa, andando con-,

n'ago fopra i dintorni, come farebbe chi lu-

cidaffc: (oprale calcature fi fgrafha la verni-

ce tanto che (ì fcopra il ramc.non folo ne'din.

torni , ma in tutte le linee che anno da faro
l'ombra j la tinta,e la mezzatinta. Sopra di

quefto rame così (graffiato fidò, l'acqua for«

te, la quale penetra in quelli (graffi, e gii af-

fonda . L'acqua fortefi dà egualmente 3^
tutto il rame per tre fpazzi di tempo: finito il

primo fpazzio fi dà di fego, con vn pennjllct-

to,alle mezze tinte; acciocchèjpaflandoui fc-

pra l'acqua forte, non pofla profondarle; do-

po il fecondo fpazzio, (ì dà di fego alle tir.te.»

pti poter j lenza loro nocumento , profondar

con lanacdefima acquaforte; nel terzo fpaz-

zio l' ombre , e gli (curi

.

Stanrparc. Lauorar di (lampa, imprime-

re , e fegnare colle (lampe .

Stampe delle medaglie. V. Pila,eToi-

fcllo.

Srampe delle monete. V. Pi(a,cTor.
fello.

Stanga f. Strumento di legno lungo ferue

a più vfi di muoucr pcfi , e altro

.

Stanghetta f* Sorta di (erramc achiauc,

per vfcie porte, e particolarmente perscr-

rare a chiane il chiauidello , facendo palTare

la llanghetta per il di lui boncinello

.

Stangonare. V. Stangone.
Stangone w. Strumento di legno a fog-

gia d'vn palo, col quale i Gettatori dime,
tallo tramenano il bronzo, mentre è ne! ba-

gno della fornace per fonderfi, acciocché (ì

fonda più predo ,e le diuerfe materie più fa -

cilmente fi mescolino fra di loro; il che di-

cono llangonare.

Stantuffo m. Appartenenza della tromba
da tirare acqua. V. Tromba.

Stanza f^ Nome generico d'ogni parte del-

la ca fa oue fi pofla abitare

.

Stare al naturale. V. Naturale.

Statua f. Figura di rilieuo , o Gì (colpita

odi getto, tanaolì iUtucdi duierfcnìatc.

V3 rie
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rie , cioè d'auorio , legno , terra , pefTo , pie-

tra , e metallo ; e coloro che le fiurìo poHono
ónfi tutti Statuarj,c]uanrunquc i Crcciai fab
bricatori di llatiie di ciafcheduaa delle dette
materie afleona(Tero nomi particolari , quali
nomi nota Pomponio Gaulico Napoletano
in Dialog. Anche noi Tofcaniauiamo vfata
vna certa diitinzionedi nomi fra i fabbrica-
tori diefleJlatiiejcome a dire, Scultori a_,
quelli che filno ilatuedi pietra,che rapprefen
tan figure d'vominio animali ;e Intagliato-
ri a chi lauora altre cofe;ficcome anche Inta»
pliatori a color che fanno figure di legname :

Gettatori a quei che leconducon di metallo:
Formatori a coloro che le fanao di gello > o
cartapefèa ,o d'altra materia, che Ci metta.»
ricHc forme fpezzate ; Modellatori a quo
che lauoran di terra e cera: Stuccatori a^
quelli che le lauoran di ihicco. Et eran nel fc-

colo del 1400. in Firenze alcuni buoniiTimì
Maellri di figure , che chiamauàfì Ceraiuoli»
perchè faceuan le ftatiif di cera,che fi efpone-
i;<ino nelle chiefepreflo alle facre imaginiia
k^no di f iceuute graz!e,quelle figure che noi
diciamo boti; douc è da (apere , che auanti a
quei tempi s'era vfato offerire alcune piccole

imma filetto di cera; auendo.poi Andrea
del Verrocchio.Pitcore Scultore e Architetto

1 lorentino, rrouatoo ritrouato > e incomin-
ciatoa praticatela inuenzionedi far ritratti

ce' defunti,jfonnando i loro volti di geflb, fu

moiiamence incominciato ad vfarfi il far di-

etra o di ftiicchi e altre materie, figure al nat«
ra'e grandi quanto il viuo , per efporfi in vo-
to r:<.lle Chiefe ; ed il primo che offerfc Cimi.

ìi veci grandi fu il Mag. Lorenzo de' Me-
dici, ih" vno alla Santi fimaNonziata di Fi-
lenze, vno al (niracolo.''o Crocifido delle»
Monache di Chiarito in via S. Gallo , ed vno
rilaClncfadi S. Maria degli Angeli ne man-
dò intcflim mio d'vna fegnalata grazia otte-
luua ,etutterapprefcntantila propria perfo-
ra fuafcfidi'atò per modo q left'vfo che fc

ne empirono le Chiefe, e vi furono molti
Maefhiclie non fi efercitauano in altro jc»
qucftifi diceuano Ceraiuoli. L;i grandezza
delle Icarue dal citato Pomponio Gaulico fi

ci.'tingue in quattro proporzioni , cioè ;

c^uanto il naturale, grandi, maggiori, e.»

y iildiliìnie i le primo fon dc^Ji voiui;u sauji

le U conde fi dicoro augufte.e fono degli Imi
peiadori, eKè ;k maggiori fì danno agiit-

roi ; e le grandiffime , che fon tre volte il

doppio del corpo vmano,chiamanfiCol( ili,

quali vfarono gli Antichi a'Joro falfi Dei,

Statuario m. Fabbticatordiilatue.

Stecca f. Apprefio gli Orefici è vn picco»

lofirumeito di legno,fattoa termo, con vn
iranichettOjChe ferue per en pierc di pece, e
fermami fopra la pialtra d'argento , rame , o
altrometallo,col quale debbono improntar-

a fif;ilii ,e fare intagli per ismalci

.

Stecca di legn© in foggia di coltello . Ser

uè a' Pittori, che voglion dipignei e a tem-
pera, per ilfendere, fopra le tauok o altre su-

petficie , il geilo volceirauo, per dipignerui

fopra

.

Stecco , O "^ .1 • 1 • t

, ,. l.m. Alcuni pezzetti di legno

di boflblo , noce , oifo , auorio , o altro fimi-

le, lauoratiafoggiadi fufi, con le cocche.»

(ìmili alle lime , pero alquanto torte, &. alcu*

ni fimi i ag i fcarpelh; de* quali fi vagliono

gli Scultori, per lauorar figure di terra, o
cera , in quche parti princjpaiir.ente doug^
non poljono comodàBiCte arriuar colle dita*

Stemperare , o
|

Intridere, o | Mescolar polucri, o co-

Diittmperare
|

fé ben trite e sminuzzate, con acqua, o altra^

materia liquida.

Stilem. Il tronco o furto deil'abeto, oal-
tro qualfisia albero lungo , e rimondo, di cui

fìferucno gli Architetti per fare 1 pomi in_.

luoghi eminenti dcU'ediricij , e a pm altri

vii, di alzare, tirare , e condurre coic a'ecce-

detit;pefo. Dicefi pm couKinemente, abe.

tella.

Scile. Vna verghetta fottile, che fi fa di

«lue terzi di piombo , e vn terzo di liagno , e

ferue per tirar le prime lincea chi vuol dife-

gnar con penna; fannofcne anche con argen-

to; & il fegno elicli fa con caie (trumento , _
conniidoli» di pane facilmente fi cancella.^,

perrifar poi altri fegni, fenza che il foglio

rimanga l'iibrattaco , calcando pia o nn-no,

o pili o meno tignendo ia carta . Qiieiè c-,

voccé propri.'Hma Jitale (Irumento, e vfata

ne' Olà a iCichi t^.npi , leg-e idoli nella 6.

dora. Nuu. 5. di Gio. liocc. ii duue paria

ai
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dìCiVtroIe feguenti parole. E')bc vn'inge-

qno dirama cicelltnzi i che munì coia de!-

hi natura fu, chef eli con JoiiiJe, o con la

peina, o col pennello, non ciipi!:^ne(k si (ì-

ìvìk a qucHa , che nonfiniilt , anzi più toflo

deCìa p^rtlfe .

>tipite,e -.^^ y^^ .^^^ ^g ,j y/i-ie del-
Stinco j r s.

le fin'Mtre, fopra laquale pofal architraue.

Storpiare , o
-y ^^.^^^^ j^ ^ .f^^^_ ^ j^.

.

Stroppiare / "

de i Pittori e Scultori dicono, fiorpiate o
firoppiarc quelle figure, le membra dellt>

«jiiali dall'Artefice lono fiate mal djpmte.

Scorpiato , o j
^^ ^^^ ^ ^j,^^ ^^^

Stroppiato / ^

Strada f. Spazzio di terreno desinato dal

pubblico , per andare da luogo a luogo

.

Stretto add. da (trignere , ferrato

.

Scretto m. Strettezza di luogo.

S^ief o -y y Accanalato.
Canali m j

Stngnere. Accollar con violenza e coru
forza le parti infieme, ouutroi' vna coli' al-

tra.

Stropicciare. Pregar con mano, ftrofi-

narc.

Strozza f. Canna ìclld :;ola, gor::!oz':ii?*.

Scroize. Spezile di Icarpelljtti.per rinet-

tare metd'ii.

Struftoi di paglia . Vna certa quantità di

paglia di grano, legata infìcTie in piccoli

mazzetti , che lerin ne
f
trdare il lullro alla

ftacuc , e ahri iouori di marmo

.

Struggere . Liquefare

.

Strutto add. da Itrnggere , Ifquefattn

.

Stuccare . Dare lU.cco, propriauience

riduccarc colio ftucco

.

Stuccatore m. Che lauora di ftucchi.

Stuccato add. da Cuccare, lauorato di

fiucco.

Stucco m. Compoflo di diuerfe materie
tegnenti per vfo propriamente d'appiccare
infieme, odi riturar fe(<ure. Seme anche
per lauori di Musaico , per fare ftatue , - mo-
danature, cesellare, e altre cose , fecondo
le materie delle qualiècompoito.

Stucco bianco da agguagliare . Vno rtuc

co col quale R riturano i conucnenti , o coin-

aietciture delle Itacuc rcccc . £' vim tnifituta

di mallico da denti,inaflicaro e fuso .ì! h)o.>
eoa cera bianca > e poluerc di iiiarm j fotciic

,

Stucco da ceftlLre. Vnconjpoilo di pece-
greca , cera gialla , e marron peiìo.con ch^j
lì riempiono ijuelle cofcjche debbon'eskr cc-

fellace

.

Stucco da far figure , e altro . Vna meftii-"

di (caglia di mar, no ben macinata ,e calcna
di fcagliadimarmo,o treuercino; (erue per
far coloane, cornici, e altri ornamciiti
d'Architettura , e figure: & è dureuoliilìmo;

perchè 111 procedo di tempo fi fa duro qua;i

quanto lo ftelTo marmo.
Stucco da far MuCaico. Vna me(lura,c!c

per ordinario R fa di treuertino,ca'cina_,,

niatton pello, dragante, e chiara c'vouo ;

che fa vna prela tanto forte , che quali noii_,

à mai fine il iauoro , che con ella (ì fa

.

Stucco da Legnaiuoli . Fallì di geiTo tem-
perato con colla ; e gli fi di vari col or {(fece n-

do a che forte di legname Ci adopera^'» per cu-
rar feslure .

Stucco da ricómettere o acconciare ùìm?,
Vnameitura di pecegreca , cera gialla, tj
trementina con poluere di marmo, con la

quale lì ricongiungono i pezzi delle ftati't>

rottcimpernando prima interiormente i pez.
21 con perni di bronzo o di rame, e non iìi

ferro
; perchè la ruggine di esfo col tempo di-

lata i fori ne'marmi

.

Studiare. Dare opera a qualfiuogifa cofa
con induftria, diligenza, e guRo;e diccii
propriamente dello accendere, e aifaticar/ì

111 cosi facca maniera intorno allemaceriiL,
delle Scienze , e delle Arti liberali. Lar.
StuJere laberare, qHéir€re,operamdare, o;eram
tixujre

,

Stadio m. Lo ftudiare. Lat. Studine
^Perdiligenza,induftria, fatica. Lat. Sin-
dinm , diligCHtta , induftria

.

Studio . Termine de' Pittori, e Scultori

,

col quale deno binano tutti i difee;ni o model -

li, canati dal naturale, co* quali fi prepara-
li > a far le loro opere,- poiché mediante queiti,
che elfi chiamano ftudj,rengono a determina-
re,e perfezionare l'Idea di quella cora,che vo-
gliono

, o con pennello , o con fcarpcllo, rap-
prefentare in pittura o fcultura

.

Studio di Notomia . Qualità neceffari!7ì.

ma al buono Arteiiceied è quello ftudio,cho

debbono
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J-bbono aaer fatto gli Scultori e Pittori ,'ri.

traendo vomiiii e animali (corticati , per in»

t. n.lerc il riijirar de'mufcoli come e(fi lèanna
(otto la pelle , e l'osfa (otto a'mufcoli, per po-
ter più aggiulUtamente (ituarle membra m
ogni attitudine e veduta > ponendo i mufcoli
a'iuoglu loro. Il primo Artefice, che la Ci-
inabue in qui,desle principio a tale ftuJio , fu

AnccBio del Pollaiuolo Fiorentino, con che
megliorò molto il modo di dipignergri-
gnudi

.

Stuoia i. Spezie di coperta tefsuta o di

giunchi,© dell'erba (ala,o canne paluftri;

fan )ofi peròlt /luoie, che deuon'ieruire per
coperta delle centine, fopra le quali lì dcuoo
pplarJc volte,con le canne tcrrellri.

SV

SVbbia f. Specie di fcirpello.ed è vn ferrò

appùtato e groslojche ferue agli Sculto-

r;,pcr abbozzare le lor figure di marmo e pie-

tra;,con che vanno dirozzando grosfamence il

f;isro, prima d'adoperare altri ferri

.

S'jijbare. Lauorar difubbia

.

Sabbio m. Legno rotondo che fcriic a_»

nioltivfi

.

Succhiello m. Diminut. di fucchio, picco-

lù fucchio. Strumento da bucare il legname.

Succhio m. Strumento di ferro fatto a^
vite, peryfodi bucare .

Sucido, o -X ^j^ Imbrattato, fporco.
sudicio / *^

«[Quando parliamo del colore delle mac-
chie delle pietre dure., o fìmili altre cofc, per

Cuìilitudine diciamo , color fucido o Tudicio >

Vii colore qual fìa più o men chiaro, ma_j

atiumicato, e che pende al rericcio; e più

propriamente,che è privo di quella viuaciti

che fogliono auci e tutti i colon fchietti , cia-

iciìcduno per feltcslo.

Suelto add. Si dice a quella figura o fabbri

ca , che ranto noi tutto qanto nelle parti, eoa

bella mai ftrìa efenza vuio, è fatta, sì che_»

pmtodo pende in fottile e lungo, che jil^

jjrosfo e cOi-to , o come altri dicono in toszj

atticciato.

buerza f. Piccol pezzo dì legno o pietra ,

con che fi raccomodano^ fcilurc ài Ugno,
|-(ccra,oaiura^Ue

.

Suerzarc. Mettere fucrze, Vfano coloro»

che alzano muraglie di faifì.il calzare ognuno
di que'fa lijchcftanno nel a parte efteriore^

del muro, con iluetze de'medcfìmi (affi ; perr

che auendo quelli per ordinano più rollo del

tondo,milamente lì pofano (opra le (pianate

dc'muri.'chc però fcnza rale induflria verreb-

be la muraglia debolidima. Alcuni ne' notki

tempi fono Ifatungannatida'capimaeflrie^
Muratori, per (ouerchio desìo di nfparmiar

briga e (pela , auendo conuenuto con elfi

prezzo determinato perla fattura della mu>
raglia a tanto il braccio, con fomminillrar

loto i materiali ; donde e auuenuto poi , che

ilauoratori, per fare coU'auanzo del tempo
guadagno, an.io la(ciato di fuerzare i lor

nmrije cosi a cagione della rotondità del

fallo , fono rimafli, fra f'yno e l'altro , gran_.

buche e conuente; a quefto anche aggiugnen-

do elfi il non irpianarecolniarrello i fa{Ii,chs

debbono (lare a filo del muro , anno poi

riempito, e pareggiato elfo muro, con graa
quantità di calcina ; e così conducendo vaa_«

muraglia brutta , debole, e ineguale, anno
apportato a' Padroni (pela di gran luoga^
maggiore.

Suerzarc . Si dice anche certa forra di

legname , il qutle con facilità futrza ; cioè

fcìiianta nella Tuperfìcie , (oikuandofì da effa

alcuni pezzetti di legno acuti, a foggia di

fucrze

.

Suggello m. Strumento di metallo, nel

quale è incauata la impreita , che s' erfi.;iii_,

nella materia, collaquale (i luggclla. 1/ modo
di lauorargli dicefi lau rare d'iutauo. V,

Lauoro d'incauo . Lautu.o Pcrugino,che la»

uorò in Roma nel i ^i8. operò di fuggclli

n^arauigliofamente i e quelli, ciìc faceua per

le lolle da Cardinali non punto iiugi^iori

d'viiamanodibanbino, gii erano pagaci per

lomcnoioo. Icuilil'vno.

Suitarc. Scommettere le cofe ferrate a
flrettea vice.

Snolazzare . Si dice a quel moto , che fa il

panno, velo, o altro, a tagion dell'aria , d
moto violeuce , in atto di cadere da alto.

Suolazzom. Dicefi ad vn panno, velo,»

fimilCjchc ringc l'ArteHcctMler mollo dal veti

to , o di! moto veloce d'.L".iaa fi ;ar.'i , ciie.»

ae fia copci ta , oaucio cuv uiu in atto di ca-

derc
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é<rc i onde venga agitato dall' aria

.

Superbiparziente add. Che supera diparti.

Superbiparzience terzo . Che fupera duo
delle cinque parti.

Supectìcie f. Il di fuori diciascuna cosa_. >

qaafi il disopra della faccia ; quella eften-

(ìoue che à blamente lunghezza e larghex-

xa,fenza alcuna profondità >icni fini fono

di linee. A quattro forte fi riducono le fu-

perficie; piana o vniforme ;conueiIa o col-

ma o goniia ; incauata o concaua ; ed altro
fi dicono compofte . La fuperfìcie piana è de-

finita da buclide cosi
,
quella che giace egua-

tneatc fra le fue linee,che praticamente direb

bono i noltri Artefici , fopra la quale pollo vn
regolo toccherebbe egualmente per tutto

ciafcheduna parte di ella ; la conuefla è
quelli , lopra la quale il regolo toccherebbe^

in vn fol punto , pollo fra'fuoi ellremi j'J'inca-

uata o concaua è quella . nella quale il regolo
(toccherebbe co'luoi eftrcmi , e non ne' punti

dimezzo ; la comporta finalmente è quella,

che à vua parte di se ilofla piana > e l' altra o
é coaueUa , o concaua .

Salire f. ^uni grolle fatte di giunchi , eoa
ie quali fi tirano! gran peli. Galil. Me ce.

TA

ABER^ACOLO m. Pic-

cola cappelletta,neJla qua-

le fi dipin^^onoj o confer-

nano, immagini di Dio, e

de'Santi

.

Tacca f. Piccolo tàglio.

^ E tacca vale ancora pic-

cola macchia. L. Macula.

Taccatoadd. Pieno di tacche , pieno di

macchie, fcrezziato, brizzolato, indanaia-

to, chiazzato, vaiolato. Lat. Maculo/us

,

Taferu f. Piatto di legno, d«l quale (ì,

(eraono i Doratori a fuoco ; e t,i!e anche è il

nomcd'vna cafìfetta che nc'Iauon grandi ftr-

ue per lo flclTo effetto .
'

Taglia f. Quelli carrucola di metallo ,

conia quale fi tiraa s'ì, oficabnoi pefi ,

chia nata da Vitruuio,troc!ea,e re-camo, e cu-

fella.eorbicolo, edicia noia anche ra j'io , e

paleggia ; che nsl taglio al diritto diiua cir-

conferenza d vn canale , nel quale s'inuefte

la fune,e nel mezzo vn buco.doue entra il per

nuzzo , detto altrimenti afticulo, che palla n

•

doperloraggio.pofiofra vn legno tagliato

e cauatOjfopra quello fi volge .

Tagliamentom. II tagliare. Lat. Ificipo,

felìio .

Tagliare. Diuidere,feparare, dar taglio.

Tagliatutaf. Iltagliare. ^Ladiuifione

fatta dal taglio . Lat. Incisura.

Tagliente add. Che taglia. ^ Si dic?^

ad va vizio, che forte imbratta lepirru>-^-;

ed è quando rArtefice,nel colorire non olier-

uala douuta degradazione, diminuziono,

o infenfibilc accrefcimento di lumi , e d'om-

bre > talmente che R palli dal fommo
chiaro allo fcuro profondo, fenza le mezzc_,

tintejche fi dice ancora maniera cruda, pro-

pria de' Pitcori, che non intendono il rilieuo;

qucfto però non à tanto luogo in quelle pit-

ture, nelle quali firapprefentano lumi vio-

lentilBmi , o di fuochi o di Luna , in tempo

notturno , e fimili . ^ Nella Scultura e Pittu;

ra fijvfa ancora quello termine , parlando

di alcune crudiflìme piegature , o di braccia

odi gambe, di mufcoli ,o di panni, fatte-»

fenza efprimere quella morbidezza , e palto-

fiti, chemollrail naturale, come fi è detta

alia parola Attaccature.

Taglio m. Parte tagliente di fpada ,o
firumento fimile da tagliare. Lat. ^cies,

^ E taglio vale la fquarciatura ,e la ferita.,

che fi fa nel tagliare.

Tallone del piede. V. Piede.

Tanaglia f. Strumento noto ài ferro, per

vfodi llrignere ,edifconficcarc. Lat. Vorn

feps. '

.

Tanaglia,
o^ V. Forbice,

l- orbi ce 1

Tanaglia imbracatola. Vna forta di ta-

naglia cosi detta da Fódatori di metallo, per
e(?ere fatta in forma di potere abbracciare i

coreggiuoli , ne'quali elio metallo i\ fende

.

Tappezzeria f. Parameiitodallanze. Lac.

'Fiyipetafma , attatictt

.

iarlom. Vermicello che fi genera nel le.

gno,elorode^f. Il generar tarli fi dice in-

tarlarCjpiù proprio di quei legnami che fono

tai^liati fecchiinful fuolo o a cai-n'ua luna.

Tal sia f. Vna foita di mufaico fatto ài

X legname
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legname,col cfltr mettere in tàuole di r.oct-<

di aerfi pezzetti di kc^ni colorati, co" qui.li rt

/ormano /igure , e ìlorie , prolittiiue, o
altro.

Tartaro tn. V. Comma.
Tartarughe. V. Coninole.

Taftcllom. Pezzo quadrato ,rc^e tiri a

detta figura, di qualunque fiiati ria (Dati nelle

poftilleaZcufi ) e fcrue a più vii, e (fezial-

niente per commettete in luogo, doue fia-*

giiafiamcncoo rottura , per rifarcirla.

Tailelli . Strumenti di tutto acciaio finiifi-

n.o , che dopo cflcre a forza di fuocc addol-

citi, feruono per intagliarui denrroi ritti e'

roucfci delle medaglie ; il ch<^» a differenza.»

del'e monete, (ì fa prima col punzone, o

madre, e poi con ciappole, cefelli.eouiini;

là doue volendo far forme per monete, che*

deono edere di molto minor nlieuo delJc/

medaglie , fi adoperano folamcnte le madri

e punzoni, e con quelli fi fanno per ordinario

i ritti e' rouefci diede monete, fopra altri

fttumenti detti pile, e torfelli. V, Pile.

Taffo m. Ancudine grofla per batterui fo-

pra i metalli. V. Martello da tallo.

Tanni. Detto altrimenti lauoroalla da-

mafchina , perchè e molto vfaro in Damafeo,

e per tutto il Leuante; e fi fa commctteiKio

jie'metalli incagliati , argento, o oro, for-

rnandofipiani,ba(firilieui,e mezzi rilieui;

il che Ci vfa anche fare nell'acciaio , cioè nel-

li feudi, armadure ,c ancora nell'armi , e n»^

fornimenti delle medefimc,cauandofi il fer-

ro o altro in fottofquadra ,con batterui poi

fopra con martelli , o oro , o argento , cht^

fi vuol lauorare in fogliami figure o altro

.

Tauola f. Legno di qualfisia figura appia-

nato per vari \R , e per dipigncrui fopra.

% Dóde ne venuto il dire tauola anche a qual

fisia quadro fatto di tela,pcr eflcr dipinto

.

Taaoletta f. Srumento, che fcruc agli Ar-

chitetti per leuar di pianta.

Tauolettc conce. Alcune tauolettc di le-

gno , bolfolo, o di fico, impaftate di poluerc

d'offa di pollo o caftrato, e feruono a difc-

gnarui fopra

.

Tazza f. Sortadi vafoda bere di formai
piatta , col piedi diuerfe maniere , e perdi-

uerfi vfi . il E tazze diconfi , per la fomi-

glianza della forma, quei gran rafi coudi
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cii Pc rfido , Marmo , o altra pietra , ch^j
mettono gli Architetti per recipienti del-

l'acque, clic fariiio falire in alto, nelle foa-

tanc uc'Giardini o d'altri luoghi •

TE

E?tfom. Edificio rotondo doue <ìrao-

picfencano gli fpettacoli. Lar, Tkei-T
tYHtn

.

Tcgolinom. Quel tegolo ftretto, e con»
cauo,che cuopre qìi orli degli embrici

.

Tegolo 111. Tutto quel laiioro di terra cot-

ta, che cuopre ii tett<-, e comprende tanto-

gli embrici che i tegolini. Lat. TughU^
Tela f. Qiiella quantità di panno, drappo»

o fimil materia, i-he fi tedi, così iarera c_»

compiuta ,come ella fi leua dal telaio;piiì pro-
priamente per panno lino o canapino. ^ E
perchè di quello panno linoo canapino Ci fam
no i quadri per dipigneie , perciò fra'Pittori

fi piglia bene fpelio quclta voce tela peri»
ftefso quadro ;inucnzione ttouata dagli Ar-
tefici da centotranta anni in qua in circa (bc(t

che nelle noftre parti più moderiiamente)per
/ogrand'vtiie.chc quindi dcriua all'Ai te,pcr-

chèpocopcfa, e puole auuokarli» e portarli

attorno con fac:licà,con poco o niun peri.olo;

e quello che più rilieua fiè>che arriuanolete

le ad ogni grandezza , e còsi pofsonfi con clTe

fare opere gtandiilune;il che non auuienc^

delle tauole.

Telaio m. Strumento di lcgname,ncl quale

C tede la tela

.

Telaio. Fra'Pittori dicefi propriamente^

quel legname comnic Ho in quadro, ottango-

Jo,o altra forma, fopra il quale fi tirano, e

fi conficcano le teie.perdipignerui fopra.

Telaio. Strumento quadro di ferro degli

Stampatori di libri, nel qua 'e ferrano >con al-

cune viti.le formc,per ir.ctterle in. torcolo , t>
poter'imprimere .

Tedine r. V. Gongole.

Tempera f. Termine della Prcfeilìonedc*

Pittori, e vale. Ogni liquore ,ofia colla, o
chiara d'vnuo, con che fi liqiicfannoi colori.

^Donde ne viene, la denominazione, di pit-

tura a tempera , del dipiqnere a tenipera

.

Tempera . Qua'irà che Ci di agli ftrumeij.

ri di teiro j ed è vaa proporzionata durezza»*

o cru-
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* crudcz2a,chc R di al Terrea forza di fuoco;

<londe fi dicono temperati

.

Temperato add. Chea tempera; e dicefi

degli (Irumeiiti di ferro. V. Tempera qualità.

Tempia f. Parte della faccia , polla tra^

l'occhio, e l'orecchio.

Tempio m. Edifìcio facro dedicato a Dio,

eaSaati

.

rempo m. Mifura del moto . Stimcradi

forfè cofa impropria , eh' io mi ponga qui a
dichiarar qucft a voce, la quale par che pò.
co Ci confaccia col mio ailunto, che fu pnBci-

palmente di esplicar parole e termini, che

più frequentemente occorrono nel parlare

o legger materie appartenenti a difegno .

Ma sebbene fi porrà mente, fi trouerà cflere

ancheftato mio Hnc, l'erudire, per quanto

mi fia polfibile, la mente di chiunque voglia

applicarfi a quell* Arte , acciocché meglio

quelle poffa profefTare ; e perchè le varie co-

gnizioni che fi poìloi portare fotto quella

parola Tempo, pollone non poco giouare a
colui, che vorrà inusitarc in Pittura, parti-

colarmente , doue fi parlerà dell'Età del

Mondo e deli' vomo: io non voglio lafciarc

di metterle in qie lo Ijjga. Le parti dun-

que del tempo, fono , T ore , i giorni , le fec-

timanc , i mcfi , e gli anni : dell ore fi covn-

pone il giorno, di giorni la fettinana, di

(ettimane i mcu , di mcfi^l' anno, di anni fi

compongo:! j diucrfi periodi , fra'q lali fi nu-

leranopria.ipalaìéce^i Loitritl'tu,i piccoli.

Secolo 3 e Lii^ro

Il SccohJ va periodo decorfo dicent'anni,

il luilro di Cinque

.

Età deU'Foff

V Età non à peri ^o fé mo , o fi abbia ri-

pua do al.'tràijelMoadojO all'età dvli'»omo;
perche neii'vomo

L'infanzia, cheèla prima età, è io fpa-
zio della naicita del fantolino, iiioa eh" ei

non comincia a parlare , onde é decto con.,
toce Latina iataute, ciò; non parlante.
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Tueriq^U

tój

Segue la puerizia o fa nciullezza, chedu
ra fin che non apparifce 1' vfo della ragione

,

atto a dirtingucre il bene dal male , che iu«

l'eflerc fra'l primo e'i fece ndo fettenio

^dolecen^M

Dipoi ne viene 1' adolefcenza , detta così
dal crescere edimporvita notabilmcnte,chc

A eAende intorno al ventidu :fimo anno

.

Clouend

A quefta fuccede la gioucntù , che dura fx-

00 al ctentacinque/ìmo in circa

.

FirilitÀ

Dipoi la virilità, chearriua fino al ci»-
quan;:fimo

.

V(ichÌA'.a»< Deerefttt^yt

Dopo la vecchiaia , e dal fcttanteffmo
in là fuccede la decrepitezza: e tutti quelli
periodi dell' vmana età fi pigliano noji_,

illrettamcnte, ma con qualche latitudine,
di più e di meno, fecondo la robullezza o de
boìczza delle compleflìoni. 's

Ztà del "Mondo

I • Età del Mondo fono aftresì sette . La
prima ebbe fuocominciamentodalla creazia
ne del Mondo , e durò fino al diluuio vniuer-
faie. Lafcconda principiò dalla fine del di-
luuio , e pcruenneal termiae dell' vfcita de-
gli Ebrei dall' Egitto , per andare alla terra
promefla . La terza dalla detta vfcita d' E-
gitto fino alla fondazione del Tempio di Sa-
lomone . La quarta dalla fondazione d; elfo
Tempio , fino alla di lui dillruzione fatta d/-
gliAiiir;, o come altri vogliono a rutta la cac
tiuità Babilonese . La quinta dal rine di d ;c

ta cattiuità de'Giudei , che fu nel principio
della Monarchia Perfiana, perinfino a!la_.
venuta del MiSìiaFigluulo di Dio,incarna-

^* lofi
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to'] di Maria icTipre Veri^fne. La fcfìaco-

iiiinciò daii' Inc.ir!>ariorje del Fiijliuol di

l^";o,n vO'.;iiamo dire prima venuta oauueii

todel Messii, per ricomprare il gener^^

vtnaiio; e durerà fi i' alla /ecoiida veiiura ,

Ouucro auuenco del medcfimo,a giudicai e il

biondo iieli' eitrenjo ed vniuerfal giuiiizKj.

La lctcimac(.mi'iceri ter ni iato il giudizio

Ttiiiicrlaic, finito il Monck>, per durare per

turca l'eternici .

Olimpiade, e Ei/eflo

Erano appreflb gli Antichi in prec^fo altri

diuerlì periodi d' anni, cfpezialinente ap-

predo 1 Greci furon famofe le Tctraeteridi,

cioè i periodi di quattro , co' quali fegnaua-

no le celebratitiìme loro Olimpiadi , detto
dal luogo doue fi celebrauano i corfi de' ca-

uallii'i onore di Gioue, cheaueua Tuo Tem»
pio in Olimpia polla nella region Pisana irL.

Grecia . A noi però fono in pregio per Io

i)ifefto> inucntore Giulio Ccfare, per il qua-

le ogni quaccr'ani R crefce vn giorno di più ;

cioè dopolofcorfo di tre anni di 365. gior-

ni l'vnojvicne il quarto che ne i ^66. e ciò

fi fa per vguagliare all'anno il corfodel So-

ie , che è qual cofa più di 365. periodi ore-

uoluzioni ; dicefi bifello , perchè il giorno

34. di Febbraio , che in Latino Ci dice Scxto

Kal. Martias , R rcplicaua ancora il dì

15. doues'inferJua il giorno aggiunto: dal

dirli dunque nell'anno bifeftile o intercalare,

due volte Sexto Kal.n'è auuenuto il dirli l'aa

no intercalare bifedo.

^ureo numtro,& EpatU

Aueuano acora la Enneadccactcride, cioè

il decorfo di 1 9. anni folari > del quale fi fer-

QC ancora la santa Chiefa Romana, echia-

nialo i 1 ciclo deccnnouennalc della lunai ou-

tiero il ciclo dell' aureo numero , e ferue per

trouare il principio dell' epatta > la quale è

quel numero di giorni,dcI quale l'anno ordi-

rario di 365. giorni eccederanno lunareo

della luna, di ? 5 -f
. giorni ; ficchè ciTendo quc

fìo suario, fra li dstcì due anni, di giorni en-

dici, r epatta cammina divndici in vndi-

cxauni moltiplicaci, confusilo eh: ogni toI
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ta cli'c'fì tocca del trentefi ncì , deuefi rite-

nere U iiu n.ro che auanza foprail jo. eh»
va gettato via; perchè allora l'amo è di

tredici lune, e faifi l' embolismo , cioè l'in,

tercalarcd' vn mese: e ciò fi profeguifce^

fino all'auiio diciannoucfiuio dell* aureo

nu nero ; perchè allora l' epatta deue co»

ftare non più d' vndici , ma di dodici

giorni ; acciocché nel principio del ciclo

dell' aureo numero , che luccede, ritorni l'è-

patta ad edere allo (ledo numero , che fu a^
principio dello ftelfo aureo numero : e ciò fi

fa perchè le lunazioni , & i nouilanij , o vo-

gliamo dire il principio delle lune nuoujjt,

non ifcorrano verlo la line de' mefi ; ma tor-

nino agli itcsfi giorni, ne'^uali furono in^

prima

.

^nno Sabatico, » dubbile»

Apprerso gli Ebrei due erano i più n<v

cabili periodi annuali, vno che fi chiama-
uà fettimana annuale , &cravn decorfo di

fett'anni , 1" vltimo de' quali chiamauafi an-

no fabacico , nel quale la terra douea rrpofa-

re , fendo loro da Dio comandato, che per

quell'anno ella non fi lauorafse : l'altro era.,

detto giubbileo, Se era vn periodo di 50. an-

ni , 1' vltimo de' quali era dei giubbileo ; nel

quale, non folo (i doueua far ripofar la terr»

dalle culture, ma di più fi doueuano fcanccl-

lare le partite a' debitori, condonandogliele,

e dar la libertJ a'fcrui : l'vno e l'altro perio-

do cominciaua all' entrare dell* Autunno *

D i quell'anno del giubbileo à prefo il nome
il noltro giubbileo , nella vifica de' luoghi

santi di Roma,peracquiftar le facre e piena,

rie Indulgenze delle commefsc colpe . Os«
seruauafi prima in cfso il decorfo del Secolo,

dipoi (a ridotto al periodo di jo. anni , e fi-

nalmente alla reuo'uzione d' ogni venticin^

quefimo aiino,com'e al prefente .

L'Anno è la reuoluzione di dodici Mefi,©
diuidefi in lunare e solare; l'anno lunarei

quello spazio di tempo, che mette la Luna,
nel far dodici vol'c il corfo d«I Ciclo,o vo-

gliamo dire nel con^iugaerfi ella dodici vol^
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te co! Sole, ronsrnandcui gmrnlj 54. L'an
ro solóit. jdctto anche ttopicf! , cioè di re-

uolu-tione, èquello fpazio ditempo, cheil

Sole cenfuira , nello fcorrerc tutto il zodia*

co dei Cj'elo, con (urna n doni giorni 365. &
ma quarta patte scaifa. Corfta l'annodi

quattro punti più notabili, due detti equi-

rozzj , e due srlltrzz) , con quciVordine ; l'c-

quiuozzio vernale , il solrtiziio c(huo. Kequi

nozzioaurunnale, ilsoliUzzio iemale o ver-

rereccio ; da Ili quali punti incominciano le

(lagioni dell'anno , primauera , (late , autii-

no,e verno: di quefèo non c'è differenza^j

niuna ; solo ne! principiar dell'anno, che fe-

condo le diiicrfe nazioni, diuerfo prende/i

il principio di enfo , come fi pratica al preferì

te ( per non dir degli antichi ) che gli Eccle*

fiaftici seguendo l'vfo degli antichi Romani
lo cominciano alle Calende di Gennaio;!

Toscani a' 25. di Marzo , qutllo dicefi a na-

tiuitate , quefto aconceptionej mai Pisani

principiato , noi Fiorenciai tenniniicolo co;

puciamo

.

Mefi

Il Mefe èia duodecitia parte dell'anno , e
sono i mefi lunari e solari ; i\ mese lunare è

quello fpazio di tempo , che e tra vn nouilu-

nioe l'altro, e confta di giorni 29. poco più

o poco meno . II mese solare è quello spazio

éì tempo impiegato dal Sole , nello scorrere

ciafchedunodc'dodici segni dei zodiaco. E-

rano apprelfo gli antichi , molto vfati i meli

lunari; noi prefe itementc ci (eruiamo de' fo-

lari ; e perchè il Sole fcorrc alcurti legni più

preflo,altri più tardi ;
per quefto i m^.ì fono

inegua!i,3lcuni di giorni trenta, litri di gior-

ni trsntuno, a: V10 di fiorii ventocto jqaili

fieno gli vni e quali gli altri , l' indica quello

tetraliico ,0 quadernario.

Trenti di è Nouemb>-t,

aprile. Giugno, e Settemhrtt

Di y>entr>tto cen'è y>no',

Tutt gli litri san trentuno .'

I nomi de' Dfcj fono. Gennaio }i. Felvi

braio j8. Marzo ^i. Apuleio. Miggiojr.
Giugno 30. Luglio 3 1. Agoltoj I. Settem-

brejo. O totjreji. f>louembre 30. Dice ti-

ferà j (. A^pccii^ i li^ji^iu aaciciit diuisic;
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ùafi il n:efe in I<a lende, none, e iàùSi i gior-

ni intermedij ton la denominazione di pri-

mo, fecondo, terso &c. auantiaJ/cnonCjQ
agli idijo alle caleRde,fi nominaua •

Settiman*

La 5'cttimana,dettaGrecamente cddoma-
da , è vndecorfo di fette giorni , che perpe-
tuamente ricorre in giro . I fuoi giorni ap-
prefsoi Gentili fi denominauano da' fetto
pianeti così , giorno del Sole , della Luna .

di Marte , di Mercurio , di Gioue , di Vene-
re , e di Saturno . Dagli Ebrei col nome di

5abato,aggiuntouiprimo,'ecoado,ter20&c.
ficcome anche tutea la fettimana chiamaua-
nofabato. S. SiluefhoPapa,perleuare T v-

so de'Gentili.fu quelli the ordinò R domaa-
^

dafseroi giorni della fettimana col nome di
'

fcrie,coiragg'uto di prima,feconda terza d<c

ma la, prima feria, come giorno dedicato a
Dio N. S. dies Dominicus , ouuero dies Do- .

V i -ica , e volgarmente Domenica, fu appe!

lato ; e l' vltima feria con quello di Sabato;

e quell'info Q ritiene dagli ÉcclefiafHci : noi
prò gli chiamamo così, Domenica, Lunedì,
Martedì , Mercoledì, Giouedì, Venerdì j

e Sabato

.

Ctorno

IlGiofno è la fettima parte della fettima-

na ; e diuidefi in giorno naturale & in gior-

no ciuile , ouuero aftronomico : il gi orno ci-

uileèdalla leuatadel Sole fopra del nollro

orizonte o piano , fino al tramontar diefso

fotto'l medefiino piano : il cui oppolto tem-
po dicefi notte , che è lo spazio dal tramon-
tar del Sole, alla di lui Icuatao nafcica • Il

giorno ciuile è quello che risulta da vn'inte-

ra reuoluzione del Ciclo , per il quale d com-
prende vn giorno naturale, infieme con la^
fua notte ; i giorni ciuili fono per turco il

Mondo eguali, e coltano di ventiquattr'ore;

inaturalifoaoinegaalijor maggiori, cioè
nella ftace , or minori , come nel verno ; c-»

pine meno vidi diiferenza , feconda c'n-^

più e nseno il paefe s'accorta verfo 1' equato-
re , olinca equinoziale, fotto'l quale i gioriii

naciirali e icnoccifpao eguali. 1 giorni na-

ta tali
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turali a tutti cominciano co! nafcerdel So-
Te , terminano col di lui occafo, o t amonca,
re ; noacosì i ciuili, perche gli Ebrei gli

pnacipixuano dal tratnontar del Sole , e fu-

rono in ciò fcguicaci dagli AtenicH , e da aK
tre nazioni , ficcome dagli Icaliani^che in tal

foggia, principiano il giorno, (ebbene noi

fiorentini Io princiamo mezz' ora doppo
j'occafo : per lo contrario i Babiloneft lo

frincipiauano dalla Icuaca del Sole , gli an«

tjclu Vmbri dal mezzo ,giorno, gli antichi

Jvoniani dalia me2ia notte, feguitati in ciò

tagli Afirologij e dalla maggior paite di

Europa

.

Ore

L'ora è la ventiquattrcfima parte del gior

nociuile , la pri na delle quali, comefopra
s'è detto, diuerfa ncnte R prende, fecondo la

ciiuerfità de le nazioni. Gli Italiani moder-
ai la prima ora dopo l'occafo del Sole , e nel-

lo flclso occslo la vcntiquattrefima, benché

roi Fiorentini indugiamo mez' ora dopo , e

dicDufi quell'ore Italiane . Gli Spagnuoli »

i Franzefi,e'fedcfchi,con gli Aftrologi.diui-

don l'ore in due parti , cominciando da mez-
za notte a metro giorno , e da mezzo giorno

a mezzanotte. I Babilonìj dalla prima ora

dopo la nascita del Sole, fino all'altro orien-

te ; per l'oppofito degli Italiani. E daque-

Lc tre diuerse maniere di principiare a na-

n.erar l'ore, ne nafcono le tre diucrfe lortc^

c'onuoli folari , cioè Italiani , Afttonomi-

ci ,e Babiloni;. L'ora finalmente diuidcfi in

quattro parti, detti quarti, ouuero in 60.

minuti , 1 5. per quarto

.

Tcnerc^zaf. N o bidezza,lo cflertcnero

10 acconfentire al tatto

Tenerezza di rnouenza. E' vn tal piaccuo-

Ic piegamento delle parti del corpo neilc»

giunture delle membra, non facendole ritto

e iiitirizzate,fc non doue richiede il calo , co-

ire nelle gambe che reggono il corpo , le qua

11 anno a Itar ritte a guifa di colonne : il torfo

parimente non iftia diritto , ii)a giri femprcj,

e pieghi tanto o quanto, fc già non ricercaflc

il contrario altro più principal'obbligo ; cosi

«1 Paggi nella fua Tauola.

Iciucmurc. Diciamo a cosacche noaà

Ot^KlO TE

(labilmente ferma , onde ad ogni Icggier

colpo da ox,v.'\ parte li muouc; come per ticin

pio,a vnoìlilc che non ilia ben calzato iti

terra; ad vna piana di ponte.che non lìa be-

ne ferma allamuragha,e limili . % Di qui

tentennone, che diciamo ad vomo fempra

dubbioso nelle fue diliberazioni, che quaft

del contiiiouo (la tra il sì e'i nò, e che perogni

leggiera cagione muta pen(ìeio;c così dicia-

mo, che (ìccome non è polTibi e Ir pra cola •

che tentenna, il far buono e llabil la uoro ; co

sicon vomiiiidital fattaè molcu dimcile il

concludere cofa che vaglia .

Terminare. Porre termine , contraflTe-

gnarei confini fra Tvna poHtlTione , e l'al-

tra. Lat. Terminare, ^ Vale anche finire,

& aucr fine.

Terminato add. Da terminare , che à i

termini , cioè contraflegni de'confini di pof-

seilìone, ^f ^'a tra'noltn Arrcrici s'vfaquc-

Aa voce { er tiprimercquel vizio di pittura ,

che a l'Artefice fa^-to, con i contorni troppo

crudi, duri, e diuifi rroppo repi-ntinamente

dal color del camf)0, quafi fLliero tagliati

attorno eoa forbici, e colttlloj contro ciò

che moftra il naturale,il q-ia le per cagion de*

lumi, dell'ombre, e dc'iiflelfi termina_i

fempre con morbidezza , e dolcezza .

leriìiine m. Pane eitrema , (Iremiti ,

confino. Lat. l'erminus. % Dice(ì anche ter

minca parola ,c locuzion propria e parti-

colare di iciciizc , e d' Arti . •[[ E ter-

mini diccuanli anticamente quei , che etano
adorati focio il nome del Dio Termine, ac-

ciò prote^^e'kro 1 confini de'campi , ed era-

no alcuiìc tcite , odi Fauni , o di Gioi:e,o
d'Hrmifrodito.o d'alcuno de'Filofofi. 11 Da
fucili anno pei piefi,i Pittoti, Scultori, Se

Architttti,per ornamento dc'porrici,logge,

ofineltre, porte, ale e altri edificj quei ,chc

chiamano termi;!Ì, che lono alcune teH-e(con

ptrte, e alcuna volta con tutto il torfojdi

nrJchio,o femmina, alcune volte vcRici,

a treno, facenioii piifarcCe come forgenti

^aquellij (opra certi pilartri adattati x quel-

li ordini di Archite'cura , a quali e ili termini

«leuoio icruire

.

Terra f. Ele.ncnto di qualità fredda, e*
Cecca

.

1 erra da formare le (latje . Vna terra di

cecca
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certa rena di tufo, che (i trona nel mezzo
delia Senna in Pariiji in luoi^o detto l'Ifola,

altumenti'a Santa Cappella : Cellin. Lib.

priiiio. fc're> a rottiliiTima ,& i viu f-ropri*

età in tiitiod'uerfa dall'altre; impercocchèj

come (cliae lo llefio '\ut<ire , adjprandol4_»

a tal' vfo, tome l'altre terre, non occorre ra-

fcuigaria , quan lo li è con efla formato , ma
vi fi poflon gettare oto, ar^enio , e altri me.
talli

.

Terra di caua,o
^ ^ terra , con che fi

Terretta /

fanno vafi dì credenza, che mefcolatacorL»

carbone macinato, ferue a'Pitton per fare»

i campi ,e per dipignere i chiari fcuri , e an-

che per far meftiche ,e per darla temperata

con colla, fopra le tele , oue deuonlì dipigne-

rc archi trionfali, profpettiue ,e fìipili. E'

inifabile,per modellare,ropra ogn'altra terra

e mota, che s'adoperi a tal lauoro; perche i
tutte le fue parti et^uaiilfirne, e minuti. lime;

onde non folamente fi polfon far con ella i la-

uori puliti fino all'vltimo fé gno, ma fi pof-

son lauorare cofe minuti.lime. Cauafent.»

in Roma vicino a S. Pietro ; e noi l'abbiamo

in gran copia da' colli di Monte Spertoli

,

jj. miglia lontano da Firenze ,doue fi caua

a Inolio falde, che vogliamo dire,a fimigli-

an^a della pietra.

Terra di matton bianchi . Vna terra che a
noi è portata diucrfo Pifa , la qual terra me.
ftulatacon cimatura,ferue a'Gettatori d » me
talli, per intonacare la parte intcriore della

f >rnace , che contiene il metal ;o ; e vale , ac»

cioccne,per la veemenza del fuoco, i mattoni

con c;ie e fatta la fornice non colino .

Terra d'o nbra . Vn color naturale capei,

lino fcuro , che ferue per dipigaere , e per

metter nelle mcftiche , e imprimiture delle-»

tele e tauole. Q.u elfo però è flimato da'

pili pratici Pittori vn color maligno ; à tanto

in sé del dileccante, eh; nello meltiche non_i

fa buon lauoro , e nell'a olio, per altre fuc»

triile qualità, fa variare i coloriti ; onde à in-

gannato molti , che l'anno vfato nelle loc

tele, anche voainu di gran valore n^l co^

lorire.

Terragialla. V. Giallo di terra.

Terra nera. V. Nero di terra.

Tcti-nfCidc. V, Verde di Urrà»

Terragno add. Che è su la piana terra, o
fattoin terra , oche s'alza poco da terra.

Terrazzo ni. Parte più alta della cafa fatta

afoggiaditorrcjquafi torrazzo. Lac, So^

ììrium

.

Terrcflre add. Di terra^ che i quah'ti di

terra

.

Terretta f. v'. Terra di caua,

Tersoadd. Che è fenza macchia « netto t

pulito. Lat. 'Hìtidus

.

Tefo add. Diftefo , diritto •

Tefchio ni. La parte fupcnore dellatefla.,

detta dagli Anatomiflicranco.

TeUa f. Capo, tutta la parre dell'anima-

le dal collo in su . Lat. Caput. ^ E dicefi

ancora tertaall'cffremità della lunghezza di

qualunque Ci voglia cofa , come tefta della e i

mera , della tauola , della tela, e fimili. % E
dicefi tefla vna mifura vninerfalc delle figure

prefa dalla teffa dell'vomo , perchè alcune fi«

gure fannofi di altezza di nouetefte, e qiìJ-

ftacla più comune; altre di otto, altre di

dicci, fecondo la qualità della figura ,cho
dee rapprefencarfi , e l'altezza del luogo,
ondei da vederfi / perché ne* luoghi e ui-

ncnti pigliano le figure viik da baffo tanto

fcortamento , che è ncceffario crelcerc la lo-

ro lunghezza

.

Telficolo m. Parte genitale dell'animale,

doue R perfezziona il feme , e alla generazio-

ne fi fd atto. Lat. Tejliculus,tef}is,

Tetragono m. Voce Greca, e vate qi:a.

drato, cioè d'ogn*intorno vguale,e per cut-

to fimile.

Tetta f. pronunziata con l'è chiufa. Pop-
pa, mammella. Lat. Mamma,

Tetto ra. La coperta delle fabbriche. Lat,

Te&um, V. Copertura.
Tettomorto. Quella copertura della»,

fabbrica , fopra la quale è fabbricato vn ter»

razzo scoperto ; faffi quefta per riguardo
dell' acqua piouàna, la quìle cadendo fo-
pra'l terrazzo, fé per fortuna penetraifc: il

di lui pauiiTiento , non vada per V altre itav
zefoitopofle, ma esca nella 11.ada per m^z
zo del tetto morto.

Tibia
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Tibia f. Voce del tutto Latina, vale gam-
ba, vfdca dagliAdatoiniltiangnidcar

vnu degli oHì della gamba .

Tibia. Mulcoli della tibia . V. Mufcoli.

Tiglio f. Scrta d'albero , del quale Ci tro-

ua molto nelle parti di Germania, il cui le«

gnameè il più atto che fìa , per fare Aatue di

legno» come quello che obbediice mirabil-

mente alla ]ima> e allo fcarpello, e i pori

vgiiali per ogni verio . Lat. T/Vm.

Tignerc. Dar colore , colorare, far piglia

re colore.

Timpano m. Macchina atta a tirar'acqua

in alto , e a macinare ; fi dice anche ruota , e

da' Greci fu detto Aiiipheutefin , e dicefi an-

che peritocliio.

Timpano. AppreTo gli Stampatori di li-

bri è quella parte del cari ©del torcolo, co-

perta di carta pecora, fopra la quale ftanno

appuntati i toghda imprimerfi,dit}efi su buo-

ni icltri , e ferrati da vn telaio di lama di fer-

rojo'ettoUfràfchetta.

Tinto add. Colorito. Lat. TinSlut,

Tinto m. Tintura. Lat. Tm&its,

Tirare, o "i
(;ondurre , o fare accoftarc

Trarre J
con violenza , ftrafcinare . Lat. Trahere .

Tirare a pulimento. V. Spianatoio.

Tirato add. da tirare > diftefo ; contrario

di ^rinzo.

TO

Tondino m. V. Membra degli ornamétù

Tondo add. Di figura rotonda. Lat.

1 ondo m. Figura di forma sferica , circo-

lo > circonferenza. Lat. Circulus

.

Tondo auu. Con la prcpofizione aauan-'

ti , vale in giro ,o in circonferenza. Lat.

Cinum m

Topazzio m. Sorta di gemma di color

v( rac porro . E' di due force, vna che per la

fua lucentezza tira al color dell'oro , raltra_»

a) cclor dell'aria punlfima . Lat. Topatius.

A 'quello nome dall'ifola Topazzio.poìla nel-

la Proumcia detta Tebaide, doue lì troua, co-

inè dice Plinio. A fecondo i Naturali moltif

firnc virtù , ^ ii'no.tri Artefici ferue p;r va-

OL^KIO TO
rjebclliornamentì. Scriuc Sant' Ambrogio^

non poterli pulire il topazzio,perchè fi guaite

icbbe,fendo di (uà natura di bella for.na e ben

pulito . Si Topatium putire \->eL leuigae lotls ,

afptrabis magtt , cum ipje , nuturajua , jh tttgly-

fhks .

Toppa f. Pezzo di lamina di terrò con di.

ucrfi ordinghi, per ferrare con l'aiuto dclli.»

ihiaue.

Torace m. V. Scheletro.

Torcere, Leuareche che sìa dalla fua ret-

titudine, piegarci contrario di di!t<.zare'*

Lat. Flecere.
Torcimenco m. Il torcere , tortuoficà

.

Torcoletto m. Diminutiuo di torcolo,pic

colo (Irettoio o torcolo.

Torcoletto. Macchinetta comporta di due
coppetti di legno bene fquadraci, iiifilzati da
due regoli, con vna vice di lei^no nel mezzo»
la quale ali manico che guida e regge tutta

la macchinale per di fotto vn ferro tagliente:

ferue a'Librai per tagliare,e pareggiare le car

tede'librii iperocchè ferrano, fra due fiecchc

o regoli, entro a vno ftrettoio a due viti,il li-

bro fino al fegrio da douerfi tagliare ; dipoi

con la detta macchinetta infiUca in vna_»

guidafcheè vn regolo faccoacoda di rondi-

ne, e fermo sii lo lìrettoio}cirandola i\ì sii e ii

giù, e facendo per via della vite accoiiire al

libro bel bello il ferro tagliente «pareggiano

ilmedefiiio libro

.

Torcolo "ì

Torcolare ( m. Strumento dj flriijnc-

Torchio
I

o serrare forte jiciitc con
Strettoio J

vna, o più vite .

Torcolo da {lampa . StruTiento di legna»

nie,che (èrignc per forza d'vna vite di metal-

lo, vn piaio/opra d'v a macchinetta qua-

dra detta il rarro, enirolaqualeèiaforma_.
de' caratteri , e le fir^ure d'incaglio in legno ;

e quel piano,così fortemente (tretco fopra del

timpano.a forza di buoni feltri fa accettare il

foglio alla ibrnpa giaciuta d'i:ichioltro> c#
reftarui l'impronta.

Torcolo da rame. Srru'ncntodi Icgnamr,

chellrigneil rameiijtagiiaco fopra Ja carta ,

acuò yi iaiiwii'iin^reiiiu.ic, per tneizo di dac
tulli
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fnlli , curri , o cilindri , podi per Io piano nel

m«2o delle due cofce di efso torcolo: pofafi

il rame intagliato , già tinto ( comi s'è dee-

to nella voce Stampa di legno) e ben nettato

(òpravnatauoIa> la quale pafsa fra i due fo-

praddetti rulli, coperto con buon feltro , per-

chè faccia accertare al m^delìoioramc il fo-

glio bagnato . Muouonfi i rulli per via d'vna
Icua incaftrata nella tcfla d'vno di eflì, Ia«,

qual leua,per cfser cópolla almeno di quattro
prefc o manichi,chiama(ì ftella: e l'eftremità

del rullo di sotto i pofano sopra due zoccolec

ti incauati a mezzo cerchio.chc diconlì le lu-

nette, inferiti nell'aperture delle cofcc(' del-

le quali è comporto il torcolo ) da poterfi al-

iare e abbafsare, secondo libi fogno.
Torlo dVouo m. Il roflo dell'vouo. Vedi.

Chiara dVouo, e Colla diroflb d'vouo.
Torlo del maffo , V. Pietra bigia.

Torniaio e -, -,,
i .. • •

Tornicro / "^' ^"* lauora al tornio,

Maertro di tornio

.

Torniarcc-» ,

Tornire } '^"or^rc a tornio, fon-

dare .

Tornio , o -| ^ , . , , .
_

Torno J '"* Ordingo fui quale (i

fanno diuer/ì lauori di figura rotonda , e che
tendono a quella , sì di Ugno , sì d'oflo , sì di
metallo. Lat. Tornus

Torom. Lac. Thoru! . Vno de' membri
d' Architettura . V. Membri degli Orna-
rne it! .

Torre f. Nobile edificio , il qnale con po-
ca pianta , e fenza appo:5=^io,aioko s'iiialia_n

dal piano delLterra o fabbrica , douec po-
mato . Incorno atporti (erue per aiuto de' ni.
mganti.e altrouc inticamente per difefads'
luoghi e delle Citta Fannofi torri quadre

,

tonde , e d'altre figure , tra mezzate per lo più
di diuerfe impalcatura

, che fi dicono nodi
delle torri . Li più alta ^arte delle torri, ter-
mina alcuna volta, in loggia , aguglie , mer-
lature , e fimili . I nortri / ntichi le chiama-
«ano col nome di palazi . N»gii antichi libri
delle confiscazioni de* beni c^' ribelli, che fi

conferuano nel Magiilratodelh. parte, fi leg-
ge indirterenci fi ninente r«>-.'\f fiuè Ta'a-
tiH'n. Nella porcata di Giouaiin.Borromci,
«;1 Cataìèodsl 14j7.fi fa '«^nzi-n? del pa-
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lazzo di M. Foglia degli Atiiierjjche è quello

appuntOjche è insù la pia^2a dietro a Merc;;-

to vecchio , fra la Chiefa di S. Andrea e peu
iicceria ; doue anche in fronte di certi bec-

catelli di pietra fportanti in fuori. Ci vedono
intagliate alcune foglie di fico o fimili; ij

qua! palazzo , quantunque per la grande?,-

za dell'antica porta,mortri va non so che de!

palazzo , contuttociò pare che in antico ter-

minane in vna gran torre. Altre volte d
troua porto diftintamente torre da palazzo

,

come moftra vn'iftrumento rogato Ssr Arri-

go di Gianni l'anno iaj7. il di primo di

Maggio efiftcntenelI'Archiuio Fiorentino ,

del quale ra'èftatadata cognizione da Gio-
uanni Rcnzi|, Dot; dell' vna e l'altra Legge,
e n'Jle antichità noftre eziandio cosi perito

,

che oue éi Tofcani Antiquari; Ci ragioni, può
le meritamente aucr luogo coi Migliori ; ì^
parole dello ftruméto aflii curiofe fon querte.

Mafns, Neìlus, Valmerius, & Michael, fil^j ijuon-

damSalui, yxtlentes pactm i domino Mangerh
tr filijs ,iuraiierunt,ta(ìis facrofan&is Script»

-

rit , pYSCCptis parere publice dicendis per no-n :

HichoUttm quondam andrete inris peritum

tre. In primis , quoi ipft Hli^ qutndant sàui , de.

beant deftruere de fummitate turris decent brac-

chiti , Jaluh annulli» Item merulos& pe&oralij

de ipforum palatio . Item murare ojìia omnia in-

feriora ipftus palatii ad maSlones & calcinam. \lti'

qmd Mafus &e. indtiantpannos nigros& fodera

nigra ,& [itper barba eovum raforio radinon fu.'

ciani per decem anms ai minus .

Torricella f. Diminutiuo di torre , picco-
la torre

.

Torrione m. Accrefcitiuo di corre, eorrs
grande, propriamente quella, la cui gran-
dezza eccede in grolfezza ; e per lo più qjelj

-

che Ci fanno intorno alle mura o porte delie*
Città

.

Torfello ra. Diminutiuo di torfo , picco.

lo torfo. H Per balletta quadra, ftretta e lun •

ga,che rapprefenta vi\ torlo di rtataetca .

Tortello, o -» r. ,, .

Punzone } Strumento. V. Como, e

Pila .

Torfello. Sorta di pietra. V. Piperno,
e Pila.

Torso m. Il ga:nbo del catiolo . LT.t.

Tyi/ns. ^E torso il ri:nifugiio delle frutte

Y fpczial-
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fpriialmentc pere o nele , cauarane acromo
attorno la polpa, ilqualtorfociicclì aticho
naio .

Torso. Termine degli Statuarj ; dicefi al-

la ftacua , che non àcapo, né braccia, ne
gambe. V. Buflo .

Tortamente auu. Contrario di diritta»

mente

.

Tortigliofo add. Torre in diiterfe parti

.

Torto add.jHiegato. Contrario dj diruto.

Lat. Dtflortus.

Tortuofità f. Lo effer tortuofo

.

Tcrtuofo add. Pieno di torcin^cntf

.

Tozzo, o
I

i\tticciato,
I
add. Si dice a quella fì-

Macciant^hcro
j

gura o edifìcio , che tanto nel tutto , quanto
nelle Tue parti.con gofl'a apparenza e propor-
zione, pende anzi in grolioecorto , che in_.

fottile e lungo ; tutto contrario di suclco

.

TR

TRabocchctto m. Luogo fabbicatocon
infidie , dentro al quale fi precipita.

Lat. Decipula , ouuero , decipulum ,

Trafiggere . Trapaffare da vn canto al-

l'altro , ferendo e pugnendo. Lat. Transige-

re, transuerberare , transfodere . % Fra' nottri

Artefici s' vfaquefta voce, per esprimere il

difetto di quelle figure di Scultura, che an-
no i termini de'muìcoli troppo ricercati o af-

fondati , che dicono troppo trafitti , quafi

che abbia voluto l'Artefice, nel formargli,

trapafTare da vna banda all'altra; difetto

non ordinario , e che fempre toglie fimigliar»

za al vero

.

Trafitto add. da trafiggere . V. Trafig-
gere.

Traforare . Forare , bucare . % E anche
propriflimo termine di Scultura,e valeinca-
uare;& è quel che fiino gli Scultori intorno a»

mufcoli e pani delle figurerò più omenoiinca
iiàdogli fecondo l'altezza del luogo, nel quale
debbono eflere collocate e vedute effe figure:

efucoflumedegliantichi,fcguitato poi dagli

ottimi Sculturi moderni, il traforare gagliar-
damente quelle chedeuonocffer poftcinluo
ghi molto alti,affinchè,cflédo il marmo biaco
pi^liaik tanta escuti tà,quanta abb.iognaac«

j-er darrclU figura il Tuo rilieno , encn afv
parilic vn'i'iforme pezzo di marmo .

Traguardare . Adoperare il traguardo,
ed è quell operazione , che fanno gli icarpcU
linio Squadratori , condue vegoii melfi in_.

piano , e fra di loro oppolli , per trouarc il

piano del maffbjchc vogliono lauorare.

Traguardo m. Strumento o regolo , ce n_,

due fermio due mire, che lerueagli A.ihi-
tetti per leuar di pianta in campagna , con_»

cui fi fermano gli angoli

.

Trainare . tirare il traino , ftrafcinar per
terra. Lat. Trahere ,rapure.

Traino m. Qiiel pefo, che tirano in vna_#

voltagli animali,che trainano.
<f[ E valc^

anche per treggia oflrumento douefi metto»
no i traini, oggi detti treni.

Tralucerc. Trasmetter la luce, chcè quel

risplendere , che fa il corpo diafano e traspa-

tente, percosso da luce. Lat. Inurlucere,
translucere

,

Tramezzare. Metter trairezzo,o entra-

re tra l'vna cosa e l'altra

.

Tramezzo m. Ciò che tra l'vna cofa e l'ai

traèpofta di nrezro, per diuidtie, e scom-
partire, e diftingucrc . Lat. Qjiod eji intct

medium .

Tramifchiate. Mifchiare,mcfcolarc, Lat.

iKtermìf ere

,

Tranare. V. Trainare.

Trapanare . Bucare, o forare col trapano.

Trapano m. Strumento con puntJt d'accia-

io , col quale ti fora il ferro , pietr» , legro , e
fimili. Lat. Terebra. Vfangli iroltoghScnl

tori , e gli fanno per lo più di diC forte , grot
(ie rottili ,-i groflì pure fon didue forte, alcu-

ni che girano per virtù d' v» coreg<;iuolo , e
ò* vn'afla a trauerfo buoiata , e con quelfi

conducono og.'ii grandiJÌma finezza ài panni

o capelli
; gli altri cJii:»"ano trapani a petto,

che fi fanno d'vn' alt-' di (errogrofTa vn dito

e lunga mezzo brac-io , nella quale fi acco-

rr.cda vn rocchett-» di legno , che nell' afti_,

fìa lento, col qu'c fi gira il trapano, doppo
auere accomod'toa fuo luogo Jclacttuzze»

chesonquelle-hù fanno il foro.

Trapeli, atrinìcnti -| ^ .

Protcli } «'• ^"'' ""*P»

con oncini^en grandi di ferro , chcfcruono

a ti amar f^d > aggiugnendofi al traino tanti

trapeli
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trapeli proteli , quante paia di Buoi fi vo-

gliono aggiugnere a tirar il pefo

.

Trapezzo m. Ogni figura quadi-ilatera,che

per auer folaméce due Uti,opo;li fra loroi pa-

ralelli ,uon fi può . hiatnare paralellogràmo.

Trapezzorde f. Si troua detta da qualche»

Autore , quella figura quadrilatera , che noi»

i paralellografTiiTio , ne trapezzo , perchè noa
«taiunlaco oppollo paralello.

Trasparente add. Che traspare

.

Trasuerso add. Ch'è attrauerso>obbliquo.

Llt. TransugrsHSyobliijHus.

Ttrauature i. Gii ordini delle traui nelle

impalcature.

Traue f. Legno grofToc lungo, che fi adac

ta negli edificj per reggere i palchi , e tetti i

feruuno anche le traui per forte oflatura;con

cui i ricinti degli edific; d collegano. V(an-

fi per lo più d'abete , come legname di gros-

sezza e lunghezza llraordinaria, dirittillimot

e non eccedìuaniente grane . Deue elTer l;i_f

traue intera , molto pulita , fenza nodi , e

che per lo mezzo di fua lunghezza non aboia

difetto alcuno ; e quando fia tale o nò > fi co»

noscerà dal porre , che fi farà l' orecchio a_»

vna della telle della medefina, percuoten-

do più volte l'altra tefta , e quando fi fentirà

il fuono delle percofle sordo e ottuso , sari

fegno che la faue cóterrà in se alcun difetto;

{e chiaro j e (onoro , farà indizio del con-

trario .

Trauersa f. Sbarra, ritegno meffo a tra.

aerso , tra uezzo polio per diuidere o impe-

direi! palio.

" Trauerso add. Obliquo ,non diritto

.

TmMcel!om.altriméti|
oiminut. di tra-

*^'*"^*-* lue, traue piccola.
Corrente ra. I -

Trauolgere . Volger soli opra, e per altro

terso . Lit. Inuerttre .

Trauoltoadi. da trauolgererc, volto foc

tosopra ._ Lat. Inuerfus

.

Trebbio m. Canto e crocicchio , dou e,»

fanno capo tre flrade . Lat.. Iriuium . Vedi.

Triaio. ....
Trespolom. ó^ t' j-.-":::^'' '*-...

Capra f. } Legno di tre o quattro

piedi, che scrac per far ponti, per fabbrica-

re, e altro. V. Capra.
Treu^^rtiao ai. Pietra che 'ì caua ì.\ raol.i

luoghi d' Italia, cioè in Siena , in Pifa , ìn^

Lucca , e'n su'l fiume d;l Teuerone a Tiuoli;

ed è vna congelazione d'acque e di terra, che

per la crudezza e freddezza fi fa; e non Ioli

fi congela e petrifica la terra , ma i ceppi e le

medefime foglie degli alberi ; e perchè ncl-

l'asciugarfi rimane alcuna quantità d'acqua
dentro e fuori, reftaquefta pietra spugnosa,

€ bucherata . E" fcruita quella pietra per fa-

re le più nobili fabbriche antiche e moderne,
e per le fondamenta del e medefime.

Triangolo m. Figura mitematica , che è

rinchiufa , e circonfcritta da tre angoli , onde
prende il nome

.

Triangolo acuziangolo . Quella figura-,

che à tutti e tre gli angoli acuti

.

Triangolo equicrure. figura di tre ango-
li, chea folamente due iati eguali, e dicefi

anche ifofcele

.

Triangolo equilatero . Figura che à trcj

]ati eguali

.

Triangolo ifofcele. V. Triagolo equicrure.

Triangolo ottufiangolo . Quella figura,*

che à vBO de'fuoi angoli ottufo

.

Triangolo rettangolo . Quella figura che
in se contiene vn'angolo retto

.

Triangolo fcaleno . Figura che i tutti o
crei lati difeguali.

Tribuna f. Vna fpezie di volta

.

Tribuna tonda. Vna fpezie di volta, Ia_,

quale, non efiendo fatta lolamcnte di archi

,

ma di andari, come cornici, per farfi non»»
é bifogno di centina

.

Triglifi, quafiì

Trifolchij, ( m. Alcune pietre qua-
Glifi , e 1'

, drate con fopra vn poco
Correnti J

di capitello , vfate per ornamento del fregio
Dorico, sfondate ad angolo retto , mediante
tre folchi , che H dicono canaletti ; e gli fpaz-
zj, che fono tra rvno,e l'altro triglifo , fi

di cono metope.
Trilatero add . Che atre lati.

Trilolchim. V. Triglifi.

; Tritare, Ridurre in minutiffine particel-

le. Lat. Difccarc,comi/mere,infutuerè redigere.

Trito add . Minuto : onde maniera trita,

quella che dà in tritume

.

Tritolo m. M.n !zzolo,piccoIiflì.Tia parte.

Tritume m. i^ilccto d'ogni inueizioie o
X * compo-
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componimento di Pittura ©Scultura , ma più

proprian-.cntc d'Architettura; &èquaiido

Je parti o membra faranno foacrchiamentc

variate , in troppa quantità, e aflai minute

.

Voce contraria a fode2za , ciie è propria

deirinucnzionee componimento maeftofot

graue , e fondato nelle buone regole .

Tritura f. I) tritare. Lat. Tritura.

Triuio m. Voce dei tutto Latina . Lat. Tr/-

uiiim. ^[Triuij furono dette dagli Antichi

Je piazze , propriamente luoghi , che fono in

capo di tre ftradc ; fimilmente triuij chiama-

rono anticamente alcuni luoghi aperti e_»

fpaziofi , doue r\ radunauano molte perfone

d'vna contrada , che erano come vna picco;

la piazza

,

Trocleaf. V. Recamo,
Trofei m. Chiamano! nodri Artefici al-

cuni adornamenti di piedeftalli.bafamenti i

o altri membri d'Architettura, e anche di

fiatue , compolii di fpoglie campali , come
fpade , I ance, infegne , targhe , e feudi , cimi,

ebaftoni , e altri ordinghi appropriati alla_.

guerra , pofli con belPordine,quafi in vn nuE
zoo gruppo , per efpreflìone dell'aziioni e

valore delle perfone rapprefcntatc.

Trogolo m. Ricetto di acqua in propor-

zionata quantità,per vfo di lauarc , e ancho
per fpegncrc calcina , e per altri vC\

.

Tromba f. Strumento che fcruc per tirare

acqua da baffo ad alto ; alcuna volta per at-

trazzione , e quefte fon quelle , che anno Io

ftantuSb , e animella su alta ; e altre per iai-

puIfo,c fon quelle , che anno l'ordingo da^
baffo. Gahl. Mec. ij.

Troncare. Mozzare , fpiccare , tagliare

di netto. Lat. Trttnsare , amfnUre

.

Tronco
,
e ->

^^^^ ^^ troncate , mozzato

,

Troncato J
(piccato

.

Tronco m. Pedale d'albero

.

Tronco del corpo vmano. V. Scheletro*

Tronco del picdiftallo . V. Piediftallo, e

Membra degli ornamenti

.

Troncone o). Lo (leiTo (he tronco t pc<ia<

le d'albero

.

TVfo m. Spezie di terreno arido e l'o-

do ; fcrue alcune volte per metter nel-

la calcina , in luogo direna per murare.

Nel tufo fi cauano cantine,o come altri dice,

celle , celiar), o cellieri j perchè mantiene il

frcfco, cornea bjfogno il vino :c fi cauano

dentro nel tufo,il quale fi lafcia in volta , per*

che fi regge da per sé Iteflb '; non folamcnte

fi fa queito in campagna , ma vedonfeae nel-

Ja Città di Sitna ,cheè in poggio ; non fi tro

uandoil tufo che in monte.
Turacciolo m. Ciucilo con che fi turano i

vafi , o cofe fimili . Lat. ObtHXAinmtitm »

Turamcmtoni. Il turare.

Turare. Chiudere o ferrar l'apertura con
turacciolo, zaffo, e fimili. L%t. Cbinrare

ebeliidere .

Turato add. da turare , chiufo con turac-

ciolo. Lat. Cbtuvatus.

Turchina f. Gemma di color turchino o
cileftro non trafpareate. Trouafi nella Sci-

z a , o Tartari» , nei la Media, in Cipro, ed is

Egitto. £' pofta da Plinio nel numero dc'Di-

afpri col none di Caino ,così per Io color»

cilcdro che à in sé . Chiamafi dagli Autori

anche Turchefe. DI quefta gioia voeiiono

alcuni, come d.cc l'Aria» Montano ,K)pra_»

l'Efodo Cap. li. che nella sacra Scrittu-

ra fi parli nell'ottano luogo delle pietre pò-

fte nel pettorale del Sacerdote ; perchè la pa-

rola Sabò prefa da' Greci e Latini per Aca-

tc , da' Caldei è detta Turxala , che propria-

mente fignifica Turchina , o Turchefe . La»i

difiinguonoin n)afchio,e femmina ; e quaa
tunque alcuno , che à modernamente fcritto

di quefta gemma , dica non effer'ella atta al-

l'intaglio , noi però vcggiamo il contrario ;

perche nella ftanza della real Galleria chia-

mata la tribuna, fi i vna teftad'vn Giulio

Cefare intagliata in vnaTurchina di grande»

zaquafi quanto l'vouo dell'oca con mirabi-

le artificio , della quale anche fa menzione

il Bocchi nelle fuc Bellezze di Firenze

.

^Cilc^lr"o
'°
> ''^'^' l^»<^«lof«'-h'^ '^"'''«

al Ciel sereno

.

Turchino m. Color fimilc a! Ciel sereno ;

& e di più e diucrfe sorte, cen'è del più pieno

e del più chiaro : il più chiaro e he tira vcraJ

ncnce
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«ente al celefte , fi dice celeftc.e nwuì

.

VA

Lo effer va-ACVITA f.

^^ cuo.
Vacuo add. Voto.
Vaghezza f. Beiti at-

trattiua , che induce defì-

derio di contemplarla .

Lat. Cupidità!, f Per de-

fìderio,voglia . Lat. Fo»

luntAs . % Per diletto .

La^ Fa'ip'crf , defellatio

.

Vagh {Timo add. Superlatiuo di viga,

bramo(ì<1ìmo,defidcrofifli.Tio. Lac. Maxi-,

me lupidut.

Vago add. Bram9ro, dcfiderofo. Laf.

€upidHs. ^f Per graziofo , leggiadro, Lat,

fenufÌHs , elegjns .

Vano add. Voto.
Vanom. Vnad-lle sei qualità dell* edifi-

cio. Onde vani fi dicono quegliaditi, che

•ono per tutto eflb edifiiio , donde pofTono

entrare e vfcire tutte le cose, che fanno d i bi»

fogno a chi vi i da ftar dentro . De' vani al-

cuni seruono a'IuoDi» all'aria > e a* venti ; Se

mitri iill entrata & vfcita di quei che abitano^

« delle cofe a loro bisogneuoli

.

Vani fìnti. Il vano è naturalmente aper-

to; ma quello dicefi vano fìnto, che à die-

tro a sé vn muro. In due modi tannofi i va-,

ni fìnti ; vno è quello , doue le colonne o pi-

• Ialiti sono tal mente vicini al muro , che eflo

ne nafconde vna certa parte , reftando l'altra

parte fuori del muro ; l'altro èquel'cdouc
le colonne e' pilafiri cleono interamente fuo

(idei muro

.

Variabi le add. Mutabile , indabilc

.

Variamente auu. Con varietà , diuerla-

finente , in maniere diuerfc . Lat. yarié.

Variamento m. U variare . Lat. ya-
rie US .

V riare. Mutare. Lat. Cariare , tmmH-
urt. ^ Eller differente. Lat. l^uriare , dijfi'

niilem efie.

Variatamente auu. Con varietà, con mo-
do variati.

v'ariico add. da variar?,mutato,càbiato •

Variecàf. Belliffimo attributo delle Pie
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ture , e d'ogn'altra cofa appartenente al di'e^

gno; ed è quella piaceuo/e difcordanza,che

apparifce fra l'vr.a e l'altra cofa rapprefenta.

ta,in modo tale, che iofìemo col variar delle

parti, fi fcuopra yna certa marauigliofa con-

cordia nel tutto , a fimiglianza di quello , che
nelle cofe naturali Ci offerua . Q^uefta varietà

fi ricerca nell'arie delle tefle , nell'attitudini

delle figure , ne' gefti e moti delle medefìme,
ne' panneggiamenti , nelle ptofpettiue , e nel

colorito , fecondo ciò che l'Artefice intende

rapprefentare ,• ed à luogo ancora nelle mem-
bra dell'Architettura

.

Vafaio, e T _ . ,• /. . v

VafeHaio }^ Facitor di vafi;edepro

priodi chi gli fa di twra.
Vafca f. Ricetto murato dsll'a<gua <kUc

fontane

.

Vafellame,o -\ _ y , ,.

Vafellamentoi"'-^"^"^"^^'^^^-
Vafelletco in. Diminutiuo di vaiello , pic-

colo vafo,

Vafo m. Nome generale di tutti gli flra-

in€nti,fatti a fine di riceuere,edi ritenere in

sé qualche cofa, e particolarmente liquori,

Lat. Fas , vafum .

Valloio m. Strumento di legno , di figura

«jua-lrangolare , e alquanto cupo , per vfo di
trafportare in capo che che fia ; e dice/ì pro-
priamente qucilo,con che i Maaouali porta-

no la calcina, quando fi mura.

VE

VEduta f. Il vedere , la vi/la . taf. r^i.

Jus. ^ Dicono i noftri Artefici, taU
uolta veduta per lo fìerto che prospeitiua , o
lontananza in prospettiua : onde bella ve-
duta dicefi a paefe vafloe ameno, che vero
odipintomolto dimoftra all'occhio: epro-
prijifiroamentc dice C\ difegna r vedute a quel
lo ftudio,che fanno i Pittori,particolarmeate
Paefanti, andando attorno per diuerfc cam-
pagne, oin luoghi eminenti ài Città, ri-

traendo o con penna , o con fìile, ocon in.
chioftro della China , o con acquerelli , pae-
^, abitazioni bofcherecce , Cuti, fiumi, e
fimili ; collume lèato in ogni terupo vfacifliì-

moda'Pucori Fiamminghi, che più di que-
gli di ogn' altra nazione fumo inclinati a di.

V 3 f ij^aer
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pipnsrpp.efì, inuitatia ciò fare dall' ameac

vediitcche fanno in quelle parte le campa-

gre , i villaggi ,i fiuiui,i mari.

Velare . Coprir cor» velo . Lat. belare .

^ Apfirello i noiìri Artefici, velase vai tigne-

re con poco colore e molta tempera ( o come

Toigarmeiite fi dice acquido:oolungo;il colo

rito in vna tela o tauola , in modo che quefto

non fi perda di veduta , ma rimanga al quaa-

to mortiricato ,c piaceuolmente ofcurato »

quafi che auefle fopra di sé yn sottiiillìmo ve

lo. V. Oro in foglia.

Velato add. da velare, coperto d'/n velo.

Vcnaf. Copia, abbondanza , nafcenza

fpontanea di che che fia ; e dicefi particular-

n.entedi quelle cofe, le quali, per occulta-»

generazione deriuandofi per lo più non ven-

gono meno. Lat. yenat copia. ^fO"^^*^'
na dicefi quella forgente d'acqua, che fcorrc

per imaatj della terra. Lac. Fiftula,y<ena,

%E vena fimilmcnte quella nafcenza de'mc-

tallie pietre che fi troua dentro le. vifcert»

della terra, ^f E vena nella pietra dice/i quel

£lo d'altra pietra o metallo, che vi fi crc*i»

mefcolato , come nel Lapislazzuli la vena di

color d'oro, nella pietra fercna la vena di

mai mo biaaco > e fimiii

.

Vene
' ° } N^* ^'^S"* ' ^ "^"* P**^^^ ^**

confi que'fegni , che vanno per entro ferpcg.

giando a guifa d'onde , e col loro ferpeggia»

mento cagionano il marezzo naturale

.

Vena. Nel corpo dell'Animale diceff quel

canaletto dentro al quale fcorre il {angue.

E perchè le Vene, le Arterie , tdi Nerui,

concorrono alla ftruttura e fabbrica de'mu-

fcoli ( de' quali a (uo luogo s'è parlato per la

ncceflìti che della loro cognizione anno i

nollri Artefici ) non farà disdiceuole , che*

qui breuemcnte fi spieghi la cognizione ana«

toniicadi tutte e tre quelle parti, feguitan-

dopsròfciTipre, come akrouc s'è detto , la.

dottrina del celebre Medico , e fingular'Ana.'^

tcmiila , il Dottor Giufeppe Zamboni «.

^ £ N ft

Vena. Secondo Galeno èTrìcetracDlodel

fsiigii- ncfcolato co Io fpirito n.ituiaic;o co

nx dicono g!i Anatouiiftì, vita parcc lin.ikre
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fpcr manca dotata di femplice tunica ,recett*

colo del fangue refluo nel moro circulato-

rio . Le vene principali (ono due, la prima

detta Porta, l'altra nominata Caua ,dalle^

quali katiirikono tutte l'altre diranazioni

.

Della Vena. Ttrta t fue dirama\iovi

,

La vena Porta è radicata nella parte con-

caua del Fegato > e produce le (e^iucnti pr«5

faggini.
rVmbilicale,

le Ciftichc

la Pilorica

le Pancreatiche

il Ramo {plenica

il Vafo breue

il Melentenco con tutte le meferaicheiC

inteft inali

la Gaftrica f
«"^Fg'O"

C minore
la Coronaria Somatica

IT • I • r delira
1-EpipIo.ca { ^^^^^^

la Ganroepiploica ( f^J^^^ ,

rCmotroidali interne.

btilaf^ensCauA

La vena Caua,o magna» è r di'cats aellO
\

parte conuefla del Fegato» maggior'affai del»

la vena Porta ( anzi conmcnfurata alla di-,

menfione di tutto il corpo ) e lì diuide ia«
ccoQCo luperiote » eiotenore

Delle dirams^ioni del tronco fuptriort

del.aFenaCaua

Dal tróco Tuperiore, o afceodentc oafcon»
fc Freniche

la MediaHina
la Coronaria del Cuore
laPuImonaria
l'Azigos » ouuero fine pari

'—«>" { ["S
Ir Snbclauie

le Matn-ìiarie

le riuùche

re
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le Capfu'ari

Je f, eruicali

la Mulcula fuperiore

le Iugulari ^ -^^^^^^^

la Frontale

la Temporale
le Gloiiìce

le AOìIlart

la Cefalici #

la Media
laBafìlica

la Saluacclift

l>elle dirémsxìoni del tronco infmorg

dalla ytHi Caua

Dal tronco inferiore nakoao le feguenci

diramazioni di vene :

l'Adipofa

r Emuigend
le Lornbari

le Spermatiche

leMufcule

le Sacre §
le Epigaflriche

le Hipogallriche

le Iliache
{^ interne

fEmorroidali eiUrae

le Pudende

le Crurali

.

la Mufcul a ii.fcriore

laPoplitea

la Surale

la Saftena

DEL DISEGNO

Venaarteriofa,c
Arteria venofa J

"% ?ono vafipàrticulari

per mezzo de quali fi fa il moto circulatorio

del fangue dal deliro vencricol» del cuore j al

finillro per i polmoni
Vene lattee, chilifere, Asclliane, così no»

tninace dalla bianchezza ,dalL'vflìcioiOuue.

ro dall*inuentore i tono quelle , che fucchia»

no il chilo dagli inteflmi,e diffufe per il mele

terio t io portano alla parce lan^uiiicauce

.

VE
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A rtcria f. Vna parte fimilare fpermatfca_»

dotata_. di| duplicata tunica , recettacolo

dei rangueefpinto vitale. Scarurifce dal fì-

niftro ventricolo del cuore (fette volte p:à

groffaerobuftadella vena) l'Arteria magi a

ouuero Aorta , la quale a tutte le parti del

corpo , ninna eccettuata , abbondantemenrc
fomminiflra il necelfario alimento , riportan-

done le vene , quanto è loro fuperfluojcon tn-

ceflante moro circulatorio al cuore , per ri-

ccuer nuoua perfezione. Si diuide l' Arteria,,

magna in tronco afcendente, e difcendentoi

piouuedendo col primo a tutte le parti fupe-

r'cri, e col fecondo alle inferiori , quali fera»

pìc compagna infeparabile delle vene.

Tropaggini del tronco afcendente

L'Arteria magna afcendente produce ii.»

fufleguenti propaggini.

la Cotonaria del Cuore
laPulmonaria
le Intercotta li fuperiori

leS'ibclauie

la Mammaria
la Mediattina.

la Mufcula

la Ceruicale

le Carotidi
- cderne

. interne

la Temporale
l'Affiliare , laquale d dilTonde lì io a!ra_i

innano ettrema , fenza fortir'aUce dcno.ni*
nazioni •

Tropaggini del tronco defcendentc

Da! tronco defccndcnte dell'Aorta depen^
dono le feguenti diramazioni •

rintercoftali inferiori

le Freniche

la Celiaca

l'Epatica

laSpienica

la Mesenterica fupeiiore

l'Emulgenci

le Spermatiche

y^ fa
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la Me 'enterica inferiore

JcLoinba;^

Ja Miifcula

l'Hipogaftriche

le Pudende
rE.Tiorroidali

l'Iliache

le Crurali, le quali, a guifa dell' AC
fillari s'cftcndono fino all'eilrcmicii delle dita.

t^E^Ft

Meruo , e

Nerba J *"• ^"* P*"* ^^^ corpo, R^

milc a cordicella , primo ftrumcnto del fen-
fo e del moto , conferendo a tucto'l corpo
la forza del muouerfi e del fentirc ; ouuero ,

come dicono gli Anatomici, vna parte fi»

milare , fpermatica, veicolo dello fpirito ani-
male. Riconofcono tutti i Nerui la Tua ori-

gine dal Ceruello, alcuni immediatamento
dentro la Cauità del Cranco , altri mediaca-
tncnte , cioè dalia fpinal midolla

.

Della Cauità del Crane9

Dal di dentro della Cauiti del Craneo (ci
turifcono fette paia ouuero coniugazioni de'
Nerui, de' quali conftituifcc

ili. g'i{^
YjYorij 3" *J*'q"a'i fJ^pcndo-

no anche tutte le principali mem-
brane dell'occhio.

Il ir. i Motori dc'Mufcoli dell'occhio.

lì in. fi diffonde alla Palpebra Superiore;
ai mufcolo Trocleare dell' occhio,
al Nafo, al Labbro fuperiorc, a*

mufcoli della faccia,e delle tempie .

]J IV. all'orecchio interno, a' denti dcl-

l'vna e dell'altra mafcella , alla lin-

gua, al Labbro inferiore

.

Il y, prodotto che à il Neruo' Vdi-
torio più- molle, prouuedeallefau
ci , a'miifcoli della ma (cella inferio-

re ,& all'orecchio efterno.

Il VL doppocffcr'vfcito della Caluaria, in

compagnia dell'arteria Carotide,
arriuato alle Clauicole , fi diuide in

tre rami , Cofiale , Rccurrente , c-»

Stomatico; quindi fi di6foadc mira^-

OL^BJQ VE
bilmente a tutte le parti del Ventre
Medio, & dellInfin?o, in propaggi-

ni iiinu:nerabili.

II VII. finalmente tutto s' immergej nella^

lingua , eccettuati alcuni leggieri

Surculi a'mufcolidelh Laringe.

Quelle fette paia o coniugazioni dt'Ner-
ni , furono breuemente adombrate ne' due>
Seguenti vcrfi

.

Òptict, prima t ocnloi mouet altera, terti*^

guflat ,

Cuartaque,tjHÌnts sudit , y>agt Jtxta eflt

/eptima lingux

.

DelU Spinai Midolla , tfue diratm-^ioMÌ,

Da! CeruellOjC Cerebello a lungati ( a guìl.

(adi coda,appendicc,o aportfe
) propende

la Spimi Midolla, la quale, per la cauit4

formatale dalle Vertebre , 6c ofTo sacro , vc«

ftita delle llelie membrane del Ceruello,o
d'tn'jltraneruosi robuftiilìma (che nell'at-

to della Hcifione h'cndepiù afiicurata dal<

la rottura^ e diuifa pure, co ne ilCeruello,

inprrte dcflra e finiltra , fcmpre più attc-

nuàdofi ,difiondc di mano in mano trenta pa
ia di Nertii , co* quali abbondantemente foni

fniniftr*atuttrieparti,l.<ttopofic3l Capei©
fpirito animale » ncced'arioal fcnio ed al mo-
to.

Le prime fette propaggini de' Nerui pro-

dotti da la Spinai Midolla fi chiamano Cer-
uicali , perchè fcaturifcono dalie Vertebre*
delia Cerulee-' edoppo auer trafaieflo ordi-

natamente , nel loro progreffo , nunicrof^^

diramarioni a* mufcoli del Capo, Cerujce,
eScapuIa, riRretri in vn fafcio fì portano
fottoi'Afcella,a!Braccio,c Manoeftrema,có
«liffbnderrami innumerabili a tutti i loro mu
Icoii ;

porta»dofi finalmente, con duplicato

furculo, lateralmente a tutte le dita, fino aiU
lorocifremità.

Le dodici fuffeguenti Ci chiamano Interro-'

ftaii; perche propagginate per gli enfici; la-

- Cerali delle dodici Vertebre del Dorfo , diujfc

in due rami, col maggiore fi purtanoperla
parte inferiore delie colte internamente,infic

me con le Vene tic Arterie JncercolUli;col mi
nore (i rcflcttono i.cl Dorfo,fomminifirando,

coi mcdcfiiiio ordine , lo l^irito anim ale sl.'a

l^icura
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p!eKra,atiittJf tini fcoliinrercoflaji, del To-
race, e maggior parte de'Dorfalj

.

Lealrrc cinque diramazioni lì chiamano
Lombari , le quali ( coppo aucr prouucduto,

con numcrofi & intrecciati rami,a tutt'i mu-
fcoli del Ventre inferiore , e circonuicini dcj

Dorfo ) vnitc con le fci propaggini deJi'offo

facrot difcendono, per la parte tanto interna

3uanto efterna, alla Cofcia, Gamba, epiede,

iffoiidendoa tutt*i inufcoli delle medcfìine

parti 1 rami copiofi e robuftiflìmi ;terminan»

do finalmente all'eftrcmitd delle dita , coH'i»

ftcfs'ordinc, che fanno i Ncrui del Braccio»

Venato a dd. Segnato di vene ; aggiunto

che fi dd a pietra e legno che Ha degnata coi»

quei fegni detti vene

.

Venire . Contrario di andare , vale muo^
nerff > e dicefi propriamente d» perfona , che

partendoli d'altro luogo, s'appiertial(jiiaj»»

lo al luogo ouc noi fiamo. Per cfempio , Pie-

tro e venuto * *^''* "^** o da me , ouuero di-

ciamo noi in Firenze, Pietro è venuto da_«

Roma a Sicna.e non diciamo Pietro è andato

da Roma a Siena;ficcome diremmo, Pietro è

andato da Roma a Napoli &c. Si applica.»

ancora a cole inanimate, come per cfempio

il cattino tempo è venato ài verfo la Marina,

la grandine è venuta da Tramontana &c,
^Fra'iwftri Artefici quella voce è vfatiflìmae

non vaie altrimenti moto progreflìuo da luo-

go a luo^o , ma è quanto a dire elfere alcuna

pittura ,* scu Itura , o difegno Stcricauata , o
in altro n)odo condotta ,da pittura , scultu-

ra . o di fegno di altro Maeftro ; e così dicia-

mo la tal pittura v ien da Tiziano , cioè è co*

piata dall'onere di Tiziano ,o da difegno di

Tiziano; in somma, che none inuenzione^

«lei Maeltro che l'à dipinta , ma d'altri , che

fece vn'operafi Ulte auanti a lui, dalla qua-

le, o da altra copia o difegno della ^ale,
egli l'à ricopiata.

Veriof«~> add. Pieno di ven«.

Venti -ra f. Luogo nelle cafe da pigliare t\

vento i
inuenzio'ic praticata nelle parti Ori-

entali : di quella ne h ricordanza Marcopo-
lonelfuo Milione, le di cui parole , citato
dal nobiliilimo Vocabolario della Crufca.»

fono le fcgueoti . In quella Città à sì graii-

^ii£mo caldo ; che ap^co4 vi li può caoipare;
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fé non ch'epjf anno ordinare venticre , cbci
fanno venire vento alle loro cafe. Chiaman
a in Perfiano Bad-ghir, che vuol direapun»
to Pigliauepto, come racconta Pietrodella

Valle Romano nella fua Per/ìa P. a. Let. itf.

n. 1 4. douc anche dcfcriue a lungo offa fab-

brica , col modo d' v farla ne' noftri Paefi ;o
per quanto dal fuo racconto fi ritrae, fono
quelle Venrierc , ouuero Piglianento , cerreti

torricelle , fabbricate lopra i tetti della cafa,

agni fa de' nollri cammini , ma però maggio-
ri affai quali come la cima d'vn campanile f

fon fondate fopra le faJe,o fu le camere mi-
gliori delle cafe, fopra la volta di effe, ofo.
pra il mezzo ( come le lanterne delle Cupole)
ouuero in qualche canto delle sale, odelle^
camere , douc Zìa più a propofito. L' artiiì-

sioper pigliare il Vento da qoalunoue parte
»piri concile m quello , che il vano aella tor-

re , dal più alto fino al più bado , è diuifo net

mezzo per lo lungo da vn fottìi muro, fimils

ad vn matton fopra mattone : e per Io largò

i fimilmente altre diuifioni con altri muricj-

ni della fteffa materia , i quali interfccano il

diuiforio della lunghezza in più luoghi; o
quelli fono più o meno , fecondo che il vano
della torre è più o meno grande, più o meno
capace ditali diuifioni ; di modo che rutta^

}a torre vien diuifa in più trombe quadre ; cj
quelle dal più alto di eda cominciando ven-
gono egualmente giù fino doue fi vuole .-

Quelle trombe non faranno mai meno di

quattro per torre j anzi e benefpciTo ki, ot-

to , ed anche più fé bifogna : e quefta e la.»

ftruttura della Venciera dal tetto in giù. Ma
fopra'l tetto, doues'àda pigliare il Vento,
la torre rella «falciata del muro cfleriore ,
che la circonda , perlafciare aperti da ogni
parte attorno attorno i vani di tutte le trom..

be: efolo s* innalza con quei murjcjni elle-

riori , che per di dentro la diuidono ; i quali

( con l'aiuto di quattro , o colonnette , o pii

ladri , polli fu gli angoli ) foilcngono il tetto

per riparo delle piogge . In quella giiifi^

02nivento,chc fpirada qualfiuoglia parto,
da fuhitoe percuote ne'muricini diuiforj> ,

e trouando quello impedimento , va forzata-

mente giù per la tromba , che troua a sé pili

espoda , a dar firefco alle camere

.

Vento m* Agitaiiooe d'aria , a tcorno s '
[a

serra
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te^ra. ì.^r. P^nitifs. ^Dipinqonfìi venti da'

Pittori in loinia di facce vmaae, nascose nel

Jc nugole in atto di soffiar gagliardamente .

Venti. Diconfi quelle funi , con le quali fi

legano le cime degli (tili, che fi rizzano per

icruizio degli cdihcj , e poi fi legano da più

parti in più luogiii ben tirate , ad cftetto

che eflì rtili PJen fitti in terra diritti, c^
non pongano piegarfi verso alcuna parte.

Venti . Dicono i Formatori di figu-

re , e Gettatori di metallo , alcuni vani , che

Tengono nella cosa formata o gettata > a ca«

gioncdinon auer così ben dispofii nelle for-

me gli sfiatatoi, onde J'aria in efie racchiufa,

non aucndo donde vscire, abbia in aìcunì

fiiOf»*'' iTpCviito il paffaggio al getto, e l'ein-

f;:rfi della forma.

Ventraia f. Quella parte del corpo» dotte

ftàil ventre e gli altri intcftini , altrimenti

pancia, e dagli A natomilli ventre o ventri-

colo inferiore.

Ventre m. La pancia deiranimalc. f Gii

/natomilH diuidono la parte interna dell'a-

nimale in tre parti dette da loro ventri o ver»

tricoli;iI primo chiamato infimo.che è quello

dentro il quale fta il ventre e le budella ,• il fe-

condo detto medio che e quello che racchiu-

de il cuore ; il terzo nominato /uprcmo , che

è il capo nel quale racchiudefi il ceruello.

Ventre della colonna. V. Colonna» e V.

ÌA embra degli ornamenti

.

Ventre. Mufcoli del ventre. V. Mufcoli.

Ventricolo m. Ventre, Lat. yentriculut.

Verdaccio m. Vna certa forta di verde

terra,della quale fi fcruirono i Pittori ne'tem

pi di Cimabuecdi Giotto, per campire lo
lor pitture a frefco , pafiandoui poi fopra con
poco colore, quafi velandole, ccosìdaua-
no loro compimento; l'adoperano oggi i Pit-

tori , per dipigner chiari fcuri

.

Veide add. Di color verde, che à verdez-

za . Lat. Viridis ; ed e proprio aggiunto del-

l'erbe , delle foglie delle piante & alberi ,

quando sono nella loro frefchczia.

Verde m. Spezie di colore , fiinile a quel-

lo , che anno l'erbe e le foglie , quando sono
frclche , nel lor vigore . Lat. Firidis color

.

«[ E verde per verdura . Lat. Vireium .
<f[ £

verde per vigore. Lat. f^inditas ,
-^'is^ur

,

Verde acerbo . Vn verde non pi.'nc, t.oè

che non ancora e giunto alla fua pcrfcz?ione;
e dicefi accrboa fin-igharza delle froiidie

frutte, che non anche dalla Natura pcrftz-
zionatc , non tengono il verde jntcìaniCnte
pieno

.

Verde azzurro. Vn colrrn inerale, che
ci portano di Spagna, che seme pera Ircfco

e per a tempera .

Verde d'azzurrino d'Alemagna e giallori-

no. L'vno e l'altro colore mcfcolato infieme,
(etue per dipignere in muro ,ein tam le tem-
perato eoo rcflo d'vouo elio verde d'azzurro
oltramarino e orpimento ; & è buoniilimo

pera tempera.
Verde di terra . Vn color naturale e grot

so, che agli Antichi feruiua, per metter d'o-

ro in canibio del bolo; e Icrue a dipigncrca

olio, a frefco, e a tempera.

Verde d'orpimento e d'indaco . Vna sor-

ta di color verde , fatto d' orpimento Hnefco^

lato con indaco . Quefto verde d'orpimtnta
e indaco serue per tigncr carte e legnami

.

Verde eterno . V na loi ta di color vi. rde^
affaiviuo, detto eterno, perchè non perde.»

inaila fua viuezza , come fanno tutti gli altri

colori verdi . Quello non è altro che *na ve-

latura fatta a fendo inargentato d' argento

in foglia , d'vn »crderamc ben purgato , e ri-,

dotto a guifa d'vn'acquerello

.

Verdegiallo . Color verde che pende in

giallo.

V^rdeporro . Sorta di colore verdc,la cui

verdezza sbiancata è fimile alla verdezza.»

delle foglie de'porri , donde prende il nome.
Verderame. Vn colore aliai comune, che

fi fa nella vinaccia, con plaftre di rame polle

in aceto; e serue per a tempera ,e aolio .

Verde antico . Vna pietra di durezza po^

co più del Paragone ; à vn verde più vago di

quello di Corfica , e serue per lauorare a se-

ga e a scarpello per ogni lauoro; ce lo por-

tano di quel di Roma in colonne e altri pezzi

d'ornamenti, "trouat-i fra le rouine degli anti-

chi edificj .

Verde dell' Itrpruneta. Pietra dura non
più del Marmo ,<ni color verde sbiadato, che

più toito bi.-.n; heugia. Trouafi nelle monta»
gnc deirimprupcta, vicino a Firenze fette mi
glia.( uò II ruii e per far pauimentijriceuc buó

> ^uiiu.cuEo * e le uè croua a' o^m grandezza

.

Verde
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Venie di Boemia. V. Diaf^rodilioeniia

detto Verde di Boemia

.

Verde die orfica . V. Diafprodi Corfìca

Verde di Geioiia. Vna pretta dura quan-

to il Paragone, di color verde acerbo con_,

ij cecine nere , e bianche ; vjen dj Porto Vc-
1 ere,e trouaftne di qualfìuoglia macchia più

«hiara.epiù fcura, e d'ogni grandezza,

o

grofsezza i e n lauora facilmente con lega e
scarpello.

Verde di Prato . Pietra più tenera del Mar
mo bianco, che piglia bel pulimento; è di

color verde,3cerbo ir.efcolato di piccole mac
chic verdi scure ; trouafene d'ogni grandez-

za nelle montage della Città di Prato in To-
fana ; e serue per pauimeiuj , e oniamsnti

di quadro

.

Verde di Pratolino. Vna pietra dura_.

quanto l'alberese.di color verde fudicio,o

Color di palma; trouafi prelTo alla real villa

del Serenifs. Granduca detta Pratolino , in^
ceni luoghi fra ella villa, e l'eremo di Mon-
tefeiiario ; e per lo più cade con certe smotte

cagionate dall'acque di alcuni follaci, da*

quali è traportato in pezzi, il maggiore di

tre quarti di braccio in circa , ed i più mina-
ti pezzi porta anche il fiume di Mugnone

.

Lauorafi con sega ruota e fpianacoio, e am-
mette pochi iBmo scarpello. Di quella pie-

tra fannofi i gambi di alcuni gigli , che ador-

nano la parte intcriore dtl luogo, oue deue
ripofare il corpo di S. Maria Maddalena de'

Paz2i hioi enti na , nella nuoua Cappella, che

leti fabbrica al presente, nella ChuIauiS.
Ma la de^;Ii Angeli in pinti

.

Verdcggiaate add. Che verdeggia. Lat.

Firidans

,

Verdeggiare. Mortrarfi verde. Lat. Fh-

Ttre.

Verdetto m. Vn color di miniera , che lì

trouane' monti dell'Alemagnaiserueper a
olio , e per a tempera

.

Verdezza f. l o elTer verde . Lat. yiriditas

Verifimile add. Simile al ycro

.

Verifiiiiilem. Siaiiglianza del vero. ^I
noOri Profciiorivfa j qus.èi) tcrmine,per vna
ofleruaiioue necelTaria al buon' Arretice, per
comporre le (uè figure e ftorie , come bene
dice il Patigi ncl;a fuaTauolajcioè, chele fi-

gure cucce a:ceau<iao ai facto , o aliiieuo noa
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attendano a cofe contrarie alia materia
, al

luogo, e al tempo, come chi cantafle,o
ballale dauantia perfone d'autorità , men-
ti e s'à da iUre con rifpecto , ouuero in luogo
doue bifognalTe afcoltar con filenzio alcun
difcorfo. Che l'età fia conforme all'azzionj;

il ballare fia della giouentiì, il combactercJ
della virilità, il penfare della »ecchiezza,o
limili ; che fecondo l'età e qualità delle perfo
ne fi varij la proporzione , quando tozza.. ,

quando mediocre , e quando luelta e fciolta;

chel'atcicudine ne' vecchi fianoriftretce ,e
ne'giouani aperte.piu e niCno fecondo l'età ,

ei'azzioni. Che fecondo l'operazioni delle

figure fi accompagni la compkifione , il sol-
dato fi faccia collerico, il goditore faiT'ui-

gno,lo ftudente flemmatico &c. Che tutte
le parti della iloria fiano conformi alla ma'e
ria che fi rapprcfenta. Che gli abiti, e'pan-
ni, fiano grofli,me^zan} , e leggieri, confor-
me a,la (tagione, che fi finge; che fiaiio an.
propriati alle figure, e che fiano naturali,
fu ijgendo certa odiofa foprabbondanza i^\

,i
ca Ili , fiocchi , fuolazzetti , coll2;ie

, gioie e
tri unii , che tengono della malchera , e mV.
(ìranoafft ttaziorie, dalla quale il verifimile,
e

t
er confeguenza il decoro , vien grandené

te offcfo . Che la corporatura fia conformo
alla qualità della fcrlona, come il gojafo
grado , Fauaro magro , il faticante muìcoNj.
so, la fanciulla delicata, e fimili. Che l'aria
o fifonomia fia conforme alla perfona , nobi-
le, plebea, da bene, viziosa , goffa , igno-
rante &c. ed anche alla proffeffione , mecca-
nica , liberale &c. Che gli ftrumenti Ci diano
in mano alle perfone, secondo la qualità .

the gli ornamenti de' felloni , fregi , trofei
&c. cartoli, termini, grottesche, mafchere,
e fimili, fiano conformi a' luoghi, o sa^ri,
o profani, o aquatili ,o ignei, e fimili. Che
tutte le cose mobili e per se aefib , e per vio.
lenza d'altro mouente , nonescano dalla prò
prietà del moto loro . Che i lumi , l'ombre

,

€ gli sbattimenti fiano conforme mi luo^o ,
•

cai tempo rapprefentato, tafi nelle llan'zej »

doue è lume riltretto, tali in campagna doti'è
dilatato, ra^i di mattina e fera , e cali ài nm
20 giorno , ali di notte di tempo sereno , cj
di torbido.- scuro; e che l'ombre e gli sbac
i imenei ùw'corpi fiano caglienti a lune di So-

ie
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fc , Luna, e fuoco ; sfumati a lume di giorno
aperto ,atallumcfiano i minori del corpo >

a 'urne di "^ole e Luna eguali al corpo, a) lume
di candela maggiori, ma a lume di gran fuo-
co sminuiscano da' corpi , e C\ sfumino

.

Ver niglio . add. Di color rofso acccfo .

Lat. R^nht-us , purpurtus , rubieundus

,

Vcrnicjto.o \ ,, j^. ..

Verniciato J *^*** ^^"^ * ^""^0 so-

pra la vernice. e dicc/ì ancheinucrnicato, e
in; erniciato.

Vernice. f. Vn comporto d'olio d'abeto
e diodi safso o di noce , eroafticocon o*
Iio disafso o pure d'olio di spigo bollito-
ui poluere di sandaraca, o vero trementina di
Ve nezia , e maftico con acquauite ; ferue per
dar fopra le pitture , acciò tutte le r>a. ri de Ile

medefime , anch : quelle , che per la qualità ,

e natura del colore fofseroprofciugate ,ripi.
glino il luftro, e fcuoprano U profondici del-
li fcuri

,

Vernice dura. Vernicela quale /? diften-
àeit) fui rame per intagliarlo a acqua forte; fì

ii con once cinque di pece greca, once cinque
ài refina comune, fondute a fuoco lento m vna
pentola di terra nuoua netta e bene inuetr/a-
ta, aggiungnendo once quattro di buono
olio di noce, e facendola ftar mcz'ora al fuo-
co

; fredda che fia,fe fari vifcofa come la pa-
nia , allora fi ieuerà , e fì pallerà per ?n pan-
no nuouo, facendola cadere in vn vafo di ma-
iolica bene inuctriato , poi Ci ferrerà in vna_,
buccia , o caraffa di vetro ben grofTa.o in al-
tro vafo bene inuctriato , e che fi polfa tura-
re. Quella vernice bafta cosi fatta molti an-
ni, e fempre diuenta migliore.

Vernice groflfa. Vna vernice , che feruo
per intonacare pera olio , f Et agli Stam-
patot-i per far lo* nchioftro

.

Vernice tenera , Vernice che Ci dirtendc_.
in fui rame per intagliarlo a acqua forte ; e fi

fa con once voa cera vergine, bianca e net-
te , once yna maftioc in lacrima,once vnao
inczzodi afpalto, e macinati infieme la nix -

ftice e r afpalto , e fatto poi fondere la cera
in vafo bene inuetriato, e fpolucrizzando-
ni a poco a poco la nudice e afpalto, e bea
dimenandoli per vn quarto d'ora al fuoco;
poi fi fa pailare per vn fazzoletto , e G voti_,

ju ?n piatto douc fia acqua pura , e fé ne i:.i^
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con le mani ben pulite vn rocchietto . Que-
fta vernice differifcc dall'altra, che R dxe
vernice dura, in quedo, che eflendopiù te-

nera non R dà l(rutta,come l'altra, ma fi

m::tte in vn pannicello lino , quale fì vafre-

giudo egualmente per tutto il rame ben cal-

do , onde quella ftruggendofi a poco a pò
co al tocco del rame caldo, viene a coprir

qjanco balta; di poi con la piuma d'vni

p.nua fì va divedendola egualroeute p^r

Cjtto, poi s'annerifce col fumo delia can-

dela di fego, come l'altra, con quello pe-

rò che la candela fb'a alquanto più ionca»

na dal rame di quel ch'ella fì terrebbe fé

la vernice fufle dura , perchè il calore noi»

la liregga , e confumi: quella forte di ver«

nice tenera per lo più non è vfata

.

Verrice'lo ra. Vna fpezic d'argano da
tirar pefi.

Vcftirc. V. Panneggiare.

Vcfpaim. V. Salfo mafduo.
Vetriata f. V. Inuetriata .

Vetrini f. Quella marena che R 6i
frtpra le vafi , e figure di terra , che poi
cotte in fornace riceuono da elsa il luflro.

Vetro m. Materia lucida , e trafparen-

te compolU di rcia fplendida , e d'alcune

forte d'crbc.ner f irza di fuoco

.

Vetro macinato. Il vetro ridotto in pol-
uere /ottiliflìma , che mekolata con quei
colori, che per lor natura dilHcilmente fec-

c ino, gli fa feccare preftanientc. V. Olio
cotto.

Vetri colorati . Sono vetri mefcolati eoa
colori cotti a fuoco, e (eruono per vetrutc

di rinsftrc ; e migliori , e più lucidi fon quelli

di trancia. Fiandra, ed Inghilterra , ben%
che ne vengano ancora di Venezia > ma
quefli fon molto carichi di colore, onde
aflai impcdifcono la trafparenza, e confc-

gjentemente dimmuifconia luce.

Vetta f. Parte ellrema di (opra , ciiHL,»

fo/umità.

VG

VGn» f. 5pezzis d'ofla poflo neli'cflrc-

mità della mano, epiede dcll'vOiiio,

e ja. npe di diuerfi a:ii:i:ali

.

y^iu .del piede. V. Piede.

Vgnetto
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Vgnetcom. Strumento d'acciaio, fpe?ie

di fcarpello in punta fchiacciato , a fimi-

giianza dello fcarpeilo piano,mi più ftrecto;

ferueagli Sculturi per lauorare ne' fondi t.»

sottosquadri di marmi, e a' Gettatori di

metallo per tagliare i condotti di elio metal-

lo , doppo auer fatto il getto

.

VI

Vicino add. Quello ch'è poco diftanto
all'altro

.

Vico in. Strada fliretra

.

Vifcofoadd. Di qualità di vifchio , te-

nace.
Vifom. Faccia. Lat. Vultus, facies, ifp''

ftus .

Vite f. L* albero o vogliamo dire Ia_»

pianta , eh; produce 1* vua. Dicono Au-
tori grauiffimi efler' ottimo il legname della

vite, per fare ftatue d' eterna durata ;e fi d

,

che ne'tempidi Cefare fufife nella Città di

Populonia , oggi deitrutta , via ftatua di

Gionc fatta di vite , quale d fatte mante-

nuta fenra alcun fegno di corruzzione

,

anni ( per cosi dire) infiniti ; né fi mata»

uigli alcuno di quello , perchè fecondo

che Strabonc racconta, trouanfi in Arrianx

Paefe dell'India , viti così grolle, che il piede

appena può eifere abbracciato da due vo-

naini.

Vite di ilrettoio o d'altro che che fia
La

Coclea J
TÌtc è vn mirabile» ordingo da_/i muo-
uere, tirare, infragnerc ogni forte di ma-
teria; edècompofto quafì di anelli taglia-

ti in modo, che il fine del primo, è il prii;.

cipio dell' altro , e ferue oltre a' narrati fer-

uigj , a molti altri ancora ; e all' ediiìcare

i vtiliiììma . E' la vite comporta di due
parti efienziali , cioè del maltij e delli_,

chiocciola, detta anche femmina, madre,

e madreuite. li madia è quello che paffa

perla chiocciola; le spire o aneli del ma-
ftio , dic.>nfi pani ,• quei deila feaunina ,

di confi vermi.

Viticci m. Propriamente le vette de' tral-

ci. ^ Dagli Architetti e digli Scalco/idi»

co'ifì l'ificci o Giulie )li, a!:i:ii or:un;">ci

de' capiiwlìi Coriaci , eh; ei'cano delle to-

glie, e arriuano alla cimasa, alcuni dc'qua^
li (otto le cantonate di cfla s' accartocciano .

e altri, che reftano fraT vna el' alerà can-
tonata in fronte del capitello infieme G co i-

giungono, e finiilmente s'accartocciar.o .

^ Ancora diconfi viticci certi frumenti di

metallo o altro, che (\ appiccano alle mu-
raglie,per vfo di regcer lumi

.

Viuacità f. Qiialicà delle figure ben di-

pinte o scolpite, ed è vnctrrochedi fpirito-

fo, che confifte( fecondo il Paggi , cdulrri^

fn tre parti della faccia, cioè negli occhi,che
fienodefti, eacn addormentati, niallìir.a.

mente nel guardar fiso alcuna cosa, onde-»

paiono auer' abbondanza di spiriti; nello
narici affai aperte, come chi nel respirare^

tira e manda fuori moka copia d'aria ,• e nel»

l'aprir la bocca fempre vn poco più del biso-

gno, tutt'e'tre proprie degli adirati, che^
però moftrano gran vitiacirà: conuienfi al-

la giouentù , alia virilità , edalle femmine
sfacciate

.

Viuoadd. Che i vita.

Viuom. La parte viua.

Vino della colonna da capo. Intend-ft

qualfiuoglia linea retta, che partendoli d.Lj

qualfisia punto della circoiifereii?a dtllj^i

grollezza da capo,piomba verso h mallìma.,
gonfiezzo della medefima colonna .

Viuo della colonna da piede, cnialunque
linea retta , che partendofi da qualfisia pun-
to della circonferenza della grofTezza da_>

piede, fi folleua perpendio-ilarmente al piano
di detta circonferenze verso la ma{ri,ni_,

gonfiezza della medefima coIoana .

VL

VLiuella f. Vn nobili/lìmo frumento di

ferro, ritrouato dal grand" Architetto

Filippo di ser Brunellesco Fiorentino, nel-

l'andar dottamente iniiefligando fopra ìz^

rouine dell' antiche fabbriche di Roma ; e^
ferucper folleuare e tirare ad alto grandiilì-

mi marmi lenza legature . t' compollo di

treconjdi ferro infilzati in vnpcizo piiredi

ferro tenuto da vna campanella . L' vio di

queitoinitrumentoè il f-r pnuìa nclln pietra

che vorrai alzare , vua buca, la quoic dj-
lcboccaalfoado fi vadafe.nprc duiattv li^

Z ic
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rarci dilarando a fotrosqiiadrs a proporzio»

ne de'conj ftiddccti ; dipoi introdurre in ciTd

i primi due coiij da' lati,cnrmpierei fìan-

c!ii dci!abocca,crinal:ncnce con introdurre

il conio fra l'vr.o e l'alerò, e così vieul'vliuel-

Ja SI torce f;;r.na:a nel ioiifo , clie lì può
tirar ad ogni altezza jfenz'alcuna legatura ,

faluo che quella che C\ fa alla campanella del-

lo lUlTollrumento , per tirare ilpefo.

Vliuo in. Albero frutti fero, che produce
l'vliua, donde fi caua l'olio ;& èdonielb'co ,

e faluacico ; il cui legname ferue agii edifi-

tj j e non riceue nocumento dall'acque del

maro > né è foggetto al tarla ro, priuilegia

proprio di tutti quegli alberi, che anno in sé

rughi vntuo.'ì, gommofijO amari, né così

facilmente incorporano l'vmidita

.

VM

del corpo dell'animale, fatto dalla natura_f.

per ritiramento in dentro del tronco del tral-

cio , a cui era congiunto, quando ftaua in cor

po alla madre , e donde allora prendeua l'ali-

mento. Lat. Fmbilicus.

VN

VNire , congiugnere . ^ Et vnlre termi

ne de' Pittori ; e dicefi de'colori , e-»

del coloi-ito^quando Cx Icuano loro le crudez-

ze, che apparifcon fra l'vno e l'altro, facendo

vifiadouuta vnione fra eflì e le mezze tinte,

o altri colori , che ftieoo loro vicino , accioc-

ché venga la pittura più paftofa : quefta ope-

razione fi fa quando la Hefia pittura é £refca«

con pennelli groflì e morbidi .^

VO

Volta f. II voltare. Lat. P'erjtiùol

Volte . Alcune coperture d'edificj ;

fono di più forte , altre che chiamano a mez-
7.1 botte , altre a fpigoli ,e altre a cupola, le

quali fon tonde. Le volte a mezza botte.fia-

no di che lunghezza o larghezzi fi vogliano,

kmp'C fi pofano fopra piante di quattro an-

goli,olia ac'fottcrrinei , j-urc fojira il ter-

reno. Q;ic!Ie a fpigoli fi pofano fopra a_i

piante quadrate , e quelle a cupola per natu-

ra loro non vanno pofate, fé non fopra pian»

teche s'alzino in cerchio. Altre voice fi for-

mano dalle parti di quelle j come per esem-

pio, quella volta, doue concorrono infietiit>

più pari di volte a mezza botte fopra piante

di fci o otto facce, chiamano gli Architetti

tribune a fpicchi, ed altre che chiamaro cu-

pole a vela , e fimili . Le volte in fomma non

lono altro , che vn muro torto.e (on dirfcren*

ti dalie mura in quelto ; che doue nelle mura
tutte le pietre , e i filari fi compon gono dirit-

tamente a filo con la (quadra e archipcnzo-

lo, nelle volte i filari fi tirano eoo linea tor-

ta , e le commettiture delle pietre C\ dirizzati

tutte al centro del loro arco . Vfanfi ancora

le volte nelle terme, ne teatri, ne'templi, ne*

ponti, ed in ogni altro più nobile , e più infi«

gnc edificio, e purché fiaio forti ,eflabil-

mente pofate , con diligenza , e di buona ma-
teria compofte , fono fabbriche eterne

.

Voltamento m. Il voltare. Lat. Volute'

ttts.

Voltante add. Che volta.

^Volgere
^ } ^^"""""^

' ° P^'^Sarc rerfo

altro luogo, o in altra parte , ff Per mutare,

Criuolgere. Lat. Immutare. % Per farli^

volta agli edifici; . Lat. Fornicem edificare .

VoIto,coiroftrettom. Vifo, faccia. Lac.

FullUS , facies.

Voltura f. Riuoluzione .

Volubile add. Cheagcuolmentc fi volttj

inftabilc. Lat. Volubtlu finjìubilis.

Volubilità f. Lo edere volubile

.

Volute f. V. Membra degli ornamenti.'

Vomo m. Animale ragioneuole . Lat*

homo.
Vomo ignudo. V. Ignudo.
Vomo . Mufcoli del corpo rmano. V«

Mulcoli

.

Vomo. Offa del corpo vmano . V. ScheJ

letro

.

VotameAto m. Il votare . Lat. Uuacuatio,

Votare . Cauare il contenuto fuori del

contenente, contrario d'empierò • ^-^t.

ytcuare

.

Voto , pronuxiato con l'o apcrtOjadd. da_#"

votare per euacuarc, che e fenza cosa veruna

(icQtro
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«Jcntro di sé » contrario di pieno . Lat.

Vacuti!

.

Voto.pronunziato con l*o largo m. L'cfTcr

voto, il vano « U concauuà vacua . Lat*

facuitas ,

Voto, e -I . ^ I, n ..

Boto /ptonuziato con l'oitretto m.

Immagine che fi attacca nelle Chiefe da chi

fi è borato. Lat. Fotiua imago 5[ E voto , o
boto, vale anche fantoccio.pcr cller leima-

gini votiue perlopiù mal fatts . In fattali

figure belle e fimiglianti fi cfercitauano alcu-

ni Macilri detti Ceraiuoli,fopra di cheV.Sta-

tuc . ^ E voto , o boto, per pcrfona non_.

buona ài. mente , e come comunemente fi di-

ce dap;)0--a . Lat. Iners , ineptus . A quelli

dùcvlti.ni fignificati allufe il Bcrni nel So-

OvCCo /opra la fua Serua, quando dille di lei:

f«??e </a' Ceraiuoli

,

^ccìocch'e' nontapiglinper yn boto .

Vouo , voce biiiìllaba , ditton';;o !a_. pri-

ma filliba m. Parto degli vccelli e de' pefci «

«lai quale nafcono i fuoi figliuoli. Lat. Onum»
Vouolom. Vrj membro degli ornamenti

^'Architettura . V. Membri delli ornamentit

ZA

AFFIROm. V. Saffiro.

Zaffo m. Vn pezzo di

legno, o di ferro, o d'al-

tra materia da vna teda

più fottile , che dall'altra ,

con la quale fi turano bu-

chi o bocche, per le quali

dourebbe vfcir acqua di

linaio, orafi. ^Edicefi zaffo vn turaccio-

lo di ferro , che da* Gettatori di metalli

fi pone dalla parte didentro nel buco della

fpina della fornace,per ritenere il fufo metaN
lo. finché Ci debba gettar nella forma ,

Zanaf. Sorta di ceda ouaca tefluta di ver

ghe di nocciuolo,ridotte in ilènfce fottiliflìma

come nadri, della quale fi fa la culla a 'ban-

bini

.

Zanef. Certi vani in forma circolare, la-

fciari dagli Architettori per adornamento
delle fabbriche, e per collocare iaelfioca-

oole dipinte , o (fatue .

Zan:af. V. Gambi,

DISEGNO 2E )S^

Zanna f. V. Sanna.
Zannare. Adroprar la zanna, fififsr ci i

la zanna;cdèquell'aggrauamento, che fi f'i

con forza ,ftropicciando con zanna o di lu-

po, o di cane,o d'altra cofa lubrica eh-
fcia, alcuna cofa, per appianarla, come car-

ta o altra maceria; e vfanla i Pittori per

calcare idifegni per farne due, vrio de'qiKiIi

viene al rouefcio dell'altro, che fi dice calco.

V. Calco.
Zampa f. Pie d' animale quadrupede.
Zappa f. Strumento di ferro per lauora^

la terra

.

Zappone m. Acrefcitìuo di zappa, e vale

zappa grande ; fiumento di ferro per
rompere il terreno, fcab.ando, o fcauando .

Zazzera f. Capellatura tenuta lunga_. ,

particolarmente dalla parte didietro del

capo; e dicefi così fé è naturale , ma fé è po-
fticcia di«efi parrucca

.

ZE

ZEccaf. V. Coniarore.
Zenit m. Termine Aflrologico, al-

trimenti chiamato punto verticale ,&;il fao
contrario dicefi nadir. Lat. Zuriic

.

Zeppa f, V. Bietta .

Zeppo add. Pieniilìmo. Lat. Tl:n!jTmus,

ZO

Zoccolo m. Calzare fimile alla pfanelli,

ma conlapianradi legno intaccata^,

nel mezzo dalla parte che pofa in terra, fatt,-)

per rfo di tener il piede alto, e lontano dal-
ì'vmido della terra .

Zoccolo,o
I

Dado,o I m. Termine d'Architettu-
Plinto

I

ra; quella pietra di figura quadrata, doucj
pofano le colonne , piediRalli.e fimili . Di.
cefi anche dado per edcr per ogni parte qua-
dro ia forma d'vndado,fchiacciato. ì-',ti.

ta opinione d'alcuno, che gli Antichi l'ofca-

ni faceilero il dado, che deue (tare fotto lo.^

colonna, di figura tonda, e non khiaccatj;
ma noT auiamo di ciò alcun ri'contro ccr.

to. Vfarono bene gli Antichi, do j.nd.) fa-

portici , che acccrchiallero templi tondi , n
i» fare



'are vr IoI dado, che girando attorno tacco

d'irn pezzo, riceuerte fopra di sé cucce lece-

Jcnnc; la qnal cofa per auuencura fecero,

perchè parelfe loro, che meglio accordafle

il rondo col condo, che il tondo col qua-

drangolare. Vfanfi ancora quelli zoccoli a'

piedi delle llacue, vrne,eahre a quelle (ì-

migiianticofe

.

Zodiaco m. Fascia circolare nell'ottaua

sfera, che l'abbraccia > a tralice , dentro la

quale fon conlHcuiti dagli Aftrologi i do-

dici fcgiii cclelH (' corrispondenti a' dodici

meli dciraiino ) e le vie de' Pianeti

.

Zofjro m. Voce Greca , fi^nifica por-

tatore d'animali; ed è quello fpazzio, che è

tra la cornice e l'architraue, chiamato da-

gli Archicecci fregio , che rapprefenta quel-

lo fpazzio, che verrebbe occupato dalle te*

ftc delle traui , le quali anticamente attra-

uerfadano la traiie inaciìra ( che era quella,

dalla quale venne poi l'architraue^ e fidi-

ftendeuan fopra l'edificio ; in quello zoforo

o fregio foleuano gli Antichi fare ornamenti

adattati alla natura degli Ordini » e fecondo

la qualità del Dio, al quale cfli Ordini eran_.

dedicaci , ora di triglifi > ora di vali , bacini >

e cazze , e alcri flrumenti atti al facrificio , or

di leoni. Ninfe, fanciulli, fogliami, e fi

mili.

L ^1^1 G ZV
Zona f. Cintura. Lat. Zona, ^ì^ E zona

termine degli Aflrologi.vna delle cinq-.JCj

fa fce, ch'elfi conflituifcono in Cielo, diui-

dendole in due frigide, vna per polo di li

dal circolo polare; vnacalida,o come cifi

dicono torrida, che è per quanto eie le il zo-

diaco ; due temperate dentro i tropici fino

a'circoli polari.

ZV

ZVccaf. Frutto d'vna pianta d'erbi^

detta ancora ella zucca, il quale è il

naggior frutto o d'erba, odi albero. ^ E
zucca dicefi il capo dell'vomo fpogliato de i

capelli . 5F E 'l' ^"^ ftarc i" zucca , Ilare col

capo fcoperto

.

Zuccone m. Accrcfciciuo di zucca > vale

zucca grande e ftcrminaca . ^ H zuccone pei'

eccellenza R nomina vna ftatua bellilfima^

fatta di mano dell'eccellente Scultore Dona-
tello, che è nelle nicchie del Campami del

Duomo verfo S. Giouatìni, detti così, per»

che rapprefenta vn vecchio fenza capelli ,,

cioècaluo.

Zufolare. Termine d'Architettura , lo

fteilo che palafittare ; e dicefi zufolare i fon-

damenti, quando vi s'i da far la palafitta per

fondamento o fodo

.

IL FINE

AGGIVN-
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ACciabbattare . Far che che l\i alla grof-

fa ; abborracciare ; da ciabatta , fcar-

paccia vecchia: e dicefi da'nodri Artefici

di chi opera alla groffa, fenza confidcrazio

ncj e come noi diremmo , con animo di far

prefto e inale .

Acquaio m. Luogo nelle cafe da fmaltir

l'acqua ; faffi per ordinario d'vna pila di pie-

tra e d'vn condotto ,pofto nelle ftanze dello
cafcper riceuer l'acque, che fi gcttan via_,r

Lar. ^quarium , vrnarinm. Gli acquai fi

fanno di fogge diucrfcj nelle cucine fi fanno
d'vna pila molto grande, fenza alcuno orna-

mento , per vfo di lauar'i vafi,col fuo con-

dotto adeffecto di dar Tefito alle lauature òi

effi : nelle Tale poi delle cafe e palazzi erano
foliti i noOri Padri di fare gli acquai per or-

namento, e infieme per comodità, in luogo
di bottiglieria > tencndoui bicchieri , e vafi

d'acqua , per v(o della tauola •• ed erano que-

fti certi vani nella teftata ói cfle fale vaga*
ir.ente ornati di pilaftri,di cornici, ed altri

membri d'Architettura ; de'quali molti fenc

veggono anche ne'tempi nolìri; ma per lo

più in cafe piccole >o in palazzi non rimo»

dernati.

Addobbare. Ornare. Lat. Exornare.

Agrimcnforem. Colui, che fa profeffio»

fic di mifurare terre, che per antico diceuafi

Geometra
;
perchè la Geometrìa è l'Arte ài

inifurar la terra : ma oggi Geometra fi pi-

glia in fenfo più largo. Vn curiofo efempio

di quanto fopras'è detto, abbiamo in vno
Iftrumentodeldì 17. Maggio 1327. rogato

da Ser Lotto di Gianni Riceuuti Fiorentino »

che fi conferua appreifo l'altre volte nomina-

to Dottore Giouanni Renzi, doue fi dice,

come iippreffo-.Vbertinus olmi Stro':(^x de Si''oz

•^is& Tcchinus otim Ser F^inaldi Fiorentini Ci-

ues Officiales deputati prò Communi Fiorenti^ tnd

itendendum certum terrer.um , pofitum iuxt-i mu
10S "reieres Ciuitatis FloyentiXy dr pfcumamtn-

dtpercipiendam conutrtendam m folucione qno-

rundam Tcrreno'Um ^ £dificiorum initttndo-

runjinviawut de 'Pan:^ano foggiai rauco al

Módratjone^ qu<ic furnit mitium inpopulo S.Mj-

riec Tytaioris,^ prctemditur ^>Jque inplatea ncua

S.Dlarix NoueU^&c.dedertint& contejìcrlic i{ai

nerio Lapi Bianciardt poputi S.Tetri in CattoUno,

recipienti proDomna Toraeius Tilatre, (juodd.viì

terreniim cum /do C fundamentoantujui muri

d.CommuntSipofnum inpopulo S. Laurent^ d.j
Flo'-entia . Quod terrenum repertum (r mensu rr.

tumfuit , per Trlagiflros Chrardum Cbian popn li

S. l'etri maioris,& Teruj^^itm Cini popuhS.

Donati àe'yecchis,Geometras & M nfio-atu^t-jy

e^e bìachia quadra mCCCCXXX. \'<eìqasCì : 6-

pro predofuerunt conftjjì dd, yenditorcs bsòtiipe

à d. f{ainerìo Emptore d. n. de d^ terreno menu-
rato y adrationem ioltdorum quatuor,& denj no -

rum trium fl. p- prò ejHoUbèt brachi^ quadro ,

libras trecentas tres& JoUdos decem& (eptem ,

& denarios [ex fl.ptlnquamlummamiìitrarunt

fioreni auri nonaginta vn. , libra tres , Jolidi

tres , cir denarif -vndeeim fi. p, prò qtiolibct

computato floreno liBris tribus & folidis fcx Jr»

den. -vn, fi. p. de quthus -vocauerimt dd,

yenditores (e bene pagatos &c.
Arrocchiare. Propriamente far rocchi ; e

rocchio yale pezzo di legno,© di fafrco di iì-

mil materia di figura che tiri al cilindro, fpic

cat dal tronco » fenza eccedere vnacerta_>

grandezza: e perchè tali rocchi (i fanno, con

poc a diligenza,e come fì dice a occhio e cro-

ce , arrocchiare fi piglia per far con poca_.

confìderazione o arte che che fia; e fra 'iioltri

Artefìcis'intenderebbequafinellolteirofen»

fo, che acciabattare.

B

BEccom. La bocca degli Vccelli. lat.

l{oflrum

.

Becco di Ciuetta . Membro della cornice;

così chiamato, per la fomiglianza chea col

becco, ©vogliamo di roftrodcUa Ciiutta.

Buche delle torri fatte ncla grolVezza dtl-

le muraglie. V. Sorgozzone ,

Caditoie
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menti , o d'a!cun*a!crà di quelle parti chti
rendoii l'opere ammirabili , e curiofe

.

c Aditoief. Voce vfata dal Vafarl, Ra-
gionamenti a j. per denominazione di

ceree buche , le quali faceuano i noftri Anti-

chi negli fporti , ballatoi , e anche nelle volte

in cima delle torri; per le quali buche pioni-

bauan fadia difcfa di efle torri dalle inuaiìo-

r.i de'iicmiciloro.

Cantonata f. L'Angolo eflcriorc, che fa_»

r^difizio. ^ E cantonata vale anche faffa-

ta , cioè colpo di can tone , che è faflb grande
riquadrato , detto così , per eflfer melio per
Io più nelle cantonate delle muraglie

.

Cartone m. Quella parte dell'anello douc
èpoltaiClegataiagemma. Lac. Ta'.ì*

FAttoio m. Stanza doue %'\ tiene Io ftrui

mento, col quale s'ammaccanl'vliuc ,

per trarne l'olio : dalla voce Latina FaBorium
vfaca da'medefimi nello Iteflfo fentimeato.

Palladio al tit. x. del Mefe d'Ottobre. Hi^e
rj compteueris modum faBorij,faies tritos vel non

tritos,quod ejì melius , inoliuam eandem miltes,

Feirro m. Panno cópolèo di lana compref-
Ì3. infisiiic per via di fuoco e acqua > e noa.»
tciluto con fila ; ferue agli Stampatori e Im-
preflori di carte di Itampa ,o fieno di ftaai-

p j in rame , o di (lampa ia legno , o di carat-

teri, per far accollare alle itainpe.ii foglio

Lag.T Ito a riceuere l'improata in tutte ie fue

farci egualmente.

GAllen'a f. Fabbrica di flanzc , o terraz-

zi nobili,fatta per tenerui ogni forra di

coic diletteuoli all'occhio; ma particalar-

ine ;te , (ìatue, pitture , ed altre cofc (pettan^

ti all' Arti nollre , che fono degne di elTer ve-

dute con gullo, canchcconmarauiglia.
Gretto add. Propriamente, di poco cuo-

re, tapinojfpilorcio ; contrario di magnifico,
amplio,IiberaIe: dal Greco Glifchros. ^ Ap-
prelfo i nollri Artefici , dicefi lauoro gretto ,

o di maniera gretta, a quel lauoro ch'é pouc-

ro di tnucnzioae , 4'<ircifizio , d'abbiglia^

INcarnato |

Incarnatino, e j add. Di colore dell»

Scamatino
|

carne,cioè millo tra rolTo e bianco . Da Car-
ne, perchè cotal colore è fimile alla carne.

Lo Scaligero contro'] Cardano 125. i j. Nnns
à carne tncarnatum vocant, qui valdc efl dilutus,

Mcnagio.
Incarnate m. Il Colore della carne, cho

è vn color mirto di rodo e bianco,ecome vol^

gamente fi dice , di latte e fangue,apparcndo
vn bianco ombreg^iato di torto, o vn roflo

ombreggiato di bianco , fimile a quella forca

di rofe , che diconfi perciò incarnate

.

Infrufcato add. Propriamente, fecondo

il Menagio, ofcuro, forfè da bruno. Bruni,

bruniscus, bruscus.bruscatus, vruscatus.fru

scatus,fruscato,infru$cato. ^ Fra'noflri Ar
tchci infrufcato dicefi quel lauoro, le cui par»
ti ion fra loro talmente con(\x(e , che per la_,

inordinata mefcolanza , che anno fra di lo-

ro , non iafciano dilcernerfi i'vna dall'altra

in itiodo che bene ftia ; pre'b forfè per fi;niii-

tudine: perchè ficcome il bruno manca di
chiarezza e fplendorc, cosi Ja cofa che à in

sètaldi/ctto.

Lionato m- Colore fimile a quello del

Lione j & è di due ragioni , vna che pcn
de in giallo , e l'altra in ofcuro , e quello pro-

priamente chiama fi tanè

.

Liicio add. Pulito; contrario di rabido;

dalGreco Liasòs , o dai Latino Leuifcus,leui«

iciuc, Icfcius, lifcius •

M

Mlnaf. Strada focterranea . Lat. Cuni-

culus.

Molla f. Lama di ferro , che ferma da vna
banda, (i piega ageuolmente dall'altra;

e

lafciata libera ricorna nel fuo primo eliere

donde ella fu moda; dal LacinoÀlollis cioè

gicgheuole

Padiglioue
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EAf^iglione m. Arnefe Tatto di pezzi di

panno sgheronato , cioè tagliato a_»

ifa> o a fghirrbckio j il quale Urignc>f

<ia_: capo , e da' piedi s' iliarga , eoa-,

che fi (a. capanna ,0 ferraglie al letto, oue fi

dormc,appiccandolo ai palco, donde cala fo-

j-ta'I letto : ed vfafi ne' Campi da guerra per

alloggiamento de' Soldati, forreggendofi l'o-

pra vno ftile da! quale dependon molte cor-

de , che raccomandate ad alcuni cauicchi

fatti a pofta e ficcati in terra Io tengon difte*

fo. ^ Inoltri Artefici dicon padiglione a_»

vna certa forta di icala a baUoni , che for-

gcndo dal fuolo in forma circolare con gran

pianta, irJenfibilmente Tempre riftrignendo»

(ì >n va portando al fuo termine, tanto che

il piede fenza punto difagiar/ì la puoi (ali.

re. Vna di quefte fcale belliffima vedefiin_.

Roma j nel bel mezzo delle l'calinate dauanti

alla porta di mezzo della gran Bafìlica tU

S. Pietro

.

Paefante m. Pittore che fa Paefi >chedipi;

gne vedute di campagne.
Paiicciata

Palificata

Pergamena f. V. Lanterna.

^ f. Palafitts,

Pomiciare, e -t xrr r • «r - -»
T.Vlar la pomice fopra,»

Appomiciare J r r

pietra,marmo,rame,e tele da dipignere.Vedi

Pomice prima forte , e Ponaice feconda forte,

e Impomiciare.
Porcellana ù Erba nota > che dicefì iti^

Lat. ToìtuUca.

PcrceHana . Sorta di terra bianca e fuftra,

della quale fi fanno vafi preziofi
;
perchè fi fa

di porcellana, che è vna fpczie di conchi-

glia . Lo nota GiufioScaligero, e il Bcllonio

nelle fue offetuazioni Lib. 1. cap. 71. ed il

Menagio.
Poiticcio m. Terra diuclta : dal Latino

Paitinmm ,paftinicium,poiUciun>.

Q.Vatto add. Chinato , \aì>So»

R

Ricamare . Far lauori con ago /opra

drappi o panni; epotrcbbefi dirc,di-

pigner con kta a punta d'ago, vedendofì

fatto di ricamo d'ogni forta Jauoro folito far

fi da' Pittori , eziandio di figure vmane . Lar,

^cit fÌKgtre . La voce è Araba , ouuer»

Siriaca . Vedufi lo Scaligero fopra Var-

rone .

Ricamatore m. Artefice che lauora di ri-

camo. Lat. Thrygioy acupiHor

.

Ricamo m. Lauoro di pittura fopra drap-

po, o altro panno, fatto con leta a forza-*

d'ago.
Riparo m. Difcfa: proprio de' lauori che

fi fanno intorno a' fiumi , per quegli allicura-

re dalle rotture, che fa l'impeto dell'acqua

negli argini e ripe ; dalla qual voce Ci deriua j

donde anche riparare, che vale far ripari

,

edifefe alle ripe de' fiumi. ^ E riparo era

anche vna forta di fortificazione della mili-

zia antica , come , fi deduce da Gio. Villani

Lib.^.cap. 104.

Ripolìigliom. Luogo rimoto, o fegreto,

nelle case, da riporui che che fia. Lat. Ccb-

dit^rium ,repofitorìum.

Rotta m. Rompimento, rottura: E non^
folo dicefi delle fconfitte e disfacimenti di

cferciti campali; ma anche delie aperture^

fatte non tanto negli argini e ripe de'humi

dal corfo impetuofo del acque, quanto an-

cora di quelle, che fi fanno nelle muraglie^

da'foldati, per poter inuader le Città affedia-

tCj che più comunemente fidicon brecce.

SGheronato add. Tagliato a fgimbefcio b

oa fchifa , o in tralice , largo di fotto e^

Itretto di fopra ; e dicefi propriamente di te^

la,o panno.
Sorgozzonem« Pezzo di legno , in forma

di trauicello o piana , che pofando da''a par.

te inferiore (opra mcnfola o beccatello , o iiì

buca fatta in murceconlatuperiore fpor-

tandoin fuori, feruea reggere traui ,th£j

faccian ponte , o fporio , terrazzo , balLuo-

io,o altra quaifisia fimil cofa, ch'efci col

k.o
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fuo aggetto, fuori de! piombo dtlla mura-

glia : queflotale pezzo di legno quando fi po-

fa(Te per ritto a piombo direbbefi , puntello

.

II Vafari Ragionamenti j. parlando dell'an-

tiche torri , che (ì faceuano in Tofcana, Lom
bardia , & altre parti d'Italia , dice : Perche

allora le buche ( vuol dir delle totri^eran-.

piene di legnami groflì , ch'eran traui di quer

eia e caltagno , le quali foftenute da certi foc

gozzoni di legname fitti nelle medefime bu.

che , faceuan puntello per reggerle ( cornee

rimaflo queflo modo ancora negli fporti,

che noi veggiamo al prefente inFirenzo^

quali circondando intorno a dette tram per

ifpazio di braccia quattrojfaceuan palchi di

legnami, di che cracopiofoil paefe .alcuni

bàJconi,oterrazzi,o ballatoi.che gli YOgiiam

chiamare, da' quali egli giudicauano poter

difendere l'entrate principali del le torri ;c>

combattendo con faflt , per l'altezza di quel

le faceuano caditoie fuori edentro nelle vol-

te , che col fuoco non poteuano effer'arfe : i

quali luoghi per virtù di queftedifefefidi-

fendeuano ogni dì dalle fcorrerie de' popoli

della Città ; e dall'altezza di quelle vedeua-

no dì fuori chi veniua adoft" naergli , e fapc-

uano tutto quello fi faceua per la Citci, per

contrailegni che da quelle altezze, con fuo-

chi ed altri cenni, molirauano. Fin qui il

Vafaii. Quefta parola forgo^zone è detta

forfè per fimilitudine di quellofhe noi dicia-

mo, dar'altrui vn forgozzone , che è quell'at-

to che noi facciamo , quando col pugno fer-

rato fpignendo per lo diritto il braccio all'in-

sù fuori di piombo, fortemente il percotia-

mo fotto il gozzo, o l'otto il mento, a diffe-

renza d'altri moti che faano<ì nel percuoter

con mano aperta, opugrto^

Sportello m. Piccolo vfcetto in alcuno
porte grandi, e l'entrata delle botteghe fra

l'vn muricciolo e l'altro. Daporta; portus ,

portellus, p jrtellum, exportellum, fportcllo,

Stoia f. Stuoia . V. Stuoia .

Straforare. Traforare bucare da banda

a banda.

TAnc m. Sorta di colore lionato pieno ;

ed è quello che chiaaia/ìper alerò no^

mejlionatofcuro.

VErone m. Andito aperto per paffart»

da ftanzaa(tan2a,equafi corridore.

% Fra gli vomini di campagna fi dice Verone
ad vn piccolo terrazzo coperto , nel quale ter

mina la fcala di fuori, eper il quale s'entra

nel fecondo piano delia casa

.

^VeÌfigia"f! } Orma, pedata. traccia, fc

gno impreco nel fuolodella terra da' piedi

degli animali in andando . Lat, Vefligiunu •

^ Ne' termini noflri , diciamo vefligio e vc-

fiigia anmafuglio di fabbrica rouinata e óim

fìrutta fino al fuolo , e della quale ( data la_#

pariti) quafi altro non rimanga, che quel

fegno , che lafciò il piede di chi paffò fopra il

terreno . Fu vfata quefta voce in fimil fenfo

da moltirll Vafarl però l'à'vfata per nome gè
nerico di fabbriche non intere» ma non del

tutto diftrutte. Rag. a. 3.

IlFinedoll'Aggiunce.







éT

J



i


